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Air iUuftriffìmo ,, e Reverendiffìmor 
MONSIGNORE 

GIORGIO de CO- LASCARIS 

« 

Della Congregazione- de 'Clerici Regolari Teatini 
ARCIVESCOVO DE X E ODO* S 1 A r 

VICARIO DI & PIETRO IN VATIC ANO 

&c &c. &c. 




Ellene co/a lieve y e di 
poco o niun conto , rifpetia fingo- 
larmeme Monsignore Illustrissimo* 
e Reverendissimo alla fapien^a e 

a x di- 



dignità , e co fidi fio ne Voftra, fu da 
Voi talmente con favore accolta , e in 
modo tanto più pregevole , quanto che 
umanifftmamente fpontaneo , prefa 
a petto r altra Operetta intitolata 

Voci scoperte, e Difficoltà- incontra- 
te sul Vocabolario ultimo della Gru- 

se a , eff io farei appuntato di tra- 
J n c uran^a 9 o di codardìa, fe di 

• » 

quejla indi , che or le fujfegue , 
non ve ne facefft a dirittura di- 
vota pre ferita fio ne . Vero e bensì, 
che dati altra parte pafserei poi an- 
che per levato fu , o per troppo ricer- 
cante , fe mi mede fimo tempo qual- 
ftfìa foverchio difeorfo non troncaf- 
fi , sì perche la mia pur piccola 

ma- 
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nuova faccenda non mi dà gran cam- 
po , sì perche per quanto da Voi 
me ne venga amplijftmo per la Vo- 
Jlra genero fa , non mai interrotta 
nobiliffìma origine , e molto più per, 
qué* rarj efempj di virtìt, che avete 
la f ciati fra noi , e per le Voflre e 
in Italia , e fuori preclarifftme , e 
di gran merito operazioni , fafli- 
diofo riufcirei air efemplare mode- 
razione , che regna in Voi fe , chec- 
che ne Jia del comunemente prati- 
cato nel mondo , e delle eloquenti f 
• finte dediche , in prefen^a ve ne 
parlajffìs e allettatore foltanto appa- 
rirei forfè agli uomini colti , ed al 

i 

Pubblico, che ne deve efjere appiè- 

a 3 v 
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iw informato . Baflerà dunque fono 
brevità y et? io dica > raffegnarvifì da 
me 9 a caratteri imprejfi y fonimi rin- 
graziamenti y e chiedervi/i ìnfìeme 
con riverente feuf a > gentile compati- 
mento della fatta rifolu^ione , al ba- 
ldo dell'ultimo lembo delle Sacre Ve/li* 

- • 

Venezia Tolcntini 

*.*»** * * ' • 



». 

G. P. B. 
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Enendomi rapprefentat» dall' onefto no- 
ftro ftampatore Vincenzo Radici , cfac 
l'Operetta intitolata Voci scoperte, e 
Difficolta* incontrate sul Voca« 

SOLARIO ULTIMO DELLA CRUSCA ab- 

_ bia avuto in pochi meli fuo fpaccio 9 
c facendomi!! iniìanza perchè fi accrelca, si per i* 
una, che per l* altra parte, cedo al medefimo corris- 
pondentemente alla prima , quella Raccolta \ e quan- 
tunque nfpcrto alla feconda, a me non manchi ma* 
teria*. cofa» ch'io motivai fin dallo fìampar. che fi fe- 
ce la prefata Operetta con avvertimento al Lettore» 
penfato ho di attenermi per più ragioni difcrete > e 
olTequiofe , e di piuttoiìo furrogar qui le Voci de' 
primi tre Padri della T olearia lingua , che fui Voca- 
bolario della Crufca non. fi veggon polle a regiftro p 

eoa 




con ficurezza che fe apprezzabili fonò le Vo:i di 
cffi, fino ad eflere iiace raccolte fui detto benemeri- 
tiflìmo Vocabolario di quelle, di cui oggi non fc ne 
sa il fignificato, accettimme faranno quelle, che chia- 
ro fi rilevano, non ottante che talora latinizzanti, o 
antiquate, ciò di cui non fi ometterà di dare l' avvi- 
ta , conforme al praticato . Diremo contuttociò can- 
didamente, che a quello provvedimento non farebbe 
tutto l'applauio, o almeno pago non andiebbe il gran 
Cardinal Bembo, di cui lòno le feguenti parole . Prof. 
ìib.L Dante, eH Petrarca, e 7 .Boccaccio con ejfa (italiana 
lingua) molte cofe e nel verfo, e nella prof a componendo , 
le hanno tanta autorità acqutfìata, e dignità, quanta ad ejft 
è bajlato per divenire famofi ed illuflri , non quanta per av- 
" ventura fi può in Jommo a lei dare , e accrefeere ferven- 
do. Dal che ben fi argomenta quanto lodevoli fieno 
Ihte le offervazioni fatte dal Vocabolario Copra quel- 
li, che fecondo elfo, fono flati giudicati dopo i pre- 
accennati Primarj, i più degni Scrittori, c quanto fol- 
tanto le Voci di quelli non regiftrate, e da me notata, 
fbffero per efTere qui opportune; ma ciò né all' adun- 
co mio prefènte conveniva nè fecondo me , e certa- 
mente anche fecóndo il Bembo, farebbe giammai (la- 
to provvedimento fuflìciente , e adempiente il pieno 
intento di fomminiftrar quant' occorre alla lingua , 
per quelle ragioni, che il Bembo fapeva profondamen- 
te, e che da me fi fono efpofte nel libro intitolato: 
Voci scoperte, e Difficoltà* incontrate ce. 
dalle" carte 115. col i. per tutto il rimanente, ove Ita 
efpreGo il ragguaglio delle fatte , e confitenti intor- 
no a ciò noftre induftrie, e fatiche, e quel molto più 
che per totalmente, e ben fervire la lingua, fi (timo 
neceffario. Solo ho io qui rimorfo di non accoppia- 

re 
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re in quefla iiteiTa itarr.pa alle Voci de' predetti primi 
padri , almeno quelle dd Bembo, padre pure accredita, 
tiflimo, febbene in inferior fecolo di ella lingua, le qua- 
li a cenrinaja , e più centinaja tengo io regiftrate . Se 
m altra congiuntura quinci incoglie^ , farci per non 
mancare a tal mio dovere. 




NOI 



NOI RIFORMATORI 

« • 

Dello Studio di Padova. 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione, ed Approvazione del V.F.Cfo. 
Paolo Zapparcìla Inquilìtor General del Santo Officio di Venezia nel 
Libro intitolato : Raccolta di tutte le voci /coperte fui Vocabolario ultimo 
della Crufca, e Jfggiunta di altre , che ivi mancano, MSS. non v' e/Ter 
cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per A nettato del 
Segretario Noftro, niente contro Principi, c buoni coftumi , concediamo 
Licenza a Vicenza Radici Stampator di Venezia, che porli eflcre ftampato , 
enervando gli ordini in materia di Stampe, e presentando le folite Copie 
alle Publiche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li primo Decenibre J7J9. 

..... ^ 

< Z. Alvife Mocenigo4. Kar. Proc. Rit 
( Anzolo Contarmi Kav. Proc Rif. 
C Francefco Moro/ini %. Kav*. Proc. Rif. 



Rcgiflrato in Libro a Carte jo. al Num. ì-j%. 

, m Gio. Cvolamo Zttccaio Seg. 

Re«iftrato nel Mr.eiftrato Eccellentiflìino degli Efecucori contro la 
ficflemmia li u. Decembrc j 755. 



Gio. Pietro Doljìn $eg. 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre, che ivi mancar* di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca. 



A 

A aria. Io rteflb che A orecchio; ed è 
detto del Cantare fcnza cognizione 
dell'arte, e foto Secondando la voce 
con l'armonia udita. Crufc* in C«*/o§. r. 
A avanzo. Col verbo Mettere* o limile 
vale Civanzarc. Accivanzare. Civirc. 
Accivire. Crufc. in Avunzo §.$. 



A B 

A bagno secco . Detto dillo ftilUre 
checche fi a in vaio tenuto immerfo 
nella rena con fuoco lento. Crufc in 
Rns $. 1. 

A ìalutaucci. Detto del così Avere, 
e Portare le gambe, e vale Avere, © 
Portare le gambe Aorte. Crufc 4n x*- 

Itflruccio §. f » -, 

A ballo . Dicefi di quella Canzone , 
che anche femplieem. chiamali Balla- 
ta i ed è Quella fpezie di poefia. che 
A fi can- 



A A 




acqua. Poflo avverbiale. 
Per forza d'acqua . Ser- 
vendo all'effetto l'ac- 
qua . Crufc. in Clefliira . 
in Ritrecine, in Mulini, 
A axto prezzo. A prez- 
zo alto. Acaroprezro. 
A gran prezzo . Crufc. in CtrMtntntt. 
A anelli . Inar.cllatamcnte . A foggia 
d'anelli. Per filandotene come catena . 
A catena. Crufc. in in Aneli no. 
A angoli retti . Angolo retto è Quel- 
lo de' quattr'angoli , che da due rette 
lince polle in croce si fittamente fi ci r- 
cofcrlve , che qualfivcgtia degli altri 
gli refti eguale. Crufc. in Bruci» §. 7. 
A argento . Col verbo Metter, , vale 
Coprire d'argento. Inargentare. Crufc 
ili Mettete. 
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a AB 

fi canta ballando. Crufc. in Cmnm» 9 

A bambini. A fanciulli. Alle mammuc- 
ce; che col verbo Fare vagliono Rivo- 
lere in dietro ciò , che fi è dato. Ri- 
volere i Inoi fanti. Non filare nel con- 
certato. Crufc. in Fare §. 

A bandiera. K quello s' applica ad un 
gran p.iz/o Qjuli porti la bandiera de' 
pazzi. Crufc. :n Pah* §. 6. 

A baratta. Pollo awei bi alm. Riffofa- 
mcnte. A riffa. A tenzone. A zuffa. 
A battaglia* Danr. ln£at, 6s. 

A barlume. Tra'l bujo, c'1 lume. Tra'l 
v.Jerc, c non vedere. E figuratam. 
Incertamente . Dubbiamente . Bocc 
g.8. n. 9. 

A bassorilievo. Con quelli tal forra 
di Scoltura, che diedi Ballo rilievo . 
Crulc. in Cjtmmee, 

A battaglia. Che col verbo Venir* % o 
limile vale Battagliare • Combatrcrc. 
Modo avverb. limile a* lì altri. A rif- 
fa. A zuffa . A tenzone. A baratta . 

Crufc. in ferire. 

A battere . Dicefi in modo avverb. 

Ccmprendere ov eli a va a battere, e va- 
le 'P.cconofccre. Anticonofcere. Pre- 
vedere. Antivedere. Crufc. in Butte- 
re §. ic. 

A battuta. A tempo di battuta . Te- 
nendo le nate il tempo giulìo, fecon- 
do il loro valore. Terni, di Mufica . 

Crufc. in Andare, 

Abbajante. Chcabbaja. Latrante .Bocc. 
Amet. 5f. 

Abbaiare . Per Manifefbre gridando . 

Dant. Ini. 7. yj. 
Abbandonarsi. Per Darli in preda. La- 

iciarlì trai portare . Dant. Purgar. 17. 

13*. 

Abbarbicarsi. Appiccarli colle radici ; 
lo Ifcffo, che Abbaibicarc. Dant. Inf. 
*f. T8. 

Abbicarsi. Lo fteffo clic Abbicare. Am- 
mucchiarli. Dant. Inf. 9. 78. 

Abbiettamfnte. Con abbiettezza. Baf- 
famentc. Diforrcvolmcnre. Vilmente . 
Crufc. in Baiamente c in Diftrrrvtt' 
mente, 

Abbiettitudine. Abbiettezza . Abbic- 
zione. Viltà. Baffczza. Crufc. inK/7/*. 

Abbondato. Add. da Abbondare. Bocc. 
g.«. n.7. 



A B 

Abborrire. Per Paventare. Grandcmen» 
te temere Dant. Par. ij. 7}. 

Abbuiarsi. Per Annottare. Venir notte. 
Parli notte . Sparire il giorno. Dant. 
Purg. 17. 61. 

A ur.L modo. Bellamente. Con bella ma- 
niera. Con bella grazia, gentilmente. 
Citile, in Gentilmente §.l, 

A bene. In lignificato di Per bene; o 
A eirctto di bene. Dant. Purg.iS. 91. 

Abido . Caltcllo dell' EUefponto dalla 
parte dell'Alia, uno di' Dardanelli . 
Dant. Purg. iS. 74. 

A bischeri • In modo avverb. Denti fit- 
ti a bifeherì. Fatti in forma di bifche- 
ri; e Bifcheri fono que' legnetti, che 
reftano congegnati nel manico degli 
Umilienti da fuono , per tirarvi le cor- 
de. Bocc. g. t. n. s. 

A bisogno. IVto avverbialm. col verbo 
Venire , o limili vale Abbilbgnarc . 

CrilIC. in Andure. 

Abituato. Per Vellito. Che ha indoma- 
to l'abito. Dant. Purg.i?. 147.5 C 
Par. Jt. 60. 

A bocca DOLCE . Co* verbi Rimanere , 
Fattvfì , O anche Lafrìare , e limili , 
vale Con piena foddisfazione . Conten- 
tamente . Confolatainente . Crufc. in 
Botta §. tj. 

A bocca stretta. Che anche dicefi A 
mezza bocca, intendefi del Parlar psr- 
plcllb , o del Favellare con rifpctto , 
e timidamente. Crufc. in Bore*, §. la. 

A boccone a boccone. A frullo a fru- 
llo. A pezzo a pezzo. A brano a bra- 
no . A (traccio a ftraccio . Crufc. in 

Trnfi«t §. 

A bolzone. Modo avverb. Detto qnì di 
Baleitra. Balc'tra a bolzone vale Grof- 
fa, e ad ufo di tirar bolzoni ; e Bol- 
zoni fono fpecic di Frecce . Crufc io 

Baltflra , §. a, 

A boroo. Col verbo Andar* Term. ma- 
rinaresco, che diceli dell'Andare a im- 
barcarli. Crulc. in Andare. 

Aboktark. Abortire. Abortirli. Scopa- 
re . Difpcrdcrc. Sconciarli. Crufc. in 
Se fare, 

A borio. Sconciatura. Difperdimentodcl 
parto. Crulc. in Secncìa/H*ti . 

A botta di moschetto. Dicefi in forza 
d'Aggiunto, di quelle Armature, che 
rclìlìono a tali botte . Crufc. in Betta §. r, 

A botta 
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A botta Di sp \v.\* Dicefi in forza dì 
Aggiunto, di quelle Armature , che 
rc/iirono a tali botte. Ctu.c. in Ani- 
metta . 

A bottega. Col verbo Sfa'ti vale Eser- 
citare mettere. Edere nella profefùo- 
ne di Artefice. Crufc. in Start. 

A bottino. Lo dello , che A facce; e 
col verbo Mettere, o (muli , vale Ab- 
bottinaie. Saccheggiare. Crufc. in Alrf* 

fere. 

A brani* Col verbo calare, o fimili, 
detto delle logore vefti , vale Non le 
ne tener brano. Crufc. in Erano §. t. 

A brocchi. Drappo teduto a brocchi , 
io dello, die TctTutO a ricci; e quin- 
di ne viene Broccato. Crufc. in Bru- 
cato, fu fi. 

A broncone . Terni, de* Vignaiuoli ; e 
quindi Reggere la vite a broncone , 
vale Coltalo del broncone; e Bronco- 
ne è fpede di Palo grodo . Crufc. in 
Ccltnna §. J. 

Abruzzo . Quella provincia del Rc»no 
di Napoli in Italia , che anticamente 
in gran parte dilTcfi de' Sanniti. Bocc. 
g. E. n. j. 

A buccia strema. Sino all'ultima buc- 
cia ; e Hguratam. Sino all'ultima ptl- 
le . E qui li parla d' Erifitonc fatto 
ettemamente fccco pel gran digiuno . 
Dant. Puri.»;, tf. 

A BUE • Col verbo Andare , in modo 
ballo, vale Andare al di lotto. Anda- 
re alla peggio. Crufc. in Ani ut. 

A buona caviglia . Legato l'alino a 
buona caviglia, figuratali), vale In pro- 
fondo lonno. Dormendo filila grolla . 
Dormendo nitrato nel fom.o, c Co ne 
alloppiato. Bocc. g. j. n. ìo.eg. 4. n. 9. 

A buona equità* . A buona ragione . 
Di buona ragione. A ragione. Ragio- 
nevolmente . Bocc. g. 10. n. 4- Crufc. 
pref. al Vocab. 

A buon agio . Agiatamente . C >rroj?- 
mentc. Con comodo. Crufc. in Agi» 
$•4* 

A BUONA SPERANZA . Col verbo Stare 
Sperare il bene. Sperarlo con fiducia. 
Bocc. g. 1. n.j. 

A BUON PORTO. Col verbo Venire , O 

Dinx.z.arfii vale figuratam. A buon ter- 
mine} che anche diedi A liva. Petr. 
cannai. 7. .. . 



A C 3 

A bi'on punto. In buon punto. In buo- 
na congiuntura . A tempo. Opportu- 
namente. Dant. Pur", 47 . 

A buon viaggio . Od verbo Andari , 
vale Con profperità . Felicemente . 
Crufc. in Andare . 



A C 

A caccia . Onde ne viene Andare a cac- 
cia. Prenderli diletto della caccia . 
Cacciare. Crufc. in Andare. 
Acaja . Secondo la Geografia antica , 
quella Provincia di Grecia , che ora 
dice!! L'acato di Chiarenza. Bocc. g. 10. 
n. 10. 

A calcolo. ScconJo il cnlcolo . Per 
quel , che ne dà il calcolo . Calcola- 
tamentc . Computatamele . Crufc. in 

Stare, c in T cntre. 

A calf.ndi . Nel primo giorno del me. 
fe. Bocc. g. a. n.y. 

A calo. Pollo avvcrb'alm. fi dice del 
Dare per riavere la cola data, e'1 prez- 
zo di quanto ella lia calata. Crine, in 
Dare . 

A campana. In guifa di campana; On- 
de poi ne viene anche Campaniforme. 
Crufc. in Imbuto. 

A campanella. A foggia di campanel- 
la. Cur e, in Proz'ìnca. 

A canna badata . Figuratam. v.-.Ie Con 
tutta l'applicazione punibile. Cngli oc» 
chi in capo. Badatamcntc . Ciufc. in 
Canna § ij. c in Stare» 

A canto vivo. Polo avverbiali!, è det- 
to di Co, che non ha i canti , cioè 
gli angoli smuffati . Crufc. in Canterino, 

A' capelli. Pigliarti a' capelli, vale Ac- 
capigliarli. Cmk. in Pilli*,* §.17. 

A capitale. Tenere a capitale, vale Sti- 
mare. Avere in pregio. Apprezzare.» 
Bocc. g. 10. n. S. 

A capitolo . Col verbo Senare , vale 
Chiamare con fegni di campana gente 
di Comunità religiofi, o in altio mo- 
do addetta a cole ccdeliattche, a con- 
gregarli per confutare , o venire a 
partito. Bocc. g. 1. D. I. 

A capo a letto. Lo fteflo che In capo 
del letto. Crufc. in Cap dette, 

A capo alto . A fronte alca , Alrera- 
A a men- 



mente . Arditamente . Crufc. in Cape 

Accapo d'anno. Compito lo fpazio di 
un anno . In fin dell'anno . Alla fi- 
ne dell* anno. Crufc. in Cape d'Anno 

* • *• 

A capo del ponte. In capo del ponce. 
Dove termina , o comincia il ponte . 
Bocc. g.9- n. 9» 

A capo fitto. Lo fletto che Col capo 
allo'ngiù. Crufc. in Tette §. y. 

A capo per capo . Capo per capo . A 
cofa per cofa. Didimamente . Per fin- 
gulo. Crufc. in Capitelo §.». 

A CAPO rotto. Col verbo Andare vale 
Andar colla peggio. Rcirar perdente . 
Crufc. in And.-.re. 

A cappella . Canto a cappella e Qiiel 
canto figurato, e Quella fpezie di can- 
to muficalc, che per lo più fi lm nel- 
le facic funzioni . Crulc. in Caditi* 

§• 4- . . 

A carestia . Col verbo W*n e detto 
Dell' adoperare alcuna cofa con molto 
rifervo. Crufc. in Fare. 

A carico. Sottintefovi alcun pronome» 
vale Ad aggravio . In aggravio . Per 
aggravio. Gravofamentc. Crufc. \n At- 
taccare ? 8. 

A caro prezzo . A prezzo alto. A prez- 
zo graade. A gran prezzo. Caramen- 
te. Crufc. in Caramente. 

A carta per carta. A foglio per fo- 
glio; e figuratam. A cofa per cofa . 
A parte a parte. Crufc in Caneepa- 
re. 

A carte quarantotto. Avere tino a 
carte quarantotto . Non averlo fui fu» 
calendario. Averlo Culle conia j tutti 
modi baffi > che vagliono DifprezEar- 
Jo, e Odiarlo. Crufc. in Carta §.4. Il 
Caro lett. x. 9. Il Signor Due* mon fo a 
quante carte mi * ubbia. 

A casa calda . Lo tteflo che A cafa 
maladetta. Crufc. in Cafa §.j>. 

A CASA E BOTTECA. Col VCIOO Porfi V i. 

le la Crufca, che fignifichi Porti a fa- 
re una cofa rifolutamente fenza penfa- 
re ad altro. Crufc. in C0/0 §• 10. noi 
lo fogliamo prendere nel lignificato di 
Chi cercando c ovantemente» epofteffi- 
vamente il fuo folo comodo» non pun- 
to penfa al difagìo d'altrui. 
A caia maledetta . A caia il diavolo . 



A C 

A cafa del diavolo . A cafa calda i 
Crulc. in c»fa §. S. 
A caso pensato . Chs per lo più fi pren- 
de in cattivo fornimento. A bella po- 
lla. A pofta fatta. Apodamente . A 
bello lludio . A lludio . Data optra . 
A fangue freddo . Crufc in A pefla 
fatta . 

A CASSETTA. Co' Verbi Stare, Andare , e 

limili dicefi di Chi guida i cavalli . 

Crufc. ili CaffettA §. 6. 

A catasta . Cd verbo Stanare vale in 
modo ballo Baftonare . Acconciar col 
battone. Crufc. in Catana S.j. 

A caval del posso • Col verbo Stare è 
un modo provtibiale limile all'altro 
Tenere il piede in due itaft, che va- 
le Fare in un mcdelimo negozio pra- 
tica doppia 1 per terminarlo con più 
vantaggio, e ai ficuro . Crufc in Sta- 
re. 

A caval montato. Andando a cavallo . 

Cavalcando. Bocc. g. 9. n. 4. 
A caval nudo. A bifdollò . A barda f- 

fo. Senza ufo di fella. Crufc. in Bù- 

dcjfo. 

Accasciarsi. Aggravarti delle membra 
per età, o per malattia ; che anche di- 
ce fi Accafciarc. Danr. lofi 14. f4* 

Accendersi . Per Nafcere , o Comincit- 
re a vivere Dant. Purg. *. 6. 

Accertatamente . AfTcverintemente . 
Sicuramente. Con fatta certezza. Ccn 
prefa certezza. Crufc. in Afeverante- 
mente. 

Acchiappato . Add. di Acchiappare < 

Crulc. in Colt» add. S. I. in Corft add. 

$. e in Giunte add. §. j. 
Accio, toc ant. Avverb. Prefto. Torto. 

Prettamente . Toftamcnte . Cjufc. in 

Avaecie . 

Accombiatare . Accommiatare . Dare 
commiato . Congedare . Licenziare . 
Crufc. In Accommiatare. 

Accomodatrice . Vtrbal. fem. Che ac- 
comoda. Aggiuftatrice . Crufc in Ac- 
conci atrite. 

Accompagnante . Add. Che accompa- 
gna. Che fa compagnia. Crufc inC>>» 
cejlanz.a » e in Sì. 

Accomunamento. Comunicamento • Par- 
tecipamento. Partecipazione. Crufc. in 
Cemmnanta $. e in Comunelle». 

Accoppiarsi. Andare a coppia. Andare 

a due 
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a due a due . Appajarlì . Crufc. in Ap- 

fa; art §. I. 
Accoppiatura . Accoppiamento. Unimen- 

to. Collegamento. Colleganza. Crufc. 

in A fui principio. 
Accorto. Per Pratico. Efperto . Dar.r. 

Purg.9. 88. 
Accrescere . Per Aggiugnerc . Dant. 

Par. 8. 47. 

Accumi «'latamente . Ciimulatameiuc . 

In cumulo. Bocc vit. Dant. 6. i y S. 
Accuorare. Accorare. Dant. Par. 8. 7J. 

(Bocc. g. ». n. 6. 
A* cenni . Accennatarnerite . Crufc in 

Ctnr.o %. 6, 

A censo. Polio avverbialm. A rendi- 
ta . A entrata . A fumo . A guada- 
gno. A inteicflc. A cambio. Crufc. in 

Dare. 

A centellini • Pofto avverbialm. A zin- 
zìni. A forrti e diconfi del Bere i e 
quindi Centcllare. Sorteggiare . Crufc. 
Ctntellart . 

Acerbo. Per Aero > cioè Artrufo. Dif- 
ficile a intenderli . Darit. Parad. 30. 

A certo tempo . A tempo determina- 
to . In pretìflo tempo. Bocc. g. 4- n. 4. 
e n.f. 

A che. In fìgnìfic. di Per qual caufa . 
BoCC. g. x. n. f. li non fo a the io mi ten- 
ga y che 10 non vegna Uniti > e diati t so- 
ft balenate quanto io li vrtgi* r»HO- 



Acheronte. Uno de' fiumi finiifi nell* 
Inferno. 1 fiumi dell'Inferno da iGert- 
tili fi dicevano quattro, c che nafeef- 
fero dalle lagrime dei Mortali. Danc. 
Inf. 14. iif. 

A chiare note. Chiaramente . Aperta- 
mente. Efprcifamente . Crufc. in Seta 
§.r. 

A chiarezza. Fare o Dire a chiarezza. 
Fare o Dire chiaramente . Bocc. g. 7. 
n. 9. 

A CHI CONSIGLIA NON Dt'OLE il capo . 

E vale, che facile cofa è il configlia- 
re a colui, che nella rifoluzione non 
intcreirato . Crufc. in Configuro 
§. 7. 

Achille. Secondo la Mitologia, figliuo- 
lo di Pel co, e di Teti , il quale fu il 
primo de* Greci , che rbrtirtimo andaf- 
ic a Troja, l'Ero; ioiji 4# Iliade di 
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Omero . Dant. Ini. f. 61. Petr. Soa. 

A ciancia. Lo rtcflb che Per beffe. Da 
burla. Danr. Par. s. 64. 

A ciascun passo Ad ogni parto. Sem- 
pre che lì muova il palio. Petr. cartz. 
30. I* 

A cintola. Tenere le mani a cintola . 
Non s'a/utarc. Non darli le mani at- 
torno . Non far nulla . Boccacc. g. S. 
n. 7. 

A civetta. Fare a civetti vale Ciucate 
a un giuoco cosi detto, in cui V un 
l'altro lì percuote a vicenda $ Giuca- 
re a civetta , vale lo lìelfo che Fare a 
civettai e per fimilit. Scanfare . Scan- 
farli § Toccare a civetta vale Dar buf- 
fe. Percuotere a mal modo. Crufc. in 
Civita) §. 4. §. y. , e §. 6. e in An- 
dare, 

A coccole. Porto avverbialm. col ver- 
bo VueiUrt vale in modo baflo Cor- 
rer rifehio d* effere mortificato, e di 
toccar delle bulle . Crufc. in CtttU 
§.1. 

A colmo. Lo ffeflo che Al colmo. A 
mifura colma. Crufc. in Coln.o §.3* 

A comparazione . Comparativamente . 
In comparazione . A confronto . In 
confronto. In ragguaglio. Bocc. g. io. 
n. r. 

A competenza. Incompetenza. In emu- 
lazione . A concorrenza . A gara . E 
col verbo Andare Competere. Emula- 
re. Gareggiare. Crufc. in And ve , e 
Con.pettnt.» §. 

A compiacenza . Col verbo Anitre Com- 
piacere . Andare a' vcrli . Adulate. Crufc. 
in Compiacenza §. 1. 

A concio. Venire, o Tornare a concio; 
e anche a buon concio , vale Accon- 
ciamente. In affetto. In taglio. A ta- 
glio Bocc. g.r. a 4. Ctulc. in Concio 
fuft. §.1. 

A CONCORDIA . Col Verbo Venire , O /ì- 

rnili Concordare. Accordare. Partar di 
buon concerto j e anche Appaciarfi . 
Bocc. g. 3. n.4. 
A concorrenza . Col verbo Anà*rt Con- 
correre. Competere. Crufc. in A pro- 
va . 

A concorso. Lo rtcrto che A concorren- 
za. Crufc. in Andare. 

A confronto . lo confroo;q ■ A petto . 

A rifc 
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A rifpetto . In comparazioné. Crufc. 

in Ccnfrontt §. 

A conoscere. Col verbo Dart Far co- 
nofccrc. Modrarc. Dimoftrarc. Crufc. 

in Dare. 

A consolazione . Per effetto di confo* 
lazioie. A fin di eonfolazione . Con- 
{(dativamente. Bocc. vir. Dant. u6. 

A contempla/ione. A riguardo. In ri- 
guardo . Riguardo. A cagione . Per 
cagione. Crine, in Contempi natene <?. 

A' conti . Chiamare , o Venire a' con- 
ti. Chiamare , o Venire a render con- 
to . Crufc. in Chiamare §. J. e in Ve- 
nire . 

A conto . Col verbo Star* , vale Sotto- 
por/i al conto da farli; è anche Dover 
pagar la rata. Crufc. in Start . 

A con*o ni chicche' sia . Col verbo Stare , 
vale Attenerli all'utile , o d.nno di 
chicche lìa. Crufc. in Stare. 

A convenevoli ore . In ora propria . 
A convenevol tempo. Bocc. g. i. n. i. 

A convenevol tempo. In tempo pro- 
prio. A tempo e luogo. A luogo, c 
tempo. Opportunamente. Bocc. g. j. 
n. S. 

A conversione. Co' verbi Trovar/i , e 
Venire , vale Convertir/i ; c diedi in 
tuono tignine, morale. Dant. Par. li. 
io*. 

A coppia. Col verbo Andare* vale An- 
dare accompagnato con altro . Accop- 
piarli. Crufc. in Andare. 

A coppia a coppia. Lodeflbche A due 
a due. Crufc in A due a due . 

A corona . Tagliare , o Scapezzare a 
corona, che anche dicert Scoronare, è 
Term. di Agricoltura , eh' è detto de- 
gli alberi , quando fi re indono loro 
tutti t rami . Crufc. in Carena §. 7. e 
in Scoronare. 

A corpo niciuNo . A digiuno . Senza 
aver prefo cibo. Coll'oriuolo ito giù. 
Crufc. in A digiuno. 

A corruzione . Col verbo Venire , o fi- 
mi li , vale Corromperli .Guadarli . Con- 
taminarli. Dant. Par. 7. 114. 

A corte. Col verbo Stare, vale Corteg- 
giare. Edere cortigiano . Servire ono- 
revolmente nel palagio del Principe . 
Crufc. in Stare. 

A cozzi. Fare a cozzi , vale Cozzare . 
Percuoterfi gU animali cornuti colie 
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corna. Corneggiare §. fig.initam. va- 
le Contendere. Contrattare a tu per tu 
con veemenza §. Fare a cozzi co'mu- 
ricciuoli, vale Contraltare con chi è 
prepotente . Crufc. in Far* a tini, 
§. 1. §. 1. c §. 3. 
Acqua dorata. Qucll' acqua, in cui fia 
Hata fpenta verga candente d'oro . Crufc. 
in Dorato, §.3. 
Acqca lavorata. Acqua artifizinta con 
qualche operazione , ma tòme medici- 
nale . Bocc. g. 4. n. 10. 
Acqua pettorale. Sorta d'acqua medi- 
cinale , buona per le malattie del pet- 
to. CrufC in Pettorale §. 
Acoj'A viva. Acqua di vena. Acqua di 

iorgente. Pctr. Tr. Am. cr.p. 4. 
A cqu a r z e s t £ . Che anche ferivefi Ac- 
qua amine. Acqua caufìica . Acqua 
preparata con mimira di fpirito del ni- 
tro, e di vitriolo . Crule. in Immerftre . 
Acqpe. Poctic. Per Lagrime, Dant. Pur- 

g.n. ir. 94. E ?o. 98. 
Acquistare • Coli' aggiunto ai monte, 
Avanzai!! nella l'alita del monte. Dar.r. 
Purg.4. 38. 
Acquistare carco . Detto figuratam. 
Dell'Aggravar la cofeienza. Dant. Int. 

A credere. Col verbo Dare, vale Per- 
vadere, e per lo più il fallo . Crufc. 
in Dare. 

A credito . Lo fieflb, che A credenza. 

CrulC. in A credenza. 
A crescenza. Porto avverbiali!. Dicefi 
del Tagliare un velìito, e vale Tagliar- 
lo più lungo del bifogno , acciocché 
poi polla dar bene a quelli , che cre- 
feono di datura. Crufc. in Cre/centa % 
§. r. 

Acri . Città nobile della Sorìa , altra 
volta detta Tolcmaide, tolta a'CrilUa- 
ni da' Saracini . Dant. Ir.f. 7. 8s>. 

A' crini. ElTcre a' crini ad alcuno, va- 
le Tenergli dietro . Lilergli alla vira . 
Predai lo . Attediarlo . Importunarlo. 
Dant- Inf.17. xi 6. 

Acro. In forza della rima, lodedb, 
che Acre. Dant. Inf.it. 3. 

A croscio. Onde ne viene Andare a 
crofeio, che vale Andar caJenre. An- 
dar piombando. Crufc. in Andare. 

Acume. Per Fervore, o dimolo di dclì- 
dcrio. Dant. Par. 1. 84. 

A cuo- 
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A cuore. Io fttifo, che In forma di cuo- 
re §. Col verbo Avtrt , vale Tener 
caro. Farne conto. Crufc. in Cuori > 
§.6. , e §. ?8. 

A CURA* Col Verbo Avtrt , Io (ledo » 
che A cuore. Bocc. g. io. n. 8. §. Col 
verbo tjprt* lo Iteflò , che Premere . 
Calere. Bocc. Fiamm. lìb. 4. 

Acuto . Per Intcnfo. Danr. Purg. 14. 110. 
§ Per Bramofo. Vogliofo. Dant. Inf. 
z6, tal. 



A D 

A dagiarsi . Per Operar lentamente , 
£x. e con freddezza; ovvero per Iftarc 

a bada . Patir. Inf. J. ut. 
Adagiarsi destro. Appagare pienamen- 

ic la cuiiolkà di fapcre. Dant. Purg. 

Ad albergo . Col verbo Sturi , vale 
Prendere albergo. Albergare. Crufc. 
in Andare, C in SfAre. 

Ad auxo. In alto. Al fu. Nel luogo di 
fopra. Dant. Inf. 17. 

Adamo. Il primo padre di tutto il ge- 
nere umano. Crufc. in Ce/lola 

A uanar contanti . In contami . Di 
contanti . Crufc. in Cattanti. §. 11 Mo- 
ndino luegerifee, che Cenar/eia * da- 
mar tentanti; vale lo fteiTo , che Cer- 
care il male come i Medici. Uccellare 
a coccole. 

A danari. DìcìamoTcncr corto a dana- 
ri, quando diamo ad altrui poco, o 
nulla dafpcnderc. Ctuic in Cono t add. 
§. f. 

Ad animo riposato. In quiete d'ani- 
mo. Senza tmbazione d'animo. In fc- 
rcn di cuore , e di mente . Bocc g.6. n. 4. 

A danno. Dannofamcntc . A perdita . 
Adifavvantaggio. Con decapito: Petr. 
Son. i. 

Ad antivkduto fine . Avvifatamente . 
Avvertitamente . Prcfe prima le lue 
mifurc. Premeditatamente. Acafopen- 
fato. Bocc. g. i». n.10. 

Ad arbitrio. Arbitrariamente. A bene- 
placito. A feeha. A talento. A libi- 
to. A voglia. Crufc. in A /celta. 

Ad aspetto. A bada. A fperanza j o 
anche In afpectativa. Crine in A . 
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Ad, assai bi:on ora. Anzi ora. In ora 
follccita. Di buon mattino. Al primo 
albore. Per lo frclco. Per temp'alimo. 
Bocc. g. 1. n.6. 

Addilktto. Avvcrb. lo itefio , che A 
diletto . Dilettofamente . Bocc. Tef.7. 6u 

Addio fave . Modo di dire , che vale 
quanto Noi n'amo fpacciati. Crufc. in 
tmvm 8. E' rondato quello proverb. 
in una graziola novella, riferita nelle 
Annot. al Malm.j. 11. 

Addolciare. Per far contento. Appa- 
gare. Soddisfare. Dant. Inf. 6. 64. 

Addom andato. Sud. La perfona richie- 
da • Bocc. vir. Dant. ti. 

Addomesticato . Add. da Addomefti- 
care. Crulc. in Domo, $.1. 

Addormentarsi. Coli' aggiunto nelle lw 
fmeht. Compiacerli delle adulazioni . 
Bocc. g. x. n. 6. 

Addottrinarsi. Andare afcuola. Pren- 
der lezione. Imprendere. Imparare. 
Crufc. in Andari a /cuoia §. 

A decima. Pollo col verbo Mettine la 
lklfo, che Addecimare. Crufc. in Ad' 
decimtrt . 

Ad effetto. Mettere ad «ftctio. Bocc. 
g. 1. n. r. Menare ad effetto. Bocc. g.j. 
n. 7. Mandare ad effetto . Bocc. g. 7. 
a.9. vagliono. Dare effetto . Effettua- 
re §. Venire ad effetto vale Avere ef- 
fetto. Effettuarli. Bocc. Filoc. lib. r. 

Adeguare le, disagguaglianze . Fare 
pari le cole difpari . Petr. Son. 17 f. 
Che li HfagiuagliaMx* no/In adegua. 

A denari . Vendere , o Comperare a 
dinari vagliono A danar contanti. A 
contanti . Di contanti. In contanti . 
IV contanti . Bocc. g. 1. n. ». 

A denti . Col verbo Rccarfi vale Metterli 
in bocca per mangiare. Dant.Purg.4. i. 

A denti secchi . Col verbo stari vale 
Stare fenza mangiare ; e'~:uratam. Starli 
fenra operare, o non v< cndo , o non 
s' arrischiando , o non avendo il modo. 
Crufc. in Stare . 

A desco. A menfa. A tavola . In luo- 
go, o tempo di ptanzo, o cena. Bocc. 
g. 8. n. 2. 

Ad esecuzione . Mandare ad efecuzìo- 
ne . Bocc. g. 1. n. f. Mettere ad efecu- 
zione. Eleguirc. Effettuare. Bocc. Fi- 
loc. lib. 1. 

Ad esempio. Eicmplarmemc . In efem- 

pio. 
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pio. Per dir efempio . Bottate. lete. 

M. Pin. 

A detto . Scare a detto » lo rtertb che 
Stare a detta . Seguire il detto degli 
altri. Qniet.n:lì all'opinione altrui. De- 
ferire, importarli. Crufc in Stare. 

A D1C10TTO SOLDI PER LIRA. Modo baf- 
fo che vale A un diprcllb. Con moka 
verilimilitiidine . Crufc in Stlde§. 

A dieta. Che per lo più congiugner] 
co! verbo Stare vale Prendere fona- 
mente il cibo . Cibarli fottilmentc . 
Stare A regola. In riletto. A rtecchet- 
to. Crufc. in Stare y C in A cavoli. 

A differenza • Per differenza . A dirti n- 
zionc. Pei divario. A divario. Crufc. 
in Alt naie. 

Adige. Fiume clcbre dell'Italia, che 
nato nell'Alpi del Tirolo » e bagnate 
le citta di Trento, e di Verona, va a 
fcaricaifi ncll" Adriatico . Dant. Inf. 
tx. j. , e Purg. i<>. iij. Petr. Son. 1 17. 

A' diletti. Co' verbi Darf ', Abbando- 
narli, e limili, vale Seguir gli appeti- 
ti. Perderfi nelle compiacenze. Appa- 
gare i itali. Cuifc. in Da' fi §. tf. 

Adimarsi. Scendere ad imo. Dant. Purg. 

19. 10 3. 

A dimost*azio\e . Per dimoiìrczìonc . 
Dinio ìrativamentc . Ortenfibilincnte . 
Bocc. g.8. n. 9. 

Ad incanno . Con inganno . Inganne- 
volmente. Fraidolcntcmcme . Dolosa- 
mente. Bocc. Filoc lib. 3. E g.3. n. 6. 

A' dì nostri. Al no!lro tempo. All'età 
noftra. Petr. Son. 169. 

Ad instanza. A inftanza. A petizione. 
A richieda. Bocc g.8. n. 9. 

Ad intendere . Col verbo Dare vale 
Pcrfuadere. Dare a credere; e per lo 
più pigliali in mala parte . Crufc. in 
Dtwtt 

A DIPORTO . Porto col verbo Andare va- 
le Diportarti. Crufc. in Andare. 

Adira. Co* verbi Muovere, Provocar* 
e limili vale Adirare. Sdegnare. Bocc. 
Amet. e Filoc. 

A dire il veho. Per vero dire. Volen- 
doli due il vero . Veramente . Dant. 
Int. i. zi. (Bocc. g. *. n. 10. ( Petr. 
Tr. Div. 10. 

A ms.uwo. Difagiatamcnte . Bocc. g. j. 
n. 10. t g. 4. n. 10. 

A a v vantaggio » A disvantaggio . 
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Con pregiudizio . Non portando la fpe- 

fa. Non tornando il conto. Mettendo- 
vili del ino. Crufc. in Al dt fotte §. 

A dispiacere. A difgrado. A no/a. A 
male. Crufc in Avere. 

A dito . Pollo col verbo MeJIrare vale 
Additare, c per lo più prenderli in ma- 
la parte . Bocc. g. b. n. 4. ( Crufc. io 
Dite $.4. 

A divedere. Col verbo Dure vale Mo- 
li rare . Di moitrarc . Fai conofeerc . 

Crii lV. in Dare . 

A DntiSE fogge • In direrfe maniere» 
In dilli remi guife. Variatamente . Va- 
namente . Diveifamcnte . Crufc in 
Caffi . 

Adizz^mento. Inizz.i mento. Aizzamen- 
to. t\ivi7\m?r'.o. Inttigamento . Ifti- 
gamciv.o. Crufc in Inizi •mtnte. 

A doccion-e. Pollo avvei'uialm. A guifa 
di doccione. A canali. Crufc in Ma- 
nichino §- i. 

Ad oggf.tio. A oggetto. A' motivo. A 
rine. Admienrione . Adcftitto. Crufc. 
in Più tacchi dei l'eiab. 

Ad ogni atto. In tutte le azioni. «Chec- 
ché ii taccia. Dant. Purg. j. ir. 

Ad ogni forza. Con og:ii loiza. A tut- 
ta portanza. A tutta prova, A baila 
lena. Bocc. Lab. if-o. 

Ad ogni mano. Da ogni mano. Da ogni 
lato . Per tutte le parti . D.r ogni par- 
ti. Ondunqtie . Dant. ini. 9. 80. 

Ad ogni parola . A niente che fi par- 
li. Tutte le volte, che lì parla. Bocc 
Lab. 199. 

Ad ogni passo . A ogni parto. A eia- 
fcun paffo. A ogni pie fofpinto. Dant. 
Purg. 17. iar. 

Ad ogni prova. A tutta prova. A tut- 
te piove. Bocc. Filoc. lib. i. 

Ad ogni richiesta. Sempre che lì ri- 
chiede. Ogni volta» che fi ricerchi • 
Bocc. g.ó. n.7. 

Ad ogn'ora. Ognora. In ogni momen- 
to. Ad ora ad ora. Crufc in Ad or» 

ad or,% . 

A domandita. Onde ne viene Andare 
a domandita, modo balTo , clic vale 
Andar domandando. Crufc. in Andare. 

A dondolarsi . Che anche dicefi A 
dondolo , col verbo Stare vale lo ftet ■ 
fo che Dondolarli. Crufc. in Stare. 

Adoni. Il frutto deirincertuoio 'commer. 

ciò 
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ciò di Mirra con Cinare fuo padre» di 
cui s'invaghì Venere. Pctr. Tr. Am. 
An onesto fine. A buon fine. A tìn dì 
bene . Con onefta intenzione . Bocc. 
g.j. n.* 

A doppio . Doppiamente . Al doppio . 
Crufc. in Doff> tomento » e iti Sciare 
§• IJ. 

A dozzina. Dicefi dJlo Stare, o Tene- 
re altrui, dandogli, o ricevendo il vit- 
to, e pagando, o ritraendo un tanto 
al mele. Crufc. in Dozzina. 

A dramma • Lo fleflb che Appuntino . 
A pennello . A corda . Crufc. in A 

lord* §. 

Adriano, voc. ant. Add. Dell'Adriatico. 
Dant. Par. ti. ita. 

Adriatico. Mare Superiore, che anche 
dicefi Golfo di Venezia. Dant. Par. 8. 
68. ( Bocc. Lct:. Pr. S. Ap. i^y.) (Crufc 
in Pxjf$ §.7. 

A drittura. A dirittura. A Jiiitto. Di- 
rettamente. Dant. Par. 20. nr< 

Ad uccisione. Col verbo Mettere Man- 
dare a fil di fpada . Far macello. Fa- 
re flragc. Bocc. g. 8. n.7. 

Ad udire. Bocc. g. 1. n. 1. Maraviglio/» 
tofa è ad udirò . Non fi può udir fen- 
za maraviglia. 

A due branche. Dicefi Scala adue bran- 
che la Scala ripartita in due rami. Crufc. 
in Branco §. 4. 

A DUE PALMENTI . Co" Verbi M*cin.ìre , 

idafiieare, o fimi li , vale Da amenduc 
i lati a un tratto . E figuratam. vale 
anche Guadagnare nello fteflb tempo , 
e fulla (leda cofa ptr due verfi , e dt>p. 
piamente. Crufc. in Palmento §.2. e 

Adversato. voc. ant. Fatto avverfo. Op- 
poflo. Bocc. Tef. 10. 39. 

A due tagli . Aggiunto dato ad una 
fona di Scure, detta anche Bipenne , 
e Bicciacuto , la quale taglia dall'una , 
e dall' altra parte . Crufc. in Biuta- 
twt», 

A di e tavole. Dare a due tavole; che 
anche dicefi Daic a due tavole a un 
tratto . Metafora tolta dal giuoco di 
sbaraglino; ed c lo fti lo che Fare un 
Viario, c due fervigli o come dice 
un auto proverbio , Pigliare due co- 
lombi a una fava. Crufc. in Darò , e 
W Tinaia §.14. 
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AnutTER amento. Adulterazione. Adul- 
terio. E hguratam. Fallìfìcamento. Fal- 
lifìcazione. Crufc. in Avtherìn, 

Adultero. Voc. ant. Lo Beffo che Adul- 
terio. Dant. Par. 9. 14*. 

Ad una certa misura . Edere tagliato 
ad una certa mi fura figuratam. vale 
Avere una particolar qualità . Effere 
così fatto. Crufc. in Mi fura §. r. 

Ad una misura. Onde ne viene Eflere 
tagliati ad una mi fura, che anche di- 
edi E fiere tutti d'una buccia, e fimili. 
Maniere di dire, che dinotano qualità 
confimili, ed egualità di coftumi; e fi 
pigliano in mala parte. Crufc. in Mi- 
fu r* §. 4. 

Ad una rute. Col verbo Prendere va- 
le Collo (leffo inganno. Bocc. g. 1. n.a. 

Ad una rivolta d'occhi. In un batter 
d'occhio. Petr. canz. 17. !• Lo Speroni 
pur dice . In un voltar d'occhio; e I 
Monetino A un voltar d* occhio , e *1 
Magalettì . In un colpo d'occhio. 

Ad un corpo. A un portato. A un par- 
to . Ad un medefimo parto . Bocc 
g.4* ri.i. 

Ad un medesimo parto. A un parto • 
Ad un corpo. Bocc. g. 2. n. 8. 

Ad un tratto . A un tratto . Ad un 
tempo. Nel medefimo tempo. Tutt'in- 
ficme . Petr. Tr. Cali. 110.J ( Bocc. 
g. 3. n. j. E g. 8. n.10. 

Ad uopo] . Efiere , o Venire ad \10po . 
Occorrere. Abbifognarc . Dant. Inf. 1. 
Su 

Ad usura. Co' vetbi Preftaroy Dure , o 
fimili vale Dar danari altrui , perch'egli 
ne renda il mento, oltre il dovere . 
Bocc g. i. n. 1. fi g. 1. n. j. 
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Aelrziose. A fcelta . AJ arbitrio . 
A voglia. Secondo la volontà. Crufc. 
in A /celta. 
A entrata. Col verbo Menerò vale Scrì- 
vere tra le rendite , o tra* guadagni . 

Crufc. in Mettere. 

A erba. Col verbo Mettere vale Ader- 
bare. Mettere alla pallina dell'erba . 

CtUlC ili Aderbare. 

B A ESCLU- 
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A esclusione . Efclu fi vamenre ." Dando 
J'efcluliva . Con eccettuazione . Fatta 
eccezione. Privativamente . Crufc in 
Privativamente . 

A F 

A faccia scoperta . A faccia aperta . 
J\ A fronte (coperta . Scopertamente . 
Uberamente. Francamente. Crufc. in 

Anitre. 

A falda a falda . Lo deffo che A par- 
te a parte . Crufc. in Falda %. 6. 

A* fanciulli. Lo fleffoche A bambini. 
Crufc. in Fare. 

A FARE 1 FATTI SUOI • Col Verbo Anit- 
re vale Partirli §. £ figuratam. Morire. 

Crufc. in Andare. 

A farsela . Col verbo Ture -vale Ricat- 
tarfi. Vendicarfi. Rendere la pariglia . 
Crufc. in Ture 

A fastidio. Col verbo Venire o fimili * 
Jnfaliidire . Annodate . Crufc. in Ve- 
nire. 

A faticosa impresa. Col verbo Metter/I 
vale Prendere a far cofa di fatica. Ad- 
doffarfi grave foma . Petr. canz. 14. i. 

A." fatti . Col verbo Venire vale Attuai- 
mente fare . Mettere Ja cofa ad effetto . 
Effettuare. Efeguirc . Bocc. g. 9. n.}. 
E Fiammv Iib. ?. 

A fatto. Lo deffo che Affatto. Bocc. 
Fi loc. lib.5. 

Afatuccio. Afatìccìo. Tridanzuolo.Spa- 
rutino. Sparutello. Sparutuzzo. Crufc. 
in TriftanxM»!* • 

A FERRO , E FUOCO . Col Verbo Anitre 
vale in lignificato per lo più militare 
Edere didrutto per violenza di /erro > 
e di fuoco. Crufc. in Andare. 

A FESTA. Pollo avverbi 2 lm. vale Feftì- 
vameme . A ufo di feda . A maniera 
di feda. Fefrerecciamentc. Crufc. in 
reflm §. 1 s . 

A ffaii amento . Affatamento . Affazzo- 
namento. Abbellitura . Acconciatura . 

Crufc. in Affilamenti. 

Affalsificare. Falfificare. Falfarc. Af- 
famare . Crufc. in AJfai/are. 

Affaticantissimo . Superi, di Affati- 
cante. Crufc. in Afaticcfitfmt. 
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Affetto. Add. per Affezionato . Dant. 
Par. 3». r. 

Affettuosissimo. Superi di Aftertuofo. 

Crufc in Tenerume §. 

Affigger»- . PcrPugnerc. Dant, Pure. a*. 
106. 

Affiggersi. Per Trattenerti. Dant,Purg. 
ir. 1 jt. 

Affisso. Add. Per Fermato. Dant.Purg. 
17. 177. 

Afforza. Lo fteffo che A forza . Bocc. 

Tef.10. sì. e jr., e cojì pure fcriffe 

Claud. Tolom. letr. 
Affralirsi. Infralirli. Renderli frale. 

Disvenire . Crufc. in Dhvenire. 
Affreddato. Per Mitigato . Bocc. Tc£ 

it. 

Affrontarsi . Per Abboccarli . Dant. 
Par. iy. 40. 

Affuocare. Per Infuocare. Dant. Inf. t. 
74. e Par. 18. 17. 

A fiamma. Porto avverbialm. dic«li di 
Drappo i e Drappo a fiamma è Un 
drappo di fondo bianco , fopra di cut 
campeggia un redo a foggia di Mara- 
me ; e tal Drappo dicefi anche Fiam- 
mato. Crufc. in Fiamma §.8. 

A' fianchi . Al fianco. A lato ; e qui 
propriam. Alle code. Alle coi iole. Docc. 
g. S. n. 8. Ed t/tre a qurfte le vide a 
jSanhi due grandijjimi * e fieri maftini. 

A filare. Onde ne viene il modo di 
dire Torre a filare; e vale Dare a fa- 
re le fue faccende, per pigliare a fare 
quelle d'altrui fenza prò . Crufc. in 
Filare §. t i. 

A fil di spada . Andare* Mandare, Met- 
tere, o limili a fil di fpada, lo fteffo 
che Ad uccisione . Crufc. in spada $. 3. 

A fior d'acqua. A fuperficie d'acqua* 
In fui fil dell'acqua. A galla. Crufc 
in Fiere §. 16. 

A flagello . in grandiflìma quantità . 
A trabocco . A nugoli . A diluvio . 
Crufc in Flaee/le $.3. 

A foglia a foglia . Porto avverbialm. 
lo licito che A parte a parte . A falda 
a falda. Crufc in Foglia §.4. 

A foglie. A maniera di foglie. Con la. 
voro, che rapprefenta fogliame. Crufc 

in Fogliame. 
A folla. A torme. A dormo . A Inoli . A 
tchiera . A branchi j che diconfi propri- 
mente di Aiimali . Crufc In a stermo. 

A Foa- 
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A FORZA DI PERCOSSE . Per molto ptt' 

cuotcre che fi faccia. Percuotendo for- 
zofamente. Fatta forza col percuotere. 
Crufc. in A furi* §. i» < 

A forza di venti . Per impeto di ven- 
ti . Per forza , che faccia il vento *• 
Pctr. canz. io. 4. 

A fretta. Col verbo Andari. Frettolo-- 
famente . Atrrettatamente . In fretta . 
Dant. Purg.tf. 4?. e così pur Tac.Dav. 
ann.j. 47. 

A fuoco. Col verbo Porr* lo fteflb che 
A cuocere. Crufc* in Porr* §. 14. 

A fuoco, e fiamma . Dicefi col lignifi- 
cato Hello di A- ferro , e fuoco , Dell' 
edere i paci:, o luoghi interamente di- 
ftrutti per la violenza degl'inimici. E 
figuratati!, vale anche Andare in ultima 
rovinar ed in precipizio. Crufc. iti An- 
dare* 

A furia di popolo. A piena di popolo. 
In gran frequenza. A calca. Tra gen- 
ie» che va, e viene. Crufc in a fu- 
ria $.1. Ar. Fur. 27. ro. Grande è la 
talea , * grande in ogni latt Pofolo in- 
degna intorno al gran Jlectat»* 
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A gambe. Col verbo Dar* In modo 
balio vale Fuggire; che anche di 
cefi Darla a gambe. Crufc. in Dare. 
Agamennone . Nella Mitologia , colui 
che l'aerine b a Diana la propria figlia 
Ifigenia. DanuPat.?. fi».) (Pctr. Tr. 
Am. cap. i. ) 
Aganippe. Secondo i poeti, Quellafon- 
tana della Beozia , che il cavallo Pe- 
galo te feturir dalla terra con un cai* 
ciò. Pctr. Tr. Am. cap. w 
A garganella . Detto del Bere fenza 
toccare il vaio con le labbra . Crufc. 
in Ber* i. 11. 
Aggelati, e soavi venti. Figuratamen- 
te par che vaglia Tanto al bene, quan- 
to al male. Pctr. canz. 16. 4. 
A grnio Pollo avverbialin. Genialmen- 
te. A fanguc . All'animo. Croie, in 
Andar* . 

/V. :>ol .v. e . Per Ajutarc. Danc. Purg.?. 
J7. 
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Agevolezza. Per Maniera dolce . Attrat- 
tiva. Dant. Pug.ji. »8. 

Aggetto . Menfola . Sporto . Aggiunta 
fatta alle fabbriche fuor del muro mac- 
ftro . Crufc. in Mtnftlm. 

Agghiettivo . Aggettivo . Addiettivo , 
Crufc.' in Aggettivo . 

Acciuchente. Cheaggiugne. Bocc lete 
M Pin. 

Aggiugnersi. Per Congiugnerli. Unirfi 
Dant. Inf.31. itj. 

Aggiunto. In figeificazione di Addietti- 
vo. Lpiteto, e limili .■ In fin , * più luo- 
ghi del Votab. • e lìngolarmente alla vo- 
ce Dimejlico add. in più $ § 5 , e alla 
voce Greffo add, in più, e più § § § $. 

Aggiustar male. Parlandoli del Conia 
vale Falfificar la moneta . Dant. Par. 

14'. 

Acgrampare. Aggrappare. Aggraffare .'' 
Aggrancirc. Abbrancare. Crufc. in Agr 

graffar*. 

Aggrandito re . Verbal. mafe. Che ag« 
grandifee. Ingranditore. Crufc. in Le- 
vai or*. 

Aggrottato. Raggrottato . Fatto come 
a grotta ; e dicefi figuracam. del Ci- 
glio. Crufc. in Raggrottato* 

Aggruppamento. In lignine, di Avvilup- 
pamento. Bocc. vir. Danr. f. pj. 

Agguantato . IngrifTato . Arraffato . Ar. 
rappato. Aggrappato. Atterrato. Gher- 
mito. Crufc. in tugriffato, 

A gheroni. Pollo avverbialm., e Fatto \ 
gheroni vale Aggheronato . Frangiato . 

Crufc. in Aggheronato, 

A giova A" giova . Col verbo F*r* vale 

Ajutarfì un con 1 alerò. Predarli ajuto 

a vicenda. Crufc. in Giovar*. 
A girone . Lo ile Ho che A zonzo . A 

fparabico . In gite. Ajonc . Crufc. in* 

Andar* . 

A giunta. Di giunta. In aggiunta. Di 
più. In fopra più . Bocc* g. 7. n. 7. K 

g.8. n.7.- 

Aglauro. Nella Mitologia è la figlia di 
Etilico Re e' Atene, che fu convertita 
in farlo. Dant. Pure. 19. 1 1*. 

Agli occhi. Col verbo Far* vale Amo- 
reggiare. Vagheggiare . Croie, in Or- 

thio §. f 4. 

A gloria. Sonare a gloria vale Sonare 
a fella. Crufc. in Gloria ^.4. e in So- 
nar* §. 7. Affettare a gloria vale Afpet* 
B i tare 



tate coHgran dclidciio. Crufc.in Affit- 
tare §. 7. 

Agoebio. Gubbio, Città dello Stato del- 
ia Clùela nel Ducato di Urbino. Dani. 
Purg. 11. 80. 

A gorgata • Col verbo Ette vale Bere 
per quanto capifee nclJa gorga . Tra- 
cannare il yino, o altro a più non pof- 
fo. Crul'c. in Bere §. if. 

A gote . Cappuccio a gote , Cappuccio 
che copra le gote; fpecic di Pappafi- 
co . Bocc. g. 7. n. 6. 

A gran corso. A tutto corfo . A tutta 
carriera. A grand' andare . Petr. Canz. 
té, 4. 

A gran dì. Inoltrato già il dì . A gran 
giorno. Ma più propiiam. interprc:*/! 
nel numero del più j e vale Ne' lunghi 
giorni della State . Petr. Son. 79. ) 
(Crul'c. in Dì §.4. 

A grandissimo acio. Stipeti, di A grand' 
agio . Agijiiflimamcntc . Bocc. g. 6. 
n. 10. 

A cran divi2ia . A gran dovizia . In 

gran copia . Abboiulantiflimamcntc . 

Danr. Inf. 22. 109.) (Bocc. g. 8. n.7. 
A crand'onore . Per grand' onore. In 

grand' onore . Onortvoliirimaincnte . 

Petr. Tr. Am. cap. 1. 17. fc coii pure 

G. V.7. 69. i.) 
A gran dovizia. Doviziofiffirnamentc . 

A gran divizia Bocc. Tel", f. 14. 
A gran giornate . A lunghe giornate 

§ Con gran velocità di cammino . A 

grand' andare . A gran palio . Petr. 

Son. 231.) (Crufc. in Giornata §.2. 
A gran rischio. Rifchiofiffimamente. A 

rifico grande. A gran pciicolo . Par. 

Son. 142. 

A gran salti . Dì trabalzo. A trabal- 
zo. Petr. Son. 1 16. L» vit* , che tra- 
fajfa a ti gr*n /étti, 

A grattarsi la pancia. Col verbo JY*- 
re vale fclllre in ozio vile. Marcimi!!' 
ozio. Crul'c. ìn Stare; e quello modo 
di dire l'hanno anche il Varchi nel 
Sen. ben. 4. ij. c l'Arioso nella CalC 
att. r. Sccn. y. 

Acr est amen te . In modo agrefle . Ru- 
nicamente . Villanamente . Bocc. Tef. 

II. 27. 

Acriotta. Specie di Ciriegìa, ed t pro- 
prio Quella, ch e agra alguflo. Cnii'c 
tu Gtriefft m 
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Acro. Che anche dicefi Acerbo, in li- 
gnine, di Afhul'o. Ofcuro. Difficile a 
intenderli. Dant. Puir. if. 14. 

A guadagno . Col verbo Mettere vale 
Render fruttifero. Far fruttare. Crufc. 
in Guadagno §. 1. 

A GL'ARPIA . Col verbo Dare o limili 
vale Affidare checché iìa altrui in cu- 
llodia . Dare la cura , o 1 governo . 
Bocc. g. a. n. 7. 

Acurarsi. Lo lrclTo che Augurarli. Danr. 
Par. 18. 100. 

A gusto . Col verbo Andare , o limili 
vale Piacere , Gradire , Talentare . Cruic. 
in Andarti e in Talentare. 

Aguzzar le ciglia. Atto di chi riflii- 
gne Ja pupilla dell' occhio , per ve- 
dcre più efattamente. Dant. Inf. ir. 
so. 

Aguzzar l'occhio. Lo fleflbche Aguz- 
zar le ciglia. Dant. inf.i?. 174. 
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Aiace . Trattone Achille, il più va - 
lorofo tra i Greci, ma crudele in- 
ficine, ed impctuofo. Par. Tr. Fani, 
cap. 2. 

A imitazione» Ad imitazione . A efenr* 
pio. Ad d'empio . Cruic. in Agc/lt § 
e In altri più luoghi del Vocab. 

A INGRASSARE I PE I RONC I A NI . Col VCr- 

bo Andare in modo ballo vale Mei- 
re; limile agli altri Andirc a rincalza* 
re i cavoli. Andare a rincalzare il ci- 
mitcìio. Andare a ingranar l'oche al 
prete. Crufc. in Andare. 

A interesse. A frutto . A guadagno . 
Ad ulura. A ulura. A colto. Cruic. 
in A ct/le . 

Ajutoro. Detto così per la rima, A;uro- 
rio. Dant. Par. 19- 67. 
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lagna • Lo ficlìo che Anagni , città 
^ell . Campagna di Ko i»a. Dnnr.Purg. 
20. *6. e Pir. jo. 148. ) ( Bocc. £. y. 
n. ?. 

A lascia podere . Fare a hfcia podere 
vale Htc alla peggio, fenza diferez o- 
ne , negligentemente ; tolti la limilir. 
da' Contadini, che nel tempo, che fo- 
no licenziati da! podere , operano nc,- 
gligL-mcinente , « alla peggio . Cnifc. 
In t are. 

A lato. Si polfono ofiervar tutti qucfH 
etempj. Bocc. g. 1. n. 1. E da lato po- 
ffogii/i a federe, incominciò a toit/ert are , 
E g. 2. t).6. Con le mani ancor f angui* 
tic/e a luto le fi corico . E g. } . P, 4. Era 
il luogo , il quale /'Me Puccio aveva 
alla penitenza elmo , a luto alla Came- 
ra, nel/* quale giaceva la donna. E{;.tf. 
n. !• Mtjftr lo Cavaliere , al quate forfè 
non 1 flava meglio la Jpada a luto, che't 
novellar nella lingua. E g. 9. lì. 6. E 
nell'altro t'entrò egli) 0 Ia donna fua , 
la quale a lato del letto, dove dormiva, 
fofe la culla. Petr. canz.j?. Che con la 
morte a lato Cerco del viver mio novo 
tonfigli* • Bocc. Amer. Dm ciglia fittili , 
a tato alle quali due [penti carboni fi dì- 
riano bianchi da' riguardanti . Pctr.Son. 
58. Ogni angelica vi/la, ogni atto umile, 
Che giammai in Dom.a, ove amor fjfe, 
apparve. Fora uno /degno a lato a quel 
ch'io dico. Allato. A fianchi. 

Al balcone. Col verbo Stare Hguratam. 
denota tiicre non già Spettacolo > ma 
Spettatore. Crufc. in Stare. 

Al bal/o . Dicefi Appettare la palla al 
balzo, c vale Appettare l'occafioiic, e'I 
tempo opportuno di far chicche Zia . 
Pigliar la congiuntura. Cogliere il tem- 
po. Crulc. in Balzo, e i:i l'alia. 

Al banco. Col verbo Stare vale Klerci- 
tar l'arte del Banchiere. Crufc. in Sta- 
re. Ciò, che però anche noi diremmo. 
dell'Esercitare fua profcifione chiunque 
ha botteg 1 . 

AL BASSO. Co' verbi Venire, Cadere o fi. 
pili, In batto, Abb;uToi c proprio an- 
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che A povertà. Impoverire. Cruic. in 

Cadere J. 1 r. 

Albatro . Lo lidio che Corbezzolo . 

Cruic. in Co>beii.o!o. 
Al bcL primo. Alla belli prima . Alla 

prima. Al primo. Cruic. in Ali* bella 

prima . 

Albenga . Città antica, e Fortezza d'Ita- 
lia nello Stato di Genova . Bocc. g. u 
n.9- 

Albhrella. Sorta d'albero, detto altri- 
menti Tremula ; ed è una Spezie di 
Pioppo , clic alligna per Jo più die- 
tro alle rive de* fiumi. Crufc. in Tre- 
mula . 

Albia. Quel fiume della Germania, che 
or diceli Elba. Petti So». 117. 

Al bigio. Dicefi, che Andare . o Mette- 
re al bigio in modo ballo valga Ricor- 
rere , o Far chiamare , o Acculare al 
Tribunale della Sacra Inquilizionc . 
Crufc. in Bigio §. 

Al BISOGNO. Co' verbi Eff e re , Venire , 
o limili, lo lidio , che AJ uopo. Ab- 
bi fognare. Occorrere. Bocc. g. 1. r.j. 

AL BOCCONE. Co' Verbi Prendere, PÌgaa- 
rt, o amili, vale Ingannare con aikt- 
tamento di premj . Corrompere con V 
intere (Te. Crufc. in Boccone $.4. 

Al boja. Diedi in modo proverbiale l'or- 
tare la lporta al boja , e vale Non aver 
voglia di lavorare. Crufc. in lìe/a §. j. 

Al cader del fiore. In fili fine della 
primavera. Crufc. in Allegare §.8. 

Al caldo cielo. All'aperto. Quando fa 
caldo. Quando l'aria è calda. Pc:.-. 
Sol), tyo. Tremo al più caldo , ardo al 
più freddo cielo. 

Al caldo, e al freddo. Dove,oqmn- 
do è caldo; e Dove* o quando è fied- 
do. Petr. canz. r. 

Al caldo, e alla neve . Di fiate , c 
Nel verno. Pctr. canz. 7. s. 

Al caldo tempo. Di fiate. Nella fu:;. 
A i giorni caldi. Petr. Tr. A n. 4. 114. 

Alcali. Sorta di l'ale oppollo all' AciJo. 
Crufc. in Acido §. e in Soda, 

Al cane. Onde _ ne vengono i due pro- 
verbi Portar rifpetto al cane per a no: 
del padrone Crufc. in Caio §. n. e 
Al cane, che invecchia , la volpe gii 
pifeia addotto. Crufc. iu Cane §. 1 r*n 

Al capezzale . Indugiare , Edere , a 
limili al capezzale > « Al capezza'.; 

alio- 
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aflolutam. vale Io full'ertremo della vi- 
ta. In fin della vita. Aliamone. Crufc. 
in Cafonate §. x. 
Al cassone .• Col verbo Andare in mo- 
do baffo vale Morire . Crufc. in An- 
dare. 

Alceo. Secondo la Mitologia , l'Avolo 
d' Ercole. Petr. Tr. Am. cap. 4. 

A>cmimico. Add. Spettante ad Alchimia. 
Chimico. Crufc. in Calcinare. 

Al chiuder degli occhi . In fin della 
vita. Alla morte. Petr- canz. 4. 7. 

Alcide. Lo Redo che Ercole > cui deri- 
va tal nome dall'avolo Alceo. Petr. 
Tr. Fam. cap. ti Tr. Ao. cap.i. 

Alcione . Nome dato ad una delle fette 
Atlantidi , che formarono la coftella- 
zione delle Pleiadi . Petr.Tr. Am. cap. 2. 

Al colmo . A colmo . A mifuxa colma . 
Crufc. in etimo add. §.j. 

Al cominciar del giorno . Allo fpun- 
tar del di. All'alba. Al primo albore. 
Dant. Par. ti. iy. 

Al coperto. Sotto il tetto. Fuor dell' 
aria . In cafn . Bocc. g. 8. n. 7. Metterli 
al coperto. Porli in ficuro. Crufc. in 

Cefertt fuft. §. 

Al cospetto. Alla prefenza. In prefen. 
za . Avanti . Davanti . Al dinanzi . Crulc. 
in Pre/ènz» add. 

Al creder mio. A mio credere. A mio 
giudizio. A giudizio mio. Ai mio pa- 
rere. Al parer mio. Per quel che a 
me ne pare. Petr. Tr. Morr.». 188. 

Alcun di'. Porto avverbialm. Alcun gior- 
no. Alcun tempo. Alcuna volta . Qual- 
che volta. Talora. Bocc. g. ?. n.?. 

Alcun giorno. Alcun dì. Talvolta. Ta- 
lora . Bocc. g. x. n.». 

éLcuN tempo. Alcuna volta. Talora; e 
vale anche Per qualche tempo. Petr. 
Son. *<4. E canz. 14. 7. , 

Al destinato di'. A certo di. Al gior- 
no ordinato. Al determinato tempo . 
Petr. Son. 77. 

Al detto. Col verbo Stortene vale Ri- 
metterli al parere degli altri. Crufc. in 

"Detti §. r. 

Al diavolo. Coi verbo Anitre Maniera 
d'abbominio, e d'imprecazione. Crufc. 

in Andare. 

Al di' dell'ultima partita. Al punto 
delia morte. Alla morte. In fui mori' 
re. Petr. S©n.4j- 
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Al di' lungo* ed al breve . Alla ira- 
te, ed al verno. Al giugno, ed al di- 
cembre. P^tr. Son. ni. 

Al dipartire. Al dì della partita . In 
fullajpartenza . Alla partenza . ( Danr. Inf. 
*f. Jf- ) ( Petr. Son. 114. ) 

Al dolce aere , e grave. Simile in 
parte all'altro A' gelati , e foavi ven- 
ti. Petr. Son. 114. Al dolce iure f ereno y 
al fofet-, e grave. 

Al dosso. Sonimelo pronome, o alno 
aggiunto , vale Adattatamente a ciò , 
di cui fi paria ; In lignificato anche 
metaforico. Crulc in Otjfo §. j. 

Alemanno. Germano. Tcdefco . Bocc. 
g. i. n.&f. 

Alessandria. Città ricca, mercantile, 
e Limola nell'Egitto, edificata già da 
Alctlandro Magno. Roce. g. *. n. 7. 

Alessandria della paglia. Città con- 
liderabile d' Italia nel Ducato di Mila- 
no. Danr. Purg. 3. r.?f. 

Aletto. Secondo la Mitologia» una del- 
ie tre Furie infernali. ( Dant. Inf. 9. 47.) 
(Crufc. in Furia §.4.) 

A levante. Contr. di A ponente; e va- 
le Dalla parte d'onde forge il Sole * 
A oriente. Dant. Purg. 4. rtv 

Alfa, ed omega . Detto figuratamente 
di Dio , principio , e fine di tutte le 
cofe. Dant. Par. 16. tf. 

Al far de' conti. Finalmente. In ulti- 
mo. All'ultimo degli ultimi. Crufcin 

Fare conta §. 

Al fatto . Fare al fatto vale Imponarl . 
Premere. Rilevare. Rimarcare. Crufc- - 

in Fort, 

Alfeo . Fiume d' Elide » che credettefi da' 
poeti attraverfare ciecamente il mare » 
c portare le acque fue in Sicilia, vi- 
cino al fiume detto Aretula. Petr. Son. 
117. 

Al fin della giornata . In fin del gior- 
no. A fera. All'ultima ora. E figura- 
tane In fin della vita . Allo ftremo . 
Alla morte. Petr. Son. 144. 

Al fonte. Col verbo Andare vale Pren- 
der lume da i principi delle cofe . An- 
dare all'oiigine delle cofe. Crufc. in 
Andare, 

A freddo cielo. Quando l'aria è fred- 
da. Quand'è freddo all'aperto. Petr. 
Son. ito. 

Al generale. In generale. Generalmen- 
te. 
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te . In genere . Bocoacc Filoc. a. 67. 

E 68. 

Al gusto.. Secondo il gulìo . Secondo 
il p:UtO. A giudizio dclfapore.Petr. 
Tr. Am.j. 107. 

Auchino. Nomefinto di Demonio, Dant. 
Inf. 11. 118. 

A lieto fine» Col verbo Rìufcir* o li- 
mili vale Felicemente. Profperamence . 
In bene. A bene. Bocc g. ». argom. 

A LtNGUA • Verbalmente. A bocca» Bocc. 
g. 6. n. 9- S Che non è da dirli a lin- 
gua. Ineffabile. Dant. conv. 

Alla bada» Co* verbi Stare , o Tenera 
vale Afpettare; o Fare alpe: care Bocc. 
Fiamm. E g. 6. n. r. 

Alla banda. Diceli dell' Andare le navi 
full' acquai non col loro corpo dritto, 
ma pendente . § E dicefi anche figura- 
tali!, dell' Imbrucarli , Crufc. in An- 
dar* . 

Alla barba. Coll'aggitinto di pronomi* 
lo fteflb che In barba. A onta. A dis- 
petto. Jn dispetto. Malgrado » Crufc. 
in Barba §. i» 

All'abbassar del giorno. A vefpro . 
Allo Scorcio del giorno. All'imbruni- 
re. Verfo fera . Crufc. in Cieme §. 6. 

O Stllt t tu pur fuggi , t fai f intorno 

Ombrar» i peggi t e te ne perii il giorno . 
Petr. Son. ijìf. 
All'abbordo. Col verbo Andare lo fteS- 
fo che Abbordare ; e fìguratam. Anda- 
re alla volta d'uno per parlargli . Crufc. 

in Andare. 

Alla buona fé". A fé. In verità . In 
buona verità. Bocc g. 8. n.6. 

Alla buonora. Onde ne viene Andare 
alla buonora. Andare in buonora. An- 
darfene. Crufc. in Andare. 

All'accatto. Col verbo Anitre vale Ac- 
cattare. Mendicare. Cercare. Crufc. in 
Andare . 

Alla cera . All'aria del vifo . Al Sem- 
biante. Al vifo. All'apparenza. Bocc. 
Vif.11. 

All'acerba età*. In età non ancorma- 
tura. In gioventù prima. Neil' adole- 
scenza . ,Pctr. Son. 1 1 4. 

Alla circa . Col verbo Andar* lo IteS- 
fo cheCeTcare. Andare in cerca. Crufc. 
in Andare e vale anche lo iteffo che 
All'accano. Crufc, in Andar*. 

Alla china. Verib la baffa patte. All' 



ingiù . Crufc. in Axdare e in All' in- 
vìi. 

Alla conclusione. In eonclufione. Al- 
la fine. In fine. Crufc in Lama §.}. 
.Alla contadinesca . Alla villanefca . 
Alla natica.. Crufc in Calogna §.4. 

Alla destra mano. Alla man delira . 
A delira mano. Bocc Filoc. lib.tf. 

Alla discola. Difesamente . Alla Sca- 
peftrata . Crufc in Difcelamente* 

Alla discrezione . -Col. verbo Rimetter/* 
■o limili vale , ■ quando vi fi aggiunga 
il termine di un terzo, Riportarli. De- 
ferire. Rallegrarli,, o limili. , Crufc. in 

Mene §.£. 

Alla disperazione. Col verbo Darjì 0 
limili vale Disperarli. Crmc. in Dan 
neutr. pafs. §. 20. 

Alla dozzinale. Dozzinalmente. Grof- 
folanamente . Allagroùolana. Alla grol- 
la . Crufc in Arròfticcìana . 

Al ladro al ladro. Maniera di chia- 
mare ajuto, per liberarli dal ladro ,-e 
per coglierlo. Bocc. g. 4* n. 10. Lefem- 
tnin* più paurefe .divenni* , levar t/ì , « 
fatte/* n ter/* fini/Ire , cemintiartne • gri- 
dar* al ladre al ladre. 

Alla faccia del sole . Lo Irefio che 
In polla del Sole. .Col Sole in su gli 
occhi» Dant. Conv. 3 6. 

Alla fede . Alla te. A te; Spezie di 
giuramento. Il Bete, nel Dttam. n'è 
pieno; ma non imitabile certamente-, 
ove con poca riverenza vi aggiugne i 
nomi di Dio, o di Crifio . 

Alla figliuola. Col verbo Dire forma 
il proverbio Dire alla figliuola , perchè 
la nuora intenda ; e denota elfo il rim- 
provero, o avvifo, che fi dà ad uno , 
perchè Ita intefo da un altro . Chi ha 
a intendere intenda. Crufc in Nuerai. 

Alla fin delle tini . In Somma delle 
Somme . Alla fin fine . Alla fine . CruSc. 
in AlU JSne $. 

Alla finestra col tappeto. Pollo av- 
verbialm. col verbo Star* fìguratam. li- 
gnifica Starli con agio , e licurezza e 
Sperando l'cfito di checché fia. Crufc 
in Tappete 5.4. 

Alla fin fine. Alla fin delle ini. Alla 
fine. Croie in Alla fine. 

Alla fiorentina. Fiorentinamente. Se- 
condo l'ufanza de Fiorentini. Crufc. in 
AIU §.*., e in All' anali* . 

Alla 
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Alla fortuna avversa. li cafo conti* 

rio. Quando la forte non arride. Petr. 

eanz. i*. 4» 
Alla fossa . Andare alla fefla . Andare 

alla lcpoltura. Crufc. in Andare, 
Alla fuggiasca . Che anche dicefì Alla 

sfuggiafea . Fuggiafcamente . Crufc. in 

FHgg' *f CO §. 2. 

Alla guisa. Avverb. che vuole il fuo 
aggiunto; ficcome pur lo vogliono A 
guil'a. In guifa. Alla maniera. Al mo- 
do. Come. Siccome . Non altrimenti. 
Bocc g. *. n. 7. 

Alla laica . Laicamente . Secondo 1' 
ufanza , e'1 coftumc dc'Laici . Crufc. 
in Laicamente. 

Alla latina. Latinamente. Secondo le 
regole latine; e diceli del Parlare , e 
Scrivere. Crufc. in Latinamente. 

All'alba de' tafani. Lo fìcflb che 
Tardi , o Intorno al mezzodì . Crufc 
in Tafano $. 

Alla lontana. Da lungi. In lontanan- 
za. Lontanamente. Ciulc.in Start. 

All'altalena. Col verbo Fa*t vale Al- 
talenare; e figuratam. Abbaflàri!» e Al- 
zarli a vicenda due perlone. Crufc. in 

rare . 

All'altra vita . Col verbo Andare , 
PalTarc, o limili vale , parlandoli dell' 
uomo, Morire . Petr. Son. 14. E Son. 

2}7- 

All'altrui pane. Col verbo Vìvere o 
Amili vale In fervitù d'altrui . Crufc 
in Stare §.?7. 

All'altrui spese. Lo fleflb che All'al- 
trui pane. Crufc. in Stare §.J7. 

Alla luce. Col verbo Dare o limili va- 
ie Pubblicare , o anche Partorire . A 
luce. In luce. Crufc. in Une $.4. 

Alla macchia. Stare alla macchia. Sta- 
re in aguato % lare chccchì (ia alla 
macchia. Farlo nafeofamentc , furtiva- 
mente • di Toppi atto . Crufc. in hi»t- 
rhia, §. 6. e §. 7» 

Alla macina . Onde poi dicefì EiTere 
alla mr.cina ; ed è applicato a Chi man- 
cante di averi , e (piantato , è ridotto 
in miferia. Crufc. in Marita. 

Alla man of.stra . Alla delira mano . 
A man delira . A delira . Danr. Inf. 
18. a:. 

Alla mano alla mano. A mano a ma- 
no. Di mano in mano. Secondo l'or- 
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dine d'un dipo l'altro . SuiTegìiente- 
mcnte. In feguito. Ciuic. in Ali» vi- 
ta §. 1. 

Alla marinaresca. Marinarefcamente . 
Secondo il coflumc de' marinari. Bocc 
Urb. 18. 

Alla mattina. Al mattino. In fui mat- 
tino. Di mattina; e in ablativo aflolu- 
to La mattina. Dant. Purg. 9. ij. 

Alla matura kta' .Neil' uà .adulta .' 
Negli anni della dilcrczione. In qucll' 
età, in cui l'uomo rettamente giudica. 
Petr. Son. ur. 

Alla mazza . Col verbo Andare vale 
Eller condotto con inganno a far chec- 
che ila di proprio svantaggio . Oufc 
in Andare. Col verbo Attuare vale lo 
ftclTo, che Tradire . Crufc. in Mazz* 

Alla meno. Almeno. Perlomeno. Al- 
la più trilla. Crufc. in Alla più injfa. 

Alla mente,. Venire alla mente. Veni- 
re a mente . Venire a memoria . Sor- 
yenire. Sovvenire. Ricordarli . Crufc 

in Venire. 

Alla meta'. Col verbo Fare vale Di- 
videre infìcme per metà . Convenire 
reciprocamente intorno la metà . Crufc 
in Fare. 

Alla mondana . Mondanamente. Seco- 
lavicamente. Alla fecolarefca . Cruic. 
in Mondanamente. 

Alla mora . Col verbo Fere dicefì di 
Un giuoco, che fi fa in due, alz.mdo 
le dita d'una delle mani , e cercando 
d'apporlì che numero fieno per forma- 
re tutte due. Crufc in Mora. 

All'amore. Col verbo Fare che anche 
dicefì Fare agli occhi , vale Amoreg- 
giare. Vaggheggiarc Crufc in Fare. 

Alla moresca . All' llfanzi de' mori . 
Secondo il coilume morefeo. Crufc in 

Mere/co §. 

Alla morte. In morte. Al punto della 
morte. Al capezzale. Bocc g. }. n.6. 

Alla 'nchiesta . Lo llefio cl.c In cerca. 
Alla cerca. Bocc Lab. 101. Co' lumi in 
mane fi merteno alla'nthitjla della mala 
•va^ia , » perfida zanzara. 

All' andar e • Secondo l'andare . Secon- 
do il portamento della perfori! . Petr. 
Son. *4i. 

Alla neve . Fare alla neve vale Fare 
alla palla colla neve, Tirarfi viccnde- 

vol- 
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volgente palle di neve. Crufc. «» Tu- 
ro , 

All'animo. Col verbo Andare lo Aedo 
che A genio . A fangue . A cuore j 
che col verbo Andare vagliono Abbel- 
lire. Attagliare. Piacere . Bocc. Lab. 
£ g. ». n. io. E g.4. n. IO. 

Alla nobile. Nobilmente . Con nobil- 
tà. Crulc. in Nobit Mente. 

Alla non pensata . Di non penfato . 
AU'impenfata. Impenfatamcntc. Quan- 
do men vi fi penta. Quando fi penfa 
a tutc'altro. Crulc. in improvvifamente , 
in improvvifo §. z. e in Ali* fprovvift.% . 

Alla pari. Al pari. Di pari. Deipari. 
A paro. Crufc. in Pari §. 1. 

Alla pazzesca. Pazzcfcamcnte . Crufc. 

in Pazzefto §. 

Alla piana. Pianamente. Comunalmen- 
te. Ordinariamente. Alla buona. Alla 
fempliee . Alla dozzinale. Crine, in Staro. 

Alla più' algente bruma. Al più Irri- 
dente algore . Nel maggior rigore del 
verno. Pttr. Son. iti. 

Alla più' vicina . Alla ricifa. Per la 
più breve. Per la più corta. Alla (ta- 
gliata. Bocc. Decam. ii.trod. 

Alla posta. Col verbo Staro vale Ap- 
portare. Attendere. Bocc. g.y. n. 4. 

All'apparenza. Apparentemente. All' 
eilerno. Alla faccia . Alla lìipcrticie . 
Bocc. Lab. Ì64. 

All'apparir dell'alba . Allo fpuntar 
del giorno. Al cominciar del giorno . 
Al primo albore. A giorno. Crufc. in 
A giorno. 

Alla prova . Mettere alla prova . Ci- 
mentare. Efpcrimcntare. Sperimentare. 

Crufc. in Metterò. 
Alla radice. Col verbo And ire vale 
Andare al fonte. Andare all'origine . 
Dant. Par. 14. 10. Col verbo Duro ft 
dice figuratami per cfprimerc il Levare 
ogni occalione di proicguire alcun ne- 
gozio. ClUlC. in Dare. 

All' aria . Col verbo Andare vale lo ftef- 
fo che A gambe levate; e figuratane 
dicono anche i Mercanti di Chi falli- 
sce. Crufc. in Andar* . 

Alla ricca. Riccamente . Da ricco. Do- 
viziofamentt. A dovizia. Con ricchez- 
za. Crulc. in Rice Amenta. 

All'arme. Dare all'arme . Allarmarli, o 
Dar legno per venire a combattimcn- 
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toj E figuraiam. Far romore . Far fra- 

CalTo. Culle, in Dato. 

Alla rovescia. Al rovefeio. Alla rìver- 
fa. Al contrario. A contrario. All'oppo- 
fto. Tutt'all-oppoflo. Crulc. in Piede §.u. 

Alla rustica. Runicamente; e qui va- 
le proprio Con quell'ordine d'Archi- 
tettura , che dicefi Rullico . Crufc. in 

Bozza §. I. 

Alla scapigliatura. Col verbo Darfi 
vale Darli alla diifolutezza , al liberti- 
naggio. Crulc. in Scaf.tliA/urn. 

Al lascio. Andare al laido dicefi del Te- 
nere fuori delle file i cani in guinzaglio, 
e andare alla polla. Crufc. in Lafcio%.%, 

Alla semplice . Semplicemente . Alla 
buona. Alla dozzinale . Crufc in Fe- 
rialmente . 

Alla sepoltura. Col verbo Andare lo 
Hello che Alia fofia. Crufc. in Andato. . 

Alla sfacciata. Sfacciatamente . Pro- 
tervamente . Sfrontatamente . Alla sfron- 
tata . Crulc. in Protervamente. 

Alla sfrenata. Sfrenatamente . Senza 
ritegno. Crufc. in Sfrenato §. 3. 

Alla sinistra. Da fìnitlra . Dalla ban- 
da finiftra . Alla finiftra mano. Bocc. 
Fi loc. lib. 6. 

All' asin suo . Tirar dietro all'alili fuo 
dicefi balTamcr.te del Mantenerli nella 
fua orinazione , e caparbietà. Crufc. 
in Afmo §. ty. 

Alla soddomita . Soddomiticamente . 

Crufc. in Soddomiticamente. 

Alla «orda. Sordamente. Zitto zitto . 
Quietamente. Crufc- in Sordamente. 

Arla spiattellata. Spiattcilataincnte . 
ApertiUimamentc . Crufc. in spiattellato. 

Alla stagion acerba. Lo Hello che A 
primavera; e figuratane All'acerba età. 
Petr. Son. IJ7. Quindi il Tallo Gcr. 
lib. 9. 8. A cui non anco la (lafien no- 
-bolla II hel mento fparcea de' primi fiori. 

Alla stacion più' tarda . Figuratane 
vale Alla vecchiaia. Petr. Son. ior. 

Alla strada. Col verbo Andare vale 
Rubare a i pafleggieri per le ftrade . 
Alfaflìnare. Crufc. in Andare . 

Alla sua via . Col verbo Andare vale 
Andare pe* fatti fuoi. Battere fuo cam- 
mino. Dant. Purg. »f. 4. 

Alla tradito» a . A tradimento . Per 
tradimento. 1 raditcvolmcmc. Prodito- 
riamente. CttlfC in Andare. 

C Alla 
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Alla venuta. Al comparir*. All'appa- 
rire. A prima giunca. All'arrivo. Bocc. 

Alla versiera • Col verbo r>*>fi limile 
agli altri Darli alleftreghe. Darli al dia- 
volo . Dar ne* lumi . Crufc. in Dan 
neutr. pafs. 

Alla tuta. Alla fembianza. AU'afpct- 
to. All'apparenza. Per quel che ap- 
parile ali occhio. Per quel, che fi ve- 
de. Pccr. canz. 30. 1. 

Alla vita. Andare alla vita vale Inve- 
rtire da vicino altrui per offenderlo . 
Cruic. in Andare. 

Al lazzo. Reggere al lazzo, che anche 
dicefi Tenere il lazzo, vale Accordarti 
alla burla. Secondare altrui nelle bef- 
fe. Cruic. in I.dizf §. 

Alle belle . Col verbo Anitre vale 
Andare a* verfi . Compiacere. AlTccon- 
dare. Crufc. in Andar*. 

Alle bertucce. Col verbo Dar/! vale 
lo itrllb che Daifi alle lìreghc. Dirti 
alla ver/ieri. Crine, in Dan neut. pafs. 

Allu braci ia. Col verbo Fare lo fteflb 
che totceggiarc. Fare alla lotta . Cruic 

in Far*. 

Alle civili. Per via del civile, e non 
del criminale, Bocc g.t. n.10. fiateu- 
de alte civili. 

Alle debite ori. A convenevoli ore. 
Alle ore opportune. All'ora comanda- 
ta . Al tempo ordinato . Quand'c la 
lua volta. Bocc. Decam. introd. »2. 

Alle fre<c'omkre . Alla frefeura dell' 
ombre. Bocc. Amct. to. 

Alle funi del cielo . Appiccirfi alle 
funi del cielo, vale Ricorrere in calo 
dh'perato a cofe anche imponìbili , e 
nocive. Crufc. in Fune §. r. 
. Allegante. Che allega. Adducente au- 
torità. Bocc. Amct.4j. 

Alle grida. Andarfene alle grida, o 
Andar prcib alle grida , vale lo iTe/To 
che Metterli a leva, ,0 Fare checche (ìa 
lui ledo fondamento di quel che fi è 
lenti. o. prima di esaminare le cofe, c 
la verità. Ciufc. in Gride §. a. 

Alle mammucce. Fare alle mammucce; 
lo ftelìo che A bambini. A fanciulli ; 
e vale Traflullarfi in cofe fiivole , e 
fanciulle-che. Crufc. in Hamrntucié $■ 
Alle medesime . Tornare alle medesi- 
me , che anche diedi Far delle lue , 



vale Ricadere nel mal fatto. Ridurfi 
di nuovo al mal fare . Crufc. in Tem.tr f . 
Allentarsi . Detto della Ripa, in ligni- 
ficato di Renderli pù facile ajla l'alita. 
Dant. Purg. 11. 106. 
All'entrare. In full* entrare . All' cn. 
trara . Bocc Filoc. lib. 1. All' entrar 
della camera. Bocc. g.S. n.y. All'en- 
trar della città. Bocc g. f. n.7. AJ1' 
enrrar del cammino . Bocc Lab. is. 
All'entrar della fece. Da.::. Par.ij.ru. 
All'entrar nel porco. liocc. Filoc. lib. 7. 
All'entrata. All'entrare. Suli' irigref- 

io. Bocc. Fiamm. 
Alle panok tte . Dicefi Apporre alle pan- 
dette ; e vale Biafimare alcuna cofa per 
ottima, ch'ella Ila. Crufc. \n Pandttta . 
Alle pugna. Col veibo Fan vale Per- 
cuoterli vicenJcvol.ncntc co' pugni . 
Crufc in Fare. 
All'erta. Diciamo Stare all'erta , che 
anche Cogli occhi in capo, quando uno 
in favellando cerca il vantaggio di far- 
lo concau:ela, e di non elTer prefo in 
parola , e generalmente vuole ufjre 
circospezione . Crufc. in Erta §. 1. Con- 
fortale i cani all'erta vale in moa* 

Eroverb. Confortare altrui a far quel- 
>, che Chi conforta non vuol fare . 
Crufc. in irta §. i. 
All'esame. Col verbo Andare vale for- 
toporli ad elfcre eiàminato , ad ogget- 
to di ottenere dignità, uficio , o fimi- 
li . Crufc. in Andare . 
Alle slgrete cose. Colli voce Dtntn 
vale Nel fegreto, o Nella partecipa- 
zion del legrcto. Dant. Inf.j. 17. 
Alle spalle del crocifisso .jChe unl- 
Icefi col verbo St»tt o fimili , fecon- 
do la Crufca , dicefi del Ca ; « 
ufo ; ma comunemente prcndefi per A 
fpefe della Chiefa. A conto della Chic- 
fa i che altri anche dicono All'ombra 
del campa: ile. Crufc. in Andare. 
Allesso . A leffb . Con cottura fatta 

nell'acqua. Crjifc. in A Itfft. 
Alle streghe. Col verbo Da>Jì lo f!ef- 
io che Dani aite bertucce . Crufc in 
Dare neutr. paff. 
All'estremo. Alio (tremo. Eftremamen- 
re. All'ultimo « Petr. canz. 3 r. 4. E 
canz. 4C 9. E Tr. Fam. r. 91.) (Crufc 
in Vta awerb. §. «. 
Alle sui faccende. Col verbo Andar* 

lo 
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to ftcfib che Andare alla fui ria. An- 
dare a fare i fatti fuoi. Badare agli 
affari fuoi. Crufc. in Andare* 

Alle sue reti. Effere prefo, o Rima- 
nere alle lue reti dicefi di Chi rimane 
ingannato da* proprj configli . Crufc. 
in Rete §. 4. 

Alle sue jpeie . Qui figuratati». Con 
proprio fpontaneo danno. Faccndofi il 
male da se. Petr.canz.zi. j. In que- 
llo propongo leggi la graziofa lettera 
del Redi 1. 304. 

Alle tre si cuoce il pane. Si dicein 
proverò, di Chi non intende alla pri- 
ma. Crufc. in Pana S. 18. 

Allettarsi. Quali Farli il letto. An- 
nidarli. Allignare t Dant. Inf. 9. 9?. 
Ond' ejf* altracattnx.» ita vai / aliti t.% . 
E cosi pure il Caro ncU'Eneid. lib. 1. 

T a firn MHftr tr*catani0 im vai t alletta. 

Al levar delle tende . Pollo avver- 
bialm. vale Al fin del fatto. All'ulti- 
mo. Crufc. in Tenda §. f. 
Alle ventitré* ore. Eilère alle ventitré 
ore fi dice di Chi è proflimo alla mor- 
te per vecchiezza. Crufc. in Ora §.<>. 
Pctr. Tr. Temp. Che fiù d'un giamt ì 
U vita marititi 
Al libro dell' licita. Col verbo Par- 
ri vale per metaf. Far conto di aver 
perduto. Crufc. in Parrà §. \*. 
All'incanto. Onde ne viene il proverò. 
Andarvi come la bil'eia all' incanto , 
che vale Condurli di penuria voglia 
a far checché fia . Crufc. in incunea §. x. 
All'inchiesta. Col verbo Matterfi vale 
Andare in traccia . Andar cercando . 
flocc. Lab. so:. 
All' infuori . Al di fuori . Fuora. Fuo- 
ri. Crufc. in Bxttere §. Jf. 
All'ombra. Dove è ombra. QuanJo è 
ombra. Petr. Tr. Am.j. io. All'om- 
bra dietro al faiio. Dant. Purg. 4. ioj. 
All'ombra delle frondi . Petr. cinz. 3». 

All'ombra di un bel faggio . Petr. 
canz. 12. }. All'ombra, cai 'sole. Pctr. 
canz. 3. 3. 

Allontanato . Add. da Allontanare . 

Crufc. in s ceffata. 
All'opera . Col verbo Tr.ìvtdinre , 6 

.Sudare, Aftuicarfi molto nel lavoro . 

Petr. Son.jj. 
All'ora . Coli' aggiunto dei numero , 

vale Nella tal' ora. Bocc. g.x. n. 6. • 
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All'ora comandata. Con tutto rigore 
al determinato tempo. Bocc. g. f. n. fi. 

All'ora estrema. Lo lìdio che Alpun. 
to della morte. Alia morte. Pctr.Son. 
109. 

Alloro spinoso . Lo ftelTo che Agrifo. 
glio, arbufcello, che ha le toglie fpi- 
nofe. Crufc. in A^ri/eg/ia. 

Allo spirar de' tenti* Mentre fi ven- 
to. Mentre regna il vento. Dant. Inf. 
6. z8. 

Allo spuntar del giorno . Al comin- 
ciar del giorno. In tulio (chiarii del 
giorno. In fui far del dì. All'alba . 
All'apparir dell'alba . Al primo albo- 
re. Crufc. in Aliamo, e in Gtame§. f. 

Allo siksso piano. Al medefimo pia- 
no. A livello. Crufc. in Ah%-e. 

Allo stremo. All' diremo. Ailuliimo. 
Al fine. Dant. Purg. zi. no Eitf.91. 

All' ultim" anno. Rilpctto agli anni, 
qui Io IrelTo che Allin della VÌU « Pctr. 
canz. 49. 7- 

All'ultimo bisogno. Nell'ultima nccc r - 
fità. Allo firemo . Ali' diremo. Pctr. 
canz. 3 7. f. 

Al lume della luna. Dove, o qualor 
rifplende la luna. Par. canz. 37. 1. 

Al lumicino. Elfere al lumicino , vale 
Eflcre in diremo della vita. Al capez- 
zale. Crufc. in Lumicino §. 

All' umido . In luogo umido . In luo- 
go, d'onde fi ritragga umidità. Crufc. 
in Tenera '. 

Al lungo andare. Lo ircflb che A lun- 
go andare. Con lunghezza di tempo . 
Petr. Son.Bj. (Bocc. g. 1. n.7. fi g- 
n.«. E g. 1. n. 10. ( E così pur l' Ario- 
fio nel Fur. f. 70. 

All' usanza del mondo • Alla monda* 
na . Mondanamente . Crufc. in Mando- 

namentt . 

All'usanza del paese. Siccome ufa il 

paefe. Crufc. in Poe/e $.4. 
All'uscio. Tenere all'ufcio , vaia Non 

ammettere in cafa. Crufc. in Tenere. 
Al macchione. Star fodo al macchione 

vale Non condefeendere alle richiede , 

nè fi lafciar lufingarc . Fare il Tordo ; 

onde poi fi dice Parli a quel muro. 

Crufc. in Stare, e in Motchione §. 

Al macello . Col verbo Andare figura- 
tara, vale Elfcre condotto , o da se 
Ridurli in itlato , dove, fi fia per ricc- 
C » vere- 
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vere gravi pregiudi/.j . Crufc. in An- 
dare . 

Al maggior colmo . Cumulatiflìmamcn- 
re. Accumul.uiifimamente. Al fommo. 
Petr. Son. 16S. 

Ai. maggior, movo . Nel maggior bifo- 
gno. Qiiando non fe ne può far len- 
za. In calo di fomma neceflìtà. Pctr. 
Tr. Fani. i. 47» 

Al MEDESIMO piano • Allo fteflb plano . 
A livello. Crufc. in Livellato. 

Almecne . Nella Mitologia QjicU'ucci- 
for della madre , che fu figliuolo di 
Anfiarae, e di Erilìlc . Dant. Purg. 12. 
jo. e Par. 4. 10?. 

Al mezzo . Io ftefTo che A mezzo . 
Bocc. g. 2. n. 6. h icr» intanfente net' 
vette, e iti fuo tet.zst» , il anale arara 
ed mezze ne» tr», gl' introduci . 

Al mio parere . Al parer mio . P«t 
quel , che a me ne pare. Al creder 
mio . Pctr. Son. 3. £ canz.5?. e così 
pur Ar. Sat. 2. 277. 

Ai. modo consueio. Ciuffo '1 folito. Al 
(olirò. Crufc. in Split» §. 1. 

Al modo d'oggidì. Modernamente. Se- 
condo Tufo moderno. Alla moda . In 

hUiernamettte . 

Al modo usato. Al folito . Secondo il 
folito . Bocc. g. a. n. 10. 

Al mondo. Col verbo Dure vale Parto- 
rire. Bocc. Amet.48. Al m»nd» fi ufa 
anche in alcune fra/i , come per ripie- 
no, che dà alcuna forza, ficccme dice 
Ja Crufca, la quale adduce folamcnte 
un clcmpio del Varchi ; ma noi prò* 
poniamo prima l'autorità del Bocc. g, :. 
'.io. io Hcn Ce ai memi» per fu,*, a mi 
t» qur/f» fattoi , fé non a vti . 

Al morto. Col verb© Andare vale An- 
dare ad accompagnare il cadavere del 
morti» alla fepoltura . Crufc. lo An- 
dare» 

Al mostrare . Per dimoft razione . Se- 
condo quel , che fi di mo!Ua . Bocc. 
g. 6. n. ro> 

Al nemico il ponte d' oro . E vale 
Che quando il nemico vuol fuggire , 
conviene lafciargli la via libera , c 
anzi facilitargliela . Crufc. in Peni» 

Al netto. Prima c prefo In term. mer- 
cantile, evale Detratti i cali, elcfpcfe, 
• slcta. da dctfa.fi , fecondo i gatti » 



A L 

c le confuetudini. Cruic. in Nei/* §. ?. 
Poi dicelì Recare la cola al netto , e 
vale Venite a concilinone . Conchiudc* 
re. Crufc. in Or» $.4. 

Al meco . Metterli ai niego. Dir di no . 
Negare. Dunr. Purg. 17. 60, 

Al niente. Col verbo Venir» Annien- 
tarli. Bocc. Dccam. introd. 12. 

Al nome di dio. Maniera ufata piamen- 
te dal Boccaccio , e da altri antichi 
Scrittori nel principiare , o aneli a fini- 
re di alcun Opera. Bocc. g. 3. 11.4. E 
g.9. n. 5. così G. V.8. yf. f. ed altri. j 
e anche il Bemh lett. 

Al novissimo bando . Al dì del giudi- 
zio. Alla fin del mondo . Dant. Piiig, 
.?o. ij.) (L'Ariolto nel Pur. 24. t. diì- 
fe più colio Al ntzijfimo dì, 

A loggia . Tenere a loggia. Tenere a 
bada. Tenere a dìfagioi e'1 più del- 
le volte s* intende quali con berla • 

Crufc. in Tenere. 

Al palio. Mandar la cofa al palio. Pub- 
blicarla. Crufc. in Pali» §. 6. Andar la 
cofa al palio. Scoprir/I. Pubblicarli » 
Crufc. in Palio §. 7. 

Al pane altrui. All'altrui pane . Crufc. 

in Stare. 

Al pan st guarda prima che s'intor- 
ni . Provcrb. dinotante , clic Prima di 
rifolvere alcuna cofa bifogna ben pon- 
derarla. Crufc. in Pane §. 19. 

Al parer mio . Al mio parere . Bocc. 
introd. Dccam. Kei dtmtriamo qui al 
parer mi» r.cn altrimenti ce. 

Al peggiore . Col verbo AppìgHarfi et 
limili vale Fare la peggiore fcc ita. Petr. 
canz. i9. 8. 

Al piacere. Modo avverb. fimilc agli 
altri A' piaceri. A' voler. A' coman- 
di . Al comando. Al fervìgio; benché 
prop:i*mente Al piacere foglia in og- 
gi cflcre una forte di fotcrizione ri- 
malia a farli da pcrfonag;:,j Piincip> 
feo rifpetto a pedona inferiore affai 
Bocc. Filoc, lib. 5. E g. 1. n. 7. Eg. H. 
n. 10. 

Al pigliar non esser lento» e al. 

PAGAR NON CORRERE. E Vale, die Rie* 

fee comodo ufare maggior prontezza 
in ricevere, che in pagare . Crufc. in 

Pacare §. 12. 

Al primo. In fui primo. Prima. Primar 
mente. Dant. far. 12. t h 

Ar 
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Al. principio. A principio. Da princi- 
pio. Sul principio. Al pi imo . Pctr. 
Tr. Mort.i. ff. 

Al proposito. Ellcre, o Tornare al pro- 
polito. Ellcre , o Tornare opportuno • 
Bocc. L.ib. e Fi loc. 1 . 

Al punto. Col verbo suture vale Stuz- 
zicare . Piccare . Crufc. in Mettere . 
Col verbo Venir» vale Trattare della 
queflione llrcttamente , fenza allonta- 
narli da efl'a. Cruic. in Venir», 

Al quia- Stare al quia. Modo fcherz. 
Stare fodo. Non fi lafciarc svolgere . 
Dant. Pure.?. 37. 

Al rezzo. Stare al rezzo; a bacìo; ali* 
ombra , alle frefe' ombre . Pctr. Son. 

JOf. 

Al sale. Apporre al Cale fi diccdclBia- 
limare qualunque cofa per ottima . eh' 
ella fia, che anche lì dice Apporre al io- 
le. Apporre, alle pandette . Cruic. io 
SAÌe ' 

Al sembianti} . Al vifo. All' a/petto . 
Alla cera. All'apparenza. Bocc g. 10, 
n. ic. 

Al sereno» e alla pioggia. Senza pun- 
to che vi fia diluizione tra'l fcrcno , 
e la pioggia . Petr. canz. 1 6. 4. 

Al servigio. Simile agli altri , Al co- 
mando. All'obbedienza. Al piacere . 
Danti Purg. zo. 104. 

Al soie. In polla di fole . A i raj del 
fole Bocc. g. C. n. 7. ) C Petr. canz. io. 1. 
Avere al fole vale Poll'edere beni (labi- 
li. Crufc. in Avere. Apporre al fole 
vale lo lidio che Apporre alle pandet- 
te . Apporre al l'ale. Crufc. in A; fer- 
ri §. f. 

Al sommo. Sommamente. Sulla fommi- 
tà. Al maggior colmo. Al più alto fc- 
gno. Al più alto . Dant. Int. 5. 10. ) 
( P;tr. Son. ire. 

Al sonare . Lo Hello che Al fuono . 
D.mt. Purg. if. J34. 

Al su . All' insù. Ad alto . D^nt. Purg. 
19. 91- 

Al st o cammino . Col verbo Andar» 
lo Ikflo che Andare alla fua via. An- 
dai* pe' fatti fuoi. Dant. Purg.xf.4.) 
(Eocc. g.i. n.S. 

Al st o mulino . Tirar l' acqua al Aio 
mulino, vale Aver più riguardo al Aio 
intcreflc , che a quel 4' alu»» - Crufc. 
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Al sl'on delle parole. Per quel tan- 
to , che le p.irole cfprimono . Petr- 
canz. 17. j. 

Al SUO viaggio. Col verbo AnJ/tre vz- 
le lo lidio che Audarlene . Partirli . 
Crufc. in Andare. 

Al tasto. Col verbo Andve lo fleflb 
che Tallire, ovvero Ar.Jare con riro- 
noicerc il cammino per via foio dsl 
tartare. Crufc. in Andare. 

Al tempo. Lo ileflo che A tempo. Op- 
portunamente. Bocc. g. 10. n. 10 .'(Petr. 
canz.45 1 . in fine § Lo ftelfo anche che 
Al tempo dovuto. Al tempo prcfillb . 
Crufc. in Tempi §.41. 

Al tempo. A f'giugueli anche a' prono- 
mi , e limili; quindi Al tempo de' gi- 
ganti. Pctr. Tr. MorM. 31. Al tempo 
novo. Pctr. canz, 18. 1. 

Alticcio. Altercilo, Altetto , e limili . 
Cruic. in Ah» add. §.j>. 

Altierezza. Alterezza . Alterigia. Al- 
tura. Cruic. in Alterezza. 

Alto. Per Nobile. Dant. Par. 16. 8^. 

Al tocco. Dicefi Fare ni tocco , e vale 
Sperimentare a chi tocchi in forre alcun* 
cofa, il che fifa, alzandoli da ciafeuno 
uno, o più diti a fuo talento , e fa- 
cendo cader la forte in quello , in cui 
termina la contazione Fcr fingalo, fe- 
condo il numero de' diti aliati. Crufc. 
in Tetto §.4. 

Alto, e basso. Col verbo F,tre vale 
Comandare interamente a fuo cenno . 
Cruic in P.-re. 

Al tornio . Dicefi di ciò , ch'è fatto 
con quel lavoro, che chiamali Tornio. 

Crufc. in Terniare. 

Altra fiata. Altra volta. Unakra vol- 
ta. Altre volte. Bocc. Amrt. 

Al trar d'un balestro. A una bale- 
nata. A un trar di mano. A una git- 
tata di mano. Dant. Inf.ji. S. 

Altre volte. Altra volta. Altra fiata . 
Bocc. g.9. n. 6. E FiJoc. a. e 3. 

Altrottanto. Altio, c tanto. Altret- 
tanto. Bocc. g. 10. n.j. 

A luce . Col verbo Retar», o limili, va- 
le Scoprire. Palefarc . Bocc. Urt. M, 
Pin. ) (Crufc. in Lut» f. 4. 

Al vento . Traftullarfi al vento § Sofpi- 
rare al vento. § Gittar le parole al 
vento . § Spargere la chioma al ven- 
to i Dar dei colpi aj vanto $ Dar de' 

calci 
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calci al vento . Rocc. Flloc. Iib. 6. E 
g. i. n. i. ) ( Petr. Temp. x i. } ». E cani. 

4* 4» 

Al verde. Figuratam. vale Alfine. All' 
ultimo. Alleeremo. E anche All'cllrc- 
mo della vita . Petr. Son. i6.) Crufc. 
in Verde fuft. i. 

Alverna . Monte afpriilìmo tra'l Teve- 
re, e l'Amo, dove S. Franccfco rice- 
vette le facte Stimmate. Dant. Par* Hi 

106. 

Alvernia. Alvergna. Avvergna . Cele- 
bre provincia di Francia , che dividdi 
in fuperiorc , c inferiore . Petr. Tr. 
Am. cap.4. 

Al viso. All'aria del vi Io. All'afpetto. 
Al fembiante. Alla cera . Petr. canz. 
ii. i. 

A li me . A luce . Crufc. in Lume. A 
lume annacquato, vale A luine di po- 
ca luce. Crufc. in Start A lume di can- 
dela, che figuratam. vale A lume, che 
fa poco chiaro. Crulc. in Candeìa §. 

A lunga via. Col tratto di lungo viag- 
gio. A lungo andare. A grand' anda- 
re . Petr. frott. 

Al volto. Lo fleflb che Al v'ito-. Petr. 
Son. 241. Girare al volto vale figura- 
tam. Rinfacciare. Rimproverar». Bocc. 
Lab.jiS. 
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A maggio. Nel mefe di maggio . Di 
primavera. A primavera. In prima- 
vera. Crufc. in A primavtr*. 
A maggior chiarezza . A fine di più 
chiarezza. Per far più chiaro. Perche 
meglio s'intenda. Crufc. in Piede. 
A maggior fretta . Vie più di fretta . 
Con. maggiore lollccituainc . Per far 
più pretto ► Dant. Purg.fi. 4* 
A MAGLIE. A anelli. A guifa di rete . 
A rete . Reticolatamcnte . Crulc. in 

C.%bi>ia §. *. 

A mala briga . A mala pena . A mala 
fatica. A malo {tento. Appena. Cnifc. 

in Erica 

A male, Recarli, Avere, Pigliare a mi- 
Je. Prendere in mala parte. EtTcrcper- 
maUfo. Bocc. g.4- 
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A mal fine . Col verbo Venire vale Fi- 
nir male. Avere un cattivo fine . Fi* 
nirc infelicemente, malamente. Danr. 
Conv. 

A mal mio grado. A mio mal grad* . 

Mio mal grado . A mio difpctto. Al 
miodilpctro, Bocc. Anice, lai. E Fi ani- 
lib. 2.; (Petr. Son. fi. E Son. 10?. 
A mal moìjo. In mal modo. Diùdatra- 
meme. Sgraziatamente. Sgarbatamen- 
te. Sconciamente. Alla grolfolana. Al- 
la peggio. A lìrapazzo . Crufc. in A 

modo §. J. 

A mal partito . Pollo avverbialm. A 
cattivo partito. A Urano partito . In 
gran pericolo. Bocc. g. 1. n. 10. 

A mal tempo . In circolhiua di cattivo 
tempo. Qjiand'è cattivo tempo. Crufc. 

in Temtt 5. 44. 

A man chiusa. Con la mano chiufa; e 
figuratam. fecondo la fpiegazione della 
Crufca. Senza far conlìderazione. Crufc. 
in Man» §.14. Contr. di Am.\no.it t rta. 

A mandorla. Rete fatta a mandorla di- 
cefi Quella a ufo della frombola, do- 
ve fi mette il faflb per ifcagliarlo . 
Crufc. in Frombola. 

A maniera di servo. Servilmente . In 
modo fervile. Crulc. in Servilmente. 

A maniera di tiranno. Tirannicamen- 
te. In tirannico modo. Con tirannia . 
Crtlfc. in Tirannicamente , e in Tiran- 
nico . ■ 

A man manca . A mano manca . Dant. 
Inf. ij. 68. 

A mano aperta. Colla man diltefa. E 
figuratam. lo Irefìb che A borfa aper- 
ta . Senza guardare a fpefa . Liberal- 
mente. Generofamcntc • Crufc. in Ma- 
no §. 27. 

A marezzo. Pofto avverbialm. A fog- 
gia d'onde . A onde. Ciutc. in Ma* 

rezzato. 

A marino . Alzare a marino vale An- 
darli ratto . Andar con Dio ; tolta Ir 
mctaf. da* Contadini Toicani , ì quali 
quando mondano il grano la Hate al 
loffiare di quel vento, che i Tofcani 
chiamano Marino, dicono: Alza a ch'i l 
getta in alto. Crufc. in Murino §. 

A marito. Col verbo Andare dicc/t dell' 1 
Andare la fpofa la prima volta a cafa 
il marito. E v:.lc anche aiTolutam. Ma- 
ritarli . Accafarfi . Collocarli in matti' 

nto- 
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mcnio . Accompagnarli; e per conto 

dell'uomo, Ammogliar/!.. Bocc. g. 4. 

n. 4. E g- 6* n. 1. 
A matasse. Con modo avverbiale. Far- 

to a matalfe , lo netto che Ammataf- 

fato 1 Crufc. in Faldella §. r. 
A m attrezza . A maturità . Crufc. in 

Actrbo. 

A maturità* . Col verbo Ventre vale 
Maturarli. Stagionarli. Crufc. in Acor- 

bAtntnte §. u 

A mazza > e stanca. Detto avverbialm. 
Del lavorare di tuttaforza, e con ogni 
attenzione. Crufc. in Lavorare §. 1. 

Amazzone . Nome dato già a Quelle 
donne bcllicofe, che occuparono una 
volta non piccola parte dell'Afta . Bocc. 
Amazz. E Tel". 

Amaizonidk. Poema , che (ratta delle 
Amazzoni; e quello c II primo poema 
che fu fcritto in lingua Italiana. Bocc. 
Amazz. 

.Amech. Voce per quel , «he fe ne fap- 
pia , di nitin lignificato, pofta coli' al- 
tre dal poeta in bocca di Nembrotto , 
a dinotare la confulìone delle lingue , 
di che fu egli cagione. Dant.Inf. ji« 57. 

'Amen'. Ammen. Ammc . Ammene per 
la rima. Voce ebraica, colla quale lì 
conferma il detto , e vale In verità . 
Così fia. Dici voglia. Dio il voglia . 
Dant. Inf. 16. 88. 

Amendune. Lo ItelTo che Amenduni . 
Bocc. g. 7. n. 7. E g. 10. 0.6. 

A maraviglia. A maraviglia. Meravi- 
glioùmente. Maravigliofamcnte. Dant. 
Par. 11. 88. (Bccc. g. 8. n. 10. 

A merce' . Col verbo Venire lo ltefTo 
che Chiamarli in colpa. Chieder pietà, 
o perdono. Petr. canz. 4. 7. 

America. Che anche dice/i 11 Mondo 
nuovo , ovvero L'Indie occidentali . 
La quarta parte del Mondo conofeiu- 
to, e la più grande di tutte. Crul'c. 
in Csraco. 

Americano. Add. di America. Crufc. 

in Caa.to in F .xrrttchetto, e in Fatico. 
A merluzzi . Con ornamento facto di 
merluzzi; o A guiia di merluzzi . Crufc. 

in Bighero, e in Creflm. 

A meta . Fatta la divilione in due par- 
ti eguali. A mezzo. Crufc. in Fare. 

A meta per uno . Fatta la divilione 
a metà Ira due. Crufc. in Attuo §. 1 j. 
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A Mero. Secondo la favola, quel Re di 
TeiTaglia , cui Apollo innamorato di 
Dafne, fervi in figura diPattotc. Bocc. 
Amer. 

A mezza bocca . Lo ftcfTo che A bocca 
flrctta. Crufc. in Botta §. n. e inP*r- 
Utt §. y. 

A mezza lama . Col vcibo Venire fi di- 
ce Quando lì viene alla conclusone 
fubitamente; ciò , che anche diceli A 
mezza fpada. Crufc. in Lama §. j. 

A mezza notte. Di mezza notte . In 
fulla mezza notte . Petr. Son. io;. E 
Son. it 6. 

A mezza perdita . Dimezzandoli fra I* 
uno, e l'altro la perdita . Spartita la 
perdita per metà. Crufc. in Siedo §. 

A mezza f pada . Venire a mezza fpa- 
da, vale Accodarli alla mifura di mez- 
za fpada ; e vale anche lo ftelfo , che 
A mezza lama. Crul'c. in Venire. 

A mezza state. Di mezza Hate . Nel 
mezzo della Hate. Petr. Son. 184. 

A mezza via. A metà della via; e figu- 
ratam. A mezzo gli anni . Pecr. Son. 17 r. 
A mezzo cammino dilfero il Bcmb. 
Afol. lib. !. e l'Alain, coltiv. lib. 1. 
Dant. Inf. 1. 1. Nel mezzo del tammin 
di no/Ir* vita. 

A mezzo . Poflo avverbialm. lo flefTo 
che Al mezzo. Alla metà. Crufc. in 
Mezze E vale anche A metà col verbo 
Fare o limili. Crufc. in Mezzo §. IJ. 

A mezzodì . A mezzo giorno . In fui 
meriggio. Petr. Son. 167. 

A mezzo gli anni . A mezza via • A 
mezzo il corlo del vivere . Petr. Son. 
zi 6. E' fornito il mio cerfo a mezzo gli 
anni. E 6on.|ioj. £' di mio corfo ho 
già p afato il mezzo. 

A mezzo guadagno . Dimezzandoli fra 
l'uno, e l'altro il guadagno. Spartito 
il guadagno per metà . Crul'c. in Sottio §. 

A mezzo il cielo. Nel mt/.zo del Cie- 
lo . Alla meta del Cielo . Bocc. g.6. 
n.io. 

A mezzo il dì. A mezzodì. Peti. canz. 
8. r. 

A mia possanza. Per quanto io poffo . 
Ciufla mia polla. Secondo il mio po- 
tere. Dant. rim. i$S, 

A mia voglia. Secondo la mia voglia . 
Senza che mi lìa impedito il libero ar- 
bitrio. Liberamente. Petr. Son. 10;. 

A MI- 
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A ■ r rORE. Che vuole Cuoi aggiunti , 
O verbi. Quindi col verbo Pajfare , o 
fìmili abbiamo. A miglior vita. Dant. 
Purg. 13. 77. A miglior tempo . Petr. 
Son. 67. A miglior ora. Bocc. g. 1. n.7. 

A mio avviso. Per mio avvilo. A mio 
giudizio. Al mio parere. Dant. l'urg. 
19. 80. 

A mio danno. In danno mio. Con mio 
p.cgiudino. Tal mi ita. Petr. Son.6. 

A mio dilltto . Perdi' io mi diletti . 
Per mio diporto. Per mia vaghezza . 
Bocc. Filoc. lib. f. 

A mio nome . Da mia parte. In vece 
mia. Per me. Petr. Son. y8. 

A mio senno. A polla mia. A mia vo- 
glia. Bocc. g. 9- n. f . 

A miracolo. In fegno di cofa inf olita. 

Miracoloiamenrc. Per miracolo. Bocc. 
. g. 10. n. 3. 

A misura colma. A colmo . Col col- 
mo. Colmatamcnte . Crul'c. in Colmo 
§.1. 

Ammaestrante. Che ammaeflra . Ad- 
dottrinante. Crufc. in Amm.ir/Irevole ^. 

Ammandorlato. Mandorlato . Fatto a 
mandorle. Fatto in guifa di mandorla. 
Crine, in Mandorlato. 

Ammarcito. Add. da Ammarare. Bocc. 
g. 10. n.8. 

Ammassicciarsi. Lo lreffo clic Ammaf- 
farlì. Danr. Purg. 9. 101. 

Amme. Coìì detto per la rimi. Ammen. 
Amen. Dant. Par. 14. AS- 

Ammendo . voc. ant. Ammenda . Am- 
mendamento. Ammendazionc . Emen- 
da. Bocc. vit. Dant. 

Ammenticarsi . voc ant. Smanicarli . 
Dimcnticaiii. Bocc. Tel". 11. 88. 

Amministrato. Add. da Amminilìrare . 
Miniltrato. Crufc. in CrotU §.1. 

Ammogliarsi. Detto anche del Congiu- 
gnerli carnalmente delle bcltic . Dant. 
Int. 1. 10. tipteffione affa! trafpprtata. 
E quindi farebbe da ritictterfi che quan- 
tunque fieno da tenerli per cùmplari 
le maniere dt dire de' primi Padri del- 
la lingua , non ogni maniera loro è 
fempre imitai ile 

Ammuinare. Aminoinare. Careggiare . 
Vezzeggiare. Blandire. Crufc. in Arn- 
mointre. 

Ammuinato. Add. da Ammuinare. Am- 
moinato. Grufo in Amn.tinuto, 



A M 

A modo. Col verbo Fan vali Operare 
in modo conveniente. Far le cole co- 
me van fatte. Crufc. in Fare. 

A modo che . Nel modo che . Così co- 
me . Siccome . A modo come. Bocc 
g. 8. n.3. E g. 8. 11.9. 

A modo come. Siccome. Come . Così 
come. Bocc. Filoc. 

A modo di adulterio . Adulteramente." 
Da adultero. Cruic. in Adulteramente . 

A modo di cherico. Chericalmente . 
AìJ.1 chcricalc. Cruic, 'mCbernalment*. 

A modo di cortigiano. Cortigianamen- 
te. Alla cortigiana . Crufc. in Corth 
gìnnumcntt . 

A modo di fiera. Fieramente . Crudel- 
mente. CrillC. in Fieramente. 

A modo di pedante. Pedantemente. In 
guiia pedantelca . Crufc. in fedirne- 

jc amen te . 

A modo di sgherro. Alla fglicrra. Al- 
la brava. Crufc. in Ali» frherra. 

A modo di storia. Storicamente . Per 
via di lloria. Crufc. in storiamene. 

A modo d'uomo. Umanamente. In ma- 
nina umana. Crufc. in Umanamente . 
E tu oueft' ordine di avverbiali n" è 
fparfo in più altri luoghi il Vocabo- 
lario . 

A mostra. Andare a moltra . Moflrtrfi 
a line d'eifér confidente . Crufc. in 
Anitre. Dare a inoltra • Moftrare. Da- 
re, perchè fi confidcri . Crufc. in Dure. 
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Anagni . Antica , e non molto grande 
città d'Italia nella Campagna di Ro- 
ma. Dant. Putg. xo. £«. 
Anchise . Secondo la Mitologia, quel 
Troiano , che dalla Dea Venere forti 
in figliuolo Enea . Dant. Inf.4. 74. e 
Purg. iK. 157. 
Ancona. Città antica d'Italia negli Sta- 
ti del Papi, capitale della Marca An- 
conitana. Bocc. g. 3. n.7. 
Andante. In for/.a d'avverb. Andnnte- 
menrc . Coitentemente.Co;rente,Crufc. 
in Corrente avverb. 
Andare a buono . Si dice degli uccel- 
li di caccia, quando vanno a dirittura 

a in- 
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a itwe(fy l'animale . Crufc. in A bue- 
*#• 

Andare a capello. Andare a pelo. Ef- 
icre per l'appunto. Crufc. in Andate a 
ptlo. 

Andare a casa calda. Andare a cafa 
maladetta . Andare a cafa il diavolo , 
o a cafa del diavolo. Crufc in C.*/* 
5. 9> 

Andare a casa maladetta . Andare a 
cafa calda . Crufc. in Cs/a §. 8. 

Andare a compiacenza . Compiacere. 
Andare a'vciii. Crufc. in Comfiactm.» 
§• ». 

Andare a dar de' calci al rovaio . 
Fare un ballo in campo azzurro, Elfc- 
re impiccato per ia gola. Bocc. g. ». 
n. a. 

Andare affanna uno • Darfi affanno. Af- 
fannarli. Beco I-iloc. lib. i. 

Andare a gioco. Lalciarrt aggiogare. 
Sottoporli al giogo. Danr. Purgali* i. 
Di fari come buoi, che vanne » giw. 

Andare a gran rischio . Arriichiarfi 
molto . Correr gran pericolo . Petr. 
Son. ì }. 

Andare all'altro mondo . Partare di 
aue!h vita . Morire. Crufc. in Mende 
§.*. 

Andare alla mercede altrui. Anda- 
re a raccomandarti altrui , o a chiede» 
re ajuto . Crufc. in Mtrcì $. 7. 

Andare alla pastura. Andare per pa- 
fhirarc . Andare al palcolo. Bocc. g. 8. 
n. 10. 

Andare alla perdonanza . Andare a 
vietare quel fiero luogo , dove vi fia 
l'indulgenza. Bocc. g.4. n.7. 

Andare alla predica . Andare a udire 
la predica . Andare a predica . Bocc. 
g.J. n.4« 

Andare alla rabice . Rintracciare le 
cole nel lor principio. Andare al fon- 
te. Danr. Par. 14. 11. 

Andare alla sua via. Seguitare il fuo 
cammino. And..rc pe" fatti iuoi. Dant. 
Purg.if. 4. 

Andare all' esca . Lafciarfi adefeare . 
Calare al fifehio . Godere alle fpe- 
raiuc > e alle vane promeffe . Petr. 
cari?.. 8. 

Andare all'uomo. Invertire l'uomo. 
Abbordarlo . Attaccarlo . Crufc. in Vo- 
mì $, 53- 
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Andare al segno. Dar nel fegno. Co. 
glier nel fegno. Dar nel brocco . Im- 
broccare. Petr. Son.jitf. 

Andare al suo cammino . Andare alla 
lua via . Bocc. g. x. n. 8. 

Andare a' panni . Seguitare altrui da 
vicino. Stargli alle calcagna. Aflediar- 
lo. Dant. Inf. ir. 40. 

Andare a posta d' altrui . Ertere a 
difpofizione di altrui . Procedere non 
liberamente « ma fecondo l' altrui vo- 
lere. Petr. Son.7f. 

Andare appresso. Venir dietro . Venir 
dopo. Seguite. Seguitare. Bocc. g. 9. 
r. 8. 

Andare a rincalzare 1 cavoli . In 
modo baflb Andare a ingraflare i pt< 
tronciani. Morire. Crufc. in Kincalz*- 
w S. 3. 

Andare a secolo immortale . Pro- 
priam. varrebbe Andare all' altra vi- 
ta . Partire all'altro mondo; ma qui 
il Poeta parla del Discendere che fe- 
ce I - 1 con la feorta favolola del- 
la Sibilla nei Campi Elia*. Danr. Inf. 
u 14. 

Andare a valle . Avvallare. Divalla- 
re . Dichinarc . Andare al dichino . 
Crufc. in Di vai lare. 

Andare a veder pescar colla gatta. 
Si dice del Lafciarfi agevolmente da- 
re a credere ogni fandonia; tratto dal- 
la Novella del mugna/o ladro della fa- 
rina. Crufc. in Catte §.xi. 

Andare a Volterra . Andare a Scio . 
Andare a Buda . Andare a Patrartb , 
che vagliono Morire. Crufc. in Anda- 
re a carte 173. col. 1. 

Andare con l'acqua benedetta . Si 
dice di quelle minime trafgrcilioni , 
che fi purgano con leggiere peniten- 
za. Bocc. g. 3. ri. 4. 

Andare con lento passo . Andare a 
pian parto. Andare parto parto. Bocc 
g. 1. n. io. 

Andare davanti. Andare alla pre- 
fenza d'alcuno , e propriam. Compa- 
rire innanzi a' Magilhati . Bocc. g. 4. 
n. 10. 

Andare dietro. Per Bidare . Credere. 
Prcllar fede . Bocc. e. 4. n. 6. Se te feflt 
volute andar dietre * foni , ie »en ci 
jArti venute. 

D Ah 
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Andare dietro passo passo. Seguitare 

alen o a bell'agio. Pctr. Son. 187. 
Andare di passo. Camminare con paf- 

jb 11.1. male, bocc g.9. n. ?. 
Andare ia portante. Fato il ni diano . 

Anuft.u. Tnaic il calcita. Potia.e i 

polli . Crtifr. in .. r uf*>e. 
Andare dopo. Andaic dietro . Andare 

appailo. Venire apprdìo. Dani. Putg. 

26. itf. 

Andare in bocca del diavolo. Anda- 
re a dannazione. Andare a cafa mala- 
detta. Bocc g. j. n. 7. 

Andare indisparte. Appartarli. Torfi 
dagli altri. Peir. Ti. Fam. 1. 103. 

Andare in esilio. Andare efnle. An- 
date in bando. Bocc. g. a. n. 8. 

Andare in filo. Andare in buon ordi- 
ne cogli alni. Andare in riga. JDant. 
Purg. 24. «f. ( 

Andare ingiù» e insù . Audare a zon- 
zo. Uocc. g. 9- n. fi 

Anda.e in podesteria. Andare per Po- 
ileilà. Hocc. g.j. n. ?. 

Andare l'uno per l'altro. Compcn- 
farfi a vicenda. Eilère patti, e pagati. 
Uocc. g. 8. n. 2. 

Andare oltre . Inoltrarfi. Avanzarti . 
Dant. Inf. 13. 40. 

Andare per la mente . Rifovvenirfi . 
Rammcntarfi . Bocc. Filoc. lib. 6. 

Andare per pace. Andare per far pa- 
ce, o per averpace. Dant. lnf. 24. 141. 

Andare ter podestà 4 . Andare per fo- 
ftcnerc la carica, e l'ufìcio di Podcllà. 
Bocc g. 1. 11. y. 

Andare per tempo. Andare a buon ora . 
Petr. Son.tfj. 

Andare per via. Camminare per la tìra- 
da. b itter la (hada. Bocc. g. 6. n. 8. 

Andare sconosciuto. Andare privato , 
e più che privato. Andare incognito, 
e fotto altio nome; ciò che noi dicia- 
mo Angolarmente di gran Personaggi, 
che diflìmulata la lor condizione, non 
vogliono trattamenti. Petr. Son. ij. 

Andare sopra il nemico. Andare ad- 
dotta. AlTalire. bocc. g. j. n.8. 

Andare superbo. Infupcrbirfi. Petr.Tr. 
Dio. 1 ir. 

Andare tapinando. Andar tapino. Ta- 
pinare. Bocc. g. 3. n.7. 

Andare torto. Andare a Sghembo. Danr. 
Purg. 18 4f. 
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Andare via lung*. Fare lungo viaggio; 

Fai e .nolto cammino. Pctr. Tr. Am.) 
fbocr. g.8. n.3. 
Andito . in fignific d' Adito . Bocc, 
An t. 47 

Andromeda. In M : tologi.i La figlia di 
t_ct.", c di Calliope, che fu colloca- 
ta fra gli A tri . Pctr. Tr. Am. cap.i» 

A negozio rotto. Rotto ogni trattato 
Re ir.jeiU. CinlC. in Ali* rett*. 

Anfiara'o. Cclc'^re indovino in Tebe . 
Danr.Lnf.a0.j4.) (Petr.Tr Amcap. t, 

Anfione. Qt»el mufico ecce Denti (fimo , 
che fabbricò le mura di Tebe . Dant. 
Inf. 31. 11. 

Angeli neri . Detti così i Demon; . 

Dani. Inf. x?. 13 1. 
Aml. Sorta d'erba nell'Indie, da cui fi 

fa l'Indico. Crufc. in Inituo. 
Animoso In fignific di Bramofo Bocc. 

Filoc. taf. 
Anitrente. Che ani tri fee . Che nitri- 

fce. Ringhiolb. Crufc. in Frementi. 
A niun partito. A niun patto. In niu- 

na manieia. Bocc. g. f. n. ?. 
Annoiato. Add. dal Annojare . Nojare. 

Crufc. in Conf*flidì»to. 
Annotare . Fare annotazione. Dant.Conv. 
Annotato . Add. da Annotare. Dant. 

Conv. 

Annual giuoco. Quel pubblico giuoco , 
o fcftcg già mento che fi pratica una 
volta all'anno. E qui fi parla del Pa- 
lio, che fi corre in Firenze, il giorno 
di Sin Giovanni. Dant. Par. i«. 41. 

Annunziante. Che annunzia . Nunzian- 
te. Crufc. in Ev*»itliz.z.Mrue. 

A nome. Mentovare a nome. Nomare . 
Nominare § Mentovarli a nome . No- 
marfi. Nominarli. Dant. Purg. 26. £9.) 
( Uocc. g. i n. 9. 

A nome per nome . Nominatamente , 
rilpetto a più pertone. A uno a uno 
prefo per nome . Crufc in n*min*t*. 
mente . 

A non gran tempo. Modo di dire, che 
prrceduto dalla particella Ivi, o limile, 
vale Di là a poco tempo. Non guari 
dopo. Non molto tempo dopo. Bocc 
g. 2. n.p. 

A notizia . Col verbo Venire , vale ef- 
fere conofeiuto. ErTer fjp.ito . Crufc. 

in Venire. 

A nozze . Col verbo Anitre figuratala 

vale 
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♦ale Far checche Ha . Di buona voglia . 
Di genio. Con tutto ! piacere. Crufc. 

IO Andare, 

Antandro . Secondo la Geografia , an- 
tica città della Frigia . Petr. Tr. Am. 
cap. t. 

Antedetto. Antidetto. Anzidetto. Pre- 
detto. Prefato. Crufc. in Anzidetto. 

Anteo, fecondo la Mitologia >| Gigante 
di Libia , nato di Nettuno « c della 
Terra, che combattè contr' Ercole, e 
che fu da Ercole futtocato. Dant. Inf. 
jr. 100. 

Antigone. Nella Mitologia , la figlia d* 
Edipo Re di Tebe. Dant. Purg. n. no. 

Antiochia. Città celeberrima, ed anti- 
chiflima della Sorìa Dell'Alia. Bocc 

Antropomorfi'ta • Eretico affermante , 
che avelie Dìo tal corpo organico » 
qual'è l'umano. Petr. Cron. 

Anversa. Città del Brabantc , la capi- 
tale di quella parte de' Paefi Baffi , 
che fi chiama in oggi il Marchetto 
del Sacro Romano Imperio. Boccg. i. 
a 7. 

A nuoto . Col verbo Andare vale Nuo- 
tare. Notare. Andar notando. Crufc. 

in Andare. 

Anzi agli anni . Anzi tempo . Prema- 
turamente. Pttr. canz. 18. j. 

Anzi mill' anni . Modo di dire , che 
Vale Tolto. In breve. Fra poco fpazio 
di tempo. Petr. Tr. Am. i. So. 

Anzi ora . Avanti l'ora determinata . 
Anzi tempo. Dant. Inf. 8. »j. 

Anzi tempo. Prima del prefitto tempo . 
Preventivamente. Bocc. hloc. lib. }.) 
(Petr. cani. 48. 4. E Son.14. 
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A occhio teso. Che dicefi anche <v 
guratam. dello Stare con ogni atten- 
zione . Crufc. in Stare » otti < aperti 
$• t. 

A odio . A dìfgrado A difpetto. A on- 
ta C ufo in A difgrado. 

A oggetto. Ad oggetto. Crufc. inZ»*r- 
petUr* § 

A OGNI MOMENTO. AogrupoCO. A Ogni 
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pie fofpinto. Crufc. in Di fnlto in {ul- 
to §. 

A onta . Ad onta . A difpetto . A dis- 
grado. Crufc. in A dugrado. 

A opera. Lo lteflb che A lavoro fopra 
lavoro; quindi Drappo a opera . Pan- 
no a opera. Tela a opera. Crufc. in 

Tappeto y e in Tovaglia. 

A ordine. In ordine; che co* verbi Por- 
ro t o fimili vagliono Preparare . Alle» 
Aire. Crufc. in Ordine §. 10. 

A orecchio. Andare a orecchio , o Can- 
tare a orecchio diconfi del Cantare fen- 
za cognizione dell'arte, ma folamcntc 
Accordando con la voce all'armonia 
udita con l'orecchio , che anche dice- 
fi Cantare a aria. Crufc. in Andare t e 

in Orecchio $. U 

A oriuoli. Avere il cervello a orinoli ; 
tolto per meta fi dal continuo girar 
delle ruote dell' oriuolo , vale Eficre 
gircllajo , variabile, volubile. Crufc. 
in Orinolo 5. 

A oro. Col verbo Metterò vale Indorare. 
§ Ridurla, o Recarla a oro, vale Ve- 
nire alla conclulìone . Ridurre al net- 
to. Crufc. in Oro §.4- e 9. io. 

A orza. Andare a orza, che anche di- 
cefi Orzare, vale Pigliare il vento da 
quella parte, ov e ligata l'orza. Crufc. 

in Orxmre. 

A oste. Col verbo Andare vale Guer- 
reggiare. Accamparli. Crufc. in An- 
dare. 
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A padrone . Col verbo Andari vale 
Accomodarli in fervigio di altrui . 
Crufc. in And aro. 
A palma. Col verbo Batter/; vale Colle 
mani aperte, in fegno di gran corruc- 
cio, e dolore. Dant. Inf. 9. ro. 
A' panni . Venire , o Stare a' panni ad 
alcuno. Importunarlo. Affé diario. Crufc. 
in Panno $. 1 *• 
A parecchi Di*. Modo di dire , che ag- 
giunto alla particella Ivi , o fimile , 
vale Dì là a parecchi di. Non molti 
giorni dopo. Bocc g. f. n. t. 
A pari , o caffo 1 Col verbo Cintare 
D z vale 
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vale Scommettere , clic il numero Ila 
pari', o difpari. Crufc. in Cnjfe* 

A PARLAR COME AD AMICO , A palladi 

da galantuomo. Quell'ultima è un cf- 
preflione del pulitiflìmo Magalotti ; c 
la prima è del liocc. g.y. n. t. 
A parole. Dichiarare a parole. In pa- 
role. Con parole. A bocca. A lingua. 
Petr. canz. 40. 4. Prenderli a parole . 
Parlare a vicenda. Confabulare. Bocc. 
Filoc. lib.f. Venire a parole. Altercare. 
Contraffare. Contendere. Crufc. in Ve- 
nire. 

A partito. Col verbo Andare vale Ef- 
fcr mcllo al partito > ad effetto di ap- 
provazione, o riprovazione, co" pub- 
blici fuffragj. Crufc. in Andare. Met- 
tere a partito, vale Proporre h deli- 
berazione da (ufi intorno, ad alcuna 
cola. Ballottare. Crufc. in Mettere . 

A PASSI CORTI, e veloci • Lo HcflTo , 
che A piccolo palio, maprcllo. Crufc. 
in Ambi». m 

A passione. Con animofità. .Sopranime. 
Coraggiofamcntc. Crufc. \nìepranìmo. 

A passi tardi, e lenti. A pian p.!To. 
Palio innanzi palio. A elicti palli } e 
quell'ultima, è dell' Ar. Flirti. Si ) 
(Petr. Son.i8. 

A patti . Col verbo Andare vale Far pat- 
ti. Vincolarli co* patti. Crufc. in An- 
dane . Dare a patti , vale Concedere 
con condizione. Crufc in Dare. 

A paura. Col verbo Andare vale Teme- 
re. I-are checche fra con apprcnlìonc . 
Crufc. in Andare. 

A PEccioR patto . Con peggior condi- 
zione. A peggio. Petr. Tr. Cafh 

A pena di cuore. Lo flelìo che A pe- 
na di vita. Sotto pena della vita . Crufc. 

in Cuore §. 1 J. 
A PENNA CORRENTE. Col VClbo Stridere 

vale Scrivere andante. Scrivere come 
la penna getta . Crufc. in Corrente §. 1 n 
Apennino. Ha il no ne di Apennini , o 
Appennini quella catena di Monti , che 
dividono 1* Italia per tutto il l'uo lun- 
go dall'Alpi fino agli elìremi più me- 
ridionali verfo il mar Tirreno . lìant. 
Inf.tf. 5S. e in più altri luoghi ) (Petr. 
Son. 1 1 5". 

A perdita manifesta. Con danno pa- 
tente. Con mina inevitabile. Crufc. in 
Andare » 



A pericolo. Col verbo Andare valcCor- 
rer pericolo. Pericolare. Andare z xU 

fchio. Crufc. in Andare. 

A persuasione. AfommolTa. Per iftiga- 
zionc. Suggcflivamcnte. E vale anche 
Efortatoriamente . Efortativamentc - 
Crufc. in A /emme/fa. 

A pezzo a pezzo. A frullo a fittilo. A 
tozzo a tozzo . A boccone a bocco- 
ne . Crnfc. in A frufto a frnfto . 

A piacere. EfTerc a piacere altrui vale 
Edere in altrui arbitrio . A beneplaci- 
to. A voglia. Afcnno. A talento. A 
genio, Bocc. g. S. n. 7. 

A piacimento. A requifìV.ionc. A peti- 
zione . A contemplazione . Crufc. i» 
Contemplazione . 

A ri ano . A livello. Allo fteflb livella . 
Crufc. in A livelle-. 

A pian passo • A paffo lento . A lenti 
partì. Pian piano. Bocc. Lab. iti. 

A picce. Pane a picce dicefi della Unio- 
ne di quattro, o più pani conneffi in- 
fieme. Crufc. in CeueUiareli*. 

A prccioL passo . Lo ltclìo che A pian 
palio. Bocc. Filoc. 1. 

A piEDr. A pie. Appiè. A piede. Bocc. 
g. 3. n.j, E g. 4. n. 1. 

A pietà' . Col verbo Muovere , o limili 
Eccitar compaflìone. Impietofire. Petr. 
Son. 1. E canz. j 1. ) fBoce. g.8. n. 7, 
E Fiamm. lib. r. E Filoc. liti. 4. 

A pie zoppo. Andare a pie zoppo vale 
Andare zoppicando; e vale anche An- 
dare con un piè folo. Crufc. in Ana t- 
re , e in Zoppo §. f. 

A pigione . Dare , o Tenere cafa a pr- 
gione , vale In affitto . Bocc. g. 6. 
n. 10. Stare a pigione vale Avere in 
affitto . E figuratam. dicefi delle Co- 
lie melTe come a pofticcio , e che 
hanno cotta iùHìircnza ► Bocc. g. 
n. 10. 

A piramide. Ih guifa di piramide. Pi. 
ramidalmente. Crufc. in Gorbia. 

A Pit/ angusto vaglio. Coli ufo di va- 
glio più minuto . E figuratam. Hfamt- 
nando le cole più minutamente. Dant. 
Par. jr. xo. 

A più* poppi . Polro avverbiale. vaH; 
Con replicate raddoppiature. Crufc. ii> 

Trrfob. 

A placebo . Col verbo Andare tale in 
modo baffo Seguitare l'alerai parere 



per compiacenza. Far la corte. Crufc. 
in Andare. 

A pochi. Tirare a pochi , modo di dire 
Aver la mira a poche cofe. Conten- 
tarli di poco . Crufc. in Tirare. 

A pochi per. volta . Alla sfilata . Non 
molti infieme . Non molti in un tem- 
po. Crufc. in Alla ifilata. 

A poco prlzzo . Non a caro prezzo . 
Per poco. A buon mercato. Crufc. in 

Piacere §. 6. 

A pollaio. Star bene a pollaio . Modo 
ballo, che vale Adagiarli con molta co- 
modità. Crufc. in Pella/o S. ?. 

Apolline. Lo lleffo che Apollo . Danr. 
Purg.io. 13». Crufc. in Peana , e in 

Stare , 

Apollo. Nella Mitologia è il figliuol di 
Giove » e di Latona ; detto anche Fe- 
bo . Sole. Paflor d' Amcto . Dio de' 
pallori. Cuftode delle Mufe . Nume di 
Pindo . Dio della medicina , e della 
poefia. Dant. Par. i. ij.Ei. 8.) (Petr. 
Son. »7. E Son. 34. 

A porto. Venire , o Arrivare a porto , 
o in porto . Apportare . Afferrare il 
porto. Dant. Purg. jo. r. E figuratam. 
lo fieno che A riva, cioè Por fine a i 
difagi . Terminare le fatiche . Finire 
felicemente. Petr. canz. 14. 1. 

A posa. Giugncre a pofa vale Prendere 
ripolo . Ripofarfi . Achctarfi . Danr. 
Conv. f 4. 

A posta d'altrui. A difpofìzione , Ad 

arbitrio d' altrui . Secondo il volere 

altrui . Pctr. Son. 7*. 
A povertà*. Andare a povertà . Venire 

a povertà, vagliono Venire al biffo . 

Impoverire . Crufc. in Andare, e in 

Venire. 

Apparecchiante. Che apparecchia . Bocc. 
Amet. 33. 

Appellabile . Che ammette appellazio- 
ne . Che può appellarli . Crufc. in In- 

appellabile. 

Appetente . Che appetiicc. Bocc. Aiti. 
,4». 

Appiacere. Verbo voc.ant» Far piacere. 
Dar piacere . Dant. conv. 

Apri acbvolire . Indolcire. Ammorbidi- 
te. Ammollire. Allenare . Mitigare . 
Crufc. in Allenane e in Indolcire §. 

Appiattarsi. Nafconderfu Dant.ln£ij. 
1*7. 
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Appicciato. Add. da Appicciare . Crufc. 

iti Incollato §. 
Appicciolare . Appiccolare . Crufc. in 

Appiccolare . 
Appicciolarsi. Appiccolar/ì . Crufc. in 

Appit colar fi . 
Appiccolire . Appiccolare . Critfc. in 

Parvificare. 

Affienissimo. Siipcil. di Appier.o. Pie- 

nilTimamentc. Crufc. in A ptenijìme . 
Appiuola. Lo ffeffo che Appiola. Ctufc. 

nelle Giunte flamp. di Napoli. 
Applaudirsi . Farli lieto . Farfi bello . 

Compiacerfi. Pavoncggiarfi. Dant. Par. 

19 3*« 

Applaudire. Apphudere . Fare applau- 

fo . Crufc. in Applaudire . 
Applicarsi . Aggingncrfi ; Darfi ; Met- 

terfi in alcuna cofa . Crufc. in Dare 

neutr. paff. 
Appressante. Che appreffa , corrifpon- 

dentemente all' Admovem de* Latin. 

Bocc. Fiamm. 4. 8r. 
Apprestante Cheapprefta. Bocc. Amet. 

7». 

Appuntarsi . Per Arrivare coli' cftrcma 

rta. Dant. Purg.*. 18. Per Fermar- 
Dant. Purg. ir. 49. e Par. 6. 
Per Pontarc . Danr. Par. ai. 83. Per 
Tendere a checché fia come ad ultimo 
fine. Dant. Par. 16. 7. 
Appuntato. In forza d'avverb. Appun- 
tatamente. Crufc. in Ar puntato §.4. 
Appunto . In forza di fuiK ed è Tenn. 
mercantile , e di Banco, e dinota, 1' 
aggiuftatezza, il faldo, e l'importare 
di un Conto. Crufc. in Cafo <S. t. 
A precipizio . Con modo precipìtofo . 
Precipitatamente . Precipitofamentc . 
A fracaffo. Crufc. in A fratafo. 
A predellucce. Andare a predcllucce 
vale Edere portato da due fuilc mani, 
vicendevolmente incrociate . Crufc. in 

Andarti 

A prezzo . Secondo le Aie differenze, 
A guadagno. A danari . In contanti . 
Pe' contanti i e anche Prezzolatami 
te. Mercenariamente; e talora anche 
A nolo . A vetturali e generalmente 
Pc-r prezzo pattovito. Bocc. g. 2. n. j.) 
(Petr. canz.iO. 4. 

A PRE7ZO ALTO. A alto prezzo . A ca- 
ro prezzo. A gran prczio. Crufc. in 
Caramente $. 

A PREZ- 
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A prezzo basso . A poco prezzo . A 
buon mercato. Per buon prezzo. Per 
poco. Crufc. in E*tfe §.y^ 

A prezzo caro. A caro puzzo. A prez- 
zo alto. Caramente . Crufc. in G*r0* 
minte %• 

A prezzo fermo. Determinatamente 
quanto al prezzo. Per prezzo già ila- 
bilico . A ragion di tariffa - Crufc. in 
Cottimo . 

Aprile cava la vecchia dal covile . 
E vuol dire , che Di aprile comincia 
ad cii'er calda l'aria . Cruk. in Ctvil» 

S'- 
Aprile dell'età'. La prima giovanez- 
za. Pctr. canz. «4. t. 
A trima mano. Per quanto fpetta al pri- 
mo lavoro, o al principio del lavoro . 
A prima giunta. Crufc. in hlar.» §.jf. 
Aprire gli occhi dell'intelli^ to. Le- 
var di capo la mal concepita opinio- 
ne. Far intendere la verità - Hocc.g. io. 
n. 3. Iddi» te. gli cechi mi h* tferto dell' 
intelletto*. 

A punta di diamante. Pofto avvcrbialm.- 
è detto di Lavoro fatto colla punta ri- 
levata . Crufc. in DìAm*ntt §. 1. 

A punto. Avverb. lo ftclTo che Appun- 
to. Crufc. in BMtutu §.. 
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A qualche tempo • A certi dì. Qual- 
che volta . Una qualche volta . Olian- 
do che fia. Una volta, d'altra. Croie, 
in Quando (ht fi* • 
A qualunque luogo . Dovechè . Do- 
vunque. In qualunque parte. Da ogni 
banda . Da per rotto . Crufc. in Dtve- 
thè. 

A quanti pi*« Il proveib. dice Sapere 
a quanti dì è San Biagio; ed c detto a 
modo di gergo di Chi è accorto, e sa 
il fuo conto. Crufc. in Dì §. 16. 

Aquatile. Aquatico. Acquatico. Crufc. 

in Piderrh'o §.l. 

A quattr'occhi . Poflo avvcrbialm. vale 
Da folo a folo. A tu per tu. Crufc in 
Cechi* $.13. Il Davanzo Tao ann.4. ha 
di più T avverbi ul A qmutr etchi , t più 
««chi; e Parlare a quattr'occhi; e più 
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orecchi vale Parlare con buona fede 
con uno , quando nel mede/imo tem- 
po, occultamente fi è ascoltato da al- 
tri . Il Giovio nel lib. t. della fua Ilr. 
riferifee, che Piero de' Medici nafeofe 
dietro al cortinaggio 1' Ambafciadore 
di Carlo Vili. Re di Francia , perchè 
udilTc quanto gli diceva l' Ambafciado- 
re di Lodovico Sforza del lùo perfido 
animo contro d'eiTo. 

A quei di'. Di quei dì. A quei tempi» 
Allora. Bocc. g. j. n.9. 

A quei tempi. In quel tempo. A quei 
di. Bocc. g.y. n. 7.- 

A quello. Co* verbi Venire, Condurre, 
Arrivare, porta con fe quali fottintefo 
alcun nome, come Termine* flato, fe- 
gno , o limili j e vale A tale . A tan- 
to. A quello. Bocc. g. 7. 11.6. 

A quell'ora. In quell'ora. In quef 
punto. Allora appunto. Allora. Bocc. 
g. j. n. f . £ g. 7. n. 8. 

A quel tenore . In su quell* andare . 
In su quel fare . Su quel taglio . Su 
quel tuono. Petr. canz. 41. 4. 

A questa ora. In quefh ora . Ora per 
ora . Ora . Rocc. g. j . n. r.. 

A questa pezza'. In quello tratto di 
tempo . In quello tutto. Bocc. g. 
n. 8.. 

A questa volta. Quella volta. Alpre- 
fente. Diprefente. A quella ora. Dant. 
Inf. 8. 19 ) fPètr. Son.nr. 

A queste notti . Nel corfo di quelle 
notti. In quelle notti. Bocc. g.j. n. 4^ 

A questo. In quello. A quello punto. 
A quella ora . Petr. canz. 48. 9. Co' 
verbi Efere, Venire, Condurre, e li- 
mili porta con fe qui li fottintefo al* 
cun nome, come Termine, (lato, par» 
tiro , fegno , e limili ; e vale A quello 
effetto . A far quello . Per far quello 
Bocc. g.r. n.10. [E g.3. ti.?') (Petr. 
Son. 101. 

A questo metro. Coir quello" metro . 
Su quello tuono; cioè In quella for- 
ma. In quella maniera. In quello mo- 
do. Con quelli detti. Dant. Inf. 19. 91. 

A questo partito. A quello termine # 
In quello llato. A quello. Bocc. g. 7. 
n.r. 

A questo unto. A quello tratto . A 
quello partito. A quello termine. Bocc 
Amet. 

A QUF - 
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A questo termine. Qui <- Fin qui. A 
quello punto. In quello flato . Crufc. 
in iiuì $.6. 
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Arabia. Uno de' piùconfidcrabìl! gran 
paefi dell' A i i. Crufc. \x\TMmerind». 
Arabico . Pei ..«dgiunto d.ito a quell'Aloè , 
che nafee in Arabia. Crufc. m Pance. 
Arabo. Add. Di Arabia. Crufc. in ti*- 

dir. 

Aracne. Lo fieflo che Aragne . Dant. 
Purg. tu 4J. 

A ragguaglio. A proporzione. Propor- 
zionalmente. Crufc. in All' avventine* . 

A RAGIONAMENTO . Col verbo ijfer» O 

fimi li vale Ragionare. Oitcorrcrc. Par- 
lamentare . Kocc. g. f . n. 6. 

Aragne. Secondo la Mitologia» quella 
Donzella di Lidia , teflìtrioc , e rica- 
matrice , che volendo gareggiar con 
Palladc, fu trasformata in un il agno . 
Dant. Inf. 17. iS. 

Aragona. Regno, e nome anche d'una 
delle più celebri provincie di Spagna. 
Dint. Purg. 1. 116.) (Petr. canz.f. 4. 

A rappe. Lo fteflb che A ciocche, o 
A guifa di ciocche. Ciufc in Tignar. 
mtea. 

Arbor sempre terde. QìiÌ per perifra- 
fi , Alloto . Lauro . Petr. Som. 149. 
Dell' arier femfre vtrit , ch'i rane' amo. 

Arca dei testamento, detta anche Del 

p.nto , e Dell'alleanza, J'Aica , clic 
fabbricata per comando di Dio daMo 
Se ilei Deferto di legno incorni tt ibi le , 
ed appialli ~ta di lamino d'oro , al di 
di "to, c al di Inori, e collocata nel 
mezzo iel Santuario , fu di mirabile 
bellezza. In tifa contencvanlì le due 
tavole della legge . l'urna d'010, in 
cui flava la manna, la verga d'Aronne, 
c'1 libro del Deuieionomio . Dant.Purg. 
io. i<5. 

Archimandrita. Per Fondatore d'Ordi- 
ne rclig 010. Dant. Par. 11. 99. 

Architello. Dim. di Arco. Arcuccio . 
Aichetto Crufc. in Areniteli». 

Architriclino. voc. ant. Il foprinten. 
dente alla mcnla. Bocc. Filoc. 
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A*ciconsolo. Particolare dignità di Ac- 
cadi mia, e forfè qui s'intende di quel- 
la della Cruica. Crufcin Arcidiacono^. 

Arcidiaconato. Dignità, ed uficio dell' 
Ai ci diacono. Crufc. in Afiditc»*?, 

Arcipelago. Mare Egeo; £ pigliali an- 
che- P«i altro Mare , ove fia fparlo à' 
Ifole. Bocc. vie. Dant. 6. 168. 

AkcisiNAGoco. Archifinagogo . Crufcin 

Archiftn*gogo. 

Arcoiugio . Archibugio . Archibufo . 
CruiC. in Arebibufo. 

Arco celeste . Lo rtelTo che Arcobale- 
no. Calte, in Atro §. n. 

Arco trionfale. Porta , o paffaggìo , 
che conduce in una città , magnifica* 
mente edificato. Crufc. in Are» S.6. 

A redini abbandonate. A briglia fciol- 
ta. A tutta briglia . Alla fcapeftrata • 
Bocc. g. 4- n.y. 

A refe doppio . Col verbo Cucir» lo 
fieno che Con doppio refej ed è figu* 
ratam. Un modo proverbiale, che va- 
le Ingannare con doppiezza una par- 
te, c l'altra . Uccellar l'oile, c '1 la- 
voratore. Crufc. in Refe %. 

A rena. Lo (lelTo, .che A bagno fecco. 
Crufc in Rea* §. ». 

Arenario. Detto di Semplice giucatore 
nell'arena. Rocc. Tel'. 7. 109. 

A requisizione. A richieda. Perrichìe- 
fia. A petizione . Ciufc in A perix.it. 
n». 

A rete. Rcticolatamente . In guifa di 
rete. Crufc. in Lacchete * , 

Aretusa. Nella Mitologia, è Una nin- 
fa amata da Alleo fiume d' Arcadia , 
la quale per ilo ni are i di lui abbrac- 
ciamenti , tanto prcgb i Numi, che fu 
convertita in un fonte . Dant. Inf. *r. 
97. 

Arezzo. Antica città della Tofcana nel 
territoriodi Firenze. Dant. Inf. 19. 109.) 
(Bocc.g.7. n. 4. il Petr. Tr.Fim. cap.4. 

Argia. 1-igiia di Adulto Re degli Ar- 
givi, e moglie di Polinice. Dant.Purg. 
xi ut. 

Arcnone. Arnione. Parte carnofa delle 

reni. Crufc in Armene. 
Argo. Secondo le favole, Paftore , che 

aveva nel capocent'occhi . Dant.Purg. 

x 9 . 9t. E St. «I- $ Argo nave, che 

piima di tutte lolcò il mare . Dant. 

Par. 33. ?<s.) (Petr. Tr. Fam. cap. j. 

Arco- 



Argolico. to nello che Greco ; ma pro- 
prio della provincia Argolidc nel Pe- 
loponncfo. Dant. Inf. i8. B* , 

Argumentare. Argomentare. Crufc. in 
Atgommtan. , 

Argomento. Argomento. Crulc. in ^r- 

gomtnto. , . t . . 

Arianna . Nella Mitologia , colei che 
col apprettamene del filo liberò Te- 
feo di cui era innamorala, dal Mino- 
tauro, c dal Eaberinto, ma che fu poi 
da eflb abbandonata in Itola di N.ilfo 
su d'uno fcoglio . Dant. Int. 1». ac) 
( Pctr. Ti. Am. cap. 1.) Crulc. in La- 
{dare §.3. 

A ricreazione. A diporto . A follaz- 
zo. A lollievo. Per diletto. Crulc. in 
Di Urte §.3. 

Ariete . Per Quella macchina militare 
antica col capo di ferro , che lerviya 

Ker battere , e ditoccare le mura de 
ioghi attediati. Crulc. in Mutare. 
A rifar pel mio . E un modo di dire 
di Colui , che afferma alcuna cola , 
cofiituendofene mallevadore. Ciuic. in 

Rifjre §.11. i ( 

Arimino. Rimino. Riminì. Citta beila, 
ed antica d'Italia nella Romagna. Bocc. 
g. 7 . n.y.) (Pctr. Son.ié8. lì canz.37. 
3. E Tr. l'am. cap. 3. t ... 
A rimpedulare. Dare a rimpedulare le 
cervella vale in modo baffo Ulcir di 
sè fteffo Impazzare. Crulc. in Dare. 
A riparo. In riparo. Per riparo. A ri- 
parazione. Riparativaincnte . Per diìe- 
fa. A dU'el'a. Crulc. in Palificare. 
A riporsi . Col verbo Andare vale Non 
poter più comparire, per aver perduto 
il credito . Cuilc in Andare. Agnol. 
di Collanz. Son.f£>. Come dal vweiter 
fufge, t t aficnie 11 vinto in volto tre- 
fioy e vergogne/e . 
A RITRECINE . Col verbo Andare modo 
baffo, clie vale Andare in rovina. Andare 
prec, pi cola mente. Crulc in Ritrecine^. 
A riva. Effcre, Venire. Giugncre a ri- 
va. Arrivare; e diedi nuche figuratati!, 
del Giugncre a felice termine di qua! 
fifia cola. Dant. Purg. 1.40. E a*. hO 
(Pctr. canz.7. H canz.8. E Son. 6u E 

A riva un fiume. Lo fleflb che A riva 
d'un fiume . Petr. Tr. A riva un fin- 
mt y the n*fu in Ccbtn*». 
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A RIVERENZA. Lo fteflb che Per rive- 
renza. In riverenza. Bocc. g.i. n. 2. 

Arli . ArlcsJ. Città di' Francia nel Gover- 
no della Provenza . Dant. Inf. 9. in. 

Armarsi^- Per Provvederft . Dant. Inf. 
18. ss. 

Armata mano . Ablativo affoluto alla 
latina, che vale Armatamente . Con 
mano armata. Crufc. in Armatamente . 

Armoniosissimo. Supcil. di Armonia- 
lo. Crufc. in Humtrtfijjìme . 

Anso. Fiume di Tolcana, che bagna Fi- 
renze, e Pifa, e mette nel mar Tirre- 
no. Dr.nt. Inf. l*. 146. E in più altri 
luoghi.) (Petr. Son. 117. 

A roma per Mugello. Proverb. mera- 
mente Tofcano; che vale Per una ftra- 
da totalmente contraria, onde arrivare 
al termine. Crufc. in A .iato. 

A ROMA PER PIÙ' STRADE . Col Verbo 

Andari proverbialin. v.ilc Poterfi fare, 
c ottener checche fia per più modi « 
Crufc. in Andare, e in Strada §.8. 

A rovina manifesta . A trabocco. Tra- 
bocchevolmcnte . A principio. Senza 
ritegno. Ctufc in A traloito. 

Arranfiare. Arraffare. Strappar di ma- 
no. Eftorcere. Crufc. in Arra fare. 

Arrestarsi. In lignine diPofare. Pctr. 

canz. jo. 3. Ove porge ombra un fino 
alto-, od un colle Talor m arrtjto. 

Arriano. Eretico feguace d'Atrio. Petr. 
cron.is». 

Arrogantuccio . Arrogantello , ed ean- 
che più defprczzativo . Crulc. in Sac 
tentino. 

Arteficiato. Lo fletto che Artificiato . 
Crulc. in Artificiato. 

Arte prima . Sotto quella circonlocu- 
zione qui intendefi la Grammatica . 
Dant. Par. la. 138. 

Arunca. Aronches. Piccola citta di 
Portogallo nell' Alentcjo su i conhm 
deU'Eitremadura Spagnuola. PetK Son. 

134- 

A ruota . Andare a ruota . Far ruota . 
Roteare. Rotare; c dicefi lingobrm. 
del Girare , che tanno gli uccelli di 
rapina per l'aria. Dant. Par. 1 4. al. 

/ 
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A SACCHEGGI AMENTO. Io fletto eh e A 
facce Crufc. in A fiuto. 
A salti . Ter fatti. A baUì. Prettamen- 
te» e in un tratto. Petr. Son. 117. 
A salvamento . Col verbo Andare Ter- 
minare con felice efito. Salvarli. Crufc 
in And art. 
A salvo. Col verbo Tare vale Con pat- 
to di non entrare in ifpefa, e dar fuori 
danaro. Crufc. in fare. 
A salvum me fac . E* un latinismo che 
col verbo r are fuona lo fletto che Fa- 
re a ufo , o più torto Far* a falvo , 
cioè Fare in modo » che non v' abbia 
a correr danaro. Crufc. in Pare. 
A sangue caldo . Quando bolle il fatt- 
ene i c liguratam. Quando la pattfone 
c in moto . Crufc. in Caldo §. 10. e 
$.11. e in Sangue $. 18. 
A sangue freddo. Figurata™, vale Sen- 
za alterazione d'animo; o anche A 
cafo pinfato. Crufc io Caldo $.10. e 
in Sangue §. 1 8. 
A sassi . Col verbo Pare vale Fare alle 
fallate. Percuoter co' latti gettati ; e 
liguratam. Fare alla peggio . Crufc. in 

Pare. 

A scacchi . Col verbo ducati vale Gio- 
care fullo fcacchiere, cioè Con l'ufo» 
e maneggio di que' pezzi » che diconft 
Scacchi. Bocc. g. 6. n.i. 
A scaglie. Porto avverbialm. lo fìcfTo 
che A fquame ; quindi Fatto a fca- 
glie lo delio che Squamato. Crufc. in 
Anima §. 9. 
A scapito. Con discapito. Adifavvantag- 
gio . Mettendoli del fuo. Crufc. in Dar, . 
A scesa ni testa. Impegnandoli orna- 
tamente in alcuna cofa . Sforzandoli on- 
ninamente per ottenere l'intento; ov- 
vero anche Pigliandoti gatte a pelare . 
Dandoli foverchie brighe . Crulc in 
s«fa $. 

Ascesi. Lo fletto che Attili. Danr. Par. 
tu rj. 

A schiera larga. Schierata mente in lar- 
go . Largamente fatta la fchiera; e Qui 
parlali di llorneili. Dant. inf. u 40. 
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Ascissa» Term. geometrico; e vale Una 
parte del diametro , o dell'alTe , tra* 
\ ciio d'una lezione conica intercetta , 
o prefa tra'l vertice » o qualche altro 
punto lùTo, edunafemiordinau. Crufc. 
nella Pref. al Yoear. $. 1. 

Asciugante. Che alciuga. Afciuttante . 
Diseccante. Crufc in Eflerfivo. 

A scosse. Dibattutamente. Con dibatti- 
to. In modo di Scuotimento. Crufc. in 
A onde. 

Ascritto. Add. da Afcrivere. Crufc in 
Afcrittitio. 

A scroscio . Dicelt Bollire a ferofeio , 
ovvero anche Bollire a ricorfojo» che 
vale Bollire nel maggior colmo . Crufc. 
in Bollire §.8. 

A sedere . Col verbo Parrà figuratam. 
vale Levare altrui di carica , o di mi- 
nittcro; che altri anche dicono Scarta- 
re. Crufc in Porre* 

A seme . Porre a feme vale Dìfporre il 
terreno per Seminarvi . Crufc. in Porr». 

Asemflo. Aflempao voc. antiche, che 
vagliono Efemplo . Efempio . Crufc. in 

Ajfempro. 

A senno . Lo fletto che A piacere . A 
voglia. Dant. Inf. ai. 131. 

A servo. Porli a fervo. Acconciarli per 
fervo. Lo fletto che Andare a padro- 
ne. Danr. Inf. a». 49. 

A sfoglie. Diceli della Cipolla» riguar- 
do alle varie fue coperture , che fon 
come sfoglie . Crufc. in Tubero $. t. 

Asciato . Voc ant. Agiato . Crufc io 

Apato . 

A sgraffio . Dicotili Pitture , o difegni 
fatti a sgraffio, o anche a graffio Que* 
che fon fatti per Io più nelle facciate 
delle cafe, tratteggiando con ifgraf- 
hature lo intonaco» per cavarne il chia- 
roscuro. Crufc in Dipigmore $.8. 

A sguancio. Per ifguancio . Obbliqua- 
mente. Crufc. in Sguancio. 

A sindacato. Andare a lindacato . Sot- 
toporli al lindacato. Ellere lindacato . 
Crufc in Andare. 

A slascio. Con rilafcio. Senza ritegno. 
Con impeto. Impetuofamcnte . Crufc. 
in SI a feto §. 

A soccio . Col verbo Dare vale Dare 
altrui beftiame da cuftodirlì a mezzo 
guadagno , c a mezza perdita . Petr. 

E A sol- 



DigitizedJ^i Google 



34 A S 

A solchi. Col verbo Laverarr, o limili 
vale appunto Solcare . Aflblcare. Crufc 
in Affo) e art. 

A sollazzo. Col verbo Andare vale Sol- 
lazzarlì . Crufc. in Andare. 

A sollevamento. In follicvo. In refri- 
gerio. Per alleviamento . A ricreazio- 
ne. Bocc. f,- n.7. 

A sollevazione. A fobuglio. A tumul- 
to. A romo:e . Crufc. in Mettere §. 

A some. Modo baflo di dire Abbondan- 
temente . In gran quantità . A carra . 
A Tacchi. Crufc. in Sema §. f. 

A sommo il petto . Alla foinmità del 
petto . In fui torace . Dant. purg. 3. 
1 10. 

A sopr abbondanza . Soprabbondante- 
mente. AbbonJantiflimamciuc • A ri- 
bocco . Crufc. in A mifura di turbi- 
ne, 

A soqquadro . Col verbo Mettere vale 
lo lLtl'o, che Metter foflbpra. Confon- 
dere. Pertuibare. Ciuft. in Mettere. 

A sospetto . Col verbo Andare vale Sof- 
pettarc. Crufc. in Andare. Col verbo 
Avere vale pure Sospettare. Non fi fi- 
dare. Crufc. in Avere. 

A spasso. Andare a fpalfo. Far gite, a 
folo oggetto di fpalTarfi. Crufc. in An- 
dare. 

A speranza. Vivere a fperanza. Tenere 
a fperanza. A bada. Ad a: petto . In- 
fperanzire. Infperanzirfi . Crufc. in A 
bada §. J. in Vivere §.to. e in Tenere. 

A spesa. Col verbo Star* vale Mante- 
nerli con ifpcfa . ElTcre fulla fpefa . 
Crufc. in Sture. 

A spese altrui. A ufo. A fcrocco. A 
macca. A fovallo. A falicone. Crufc. 
in A ufo. 

Aspettabile. Spettabile. Riguardevole. 
Infigne. Bocc. Filoc. x. 176. 

Aspettar le novelle dal muto. Afpet- 
tar le novelle , c non mai lentirle . 
Dani. Par. 10. 74. 

A spire. Lo fieiTo che Spiralmente. A 
guifa di fpire. Crufc. in Spini*, 

A sportello. Figuratam. e in modo baf- 
fo dicefi del Veder lume da un occhio 
folo, per efier l'altro chiufo per ma- 
lattia, o per altra cagione . Crufc. in 
Stare. 

Assediante. Che afledia. Crufc. in C/V- 
fcnvallauene. 
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Assegnatezza . Riferva . Rifparmio . Spa- 
ragno. Parfimonia. Economia . Rego- 
la. Crufc. in Guadagnare. 

Assetare. Per Eccitar defiderio. Invo- 
gliare. Dant. Purg. ju 119. 

Assettarsi . Per Afli'derfi . Alternarli . 
Bocc. g. y. n. r. 

Asseverativo. ArTeniyo. AfFermativo . 
Aflicmativo. Crufc. in Affermativo , e 

in Dtffo. 

Assicuramento. Aflicurazione . Afllcu- 
ranza. Sicuramente. Crufc. in Salute , 
C in Satiniamone . 

Assieparsi. Farli ilcpe ; ed è qui detto 

figuratami, e vale proprio Impedire il 

profpetto. Dant. Int. 30. 99. 
Assisi. Città dell'Umbria» porta fulle 

radici di un alto Monte * Dant. Par. 

II. fj. 

Assottigliare . Per Elenuare . Bocc. 
Fiam. hb. J. L quale infermità mai al- 
cune affettigli a» teme fa il troppe ferve- 
te attore} 

Assottigliarsi . Per Aguzzar l'ingegno, 
Dant. Par. 19. Si. 

Assottigliatura. AfTottigliamento. Af- 
fouigliazione. Aguzzamento. Affilatu- 
ra . Crufc. in Affilatura. 

A stanzia. A inilanza. A richieda. A 
petizione. Bocc. g. 8. fì.9. 

A stecchetto. Col verbo Teneri vale 
Fare Ilare altrui col poco magramente, 
c con ifcarlìtà di vitto , di danaro, c 
d'altro. Crufc. in Tenere. 

A stilla a stilla. A goccia a goccia. 
Crufc. in injhì ian. 

A strapazzo. Strapazzatamente. A mal 
modo. Alla poggio. Crufc. in Mette- 
re, e in Strapazzare. 

A strappabecco . Prettamente . Torta- 
mente. Dal detto al fatto. Crufc. in 
Bette §.8. 

A stretto consiglio . Col verbo Sta- 
rt, o Trovarli, vale Confultare matu- 
ramente, e fegretamentc . Bocc. g.3. 
n. 6. 

A studio ricercato . A bello Audio , 
Studiatamente. Appoftatamctite. A po- 
lla. A bella porta . Crufc. in A belle 
fiu die. 

A sua guisa . Bocc. Lab. 179> Come ie 
nen pienamente » fua guifa » alcuna co- 
fa fatta, e nen futa aveffì . Qui vale 

A ino modo. 

A sua 
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A SUA GUISA NI UN A COSA Si POTEVA 

fare • Detto d'uno Spirito incontenta- 
bile. Bocc. g. 6. n.7' 

A sue MANI . Col verbo Lavorar» o fi-' 
mile vale Non col mezzo altrui , ma 
da sè Hello . Bocc, g. 9. n. ». Le man- 
ti av* un mazzncl d' agli /re/ibi , ch'egli 
uvea i fiù belli dell* contrada , in un 
fu» Orto, eh' egli lavorava m /ne mani. 

A suo. Avveibial di pronome di terza 
perfona, onde ne vengono À fuo agio. 
Bocc. g. ». n. 9. A fuo conforto. Bocc. 
g. 4. n. 1. A Ino diporto. Bocc. g. io. 
n. j. A fuo piacimento-. Ctufc. in J>*- 
fi a §.7. A aio refe. Crufc. in Refe. A 
fuo fenr-o . Crufc» in Senne » A fuo- 
piacere. Dànt. Purg. f. 8?. 

A' suoi colombi . Col verbo Tirare pro- 
verbialmr vale Farli il male da fc ftef- 
fo . Tagliarli i pali fulle ginocchia , 
Darti la zappa in fui piede, Crulc. in 
Tirare $. S7< 

A' suoi pahi . E '1 proverb. dice In 
cent'anni, e cento indi torna l'acqua 
a* fuo' paefi. Crufc. in Acqua S> ». ed 
efptimei che Colla lunghezza dcj tem- 
po, e per la continuata rivoluzione » 
le cofe ritornano nel loro cflere di pri- 
ma j e Che ciò, che ora ci pare ranci- 
do, e antico, dopo alcun tempo ritor- 
na come novello, e Alla moda^ 

A SUON DI CAMPANELLO. Col VCìbo An- 

iare vale lo freiTo che Andare a tavo- 
la apparecchiata . Crufc. in Andare. E 
Umilmente col verbo Andare figuratam. 
vale Vivere a potta altrui, o anche Ci- 
barli fecondo l'altrui p:o\ videnza , Cruùv 
in Campanelle %.6. 
A^uono. Oriuolo a fuono dicefi d'Ori- 
uolo , che infegna l'ore col fuono . 
Crufc. in Oriuolo* 

■ ■■■ ■ '»■■■■ ■ 
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A taglio. Col verbo Dare vale Vcrt- 
dere non l'intero capo di checché 
Zìa , ma ,lc parti tagliate del Tutto . 

Cni'.C". ÌW Dare. 

Atalanta . Secondo la Mitologia, va- 
lorr.u Tirarrice d'arco, e celebre per 
veloci* nel cono , che per non avere 
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confcrvata la dovuta riverenza a Cibe- 
lc, fu trasformata in una lionefla. Petr. 
Tr. Am. cap. ». 
Atamante. Secondo la MWologia , Re 
di Tebe , figlio d'Eolo, che dalla pri- 
ma moglie Efale ebbe Elle, e FiiiTo 
la rovina de' quali fu poi a petto d' 
Ino, fua feconda moglie . Dant. Inf. 
30. a. 

A TAVOLA APPARECCHIATA . Col verbo 

Andare vale A mcnfa diretta dalle fpc- 
fe altrui- Crufc. in Andare Comune» 
mente noi però lo pigliamo in fignincv 
di proprio Non aver la briga di pen- 
fare al provedimento , c allcllimcma 
del mangiare; ciò che dicefi delle per-, 
fone agiatiflime» 

A tavola rotonda. Porto avvcrbialm.' 
è detto del Comparire al pari di chec- 
ché Ila. Trattarli egualmente, che gli 
alni Non voler eiTer da men degli al- 
tri. Crufc. in Andare, e in Stare, 

A tedio . Lo fteflò che A bada. A pino- 
lo. Sulle fpine. Sulle bacchette. Cruic. 
in A bada, e in Tedio §, 

A tempera. Dicefi Dipingere a tempe- 
ra il Dipignere con colori- flemperat; 
in colla di limbellucci, olimi li. Crufc 
in Dipignere §.7. , 

A tempo determinato. A certo tem- 
po. A tempi. Crufc. in A tempi. 

A tempo di carestia pan veccioso , 
E vale, Che la necclììtà fa parer buo- 
no quel, che tale non parrebbe ncll' 
abbondanza. Crufc. in Pane §. io. 

A tempo di guerra ogni cavallo h* 
soldo. E vale che In tempo di necef- 
fità fi fa capitale di tutta. Crufc. in 
Cavalle §.if. 

A tempo di suono. Secondando , e ac- 
compagnando il fuono. CruiC. in Bal- 
lare* 

A tempo , E luogo . A luogo , e tem- 
po . Quando il tempo , c luogo lo? 
permettono. In congiuntura per ogni 
riguardo propria. Crulc. in Te».!;- 

Atene. Città princìpaliilim* dell' antica 
Gr:cia, merropoli dell'Attica , madre 
già delle fetenze. Bocc g. ». n.7. ) 
(Dant. Inf. 1 a. 17. c Purg. 6. 139. e 
l'ar. 17. 4^» 

A termine. Stare, o Efferc a termine 
vale Klferc a fine. Finire. Terminare. 
CiUl'ft. in Stare, c in Venire, 

E a A te- 
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A testa per testa . A corpo per cor- 
po . A fronte a fronte. A quattr'oc- 
chi . A tu per CU .; Crufc. io A corpo 
a corpo. 

Ati. Secondo le favole, quel Nume, che 
fece torto a Polifemo, godendoli Ca- 
latea. Pctr. Tr. Am. cap. a. 

A tira tira. Diedi Fare a tira tira del 
Non convenire , per volere l'uria pu- 
re, e l'altra tutti i vantaggi, dulciti 
Tira . 

A tiro di moschetto . Dicefi dell' Effe- 
re dentro allo lpazio , dove arriva il 
tiro del moichetto, o limili. Cxufc. in 
Tiro . 

Atlante . Nella Mitologia il fiflio di 
Japeto , c di Climenc , che diede il 
Aio nome al Mare Atlantico . Petr. 
Son. m. 

A tocchi separati. Parlandofi di cam- 
pana, lo Hello che A tocchi fiaccati . 
Crufc. in Rintoccare. 

A i occhi staccati . Detto di llll tal 
Sonare di campana eh' è lo Hello che 
A martello. Crufc. in Sonare. 

A tozzo a tozzo. A frutto a frullo . 
A pezzo a pezzo. Crufc. in A frujlo 

0 frufl*. 

A traforo. Cucire, Imbaflire, o limili 
a tratoro, vale PaiTando con f ago, e 
col lavoro da una banda all' altra, in 
modo , che non fi difeerna qual ita il 
dritto, c quale il rovefeio. Grufo in 

Trina . 

A trappola. Col verbo Trtnitrt o fimi, 
li, Trappolare, e figuratam. Acchiap- 
pare . Sorprendere con inganno. C:u:c 

in Trappolare. 
A TRAPUNTO. Col vetbo Lav or are, o li- 
mili , vale Con quella fpezie di lavo- 
ro, che diccii Trapunto. Ccufc. inZV*- 
punto §. 

A trebbio. Co' verbi Se %rt, Fare, o fi- 
mili vale Converfare pillando allegra- 
mente il tempo. Crufc. in Trebbio. 

Atrio , voc. lat. Androne. Antiporto. 
Cortile. Rocc. Amct.44. 

Atropos. Una delle tre Parche, che di- 
confi filare la vita degli uomini. Dant. 
Inf.jj. n6. 

Attaccassimo . Superi, di Attaccato. 
Crufc. in Cine art %. i(. 

Atterzato. Add. di Atterzare. Dant. 
rim. r. 
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Attingere . Quando li dica c»«li occhi 
vale Diltunere. D.rit. Inf.i5.iip. 

Attirarsi. Tirarli addotto; e riguratam. 
Meritarli un ben gli Ila , o Com- 
prartela, è talor diccii A danar contan- 
ti, c intende!! in cattivo lignificato . 
Crufc. Nelle Giunto al Feo:;'. .-.Ila voce 
Arrecare §. 4. 

Atto della cola. Dicefi dal poeta Del- 
la reipirazio'ie, a cui ferve l'aipiraa*- 
teria, che Ha nella gola. Dant.Inf.zj. 
SS. 

Attribuimento. Attribuxione. Afcrivì- 
mento. Alfcgnazione. Ciufc. in impu- 
tazione. 

Attutitore . Attivatore. Sedatore. Mi- 
tigatore. Crufc. in Attivatore . 

A tumulto . Col verbo Metterò vale Sol- 
levare. Eccitare a follcvainento . Crufc 
in Sollevare. 

A tutte l'ore . A tntt'orc. Tuttodì . 
Ognora. Sempre. Sempre mai. Crufc. 
in Tutto §. i*. c quello avverb. l' han- 
no pure il Bcmb. leu.; il Caro lett. 1. 
176. E ». ioj.; eClaud.Tolom. lett. 1. 
e prima Lor. Med. canz.fx. j. Ella fa 
come la fcglia, Che fi volta a tutte l'ore . 

A tutte ore . Lo ItelTo clic A tutte 1' 
ore. Crufc. in Tutto §. 16. 

A tutte prove. Lo flclfo, che A tutta 
prova. Petr. Son. 39. 

A tutti I venti. Col verbo VoltarJÌ , 
o fimili vale Edere inco.lantiffimo . 
Crufc in Banderuola. §. 

■ 
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A vanga . Col verbo Andare figuratali!, 
ed in modo baffo dicci! del Riufcire 
fcìicemente alcuna cola. Crufc. in A*- 
darò. 

Avanti. In lignine, di Più tolto, Bocc 
g. 1. n. 3. lo ho deliberato di volere te 
avanti the altun altro per marito. 

A vece. Lo fleffo che In vece. In cam- 
bio. Crufc. in Vece. 

A veder ballar, h orjo . Col verbo^w- 
dart, in modo baffo Provcrb. vale lo 
Hello che Morire. Crufc. in Andare* 

A vedere. Col vetbo X»*»-* vale lo flef- 
fo, che Dimoilrarc. Crufc in Darò. 

A ve- 



A veglia , Col verbo Andare vale Andare 
a cala altrui , a cretto di patfar quivi 
le ore prime della notte , operando o 
conversando . Crufc. in Ar.Anre. 

A vela • Col verbo Andari vale Veleg- 
giare. Navigare a forza di vele. Bocc. 
g. i. n. 7. 

A vela, e remi. Colla forza della ve- 
la, e coll'ajuto de' remi. Crufc. in P*- 
/* . E così pure Ar. f'ur. S. i6é 

A' tenti . Dar le vele a* venti . Naviga- 
re col beneficio del vento . Bocc. Fi- 
loc. 4. E g. »• n. 7. 

Aventi'no • Uno de* fette colli di Roma. 
Dant. Inf. zf. art. 

Avere a carte quarantotto . Avere 
in talea . Avere nella tacca del zoc- 
colo . Non avere fui fin calendario. 
Avere in difprcgio . Crufc. in C At- 
ta §. 4. 

Avere da comperare issino il sole. 
Vale Avere cltrema careftia d'ogni co- 
fa. Crufc. in Sole §. r. 

Avere a cuore. Avere a petto. Tener 
premura . Avere cura . Bocc. g. io. 
n. 8. 

Avere a cura. Aver cura. Tener cura. 

Procurare . Ufar diligenza. Bocc. Pianini. 

4. £ g. io. n. 8. 
Avere alla mente . Avere a mente . 

Rammentarli. Bocc. g. j. n. io. 
Avere alle mani . Tener fra mano . . 

Avere in pronto. Servirli attualmente. 

Bore. g. i. n. t. 
Avere a male. Aver per male. Recarli 

a male. Crufc. in Mate §. ?. 
Avere a mente. Tenere a mente. Ave- 
re alla mente. Danr. Inf.?. 
Avere a petto . Avere cura . Avere a 

cuore. Crufc. in Petto §. 6. 
Avere a petto un bambino . Si dice 

delle Balie, che lo allattano,. Crufc. in 

Petto §. r. 

Avere bando . EfTcrc bandito . Andar 
bandito. Andar in efilio . Bocc. g.p. 
n. 1. 

Avere bene. Avere quiete, e pace. Star- 
ferie co» l'animo ripofato. Bocc. g.7. 
n. f. 

Avere buona opinione . Penfar bene . 
Penfare a bene. Bocc. g.}. n. y. 

Avere buoni bracchi alla coda al- 
trui . Implorare . Tener gli occhi ad- 
dolfo. Spiare con diligenza gli ai> 

1 
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damenti di alcuno . Bocc. g. j. n. 6. 

Avere buono in mano. Tolto per inetaf. 
dal giucco , ove dicelì Avere buone 
carte i e rìguratam. vale E' fere in buo- 
no flato d-irarfare, e della cofa che fi 
tratta. Crufc. in Rìmefcotare §.4. 

Avere che dire . Avere materia da fa- 
vellare. Crufc. in Ohe §. li. 

Avere che dire con alcuno . Edere 
in difeordu con elfo . Crufc. in Dire 

* '3- 

Avere che fare . ElTere affaccendato . 
Avere faccende . ElTere occupato . Crufc. 
in Fare. 

Avere che ucnere. Avere da penfare 
Avere molto da brigare . Avere de' 
grattacapi. Crufc. \ni'e» c r* §. 1. 

Avere cimiero ad ogni elmetto . Si- 
mile agli altri Avere lacco ad ogni fru- 
mento. Avere unguento per ogni pia- 
ga. Effcre a tutta botta; che dxonli di 
Colui, cui non mancati partiti, e che 
fi accomoda a tutto . Ciufc. in Cimie- 
ro §. T. 

Avere colmo il sacco. E(Tere arrivata 
al fommo delle colpe. Avere fatto la 
fua parte d'iniquità. Averne fatto tan- 
te, che più foftrir non fi potfa. Petr. 
Son. loé. L'avarm Bavi'.onia ha colmo 
il fatto. 

Avere considerazione . Confederare . 
Riflettete. Avere riguardo. Bocc. g.j. 
n. 6. 

Avere cotto il cul ne' ceci rosii . 
Che vale Infere pratico del mondo, e 
Da non efiere aggirato . Simile agli 
altri ElTere una pallerà fcappata dall' 
archetto. Avere pifeiato in più d'una 
neve. Saper dove il diavolo tiea la co- 
da. Crufc. in Cete %. 1. 

Avere credenza. Credere. Avere per 
collante. Tener per fermo. Bocc. g.j. 
n. 6. 

Avere credito. E/Tere accreditato. ElTe- 
re reputato. Aver buona voce. Aver 
buona fama appretto gli uomini . Crufc. 

in Credito §. f. 

Avere da altrui. Detto per figura difet- 
tiva, e vale Avere rilevato da altrui. 
Avere intefo da altrui. Bocc g. 4. n. 9. 

Avere da un lato il precipizio , * 
dall'altro i lupi. E vale ElTere in 
pericolo da ogni verfo. Non fapere da 
qtulbanda volgali per ficurczza. Crufc. 

in 
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in PrefifizU quindi il TalT. Ger. I:b. 

1U 14. E giunge > < «» rerrrntt , # ri»- 

Avere destro Dt alcuna cosa . Aver- 
vi la mano. Avere agio» e comodo 
t".: petto a quella, Bocc, g. 6. n.io. 

Avere ni certo . Edere certo . Avete 
per certezza . Tener cettezza . Avere 
certezza . Iiocc. g. 7. n. 9- 

Avere disdetta. EiTcre in difdetta. Pro- 
vare disgrazia , sventura > o limili al 
giuocoi e aflolutam. Edere sfortunato. 
Crufc. in Dudett» §. 

Avere effetto. Effettuarli . Ridurli ad 
e fretto . Riufcire . Bocc g. 4. n. 4. ) 
Petr. Tr. Am.j. 

Avere fantasia. Faruafìicare. Penfare. 
Lafciarfi venire in capo . Bocc. vii. 
Danni e*.. 

Avere fede. Fidarli. Stare a fidanza. 
Tener per ficuro. Credere di avere in 
roano. Bocc. g.f. n.4. 

Avere gli orecchi ad alcuna cosa . 
Stare inalcolto. Afcoltarla. Bocc. Air». 
Avevano gli orecchi al tanto di Anere. 

Avere gola . Colare. Elitre poloio . 
Bramare avidamente- Dant. Pai. io.»*.. 

Avere gran fava. Stare in gote. Ede- 
re gonfio come un pallon da vento .. 
Menar gran coda . Edere un fupcibo 
feiocco. Crufc. in F»vm §. f . 

Avere grattacapi . Avere delle brighe. 
Aver da penfare. Crufc. in Gro/taca- 

Avere i bachi . Avere i cacchioni. Ef- 
fcre malinconico, e svogliato. Avere 
grattacapi. Crufc. in Bact $.4. 

Avere i cacchioni. Lo (letto che Ave- 
re i bachi . Crufc. in Cacchione $. z. 

Avere 1 conigli nel corpo. Edere ti- 
midiilìmo . Farli paura di ogni cofa 
Crulc. in Cenigli» $.1. 

Avere il catarro di checche' sia .. 
Avere la pretensone . Piccarli. Imma- 
ginarli di riufeire in alcuna cofa, e di 
Saperla fare. Crufc. in Catarro §. 

Avere il cervello, che voli. Avere 
la mente leggiera, e volubile . Crufc. 
in Cervello §.3. e in Pelare §.j. 

Avere il cf.rvello nella lincua . Va- 
le Parlar bene, e operar male . Crufc. 
in Lingua §. 1 1. 

Avere il cervello nelle calcagna . 
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EiTcre irconlìderato , o piivo di fen- 
no. Avere il cervello fopra la berret- 
ta. Crufc in Cervello §. j. 

Avere il cimurro.- Avere il broncio . 
Avere il moncherino . Batter la luna . 
CrulC. in Cimurro §. 

Avere il cintolin rosso. Avere alcun 
contraflcgno di rispetto , o di riguar- 
do. Ciufc. in Ctnteìino §. ». 

Avere il corpo a cola. Cho anche 
Avere il corpo agli occhi ; detto del- 
le Donne , che fono vicine al parte- 
Crufc. in Cela $.6.. 

Avere il cuore ammaliato. 'Avere la 
volontà impegnata in torma di non 
poter ufarc di lua libeuà . Crufc. in 
Cucre §. 1 6. 

Avere il cuor nel zucchero. Sentire 
fommo piacere. Kou opir nella pelle. 
Andare in biltl ilio . Nuotar in un mire 
di confolazione. Crufc. in C««t§-17. 

AvtRE il diavolo n-llc braccia. Ave 
re nelle braccia una forza foprannatu- 
rale, e grandillima. Crufc. in Diavc'o 

Avere il diavolo, o il gran diavolo 
addosso . Iirpervcrfarc . Edere nelle 
furie. Crufc in Diavtìo §.4. 

Avere il diavolo nell'ampolla . Si 
dice del Prevedere con iagacità , ed 
accortezza ogni frratagemnia, o inven- 
zione. Crufc. in Diavolo $. 6. 

Avere il granchio nella scarsella.- 
Si dice dello Spendere mal volentieri, 
ed Eller lento a cavar fuori i danari . 
Crufc. in Granchio §. 

Avere il guscio in capo. Effcr tenero 
bambino. Non aver ralciutti gli occhi. 
Saper di latte. Crufc. in Cu/do §. r . 

Avere il male del calcinaccio . Ave* 
re il mal di pietra ; detti in gergo di 
Chi è pestato a far fabbricare . Crufc 
in Calcinaccio §. 2. 

Avere il meglio. Refhre in avvantag- 
gio . Goder la miglior condizione , 
Bocc FiloceJ. 

Avere il mele in bocca", e'l rasoio 
a cintola. Dicefi di Ciii dà buone 
parole, e tiifli fatti. Crufc in R*jc;o 

' §. 1. quindi il Sanazz. egl. fi. 10. 
Tal ride del mie ben, che'l rife fi mula. 
Tal piarne de! mie mai ^ che fot mi tacer* 
Dietro le fpalle t*n atleta limula . 

Avere il peggio. Reftare inferiore. Pa- 
garti 
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gufi su i rcfti -, c ralor anche Soccom- 
bere. Andare a capo rocco . Bocc. Fi- 
loc. t. 

Avere il pettine, e'l cardo. Empier- 
ti la gola . Mangiare a crepa corpo . 
Diluviare. Crufc. in Pettine §. j. 

Avere il vento in nl Di ruota. Ave- 
re il vento diitco . Averlo in poppa . 
Averlo favorevole ; ciò che anche di- 
cefi figuratane. Crufc. in v,nto §. ;?. 

Avere in bali a. Avere in potere. Po- 
ter difporne. Petr. canz.jp. x. 

Avere in concetto . Tenere in gran 
conto . Avere in iftima . Stimare . Crufc. 
in Ctncette $. I < 

Avere in dispetto. Aveic a difpetto . 
Difpettare. Danr. Purg. n. (4. 

Avere in sulla punta della lingua. 
Si dice quando fi è per dire una cofa, 
che non rifovvenga cosi in un fubho. 
Crufc. in Pi4nta%.u. Il Magalotti lett.8. 
dice anche Aver* in full*, punì» del na- 
ft denotando con ciò il Sentire qual- 
che odore diftinto, e non fi ricoidarc 
il nome. 

.Avere in tasca . Avere nelle code . 
Avere a carte quarantotto . Non cura- 
re . Difpreztarc . Odiare . Crufc. in 
Tufi* §. 

Avere in un calcetto . Confondere . 
.Reprimere . Sottomettere . Crufc. in 
Calcett» §. j. 

Avere i pulcini di gennaio. Detto fi- 
guratam. Dell'avere Un padre vecchio 
i figliuoli pìccoli. Crufc. in Pulcìr.*%.i. 

Avere lacciuoli a dovizia . Si dice 
d' Uomo aliai pratico del mondo , e 
di lunga efpericnza nelle cole . Danr. 
taf. »*. 107. 

Avere la coda taccata di mal pelo. 
Si dice di Chi fi ricorda delle ingiu- 
rie, e vuole a fuo potere vendicace- 
ne . Bocc. f„ r . n. 7. 

Avere la mano . Occupare il primo 
luogo Goder l'onore della preceden- 
za. Precedete. Crufc in stane §.46. 

Avere la mes iola in mano. In modo 
b«lfo vale Padroneggiare . Far da pa- 
drone. Crufc. in Mr/IoU $. 

Avere la mira. Volgere il penfiero ad 
ottenere checché fia . Crufc. in Mtr» 
§ 1. 

Avere la lingua lunga. Si dice d'Uo- 
mo maldicente . Crufc in 



Avere la mano larga . Ufare libera- 
lità. Crufc. in Mano §.47. 

Avere la pasqua in domenica. Si di- 
ce Quando alcun fatto lucccdc accon- 
ciamente, e fecondo tutte le opportu- 
nità . Crufc. in Pufqu» §.}, 

Avere la pera mezza. Dicefi dcll'Ef- 
fere in iflato di buona fortuna. Crufc 
in Per* §. 8. 

Avere l'ariento vivo addosso. Dicefi 
di Chi tempre è in azione , nè u 
flar fermo • Crufc. in Arientt vivo §. 

Avere le brache alle ginocchia 
Dicefi di Chi fi trova ingolfato nelle 
faccende;. Avere faccende a gola. Crufc 

in Bruche §. I. 

Avere le mani in Checchi" sia . Ma- 
neggiare alcuna cofa. Trattare di quel- 
la. Eflcrnc a parte . Crufc in Mmo 
§.yo. 

Avere le mani in pasta . Ingerirli nel 
negozio di che fi tratta. Crufc in Ai«- 

no §. f I. 

Avere l'occhio a checche' sia . Abba- 
darvi bene. Applicarvi^' con attenzio- 
ne . Crufc. in Occhi* §. *j. 

Avere l'occhio a' mochi . Badare at- 
tentamente a' cafi fuoi cautelandoli 
quanto fi può dall'infidic altrui . Crufc 
in Occhi* §. 16. 

Avere nelle code. Lo lìcito che Ave- 
re in tafea . Difprczzare . Odiare . Crufc. 
in c«d* §. 1 1. 

Avere onore. Riportare onore. Trarne 
onore. Eflcrc onorato. Petr. cap.7. 

Aveke parole . Batoftarc . Alteicare . 
Contendere. Co n tra (lare Bocc. g.9. 
n. 6. 

Avere paura dh* bruscoli. Onde poi 
fi dice Ogni brufcolo gli pare una 
trave . Apprendere per grandi le cofe 
minime. Cru:c. in Brufceio §. 

Avere pel cii'ffetto il leone. Gode- 
re prefciucnu nte qualche bene con gran- 
diflìmo pericolo . Crufc. in Ciufett* 
§. 1. 

Aveke pensiero . Penfare. Andar pcn- 
undo. P.-cr. Son. 

Avere per fermo. Credere fermamen- 
te. CicJere con coftanza. Dant. taf. 

Avere ter male. Avere a male . Re- 
car/i a male. Crufc in Mal* awetb. 
S-J. 

Avere 
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Avere rfi* nulla . Non ne far empita- 
le . Non ne far conto . Bocc Fiamm. 
i. io. 

Avere per un tesoro . Tener caro al 
maggior fegno . Bocc. Filcc. 4. 

Avere pisciato in più d" una neve . 
Dicci) in modo baflb deli' Avere lun- 
ga efpericnza delle cofe . Eflcre acci- 
vettato . Edere gazza pelata . Eflcre 
volpe vecchia. Crufc. in Keve §. 1. 

Avere più debiti» che la lepre. Va- 
le Eflcre molto indebitato . Crufc. in 

Lepre §. 7. 

Avere più' fasci, che ritortole. Di- 
cefi del Trovaie l'ubico riparo a tutte 
le accufe, c rimedio ad ogni inconve- 
niente . Crilfc. in Rìrcrtila §. 

Avere più' parole , che un leggi'o . 
Dicefi di Chi ha eccellivi loquacità . 
Crufc. in Leggìo §. 1, 

Avere più* virtù* della bettoni- 
ca . Dicefi di Checché fia , che alv 
bia ottime qualità . Ciufc. in Bett evi- 
ta §. 

Avere racione. Eflcre afljfìito dalla ra- 
gione. Avere la ragion dalla fua. Bocc. 
g.6. n.7. 

Avere rispetto. Avere riguardo. Bocc. 
g.j. n. 8. 

Avere simiglianza . Simigliare. Aflb- 
migliarc. Bocc. g. 4. p»té» 

Avere una linguai che taglia . Si 
dice d* Uomo maldicente . Crufc. in 
Lingua §.f. 

Avere un calcio in cola ad alcuno. 
Vale Avere cagione di rimproverargli 
checche fia. Ciufc. in Cola $.7. 

Avere un pie' nella fossa. Eflere po- 
chi pafli lontan dal fepolcro . Dant. 
Purp. 8. 

A verga a verga . Poflo avverbiali». 

col veibo Tremare è detto dell' Ecccf- 

vamenre tremare . Tremare da c.;po 
a piedi . Crufc. in Verga §. 
A vergato. Fare , o lavorare a verga- 
to, vale Veigare. Rigare . Crufc. in 
Colone. 

A verghe. Col verbo Zattere vale Ver- 
gheggiare. Crufc. in Vergm t 

A VERGOGNA. Col veibo Menare O fimi- 
li Far, che fi refli con vergogna. Sver- 
gognare. Pctr. Son. 198. 

A verso. Lo Inferno de' Gentili . Bccc. 
com. Danr. r. 164-) (P«r. Tr. Cali. 
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A terno . Nella flagion del verno , All' 

invernata . All' inverno . Di verno . 
CrutC. in A primavera. 

Averso. Per rivolto in altra parte. Dant. 
Par.jj. 7». 

A vettura. Andare » vettura dicefi dell' 
Andare colle proprie beflie da foma 
per prezzo pattuito in altrui fervigio. 
E figuratam. dell'Andar altri per prez- 
zo in qua , e in là allogando 1' opera 
fua. Bocc. g.p. n. t.) Crufc. in Anda- 
re; Quindi pure il Carolctt. 1. 15. Le 
hiufe trial volentieri accettane per epere 
lere quelle , che non fanno di genie, e che 
mercenariamente fi fanne ler fare; e mei- 
te fi sdegnane d' efere mandate a vet- 
tura. 

Augumentatore . Vcrbal. mafe. Che 
augumenta. Aumcntatorc. Petr.CTon.*?. 

Augurale. Add. Di Augure. Apparte- 
nente ad Augure. Cruic. in Augurate 
full. 

Auguriare. Augurare. Crufc. in Augu- 
rare. 

Augustale. Agtiflale. Di Agoflo. Spet- 
tante ad Agoilo. Crufc. in Ago/fe §. 

Avignone. Città grande, e beib, capi- 
tale dello Stato del mede/imo nome , 
fono T obbedienza del Papa , inclufa 
nella Francia. Petr. pift. 

A vino. Potare a vino dicefi Quando il 
potatore lalcia, o troppi capi, 0 ttop- 
po lunghi alleviti. Crufc. in Per are % 
Si cfamini però meglio quella fpiega- 
zione; giuda il proverb. che dice in 
figura della vite Fammi poltra eh' ie 
ti farò ricco; fecondo il quale il Pota- 
re a vino ha un lignificato tutto con- 
trario, con tale fpiegazionc. 

A viveste. Al vivente. A vita. In vi- 
ta. Per quanto dura la vita. Crufc. in 
Al vivente. 

Aulide. Secondo la Geografia antica, 
città della Beozia con porto . Dant. 
Inf. 20. in 

A una BALESrtATA. Al gittar d'un ba- 
Jefìro. Al trar di un baleflro. Per un3 
tratta d'arco. A un trar di mano. Bocc. 
g-8. n.9. 

A una cosa per volta . A cofa a co- 
fa. A parte a parte. Capo per capo . 
Punto per punto. A uno a uno . A un 
fil per volta . A filo a filo . Crufc. in 
A cefa a cofa, e in File §. 14. 

A UNA 



t 



I 

Digitized by Google 



A V 

A una fava. Pigliar più colombi a una 
■Cava . -Preverb. che vale Con una loia 
fatica riportar doppia mercede , o In» 
gannar più perfone in (incolpo. Crufc. 

in Fava $.6. 
A UNA GITTATA DI PIETRA . Lo ftef- 

fo > che A un trar di mano ; e limile 
all'altro A una baleftrata. Bocc. g.i* 
n. 7- 

A un caldo • Battere due chiodi a un 
caldo , Proverb. che vale Far due colo 
in un tratto. Crufc. in chiodi §. z. 

A un capo. Drappo a un capo, o a più 
capi vale Ad uno , o più fili . Crufc. 
in Capo §. i r. 

A un di' . Recare a un dì dicefi figura- 
tam. del Confumarc » o dillipare in 
breve tempo tutto quello , che do- 
vrebbe badare per tutto '1 corlo della 
vita, o almeno per lungo tempo. .Crufc. 
in Recare §. IX. 

A un filo . A un capo; ed è p*oprio 
detto di quel Drappo, clic chiamali 
Drappo feempio. Crufc in Cupo §. t<. 

A un filo per volta. A filo a filo; e 
figuratam. A cofa a cofa . A una co 
fa per volta. A penna a pennati pela 
l'oca. A grado a grado fi fa la fola. 
Crulc. in Filo §• »•*• 

A un leggi'o . Tu darefti parole a un 
leggio i Proverb. che diedi , volendoli 
Tacciare alcuno di foverchia loquaci- 
tà . Crufc. in Lffyo §. 

A un modo . Similmente . A un pari . 
Egualmente. Crufc. in Egualmente. 

A uno . Accordarti a uno vale Conveni- 
re in uno. Eller d'accordo. Unifor- 
marli. Crufc. in Atcomptgnanome. 

A un pari . Di pari. Del pari. Alla pa- 
ri . Al pari. Egualmente. Crufc. in 
/ ni a! mente . A corda . A diretto . A 
dirittura. Crufc. in A rerJa. 

A un parto . Ad un medetìmo parto ; 
A un corpo . A un portato. Crufc in 
Binato» 

A un per volta . Ad un per volta . 
Ad uno ad uno . Crufc. in Ai uni 
ad uno. 

A UN pezzo • A pezza. A gran pezzo . 
Crufc. in A pezza. 

A un tanto la canna . Modo proverb. 
baffo che vale A chius' occhi . A oc- 
chio e croce. Acafaccio. Sbadatam.n- 
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te. Negligentemente. Incon Aeratamen- 
te. Crulc. in Canna §. 14. 
A UN TANTO PER PESO. Col verbo yen' 

iert vale A pefo con prezzo determi- 
nato. Crufc. in Vendere $. 

A un trar di ma*jo. Per quanto fi può 
trarre con mano. A una gittata. Oufc. 
in Ci/tata §. 1. 

A voglia. A volontà . A talento . Ad 
arbitrio . Come torna a grado . Qual 
più piace . A piacere. Crufc. in A ta- 
lento . 

A VOLER » CHE 'l carro non cigoli , 
BISOGNA UGNER BEN LE RUOTE. A non 

volere, che altri, parlando , feonci i 

fatti nofìri , bifogna con regali acqui- 

ftarlo . Crufc. in Cito/art §. z. 
A volontà". Lo ftefib che A voglia . 

Crufc. In A vvelontat amen/o . 
Aurea età'. Età dell'oro. Secolo d'oro. 

Favoloi'o f e colo di Saturno. HoceFiamm. 

4. i*4. Il Sanazz. nell'Are, egl. r. L' 

Augnili, nelle Metam. Lib. 1. L'Alaman. 

elee ;. IlVarch. Boez.lib. z. Il Guarin. 

nel Patì, lid.att. 3. e'1 TalTo neli'Aminr. 

atr. r. ne fanno le ameniflime deferi- 

■/.ioni . 

Aurea regola . Quella , che gli Arit- 
metici chiamano Regola del tre. Crufc. 

in Aureo §. 

A uscita. Col verbo Mettere vale Scri- 
vere tra le fpefe , e figuratam. Avere 
per dimenticato. Crufc. in Mettere. 

Ausonia . Così fu detta anticamente V 
Italia, prela la dirrominazione da Au- 
fone figliuolo di U lille, e di Olipfo. 
Dant. Par. 8. «iL 

Ausosico . Add. di Aufonia . Bocc 
Amet. u • 

Austerich. Lo (redo che Auftrìaj pae- 
fe di Alcmagna divifo dal fiume Eno 
in fuperiore , e inferiore . Dant. In£ 
3». if. 

Automedonte . Il cocchìero d' Achil- 
le , e feudicro di Pirro . Petr. Son. 
190. 

Avvallamento . Incavamento . Scava- 
mento. Crufc. in Pozzetta. 

Avversaria . Sud. VcrbaL fcm. d'Av- 
verfario full. Petr. canz. 14. 4. 

Avversario d'ogni male. Sotto quella 
circonlocuzione qui ptendefi Iddio . 
Dant. Inf. iz. 6. 

F Av- 



Avversalo, Lo fteflb che Awerfano ; 
detto così per la rima . Pam. Purg. S. 
9y. E ii. to. 

Avversativo. Atto ad avversare . Ag- 
giunto proprio di quelle particole gram- 
maticali) che dinotano cofa divetfa , 
o contraria. Crulc. in Là dove $. }. 

Avvertente . Che avvcite. Che bada . 
Che fta attento. Attendente. Crufc. In 
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AziNziNi. Col verbo J?#r< o fimili ; 
lo Ifcflb che A centellini . A forfi. 
Zinzinare . Centellare . Sorfeggiare . 
Cruic. in Zimino* 
A zuffa . Col verbo Vtnin vale Azzuf- 
farti. Venire a battaglia. Combattere. 
Crulc. in Jm* fan. 
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RACCOLTA 

DI TUTTE. 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

£ Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca. 
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ABBOfuvEccoLt t Onde ne 
viene A babborivcfgo- 
li , o fia A rivedere il 
babbo. Crufc. in An- 
dare . 

Babkle . Voc. poetic. Ba- 
bilonia . Petr. Son. yf. 
Babilonia . Città già Metropoli della 
Caldea ; e figuratam. Coniatone , o 
luogo di con follone . Dant. Par. 15. 1 3 r.) 
(Bocc. g. li ti.?.) (Petr. Son. io*. 
BACCANTI ; Le Sactrdotcfie di Bacco , 
che con grandi'fimc Arida celebravano 
le di lui fcftc. Dant. Purg. 1 5. 
Bacche© ^ Add. di Bacco. Bocc. Tcf. 10. 

96. 

Bacchiglione. Fiume che feende giù di 
i monti Vicentini , e che pali» prefib 
Vicenza. Dant. Par. 9. 47- 



Bacco. Bromio. Dionigi . Li/ìo. Lièo.» 
Padre lièo . Gran vincitore dell' In- 
die ; Favolofo Dio pampinofo . Vi- 
nofò Dio . Dio del vino . Nume ver- 
miglio. E'jro Nume , che fu figlio di 
Giove, e di Scmclc. Dant. Inr.io.j?. 
E Purg. 18. 9]. 

Baco baco. Lo fieno che Bau bau; vo- 
ce da far paura ai bambini , ma pe# 
ilcherzo. Bocc. Lab. 17*. 

Bacolino. Dim. di Baco. Bacherozzo- 
lo. Vermiccuiolo . Vermctto. Vermi- 
cello. Crulc. in Vtrmtaito. 

Baderla. Detto di Donna feiòcca . Po- 
corila. Scocca '1 fuio. Zucca al vento. 
Bocc. g. 4. n. 2. 

Baffà . Piccola città del Regno di Cipri, 
eretta fulle rovine dell' antico PaFo « 
Bocc. g. 1. n. 7. 

Bagnacavallo. Nome di un Cartello , 
eh' è tra Imola , e Ravenna * Dant, 
Purg. 14. air. 

Baunoregio. Luogo della Marca dì An- 
F » cona, 
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cena* che fu Patria di San Bonaven- 
tura. Danr. Par. ti. 118. 
Ha ante. Onde ne viene il proveib. Tra 
bajantc > e ferrante . Crufc. in Raro 
§. io. 

Bajuo'la. Dim. di Baja. Bajucola . Ra- 
juzza . Bagattclluccia . Crufc. in La- 
juixa. 

Ballerina . Verba). fcm. di Ballerino . 
Ballatricc. Saltatiice . Ciufc. in Sale*- 

trice . 

Balsimo. Lo flelTo che Balfamo. Crufc. 
in haifamo. 

Balzo d' oriente . La parte orientale 
dell'orizzonte, ond' cleono l'Aurora, 
el Sole. Darrt. Purg. 9. a. 

Banchi. Secche. Scccagnc. Sirti. Scan- 
ni di rena. Crufc. in Banco §. f. 

Bancogi|o . Quel Banco, che tiene il 
daiuroNdi tutta la piazxa , e in cui 
con fommo comodo de' trafficanti fi 
fa il giro d' elfo danaio - Cime, in 

Banco §. 

BANDtRESE. In lignine, di Soldato , che 
porta la bandiera. Bocc Te f. 8. 71. 

Bandiera di partenza. Quclb bandie- 
ra, che fi mette su i navigli , per le- 
gno di dover partire . Crufc. in Barv 
dier* $. 6. 

Bandiera di ricatto. Lo fieno che Ri- 
catto . Vendetta . Crufc. in Baniitr* 

§. 6. 

Bando. Per Encomio. Preconio, c fimi- 
li. Dant. Par. 30. 34. 

Barba di giove. Lo ftcflb che Barbajo- 
vis. Crufc. in Stmprtviv*» 

Barba fiorita. Barba fpuntata fuori, e 
fatta denfa. Rocc Lab. 3x0. 

Barbariccia . Nome finto di un Demo- 
nio . Dant. Inf. si. ìzo. E t*. 2?. E 
aj». Mf. 

Barbarossa. Enobarbo. Soprannome da- 
to a Federigo Imperadore . Dant. Inf. 
13- f*. 

Bar BtRi'A. Gran tratto, e vafia regione 
dell'Affrica marittima. Bocc. g. j.n.:. 

Barbicamento. Principio del germoglia- 
re, che fa la pianta. Radicamento. Ra- 
dicazione. Crufc. in Barbai ito. 

2arbiera . VerbaL fem. di Barbiere . 
Bocc. g. 7. n. 10. 

Bari. Città molto vaga , e ricca d'Italia 
nel Regno di Napoli in Puglia. Danu 
Par.». «». 
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Barile. Per Arnia di pecchie. Bpcc.Ietr. 
Pr. S. Ap. 317. 

Basso di viola. Lo fteffo che Violone. 
Crufc. in Vtdtnt. 

Battersi . Quando dicafi * palme aftrrc 
è Un fegno di gran corruccio , c do- 
lore. Dant. Inf. j>. jo. 

Battimento. In lìgnific. di Dibattimen- 
to. Bocc. g.3. n. a. 

Battisecola . Secondo la C ufo , Io 
iteflb che Fiorali lo, ma fecondo il da 
cfTa fpefTo citato Mattioli fopra Diofc.a. 
lai. Fioralifo c il flore, e Battucgola» 
0 come cfTo fcrive Battifecola , è la 
pianta. Crufc. in Fior ali/e. 

Ba'ttra . Secondo la Geografia antica , 
Città Fotta al monte Caucafo , oggi 
detta Trcmcnd . Petr. Son. ny. 

Bavarico. Add. Di Baviera, provincia 
confiderabile di Alemagna. 

Bazziche . Lo ftefio che Bazzicatale . 
Crufc in BtUAicaiurt §. 1. 
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Beffeggiamento . Sbefteggìamento . 
Derilione . Scherno ✓ Corbellatura . 
Crufc. in Manicheito §. 
Bella ciò] a . Modo ironico , con che 
Tacciare alcuno di malìzia, o di alno 
vizio, o mancamento. Bocc. g.7. n.8. 
E g.9. n.y. E quindi pure l'usò Fran- 
co Sacch. nov. 1 13. 
Bellatrice. Combattitrice. Pugnatricc. 
Guerriera; e qui fu detto di Nave . 
Bocc. Tef.7. 37. 
Bell* e fatto. Dicefi avverbialm. Delle 
cofe, fubito, eh" eli' hanno ricevuta la 
fua perfezione , e ch'elle fon finite . 
Crufc. in BtIU §. n. 
Bel pianeta che ad amar conforta . 
Così chiamali dal poeta la fiella di Ve- 
nere, che dicefi inchinare gli animi a,' 
piaceri amorofi . Dant. Purg. r. 19. 
Bel porgere . Maniera graziofa di trat- 
to, e che dicefi fingolarmcnte ri: petto» 
al favellare. Crufc in Pcrgtrt 
Belzebù' . Nome di Demonio principale. 

Dant. Inf. 14. 117. 
Belzvino. Belgi v . . Bengiuì, Sorta di 

gom- 
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gomma odorifera d'un albero dell'In, 
die. Crufc. in Btlgivino. 

Bena'co. voc. br. Il Lago di Gaida , 
ch e porto tra Verona, eBrcfcia. Dant. 
Inf. io. 6}. E 71» 77. 

Ben composto. Add. Che ha buona com- 
potlezza. Aggiuftato. Crufc. iti Attili** 

Ben condotto. Add. detto di Affare , 
o Lavoro, o Componimento perfetta- 
mente ordito. Crulc in Condotto %, r. 

Ben creato. Contr. di Malcreato Ben- 
acco!tumato § e dicefi da Dante anche 
del Beato , eletto da Dio all'eterna 
gloria. Par. 3. 37. i 

Ben disposto. Che diipoftobene. Ch'c 
ben intenzionato. Crufc. in Difpefli%.^. 

Beneficente. Add. Che benefica. Crufc. 
in Btntficiniijfime. 

Bene in arnese. Contr. di Male in ai* 
nefe. Crufc. in Arntfe §.4. 

Bene, oltre al qual non y'e' a che 
ti aspiri . Dant. Purg. 31. iz. Iddio k 
Sommo bene. 

Bene sta. Quali in forza d'avverb. Ac- 
conciamente. A propolìto . Bocc. g. 7. 
n. 1. 

Benevento. Città bella, grande, cricca 
d'Italia, ma poco popolata nel Regno 
di Napoli. Dant. Purg. 3. uS. 

Ben fatto . Sufi. Buona operazione 4 
Dant. Purg.j. 73. . 

Ben fornito . Provveduto . Che ha il 
Aio provvedimento. Corredato. Crufc. 
in Abbrunino $) (Bocc. g. 3. n.p. 

Bengodi . Contrada finta piena di piace- 
ri , e una cofa molto limile alla Cuc- 
cagna. Bocc. g. S. n. ?. 

Benguarito. Quindi Dare il benguari- 
co, che vale Rallegrarli con chi abbia 
ricuperata la falute. Crufc. in Btnt tv- 
verb. §.7. 

Ben parlante. Che parla egregiamen- 
te, ed ornatamente. Bocc. g. 1. n. 8. 

Bentornato. Quindi Dare il bentorna- 
to, che vale Fare i luoi convenevoli 
con chi lu fatto ritorno. Crufc. in Bt- 
nt §.7. 

Bentrovato . Quindi Dare il bentrova- 
. to, ch'c Uà modo di complimentare 
con chi fi trova. Crufc. in avvero. 
§•7. 

Benvenuto. Quindi dare il benvenuto, 
ch'c Un modo di accogliere compii* 
memofameme Chi arriva . Cmic. \n»r 
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ut avverb. §.7. c'1 Monofìn. FI. Ic. di- 
ce Benarrivato. 
B. rnoccolino. Dimin. di Bernoccolo . 

Biror^olctto . Tubercoletco . Tumorct- 

to. Entutcllo . Crufc. in Ctdrintlt. 
Bììrtino' Citta piccola d'Italia nella 

Romagna con una buona cittadella . 

Bocc. g. 1. n.4. 
Bertuccio. Vcrbal. male, di Bertuccia,. 

Crufc. in Btrtutci*. 
Bi-STIo'la. Che anche dicefi Eeltiuola . 

Piccola beflia. Crufc. in Befliciucct». 
Elstio'lo. Che anche diceli Beltiuolo . 

Piccala beftia nel genere mafcol. Crufc. 

in Btjlìtlint. 
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Biagio. Onde ne viene Sapere a quan- 
ti di è San Biagio. Crufc. in Saptre t 
e in Dì $.16. 
Bicolore. Add. Ch'c di due colori . 

Bocc. Tcf. ir. 24. 
Bicorne. Add. Bicorno. Che ha due cor- 
na. Crufc. in Bicorno . 
Bidente . voc. lat. Per Agnello . Agnel- 
lino. Bocc Tcf. 7. 76. 
Bielta*. voc. ant. Beltà. Bellezza. Crufc 
in Btltìk 

Bifonchi are . Bofonchiare. Bufonchiare. 
Borbogliare. Borbottare . Brontolare . 
Crufc in Bofonchiare. 

Bighino. Beghino. Pinzocchero; fpezie 
di Bacchettone . Crufc. in Bighino. 

Bigione. Lo ftcflb che Beccafico. Crufc 
in Btctjfito. 

Bilie. Lo ftelTo che Bilia. Crufc. in Bili» . 

Bipede. Add. Che ha due piedi. Crufc 
in Gropponi. 

Birboneria . Azione da birbone . Gui< 
doneria. Busbaccheria. Giunteria. Fur- 
fanteria. Crufc. in Birbonata. 

Birroviere . B:rrovicre . Crufc in Btr* 



Bisticcici . Lo Ite/To che Bilìiccio. Crufc 

in Biftictìt. 
Bitonto. Bella città d'Italia nel Regno 

di Napoli in Terra di Lavoro . Bocc 

g. 9. n.10. 

Buza. Izza . Ira . Sdegno . ColJora ; 
Ciwfc jp *.va $ 3. 

Boc- 
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Bocca di fuoco • Qjialfivoglia arme da 
fuoco. Crufc. in Bocca $.}. 
Bocca di ramarro. Dicefi di Colui , che 
piglia , c non lafcia le cofe prelc . 
Crufc. in Ramarro §. r. 
Bocca disutile . Colui , che mangia , 
fenza cifer abile a guadagnare . Che 
mangia il pan di bando. Che mangia 
il paue a tradimento . Mangiapane . 
Crufc. in SeccM §.j. 
Socciolone . Accrefc. di Bocciolo . Crufc 

in Becc:uolone . 
BotMiA. Regno d'Europa, confinante a 
icttentrionc colla Misnia , e Lufazja ; 
a levante con la Slelia i e Moravia ; 
a mezzodì coU'Aullriai e a ponente 
colla Baviera. Dant. Purg.7.;>8. E Par. 

Bolcionato. Lo (ledo che Bolzonato • 

Crufc. in Bols.cn *ro. 
Bolino. Bulino. Ccfcllo. Crufc. in Bh- 

iìn» . 

Bolla acquaiola ■ Bolla formata d'ac- 
qua . Crufc. in Ac*ua;ol» §. 4.- e in 
Seti* §. 2. 

Bologna . Città grande, antica , molto 
vaga d'Italia, e dopo Roma, la più 
riguardevole di tutto lo Stato eccle- 
iuftico. Dant. Inf.aj. 14*. e Purg. 14. 
100.) (Bocc. g.i.n.io.)(Pétr.Son.ai. 
e Tr. Am. cap. 4. 

Bolse'na. Oggi cartello , e anticamente 
città della Tofcana . Dant. Purg. 14. 

J 4- 

Bordoni . Detto folo nel numero del 
più. e vale Penne degli uccelli, quan- 
do cominciano a fpuntar fuori. Crufc 
in Bordone §. ). 

BoRGEst. Lo (tefio cheBorghefc. Crufc. 

- in B»r t l t , . 

Borni . Morfe . Quelle pietre , che ad- 
dentellate fogliono avanzar fuori d'al- 
cun muro, che fi lafcia imperfetto. 
Dant. Inf. 16. 14. 

Borsa. Per Luogo concavo. Danr. Inf. 
ly. 71. 

Botta. Per Quella lucerna, che mettefi 
nel formulo , e ferve per far lume a 



chi dì notte al bujo uccella, e pefea. 
Crufc. in Fortiurlo. 
Bottare. Lo fteiìo che Imbottare* Bocc. 
g. f . £ i- 

Bozzacchire' . Divenire bozzacchio . 
Imbozzacchire. Intriltire. Farfi vizzo; 
e fi dice delle piante , e degli anima- 
li, Crufc. in Sbozzacchire . 
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Brabante. Provincia conflderaoìle de" 
Paca* Badi , con titolo dì Ducato . 
Dant. Purg. t.. xj. 
Bracato . Vocabolo , che aggiunto a 
Graffo , importa Affai graffo .■ Graflìf- 
fimo. Ctufc. in Cra/fl aJd. §. r. 
Bracco. In gergo , lo ftelfo che Birro . 

Crufc. in Birro . 
Braco. Brago. Pantano . Dant. Purg. j-. 

82. e Inf. 8. so. 
Bramosissimo . Superi, di Bramofo . 

Crufc. in Vaghi/fimo §. 
Brancicato. Add. da Brancicate . Crufc. 

in Fiore §. t. 

Brandizio. Quella' città , che anche di- 
cefi Brindili . Dant. Purg. 3. 17 ) f Bocc 
g. 1. n. 4. 

Brascia. Carbone accefo . Bragia . Bra- 
ce. Crufc in Brace. 

Brava. Quella' forca di Veccia, eh' è lar 
migliore. Crufc. in Veccia. 

Brenta. Clio i poeti anche dicono Mc- 
doaco, fiume che nafee nell'alpi divi- 
denti l'Italia dalla Germania, e che 
panato per Padova, fi fcarica nell'Adria- 
tico. Dant. Inf. if. jv e Par.?. 17. 

Brescia. Città illuftre d'Italia nello fia- 
to Veneto, ficuata in bella pianura fui 
fiume Garza , che F attraverfa . Danr. 
Inf. xo. 68.) (Bocc. g. 4. n. r. 

Brettinoro . Lo fieno che Bertinoro . 
Danr. Purg. 14. ut. 

Briare'o. Quel de' Giganti fulminati da 
Giove, per avergli mollo guerra, che 
i poeti finfero avelie cento b facci a , c 
cento mani. Dant. Inf.ji. y8. e Purg. • 
is. iS. 

Briciolo. Lo fieflo che Brìciola. Ba- 
cia. Crufc. in Brici*. 

Brie- 
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Urteve. Breve, fuft. Crufe. !n Brové. ^ 

Brievemente. Brevemente. Per la più 
breve . Crufc. in Bmtmtntt. 

Brigatore. Brigante. Brigofo. Imbrìgo- 
fo. Accattabrighe . Bcccalite. Arruf- 
fatore. CrtlfCi in AccBttalright. 

Brindisi. Città d'Italia antica , e cele- 
bre nella Terra di Lecce, in Regno di 
Napoli. Dant. Purg.?. »7. 

Britannico. Adi della Gran Bretagna . 
Crufc. in AringA , 

Brocchetto. Dim. di Brocco . Sprocchct- 
to . Stecchetto. Flifccllino . Crufc. in 
Sfrecci §. f . 

Brolo. Bruolo. Orto, « altro Luogo di 
verdura ; o fecondo noi » Pomiere » ov- 
vero Un terreno piantato ad alberi 
fruttiferi. Crufc. in Eruolo. Il Buri fo- 
pra Danr. Purg »?. i»8. vuole che 
Brolo in tale lignificato fia voce lom- 
barda ; ma la Crufca alla voce Bruolo 
ove parla di Brolo, e fpiegalo in lignifi- 
calo di Orto non ha fatto menzione del 
lombardismo . 

Bruciato. Per Aggiunto di Una forta 
di colore Uajo de' mantelli de' Cavai- 
li. Crufc. in Etjo. 

Broccia. Detta anche Burees, città gran- 
de , forte, e bella de' Paefi Balfi nella 
Fiandra Auflriaca . Dant. Inf. 1.4. e 
Purg. 10. 46, 

Bruto . Pare , che Qui fia in forza di 
Add. Bocc. g. T. n. ». Al vtntrt forvia- 
ti , a guìfn di Animali bruti. 
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Buca sepolcrale . Sepolcro. Dant.Purg. 
11. 4.) (Crufe in Bue* $.1. 
Buccia. In lignine, di Superficie. Dant. 

Inf. 19, 19. 
Bucolici caumi . Verfi partorali , e che 
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trattano di cofe, che a' bifolchi s'ap. 
partengono. Dant. Purg.*». j 7 . 

Buda. Città vafta , forte, e famofa pei 
tante guerre tra Criltiani , e Turchi , 
e prefe , e riprefe ; capitale dell'Un- 
gheria inferiore. Crufc. in Anitre. 

Buccia. Nome d'una Città deirAfrrlca, 
potrà dirimpetto a Genova. Dant. Par. 
9- 9i- 

Buona borsa. Detto d' Uomo ricco. 
Crufc. in Bufa f. j. 

Buona fortuna . Sone felice . Bazza . 
Crufc. in Bmiz*. 

Buonarita!. Buonarìetà, e lo ftefio che 
A rio: evo lez za. Crufc in BuonArùtÀ, 

Buona ventura . Buonavventuranza . 
Profperità. Felicità. Crufc in Buohav- 
ventMrantM • 

Bi'ON compagno. Uomo alla mano . Uo- 
mo allegro, e di converfazionc, Crufc. 
iu Buono §. »o. 

Buon mercato . Prezzo baffo. Bazza di 
prezzo. Bocc. g. ». n. f. Avendo intoft, 
cut a NAfoli trm buon moretto di quelli . 

Buonora. Onde ne viene Alla buonora, 
e Andare alla buonora. Crufc. in Al- 
ia ■, e in Andare, 

Buon per dio. O più toflo , Buon p«r 
mia fé ; modo ironico esclamativo , 
contraddiente a ciò , che altri per 
avanti propofe. Crufc. in Buono fufr. 
§. ult. 

Buon prò. Quel vantaggio , che fi fup- 
pone , o fi augura acquiftato , dopo 
prefo il cibo, ovvero anche dopo l'ot- 
tenimento d'alcuna cofa felice. Crufc. 
in D*rt t e in Pro $.». 

Buon tiaccio . Onde ne viene A buon 
viaggio. Andare a buon viaggio. Crufc. 
in And twt. 

Buon uomo. Lo ffeflb che Dabbene . 
Probo . Onefio . Di buona tempra . 
Bocc. g.i. n. ». E vale anche Sempli- 
cione, c limili . Bore. g.». n. y. 

Burrascoso . Fortunofo . Tempeiìofo . 
Proccllofo. Crufc. in FortunAle add. 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio* e Petrarca. 
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ACARE LE LISCHE DOPO 
AVERE MANGIATO IL PE- 
SCE . Vale Scomare il 
fio del misfatto . Paga- 
re le pene degli errori 
commefli . Crulc. in Li- 
fi a S.4. 

Cacavincicli . Se ftiamo xW'Alunn. Mal' 
nato . Rullico. Stcrpone . Di villana 
fiirpe. Bocc. g. 8. n.?. 

Caccao . Lo ftelTo che Cacao. Crufo in 
Cacao . 

Cacciante. Che caccia. Che va in eac- 
cia. Bocc. Filoci. 13 f. 

Caciato. Incaciato. Sparfo di cacio grat- 
tugiato . E qui è detto figuratane Bocc. 
g.j. n.S. 

Caco 4 Nella Mitologia è il figlio di Vul- 
cano , di bruttiffimo afpcrto , clic fu 



ticcifo da Ercole con più colpi di di- 
va. Dant. Inf. if. if. 
Cadere della speranza. Perdere la fpe- 
ranza. Difpcrarc. Bocc. Lab. e quindi 
anche il Bcmb. rtor. lib. uh. / Pnàri 
di qui//* ff>er«ni* caduti. 

Cadere di cintola il calendario , 
Avere perduto di alcuna cola la me- 
moria . Eflcrfenc fatta dimenticanza. 
Bocc. g. ». n. 10. 

Cadere le brache . Figuratam. ed in 
modo balfo vale Perderli J' animo . 
Cruic. in hrnfht §. 6. 

Cadere in mano. Incappare. And.ire jn 
preda . Petr. Son. 61. Ch' i' tema forte 
di muncAr tr» VÌMf E di t Adiro in tn*n 
del mio nemico. 

Cadere nell'animo. Venir nell'animo. 
Correr nell'animo. Andar pel capo . 
Bocc. g. r, n. f. e g. x. n.6. 

Cadere nel PEssitRo. Lo (teflo, che Ca- 
dere nell'animo. Bocc. g. 1. n.}. cg.i, 
n. 6. 

Cad- 
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Cadmo. Scior.io le favole* Quel fratel- 
lo d'Europa rapita da Giove, che^ fer- 
mato in Beozia fabbricò la ciuà di Te- 
be. Danu Inf. if . 97> 

Caduto. Su'}. In figiiifk. di Seccaio- 
ne. Dant. Conv. 167. 

Caffa . Lo IkiTo che Caffo . Difpari . 
Numero , che non fi può dividere in 
due p.uri eguali. Cruic in Cajfare. 

Cagnazzo. Per Nome finto di un De- 
monio. Dant. Inf. ir. n*. E ix. 106. 

Calaminaria. Aggiunto datoli a Qjiel- 
Ja pietra, che anche dicefi Giallamina. 
Cruic in Giallamina. 

Calandrino. Onde ne viene Fare il ca- 
landrino. CtulC in Fare. 

Calavria. Calabria . Provincia d'Italia 
nella parte meridionale del Regno di 
Napoli 1 con titolo di Ducato . Dant. 
Par. i». iao.J (Bocc. g.f. n. 6. 

Calcabrina . Nome tìnto di un Demo- 
nio. Dant. Inf. 11. ir», e ir. ijj. 

Calcula zione . Calculo . Calcolo . Com- 
puto. Conto. Cade in tare dimajlro- 
x.i«ne §. 

Calla roga . Calaorra . Città di Spa- 
gna nella Cartiglia Vecchia, che fu Pa- 
tria di San Domenico. Dant. Par.ii. fi. 

Calliope • Che anche dicefi Calliopea , 
quella delle Mule, che prefiede al poe- 
ma epico. Dant. Infcaj. 97.) (Par. 
Son. 178. 

Callisto. Nome d'una Ninfa, che fu 
campagna di Diana. Danr.Purg. *MJ 

Calmolea . Camelea. Camclciica . Sor- 
ta di pianta medicinale iarmcntofa . 
Cruic. in Camelea. 

Calpe. Quella città della Spagna , che 
ora diceìì Gibilterra. Petr. Son. 11 r. 

Calzai Per Piccolo ferro fatto a pira- 
mide , ma ritondo , in cui fi mette il 
pie del battone, come in una calza . 

Crii li', in Cerbi** 

Camaldou . Luogo su i confini della 
Tofcana, e dcHa Romagna, nelle val- 
li dell' Apcnnino, celebie per le celle 
degli Eremiti, fiore, g. :o. n. f . 

CambeLlotto. Ciambettoto . Tela fatta 
di pel di Capra. Cruic \n Commettine . 

Cam&ursi . Per lo fìeffo Cambiarfi di co- 
lore . Cambiarli nel vifo. Bocc. g. 8. n. 9. 

Cameriera. Verbal. fcm. di Cameriero. 
Donna, che ferve la Signora alla C*. 
nera. Bocc Tcf.*. 8j, 
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Caminata. Camminata / Crufc. \n 4 C*m- 
mi**!* . 

CAMMIAARE DA UNA COSA IN ALTR.t . 

Procedere da una cola ad altra . Paf- 
far da una cofa nell'altra. Bocc. g. 10. 
n. 1. £ ceti tamminando d* un* taf* in 
ai fra > carne ne' ragianomtnti /accede. 

Camminare male. Figuratam. vale Noti 
andare con rettitudine. Operar male . 
Dant. Par. 6. 13 z. 

Campeggiare . In fignitic. di Stare in 
paete. Paefare. Crufc. in P»ef*r*. 

Canapaccia. Sorta di pianta, che alli- 
gna per ìo più preflò l'acque, e i cui 
fiori fpirano odore , come di majora- 
na. Cruic in Artemifi*. 

Canape. Canapa. Crufc. in Canapa. 

Candela)*. Candellaja. Crufc. in Can- 
dellaj». 

Canestra. Lo (rclTocbcCanertro. Crufc. 
in Canrflre . 

Cangr-ena. Cancrena. Crufc in Cancro* 
n*. 

Canna grec a . Lo iteflò che Canna fal- 
vatica. Crufc. in Canna §. 1. 

Canna salvatici. Canna, che natimi- 
mente nafee in luoghi umidi , e nelle 
acque {lagnanti. Crufc. in Cmnn* §. r. 

Canto* dello spirito santo. Secondo 
il poeta , 11 Re David . Il Salmifta . 
Dant Par, io. j8. 

Canihola . Quella fotta d'erba , che 
anche dieefi Polio. Crufc. in Pali». 

Caorsa . Città di Provenza , per quello 
dice lo Spofitore } quando non fia la 
frefTkcheCaors, città della Francia, ca- 
pitale del Qtiercì nellaGuienna, Dant. 
Itìf. t \ t toi 

Capannetto. Dim. di Capanno. Capan- 
nuccio. Bocc- g. j. n. t. 

Capire nell'animo, o nel giudizio ; 
Vagliono Fra le giudicare . Bocc. g. r« 
n. 1. Ed ia 'fan intenti,- che toù ti cop- 
pia neW unirne . E g. 6. n. 9. Sapeva tao. 
tètre thi mi f mime gli tapis* , eher il 
vaiejfe. E lo rtefTo Fiamm.j. Ma nen 
tapendemi altera nell' anima , the -.t. 
nir mi iavejfe <]u»fi vani fetali penfieri , 
immaginai Ai dover laftiare andar via. 
E g. 9> ti. 9. E perì nel mie gmdix.it ta- 
pe tutte aneli» tjftr degne , teme ijflì ', 
a'alpre gufligamente . 

Capitanearb. Capitaneggiare. Capita- 
rie. Ciufc in Capitanare. 

G Caio 
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Capo Dia mondo . Ditto- figuratane di 

Roma. Bocc. g. f. n.$. 
Capova. Cipua . Riguardevole, ed an- 

tichiffima Città d'Italia nel Regno di 

Napoli io terra di Lavoro. Bocc g. 4- 

n. r. 

Capovoltare. Capovolgere. Voltar fof- 
fopra. Crufc. in Capovolgere.. 

Cappadocia. Secondo la Geografia anti- 
ca, provincia d'Alia l'opra il Mar mag- 
giore. Bocc. g. u n. 7. 

Cappucci a. Spezie di Lattuga. Crufc. in 
Cappuccio 

Capra del culo . Lo (ledo che Capri- 
corno, uno de' dodici Segni del Zo- 
diaco. Dant. Par.sr> 

Capraia. Itola d'Italia nel mar di To- 
scana, fituata a ftttcntrlone dell' Ifola 
di Corlica, dalla quale dipende. Dant. 
Inf.ij. 81. 

Capra saltante . Sorta di Meteora del 
genere delle ignite, che fi tormano di 
eial azioni nitrofe, e fulfuree, e di al- 
tre cote accenfibili . Crufc. in Capra§.z, 

Carbuncolo. Carbuncolo. Crufc. in Car- 

Cardamone. Lo fleflb che Cardamomo . 

Crufc. in Carda memo. 
Careggiare . Per Cortcfeggiare . Bocc. 

g.S. n.s>. £ così pure M. V. z. i. £ in 

aniflo mtz.io careggiava con ioni ; e to' 

fervigp % fuo' vicini tiranni , 
Cariddi. Famofa voragine nel Faro di 

Mcffina, incontro a Scilla . Dant. In f. 

7. zi.) (Petr. Tr. Caft. e Som m. 
Carminato. Add. da Carminare. Bocc. 

g. z. n. u 

Carmine. Inftituto de' Carmelitani, per 
denominazióne prefa dal monte Car- 
melo. Crufc. in Carmelitani* 

Caronte. II nocchiero della palude in- 
fernale, che tragitta l'anime de' mor- 
ti, lecondo le tavole. Dant.Inf.j. 94. 
E 118. 

Carosello. Garofello. Sorta di Ferteg- 
giamento a cavallo. Crufc. in Care 

fello. 

Carro tr ionfale • Propriam. Quel car- 
ro fcolpito d'oro, d'argento, d'avo- 
rio, e talvolta anche ingemmato , su 
cui filiti i Trionfatori in Roma, tra le 
acclamazioni del popolo andavano al 
Campidoglio. Dant. Purg.*j>0 (Petr. 
Tr. Am. cap. 1. 
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Cartagine. Gran città d'Affrica , non 
lungi da Tunifi , emula un tempo di 
Roma, ed ora talmente diftrutta , che 
appena può dirli qui fu ► Bocc. g. 4. 
n. 4J (Petr. Tr. Am. cap.:. 

Cascante di vezzi. Vagheggino. Gani- 
mede. Cicisbeo. Bocc. g. ;<• n. 1. 

Caspe. L'onde cafpe, lo lidio, che'I 
mar Cafpio , crTè il gran Mare dell' 
Alia. Petr. Son. 176. 

Cassino. Monte , e cartello in Terra di 
Lavoro , eh' è de' Monaci Calimeli . 
Dant. Par. zz. 17. 

Castalio. Quel fonte celebre de' poeti 
alle radici di Parnafo , che anche di- 
cefi il Fonte cavallino . Il Fonte pega- 
fco. Petr. Tr. Am. cap. a. 

Castello a mare. Caftellamare. Città 
del Regno di Napoli nel Principato ci- 
teriore, non lungi dal mare. Bocc. g. 
10. n. 6. 

Castiglia. Provincia, e Regno di Spa- 
gna, che dillingucfi in Cartiglia vec- 
chia, e Cartiglia nuova. Dant. Par. zz.. 

Castore, e Polluce. Secondo ì poeti. 
Figliuoli di Giove , e di Leda , porti 
fra i dodici Segni del Zodiaco, e chia- 
mati con altro nome Gemini , ficcome 
nati ad un parto. Dant. Purg. 4. 6t- 

Catafricio. Eretico antico del paefe di 
Frigia. Petr. cron. 17. 

Cataj. Gran paefe così detto dell'Alia . 
Petr. Tr. Mort. cap.i. 

Catalogna. Provincia riguardevoliflima, 
e delle più popolate della Spagna , 
con titolo di Principato. Dant. Par. 8. 

77- 

Catena amorosa . Legame amorofo • 
Invaghimento. Innamoramento . Bocc. 
g. io. n, 6. 

Cattivuzzo. Cattivello^ Furbicello. Vi» 
ziatcllo . Crufc. in Cattivello %. 

Catto. Secondo il Ut. Captus y oSincop. 
di Cattivo. Dant. Ptirg.zo. 87. 

Cavalleressa . Moglie del Cavallicrc . 
Bocc. g. z. n. %. 

Cavriuola . Cayriola. Crufc. in Cavrio- 
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CEP AGLione . Ccrfuglsonc . Sorta di Pai- 
ni.), il cui midollo è buono a man- 

gi.nfi. CutlC. in Cofuglione. 
CtFPALU*. Città di Sicilia nella valle di 
Demone con camello, e poito . Bocc. 
g. io. n. 7. 

Cei'ce. l'ccellofavolofo compagno d'Al- 
cione. Petr. Tr. Am. Cip. v. 
Celebe . JLo ftcrtb che Celibe . Bocc. 

Tel. 10. b'o. 

Celestrino. Cehftre. Cclcrtro. Che trae 
al coki del Ciclo. C:uic. In Cellino. 

Cenante. Che cena; c Qui ha forza di 
.Ufi. Bocc. Ictt. Pr. S. Ap. ij»4. 

Centinodia. Spezie d'ctba , che anche 
diedi Cciitonodi. Corrcgiuola. Poligo- 
no. Ciulc. in correggiola. 

Centonodi . Lo lìdio che Centinodia , 

CluC. in Pettcne. 

Cerchiatura . Cerchiamento . Accer- 
chiamento . Circondametuo . Circon- 
dazione. Circuiniuuo . Crufc. in Cer- 
chi amentp. 

Cerchio pi merigge . Il meridiano . 
Dant. Pttrgi tj. 10». 

Cerchio obblico. Lo flelTo che Zodia- 
co , il quale obbliquamente fafeia 1* 
Equatore, e i due Tropici . Dant. Par. 
10. 14. 

Cererale . Add. Appartenente a Cere- 
re , e figuratala, a Frumento . Bocc. 
Tef. 7. 74- E 1*. s8. 

Cerere. Nella Mitologia , la Dea delle 
biade. Spigofa Dea; Dea, che agli 
nomini ha infognato l'ufo del frumen- 
to. Dant. Purg. »S. fi. 

Cerva. Fcm. di Cervo. Petr. Son. iy8. 

Cervettino. Dim. di Ccrvetto . Ccr- 
viaullo. Cubiattolino. Ciulc. in Cer- 
bi atte/ no. 

Cervia. Piccola città, non molto difeo- 
Ita dal mare, nella Rom'gri.i , e vicina 
a Ravenna. Dani. Inf. 17. 42. 

Cesena* Bella città d'Italia nella Ro- 
m igoa, fitu^a lui fiume Savio . Dant. 
Inf. »7. I !• 

Cetra . Citerà . Strumento muficale 3 
corde. Chitarra. Crufc. in Ctttra. 
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Chericato • Add. Che ha cherica . 
Cheicuto. Bocc. g. j. n. 4. 
Chesucuto . E per fincop. Chercuto . 

Che ha la chetica. Cruic. in cimati*. 
Che ha due capi . Bicipite . Crufc. in 
Empite. Trilf. lui. Lib. Il grmnd' Impe- 
rio* ch'ora un corpo feto* Avea due tu- 
fi, un nell'Antica Rem», Chi reggeva i 
paefi occidentali -, E l'altro nella nuova , 
che dal volgo S appella la città di O 
fiamine ; £ <juejia era capo a tutto l'orien- 
te. Onde l'aquila d'oro in campo rojfo 
Jn/.gna Importai poi fi dipinfe , E fi d 't- 
pi«i.e con due ttftr ancora. 

Che non e' da dirsi. Indicibile . Inef- 
fabile. Dant. Conv. 

Cheti > e chinati . Modo baffo cfpri- 
mente 11 procedere di naftolo, c cau- 
tamente in checché fia. U non fi la- 
nciar fentire, e vedere. Crufc. in cht- 
to §.7. 

Chiacchi bicchiacchi. Chicchi bicchic- 
chi . Paiole del dialetto Fiorentino, 
che non voglion dir nulla , e diconfl 
di Chi cicala alTai , c conclude poco . 
Crulc. in Chicchi bicchicchi. 

Che spande di parlar un largo fiu- 
me. Hoqiientiflìmo. Dant. Inf. 1. 8. 

Chi altri tribola, se' non posa. Pio* 
veri*, d. notante, che Lo inquinare al- 
trui airtca_ travaglio, c noja anche a 
colui, che inquieta* Crufc. in Tribola- 
re, e. in Pofarc §. j. 

Chiarenza. Città antica della Grecia , 
nell Acaja, celebre lingolatmente pel 
vicino Monte di Arcadia . Bocc. g. a. 
n. 7. 

Chiavi apostoliche . Le due Chiavi d* 
inùgna P.ip.iie , clic fono il /imbolo 
della luprcma poteltà , e giiuifdizionc 
d«.l Pipa fopra tutta la Gliela . Dant. 
Par. >. T7- 

Chi baratta imbratta, e chi barat- 
ta ha kOZ/E. Dieeli quello Proverbio 
perchè trattandoli di he Manie , Jempre 
li cerca di barattare il dilatile, equel, 
clic non fi può vendere per contanti . 
Crufc in Cor art aro §. 1. 

G » Chi 
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Chi biasima vi ci, comprare . Modo 
proverb. che lignifica Averfi fpeffib dc- 
fidcio di quelle cofe, delle quali ino- 
ltrali non curanza . Crufc. in Bit/ima- 

re §. X. 

Chi cerca trova. Chi propone la cau- 
fi ne ritrae l'effetto ; e più propriam. 
vuol dirli , che Chi cerca le brighe , 
le truova a fin polla i e che Del ma- 
le, in cui incoglie, bene fpclToètalun 
l'autore. -Croie, in Cercare §.3. 

Chi da' a credenza spaccia assai . E 
foggiugnefl Perde /' umico » » 'l donar 
non ha mai. Crulc. in Credermi $.7. 

Chi da' spesa, non dia disagio. Modo 
ptoverb. dinotante Non doverli per con- 
fo alcuno rendere lcortefc Colui, che 
favorito. Crufc. in Difagìo §.4. Nelle 
Annor. poi al Malm.9. 47. fi tee^e tih, 
/he fegue. Quand'aitò e invitato a 
un convito , ed è trattenuto da alcu- 
no, per licenziatfi da chi lo trattiene 

10 full* era del convito adduce, eh' è 
afpettato a pranzo , e che non è di do- 
vere, che chi lo tratta abbia llemata- 
mcntc ad afpettarlo. 

Chi dice mal dell'arte, non sarà" 
de* consoli . Provai»* dinotante, che 
Chi (impazza il mcUicro non fa fortu- 
na . Cnac. in Arie §. 

Chi di gallina nasce , convien che 
razzoli. Si dice di Chi ha de' cotu- 
rni de' ìuoi genitori, ma fi prende Tem- 
pre in cattiva parte . Crufc. in Gallina $.4. 

Chi dorme, non piglia pesce. E vale 
che Chi Ha in ozio , e non epera , 
nulla ottiene. Crufc. in Dormire §. 14. 

Chi erra in fretta , a bell'agio si 
fente . E denota ciò, che gli errori > 
che fi commettono per troppa iolleci- 
indine ncll'operare, lafciano poi di sè un 
lunpn pentimento. Crufc. in Frettai. 

Chi e' stato de' consoli sa co«a e* 
l'arte. Ed e quella una rifpofta che 

11 dà a un inefpcrto da Chi ha la pra- 
tica 1 e cognizìon della cofa . Modo 
proverb. limile in patte all'altro Chi 
vicn dalla folta fa cola è il morto , 
Crufc. in Arem §. e. 

Chi ta a sro modo, non cu duole il 
capo. E vale, che Chi opera fecondo 
la propria volontà ne trae foddisfaz io- 
ne, e di nulla fi lagna . Crufc. in ca- 
ro *-ì7. 
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Chi fa falla, e chi non fa sfarfal- 
la . Provcrb. dinotante , Che ognuno 
è {oggetto a fa Ilare, e Che chi non 
opera, nulla ottiene. Crufc. in Fallar» 
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Chi fa il conio senza l'oste, l'ha a 
far due volte. E vuol dire Che i di- 
fegni , che li fanno così da fe , per lo 
p'.ù non riefeono. Crulc. in Cc*to§.i6. 
così il Beini nell'Ori. 1. 7. 63. Color, 
rie fan*» il tonto fenza l o/le , Ri/f>ofe 
Jftolfo.t tornano a rifar». 

Chi fa la casa in piazza o la fa al- 
ta, o la fa bassa . Figuratane vale , 
che Chi fa le cole in pubblico non 
può foddisfate a ognuno . Tutti voglio- 
no dir la fua. Crufc. in C.t/a §. 16. 

Chi fa l'altrui mestiere fa la zup- 
pa nel paniere. E vale , che Chi lì 
mette a fare l'aite , ch e' non sa , in 
cambio di guadagnare ne f capita. Crufc, 
in Paniere §. 1. 

Chi fa 'l carro lo sa disfare. E vale 
che Chi ha il modo di fare una cola 
ha anche il modo di disfarla. Crufc. 

io Carro §. <. 
Chi fa per se' fa per tre . Proverb. 
fignificante, Che nelle proprie bifogne 
ciafeuno è più accurato, che gli altri» 
cui in foftanza non appartengono . Crufc. 
in Far» %. 

Chi fila ha una camiccia, e chi non 

FILA NE HA DUE . Prove l>, dinotante 

Elferc molte volte rimunerato chi me- 
no lo merita, e Che il frutto della vit- 
toria è per (o più il ben de* poltroni . 
Crufc. in Filar» $. if. 

Chi ha a far con tosco non vuol es- 
ser losco. Qui il Tofeo o Tofcano ha 
cattivo lignificato ; ed è quePo un Pro- 
vetb. che dinota Doverli ilare in guar- 
dia , quando altri voglia foverchitre. 
r.ncc. g. 8. n. jo. 

Chi ha arte ha parte. Evale Che chi 
sa ha ricapito per tutto; ovvero die 
Chi ha mcllicro non pub perire. Crulc. 
in Art» §. 9. 

Chi ha buono in mano non rimesco- 
li. Prefo dalle carte da giuocare , e 
vale Chi ila bene non fi feomodi . Non 
cercare miglior pane, che di grano . 

Crufc. in Rime/celar» §.4, 

Chi ha capre ha corna. Simile all'al- 
tro Chi ha polli ha pipite ; e all' altra 

Chi 
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Chi vuol de' pelei bifogna , che s' im- 
molli, c air altro Non fi può avere il 
mele feM&a le mofche; c vaghono Clic 
non fi pub avere il bene fenza qualche 
falcidio. Crulc. in Capr» §.8. 
Chi ha de' ceppi può* far delle scheg- 
ge. Proveil». dinotante, Che dall' affai 
pub trarl'ene il poco. Crufc in Scheg- 
gi* §-4« 

Chi ha il lupo per compare porti 

IL CAN SOTTO L MANTELLO. E Vale 

quanto dire Chi ha a trattare con trilli 
vada cauto. Crufc. in Lupo §. j. 

Chi ha la mestola in mano si fa la 
minestra a suo modo. Chi fi pub 
far la parte da sè fc la fa buona . Crulc. 
in Mtjlol» $.4. 

Chi ha paura di passere non semini 
panico. Chi ha paura <li pericoli, non 
fi metta ad imprefe . Crufc. in P*j}'era*. 1. 

Chi ha polli ha pipite. Simile all'al- 
tro Chi ha capre ha corna. Crufc. in 

C"f r * §• 8 « - . -, . 

Chi ha spaco, aggomitoli. Evale Chi 

i in peccato, fcanfi fuggendo; ovve- 
ro Chi ha la coscienza macchiata , pen« 
■fi a' «fi Tuoi . Crulc. in Spofé §. 

Chi ha tempo, ha vita. Maniera prover- 
biale, colla quale fi accenna, che Col 
tempo fi può mutar forte. Crufc. in 
Tempo $ 34. 

Chi ha tempo, o tempo awetta , tem- 
po perde . Ovvero anche Chi ha tem- 
po non afpetti tempo. Proverb;, che 
i\ ulano jper dinotare Non doverti la- 
feiar pattate le occafioni . Crufc in 
Tempo $.Ì1. 

Chi imbianca la casa , tA vuole ap- 
pigionare. Si dice di Quelle, che ol- 
tre al dovere fi raffazzonano, e piglia- 
fi in cattiva parte . Crufc. in appigio- 
nare §. 

Chi imbratta, spazzi . E vale Chi ha 
ratto il male, faccia la penitenza . Crufc. 
in Imbrunare <5. a. 

Chi in corte e' destinato , s' e* non 
muor santo , muor disperato . E 
vale Che l* invidia, la quale regna nel- 
le Corti , rende altrui , 0 fofferente , o 
nell'animo abbattuto affatto. Crufc. in 

Corte f. 4. 

Chi la dura la vince. E vale che Col 
tempo fi fupera ogni difficoltà. Crulc. 
in Durate §. f. 
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Cut la fa, l'aspetti . Modo proverb. 
Umile agli altri Un barbier tol'a l' al- 
tro . Non fempre ride la moglie del 
ladro . Crufc. in A f penar, §. u. Loco 
g. ». r. 1. introd. il fiù bel di tutto egli 

è fare 0 farfela. 

Chi la guarda in ogni penna, non 
fa mai letto. E vale Non finir mai 
il fuo lavoro chi penia ad ogni minu- 
zia . Crufc. in Pena» §. 6. In tal prò* 
polito bclliffima è la lettera del Caro 
i. 41. 

Chi mangia merda di galletto , di- 
venta indovino . Detto a gabbo di 
Chi vuol far la profefiìone di cogliere 
nelle cofe future. Crulc in Cai/etto §. 

Chi mi vien dietro serri l'uscio . 
Simile all'altro Morto eh' io fono vada 
il Mondo in carbonaia , e vale Che 
dopo morte non refta all'Uomo che 
penfar del Mondo. Crufc. in Ufcit §. 
ij. 

Cui muore esce d'affanni. Petr. Sor*, 
ir. e Tr. Mort. La morte è fin à' un* 
prigione c/cura. 

Chi muta lato muta fato. Dicefi per 
proverb. di Chi mutando paefe miglio* 
ra le fue condizioni. Crufc in Muta 
re §. j. 

Chi non e marzolino sarà" raviggiuo- 
lo. Proverb. Non molto dillìmilc dall' 
altro Chi non è in forno è fulla pala. 
Crufc. in Mano/ino §. 

Chi non e' in forno e' sulla pala .' 
Si dice di Chi cimentafi d'incorrere 
in alcuna difavventura dove altri n'e 
incorio. Simile all'altro Se non è la 
feda è la vigilia . Crufc. in Pomo §. 

Chi non ha cervello abbia gambe . 
Serve di rimprovero a Chi fiali di- 
menticato di fare alcuna cofa , che 
aveva in animo, o gli era fiata com- 
inella, fignifìcandoglifi che per farla , 
ritorni d onde parti . Crufc in Cervel- 
lo $.7. 

Chi non istima un quattrino , non 
lo vale. Efagerato proverb. che di- 
cefi per -dimoftrarc che Si debba tener 
conto d'ogni cofa anche minima . Crufc. 
in ilHtutrhie § }. 

Chi non può' dare all'asino dia al 
basto. E vale che Chi non duo ven- 
dicarli con chi e* vorrebbe , » vendica 
con chi c' può . Crufc io Afino §. 8. 
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non può', sempre vuole. Proverb. 
"giiricarue. Clic la privazione genera 
d c/ide:io. Crufc. in Potere §.-5. 

<-H, NoN S A QUANDO E* PUÒ* , NON SA 
quando e' vuole. E vale, Cile quan- 
do li ha in pronto l'occanonc , bifo- 
gna non lafciarla fuggire . Crufc. in 
l'cttn §. 7. 

Chi non sa scorticare, intacca la 
pelle . E v.iic , che Chi lì inette a 
imprele d rfìcili , c ne fa poco, glie- 
ne incoglie male. Crufc. in Pelle §. i. 
e in Src/icare §. 6. 

Chi non vuol la festa, levi l'allo- 
ro . E vale Che chi non vuole una 
cofa, ha da levare anche Tocca/ione. 
Crufc. in Alloro §. 2. 

Cuio. Quell'Ifob, che più comunemen- 
te diedi Scio. Bocc. e. a. n.7. 

Chioccia . Antica citta d' Italia nello 
Stato Veneto /iiuata in un Iiola vicino 
alle lagune . Crufc. in Ptpme §. 

Chioma della rocca . Detto in modo 
poetico del Lino , e delle Lane , che 
fi filano . Danr. Par. ir. 124. 

Chi pecora si fa, il lupo se la man- 
cia. P.ovcrb. d.rotantc, Che le talu- 
no da un loven luatore ha pjrito leg- 
gieri disturbi, una volta che l'offa , e 
che diffìmuli deve aipettarfene di più 
gravi, ed eziandio degli atroci. Crufc. 
in Ptcor* ?. j. 

Chi per le man d'altrui s'imbocca, 

TARDI SI SATOLLA. E Vàie , che Mal* 

fa i fatti liioi chi non lì fa pendo gui- 
dare da fe , ha bifogno dell'altrui di- 
rezione. Crufc. in imboccar, 6. f . 

Chi piscia rasciughi . E vale Chi ha 
Luto il male ne riferiti il danno. Crufc. 
in Hftimr, €.8. Simile all'altro Chi 
imbratta, fpazzi. 

Chirone. Quello de' fjvolofi Centauri , 
che fu M.cìro de' coturni al grand' 
Achille , mentr' era fanciullo . Danr. 
Inf. 11. «r. 

Chi s'impaccia col zoppo gli se ni 
appicca . Con veti rido con alcuno , s' 
apprendono le lue maniere . Crufc. in 
Zeppo <M8. II Monofin. ha l'altro pro- 
verb. Chi pratica col lupo impara a 
orlare. 

Chi si sente scottare tira a sb la 
parte scottata . Maniera proverb. 
colli quale fi accenna , che ciafeono 
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dee penfare alla propria difefa . E fi 
ufa ancora quando fi riprende in gene- 
rale alcun vizio , perchè taluno , che 
ne ha macchiato, fi emendi, Cruic in 

Scott Are J. 5. 

Chi spilluzzica non digiuna . E va- 
le, che Molti pochi fanno un Affai j e 
che anche Le piccole trafgreuloni of- 
Icndon le leggi. Crufc. in spiU ux .iic*- 
re $. 

Chi sta a vedere non gli ditole il 
capo. E vale, che Chi non ha pro- 
prio ìntereiTe nell'affare, non ve ne 
fente pena. Crufc. in c»p» §.j8. 

Chi sta in cervello un ora, e' paz- 
zo. Si dice per dinotare, ch'Egli è 
lecito mutarli d opinione; e anche per 
ctprimrre la volubilità, e 1" incoltali*» 
degli uomini. Cime, in Pati* §.7. 

Chi sta sono la frasca, ha quella 

CHE PIOVE , E QUELLA , CHE CASCA . 

E vale figuratam. Che nel cercare ìol- 
lievo da un male , fi viene talora ad 
accrcfcerlo. Crufc. in trmftm §. y. 

Chi tardi arriva , male alloggia . 
Proverb. dinotante il picgiudicio , che 
talora a noi reca l'indugio negli affa* 
ri. Crufc. in Allegate §. 

Chi te la fa, fagliela. Bocc. g. r. 

n.Jo. G/;, te l* Ja , f»* liei a , e fi tu 
non puoi, tintati a mente finche tu pof. 
/*. Sentimento di Aia natura affai bia- 
fìmevole. 

Chi ti comprasse per lepre, gette- 
rebbe via 1 danari . Si dice in pro- 
ve;!), di Chi ha grandemente alìuto . 
Crufc. in l.,pre %, 4. 

Chi troppo abba/a empie il corpo di 
vento . Diccii di Chi difeotre mol- 
to, e nulla reca ad effetto . Crufc. in 
Aì>lnj*r f e}. 7. 

Chi troppo s'assottiglia , si scavez- 
za . E \ale, che Chi troppo fofi'ìica 
non conchwde, e non conduce niente 
a fine. Crufc. in ScAvmAr, ». 

Chi troppo tira la corda, la strat- 
PA. E vale Chi vuol tioppo , alla fine 
perde tutto. Cru;c. in Cotti» §. rj. 

Chi tutto vuole, nulla ha . L' indi- 
fcrctezza praticata ncll. domandi fa , 
che non lì ottenga c o, efiecon difere- 
tezza faiebbefi ottenuto. Crufc. in V§* 

lerr §. 1 ;. 

Chi va a caccia, senza cani , torna 

A CA- 
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A CASA SENZA LEI-RI . E V.llc fif.ur3t.im. 

che Chi non op< ra con le dovute pre- 
para/toni , c diligenze non ottiene il 
pretino fine. Crulc. in Cuccia §. S. 

Cllt T A A LETTO SENZA CENA , TUTTA 
NOTTE SI DIMENA . VtVWtbi chi-tO pU 

fe ilcifo. Crufc. in Cena §. 
Chiudente. Add. Chechiudc. Crufc in 

CcntrafcArpa . 
CHI VltN DALLA FOSSA , SA COSA E *L 

morto . Diedi di Chi ha pratica, ed 
efpeiienza di ciò , di che li ragiona. 
Crulc in Fef* §.j. 

Chi vite in corte muor «ulla Ra- 
glia. E vale, che I cortigiani per lo 
più muojono poveri . Crufc. in Ceree 
§. J. Il Caporali rim. buri, chiama la 
Coite li pubbli*» fp*d*i dtiU ffvrmx». 

Chiuso. In forza d' Avveri). Dant. Purg. 
i ». 8r. c Par. 1 1. 74* 

Chi vuol de' pesci, bisogna s'immol- 
li. E vile figuratane Chi vuole acqui- 
ftare biiogm , che s'affatichi . Crulc 
in Ptfct §.9. 

Chi vuole ben pagare, non curi ben 
obbligare. Proverbi comune , e vale 
che Chi non ha intenzione di pagare, 
non ha ripugnanza a obbhgarfi ihetta- 
mente. Crufc. in Pagar* §.4. 

Chi vuol trovar la gallina , scom- 
piglia la vicina . E vale 1 che In 
cercando, e volendo il fuo , fi Incomo- 
da chi fi crede, che l'abbia , nò fi ha 
riguardo a dilturbar tutti . Crufc. in 
Gallina §. r. 
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iampanelle . Onde ne viene Dare 

in campanelle. Crulc in Dxn. 



Ciance. Per Bazzecole. Bagattelle. Co- 
fcrclle. Freddure. Bocc g.y. n. f. ha- 
ttndt/i t*lvott* dure, Jìcctme dimandata 
dati* fua dtttn a , quando u» perlina d' 
avorio , e quando una tor/a , * quando 
un ttlttttim» , e totali ciane* , 

Ciancianfruscole. Lo freflb che Cian* 
Ciaf tifcole. Crufc in Ciane iafrufeolt» 

Ciangh ella . Peggio che Pettegola . 
Donna fcolìunuw. DanuPar. ij. nj. ) 
(Bocc. Lab. 
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Cicilia, voc. anr. Sicilia. Dant. Iiif. 12. 

108. ed altrove.) (Bocc. p.4. n. 4. 
Ciclopi. Nella Mitologia fono Bionte , 
Sterope, e Piracmone, tre miniftri di 
Vulcano , che l'aiutarono a fabbiicarc 
ì fulmini. Danr. Int. 14. ff. 
Cidippe. Nella Mitologia è Quella bella 
giovinetta, che affatturata dall'Aman- 
te con un pomo, non potè non cll'cre 
di lui moglie, tuttoché lolle quegli di 
aliai difpari condizione. Petr. Tr. Aia. 
cap. a. 

Cieco nume . Nume faretrato . Il gar- 
zon crudo . Cupido . Dio d'amore . 
Petr. Son. 1 13. 

Cielo. Per la fovraumana Potenza, che 
governa il Cielo; E quella è maniera, 
di dire atratto poetica . Dant. Par. if. 6. 

Cielo pumo . Quel Cielo, che dtcefì 
Empireo. Dant. Purg. ;o. [. 

Cima di giuoicio . Giudicio fiuiflìmo. 
Gran giudicio. Dant. Purg. 6. jr. 

Cincistio . faglio malfatto, e difegua- 
le, che fi fa con forbice, o altro lini- 
mento maltagliente , e malarfìlato . 
Crufc. in Chuìfibit* 

Cinghiare . Sui!, voc. ant. Cinghiale . 
Cignale. Bocc g. 4. n.?. c Fiamtn. 
lib. r. 

Cinghio. Per Balzo di montagna. Dant. 
Purg. 4. 4* 

Cinto di delia. Quel cerchietto di co- 
lori divcrli, che apparita intorno alla 
Luna, quando l'aria e tirbata, per la 
rarefazione de* raggi ne II' ai ia vaporo- 
fa. Altri anche lo chiamano , rifpetti- 
vamente pure agli altri Pianeti , Capil- 
lizio , o Alone. Dant. Purg. tf. 78. 

CtoNDOLiNA. Onde ne viene il proverb. 
Pare il civanzo di Mona Ciondolina , 
che vale Negoziare con di Ica pi to. Crufc. 
in Civam* § Mona Ciondolina dava 
tre galline nere grandi , per averne 
due nanne cappellute. I To fcani han- 
no poi anche gli altri proverb; Fare il 
civanzo del Gazzetta, che bruciava il 
panno di Spagna , per far la cenere 
morbida . Fare il civanzo di Berto , 
che dava da mangiare le ciriegie , per 
avere i noccioli. Fare il civanzo del 
Cibacca, che in capo all'anno avan- 
zava i piedi fuori del letto. V. il Mo- 
ntfina . 

CirRi. Cipro. Grand' iiola dell'Alia nel 

mare 
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mare Mcditerraiìco , die fu prefa da' 
Turchi a' Veneziani nel 1*70. Dant. 
lnf. s8. 8*0 (tocc. g. i. n.j. 

Ciprigna . Soprannome dato alla Dea 
Venere, addata una volta nell'ilota di 
Cipri - Dant. Par. 8. a. 

Circe. Nella Mitologia c Una Maga cc- 
ccllcntifimu , figlia del Sole* la quale 
con fuc bevande incantate tramutava 
gli uomini in bellie. Dant. Inf. 16.91.) 
( Pctr. Tr. Ara. cap.3. ) ( Quindi la 
Circe del Geli, che merita tlfcr letta. 

Ciucoirs. Circuire. Bocc Tcf.u 14. 

Circoito. Circuito, bocc Tcf.6. J7. 

Circolarmente. Circularmente . Crufc 

in Circuì nrwtnt* . 

Circondare il nodo alla lincua . Fi- 
guratala vale Tenere per qualunque 
verfo la lingua a freno . Petr. canz» 
io. 6. 

Circuizione di parole . Rigiro di pa- 
role. Lunga diceria. Ed è anche» Sor- 
ta di figura rettorica. Bocc. g. 10. ri. 5. 

Circuncidi mento . Circoncidirnento » 
Cixconcifionc . Crufc. io Cirunddif/ieH- 
to. 

Circunvicino. Circonvicino. Crufc. in 

Cirtenvitint. 
Ciriatto. Nome finto di un Demonio. 

Dant. Infca. txu e 21. rv. 
Cirro negletto. Detto dal poeta del 

Capello rabbuffato , c mal pettinato , 

che altri dicono anche Sparniccbio . 

Dant. Par. 6. 46. 
Cisposità'. Attratto di Cifpofo. Cifpìtà. 

Lippitudine . Male* per cui le palpebre 

fono ingombrate di cifpa . Crufc. io 

Liffituiim . 
Citerà. Voc. ani. Cetera. Cetra. Bocc 

Filoc 

Cite'rea. La Dea Venere , che fi ado- 
rava fingolarm. in Citerà , ifola poco- 
dittante dal Peloponnefo , la quale 
oggi fi chiama Ccrigo . Dant. Purg.. 

* 7 ' 9f ' • • 

Ci ter 1 sta . Voc ant. Cetenfta . Citan- 

fta. Citetizaat«re. Bocc. Filoc 
Cittadina . Suft. VerbaL fem. di Citta- 
dino. Petr. Son. 5 16. 
Cittadini del cielo . I Beati . I Com- 

prenfori . Petr. canz. 1 1. <? . 
Citta* dolente . Sotto tal circonlocu- 
zione dal poeta intcnddi lo- Inferno - 
Dan;. Int. j. i« 
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Civajo. In fona d'Add. Ch'c del ge- 
nere de' Civaj. Crufc. in Lentìetbm. 

Civanzo. Lo tttflb che Civanza. Ctufc. 
in i . v. .1 . 
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Cleopatra. Regina d'Egitto , amica 
del Romano Marcantonio , la quale 
per non edere condotta in trionfo da 
Ottavian» Augurio vincitor del fao 
Drudo > cogli aipidi imbracciali rifai : c 
ucciderli. Dant. lnf. 8. 63. 
Climene. Nella Mitologia, qui è la ma- 
dre di Fetonte. Dant. Par. 17. a. 
Clio. Quella delle nove Mufe, che di- 
cefi la Invcntrice della ftoria, e la ce- 
lebratricc degli Eroi. Dant. Purg. az, 
58. 

Clitennestra. Nella Mitologia , la fi- 
glia di Leda, e di Tindaro. Pctr. Tr. 
Fam. cap. a. 

Cu.ro . Secondo le favole. Quella del- 
le tre Paiche, filatrici delle vite degli 
uomini, che mette il lino fopra U co- 
nocchia. Dant. Purg. ai. 17» 
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Coci'to. Uno dei quattro fiumi , efie* 
liniero i poeti nell'Intèrno. Dant. 
Inf. 14. 119. ed altrove. 
Coequale . Coeguale . Crufc. in Ctt- 

gUAlt. 

Cognata . Verbil. fiem. di Cognato . Bocc 

g. 3- "»7« 

Cojaro- Cojajo. Crufc in e»/**'». 

Colante. Checola. Stillante. Grondan- 
te. Che geme. Crufc in fwmw. 

Colati'o. Colati vo. Crufc in C»l*tivt- 

Colco . Città della Cokhide , rinoma- 
tiflima da' p»cti , d' onde gli Argo- 
nauti riportarono il vello d'oro. Dant. 
Par. a. 16. 

Con. ANDAR DEL TEMPO. A lungo Atlr 

dare. Col tempo. la ptoccflb di tem- 
po. Bocc. g. ». n. 1. 
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Colli . Nome di piccola Città iltuata 
{òpra d' una collina predo Volterra . 
Dant. Purg. 1 3. 1 1 r. 

Colle buoni . Che anche dice/i Colle 
belle, e colle buone ; e vale Con bel- 
la maniera. Di bello, c cortcfc mo- 
do . Piacevolmente . Crufc. in Buon» 
fufr. §.3. Ariol. Sat. 1. Megli* con la 
man dcirt fi rajfm» , Che con fona il 
cavallo ^ * megli* i cani Le lufinghe firn 

tutì , thè Ia catena. JLe buone parole 
legano gli uomini, e alle corna de" to- 
ri s'attorciglian le funi. 

Collitigante . Che litiga con altri . 
Crutc. in Att efiat* fuft. Quella voce 
l'ha anche il Bemb. lett. voi. 1. 

Collo della cetra . Quel manico , ch'è 
proprio della cetra, cui fi congegnano 
i bischeri, a' quali attaccaofi le corde. 
D.inr. Par. t, ti. 

Colmo . In tignine, del Meridiano fu!>. 
e vale Punto, dove il Sole arriva nel 
fuo mezzo. Dant. Ini. 54. 114. 

Colmo d'obblio. Obblitiofiflimo. Pctr. 
Son. 157, 

Colocna . Colonia. Amica, e celebre 
città di Aiem.igna, capitale dell'Eletto- 
rato dello If elio nome. Dant. Par. io.* 8. 

Colore. In fignific. di Fiore colorato . 
Dant. Purg. z8. 68. Cosi pure P.opcrt. 
lib. h cleg. 1. A/pUt j **/ fummifit hu- 
mus fo*mofa eritrei. 

Colpevolmente . Colpabilmente . Crufc. 

in Celf Abilmente . 

Colui, che mai non vide cosa nuova. 

Qui fi parla di Dio. Dant. Purg. io. 
Combaci ante. Che combacia. Crulc. in 

Berrettina . 

Combaciare. In lignine, attiv. Commet- 
tere. Crufc. in Commettere %.6. 

Combaciato .Add da Combaciate. Crufc. 
in Suggellato, 

Combattere seco stesso . Non efiere 
flabile ne' fuoi capricci. Startene ti. j- 

. biofo . Stare intradduc . Dant. Par. r. 
*ì. 

Combinamento . ComMnazionc. Crufc. 

in Temperamtnt» §.}• 

Combinatore . Veibal. nrufe Che com- 
bina. Dant. Conv. 194. 

Come. Da quella voce ne vengono mol- 
tifiimi modi proverbiali ; de' quali ne 
fece diligente raccolta nel fuo Fi*/, 
hai. il Monofin. c noi porteremo qui 
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quelli, che abbiam trovati difperii fui 
Vocabol. della Crufca, o tra i Padri 
della lingua. 

Come asino sape, cosi' minuzza rape. 
Proverb. denotante , Che ognuno fa 
quel, ch'c' può, e quel, eh' ci sì. 
Crufc. in AJtno $.7. 

Come d'asse si trae chiodo con chio- 
do. E torril'ponde ai modi di dire Un 
chiodo caccia l'altro. Un diavolo cac- 
cia 1' altro . Petr. Tr. Arti, 3. $4. e 
quindi poi anche 1' Ariofr. nel Fur. »8. 
98. e'1 Taffo nel Torrism. 1. j. ma pri- 
ma Cicer.IV. Tufcul. Etiam novo 
d*n> amere vtterem amerem , tAntjUAm 
davo davum ejitienium patAttt; e quin- 
di poi anche. D. Hieronym. ad Rultic. 
Phìlc/ephi /telili /e'.ent veterem amortm 
«ex/», qu*ft cUvum davo fellere. 

Come disse colui , che ferrava l* 

OCHE E' CI SARA' CHE FARE . Detto 

proverbialo!, per efprimere d'Avere al- 
le mani cole difficili , o lunghe per- 
c' ceche l'oche, alzato il pie, firingo- 
r.o la pianta. Crufc in Oca §. a. 

Come disse il culo all'ortica: io 
ti conosco mal erba. Io conofeo le 
tue triftezzc. So di che pie zoppichi. 
Crufc. in Erba §. f. 

Come disse la botta all'erpice.- sen- 
za tornata. Perciocché pafiandole X 
erpice lopra, le rompe l'olia . E cor- 
rifponde a quel, che altri dicono : Il 
dia voi ti porti . Crufc. in Erpice $. 

Come disse la padella al paiolo : 
fatti in la', che tu non mi tigni. 
Maniera , che fi dice a Uno , che ri- 
prenda altrui d* alcun vizio, del quale 
ila macchiato tanto efib, quanto n'è il 
riprefo. Crufc. in Padella $.1. I Latini 
pur hanno Alt *bus ad otl*m. 

Come disse lo spinoso alla serpe : 

. CHI NON CI Pro' STAR SE NE VADA . 

E fi applica a Chi (landò comodo, ed 
eficndo gtirrnito di gran potere , non 
fi cura punto degl'incomodi., o peri- 
coli altrui . Crufc. in Spine/o futi. §. 

Come la fortuna volle. A fortuna. A 
forte . A ventura . A calo . Bocc. g.7.n.7. 

Com'ella viene. A cafaccio . A bam- 
bera. A vanvera. Ciufcin A vanvera. 

Come il lupo a occhio, e croce . E 
vale Senza confide razi one . Alla cieca. 
Crufc. in Lupo §. ij. 

H Come 
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Come il meglio si può' . Al miglior 
modo poflibile. Nelli miglior manie- 
ra. Bocc. g.3« A*J« 

Come i polli del mercato, i;n gras- 
so, E UN MAGRO. PrOVTlb. cllC diccfì 

. Di due cole fintili* delle quali una (ìa 
buona, c l'altra cattiva. Crufc. in tol- 
to §. a. 

Come pria. Lo fleffb che Toflo che . 
Dant. Par.?. 87. 

Come s'vsa ora. Alla moda. Moderna- 
mente. Alla moderna. Ciufc. in Ali» 
me J em a . 

Cov iato. Commiato . Cru fc. i n Ctmtnìnto . 
Cominciai ivo Atto a cominciare. Prin- 

ci ri' o. Iniziativo. CmJc. in 
Commistione. Comincinone. Crulc. in 

CtmmtjUtnt . 
Commodezza . Comodczza . Crufc. in 

CeMeneuM. 
Commi no. Comuno. Crnfc. in Comune. 
Comodo. Sufi. Nel fignific. diPrefianza. 

ImptelHto. Ctulc. in Comodar». 

COMPARIGIONE PEI. PAR ENTORIO . Prcfo 

fcherz. f urtiit trio per fu evi trio vale 
Comparigione a' tiilmnali dopo l'ulti 
mo teimine allegrato a' litiganti. Bocc. 
g. 8. n. ». 

Comterevole . Che può comperarli . Ac- 
quttiabilc con danari. Crulc. in Ricom- 
ftrtvcie . 

Compiacente. Cortcfe. Piacevole. Gra- 
to. Gemile. Benigno. Csufc. in Cet- 
ttft §. 1. 

Compilamento . Compilazione. Compi* 
latina. Crufc. ir ComfilMtmrM* 

Comporre. Per Ado:dinarc . Mettere in 
oidmc fioco g.fc'. n. 3. / due zmtirii* 
teme l* denti* cemfrflo Avta, trino titi- 
lli (arr.tru. 

Comportatore. Vcrbal. male. Che com- 
pon-> . Bocc. g- 1. n.y. 

Compositivo. Atto a comporre; ed è 
fingolarm. Aggiunto di forta di Meto- 
do preffo a' Matematici . Ciufc. in Ut- 
feline. 

Comprendente. Che comprende. Crufc. 
in Terzo e in altri fu luoehì del Aio 
Vocab. 

Compto. Voc. lat. Adornato. Abbellito. 
Dant. conv. 199- 

Com'i om dice . Efpreflione corrilpon- 
te al lat. Prrui dicnur ; c clic ha pa- 
rentela col frane. On dit . Bocc.g.i.n.7. 
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Conca . In fignific. di Valle. Dant. Inf. 
9. 16. 

Conchiudente . Che conchiude. Conclu- 
dente. Crufc. in cA/«roW/«/.« $. 

Condottore . Conduttore . Bocc. Tcf.t. j g. 

Conferimento. Collazione, e vale an- 
che Ragguaglio . Confronto ; ovvero 
fia Quell'azione della mente, per cui 
ella una cola ad altra va comparando. 
Crufc. in Ccit azione. 

Confitto. Sufi. Per Crocififlb full. Dant. 
Inf. ij. iif. 

Conformazione. Nel fignific. di Rafie- 
gnJz'.onc. C rii ;c. in n*Jfeinnzione. 

Congiugnersi. In fignific. di Avvicinarli 
molto; e Qitafi a tocca, e non tocca. 
Dant. Inf. 31. if. 

Congregamento . Congreganza. Aggre- 
gamento . crufc. in infitmt , in bUn- 
dm, e in Mure. 

Conujnto. voc. lat. Congiunto . Dant. 
Conv. 19, 

Connumerato. Add. da Connumerare . 
Crufc. in Note*. 

Conqi assabile . Da conquafiaifi . Sog- 
getto a conquaflb. Crufc. in Inttnnuaf- 
f ubile. 

Conspetto . Sufi. Cofpetto . Prefcnza . 
Dant. Conv. jj. 

Contazione. Contamente Ni; meramen- 
te Numerazione. Computo* Crufc. in 
Tetto $. 4. 

Contemplativa . Sufi. La facoltà de) 
contemplare; ovvero anche Quella vi- 
ta contemplativa , che anche dicefi 
Afcetica. Dant. conv. 97- 

Contentamente. Con contentamento. 
Con contento. Ctulc in CenitniiJ/imn- 

mmte. 1 
Conterminare. Efiere contermino. Con- 
finare. Crulc. ili Confinare. 
Contessa di civili. ari. Modo detto in 

gergo della Votatura de" cefli . Crufc. 

in Comtff» §. 
Contr agguato. Avvetb. Contri piacere. 

A diipiacrre. A malgrado. Malgrado. 

Bocc. Tel. 1. i;. 
Contra'l cor<o del cielo. Lo flefio 

che Verto l o ier.re. Danr. Par. 9. Sf. 
Convenevole meni e . convenevolmente* 

Bocc. Lab. ^7. 
Convento primo di cristo. Così dille 

il poeta Degli Apofloli congregati . 

Dant. Par. 19. 109. 

Con 
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Con viso asciutto . Senza gettare una 

lagrima. Senza piagnere, Bocc g.4. 

n. I. Sen come deìcnte frmmt/t*, co» vi' 

fo a flutto coti »t p*dre ieffe* 
Convivio, voc. latin. Convito. Danr. 

conv- 

Coo. Secondo la Geografia antica, Ifoh 
dell'Arcipelago così denominata daCco, 
figlinolo di Mcinpe, ch'ebbe quivi fuo 
regno . Oggi d;«.cfi l'ifola di Largo . 
Petr. Ti. l-'am. cap. }. 

Coperchio. Figuraum. detto della Chc- 
rica. i>ant. lnf.7, 4J. 

Cor Baccio. Pe^g. di Corbo. Bocc Lab. 

Cor fu . Itola ifiai coniìdcrabile del Ma- 
le fonlo all' imboccatura dell' Adriati- 
co , oggi in dominio de* Veneziani . 
Bocc. g. 4. n. 4. 

Cornacchiaia. Cicaleccio nojofo; ed c 
tolto tal vocabolo dallo ftrepito , e 
chi allo che tanno Quantità di cornac- 
chic infieme. Crufc. in Mmliitchiij** 

Corneto . Piccola città d' Italia nella 
Provincia del Patrimonio di San Pie- 
tro. Dant. Inf. ix. 137- e 13. 9- 

Corpo maggiore . Sotto ciò dal poeta 

Srendefi II primo mobile, che il Cie- 
> più vallo di tutti gli altri . Danr. 
Par. ì o. i9> 
Correlativo. Per Che ha relazione ; 
prefo aflbhiram. e anche fuor dell' ufo 
delle Scuole. Corrcfpettivo . Crufc. in 
jUmtttuu§t in Altro in Sotto, io 
Intanto, in Sortii*, e in Una $. 
Corsica, lfola confiderabilc d'Italia nel 
mare Mediterraneo , la di cui Capitale 
città è la Bafth. Dant. Purg. 18. Si. 
Cortinaggio . Per le Bandinelle della 

carrozza. Crufc in B«ìz* §. 1. 
Cosa bella» e mortal passa , e non 

dura . Petr. Son. zfo. 
Cosenza . Città d'Italia nel Regno di 
Napoli, capitale della Calabria Inferio- 
re. Dant Purg. 3. 114. 
Coli così . Via via . Tanto quanto . Me- 
diocremente. Mezzanamente. Crufc in 
C«/i $. 7. 

Cospettone. Spaccone . Tagliacantoni . 
Mangia da Siena. Bravaccio. Smargiaf- 
fo. Crufc. in SnoorguJ/o. 

Costantinopoli. Detta anticamente Bi- 
sanzio, Una delle più grandi , e più 
celebri città d'Europa , all'eftremità 
della Romania, capitale in oggi dell' 
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Impero Ottomano. Dant. Par. 6. y. ) 
( Itocc. g. t. n. 7. 
Costare salato. Dicefi di Cofa , che 
6 compri a prezzo cariifimo. Crufc. in 
Sala/o §. 

Costellato. Per Congiunto in coflella- 
zionc, Dant. Par. 14. 100. 

Costarella . Piccola coda. Piaggerella. 
Collinetta. Crufc. in Piaggertli*. 

Costì mi cadde l'ago. Vorrebbefi forfè 
dire ad altrui con un tal proverbio . 
Tu fe' caduto , dove appunto io m' 
afpettava. Crufc. in A«o §.S. Il di più 
veggalì predo .i Modi Tofani del ce- 
lebre Moderno Interprete. 

Costituente. Lo ftcfl'o che Conftituen- 
te. Crul'c. in Collera. 

Costumatamente. Con buon cofhime . 
Morigeratamente. Senza lordura di vi* 
zio alcuno. Crufc. in nettamento. 

Cotogno. Per lo flciTo che Cotogna 
Pera cotogna. Mela cotogna. Crufc. in 

Cotognino. 

Covidare. Cubitare, voci amie, cheva- 
gliono ElTere cupido. Dcfidcrare. Crufc. 

in Cubitare. 
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Crate'ra. Vafo da mefeere. Tazza . 
Bocc. Tef. 11. ir. 
Cremona. Antica, ecofpicua città d'Ita* 
lia nello Stato di Milano. Bocc.g.t.n.r. 
Cresposo. Crcfpo. Increfpato. Cirinzo . 
Grinzolo. Aggrinzato. Crufc. in Ag- 
grinzato • 

Creta. Nome antico dell' lfola, che in- 
di diiTcìi Candia . Danr. IH'. : t. •'.) 
(Bocc.g. x.n.7.) (Pctr.Tr Fam.cap. r. 

Creusa. La figlia di Creonte Re de" Co- 
rinti, che fecondo le favole, ripudiata 
ingratamente Medea, Jafonc prefe per 
moglie . £ nome anche della prima 
moglie di Enea . Dant. Par. 9. 98. ) 
( Petr. Tr. Am. cap. U 

Cri . Lo ftcflb che Cricch . Crufc. in 

Criccb . 

Crisi ianella . Verbal. fem. di Criftianel- 

lo. Bocc. g.4. n. 10. 
Cristianello. Spiegai! dalia Crufca uni- 
pcr Omicciuolt i Affo: 9 , 0 di 
H * fittf 
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fitttif *f*rf, ma I fognerebbe forfè 
foggìugnere » che iolo fi patii qui di 

qi-Cgli Qmìeeiutii ù fatti , the ftjfere di 
CrifiiM» Ret icene ; e che però tal vo- 
cabolo s'abbia a riftrignerc, CruJc in 
CriflianttU . 
Cristo. Nome aggiunto a Gcmì Signor 
noftro, e vale quanto dire Unto , Sa- 
cerdote in eterno. Crufc. in App((lolt % 
in After font § , in Ccrpa , $. 1. in Cro- 
"fijf* §• ». in Dirti in Martirizzar*, in 
hiijfitntt in Sata/t §. in in /"a/- 

<?«*, in Vattrntflrt , in Rtfurrtzitnt §. 
in S ter *tt §. i. e in Sudario §. 

Croazia. Provincia confinante colla Schia- 
vonia , e colla Dalmazia . Dant. Par. 

gì, IOJ. 

Crollata . Sufi. Crollamento . Crollo . 

Bocc. Tef.fi. 14. 
Croton a . Crotone. Antica,' e piccola 

città d'Italia net Regno di Napoli lui 

golfo dì Taranto. Par. 8. 6i. 
Cruci fisso. Voc. Ut. CrocitiiTo . Dant. 

Par.*. 169. 
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Cubarsi. Cubare. Giacerli, e quì Gia- 
cerli 111 fcpoltura. Dant. Par. 6. $<;. 
CuctMENTO . Cucitura , che fe abbozza- 
ta con punti grandi, dicefi Bi/ia, e le 
con punti fitti, dicefi Impuntura. Crufc. 

in hnb m/lire. 

Cume'a . Quella Sibilla predo gli Anti- 
chi, che a chi la confutava , dava le 
rifpofte feritre nelle foglie, le quali il 
più delle volte erano diffipate dal ven- 
to. Dant. Par.jj. 66. 

Cuniglio. Cuniculo . Coniglio . Bocc, 
Tef. i. 71. 

Cuoiaio. Artefice, che maneggia, c la- 
vora cuoj . Crufc. in Qu»;»io. 

Cupi' do. Nella Mitologia quegli, che an- 
che dicefi Cupone. Il Aglio di Vene- 
re. Il Dio d' Amore. II nume faretra- 
to . 11 cieco Dio . Il garzon crudo . 
Dant. Par.;, ey.) (Crufc. in Am,r,%. 9% 
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RACCOLTA 

D I T UT T E 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca. 
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inò atto a qualunque cofa . Da balio 
e da fella . Da tutta botta . Che ha 
facco ad ogni frumento . Che ha ci* 
micro ad or.nì elmetto . Che ha unguen- 
to per ogni piaga. Crufc. in 8o/c* §. a< 
Da buon senno . lo dello che Da fen- . 
no, ma che ha un po più di forza . 
Crufc. in D» /enne §. 
DA calza . Aggiunto alla voce NnevM a 
limili vale Nuova, l'apportator della 
quale merita la mancia. Cru:c. in CW- 
z* %. io. 

Da catena . Da eiTcr pollo a catena . 

Degno di catena. Cruic. in i. 
Da cavaliere. Alla cavallarefca . Se- 
condo la buona cavallerìa . Cavaltere- 
fcamente . Alla nobile . Crufc. in Ai/* 

cnvulltrtfc* . 

D' accatto . Pofto avverblalm. è detto 
del Vivere accattando. Di limofina . 
Crufc. in Vìvtr» ' 
Da cicLto . In lìgnific. di Dalla parte 
dinanzi . Davanti . Dant. Pax. 8. 8. 

Da 
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a amico • Dall' amico . 
Amichevolmente . Ami- 
camente . In maniera 
amica . Crufc. In Ami- 
lo in Amichtvoti, 
e in Am'tihtvolmtnt* . 
Da basso. Dal baffo fon- 
do. Dal fonùo. Dal pie. Da imo . 
Dappiè. Crufc. in Dtffiì, 
Da basto, e da iella. In modo baffo 
figuratam. è detto di Chi è abile a 
più cofe . Crufc. in Bafto §. j. 
Da bere al prete, che'l cherico ha 
sete. Dìcefi proverbialmente Quando 
alcuno chiede per altrui quello , che 
vorrebbe per sé . Crufc. in Preti §. 3. 
Da bestia. Alla berti ale. Dualmente . 

Crufc. in Ai tu hfiimti. 
J)k WICO, l DA IUTIERA. DiCCiì d't/O 
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Da cima al piano . Da alto al baffo . 

Da capo a pie . Dant. Inf. i a. 3. 
Da collo . Detto di Quella fpczie di 

Fazzoletto , che le donne fi mettono 

al collo, per coprirti il petto . Crufc. 

in Ftuze/ette» 
Da conio. Detto di femmina, in lignine 

di Difoneftiflima . Donna da partito . 

Donna di mondo. Dant. InCls. 66. 
Da coprA. In fisnific. di Dalla parte op- 

pofta. Di d'ietto . Dille fpallc. Dant. 

Par. 8. 8. 

Da. coturni . Materia da coturni vale 
Argomento da tragedia» Cola da rap- 
presentarli in tragico componimento . 

P«r. Cap.4- MtUeri* da tettimi , « «e* 
dtt /cechi. Qjiindi pure CirifT. Calv. i. 
3 f. Materia da tettimi , * non da /cC- 
ehl m 

Da di' di lavoro. Detto di Cofa pofi- 
tiva, e ordinaria , e fingolarm. parlan- 
do di Abiti, o Apparati. Crufc. in Te- 
riéle. 

Da eterno . Lo (reflb che Ab eterno . 
Dant. Conv. E fero ultimamente dite , 
the dm eterne* dei ettmalmente fu erdi- 
MM nella mente di Die. 

Da fare. Col verbo Avere vale Eflcre 
occupato. Non eiTer fuor di faccende. 
Bocc. g. *. n. io. 

Dafne. Nella Mitologia è Una fanciulla 
di fingolar bellezza, amata da Apollo, 
e trasformata indi in un Lauro. Bocc. 
g. 6. n. io. 

Da giovane . Giovanilmente. In età gio- 
vanile. Convenientemente a giovane . 
Secondo quello, che tanno i giovani . 
Crufc. in Ciev.tnii 'mente. 

Da ciuoco. A giuoco. Per giuoco. Da 
fcherzo. Scherzofamentc. Giocofamen- 
te. Crufc. in Ciocefamente . 

Da imo. Da bado. Dal fondo. Dal baffo 
fiondo. Danr. Inf.rS. if. 

Dal capo a pie' . Da capo a pie . Da 
capo a piedi . Dal principio al line . 
Bocc. g. 8. n. 9. 

Dal capo insin le piante . Dal capo a 
pie. Da alto a balTo . Dant. Purg. 31. 

■rr. 

Dal destro fianco .. Dal dcfho lato .. 

Dant. Purg. 10. itf. 
Dal destro lato . Da man delta . A 

mao delira . A delira . Dant. Par. 18. 

. • . . • V ... * 
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Dal detto al fatto. In un Albico. In. 
llantancamente . Crufc in Detto §. z. 

Dal detto al fatto ve' un gran trat- 
to. E \vle Gr.m differenza clfcrvi dal 
diie al lare. Crulc. in Detto §.3. 

Dal dì delle teste . Contr. dell'altro 
Da di gì lavoro; e diedi in forza di 
Aggiunto, di Velli, Apparato, c fimi- 
li. Crufc. in Ftfìa §. 10. 

Dal fianco. Da fianco . Da cola . Dal 
lato. Dalla banùa. Dant. Purg. 4. 74. 
E 1?. tf. 

Dalla culla. Dalle falce - Dall'infan- 
zia . Petr. canz. 19. 4. 

Dall' amico. Lo rtdfo che Da amico r 
Crufc. in Amico §. 3. 

Dalla padella nelle br ace. Col ver- 
bo Cadere , o limili , vale Andare di 
male in peggio. Crufc. in Padellai. 1. 

Dalla parte dinanzi . Al dinanzi - 
Dinanzi. Crufc. in Al dinanzi. 

Dalla parte opposta. Dirimpetto . Di 
rincontro . Di contra . Crufc in Di 
t entra * 

Dalle fasce. Dalla culla. Dall'infan- 
zia. Petr. canz. ly. 4. 

Dalle reni. Dalla parte didietro. Dal- 
le fpalle. D?.nr. Inf. 2. 13. 

Dal nascer della querc ia al far la 
ghianda. Dal germoglio della pianta 
al nafeer del frutto; ciò, eh' è per lo 
più Da una fiagionc all'altra . Danr. 
Par. 11. 83. 

Dal più' al meno. Poco più poco me- 
no. In quel torno. A un diprclfo. In 
circa. Qinfi. Dant. Conv. 

Dal principio del mattino Nel pri- 
me» mattino. A buon ora . Dant. Inf. 
r. n. 

Dal rovescio. Arrovefcio . Dalla pirte 
contraria alla parte ritta. Ciufc. iu«#- 
vefeio §. r. 

Dal sinistro fianco. Alla fin. . A 
finilfra. A man manca. Dant. Purg. 19. 
<s$v 

Dal tetto insù'. Non credere dal tet- 
to insù . Si dice dell'Epicureo , o di 
colui, che non è perfuafo dell'immor- 
talità dell' anima. Crufc in Tetto §. ». 

D'alto affare. Aggiunto, che detto 
dì Pcrfonaggio vale Di grand' affare . 
Di gran rango » Riguardcvolifiimo ► 
Bocc g. 10. n. 6. 

D'altra parte. Dall'altra parte, e vale 

anche 
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«nclie Del rimanente. Del retto, o lì- 
miti. Bocc. inuod. jb. E g. a. n. i. E 
g. io. n. 8. 

Da maestro . Maeftrevolmente . Magi- 
ltralmente. Ctulc. in Maeflrevolmtnre , 
e i'i Magìflralmente . 

Da mal tempo. In fona d' Aggiunto > 
detto di Cofa da non ufarfi , o ado- 
rarli fc non nel cattivo tempo. Crufc. 
in Tempo §.44. 

Da man destra . A man delira. Petr. 
cinz. 41. 1. 

Da mane. Da mattina. A mattina. Dant. 
Par. 17. »?. 

Da marito. Add. Nubile. Ch'c al calo, 
e in cri propria da maritarli . Bocc. 
g. ». ti. 8, 

Damasco. Antica citta d"AIIa, capitale 
della Siria. Crufc. in Dama/chine. 

Da mattina. Alla mattina. Da mane. 
Di mattino. Dant. Par. »i. 

Da mattino. Damatrina. Dant.rim. rj. 
e Int. a 1. 11S. 

Da matto . Mattamente . Da pazzo . 

Crufc. in Dare. 

Dami ata . Antica città d" Affrica nell' 
Egitto, lìtuata fopra una delle bocche 
orientali del Nilo . Dant. Inf. 14. 104. 

Da mo avanti . Da ora in poi . Da ora 
innanzi. Da qui innanzi. Bocc. Tef.j. 

Da morte a vita. Col verbo Tornare, 
o limili vale Rinifcitare. Bocc. g. io. 

Da muovere a pietà . Pietofo . Com- 
paflionevole . Miserabile. Crufc. in Pie- 
tof amente. 

Da natura. Naturalmente. Per natura- 
le inftinto. Petr. canz. 31. a. 

Da nimico . Ncmichevolmcntc . Oftil- 
mentc. Crufc. in Mmichevttmenre. 

Dannare. Per Proibire. Vietare. Inter 
dire. P.'ofcriverc. Bocc. g. .?. n. 7. 

D'anno in anno. Annualmente. Un 
anno per l'altro. Petr. Son. 7?. 

Danoja. Lo fielTo che Danubio . Dant. 
Inf. 1 1. 

Da nona in AVANTI. Da dopo l'ora di 
noru . B"cc. g. ». ij.jo. 

Danubio. Fiume biromc, che anche di- 
edi Iftro . Gran fiume d'Europa forto 
dalla Sclv*a nera , e che dopo lungo 
tratto va a perderli nel M'.r nero. Dant. 
Par. 8. <5f. 

Da ogni parte. Da ogni lato. Ad ogni 
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mano. Da per tutto . Dant. Par. ir. 
1*8. J (Crufc. in Ondunque. 

Da pazzo. Da matto. All'impazzata . 
Crufc. in MI* impanata. 

Da Piccolino . In prima adolefcenza . 
Dagli anni teneri. Bocc. g. 10. n. io. 
Sanazz. egl. f. Quana* io appena inco- 
minci tv. \ a tangere Da terra i primi ra- 
mi . E.'l moderno Zappi . Son. in quelC 
tri , tB io mifurar foli* Me col mio ca- 
pro, e't Cipro era maggiore. 

Da pigliar occhi . Pallure da pigliar 
occhi diconfi le Cofe allettataci in 
viltà. Dant. Par. 17. #1. 

Da potersi fare. Fattibile. Faetevole . 
BOCC. g.3. n.J. Quefta non è troppo gr 4» 
•ve co/m , e deefi ajfai ben poter furo - 

Da qualunque parte. Da tutte le par- 
ti . Da tutte parti - Crufc. in Ondun- 
quo. 

Da quatto. Quattamente. Quatto quat- 
to . Chinamente . In modo chino . Crufc 
in Quattamente. 

Da qui* a pochi giorni. Fra pochi gior- 
ni. Da qui a poco. Qjianto prima. In 
breve. Bocc. Filoc.t. 171. 

Dardo. Per Vezzo. Adescamento. Lu- 
linga. Bri garbo. Petr. Son. »»S. Ed 
ohimè il dolce rifo , onde ufeto V dardo 
Di che CC. Car. lett. I. 100. Penfate 
quante fcintille, quanti folgori , quanti 
dardi ec. * quanti affetti negli animi 
de' poveri ammanettati» 

Dare a cottimo . Dare altrui a fare 
checche Ila , non a giornate , ma a 
prezzo fermo. Crufc. in Cottimo, 

Dare a credenza. Dare altrui checché 
lia, fenza ricevere il prezzo fubito . 
Crufc. in Credenza §. 6. 

Dare ad alcuno col sacco. Far di 
molto male ad alcuno , e inoltrar di 
fargliene poco. Crufc. in Sacco §. »4. 

Dare ad intendere a se medesimo - 
Lufìngarli. Prelumere. Bocc. g. 4. n. 10. 

Dice il M.gal. lett. 18. L' Imperatore 
C«ftanta% che e/fendo piccolo , pur fi p,(. 
cava di ivelro , nel paff'ar ferro l'Arco 
di trionfi , che gli avevano ererto in He. 
ma, così fidente come egli era \ fui carré , 
fi curvava nelle fpatie , e- teneva baffi 
il ape; per dare ad intendere non je 
frù fe 1% se medrfimo , che * gli altri, 
che a tu hello cefo, non vi farebbe paru- 
re Polire. 

Dare 
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Dare a grato . Lo fìcflb che Dare gra- 
tis . Dare lenza ticompenfa . Dant, Conv. 

Dare alle radici. Tagliare infoio alle 
radici ; c iigiit.it. Levare ogni occafio- 
ne di prolcguirc alcun negozio. Tron- 
care ogni filo. Mandare a monte. Bocc. 
g 4. n.7. 

Pare altrui delle calcagna . Dare 

di Jprofle. Spronare. Stimolare. Dant. 

Putg. i*. io. 
Dark a morte. Far morire. Uccidere . 

To:re di \ ita - Dant. Int. iS. ?o. 
Dare argomento. Dare materia . Dare 

motivo. Somminilhazc cagione. Bocc. 

vit. Dant. 141. 
Dare a tempo a moclie. Dareeoltem- 

po, e nel lolo caio di prender moglie. 

Ciufc. in Tempo §. 44. 
Dare con ampia mano. Dare a larga 

mano. Profondere. Bocc. l-loc. 1. 161. 
Dare da mordere. Lo iteffo che Dare 

da mouroraie. Bc<c. g. t. n.7- 
Dare da mormorare. Dare nccalionc , 

che fi mot mori, bocc. g. te n. 10. 
Dare da riprendere. Eflere rip-enfibì- 

Je . l ire cola drgna di lipren/ione . 

Bocc. g. !• n. 7. 
Dare delle buone. Lo (ietto che Dare 

delle tallonate. Bilicare. Bocc. g. l. 

n. 4. 

Dare delle mani. Due di mano . Da- 
re di piglio. Bocc. g.o. n. j. 

Dare delle tratte. Lal'ciare feorrere, 
lenza punto di ritegno colui, eh 1 è le- 
gato alia hi ne , e tirato su per la car- 
rucola. Bocc. g. ». n. 1. 

Dare del piede in terra . Percuotere 
in terra col piede; e qui proprio Da- 
re in efeandefeenza. Dare nelle sma- 
nie. Bocc. Amet. 8j. 

Dare de' piedi. Intoppare. Inciampare. 
Crufc in Piedt §. »6. 

Dake dottrina. Dottrinare. Addottri- 
nare. Bocc. vit. Dant. i6e. 

Dare fetta. Parlandoli di femmine, va- 
le Fare copia di sé diioncftamcntc . 
Crufc in Fttr» §. 

Dare fondamento. Stabilir 1-sne alcu- 
na cola . Piantar la l afe di r icuna co- 
la. Dant. Par. 19. ><=?. 

Dare fuoco alla girandola. Comin- 
ciare risolutamente uni cola, imo rio 
alia quale fiali lìato alcuno Sungamenze 
in ci;L,L.io. Ciufc. in i-i.t-.e i. zj. 
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Dare il bruico al vino. Rendere bru- 
feo il vino. Crnfc. in AbrejHme. 

Dare il buon di' . Dare il buon gior. 
no . Augurio di felicità , e fpecie di 
fallito. Bocc. g.9. n. j. 

Dare il cartone. Dare il luftro a'pan- 
ni lani , il che fi fa con cartoni ap- 
portati a queft'ufo. Crufc. in Cartone 
M. 

Dare il contraccambio . Rendere la 
paiiglia. Contraccambiare. Crufc. in 

Rendite $. 17. 

Dare il contrappelo. Figurata™, vale 
Lacerare l'altrui lama > che anche di- 
cefi Date il cardo . Crufc. in Centrtp. 
file §. ». 

Dare il dosso. Dare le [palle. Pofler- 
gaie; e vale anche Fuggite. Dant. Inf. 
3». 7. 

Dare il modo. Porgere il modo. Dare 
modo. Dare mezzo. Bocc. g. 8. n.9. 

Dare il passo . Concedere facoltà di 
pattare. Dare adico. Dare luogo. Dant. 
Inf. 8. lof. 

Dare il punto . Appuntare il tempo 
prteifo . Convenire circa il tempo . 
Concretate quanto al tempo . Dant. 
Ir.f. 10. 110. 

Dare in eccessi. Fare, o Dire cofe , 
che trapalTano il comun ufo , o anche 
Trafcoi rere in peflirne operazioni . Crufc. 
in £((eJJo §. 4. 

Dare in somma. Dare a fare un opera, 
o un Inoro a tutte fpefe di chi pren- 
de a lai lo per certo prezzo , che an- 
che li dice Dare a cottimo. Crufc. in 
Somma §. 4, 

Dare la benedizione . Fare il fegno 
della croce con la maro fopra checche 
fia, accompagnando tal atto con facra 
prece benedicente. Bocc g. 1. n. 1. 

Dare la parola. Impegnar»" di parola. 
Far prometta . Prormrtterc. Bocc. g.y.n.j. 

Dare la scalata. Salire fulle mura del 
luogo attediato , o fu le rovine fatte 
dalla breccia . Crufc. in Sc*t*t* §. 

Dare la spogli azza. Fare fpoglio de 11* 
altrui . R p.rc . Kubarc ; ovvero Far 
bottino . Abbottinare . Crufc. in S/o- 

Dare le c.\rte alla scoperta . Figu- 
ratam. v.-Jc Dire il fuo parere libcra- 
mciite lenza alcun riguardo. Crufc. in 
Curi* $.17. 

Dare 
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Ba'.f. l« pfre in guardia all'orso . 
Simile all'altro Dare la lattuga in guar- 
dia a' paperi; e vale Dnre alcuna cofa 
in ctiltodia a colai , che la infidi*. 
Crufc in Fera $.}. 

Dare luogo alla ragione . Capacitar- 
li; o più tolto Ravvederli. Bocc. g.io. 
n. 8. 

Dare mala voce. Sparlare in pubblico. 
Dire di alcuna cofa pubblicamente nu- 
le. Danr. Inf.7. 90. 

Dare manifesto segnale . Dimoltrar 
chiaro . Dare a divedere apertamente . 
Bocc. g. y. n. 9. 

Dare ne' ceroso;. Dare nelle girelle . 
Dare nel pazzo. Impazzare. Impazzi- 
re. Crufc. ìli Gerundio §. 

Dare nel bargello . Figuratam. vale 
Dare in cattivo rifcomro . Crufc. in 

Dare nel BROCCO. Imbroccare . Colpi- 
re di rincontro . Dare nel mezzo del 
bersaglio. Crufc. in .'diroccare. 

Dare nel cal appio. Incalappiarli. Dare 
negl'inganni. Crufc in Calappio §. 

Dare ter entro. Penetrare nella parte 
interiore. Bocc. g. t. n. ?. 

Dare per medicina . Mcdicinare . Ri- 
mediare come medico . Bocc. g. 7. 
n. 1. 

Dare per un pexzo di pane . Dare 
come le per nulla . Crufc. in Pezzo 
§. r. 

- Dare pe' tempi. Lo ftciìo che Dare a 

credenza. Crufc. in Tempo $. 19. 
Dare raccetto . Raccertare. Ricetta- 
re . Dare ricetto . Crufc. in Ritenere 
§. 10. 

Dare stipendio. Dare foldo . Dare pi- 
ga. Stipendiare. Crufc. in Stipendi*, 
re. 

Dare taccia. Tacciare . Tartare . Crufc. 

in Taffàre. 

Dare tante. Dare un carpi cci o . Dare 
una dirotta- Dare un riunito. Baltonar 
filila giuria. Bocc. g. 1. n.r. in fede di 

Dio , ft tu non v tutti, noi ti darem 
tante ec. E g.4. n. f. Pre forni per la 
tappa * e tiratemi appiè , tante mi diì , 
che tutto mi ruppe; e così il Bcrni Ori. 
$. 1 j. 39. Parchi il Re gitene dava opti 
d'i tante. 

Dare trenta, e la caccia sul piede. 
Teirru del giuoco della palla, che va- 
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le Segnare la caccia dove l' avveri ario 
Ra in rimandare la palla E figuratam. 
vale Dare alla parte contraria tutti i 
vantaggi , e ciò non oibnte non te- 
merla. Crufc in Caccia §. 10. 

Dare vesciche per lanterne . Ingan- 
nare inoltrando cofe piccole per gran- 
di , o una cofa per un altra. Crufc. in 
Ve/cica §.}. 

Darsi bel tempo. Pigliarli diporto. Sol- 
lazzarli. Spafford. Divertirti. Crufc in 
Tempo §. 1 4. 

Darsi mal vanto . Appena vantarli . 
Danr. Int. j 1. 61. 

Darsi nei. petto. Percuoterli nel petto. 
Dant. Purg. f, ni. 

Darsi sul dolore . Darli palfione. Af- 
fligger/i . Bocc Filoc. 

Darsi del dito nelx'occhio. Offende- 
re le medclimo . Farli il nule da sè . 
Darli contra. Dant. Conv. 107. Simile 
agli alrri Tagliarli i pali fulle ginoc- 
chia. Darli della zappa fui piede. 

Darsi gl'impacci del rosso . Pigliarli 
le brighe , che non ci toccano . Inge- 
rirli in cole, che a noi importar non 
dcono. Crufc. in Impaccio §. Quello , 
di cui parla il proverbio fu Uno, che 
andando al patibolo fi lagnava, perchè 
la Itrada non era Hata lattricata. 

Darsi le mani attorno. Maneggiarli . 
Adoprarfi. Indugiarli. Crufc in Ma- 
no. 

Da sgherro. Alla fgherra . Alla bru- 
fca . Alia brava . Crufc in AH» fa- 
va. 

Da traverso . Di traverfo. A traver- 
lo . Traverfalmcnte. Petr. cap.tf. 

Da tutta botta. A tutta botta; e di- 
cefi di Chi Ila a tutto. Crufc. in Bt/io 
§. a* 

Da tutte parti . Da tutte le parti . Da 
qualunque parte. Dant. Inf. 11, 40. c 
Purg.i. rr. 

Da vecchio. Canutamente . In età feni- 
le. Secondo quello, che fanno i vec- 
chi. Cruic. in Canutamente. 

Da vedere a non vedere. Dal vedere 
al non vedere. In un batter d'occhio. 
Crufc. in V,(i amentt. 

Da vicino . Vicinamente . Vicino . In 
vicinanza . Accolto . Proflimamente . 
Petr. canz. j$>. 6. ) ( Crufc. in Vitine 
avverb. 

I Davie. 
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David. USalmilìa. Il Re falmifta. Crufc. 

in Salwjta. 
Davidico. Appartenente a David. Cmfc. 

m SaUerìo. 
Da una banda . Da un de' lati . Da un 

lato . Da un canto . Da una parte . 

Cruic. in Aceavaleisre. 
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Dkambi latore . Camminatore , Paf- 
lepgiatorei e qui proprio Una fpe- 
cie d' Accademico in Atene . Dani. 
Conv. 

Debito matrimovhle . Che anche af- 
folutam. diedi Debito , è QucII' o|v- 
bligaziooc del proprio corpo , che 1' 
uno de' coniugati contrae con I al- 
tro per vincolo di matrimonio . bocc. 
Lab. 219. 

Deciso. Per Allontanato. Rimoto, e fi» 
inili ; ed anche Per Tolto . Separato . 
Divifo . Dant. l'urg. 17. n. e Par. 4. 

Decrepitezza . Decrepità. Età decrepi- 
ta. Ultima vecchiezza . TraVCCchieZ- 
Za/ Ci UIC ili l'r(fbia/M. 

Dedalo. Nella Mitologia, colui , che 
ingegnortflìmo frappò dal Laberinto. di 
Creta , volando per aria . Dant. Infl 
x 1 1 6. 

Defalca mento . Defalcazione. Defalco. 
Diifalc azione. D.i.dco. Dirtalco . Scon- 
to. Crufc. in r>tf.iit». 

Defunto . Per Perduto , ovvero Tolto 
via affatto. Dant. Par. 16. 9. 

Degnato. Add. da Degnare. Fatto de- 
gno. Renduto degno. Petr. Son. 11. 

Degno d'eterna pama . Sommamente 
lodevole . Bocc. g. f . n. 9. 

Deiani'ra. Nella Mitologia è la moglie 
d'Ercole, che per mezzo d'una cami- 
cia avvelenata fece dar elfo in furore. 
Dant. Inf. ai. 88. 

Deidami'a. La figlia del Re Lieo ir eie , 
moglie di Achille, da cui ebbe Pirro, 
e Ncutolemo. Dant. Purg.u, nf. 

Djeifile. La moglie dì Tiddco , e mi- 
dre di Diomede, gran nemico dc'Tro- 
jini. Dani. Purg.it. ne / 

Del certo . Al certo. Per certd . Di 
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-certo. Certo. Certamente. Al fermo. 

CruiC. in Al fermo. 

Delia. Soprannome dato a Diana, nata 
in Dtlo. Dant. Purg. 19. 7H. 

Della detta. Col verbo Sur» vale Pro- 
mettere per un debitore, che fi confe» 
gni alcuna cofa ad un altro . Ctufc in 

Dell» §.4. 

Della FORTUNA . Polio avverbialm. vale 
in modo balio GrandilTimamentc. Eftre- 
mamente. Crulc. in Fort un*. 

Delle pecore annoverate mangia il 
LUPO . Provctb. che dicefi Di quelle 
cole, che fi annoverano , ma non fi 
cultodifcono. Crulc. in Pttor» §.4. 

Delo . Lola dell'Arcipelago, che ora 
dicclì Sdiles , una delle Cicladi ; ed 
ove, fecondo L Mitologi, Latona par- 
torì ad un portato Apollo , e Diana . 
Dant. Purg. io. 1 jo. 

Del poco un poco . Modo proverb. di- 
notante , che Si debbono ufare con 
parlìmonia le cole , delle quali fi ha 
fcarlezza . Crufc. in toc» full. §. r« 

Del senno di poi ne «ono ripiene le 
fosse . Proveib. che fi dice a coloro , 
che dopo'l fatto, dicono quel , che fi 
doveva, o poteva far prima. Crufc in 
$.14. 

Del sicuro. Sicuramente . Del certo • 
Al tcimo. Crulc. in Al firma. 

Del tempo. Cogli aggiunti de' pronomi 
mi» tu» fu» , e limili , lo ItelTo che 
Contemporaneo , o anche Coetaneo - 

BaCC. g. 4. n. 8. Sé dimrflico *con un* 
f Mettiti» del temfo fin, fottuti» di un 
furto . 

Demofoonte. Nella Mitologia è il fi- 
gliuolo di Tefeo, che abbandonò Fil- 
li Regina di Tracia fua innamorata. 
Dant. Par. 19. 101. ) ( Pctr. Tr. Am. 
cap. 1. 

Dente . Con l'Aggiunto eh» meri* pi- 
gliali dal poeta in lignine. d'Invidia * 
o Maldicenza. Dant. Par. 6. 91. 

Dente cavallino. Quell'erba, o pian- 
ta, che anche diedi Cartilagine. Crufc 

in CAjJìlagìn*. 

Denunziamene. Notificamcnto . Noti- 
ficazione. Manifcftametuo . Manìfclta- 
zionc. Crufc. in E*»d» §. 1. 

Deponimento . Depolizione . Depofto . 
Depolito . Difpooimcnto. Crufc. in Dif- 
ftnimtHt» . 

Depre- 
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Deprecativo . Spettante a depreeaz r o» 
ne. Deprecatorio. Pregativo.Cn:ìc. in 

Deb. 

Deretanamente . Dirctanamcnte . Crufc- 
in Direi anamente. 

Derivante. Che deriva . Proveniente . 
Procedente. Diiccndenre . Crufc in 
sili*, e in Pendente §. 

Derivarsi. Derivare . Avere dirivo . 
Dant. Par. 30. 86.) (Petr. Son. 154. 

Derivativo . Che in Aia radice deriva . 
Derivante. Derivato. Crufc in Car- 
name, in PoJTeJfivo y e in Tuo. 

Derogante. Che deroga. Che leva al- 
la cofa il fuo valore . Crufc in Dif- 
penfa §. 3. e in Difpon fanone §. J. 

Descrivibile. Che può deferiti. De- 
icrittibile. Crufc. in DtfoittibUe. 

Despera /.ione. Di; per a/ ione. Crufc in- 
Difperaàtne.. 

Destinatamente. In ragion di dettino. 
Per detonazione . Crufc. in ttuatar 
menti ». 

Determinante. Che determina .. Decre- 
tante . Deliberante . Conilituente . Crufc- 
in {JualitÀ.- 

Detto . In Agnine, di Componimento 
ftudiato , 0 limile . Petr. cariti 4. 9. 
Alzando lei , trt ne' miei detti moro . 
E Son.ii.. Al buon t efior degli mmerofi 
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Diana .Dea de' Gentili, figlia dì Gio- 
ve, e di Latrina, nata a un parto 
. con Apollo.. Dant. Purg. 13.. 173. ) 
(Petr. canz. 10.; Cruic in Batte** 1.17. 
e S. .8. 

Diascolo . Lo lkuoclieDiaicane^ Crufc 

in Dia/f a;; e ., 
DlAVOL PORTA, E DTAVOL RECA'»- Dicci! 

provcibialm. Qualora Ji fpctide, e git- 
ta via più, che non lì conviene > ri- 
mettendoli per l'avvenire al totale ar- 
bitrio della fortuna ► Crufc» in Dènti» 
$ -4- 

Dn bassa conditone-. B.uTo. Vile ; r 
parlandoli di pei fona , Volgare . Ple- 
bea. DI baiU citazione . Bocc g. 
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Dr bella mani ira . In forca d'Aggiun- 
to, Manieralo. Graziofo . Di/involto . 
Bocc. g.8. n. 7. 

Di bruno. Polo avverbialm. A bruno. 
A nero. In abito lugubre. In grama- 
glia. Bocc g. 3. n.7.- 

Di bucato. Aggiunto dato a Panno li- 
no, non ancor ammanito, dopo eh è 
flato in bucato, Bocc g. <?. n. 1. 

Di buona coscienza . In forza d'Ag- 
giunto vale Dabbene .- Timorato di 
Dio. Crufc in Timorato. 

Di buona fé'. Di buonafede. Alla buo- 
na fé ■ In tede, fedelmente ; e vale 
anche Alla buona. Alla femplice. Sem- 
plicemente. Bocc. g. n. 9. e n. io. 

Di buona moneta . Col verbo Patire 
figuratam. vale Corrifpondcre co' por- 
tamenti favorevoli a Chi ci abbia ob- 
bligati. Crufc in Pagar* §.7.. 

Di buon animo . Pofto avverbialm. Di 
buonavoglia. Volentieri. Allegramen- 
te. Crufc. in Buono §.14. 

Di buon cordovano. Modo batTo , det- 
to di Periona, e vale Di robufla com- 
piendone . Di buon nerbo . Ben tarchia- 
to . Crufc. in Cordovano §. f . 

Di buon cuore. Con bontà di cuore . 
Cordialmente ; e vale anche Di buon 
animo. Dant. Par.7. ioj.) ( goec.g. 3. 
n.7.) ( Crufc. in Cuore §.*.. 

Di buone gambe . Col verbo Andare 
vale Far checché ila di buona voglia . 
Far volentieri. Crufc in Andare. 

Di BUON OCCHIO. Col Verbo Mirare , o 

limili, lo Hello, che Lietamente. Vo- 
lentieri . A buona- cera . Di buon 
animo. Cruic. in Occhio §.»l. 

Di buon ora. A buonora. Per tempo. 
Cruic.- in Or* futi. §.7.- 

Di buon pisso. A gran patto. A grand' 
andate. Cruic. in A grand' andare. - 

Di buon volere. Di buonavoglia. Vo- 
lentieri. A grado. Bocc. g. 3. n.7.. . 

Dichiarante. Che dichiara .- Che fpie- 
ga. Spiegante. Efponentc. Crufc irr 

Kemtnctaturm §. 

Dicibilmente. Dicevolmente . Con fa* 
cilità a dirti, labilmente . Crufc in 

Indicibilmente . 

Dì circa, incirca. All' incirca . Di- 
preflo. A un dipreflo. Intorno. In quel 
torno. Crufc in Cimato, 

D* coltello . Col verbo Servire -vale 
L *■ Fare 
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Fare da Scalco. Trinciare. BoccFiloc. 
a. 108. 

Di contanti . In contami . A contami . 
Col pagamento pronto. In moneta fi- 
tetti va. Crine, in Contante §. 1. e $. >. 
Col verbo Pagare rìguratain. vale Ren- 
dere la pariglia . Ricattar/i . Vendi- 
carti. Crufc. in Pagare §. 11. 

Di contrabbando . Pollo avvcrbialin. 
Di l'oppiatto. Furtivamente, rifpetto a 
merci , c cole limili , ch« anche dicefi 
Per ifearriera . Crulc. in Ct»traie.in- 
de §. 

Di contro. Di contra . Dant. Par. 31. 
136.) (Crufc. in Di centra, 

Dicresciminto. Decremento. Diminui- 
rne nto . Minoramcnto . Sccmamcnto . 
Cruic. in Ai!" cxt. -.memo. 

DicResciONt. Voc. ant. Dicrd'cimcnto . 
Declinazione. Dant. Conv. 193. 

Dicuocere. Fare dicozione . Crufc in 
Diteti e . 

Di dentro. In forza di furt. La parte 
interna . Lo interno . Cruic in intu- 
ire. 

Di dì, c di notte. Dì, e notte. A tutt' 
ore. A tutte l'ore. Sempre. Crine, in 
Dì Il Bemb. leti. 4. pait. 6. E 
giorno , e nette , e mattila , e fera , e 
era, t ftmfrt ad altijjìtr.a vtee vi for- 
ge caldini mi , ed innetenttjftmi preghi , t 
il Tati. Ger. Lib. ti. jo. Lti net par- 
tir , iti ntl tornar dil fole Chiama te» 
vece fianca, e prtgd, e fiera, 

Dido. Didone, detta anche Eliù, moglie 
di Sichèo, e fecondo i poeti, Mina mo- 
nta da vedova, ma con infondo fine, 
Mi Enea. Dam. Par. 8. j. j ( Petr. Tr. 
Cali. 

D dosso . DaJiioflb . Dal dolio . Bocc 

g. J. n. 5. Di aeffe gittata/! la fthìavin» . 
Dì e no ite . Lo ffefio che Di dì, e di 

notte. P«tr. Son. jj. 
Dì facile abbordo. Lo flelTo che Di- 

facile accefio. Crufc. in Alberi» $. 1. 
Di facile accesso. AccttTibile. Tratta- 

bile. Affabile. Ch'i alla mano. Crufc. 

in Abbordo {.a. 

Di manco. Laierafmente . A lato . Di 
cofla . Per fianco. Crufc. in Per $. fo. 

Di fitto meticcio . Nel più fervido 
meriggio . Di bel mezzodì . Nel pie- 
no di mezzo giorno . Neil' ora più 
calda . KcJ ferver del gioine . Bocc 
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g. 8. n. ». Avvenne un i) , the ani*» 
io di fitto meriggio fer la centrai» CC. 
Sanazz. cgl. 1. 1. Itene all'ombra degli 
ameni faggi Pafciuto pecorelle , ornai 
the'l Sole Sul mezzo giorno in ir izza i 
ta/ii raggi. 

Di formato . Add. da Diformarc. Crufc 

in Disformate . 
Di gala. Pollo avverbiali!!, vale Fran- 
camente. Alacremente. Allegramente. 

Cruic in Cala §. 3. 
Di galoppo • Col verbo Andare vakGa. 

loppare. Dant.Inf.ix. 1x4.) (Petr.Son. 

6S.) Crufc. in Andare. 
Dicno. Voc lac. Lo fleflb che Dito , 

ma propriam. « detto di Sorta di mi- 

fura. Crufc. in Deirante, 
Digiuno. Sud» Per Lunga privazione di 

cilecche ila. Petr. Son. 197. 
Digiuno . Add. Per Attinente . Arte- 

gntute. Parco. Solaio. Pur. Tr. Anu 

cap. 1. 

Di gran conto . Lo fieflb che D'alto 
altare. Bocc g.9. n. ia. 

Di gran corpo . Che ha grande corpo- 
ratura . Coi pu lento . Crufc in Corpu- 
lento §. 

Di gran cuore. In forza d'Aggiunto » 
io ftello che Intrepido . Coraggiofif- 
fimo . AnimofiiTiino. Magnanimo. Bocc 
g. 6. n-'7j ( Citile in Cuore §. |. 

Di grand' età' . In forza d'Aggiunto > 
k> Ilei!» che Attempato . Vecchio , o 
Molto vecchio. Attcmpatilfimo. Cune, 
in Età §. j. 

Di gran tempo . Porto avvcrbialm. lo 
lìdio che Un pezzo fa , o anche Da 
gran tempo in quà. Di lunga mano . 
Crufc. in Di lune» motto, CÌnTempo§.*,t. 

Digresso. Voc. lat. Add. da Digredire. 
Dant. Par. 19- uf. 

Di grossa pasta. Detto d'Uomo vale 
Grofiblano . Gnocco. Merendone. Ma- 
terialaccio. Bocc g. », n.4. 

Dilaccarii . Dilacerarfi . Sbranarti . Dant. 
Inf. t8. 16. Cos» l piega il Bue. 

Dilaceramento. Dilacerazione. Lace- 
ramento. Scempio. Strazio. Cruic in 

Strazio. , 

Dilagatamente. Alla dilagata . In fu- 
ria. A fiaccacoUo. Cruic in Alla di- 
lagata . 

Dilaniare. Per Dicioccare . Svellere , 
parlandoti di capelli . Bocc Filoc i. 3*3. 

Ife 
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1 fe nen fcjfe fino ♦ t* f»* dtlita- 
rt mani ermi» et» ijlrett» legume legate , 
eli» i avrebbe i fitti bitndi captili Htm- 
tutti , e guafli. 

Dilatare la fidanza. Vie più far cuo- 
re. Accrelcere il coraggio. Dant. Par. 
a», jf. 

Di laudabili maniere. Di maniere lo- 
devoli. Per le lue maniere degno di 
lode. Crufc. in Ricìpient» §. 

Di LAUDtvoLi costumi. Benaccoftoma- 
to . Bencreato . Bocc. g. 4- n. 6. 

Diletic amento . Solleticamento . Solle- 
tico. Diletico. Crufc. in Stiletti amento . 

Dilibr arsi . Lo ftclTo che Dilibiaic . 
Dant. Purg. a*, a. 

Diligentemente. Per Caldi/lì inamente. 
Fer voi oli (li inamente , e limili . Bocc. 
g. 2. n. 6. Diligenttmente da parte Ài 
Cmende , il frego- , che le Scacciato , e 
la bàli* gl* dovtjfe mandare. Diligen- 
temente» Cioè Enìxe. Ex animo . Etiam 
atcjue etiam» 

Dilitica ro • Adii, da Diliticare . Bocc. 
g. f. n. y. 

Dì lunghissimi tempi . In forza d'Ag- 
giunto, lo rteflb che Antichilfimo. Ve. 
tuftiflìmo. Bocc. g. 4* Ubi» 

Dimagrarsi. In fìgnific. di Diminuirli . 
Scemarli. Dant. Ii.f. *4- I4J. 

Di mala fama. Lo fteflb che Infame . 
Diramato , e limili . Crufc. in infa- 
me. , 

Di mala maniera. Pollo» avvcrbialai. 
Malamente. A mal modo. In mal mo- 
do. Crulc. in Sini/ìr amente. 

Di MALA moneta. Col verbo Pagare fi- 
guratam. vale Corrifpondere a chi ha 
beneficato con ingratitudine. Crufc. in 
Pagare §.7. Il Monofin. II. U. ha il 
proverb. £' /* teme il cavai Turco : 
mangiata la biada, dà de' talti al va- 
glie. 

Di mala vogl?a . Porto avverbiali. A 
malincorpo. A malincuore. Malvolen- 
tieri. Crufc. in A maltutorf» , in An- 
dare , e in Stare. 

Di mal cuore . Lo ftelTo che Di mal 
talento. Crufc. in Cuore §.io. 

Di male gambe . Lo fteflb che Dì ma- 
la voglia . Come l' alino accetta la 
foma . Come va la ruota mal' unta . 
Come la bifeia all' incanto. Crufc. in 
Andare* 



DI € 9 

Di mal occhio . Biecamente . Torva* 
mente. A fquarciafaCCO. A frraccialac- 
co. Col vifo arcigno . Crufc. in Mal. 
vedere j e in Occhio $. ^j. 

Di mal pelo. Avere la coda taccata di 
mal pelo vale Eifere maliziofo, e ven- 
dicativo . Bocc. g. 8. n. 7. 

Di mal talento. In forza d'Aggiun- 
to, Milintenzionato. Fello , Cruic. in 
Cuore §. low e in Felle. 

Di malvagio sapore. In forza d'Ag- 
giunto, Dilgulìofiflimo . Ingratiiììmo . 
Bocc. g. i. n. io. Son jolamtnte non 
fon» da cofa alt una, ma fon» di mal- 
vagio f a fiore. 

Dimandar per dio . Limo/ìnare . Men- 
dicare. Andare all'accatto. Dant. Par. 
28. 8?. 

Dimandato. Sud. La cofa dimandata . 

Bocc. Amet. 73. 
Dì maniere laudevoli . Dì laudabil 

maniere. Di laudcvoli coflumi . Bocc. 

g.f. n.7. 

Dimani l'altro. Doman l'altro. PosJo- 
manc. Non domane, ma il di fcguoi 
te a domane. Crufc. in Doman l'ale, 0. 
Poserai è voce provenzale. 

Dì mano in mano. A più a più . Vie 
più. Sempre più. Crufc. in A più a, 
pia. 

Dimattina. Domattina. Domane. Bocc. 

Tef. 10. j»o. 
Dimesso . Per Condonato . Rilafciato . 

Dant. Par. y. y?„ 
Dimettere. Per Concedere. Dant. Inf. 

*?• if. 

Di mezza età*. In forza d'Aggiunto 
vale Tra vecchio , e giovane . Boce. 
g. 2. n. 2.; ( Crufc. in EtÀ §. 2. 

Di mezza notte . Quando la notte è 
al mezzo. Nel mezzo della notte. A 
mezza nette. Dant. Purg. ifik '4. 

Di mezza taglia . In forza d'Aggiun- 
to vale Tra grande, e piccolo. Ciufc. 
in Taglia §.y. 

Di MINACCE NON TEMERE , DI PROMES- 
SE non godere . E vale Che non 
fempre le minacce ; E non fempre le 
promeffe hanno il loro effetto . Crufc. 
in Minaccia §. 

Diminutivo. Diminutivo. Crufc. in Di- 
minutivo . 

Di mira . Col verbo figliar» vale 
Aver mìo 1" occhio , • l'auenzior.c a 
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a co fa particolare; e trattandoli di Per- 
fona, s'intende per Io più in malapar- 
re> cioè per nuocere. Crufc. in Piglia- 
re §.40. 

Di MOMENTO IN MOMENTO . Di punto 

in punto. Tratto tratto. Crufc. in Trat- 
te tratte.. 

Di' negri. Lo licito che Giorni infaulìi. 
Petr. Son.z84. 

Di nottetempo . Nel tempo della not- 
te. Nottetempo. Crufc. in TV»;/» §.47.. 

Dio FA GLI UOMINI , ED ESSI s'APPAJA- 

no . E vale, che La fomlglianza de' 
coftumi fa che gli uomini tra di fe fi 
accodino , e contraggano il vincolo 
dell'amicizia. Crufc. in Uomo §.f7. 

Diume'de. Re di Etolia , e dopo Achil- 
le, ed Ajace, il più valoroio de' Gre- 
ci, che combatterono contro. Tro/a .. 
Petr. Tr. Fani. cap. a. 

Di palo in frasca. Col verbo. Saltare 

0 Umili , vale Andare d'una cofa in 
altra fenza propofìto. Crufc. in Frafc* 
§.7. e in Pale §.$. 

Di pari consentimento • Poflo* avver- 
biali^ Di concerto . D'accordo . Di 
piena concordia . Unanimemente .Bocc. 
g. 1. a. 6. 

Di parte . In forza d'Aggiunto vale 

Partigiano . Pattitante .. Faiienafio . 

Dant. Par. 9. 19. 
Dipartirsi. In Agnine, di Dilli migliarli. 

Variare dall'altro» ce Dant. Par. 8.130. 
Di passaggio. Incidentemente. Pertran- 

f Ito. Alla sfuggirà. Crufc. in Pajfo §.97. 
Di patto. Di bel patto. Di patto fatto. 

Concertatamenre. Di concerto.. Dant. 

Con v. ir. 

Di penna. Col verbo Z>*r» Dipennare » 

Scancellare. Calfare . Crufc. in Dare. 
Di petto. Col verbo Dare Impellere . 

Urtare. Dar d'urto. Crufc. in Dare. 
Di piana concordia . Di concordia . 

Concordevolmente. D'accordo. D'ac- 

cordiflìmo. b .ce. Amet. 87- 
Di piano patto.. Di patto e foretto. Con 

patto efeguibile , e adempibile . Bocc 

1 i loc. 1. 99. 

Di piatto. Col verbo Dare o limili va- 
le Percuotere colla parte piatta dell'ar- 
mi , e non col taglio , nè con la pun- 
ta ; ciò che fi tifa per lo più fare per 
ignominia. Crufc. in Dare. 

Dtr PICCOLA; LAVATURA. . Che dcUQ di 
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per fona idiota, o limili vale Di corto 
intendimento. Di leggier portata . Che 
ha poco fale in zucca. Bocc. g. 7. n.j. 

Di piccolo affare , Di balta mano. Di 
poco conto . Di niun conto . Bocc. 
g. 1. n.7.) (Crufc. in Di bufa mano. 

Di piglio. Col verbo Dare vale Piglia- 
re ri folutameiite, e con preltezza ; e 
figuiatam.è anche detto del Comincia, 
re a fare alcuna cola. Crufc. in Dare. 

Dipinta gente .. Il poeta qui parla degl' 
Ipocriti, la bontà de' quali non è ve- 
ra, ma tutu confile nell'apparenza .. 
Dant. Inf. xj. ;8. 

Dipinto di pietà'. Pietofo in apparen- 
za. Che appar pietofo. Petr. Son. in. 

Dipinto di primavera. Detto poetfcaiii.. 
e vale Smaltato di erbe, e di noti . 
Dant. Par. 3: 63.. 

Di poca forza. In vìa d'Aggiunto va- 
le Debole. Spoltato. Fiacco. Crufc in 

D*b»lc add. 

Di poca importanza . In forza d'Ag- 
giunto vale Minuto . Baife . Che non 
monta. Che non rileva. Crufc. in Me- 
ttevate add. 

Di poc' animo. Di poco animo . Crufc 
in Animo §.11. 

Di poche tavole . Lo fteito che Di plc- 
col affare. Di poco momento . Di po- 
ca importanza. Crufc. in Tavela%. 14.. 

Di poco- Per Da poco tempo . Dant- 
Inf. 9. ay. 

Di poco animo. Codardo. Timido. Pu- 
iillanimo. Crufc. in Pufill.mime. 

Di poco momento . Di poche tavole . 
Di poca impouanza . Cruicin Lieve**.. 

Di povero cuore. Di poco animo. Pu- 
fillanimo. Crufc. in Cuere §.43. 

Di prima notte. A prima notte . Sul 
principio della notte.. Dant Purg.f. 37. 

Di prima presa-. Porto avvcrbialm. va- 
le Nel primo incontro. A prima vifta. 
A prima fronte A prima, giunta. . 
Crufc. in Prefa §. ij. 

Di prima vista. A prima vifta.' A pri- 
ma giunta . Di prima giunca. Crufc 
in Vìfla §. ti.. 

Di primo tratto. Polio avvcrbialm. Di 
tratto. In fui primo. Crufc in Di trot- 
ter e in Tratte %. li.. 

Dì principio. Da principio. A princi- 
pio. Crufc. pref. alle Giunte.. 

Dt punta . Col yerbe* Z>*/* vale Ferire: 
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colla punta. Trafiggere. Crufc in ZUre. 
T>i punto in punto. Di momento in 

momento . Tratto tratto . Crufc. in 

Trair» tratti. 
Di qua dal passo. Da quella parte d" 

onde li fa il patto. Alle mode . Petr. 

Sen. iy. 

Di qua', e di la*. Col verbo Andar» 
vale Andare per tutte le parti. Crufc 
in Andar», Noi abbiamo a tal propo- 
sto una novelletta. Lo ioppo dimandò 
al Gobbo fe portava alcuna cofa di 
nuovo; e 1 Gobbo rifpoi'e, che nulla, 
ma che più to'io la ricerca faceva egli 
a chi andava di qua > e di là . 

Di quel , ch'un va cercando. Col 
verbo Dare vale in modo ballò Morti- 
ficare altrui nella fotma, ch'e' merita. 
Crufc. in Dan. 

Di quel modo. Tal, e quale . Di fimil 
forma. In su quel fare. Danr. Inf.jx. 
114. 

Dire a braccia. Dire fenza prepara- 
mento, e lludio . Dire fenza imparare 
a mente. Crufc. in A trarci». 

Dire alla figliuola, perche' la nuo- 
ra intenda. Parlare con uno, e fin- 
gere di parlare con un aitro , affinchè 
il primo indirettamente intenda. Crufc. 
in Nuora § ove non dice altro» fenon 

che Chi ha a inttnàtr» intenda. 

Dire il paternostro della bertuccia. 
Vale figuratali. Bcilemmiire . Maledi- 
re, O limili. Crufc. in Paterno/Ire $.1. 

Dire in segreto. Comunicale con fe. 
gretezza. Crufc. in Secret* §.6. 

Dire testimonianza. Teltimoniare. Te- 
rrificare. Attcitore. Bocc. g. 1. n. 1. 

Dire un pensiero. Dire cofa, che paffi 
per la mente . Bocc. g. 1. n. 1. 

Dire a uno il padre del porro. Va- 
le Riprendere altrui, o Accularlo alla 
libera. Crufc. in Porre §.8. 

Dirttta . Avverb. Dirittamente. Dritta- 
mente. Al diritto» Al diitto . Bocc. 
Amet. 44- 

Disabrellirsi . Levar da fe l'abbellimen- 
to. Diiadornarlì. Dif^bbigliaiu". Dant. 
Conv. 

"Disanimato . Per Ch* è fenz' anima . 
Dant. Purg. ij. 13?. 

X>i santa ragione. Modo baffo, che vale 
Grandemente . Acremente; e diedi pro- 
zio di limonate . Bocc. g. 6, tu 9. 
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Disavvenenza . Contr. di Avvenenza , 
Dilavvcnentezza. Deformità. Sgrazia- 
taggine. Crufc. in Difgr^ia §.ó. 

DiSbiAVATo. Sbiavato . Sbiadato . Ag- 
giunto dato a Colore. Bocc g. 8. n.x. 

Discendere. Per Devenire, o Pallare ad 
altro. Bocc. g. 1. n. ». ;/ difender» og- 
limai agli avvenimenti , e agli otti de» 
gli uomini non fi dovrà disdire. 

Di SCHIATTA DI CAN BOTOLO. DettO IO 

geigo di Chi è vendicativo; che an- 
che dictfi Di mal pelo. Bocc. g. 7. n. 10. 
Dischiavarsi. Dischiuderli . Dant. Par. 
z. 24. 

Discompagnare . Scompagnare . Crufc 

in Difchitrar» §• I. 

Disconvenirsi . Sconvenirli . Difdir. 

fi . Non affarìi . EiTere indecente , 

Dant. lnf.is.6i.) ( Pctr. Son. 4?. E 

cinz. 31. t. 
Discoprire . Per Inventare . Trovare . 

Dant. lnf.i*. 138. E Niccolò , the la. 

cojluma ritta, Del gare/ano prima difea- 

forfè. 

Discorarsi . Scorarli . Difcoraggiarfi . 
Bocc. Tef.8. iis». 

Discorrente . Che difeorre . Che tien 
d:fcorfo. Ragionante. Parlante. Crufc 
in Cap annetta. 

Discorrimento . Per Commovimento . 
Commozione . Alterazione . Dant. Conv. 
»8. Per Sedizione. Sollevazione. Tu- 
multo. Bocc g. 1. n.t. 

Disdetta . Col verbo Far» vale Dir dì 
no . Diffentirc . Ricufare . Rifiutare . 
Bocc. Filoc. I, IO. Non fece il valor»/» 
giovane di/detta a ti fatta imprtfa. E 
cosi pure Senza di/detta vale Senza ri- 
pugnanza. Senza farli molto pregare. 
Bocc. Amet. a». La quale ubbidendo feto- 
x.» alcun» dì f detta , Itera coti cominci* 
a dire. 

Disecco. Difeccato. Alido. Crufc. in 
Alido. 

Disegnare colla mente . Concepire . 
Idearti. Immaginarli. Rapprefcntarli al 
vivo un oggetto . Petr. canz. }o. j. 

Di seguito. In feguito. Seguitamcnte . 

Crufc. in Seguir amente. 

Diserto . Per Privato. Spogliato. De- 
nudato. Dant. Inf. i(«, j8. 

Disfatto. Per Derelitto. Abbandonato 
d'a/'uto. Lafciato nelle pelle. Dant. 
lnf.8. ioo. 

DlSFIO- 
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Disfiorare. Per Torre al fiore la fin 

bellezza. Dant. Purg. 7. tor. 
Disfrancare . Per Privare di liberta . 

Dant. Pir. 7. 79. 
DisctuGNLRE . Per Disgiogare. Levare il 

giogo. Crulc. in Atf rogar*. 
Disgravarsi. Sgravatili Sollevarti dal 

pelo. Alleggerirli. Dant. Inf.30. i-h. 
Disgrevare. Disgravate. Crulc. in £)//- 

Di^GirARUAf! e . Sgitvdare. Danr. Conv. 
Li simil roxMA. Simile. Simigliarne . 

Di quel modo . D' un modo . Crufc. 

in Ce» ferine. 

Delegarsi. Magarli . Sciorfi . Dant. Purg. 
17. no. 

Dissecarsi da colpa . Scolpirli . Dl- 

icolparh. Danr. Purg. 17. 110. 
Dìsu ogare. Dislogare . Crulc. in Dis- 

legtre . 

Dismisura . Per Ludo. Scialacquo. Pom- 
pa . Danr. Inf. 16. 74» 

Di soglia in soglia . Lo (redo che Di 
grado in grado. Dant. Par. j. 80. 

Dispariio . Add- da Dilparire . Djnt. 
JnLn. m<. 

Disparmente. Coti difparità. In difpa- 
ri . Dant. Purg. 1 1. 18. 

Disti acek e . Per nome, che col verbo 
D*r* vak lo Hello, che Onta . Bocc. 
g.4- d.j. 

Dispiegarsi. Spiegarli. Diftenderlì. Danr. 

Purg. 33. 116. 
Dispogliare. Parlandoli degli Alberi , 

lo lidio che Disfogliare. Sfrondare . 

Dant. Par. 18. 117. 
Disponente. Che difponc. Dant. Conv. 

140. 

Pisponitore. Veibal. male. Che difpo- 
nc Dant. Conv. 73. 

Disposarsi. Spoltrii. Dant. Conv. 69. 

Disposto. Per Adegnato . Deputato, e 
limili. Dant. Purg. 20. 100. 

Dispregevole. Per Frivolo. Infuflìlren- 
ICi e limili. Petr. Uom. fam. 

Disprcgi ante • Clic duprcgia. Crufc. in 

Diffricfe. 

Disprezzativo. Significativo di difprcz- 
zo . Atto a deprezzare . Avvilitivo . 
Crulc. in Romitcnzule, 

Disprigionato. Add. da Difprigìonare. 
Bocr. Tef.a. 78. 

Disput NARE. Spumare. Recidere i pru- 
ni. Tagliarci pruni. Crufc in Spmntrt. 
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Disserrarsi . Per DifprigiortirfT . Dant. 

Par. xj. 40.) (Pctr. Son. tu. 
Dissimigliarsi . Eifcre , o Farli diflimi- 

Ic. Dant. Conv. 97. 
Dis temprare . Sincop. di Diltempcrare . 

Craic. in DifitMptrm*, 
Disteso. In forza di ùilr. Per Luogo 

fpaziofo. Danr. Par. t. 8. 
Distinguente . Che diftingue . Dant. 

Conv. ; jo. 

Distretto. Su(r. In lìgnific di Angu- 
ria di cole. Gran bilogno. Neccllìtà . 
Dant. Purg. 4. 99. 

Distrutto. Per Dannato. Prefcito. Per- 
duto per fempre. Dant. Inf.j». 79. 

Di sua mano. Col verbo f*re lo llcflo 
che A lue mani . Pctr. canz. 4. % . 

Di sua testa . In fo za d" avverb. Di 
propiia intenzione. A capriccio. Crufc. 
in A entricele. 

Disvestito . Add. da Disvcflire . Dant. 
Par. 1. 94. 

Diviluppare dal mondo . Secondo il 
poeta, Torre dal mondo. Tor di terra. 
Tor di vita. Uccidere. Dant. Par. ir. 

Disviticchiare. Per Disviluppar colla 
vita, o Dillinguere bene coli' occhio . 
Dilcernere. Danr. Purg. to. 118. 

Disunarsi. Partirli dall'unità. Dant. Par. 
13. %6. 

Disunitamente. Contr. di Unitamente. 
Separatamente . A parte a parte. In 
quà, e 'n là. Crufc. in Sptrtumtnte, c 
in Spurtatan.cntt . 

Dì tuita forza. Con tutra la forza . 

A tutta portanza . A più non pollo. A 

balìa lena. Danr. Purg. 3 z. iij. j (Crufc. 

in A tut/s ptf.wz.*, e in Fe>i* $.6. 
Di tutto 'l senno. Cornutto '1 fenno. 

Daddovcrillimo. Dant. Inf. 8. j. 
Divallarsi. Scendere in vrIIc . Dant. 

Inf. 16. 92. 
Divellere. Svellere. Sveglicrc. Disve- 

glicre. Dant. Par. 17. ?8.) ( Crufc. in 

Divrg/iere. 

Divellersi. Per Dipartirli. Dant, Tnf. 
34. 100. 

Di ver ponente. Dalle parti occidenta- 
li. Dant. Inf. 19. £3. 

Diversifico. Divcrfo. Differente. Dif- 
forme. Diflimile. Vario. Crufc. in Con- 
tìnue §*|, 

Divi amento. Sviamento. Svagamento . 

Sto- 
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Stoglìmento . Stornamente . Fraltorni- 
mento. Crufc in bijlràvmt. 

Diviato. Avverb. Diviatamente. A re- 
cifa. Crufc. in A reti fa , 

Divimarsi. Srioglierfi da' vimi. Slegar- 
li. Dislegarfi. Dant. Par. 19. }6. 

Divino. Qui in fignific. di Rapidirtìmo. 
VclociiTimo. Danr. Par. 2C. 18. 

Dì voglia. Pofto avverbialm. Volentie- 
ri ; e lo fteflb che Di buona voglia . 
Bocc. g.7. n. 1. 

Dì volata. Lo fleUo che Di volo. Crufc. 
in Votata $. 

Di volo . Figuratam. vale In un atti- 
mo. In un fubito. Tofto torio. Crufc. 
in Vd» §. r. 

Diurno. Per Cotidiano . Quotidiano . 
Bocc. g. ». n. 6. 
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Doagio. Duagio. Crufc. in Duagio. 
D'ogn'erba fascio. Col verbo Fa- 
re vale Vivere alla fcapcftrata > fenza 
punto diftinguerc -fra bene , e male » 
Crul'c. in Erta §.9. 
D'ogni patta. -Di qualfivoglia genere . 

D'ogni ragione. Bocc. g.*». n. j. 
D'ogni lana un peso. Col verbo Fari 
vale Fare Ogni fona di ribalderia, fen> 
n riguardo veni no . Crufc. in Lana 
§. ». 

D* ogni tempo. Potrò avverbialm.'Io flef- 
fo che Al continuo. Di continuo. Sem- 
pre. Crufc. in Ttmfo $.48. 

Dolente a morte. Dolentiflìmo . Do- 
lente lopra mil'ura. E;CC g.4- n. 1. 

Dolente sopramisura . Dolentiflìmo . 
Bore. g. f. tì. 7. 

Domabile. Domevole. Crufc. in 



D R 7 j 

della feconda Gerarchia. Dant. Par. »8. 

Donatista. Eretico feguace di Donato. 

Petr. cron. 19. 
Donato. Add. Per Dato . Bocc. Te£,i. 

141. 

Donna del cielo. Dal poeta intended 
la Beata Vergine Noftra Donna . Mar 
donna. Dant. Par. ij. 106. 

Donna di Provincie . Dal poeta interi- 
defi l'Italia antica. Dant. Purg.rf. 78. 

Donne, e oche tienne poche. La Cru- 
fca dice ell'er quefto un proverbio chia- 
ro. Crufc. in Oca §.s. 

Doppio . Per Più grande delia metà . 
Dant. Inf. 13. 10. 

Doppio . Per Di due forte. Petr. Son. 
161. 

Dopplicato. Vocanr. Duplicato. Bocc* 
Tef. 1. 141. 

Dorato . Per Aggiunto a forra di Man- 
tello del cavallo, 0 del mulo . Crufe. 
m Ba/n. 

D'ordinario. Ordinariamente. Per l'or- 
dinario. Crufc. in Ordinari» $.4. 

Dormirsi. Che anche diedi Dormire a 
fuei tonni . Bocc. g. a. n. r. 

Dosso d' Italia. Gli Apenninl . Danc» 
Purg. 10. 8$. 

Dottorevole . Lo ftefto che Dottorale.' 
Crulc. in Dotttrtvolmentt. 

DoTTRi MENTO . Sincop. di Dottrinamen- 
tO. Crufc, Hi Dar, ,n amento $. 
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Domano ati vo. Che importa domanda . 

Crutc. in iiHnlt. * 
Domarsi. Domar fe fleflo, e le fue paf- 

fiom. Petr. Tr. Am. cap.j. Or in otto 

fcrv'tt fe jleffm doma . 

Domineddio non paga il sabato . £ 
vale che Per quanto s'indugi la puni- 
zione , non pertanto dal colpevole non 
può fuggir/i. Crufc. in Pagar, §. r. 

Dominazioni. Primo coro degli Angeli 



Dkaghignazzo. Nome fìnto di un De- 
monio. Dant. Inf. ti. tu. eu, 7*. 
Dretto. Voc. ant. Add. Dritto . Bocc 

Tef. 11. f7- 
Drezzarsi. Voc. ant. Drizzarli . Dant. 
Inf. 1. 115.) il Trinino ha pur que- 
fto vocab. nell'Ini. Lib. 
Drizzare. Dirizzare. Crufc. in JDrrix- 
zart. 
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Duce' a. Duchea. Crufc. in Hutht». 
Duna bolla un canchero . Col 
verbo Tart vale Di un piccolo «Mor- 
dine farne un grandiflimo . .Crufc. in 
F4«; in Bàtlm e in Ctnchtrt $.4- 
D'una lancia uno zipolo . Col verbo 
j*r# vale Di grande ridurre a piccolo. 
Crufc. in liwtt in Unti* $.11. e in 

Ziptlo §» 

D'un modo . Add. Ch'è fullo fteffi» an- 
dare. Ch'è fullo fieno piede. Ch'c 
dello fieno fare. Simile. Tal , e qua- 
le. Dant, Par. j. *o. e 4* a. c «. 
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JD'uM peso. Add. Dipefo eguale. Equi- 
ponderante. Dant. Par. ir. 71- 

Dura madre. .Con quello nome chia- 
mano gli Anatomici quella citeriore 
Meninge, che vette il cervello , a di- 
ttinzione della Meninge interiore , la 
quale dicono Pia madre . Crufc. in 
M*drt §. 6. 

Dorazzo. Antica città della Turchia Eu- 
ropèa, fituata nell'Albania.. Dant. Par. 
é. 6f. 

Duro . Per Difficile . Dant. Inf. r. 4. 

Doro d' età' . Vale lo fi eflb che Adul- 
to. Contr. dell'Adolescente , il quale 
dicefi Tenero di età . Crufc in Dun 
% 8. 

Duro di bocca . Detto di Cavallo , che 
non cura il morfo; il quale anche di- 
cefi Bocchiduro. Crufc. in D»» 




RAC- 



RACCOLTA 

ni TTJTT E 

le: vocr SCOPERTE sul vocabolario- 
ultimo della Crusca, 

E Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio, e Petrarca.- 
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bbro • In forza diAggiun- E C> 

to, e detto qui Della 

parola, ha il Agnine. TjcCEUo. In forza di fuft. lo iìcuV 
di Stolto, o di Con- JC# che Altezza. Dant. Par.»?- 141. 
veniente ad ubbriaco . Eccetera». Modo efpfeflìvo di Retieen- 
Dant; Inf.17. 9f. za , ufato per abbreviatura ; ovvero 

Ebreo. Per Lo ftcflbche Pretermiffione,. che fi fa da chi (cri- 
Ebraico-. Crnfc in Cherubino. ve. Crufc. in Ctttrm §. ». 
Ebro. Lo flefio che lbèro, uno de'prin-- Eccettuativo. Eccertivo. Che dà ecce- 
cipali fiumi della Spagna . Pctr. Tu- zionc. Crufc. in s* ma, e in 
lemp. e Son. 1 j 7, Eccitabile. Che Ita ad eccitazione. 

Che pub eccitarti. Crufc. in /«#«//*- 
bìU. 

EcctiSSARE neli. obblIo . Detto dell' 
Ufcìre affatto della memoria di chec- 
ché fia. Dant. Par. 10. 60. 
\ Ecco . Eco . Nella Mitologia è Quella 
, brillili ma giovane, che perduta dietro 

al> bello, efuperbo Narcifo, confumoffi 
K a d'amor 
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d jmor talmente , che non reftò di lei 
altro» che la voce, la quale rifpoRde 
ancora alle grida altmi da' falU , e dal- 
le fpelonche. Dant. Purg. ix. 12. 
Ecuba. Nella Mitologia è la moglie dì 
Piiamo Re di Troja, che disperata per 
la uccilìone del marito, e del figliuo- 
lo Polidoro, e per la rovina di Tro/a, 
fi converti in una cagna . Danc InL 
30. 16. 
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Edipo. Nella Mitologia è quel Re di 
Tebe, che fu figlio, e indi marito 
di Giocato , da cui ebbe EteocJe , e 
Polinice. Petr. Tr. 
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■Citabile. Dicibile. Dicevole . Crufc. 
Ju# in Jntfttiih. Quindi il Magai. Ictt. 

Evvi tgti MlcunnefMbiUprtpejlxjon* trite. 
Effettivo. In fìgnific. di Reale, e par 

landofi dì Moneta, Spiccio . Numera- 

to. Grufa in A tomuntè. 
Effettore. Verbal. mafe. Che effettua; 

cd'c voce quella , che pare pofla cf- 

icre fiata didotta l'altra Efftttrit ty che 

iegiflrata fui Vocab. tanto più che Ef- 

fttror* leggefi preffo il Galil. dif.Capr. 
Effettuato. Add. da Effettuare . Pollo 

in effettuazione. Meflb ad effetto. Efc- 

guito. Crufc. in AnnUnte. 
Effettuzzo. Dim. di Effetto. Piccoli 

effetto. Bocc. g. 5. n.4. 
JEffigiamento. Formazione dell'effìgie. 

Figuramelo. Figurazione. Crufc. in 

StMtnfu. 

Etfiml&a . Efimexa. Cruic. in i/mera. 
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Egeo. Secondo la Geografia antica» 
quel Mare, che ora fi dice Arcipela- 
go. Petr. Tr. Ani. cap. 4. 
Egeria. Prcfio i poeti Quella Ninfa , 
cui facevanfi facrificj per le donne 
gravide , acciocché ottcnc/Tero felice 
parto , e puerperio . Petr. Tr. Am. 
cap» x. 

Egìna. Nome antico d'un Ifolctta poco 
lontana dalla Morèa. Dant.Inf.x9. y*.) 
( Bocc. g. x. n. 7. 

Egisto. Nella Mitologia il figlio natura- 
le di Tieiie, che creduto morto , do- 
po edere fiato efpofto da bambino ne' 
bofehi, perchè vi periffe, mirabilmen- 
te educato , e indi a fuo tempo uici- 
to , uccife poi Agamennone tìglio d' 
Atreo, nemico capital di fuo padre , 
guadagnatofi per far ciò , Io fpirito , 
e l'aflifrenza della di lui moglie Cli- 
tenneflra . Petr. Tr. Am. cap. 3. ESon. 
Si» 

Egittico . Add. Di Egitto . Egiziano ► 
Egìzio. Bocc. Amet.4f. 

Egitto. Paefe celebre d'Affrica, che di- 
videfi in Superiore, e Inferiore , e in 
Parte di mezzo . La parte inferiore fi 
eftende fino al Cairo; ìa parte di mez- 
zo dal Cairo a Bcnefonef , e la parte 
ftipenore comprende l'antica Tcbaidc». 
Dant. Purg. 2. 48. ) ( Bocc. g. x. n.n 

Egiziaco. Per Aggiunto dato a Giorno 
inlaufto, e maravigliofo detto anche 
Oziaco. Crufc. in Oziate. 

Egizio. Di Egitto. Egittico. Crufc. in 

Jtre%lifitt, e in M*mm*incto. 

Egli e' il mal sordo o^uel , che non 
TUOI udire. E fi dice di Chi fa vi- 
lla di non udire, per non attendere a 
fare ciò , che gii è detto. Crufc in 
S$r4c 

Egli e' meclio cadere dalle five- 

STRE , CHE DAL TETTO. E vale Che- 

de 1 due mali meglio è fempre fcc- 
ghere il minore . Crufc. in c*i*ri 
§. ij». 

Egli e' meglio cader dal pie* , CHE 
balla vetta. Modo proverb. Che C\ 

ula 
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ufa pure per conlìgliare altrui ad eleg- 
gere de' mali, che non fi pollono canfa- 
re, il meno nocivo. Ciufc.in i'rtra 

EcLI E' MEGLIO ESSER CAPO DI GATTA > 

che coda di lione . Provcrb. dino- 
tante, Eller meglio il maggior tra i 
pìccoli , che il minor ira i grandi . 
Crufc. in Coda *L io. Dice tlunut.vit. 
che C . io Cefare effondo fuIl'Alpi in un 
picciolo Caficllo diffe penfierofo Mal- 
dm bic tfft primut <\nam Remi ftcuudus. 

Ioli e' meglio oggi un uovo» che do- 
mane una gallina. E vale eli e r me- 
glio Aver poco, ma con certezza, che 
molto, ma con dubbiezza . Crufc. in 

Volo H Monofin. Fio/, ferm. U.u'. 

fa menzione de proverbi limili Meglio 
un prclente y che due futuri . Meglio 
un tieni tieni, che dieci piglia piglia; 
ed altri* 

Egli e meglio un magro* accordo , 

CHE UNA GRASSA SENTENZA . E vale 

Che le liti arTorbifcon tutto , e che 
coi foli componimenti s'ottiene qual- 
che cofa; e che all'ultimo degli ultimi 
è meglio qualche cofa , che niente . 
Crufc. in Aturdt $. j» 

Egli e' meglio pincione in mano , 
che tordo in FRASCA* . E vale Elfer 
meglio il poco, e ficuro, che il mol- 
to, e incerto. Crufc. in Pirtiono è» 

Ecli e' pii? fastidioso di una mosca». 
Si dice di Perfora molto nojofa. Crufc. 
in Mofc* §. 8. 

Egli non si grida mai al lupo, ch'ei 
non- sia in paese ■ E vale Che non fi 
dice inai pubblicamente una cofa d* 
uno, ch'ella non fia, o vera, o pref- 
fo che vera . Crufc. in Lupo §. r. 

Egli non e' ancora andato a letto 

CHI HA AVER. LA MALA NOTTE. Pro- 

verb. che fi dice per minacciare, cpro- 
nolìicare altrui male. Crufc. in N$r/»\u 

Egli va più' d'un asino a mercato-. 
Dicefi contri Chi crcde-efTcrvi una co- 
fa unica al mondo. Cai le. \n.ifino §.i4. 

Egli non si può avere il mele senza 
le mosche. Simile all'altro . Chi ha 
capre ha corna. Crufc in Ktfta g. b 

Egli . Non quelli foli fopraddetti , ma 
moltiflìmi altri fono gli avverbiali, for- 
mati dalla particella Etti ovvero E* 
fparfi nel Vocabolario, eoe or lafciamo 
per brevità . 
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Egualità' prima . Detto di Dio, in cui 
lolo tutto è perfettamente eguale * 
Dant. Par. iy. £± 



E L 

ELa'tO. Voc. lat. Levato su . Solleva- 
to; e fi gu rat. mi. Infuperbito . Super- 
bo. Altiero. Eocc. Tef.7. a 7. 
Elba . Nome di un Gran fiume nell' Ale- 
magna ; ma qui parlali lotto tal nome 
d'un lfolctta nel mar di Tofcana . Peti. 
Son.n. 

Eiena. Nella Mitologia è la belliifima 
riglia di Leda, e di Giove trasforma- 
to in Cigno, che fpofata da Menelao 
Re di Sparta, 'e rapita poi da Paride, 
fu cagione di fatale guerra, e dell'in*- 
ccndio di Troja . Dant. Inf. y_. 64 ) 
( Pctr. Tr. Ai», cap. ìt 

Elettra . Nella Mitologia è la figlia di 
Agamennone, e di Clitenneftra , eh- 
non potendoli dar pare dell' uccifo fu» 
padre per opera dell'impudica moglie, 
e dell' adultero Egitto , tanto operò 
con Orcl. l e fuo fratello , che ne vide 
la vendetta coll'ammazzamento d'amen- 
due i colpevoli. Dant. Inf. 4. ut. 

Eli. Parola ebraica elprimente il nome 
di Dio. Dant. Par. 16. i}6. 

Elice. Lo Hello che Elee . Ilice. Bocc. 
Tef. 11. xj. Sotto tal nome, derivata» 
mente dal Li. lulUti viene anche l' 
Orfa Maggiore ; coftcllazione fetterv> 
trionalc. Danr. Purg. ly. ij i. In am- 
bedue quelli lignificati fu pure ufata 
tal voce dal Sanazz. nell'Arcad. egl. 6± 
Lii ed egl. 10. 166. 

Elico'na . Monte delle Mufe celebratif- 
fimo da' poeti, vicino a quel di Par- 
nafo, detto oggi Zagara. Dant. Purg» 
19. 40. ) (Ptìtr. canz.y. 

Elisio. Luogo lieliziolìflìmo.- ove fecon- 
do i poeti, andavano ad abitare dopa 
la morte l'anime di coloro , eh' erano 
■•iltuti al mondo virtuofamente. Danr. 
Par. iy. i_z. L' Arioflo nel prolog. de' 
Suppof. ne fa diligente , e non breve 
descrizione, che comincia Lucca ì m/i' 
altro mtndcy ov'uom qui morf Vìvo no- 
vi IU vif»i $ b* none Eliji» . 

Elle- 
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Elleboro bianco . Quella fona di Elle- 
boro, che dicefi anche Condili. Crufc.. 
in etniifi. 

Ellesponto.. Stretto di mare tra 1 Alia,, 
e l'Europa, è quello*, che ora dicefi 
l Dardanelli . Dant. Purg, tii. 7»- 
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Fiulgente. Aggiunto- dato dagli Ana- 
tomici a quelle Arterie, che recano 
il fargue a i Reni, e a quelle Vene , 
che riportano quello, ch'c luperfluo. 
alla Cava. Crufc. in Rene $. a. 
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ragionare. Cominciare II ragionamen- 
to. Bocc. Fi loc.- 
Entrare in valigia . In modo biffo 
Montar fulla bica . Adirarti . Piglia- 
re il bufonchiello . Crufc. in Miti* 
Ri- 
entrare per la porta . Figwatam. 
vale Aiìumer le cofe con l'ordine lo- 
ro. Tor le cofe dal fuo giudo princi- 
pio. Principiar rettamente . Crufc. in 

FcrtA §. 4.. 

Entrare troppo in la' .. Inoltrarti do- 
ve non tocca. Volerne faper troppo •• 
Volerne troppo». Crufc. in Li §.*. 
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£* ncela no . Secondo le favole, Gi- 
t gante figlio di Titano, e della Ter- 
ra, che congiurato contro Giove , fu 
da dio fulminato, e condannato a Sog- 
giacere al monte Etna. Petr.Tr. Catt. 
e pere* il Salvìni nell'Opp. k't mente 
di tre te/fe, ev e di EnceUde La ftp ot- 
tura. Monte di tre tette; quindi Tri- 
natria la Sicilia.. 
Ene'a . Il figlio, di Anchife , e- di Vene- 
re, fuggitivo da Troja , e che piantò 
fede in Italia, celebratilTìmo dai poe- 
ti. Dant. Inf. ». 3».) fPetr. Son. 154. 
Eneida. Celebre poema di Virgilio, che 
tratta de i fatti di Enea . Dant. Purg. 
ai; 9f- 

Enfaticamente . Con enfàfi . In ma- 
niera enfatica. Crufc. in ff fonema. 

Enfatico . Spettante ad Enfaii. Che In 
dell' enfafì. Crufc. in Enfef.. 

Enigmaticamente . In modo enigma» 
tico Per enigma.. Crufc in Arruf- 
fare $. 

Entrare in parole. Metterli a discor- 
rere. Principiare a parlare. Bocc. g. 8. 
n. 8. 

Entrare in pensiero ■ Metterfi a peti- 
fare. Impenfieririi . Bocc. g. 9 n. 7. 
Entrare in ragionamento . Metter/] a 



^»olo. Nome proprio appretto i Poeti r- 
ua. e Pagani del Dio de* venti , det- 
to anche. Re de' venti . Danu Purg. 
a.8.. ai. 
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jgpiDiMÌA . Epidemìa. Crufc. in Efi- 



Epiro . Provincia della Turchìa Europèa , 
rimatta in potere oggidì della Porta 
Ottomana , a riferva di Perga , che 
appartiene a* Veneziani Pctr. canz. 
il. 3*. 
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3quato i . Agguagliato . Uguagliato :. 
Pareggiato; e qui Pareggiato al Aio- 
lo. Spianato. Bocc. Vif.8. Ma infame 
alquanto ne veni* Antenore Per la com^ 
tu /fa patria, e muri equati. 
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Erba regina. Erba nicoziana. Tabac- 
co. Crufc. in Ttbmcco. 
Ercole. Detto anche Alcide, figlinolo 
■di Giove > e di Alcmena , domatore 
de' mofhri, e foggiogatore dell'Indie . 
Dant. Inf.iy. ai. e 31. t}u) ( Petr. 
Tr. Ani. cap. i. 
Tredetaggio. Ercditaggio . Bocc. Tcf. 
7. 7- 

Eresitone. Uomo di Tenaglia , gran- 
diflìmo fprezzatore degli Pei , che 
(capezzata una quercia per far onta a 
Cerere» fu fecondo la Mitologia , ca- 
ligato con tal fame » che lo riduflc a 
divorare fe frcfio . Dant. Purg. zj. i«. 

Er itone . Nella Mitologia è Una cele- 
bre Maga di Tcffaglia . Dant. Iuf. 9. 

Ermafrodito . In fignifir. del Peccato 
contra natura, ove il matchio fogget- 
to all' atto nefando, viene ad effemi- 
narli. Dant. Purg. itf. 8x. 

Erme'te. Onde ne viene 11 figillo di Er- 
mete. Crufc. in Ermtticamtnt» e in 
Sigillo $.1. 

Ermione. Nella Mitologia è la figlia di 
Menelao, e di Elena, promefTa ad Ore- 
tte, ma indi data a Pirro figliuolo di 
Achille, che fu in appreflb uccifo da 
Oie te, il quale riprefefi la prò meli a 
fpofa. Petr. Tr. Am. cap. 1. 

Ermo • Secondo la Geografia antica, ce- 
lebre fiume d'Eolia. Petr. Son. 117. 

Ero. Quella bellitlima donzella, che fu 
amata da Leandro. Dant. Purg.a8.75.) 
(Petr. Tr. Am. cap. 3. 

Erode. Onde ne viene l' avverbiale Da 
Erode a Pilato . Crufc. in Munivi 
5. 

Erratamente. Con errore. In errore . 
Per isbaglio. In fallo. Crufc in St$r~ 
fitti §. 1. 



E sa co. Il figliuolo di Priamo, che dif- 
perato per la morte di Efperia Nin- 
fa, fi tolte di vita<oliannegarfi.;Petc 
Tr. Am. cap. a* 
Esaminante . Che efami n 3 . Dant. 
Conv. 

Escubitore. Voc.lat Verbal. mafe. Che 

vegli*. Che fa la guardia. Bocc citato 

dall' Alunn. 
Esculapio. Nella Mitologia l'allievo di 

Chitone, e indi Dio della Medicina . 

Petr. Tr. 

Esercitabiie. Da efferc porto in eferct- 
cizio . Che pub , o dee efercitarfi . 
Croie, in Intftrcitrììlt. 

Espedit amente . Speditamente . Dark. 
Conv. 

Esperia . Nella Mitologia è la Ninfa 
amata da Efaco , e per la cui mor- 
te egli fi difpcrb . Petr. Tr. Ani. 
cap. >. 

Esplicabilmente . Spi eghevol mente . Di- 
.chiaubilmcnte. Crufc in l»efpl, cal- 
miate. 

Esprimente. Che efprime. Crufc. inC*- 
j>» i+. e in altri venticinque , e più 
luoghi del Vocab. 

Essere fermo . Avere ilabiliro . Petr. 
cap. *. Efert. De i lignificati di que- 
llo verbo, ch'i fi frequente e ricchif- 
fimo in lingua , non fe n' è mai fat- 
to raccolta , e regi Uro . E veramen- 
te rende maraviglia , che i Signori 
Accademici della Ciufca fatica cotan- 
to utile , e diciam pur anche necef- 
' farla 1 abbiano intralafciata » quando 
non voleue egli dir/i che per la lati- 
tudine della materia non l' avellerò 
polla tra le cofe impedìbili , e quali 
un voler votar l' Arno col cucchu/o. 
Ora qui ofo io dire, che un miglia/o» 
e più di fi ali] d' Autori fcelti, fortiteda 

Juefto veibo, pretto me Hanno regi- 
me , ne qui fi producono , per non 

andar 
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andar troppo in là con la mole del 

libro. 

Este . Piccola città d' Italia nello (la- 
to di Venezia , fui Padovano , anti- 
camente titolo fovrano de i Marche/i 
d'Ette, oggi Duchi di Modena > e tem- 
po già Duchi di Few ara . Bocc. g.a. 
n. 7. 

Estkriore. In forza dì fu fi. Eflerno . 
Etterioricà . Ettrinfechczza. Crufc. in 
Zflernc fuft, 

Estimabile. Che può eftimarfi . Stima- 
bile. Degno di (lima. Crufc. in Inefti- 

mabiie. 

Estimabilmente. Stimabilmente . Crufc. 

in laeflimabilmente . 
Estinguibilmente. Tal che fi pofTt ve- 
nire all'cUituione. Crufc. in latfiiapti- 
ti/ mente. 
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Età' bella , e fiorita . Aprile dell' 
età. La Gioventù. Petr. Son. ij. 
Età' piena. Lo Ifeffb che età matura . 
Età perfetta. Dant. Inf. ar. fi. Avan- 
ti , che C et» mi» fejfe piena. Il Du 
Cunge nel fuo CloJJ'. di quello modo 
di dire JEttn pun* adduce varii ligni- 
ficati ; e iingolarm. inrende per elfo 
Quell'età > che giunta è a compiere 
l'anno ventunesimo. 
Etati crosse . Con ciò intefe il poeta 
Quc' lecoli barbari ne" quali lafcia- 
ronli in abbandono, e non colti varonfi 
le belle ani. Dant. Purg. n. 9}. 
Eteocle . Nella Mitologia , fr-tcllo di 
Polinice, nati ambedue dall' incelluofo 
coiigiugnimento di Edipo con Gioca- 
fta tua madre , fratelli che regnarono 
in Tebe, e che tra di sè fi ammazza- 
rono. Dant. Purg. ti. j6. 
Etiopia. Che ora dicefi Abiflìnia, Gran 
paefe , ed un de* Regni dell' Affri- 
ca abitato da' Mori . Dant. Inf. 14. 
b^. ) ( Pctr. Tr. Am. cap. i. E Son. 
10. 

Etna. Monte della Sicilia, chiamato an- 
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che Mongibello , celebre pe'l fuoco 1 
e per le ceneri , che manda fuori . 
Dant. Par. 8. 67. 
Ettore. Figliuolo di Priamo Re di Tro- 
ia , che avendo per nove anni dife- 
fa con fommo valore la patria , final- 
mente fu uccifo dal grand' Achille , e 
flrafcinato tre volte attorno alle mu- 
ra di Troja. Dant. Par.*. 68. c Iof. 
4. ia* 
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Eva. Moglie di Adamo, prima madre 
di tutta l'umana generazione. Dant. 
Purg. g. 99. e 19. 14. 
Evandro. Re di Arcadia, detto per X 
eloquenza figliuol di Mercurio, e che 
poi venne in Italia . Petr. Tr. Am. 
cip. 1, 

Eufrate. Gran fiume d'Alia , ed uno 
de' principali del Mondo , le di cui 
forgeiui lono nel monte Ararat , e 
che mette foce nel golfo Per/ico, do- 
po efferfi accoppiato col fiume Tigri . 
Dant. Purg. a j. uà. ) ( Petr. Son. 
147. 

Euri alo. Giovane belliflimo Trojano , 
prode in arme. Dant. Inf. 1. 10S. Pur. 

lire all' eurialefc» è un modo di dire 
preffo il Tolom. lett. r. 3. e vale Par- 
tire lenza prender congedo ; tolto [1* 
efempio da Eurialo prdlo Virgilio » 
che prima di partire con Nifo a com- 
battere contro Tui no, non fi licenziò 
dalla madre. 

Euridice. Nella Mitologia è la moglie 
di Orfeo , che morta > in virtù di lla 
fua cetra fu per cito penetrato nell'In- 
ferno , di là levata , e ricondotta in 
vita. Pctr. catu.4*. 

Europa . Nella Mitologia c la figlia 
di Antenore Re de' Fenici, da Già. 
ve trasformato in Toro rapita , C 
portata in Otta , e che diede quin- 
di il nome .id una parte del Mondo . 
Europa dunque c una delle quattro 

gran 
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frati partì del Mondo abitato» h pri- 
ma in ordine, benché la mcn grande 
per 1' eiìenfìone , confiderata diftìnta- 
menre per la fra futilità , per l' in» 
dufhia degli abitanti , e per lo Au- 
dio del ic feienze * e dell' arti tutte . 
Dant* Purg. 8. 1*3. e Par. 16. f. ) 
( Petr. canz.f. * 
Euterfe. Qi«eJla deilc nove Mufe, che 



di ce fi m ver, tri ce del flauto, e che di- 
letta con foave armonia. Petr. Son, 
178. 

EumoPOiiA . Che anche Eutrapelìa , 
Virtù che fta di mezzo tra la Scurri- 
lità, e Troppa feverità del tratto. Au- 
rea mediocrità dell* ameno coltume • 
Dant. Conv. 18. a. 
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RACCOL T A 

DI TUTT JE 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA Crusca, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 
Boccaccio, c Petrarca. 
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accendo \t. . Affannone ; 
Appaltone. Imbilogna- 
to. Impigliatore . Ae» 
ciarpame . Crufc. in t 

fécttnim f>. :. 

Facetissimo. Superi, di 
Faceto . Crufc in Ar- 

Faenza. Antica città d'Italia dello (lato 
della Chicfa nella Romagna . Dant. 
Inf. js. 1x3. e Purg.14. 101.) (Bocc 
g. J. n.y. 

Fallarsi. Fallare. Ingannarli. Sbaglia- 
re. Errare. Dant. Par.*. 10». 
Falsificare . In tignine, di Dimoftrar 

fallo. Dant. Par. 1. 84. 
Falso bordone. Spezie di Canto figura» 
to, e da coro. Crufc. in ArÌM#f.a. 
fA. Città dcU'Ifola di 



guardata da due Forti. Pane. Par. 1* 

146.) ( Bocc g. a. n.7. 
Famigli* del cielo.. Il poeta intende 

gli Angeli. Dant. Purg. ij. 19. 
Fanciulle ita . Dim* di Fanciulla. Bocc 

Lab.zSy. 

FAno. Antict città d'Italia del Ducato 
' d* Urbino nello Stato della Chiefa . 
Dant. Inf. ai. 7*. e Purg. f . 7 1. ) ( Bocc 
g. y. n.y. 

Fantasma. Fantafilm. Crufc in Ftuu*- 

fi IH* . 

Fantocciata. Fantocceria. Fantocciaggi- 

ne. Crufc in Frm/theri». 

Fantone. Uomo di mti laccio , e da nul- 
la. Ciondolone. Merendone. Lafagno- 
ne. Crufc. in T ammutì: 

Fare abile. Abilitare. Render capace . 
Formare atto. Bocc Fi loc. 7. 77. 

Fare a chiarezza. Mettere le cofe in 
chiaro . Operare con chiarezza . Bocc. 
g- 7. n. 9. 

Fai* agli occhi . Vagheggiare. Amo 

reg- 
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reggiate . Fare all'amore. Crufc. in©*- 

(hit S- 5 S. 

Fere alcuna cosa pb* giobbi lei. Far- 
la di radiflimo. Falla una volta in cen- 
to . Crufc in Ciubb'le» %. 

Fare alla barba altrui. Fare ad on- 
ta altrui » a difpetto altrui . Intorno a 
quello modo di dire V. Stef. Guazzo. 
&i*l. pi ac. Crufc- in B*rbM. 

Fare alla rovescia. Fare all'opporrò. 
Operare cuti al contrario . Crufc. in» 

Piede $.11, 

Fabe anime. Contenere abitanti . Eflere 
popolato . La città ia tante anime ; 
cioè Conta tante anime . Crufc. in 

Anim*. S. S. 

Fare bandiera . Pattare avanti agli altri 
correndo; ciò che dicefi figuraram. de" 
Cani levrieri . Crufc. in Btuiditr* $. 2. 

Fare bel. fine. Finire in bene . Petr. 
SiOfl» «Jj». 1 F loioti Gentili fpogliava- 
00 d'ogni orror quella morte» nella 

rile laici» l'Uomo memorie illulrri 
se mcdcii.no. V. Ciccr. ia più luo- 
ghi. 

Fare bella vita . Vivere lietamente , 
o anche allegramente . Darli bel Km* 
po. Bocc. p. 4. n. 8^ 

Fare buon viso. Fare buona cera . Mo- 
llrarfi ilare in faccia . Accettare beni- 
gnamente. Fne un buon ricevimento. 
Bocc. g. 6. n. 6. Un beli* efempio ne 
da L\ lincio ne ll'I tal. lib. del Trilli n. 
lib. Vi 

Fare caldo» e freddo a sua posta . 
Fare boeramente tutra ciò che torna 
bene.- e a fuo comodo. Bocc. g. 4. n. 4. 
£' forfè tolto ciò dalla favola del Sa- 
tiro, il quale veduto l'Uomo, con cui 
mangiava di compagnia , foniate colla, 
bocca nella mineftra bollente» e altre 
volte podi fulle mani il cibo prr ri- 
fcaldarl*, fi levò da tavola , e rilolle 
di abbandonarlo, dicendo che non tro- 
vava il ino conto, convivendo con Chi 
aveva li f colti di tu caldo* e fred- 
do » fiu po'la . 

Fare cavalcar la cafra di checche* 
sia. Pmvcrbialm. vale Dare ad inttn- 
drrc checché fu, e tuttoché indicibi- 

L . BoCC. g.y. ti. 9- 

Fare cavallo- di alcuno . Servicene 
comi, £r di cavallo ^ Bocc: g. 9. n. 10. 
Fabjv celia . Celiai* . Burlale . Fajc da 
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burlar » Noti dire e non far da fenno 
Ctufc. in Celi* §. i. 
Fare comune. Accomunare . Partecipa- 
re ad altri» quel , eh' e proprio. Bocc. 
g. 9. n. 10. 21 Gigli ha quello ameno 

Son. Un buon Njs/w pU» f* Xefìit» , 
Ch' avi* doto mi Collegi» un mitrila » 
Bevev* * menf* urte mofcMello Dell' 
m» flrfii »ndtr*ft sfornii». E dicev* : 
il mi» vitto' } fmr fynìfit»; Di eh» il 
Keller cor -rettolo bei hello: aY#» vivi* - 0 
m ttmtm dtjfe , fr tutti» ; E » dir neftr» , 
e in mio fette Avvertito * Perciò' l di 
p»i, thr il capo Itt motofl* , Qridm ubi- 
me li nefire capo , » chi t'udì» L' av- 
verte » dir mi» c»p» » # pur min- te(l* . 
Ond' ti rifpefe; buon* gene» màdie, Ch» \ 
r*zx.* m*i di Comun*nz* è qutfl» y 
Ck*'lji*f ( » r vefiro , .'làuti di t»po ì 
miti 

Fare concento . Concertare. Fare ar- 
monia. Andar d'accordo. Petr. Son. 

Ut. 

Fare contrattempo. Dicefi dello Scon- 
certare un negozio, o limili. Crufc. in 
Contrnt tempo %. 

Fare corpacciata . Mangiare di chec- 
che (ia gì an quantità. Bocc. Lab. 19;. 

Fare correre. Mettere in corfa . Fare 
andare con veloce moto. Crufc. in C»r- 

rere §. ttf» 

Fare covoni . Legare la paglia del gra- 
no in falcetti. Accovonare . Crufc in 

Covone .- 

Fare cula/a. Dicefi in modo baffo del 
Tempo» quando- l'aria è piena di nu- 
voli , e minaccia pioggia . Crufc in 

Cui*/* §.6. 

Fare dipartita . Fare dipartenza. Di- 

partire. Partire. Bocc. Tef.j. 
Fare disdetta. Dire di nb. ni (fi mire, 
àconfemire. Bocc. Filoc. r. 10. Stm fe- 
to il V*t»r»fo ti»v*nt difdett» * ti ftU- 
t* impref*. 

Fare diversa lega . Produrre unione 

differente. Formare un altro comporto. 

Danr. Par. a. 140. 
Fare divisionh. Dividere . Difgiugnere 

l'un parte dall'altra. Dant.Conv. 179. 
Fare divizia . Arricchire . Venire in 

rochezze. Far fortune. Boce.g.r.n. a. 
Fare dolcb. Addolcire. Indolcirei ed 

è detto fignraeam. Petr. Son. 1 1?. 
Fare polente. Addolorare. Affliggere- 
L *> IVecac 



Recar pena. Apportar travaglio. Bocc. 

g. io. n. jr. 

Fare doppio . Raddoppiare . Crefcere 
una cofa altrettanto > eh' ella noo e . 
Dant. Inf. aj. io. 

Fare d'un pruno un melerancio. Vo- 
ler migliorare checché ria oltre quel ♦ 
che comporta la fua natura. Bocc.g.j. 
n. 8. 

Fare o'uoro. Fare di mefticri. Fare di 
bifogno. Abbifognarc. Cxufc. in Rirer- 
tmre §. f. 

Fare esito. Efitare. Spacciare . Smalti- 
re. Vendere. Crufc. in Ejìtur*. 

Fare farina . Macinare il frumento . 
Bocc. g.7. n.j. 

Fare feria nel eetto. Attenerli dall' 
ufo mairimoninlc. Bocc. g. r. io. 

Fare fidanza. Fidanzare . Allìcurarc . 
Crufc. in Fid»nx.W9. 

Fare traude. Fraudare. Far frode. la- 
gannare. Danr. rim.it» 

Fare frode. Fare fraude . Petr. cap. r. 

Fare fronte. MoQrarc fronte . Opporli. 
Far contra. Crufc* in Fronte §.7. 

Fare frottole. Frottolare. Narrar fole. 
Dir fandonie , Piantar carote . Crufc. 

ìn IrttHÌKM. 

Fare gesti . Gefteggiare . Gcftire . Fa- 
re atteggiamenti . Crufc. in Cefiiggim' 
r#. 

Fare giri. Rigirarli. Muoverli in giro . 
Petr. Son. 10:. 

Fare giustizia col l'asce , o con l'ac- 
cetta . Airtrninirirare Ja giuriizia Cie- 
camente, alla grolla » e lenza la do- 
vuta efattezza , c matura ponderazio- 
ne. Crufc. in Afte §. 

Fare gli scorticato). Detto del Frega- 
re, o rafehiare con gran forza , quali 
levando la pelle, Bocc. Lab. 1*7. 

Fare godente Fare lieto. Fare conten- 
to. Cagionare altrui godimento. Bocc. 

g.6. 0.7. 

Vare gozzoviglia . Stare in gozzovi- 
glia. Gozzovigliare. Bocc. g.7. n. r. 

Fare gran mercato. Lo (ìeiTo che Da- 
re a buon mercato . Bocc. g. 1. n, 4. 

Fare gran principio . Principiare con» 
gran vantaggio. Fare affai nel princi- 
pio. Petr. uom. ili. 

Fare gran vista • EiTer di molta ap?a- 
rjfcenza . Fare gran comparia . Fare 
gran figura. Bocc. g.i» P- 4. 
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FaHe gravido . Ingravidare . Impregna- 
re i e qui proprio Empiere . Riempie- 
re. Riempire. Petr. Son. 9. 

Fare guerra alle strade . Militare a 
modo di aflaflìno . Darli alla ilrada . 
Aflaflinafe. Dant. Inf. it. ijy. 

Fare i conti . Conteggiare. Crufc. in 
Contesi nrt> 

Fare i fatti suot. A mini mirrare le fue 
faccende. Attendere alle fue bi fogne-. 
Bocc. g. I. n. t. 

Fare il bello bellino , Diflimulare . 
Fingere , per arrivare ad un qualche 
Une. Crufc. in £ filine $. 

Fare il bello in piazza . Orientare 
bellezza in pubblico . Fare il bello 
ne' luoghi pubblici . Crufc in £nh 
§.if. 

Fare il bravo. Braveggiare. Bravare . 

Minacciare. Crufc. in hr»vegiUre. 
Fare il calcolo. Calcolare. Riririgne- 

re il conto. Fare il conto. Crufc. ir» 

CulcoUrt. 

Fare il carro a secco. Terni, marina- 
te feo: e li dice Quando fi fa pattare 
Y antenna fenza vela da una parte all' 
altra dell'albero. Crufc. in c«rr«$, i«. 

Fare il carro colla vela . Si dice 
Quando li fa panare l' antenna cotta 
vela attaccata da una parte all' altra 
dell'albero. Crufc. in C*rr$ §.9. 

Fare il compito. Diceli del tare l*af- 
fegnato lavoro , fecondo la riabilita 
opera, e quantità ► Crufc in Compir» 

Fare il conto . Che anche diceli Far 
conto , vale Figurarli . Immaginarli » 
Supporli . Crufc. in Conto %. 1 8. 

Fare il conto senza l'oste. Figura- 
tane vale Determinare da per sè quel- 
lo , a che dee concorrere ancora la 
volontà d'altri . Crufc, in Ofte §. x. 

Fare il diavolo. Che anche dicclr Fa- 
re il diavolo , e peggio , Fare ogni 
sforzo poflibile , e Tentar V imponibi- 
le. Bocc. g. x. n.j. 

Fare il letto ad alcuna cosa . Figu- 
ratane vale Agevolare il trattato, e 'I 
maneggio dell affare ; ovvero Difporre 
le cole in modo, che fe n'ottenga il 
bramato fine. Bocc. g. 8. n. 10* 

Fare il nescio. Che anche Fare il gito- 
ri; c fi dicono in «odo bario, del Fìn- 
gere ignoranza . Crufc, ia Ss/m §. 

Fare 
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Fare il parto. Si dice dello' Stare Te 
donne in(ino a un certo termine a vi- 
ta fcelta nel letto , dopo che hanno 
partorito. Ciufc. in Parto $. ». 

Pare il piacere altrui. Andare a fe- 
conda dell'altrui genio. Compiacere . 
Bocc. g. 7. n. 7. 

Fare il processo addosso. Appiccare 
cagione, onde trovare altrui in hllo . 
Bocc. g. 6. ti. 6. 

Fare il tallo. Tallire . Andare in Te- 
menza . Scraenzire. Crulc. in Talli- 
ti. 

Fare la bandiera . Si dice del Sano 
quando ruba quel» ch'avanza de' ve- 
dimeli ti, eh* e' taglia. Crufc. in Ban- 
dura S.7. lì provcib. è fondato in una 
Novella. 

Fare la chiamata ad una citta' as- 
sediata. Vale in termine 'militare In- 
timarle la reta. Fare inftanza, accioc- 
ché fpontaneamente li arrenda. Crufc. 
in Chiama/a §.6. 

Fare la chiamata de' soldati. Chia- 
marli tutti ad uno ad uno , per rico- 
nofeere fe alcuno ne manchi. Ciufc. 
in Chiamai» ^.f. 

Fare la coda romana . E' un giuoco , 
che fanno i fanciulli ruzzando , nel 
quale corrono attorno appiccati colle 
mani a veltimenti l'un dietro l'altro « 
Crufc. in Coda S'ir. 

Fare la contumacia. Diceli della per- 
fona, e delle mercanzie , c*»o per al- 
cun determinato tempo lì tengono in 
luogo feparato, per folpetto di peftt. 
Crufc. in Contumacia §. 

Fare la credenza. Aleggiare fe vivan- 
de, o le bevande, per porgerle altrui; 
ciò che lì fa nelle tavole de' Signori 
Grandi . Bocc. Filoc. a. io?. 

Fare la danza trivigiana . Fare una 
tale fpezie di danza ; ma qui è detto 
in equivoco. Bocc. g. 7. n.6. 

Fare l'ambasciata. Efporre l'ambascia- 
ca. Adempire alle patti d'arabafciato- 
re. bocc g. ». n. ?. 

Fare la pace. Fai pace. Pacificarli . De- 
porre la nimicizia. Tornare in concor- 
dia . Bocc. g.4. ■»*• 

Fare la porta. Dare adito d'entrare, e 
ufeire. Dani. Inf.»6. ip. 

Fare la ragione. Fare il conto . Fare 
j ConU. Bocc. 



FA ff« 

Fare la scritta. Fare fcrittura di ob- 
bligazione, bocc g. 8. n. 10. 

Fare la state in alcun luogo . Rat- 
far ivi la Irate ; e cosi direbbefi dell' 
altre itagioni . Bocc. g. 7. n. 4. 

Fare 'la zuppa segreta . Si dice del 
b:re, mentre fi ha ancora del pane in 
bocca . Crufc. in Zuppa $. ». 

Fare le bak . Bagattella» ; ed è pro- 
prio il Ruzzar, che fanno i fanciulli . 
Crufc. in 3 a/ a §. 

Fare le code a r topi. Che anche di- 
celi Fare i piedi alle mofche; e va. 
gliono Edere foramamente induftriofo 
nel far checché fia con le lue mani . 
Bocc. g.7. n.o. 

Fare le grida. Mandar fuori la voce 
con alto fuono, e ftiepitofo; e prò. 
priam. Bandire . Pubblicare . Dant. Inf. 
14. $>S. 

Fare le tersone dotte. Addottrinare. 
Dottrinare, lnfegnare . Dant. Purg. ri. 

Fare le prove. Si dice del Provare le- 

Slmente, e legittimamente la nobil- 
della famiglia . Crufc. in Prova 
$.8, 

Fare l'estremo di sua possa. Accam- 
par tutte le fue forze. Fare ogni sfor- 
zo. Petr. Son. »Sz. 

Fare levare le berze. Fare andar via. 
Fare fuggir via. Far correr via. Dant. 
Inf. 18. 

Fare le volte del Lione . Stare paf- 
feggiando , e affettando con gran- 
de anfieù , e deriderlo * Bocc. g. 7. 
n.7. 

Fare l' occhio del porco . Guardare 
colla coda dell'occhio. Guardare fot-, 
«cechi . Guardare furtivamente. Crufc. 

in Pont §. J. 

Fare lo imperch e' . Dare occaffo- 
ne . Dare motivo . Crufc. in Iwftr- 
<hì S.f. 

Fare lo scandaglio. Scandagliare. E fa- 
mi rure per la minuta . Calcolare che- 
tamente . Crufc. in Standagli* §. 

Fare lo SQjurmNo. Squittinare » Man- 
dare a partito. Bocc. Lab. j 14. 

Fare l'ultima prova. Mettere in ope- 
ra l'ultimo fuo potere. Fare l'clfrcmo 
di fua pofTa . Petr. Son. icrr. 

Fare man bassa. Term. mib'tare . Non 
dai quartiere . Mandare a rìl di fpada . 

Mct* 
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Mettere a fuoco , e fiamma. Disfare 

interamente. Crufc. in Ma** $.9: 
JARE MELATO. Kcnuer dolce il mele ■ 

Inzuccherare. Bocc. g. 7. n.7. 
Farf m illanterie . Millantarti . Bocc. 

Lab. X37. 

Fare mischio. Faremìfcoianza.Mifchia* 

re. Dant. Par.xf. 130. 
Fare molti chiesini . In modo baffo 

vale Far molte vinte.. Crufc. in Chit- 

fin» §. 

Fare mutazione. Mutare . Bocc. Filoc 
lib. j. 

Farb naufragio .. Andare naufrago .. 
Naufragare . Crufc. in Naufraga*! . 

Fare nausea. Indurre naufea . Nausea- 
re. Crulc in tiaaftart.. 

Fare nodo. Annodare. Crufc. in Annt- 
dar». 

Fare meco. Metterti al niego. Negare. 

Dant. Inf. 16. 6f. 
Fare obbiezione. Oppoifi all'altrui fen- 

timento, e Piopoite difficoltà in con- 

trano. Bocc. Lab. »4J.. 
Fare orfESA. Offendere. Dant. Purg. 13.. 

Fare olocausto • Offerire olocauflo . 

Dant. Pai. 14. 8y. 
Fare orme. Imprimere orme. Pctr.Son. 

Ir. 

Fare patir voglia . Invogliar grande- 
mente . Ingololire . Fare allungare il. 
collo. Bocc. g.a. n.6. 

Fare per altrui. Affaticare» o. Operar 
per altrui. Dant. Inf. 4. 

Fare piagnere.. Indurre al pianto. Ca- 
vare le lagrime. Muovere a compaflìo- 
ne . Petr. Son. 

Fare più 1 avanti. Avanzarli più oltre 
nell'opcrarc. Portar più in. là la fu a 
az : one. Bocc. g.3. n.7. 

Fare pompa .. Pompeggiare Crufcin 

Pomftigiart . 

Fare possessore. Mettere in poueffo . 
lippoffcflatc . Bocc. g. 9. n. «. 

Fare pregno. Impregnare . Fare gravi- 
do. Dant. Par. 13. 

Fare preparazione. Preparare .. Appa- 
recchiare. Dant. Purg.0. 19. 

Fare presagio. Prcfagire.. Crulc. in Pre- 

Fare presago ..Rendere indovina ..Dant. 
far, 1 s» 

Fare prestanza . Prcftarc. Fai predo .. 
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Dare in preftico. Bocc. g.7. n. 1. 
Fare prezzo. Prezzare. Dant. Purg-- ai» 
Fare prologo. Prologarc» Crufc. in JV#- 

leiart . 

Fare provvedimento» .. Provvedere •» 
Dant. Purg.f. 

Fare qjuel, che si può. Fare fecondo 
la fua portata . Operare a. mifura del 
fuo potere. Bocc. g.x. n.7. 

Fare rapina. Rapire. Petr. Son. 1x4. 

Fare ricredente- Di/Ingannare . Cava- 
re altrui di mente alcuna cofa . Far ri- 
vedere del fallo. Bocc Lab. 34?. 

Fare riprensione. Riprendere. Rimpro- 
verare . Bocc. viu Dant.»4?. 

Fare riprovaglone. Riprovare. Difap- 
provare. Dani. Con v. 174. 

Fare rissa .. Riflàrfi . Axriflarfi . Petr. 
cap.y.. 

Fare ruberia. Rubare- Dirubare. Bocc. 
g.4. n. 3. 

Fare, sazio. Saziare . Satollare. Dant. 

Purg. 1 6. 

Fare scalpiccio. Scalpicciare. Calpefta- 
rc, e inlieme ftropicciare . Bocc g. 8. 
n. 1- 

Fare schizzo . Schizzare ». Bocc. g. 3.. 
n. fi 

Fare sera> avanti; vespro . Figuratam. 

Aver corta, vita . Abbreviar la vita .. 

Petr. canz.37. <»• 
Fare sereno . Serenare .. RafTerenare » 

Dant. Par. 3 a.. 
Fare sillogismi. Sillogi zzare ..Crufc in 

SilltguJLart . 
Fare simonìa. Simoneggiare. Crufc. in. 

Simtmtigiart. 
Fare simile. Rendere rimile. Dant; Par.. 

30.. 

Fare sogni . Sognare ..Crufc. insegnare. 

Fare sortita . Sortire; term. militare 
Crufc. in Sartirt $.3. 

Fare trasgressione .. Trafgredire. Bocc 
vit.Dant. t-M*. 

Fare tributare. Porre in coni ri bua io- 
ne. Obbligare, altrui a pagar tributo 
Petr. cap. 6. 

Fare trottar la satura . Fare far per 
forza. Bocc Tef. e un tal modo di 
dire usò anche il Davanzali colt. 166. 

Fare venie voglia a i morti.. Ingelo- 
fire al Tornino. Bocc g. 1 n.»». 

Fare violenza. In lignine di Violare 
la pudicizia «.Sforzare. Bocc. g. 9. n.6~ 

Fare 
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FARI una cìuoi.a trita . Menar cìrole 

con pali' piccoli , e frequenti , e qui 
fcherz. Andare colle gambe all'aria . 
Bocc. g.7' n-7» 

Fare una mala giunta . Aggiugner 
male. foce. g.8. ru io. 

Faae un lavor doppio. Fare cola, che 
abbia doppia continenza . Fare cola 
nudiccia . Petr. Sen. 3 j. 

Farfarello. Nome finto dì i:n Demo- 
nio. Dant. Inf. ai. 1x3. c aa. 94. 

Fariseo. Uomo di finiftima ipocrita fra 
gli Ebrei. Dant. Inf. 13. n*. 

Farneticamento. Frcneticamento . Sva- 
riamento . 1 r a log rumenta . Delirio . 
Crufc. in S virilmente. 

Faasaglia. luogo anticamente celebre 
di Tenàglia , dove Giulio. Cefare die- 
de la gran rotta all'efereito di Pom- 
peo. Dant Par.*. 63.) (Petr. Tr.Caft. 

Farsi a credere. Darti a credere. Cre- 
dere . Stimate, Bocc. inrrod.jr. f«- 

ttndefi a <rtdtre, che. 

Farsi amico . Infinuarfi nell' amicìzia . 
Amicarli. Dant. Par. 11. ut. 

Farsi beffe. Beffarti . Prenderti a giuo- 
co . fioco g. a. n. 9. 

Farsi bello . Abbcllarfi . Abbellirti . 
Adornarti. Petr. canz. 40. y. 

Farsi bello. Compiacerti. Pavoneggiar- 
li. Dant. Par. 19. 36.) (Petr. Son. 194. 

I arsi con Dio . Che anche diceti a rida- 
re con Dio 1 Partire. Andarle ne. Bocc. 
g. 6. n. y. 

Farsi conosceue. Palefarti. Mani fe far- 
ti. Moftrarfi. Bocc. g.tf. n. 8. 

Farsi da capo. Principiare. Comincia- 
re . Dar cominciamento .. Bocc. g. ». 
n. 7. 

Farsi dalla prima. Lo iteuoche Farti 
da capo. Dant. Conv. 198. 

Farsi da lungi. Cominciar da lontano. 
Principiare a raccontar checché ti a da' 
primi princip; . Bocc. g. 6. n. io. 

Farsi immortale. Immortalarti, Farti 
nome. Vivere perpetuamente con glo- 
ria nelle bocche degli uomini . Petr. 
canz. 8. 7. Ch'i' Jiert Farmi imawtalt . 

Farsi lieto. Ripofar 1' animo . Conten- 
tarti. Rallegrarti. Godere. Dant. Purg. 
6. 134. 

Farsi male. Rilevar danno , Rimanere 
oftefo , c tingoUrm. nelle jerfeoe . 
Bocc. g.j. o.a. 
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Farsi mimico • Divenir nimico. Nimi- 
carti. Dant. Intis. so. 

Farsi notte. Sopravvenir la notte. An 
nottate . Petr. cap. 6. 

Farsi «esso . Appreflarfi . Accodarti . 
Avvicinarti. Dant. Purg. 10. f a. 

Farsi sicuro. Aflicurarti. Star di buon 
animo. Dant. Inf.*. %6. 

Fascia. Detto del Corpo umano. Velo. 
Soma. Scorza. Dant. Purg.i«. ir. 

Faticosa. Detto in gergo della Scala . 
Crufc. in Gergo. 

Fatto al proprio dosso. Affettato alla 
perlona. Che va alla vita. Bocc g.t. 
ILa. La Jenna gli fttt Mppre/lar, paniti , 
U anali pararne /atti ? f J t dtjr ^ 

Favellare a bocca stretta . Favella- 
re colla bocca piccina. Favellare timi- 
damente . Parlare con foeeezione • 
Crufc. in Bàc* §. ir. 

Favellare a mezza bocca. Favellare a 
bocca ftretta. Crufc in Botta $. ia. 

Favellare bell'orecchio. Confidare, 
Porre in petto. Mettere in feno. Petr. 
Son. 181. 

Favilla. In tignine, di Luce tremola. 

Brillamento . Scintillamento . Dant. Par. 

4. Ifoj (Petr. Son. 170. 
Favilluzza. In tignine, di Qualche po- 

chettO . BOCC g. t. n. 8. Pure avnda 
infiy fWMTAWf ut avare fifa , altana, 
ffiviltuzz* di f**tiiez.zs, .te» p»r$U af- 
fai amithtveli , t 0» itero vtflt il riet- 
vetle. 

Favola del fopolo. Uceel del popolo. 
Scherno delle genti. Petr. Son.i. 
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Febbre superba. Detto qui dell'Ar- 
dente detideriodifignoreggiare* Dant. 

Inf. 17. 97' 

Febbricante. Voc ant. Febbricitante . 
Dant. Conv. 169. 

Febo. Apollo. SoIe.Fetr. Son.jj. 

Feccia del popolo. Popolazzo. Pleba- 
glia. Canaglia. Celiarne. Bocc g. 1: 
n.s. 

Feccia de* tizi. Bruttura dc'?izj. Brut- 
tezza. Bocc g. 1. n.s. 

Fb- 



Digitized by Google 



8f F E 

Fedra. Nella Mitologia è la moglie di 
Teseo > e la matrigna d' Ippolito , che 
calunniò d'incetluofo il figliuolo pref- 
fo il marito. Dant. Par. 17. 47. 

Feggere . Voc. anc. die vaie Ferire . 
Crufc in Fiedere. 

Feltre. Antica città d'Italia nella Mar- 
ca Trivigiann, capitale di un piccolo 
pnefe dello licito nome. Dant. Par. 9, 

Femmina di mondo. Donna di partito . 

Meretrice. Bocc. g. 8. n. a. 
Fenice. Detto di Cofa rariflìma, e che 

non ammette una limile. Petr. Son. 

a 80. 

Fenicia . Secondo la Geografia , antica 
Provincia dell'Alia, i'pettante alla So- 
ria. Dant. P.;r. 27. 83. 

Ferimento. Lo imprimere ferita. Il fe- 
rire. Crufc. in Fedimtntt. 

Fermare fede . Creder fermamente • 
Danr. Par. 17. 140. 

Ferrante . Onde ne viene il Provetb. 
Tra bajante, e ferrante. Crufc. in 
U §. io. 

Ferrara. Nobile, e famofa Città d'Ita- 
lia , capitale del Ducato dello rteflb 
nome nello Stato della Chiefa . Dant. 
Par. ir. 137 •) fBocc. g. x. n. 1. 

Terrò di due marre. L'Ancora propria 
de' Vafcelli . Crufc. in liurr» $. r. 

Ferro di qjjattro marre . L'Ancora 
propria delle Galee. Crufc. in Murrm 
§. 1. 

Fetonte. Nelli Mitologia è il figlio del 
Sole , e di Climene » che nel guidare 
il cocchio del padre per un fol giorno 
cadde nel Po. Dant. Inf. 17. 107. e 
Par.ji. 1x5, 
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Fiaccare l'ira . Comprimere in sò 
fteflò i moti dello fdegno . Manfue- 
farfi . Dant. Inf. 11. ir. 
Fiaccatura . Fiaccamento . Spezzamen- 
to. Rompimento. Rottura. Crufc. in 

Rompere §. 17, 

Fi alte. Uno de' favolofi Giganti , che 
moflcro guerra agli Dei. Dant. Inf. fi. 
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Fiamma. Per Sorta d'erba, detta altri- 
menti Orobanche , o Succiamele « 
Crufc. in Succiamele. 

Fiammeggiarsi . Fiammeggiare . Dant- 
Par. 11. 11. 

Fiamminghi . I popoli della Fiandra . 
Dant. Inf. ir. 4. 

Fiandra . Gran provincia , che anche 
dicefi de* Paefi Badi . Bocc. g. 4. n. *. 

Fiesole. Antica, e popolata Citrà d Ita- 
lia nel Fiorentino , fituata fopra un 
colle. Dant. Inf. ir. 6t.) (Bocc. g.8. 
n.4. 

Figli della terra. Detto qui dei fa- 
volofi Giganti, che combatterono con- 
tro il Cielo. Dant. Inf.ji. tu. 

Figurante. Che figura . Che rapprefen- 
ta. Rapprefcntantc . Crufc. in $*tt*rt 
§. 7. 

Filaccia . Lo fteflb che Fila logore . 

Crufc. in sfilati»,. 
Filattera. Filatera . Crufc. In Fì/tttrsì 
Filli . Nome celebre appretto i poeti , e 

dicefi principalmente di Quella , che 

fu abbandonata da Demo/oonte fu» 

Vago. Dant. Par.?. 100. 
Filomena. Filomela . Nella Mitologia è 

la figlia di Pandiorte Re di Atene » 

trasformata in un Rofignuolo . Petr. 

Son. *70. 

Finale. Nome d'una Città d'Italia, che 
retta nella coda occidentale di Geno- 
va . Bocc. g. *. n. 9- 

Finijtrella . Feneftrclla . Bocc. Tef. 2. 
il. e 17. 

Finito. In lignine, di Morto. Dant. Pur;. 
J. 7J. 

Finitore . Verbal. mafe. Che finifee . 
Termi natore . Compitore . Crufc. ir» 

Cetrpìtort . 

Finocchi ana. Sorta di pianta, detta al- 
trimenti Meu. Crufc. in Meu. 

Fioco lume . Lume debole . Barlume . 
Dant. Inf.t. 7f. 

Fiordaliso . Per Nome , che compete a 
i Gigli d'oro, in fepna de i Re di Fran- 
cia. Dant. Purg. »o. 8*. 

Fior degli anni. La più bella età dell' 
uomo . Petr. canz. 40. 4. 

Fior di bellezza . Bellezza preitantif* 
lima, e (ingoiare. Petr. Sen. 18*. 

Fior di virtù'. Virtù prettanuflìma , e 
fingolarc . Petr. cani. 4». e Son. 314. , 

• * * 
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Fiorenza . Io ftdTo che Firenze . Danr. 

Inf. io. ?».) (Petr. Son. 1J4. 
Firenzi; . Antica, e celebre Città d'Ita- 
lia, capitale della Tofcana. Dant. Inf. 
io. 9*.) (Bocc. g.i. n.i. 
FiSchiamento . Fifchiatura . Fifchio.Bu- 
cinamemo . Sìbilo. Zufolo. Crulc in 
BucìnumtHt» §. 
Fisima. Nel lignine, di Collera . 



17L 



F O U 

• *«■ «nceflànte . Petr. Son. 



in Jtni*rt in fifim». 
Fissazione . Finzione. Fermezza. So- 
dezza. Stabilità. Crulc. in Aftìf*iie* t . 

FlSTIERELLA. Lo fi C fio c he Ch [tir lo , fpc- 

zie di Uccellagione. Crufc. inckiurfe. 

Fiumara . Lo Hello , che Fiumana . Crufc 
in Vmmm*. 

Fiume di l parlare. Fiume dì 
za. Dant. J : j t" |. So. 

Fiume d' eloquenza . Fiume 'del parla- 
re. Petr. Son. j io. 
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FLECETONTE. Fiume finto nell'Infer- 
no, che ha l'onde di fuoco , 'chia- 
mato da Dante Ja Riviera del fangue . 
Danr. Inf. 14. 11 6. 
Flegra . Valle di Tenaglia, dove fecon- 
do le favole reftarono fulminai i Gi- 
ganti , per aver tentato di muovere 
al Cielo. Dant. Inf. 14, st. 



Fora irmi ,. Forata . Foramento . Cnrfc. 

nelle Giunte in F»mt». 
For esozza. VcrbiL ferri, di Foreibzzo . 

Bocc. g. 7. n. ». 
Forlì. Antica città d'Italia, capitale di 

n. 9. ' *' 

Est**** afere • Crufc - « 

Fornitura . Fornimento . Guarnitura : 
Ornatura. Arredo. Crufc in Bmìzmm. 

Foro divino. L'eccle/ìaftica R.urifilizio- 

nc. Dant. Par.jo. j 41 . 
For se. e senza forse. Al fieuro Del 

ficuro . Skuraraente . Cettamente .'loca 

Fiamro. z. 19. 

Fortuna, e dormi. Proverb. dinotante 

fi FT*. non occorre • che 

li affatichi . Crufc in Dtrmirt §. 1». 

Fossa. Dal poeta fotto quefo vocabolo 

aflolutam. s'intefe lo Inferno . Dan? 

Inf. M . j*. e i 7 . 66. ' * 
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Fc attol a . Piccola focaccia .. Foeac- 
cetta. Focacciuola. Crufc in cW- 

ctodne $. a. 

Folo. Uno de* favolofì Centauri , che 

combatterono contro i tapiri . Dant. 

Inf. la. 71. 
Fondersi. Effonderti . Diffonderli. Spar- 

gerfi . Bocc Tef. 7. 10. 
Fontana di beltà' . Beltà che non vien 

meno. Beltà immancabile . Petr. Son. 

Fonte di pietà' . Pietà , che non vien 



F*£ . J> 5 K1 V Q T ,,ndi Dire checche f?a 
den 5'>c vale Dirlo con non 
chiara, e diftinta pronunzia, ed a baf- 
fa voce. Cjofc in Dm,s. 9 . 

Fiancheggiare . Per Incoraggìre . In- 
cuorare. Dant. Inf.i8. 1t 6. 

Francia . Gran Regno d' Europa , ed 
uno de più floridi del Mondo . iDan° 
Inf. i 9 . 87.) -f Bocc. g. 1. n . f . ^ 

Fra qyt piu\ Col verbo Ami», vale 
lo Iteflo , che Morire . CrufcJn Xl 
émvm 

Fra qui a pochi dì. Lo '(irto che Da 

qui a pochi di. Bocc. g. ro. n. 10. 
Fratellanza. Nel lignine. di f*- 
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amichevole , c fraternale . Crufc. in 

Fr.tiernitÀ . 

Fratel negli ansi . In modo poetic. 
Jo DiHò che Coetaneo. Pctr. Tr. Am. 
c^p. u 

Fregione. Fiigione. Crufc. in Frigiene, 
Fregna. Frigna* Crufc. in irìgn*. 

FRETTOLOSISSIMAMENTE. SupCtl. dì Frtt- 

toloiamence . Crufc. nelle Giunte in 

Ce/in §. I 6. 

Frignuccio. Onde ne viene pieffo ì To- 
fcani Andar cercando di Fugnuccio . 
Crufc. in Anàurt . 

Faiso'ni. Popoli di Fri fia provincia d Eu- 
ropa. Dant. Inf.u. 64, 

Eriuli. Provincia conlìderabile d'Italia, 
in parte appartenente a' Veneziani , in 
parte alla Caia d'Aulirla. Bocc. g. io. 
n. r. 

Frizzamento. Frizzo. Puntura. Coci- 
mento. Crufc. in Cecin.ente §. t. 

Frodare. Per Okurares o Amili. Danr. 
Inf. 20. 99> L* verità nulla menzogna 
frodi. 

Fronda pene;a. Dette dal poeta dell* 
Alloro, ovvero ria di quella Pianta , 
in cui fu trasformata Dafne » riglia di 
Penèo. Dant. Par. 1. jj. 

fftONDE Dt minerva . Detto dal poeta 
dell'I Ilvo , albero da i Gentili dedi- 
cato a Minerva. Dant. Putg. jo. 68. 

Fronde onorata . Fronde onor delle 
fronti. Pctr. Son. jj. 

Fronde onor delle fronti . Alloro , 
che ferve per formare fregio al capo , 
e dar legno di gloria. Petr. Son. 118. 
Quindi l'Afamm. cok. lib. r. L' edera- 
te gentil fame/e laure , Ch'io ffero an- 
cor , che u mie tempie tinga , Sei fer le 
voflre mtm t gran Re de' Galli. 

Frontichinato . Chinato colla fronte . 
Che Ita colla fronte china, ed a capo 
baffo. Bocc. Tef.*. *6. 
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FUGCIRE IL RANNO CALDO . E VSjf 
lo freffo che Cavarli dalfrefco; cioè 
Schifar le brighe , e i falHdj . Crufc. 
in Rama» §. 3' 
F ucci re l'acqua iotto Ili monda/e. 
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Procurar di fuggire alcun pericolo , e 

andare incontro al medeomo, o ad un 

altro limile , o maggiore . Crufc in 

Qrmàoj* §. 
Fuggire la misura. Eccedere. Trafcor- 

rere. PaiTare i giudi termini. Dar nel 

troppo. Dant. Par. 15. loy. 
Fuggirsi. Darli alla fuga. Fuggire. Crufc. 

in Furare §. 

Fumare. Per Ingombrare di fumo. Af- 
fumicare. Bocc. Tef.7. 41. 

Fuocato. Aggiunto d'Una fona di co- 
lor B.ijo, che li dice di Pelo del man. 
itilo del Cavallo. Crufc. in Ba;e. 

Fuor de' denti. Dire checche fia fuor 
de' demi, vale DirJo con affeveranza» 
e con libertà. Crufc. in Dente $. 8. 

Fuor de* gangheri . Col verbo Effert 
vale Elfcre fuor di cervello. Crufc. in 

Ganghera §, 8. 

Fuor della buona strada. Sviatamen- 
te ; e Io ftelìb, che Fuor di Irrada . 
Crufc. in Strada §. 6. 

Fuor della credenza. Contro l'afpet- 
tativa. Inopinatamente. Impenfatamcn- 
te. Per la non penfata. Bocc. g.7. n.tf. 
Fuer dell* credenza dell» donna avven- 
ne* (he il' mante di lei temi. 

Fuor dell'uso. Fuor d'ufanaa. Difufa- 
ramente. Diverfamente dall'ufo. Crufc. 

ìn Fuera §. }, 

Fuor del seminato. Col verbo Vfcire 
figuratamente vale Impazzare . Crufc. 

in Seminate fuff. §. t. 

Fuor di cammino. Fuor di il rada. Giù 
di ftrada. Petr. canz. 17. 8. 

Fuor di cervello. Fuor de' gangheri . 
Alla cicca . Alla balorda. All' impaz- 
zata. Senia conlìglio. Crufc. in Gan- 

ghere §. 8. 

Fuor di mano. Lo lìdTo, Che fuor di 
ftrada. Giù di ftrada, o In parte foli- 
taria. Bocc. g.S. n.y. Luogo molte fé- 
linge% e fuer di mane. 

Fuor di misura. Fuormifura. Smifura- 
tamente. Pctr. Son. ixi Tanta negli 
«echi hot fuor di rmfura Far % eh' amere, 
e dolcezza grazia piova. 

Fuor di modo . Fuor di mi fura . Ecce- 
dentemente . In eccetto . EO.remamen- 
te- Bocc. g. u n.y. St cernimi*'*»* *<t 
aver in odio fuer di mede. . 

Fuor di strada . Giù di ftrada . Fuor 
di cammino. Dant Par. 8. ja«. 

Fuor 
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FUOK DI TUTTO PENSIBRO . Fuor dell» 
della credenza; c proprio Fuor d'ogni 
credenza. Tutt* altro penfandofi. Bocc. 
g.i. n. u 

Fuor d'ogni comprendere. Incompren- 
Jlbilmente affatto. Sopra le forze dell' 
intelletto. Danr. Par. %9> 17. 

Fuor d'ordine.. Non fecondo l'ordine. 
Straordinariamente* Bocc. g. f. n. 9. 

Fuor d'usanza. Inufitauraencc- DifiuV 



F U 9» 
ramente. 'Fuor dell'ufo. Dant. Purg. 
ai. 38. 

Fuorsolamente. Lo fteflb che Fuorché. 
Bocc. g. 1. n. r. e g. r . n. f. 

Furialmente. Con furia. A furia. Fu- 
rioiamente. Dant. pift. Imp. Arrig. 

Furie. Nella Mitologia fono I tre fpi ri- 
ti Infernali, chiamati, Aletto, Teofa- 
ne r e Megera. Crufc. infuri* §.*}. 
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RACCOLTA 

DJ TUTTE 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre, che ivi mancano di Dante, 
Petrarca, e Boccaccio. 
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ade. Cadice» forre» e ce- 
lebre Città di Spagna 
neH'Andalu/ia , con 
porto fìcuro , ove ab- 
bondano legni mercan- 
tili da tutte le bande . 
Dant. Par. 27. 82. 
Cavia . Antica città d* Italia nel Regno 
di Napoli, in Terra di Lavoro, vicino 
al mare, con ampio pori*. Dant. It.r. 
»*• 9* ) flocc. g. ». n.4. 
Gagnolìo. Gagnolamelo. Crufc. in C#- 

Calate a . Nella Mitologia e Quella Nin- 
fa del mare , che fu molto amata da 
Poli temo. Petr. Tr. Am. api. 

Galbanifiro. Aggiunto dato al Fruti- 
ce , da cui fi produce il Galbano . 
Crufc. io G*/ÌM0. 

Gavéoito,. In figoifte. di Ruffiano ; e 



fecondo noi, di Affatacelo. Mozzini 
c limili. Dant. Inf. f. 117. 

Galizia. Provincia di Spagna, confinan- 
te col Portogallo, e con l'Oceano, la 
capitale di cui è Componila. Danr* 
Par. sy. 18. 

Gange. Gran fiume d'Ada nell'Indie» 
che ha le fue forgenti fulle montagne. 
Dant. Purg. a. j . e 17. 4.)(Petr.Son. 117. 

Ganimede. Nella Mitologia , belliffìm» 
fanciullo, figlio di Troe Re di Troja, 
rapito da Giove , perche ferviilcgli di 
Coppiere. Dant. Purg. 9. 23. Gli Scrit- 
tori noftri poi , maiii, ne quattro , in 
cinque del fecolo fcftodecimo da me 
notati a parte, prefero quefro vocabo- 
lo nel fignific. di Zerbino. Profumino. 
Cacazibetto, e limili; anzi abbiamo 
anche i dimin. Cmnìmtiuuìt . Qtwtmt- 
duna e'1 fignific. di BagaXcione. 

Garantire. Guarentire. Crufc. in Cu a 

r tur ire, 

Garda. Luogo d'Italia dello ftato Veneto 

■ci 
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nel Veronese fopra un Lago dello ù el- 
io nome. Dant. Inf. io. 60. 
GarentÌa . Guarentii . Crufc. in C**- 
tamia, 

G arentire . Garantire . Guarentire . Crufc. 

IR Guarentire » 
Garonna . Gran fiume della Francia , 
che ha le fue forgenti nella Catalo- 

Éna, palla nella Linguadocca, c nel- 
i Guienna, e mette foce nel mare al 
di lotto di Bordò, dopo eifcrli accop- 
piato colla Dordogna . Petr. canz. r . j. 
e Son. H7. 
Garrire. Per Rimordere. Dant. Inf. ir. 
t** 

Garritilo. Atto a garrire . Sgridativo. 
Rimproverativo. Riprcnfivo . Crufc. in 

Deh fi ». e in Dentine §. X. 

Gaazon crudo. Detto di Cupido. Dio 
d'amore. Nume faretrato . Cieco nu- 
me. Petr. Tr^Àm. cap. i. 

Gattino. Gattuccio. Gatticino . Gatto- 
lino. Mucino. Crufc in Mucina. 

Gautata. Voce provenz. che vale Go- 
rata. Crufc. in Getnta. 

Gazzarino . Ghiazzerino. Aggiunto di 
Maglia di Giachi, e vale 
Crufc. in CJri»xj.erin». 
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G ebenna. E in plural. le Gebenne , 
ovvero le Sevenne, Montagne del- 
la Francia tra'l Rodano, e la Gì; ori- 
na. Petr. Tr. Divin. 
Gelata paura . Gelosia . Triftezza , e 

foipetto di chi ama. Petr. Son. afa 
Genericamente. In modo generico. In 
genere . In generale . Generalmente ■ 
Crufc. in Qua$hart. 

Geiw erosamente . Splendidamente. No. 
Vilmente . Crufc. in C»v»J ter e/i amente . 

Genova. Bella forte, e antica Città d' 
Italia, funata fui mar Liguftico, ca- 
pitale della Repubblica delio fieno no- 
me . Dant. Par. 9. 9») (Bocc.g. i.n.T.) 
( Crufc. in Gemavi n». 

Genovtna. Sona di Moneta d'argento , 
che batte/i ia Genova. Crufc. in Gena- 
vinp. 

Ceni e in wUiWt 0 ladri , 0 AWA«- 
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SINI. Detto dello Star cotali per fon 
su i confini , per facilità di rifuggire 
da un luogo all'altro. Crufc. in Con- 
fine $.5. 

Geografico . Add. di Geografia . Spet- 
tante a Geografia. Crufc. in C*rt»%. ij. 
Geometro . Geometra . Crufc. in Gea- 

metr» . 

Gerico. Antichillìma città d'Ada nella 
Paletiina, la quale al prefente non è 
altro, che un ammanco di rozze capan- 
ne. Dant. Par. 9 114. 

Geaiòne. Antichifftmo Re delle Spagne, 
che i poeti finfcro tricorpe , cioè avere 
tre corpi, ammazzato indi da Ercole. 
T>ant. Inf. 17. 97. e Purg. 17» *}• 

Germania. Lamagna. Alemagna. Paefe 
coniidcrabile , e grande dell'Europa . 
Crufc. in L*tt». 

Germanico. Add.della Germania. Crufc. 
in Arii.%». 

Gerusalemme. AntichiiTima, e famofìf 
(ima Città d' A i:a, in altri tempi la 
capitale del Regno de' Giudei . Dan:. 
Inf. 14. 11* ( Bocc. g.?. tu 9. ) (Pet;. 
Son» t a«i 

Gl smino. Sìncop. di Gclfomino. Crufc. 
in Gel/emine. 

Gesù*. Gesù Gillo. Crina. Il Verbo 
eterno incarnato. Crufc. in Cratìfijf» , 
§. 1. e in Magia. 

Gettare il manico dietro la scure. 
E vale Sprezzare il meno , perduto il 
più. Crufc. in Sturi f. 1. 

Gettare le mcmbra. Getrarft" a 
re. Coricar/i. Petr. canz. 9. 4. 

Gettare quel dinanzi a quel di rie- 
tro. Fare tuit» il contrario. Operare 
a rovefeio. Dant. Par. i». 117. 

Gettare sospiri. Sofpirare, e per 1*0 
più per isfogo. Bocc. g.?. n. r. 

Gettare una fava in bocca al leo- 
ne . Dare pochiflimo a chi è capace , 
c bramofo di molto. Bocc. g.j. n. 10. 
M» 1$ era di rado , the nitro non tr» > 
tht gett»re un» f»v» in tetta al Itane, 

Gettarsi a giacere. Corcarli . Coricar- 
li. Gettare le membra. Bocc.g. r. n.j. 

Gettarsi alla strada . Darli air aflai- 
fino. Darfi a £ir faffaflìno. Bocc. g.4- 
n.j* - 

Gettarii ginocchioni. InginoccJjiatfi . 
Bocc. gM- n,*. 
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Ghiotto. In lignific. di Curiofo. Dant. 
Purg. 8. 8*. In lignific. di Cupido i 
c qui proprio Cupido di vendetta 
Dant. Purg. 17. 
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GiallamÌna. Spezie di Terra, che fi 
fonde col rame alchimiato . Crufc. 
in O/W, e in Pemfciigt. 
Giamaica . lamaica. Grand' Mola dell' 
America fettcntrionale ne! i4$4« Sco- 
perta dal Colombo . Crufc. in induci. 
Giano. Nume appiedo gli antichi Ro- 
mani , il cui Tempio aprivafi al co- 
minciar delle guerre, e chiudevafi poi 
fola me me , quando effe guerre erano ■ 
terminate. Dant. Par. 6. ttr. 
Giaso'ne . Jafone . Personaggio celebre 
appretto a' Mitologi per le tante fue 
vicende, quando andò cogli Argonau- 
ti a ripetere in Colchide il vello d'oro. 
Petr. Son. rj»o. e Tr. Am. cap. r. 
Gibilterra . Piccola, ma affai forte Cit- 
tà di Spagna nell' Andaluzia fulla co- 
lia Settentrionale dello Stretto di que- 
llo Nome tra l'Oceano, e'1 Medicei ra- 
nco. Dant. Inf. 18. 107. 
Giocajta . Nella Mitologia è ia Moglie 
di Lajo Re di Tebe , e poi da Edipo • 
Suo figliuolo, uccifore del proprio pa- 
dre, che per madre non la riconofee- 
va, ipofata, e ingravidata, col paito 
ìndi Seguito de i due celebri fratelli 
difco.-di Eteoclc , e Polinice . Dant. 
Purg.ii. ytf. 
Giorda'no . Fiume xinoraatiflìmo dell' 
Alia nella Palestina, il quale dopo un 
corfo di cinquanta Iegbe fi perde nel 
Mar morto. Dant. Purg. 18. ijf, e Par. 

Giorgio . Quindi ne viene il Modo j>ro- 
yeib. Eare il Giorgio. Crufc. io F*rt, 
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Giovane tempo u Primo tempo . Prima- 
vera. Crufc in Timfo §. 10. 

Giovare.. In lignine, di Dilettare- fioce» 
g. 3. n.6. 

Giovarsi. Effert utile a se ftelTo. Dant. 
Purg. 11. 6f. 

Giove. Nella Mitologia, il figlio di Ci- 
bcle, e di Saturno, e fratello gemello 
di Giunone che gli fu poi moglie , 
toccandogli il governo del Ciclo. E 
nell' Astronomia , Uno de' Pianeti fu. 
periori v offervabile per la fu a vivezza 
di Splendore, che per proprio Suo mo- 
to calcolali in dodici anni in circa ri- 
volgerli intorno alla Terra. Dant. Inf. 
14. 52.) fCrulc. in Gì»vi*lt* 

Giovinetta. Verini, fem. di Giovenct- 
to. Giovinetta. Pctr. frott. 

Giovenetto. Giovinetto . Giovanetto 
Pur. canz. 41. 3. 

Giracapo. Capogiro. Capogirlo. Crufc 

in C affair t. 

Girare colle rocchelle . Aggirare . 
infinocchiare • Dare ad intendere. Crufc. 
iti Girwé l. 

Girare i danari ad uno. A/legnarli 
in pagamento, o Fargli poffare ailolu- 
Wiri. in dominio. Citale, in Girar* §.9.. 

Girarsi per mente, o per occhio . 
Intenderli, © Vederli. Dant. P.tr. 10. 4. 

Girellina. Dim..di Girella. Girelletta. 
Crufc. in Cernitilo.. 

Girsi. Andarfcne, in lignific. di Morire.. 
Dant. Purg. 4! nj.. 

Giudici axmente . In forma giudiciale 
Per modo di giudicio . Andata la can< 
fa al giudice. Per Sentenza del giudi- 
ce. Crufc. in E fumili w* .. 

Giugnere . In lignific. di Aggiogare . 
Mettere al giogo. Crufc. in Agiti**, 

Giuno'ne. Nella Mitologia, figlia di Sa- 
turno, e di Cibele, Sorella gemella , 
e moglie di Giove. Dea gelofa. Dea 
dell'aere. Regina delle nubi. Dant.. 
Ini. 30. 1.) (Petr. Son.jj. 

Giunonico. Add. Spettante a Giunone .- 
Boec.Tef.7. 8j. 

Giurativo. Appartenente a giuramento. 
Che ha forza di giuramento ..Giurato- 
rio. Crufc. in Ammtn . 

Giurisprudenza • La Scienza delle leg- 
gi. Crufc. in jleitatioa*, e in Ltgrt§.T. 

Giustizia ultima, il giorno del Giu- 
dizio finale, Dant, P*r.jo. 4f- 

Gla- 
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Gl astro, c.lailo. Crulc. in GlaJI». 
Glauco. Nella Mitologia è Un cer- 
to pefeatorc, che fu convertito in un 
Dio marino. Dant. Par. i. 69* 
Gli mini si conoscono a' basti . E 
vale Che le cattive qualità <ii taluno 
fi conofeono dall' eterno . Crulc. in 
Afta» %. io. 
Gli uomini non si misurano con - li 
pertiche . E vale Che dall' elterne 
qualità non fi pub venire in cognizio- 
ne dell'altrui abilità, e talento. Crulc 
in Uomo 
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nau. Lo lìcito che Gnao. Croie, in 



Gino. 
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oMiccio. Dira, di Gobbo. Alquan- 
VJF. to gobbo . Crulc in Multatiti»» 
Gokbola. Gobola. Cnifc in CthÌ0. 
Gorgone* Lo fteffo che Mcdul'a, benché 
fecondo i Mitologi , più d'una fieno 
fiate le foiclle Gorgoni ; e più pro- 
ptiam. Gorgone dicali 11 tefehio di Me- 
dufa , chc^tusrormava gli uomini in 
fallì. Dant. Inf.*. %6. # 
Governante. Che governa . Crufc. in 

Cinfcto §. 1. . 
Goz7ovicLio . Gozzoviglia . Crufc. in 

GtUiSVlgli*. 



GRADO PER crado. A grado a grado. 
Gradatamente. Croie, in A trai» 
a graie . 

Grafpiaca'ne. Nome finto di un Demo- 
nio. Dant. Inrlu. iti. e i». 14. 

Gaagnuola. Gragnola* Crufc in Cm- 
gitola . 

Gramigna . In fignif. di Schiatta vile . 

Dant. Purg. 14. iox. 
Grammerce. Lo fleffo che Gran mercè.' 

Crufc in Grandi^ ma mercede. 
Granata. Bella, e grande città di Spa- 
gna capitale del Regno dello Ire (Io no- 
me . Bocc. g. 4. n. 4. ) ( Pecr. canr>" 
9> 4' 

Gran cosa. Pollo avverbiale, lo fteffa 
che Gran fatto. Molto. Affai , e fe 
pre per modo di ammirazione 
g. 7. n. 9. 

Grandaccio . Pegg. dì Grande . Crufc. 

in Calerne §. 
■Gran dì. Corrifpondentemente forfè al 

D'ts magna. Il giorno dell' Univerfale 

giudi ciò. Dant. Purg. 1. af. 
Grandiosità* . Atìratto di GranJIofo 

Crufc in Maniera §.4. 
Gran madre antica . Il poeta Intende 

la Terra, di che è formata, quanto al 

corpo, l'umana natura. Peri. Tr.Morr. 

cip.»- - . 

Gran prete. Detto dal poeta del Som- 
mo Pontefice. Dant. Inf. 17. 70. 

Gran tempo. Lo fteffo che Per lungo 
tempo. Per grande fpazio dì tempo • 
Crufc. in Temftx «.fo. 

Gran traditore b il desco. Proverb. 
fimile all'altro. La tavola e una mez- 
za colla. Crufc in De/co $.1. 

Gran vergogna . Pollo avverbialm. 6 
per modo di ammiuzione Oibò, o li- 
mili . Bocc g. 1. n. 8. 

Grasso bracato. Lo fteffo che Graffo 
a irai. Graffiffimo. Crufc. in Graffi add. 

Grasso legnaiuolo. Onde ne viene Fa- 
re il graffo legnaiuolo. Crufc in Far 

Gratificarsi. Aggradare. Aggradarli. 

Gra- 
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Gratuire . Far cofa grata . Crufc. in 
Gnuuirt . 

Grecia. Pacfe celeberrimo dell'Europa, 
che ora comprende foggette al Turco 
la Romania, la Macedonia, l'Albania, 
la Livadia, la Morèa, l lfola di Can- 
dia, e li fole dell'Arcipelago. Dant. 
Inf.io. 10S. 

Grecismo. Maniera Greca, e qui Proprie- 
tà dell'idioma Greco. Crufc. in Aci- 

Griffa. Greppo. Cmfc. in Grtfp*. 
Grisolito. Pietra preziofa tralucente , 

di color d'oro. Crufc. in Griftlit». 
Grolioso. Voc.bafT. Gloriofo. Boccvit. 

Danr. 

Gkossk i tKoio . Grofletto. Grofferdlo . 
Bozzacchiuto. Crufc. in Eot.z*cckiut0. 

Grosso Dr fasta . In forza d'Add. Grof- 
(o di legname . Sempliciotto. Sempli- 
cione. Gnocco . Crufc. in Gffftf. 

■ i ■ 11 
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Guada. Sorta d'erba, che Una delle 
lpezie del Guado. Crufc. in Gumit. 
Guadali ip a. I fola dell' America, e che 

una delle A mille. Crufc in indmct. 
Guainella. Carrubo, fpezie di Pianta, 
che fa il frutto limile a i baccelli del- 
le fave. Crufc. in Cm w i** 
Guancialino. Piccolo guanciale. Guan- 
cialetto. Cofcinetto . Crufc. in Torjtt- 

Guanto . Lo fteflb che Gand, o Gam, 
gran Città della Fiandra, ch'oggi è 
Jn capiule della Fiandra Auftxuca . 
Pani. Purg.io,4*. 
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Guaracuasco . Spezie di TaiTobarbafto 

Crufc. in T*f0i»rt»jft. 
fi garantire. Guarentire. Crufc. inc**- 

rtntiri . 

Guarda la «amba. Modo di dire. Non 
ti arrifehiare. Sta all'erra . Abbi l'oc- 
chio. Crufc. in G*mh* §. te. 

Guardante. Che guarda. Bocc Fiamm. 
y. io. e Tef. ». 7t- 

Guardarsi dalle buone derrate . E 
vale Guardarfi, che fotto il vii prezzo 
benefpeflb vi fi trova fraude. Cxufc. 

in DtrrmtM $.4. 

Guardie. Detto de i Denti lunghi, o 
zanne del Cane. Crufc. in Cmi»«$,:, 

Guascogna. G.m provincia della [-ran- 
cia tra la Garonna , l' Oceano , ed i 
Pirenei. Dant. Purg.»o. 66.) ( Bocc. 

- g. r. n.f. 

Guastando s'impara. Proverb. che va- 
le Che bifogna fare, ancorché fi fac- 
cia male, volendo imparare. Crufc. in 
Gumflmrt $.7. 

Guastare la coda al fagiano. Di celi 
in modo piover b. del Laici ar checché 
fia fui più bello , o per mancanza di 
memoria, o per altra cagion d'inter- 
rompimento . Crufc. in Ftp'*»» §, 

Guastare la forrata. Diceft in modo 
proverb. del Guadare i difegni altrui, 
quando flan fui compirli . Crufc. in 
lo'Afg §, a. 

Guastato. Add. da Guadare. Crufc. in 
Cincia add. 

Guerriera . Verbal. fcm. di Guerriero . 
Petr. Son.19. 

Guidare la ballata. Sovralìarr. Ave- 
re autorità . Comandar le fede , Co- 
mandare a bacchetta. Cxufc. in Bmlltu* 
5.4. 

Gustosissimamente. Superi, di Gufto- 
iameatc» Crufc. in s*f*riti^m*memt. 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 
X-E VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di "Dante, 
Petrarca, e Boccaccio. 



I 



) A 




Infr 18. 8*. c Par.i. i8. 



Aro e • Giacobbe Patriarca 
della legge antica . Danc 
Par. 3*. 6o, 

Jarra . Re antichifliroo 
di Numidi a . Dant.Purg. 

|l« 7*. 

Jasòne . Giasone. JDacc. 
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Icaro. Nella Mitologia è il figliuolo di 
Dedalo, che fuggendo a volo infic- 
ine col padre dal Liberinto di Cre- 
ta» e andando arditamente troppo ia 
alto, dal calor del Sole disfatta U ce- 
ra connettente le penne , precipi- 
tò nel mare, che da cflb prefe indi 
il nome d'Icari© . Dani. Ini. i 7 . l0f 

£j?Wg.i. 1X6. 



f be' no. Detto anche Ebro , Uno de* 
principali fiumi della Spagna . Danc 
Purg.17. j.) (Petr, So i. 117. e S«a 

ì7é. 



Ida. 



Diqitfeed 
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Ida . Quella montagna di Creta , dove 
fu nutrito Giove, ovvero anche Quel 
celebre Monte airi fórno della Troade , 
su cui Paride diede la fentenza del 
pomo d'oro a favore di Venere , e a 
disravor di Pallade , e di Giunone . 
Dant. Int. 14. $8. 
Idaspe . idaipio . Fiume della Perfia . 

Pctr. Soi). 176. 
Idiotamente. Con idiotaggine. Da idio- 
ta . Senza coltura di lettere . Senza 
ftudio. .Rozzamente. Crufc. ili U.-ca- 
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In. Fanciulla Cretenfe , che fecondo 
le favole, nello fteu*b dì delle oozze 
tramutofli in mafehio . Pctr. Tr. Am. 
cap. 1. 

Ifigenìa. L'innocente fanciulla figlia di 
Agamennone, facritìcata dal padre alla 
Dea Diana. Dant. Par.y. 70. 
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I GRANCHI VOCHONO MORDERE LE BA 
lene . E dicefi Qiiando un piccolo , 
e di poca forza fi vuol mettere a con- 
traffare con un grande , e gagliardo . 
Cailc. in Grunthio $. 7. 
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IL BUON DI ti CONOSCE DA MATTINA . 
E fignific. Che da fanciullo fi cono/ce 
quel, ch'abbia ad eflerc uno da Uo- 
mo. Ciufc. in D'i $, ir. 

■L BUON VINO NON HA BISOGNO DI FRA- 
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5CA. E vai* Che il buono non ha bi- 
logno di allettamento, o di contraire- 
gno. Crufc in Trufc* $.4, 

h. calderon o' AX.TOMSC10. Detto fìgu- 
ratam. di qucll' Abbondanza , che non 
mai vien meno. Bocc. g. 6. n. 10. 
Il can rode l'osso, peach'e* non lo 
può inghiottire. E vale , Che in al- 
cune cofe non fi fa fe non poco , non 
perche non fi voglia , ma perchè non 
li polla. Crufc. in Cmu $.16. 

Il coperto parlare. IJ parlare in ger- 
go. Il trafportar le parole a doppio 
lenfo. 11 dir parole, che a primo a/pet- 
to non fi sa dove vadano a battere . 
Bocc. g. 10. n. 7. 

Il dado e' tratto. L'affare è conclu- 
fo. Il negozio è fpacciato . E* fatto il 
becco all'oca. Quel, eh' è fatto è fat- 
to. Crufc in Dada §. 14. 

Il diavol'e' cattivo, perch' e* vec- 
chio. E vale Che l'efpericnza , ed il 
tempo aumentano l'altuzia, e la ma- 
lizia. Crufc. in Diavolo §. 14. 

Il di fra dì. S'intende dello Spazio 
dopo il definare, e avanti al finire del 
giorno. Crufc. in Dì §.r. 

Il dir ta dire . Maniera fignificante , 
che Dal favellare fi trae nuova mate- 
ria di difeorfo. Crufc. in Dir» f. \ 9 , 

Il di seguente . In forza d'abblativo af- 
fol. Il di vegnente. Bocc. g.r. n. 4 . 

Il di vegnente. Al dì vegnente. Nel di 
vegnente. Al dimanci e poeticam. Al 
nuovo fole . Crufc. in Al Unum* . 

Ilerda . Lerida . Antica , e forte Città 
di Spagna nella Catalogna. Dant,Purg. 
18. ior. : 

Il fatto de' cavalli non iita' nella 
groppiera . Proverb. dinotante Che 
il fondamento delle cofe non coniillc 
nell'apparenza. Crufc in c*tW/#$. n. 

Il figliuol della mala matrigna . 
Dicefi in modo proverbiai Quando 
alcuno ri maio fenza la fua porzione , 
per contribuzion di ciafeuno ha poi 
più degli altri . Crufc. in teatrini» 
$.*» 

Il gran mar dell'essere . V ampiez- 
za immenia di tutte le cofe create . 
Dant, Par. n ni. 

Il GUADAGNO VA DIETRO ALLA CASSET- 
TA. E dicefi Quando Ci fcapita, in ve- 
ce di guadagnare. Crufc in Ctffctt* §.4. 

Illa- 
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Jieacciato. Inlacciato. Crufc. in lnlu- 
cinto . 

Illeci rissiMO . Superi. d'Illecito . Pctr. 

cron. Dant. 16. 
Illetterato ► Inlitcrato . Crufc. in in- 

li tirato. 

Il lupo cangia il pelo » ma non il 
vizio. E vale Che l'uomo abituato 
nel vizio, per quallìvoglia mutazione, 
eh 'e' fi faccia, difficilmente fe ne rima- 
ne. Crufc in Lupo $.4* e in filo §.7. 

Ic lupo e' nella favola. Si dice Quali 
do comparifee alla prefenza nofba al- 
cuno, di cui lì parlava. Grufo, in In- 
fo §. 11. 

Il lupo non caca agnelli. Evale Che 
dalle cofe tri Ite non nafeono le buo- 
ne. Crufc. in Lnpo §. f. 

Ix, medico pietoso fa la piaga puzzo- 
lente . E fi dice dì Chi eccedendo 
nella compatitone, arreca più danno * 
che vantaggio. Crufc. in Medico §. 1. 

Il merlo e' passato in la* dal rio . 
Lo Hello che La merla ha pallilo il 
Pò. Crufc. in Merlo §. 1. 

Il mondo di la'. L'altro mondo. Crufc. 
in Mondo $.?. 

Il mondo e' di Imi ss lo pigua. E 
vale Che gli arditi, e i franchi otten- 
gono ciò , che vogliono . Crufc. in 

Mondo §. 14. 

Ih morto e' in sulla bara. E vale 
proverbialo!. Il fatto è chiaro, e nu- 
nifelro. Crufc. in Barn §. 3. 

Il nocchi er della livida palude. Se- 
condo il poeta, lo Hello che Caronte. 
Dant. Inf.j. *8. 

Il perdono di serumido, molti baci, 
e pochi quattrini . Detto di aneli' 
Avaro, che fa lo fpirituale . Crufc. in 
Bario $.1. 

Il più* tristo pasjo e' quel della 
soglia. Modo proverò, che fi tifa per 
dinotare Che la difficoltà delle cofe Ira 
nel principi». Crufc. in Sogiim §.2. 

Il podestà' nuovo caccia l vecchio • 
E denota quello Modo di dire, Che 
le cofe nuove fanno feordare le anti- 
che • Crufc. in Pedrftà §. I, 

Il presente e' caduto in sull'uscio. 
E v.ile che l'affare s'è guadato nella 
conclufione. Crufc. in Vfem 

Iti ROVESCIO DELLA MEDAGLIA . DiccfT 

Quando vogliamo fÌEnilìcare 11 contri- 
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10 di checché lia. Crufc. in Menar Ha 
§. J. 

Il soperchio rompe il copekcimo . E 
vale Che ogni troppo è troppo . Ogni 
eccefio è biafimcvolc . Cruic. in Sepew 
thio % r. 

Il sosrETTO non si può armare. Eva- 
le Che l'arme non incoraggiano i ti- 
midi. Crufc. in Soffritto §. 

Il tempo vola. Prclto palla il tempo . 
Petr. canz. 19. 7. c così anche Dant. 
Purg.-*. r. FsJfeiU il tempo, t /' uom 
non fe ne avvede . 

Il tuo inchiosi ro non ttgne . Si dice 
ad uno , che vorrebbe offendere col 
fuo fcrivere, o con altro, ma che non 
ha credito. Crufc. in lncbioflro $. 

Il voto senza l'opera non basta. E 
vale Che non è (ufficiente per effettua- 
re una cofa il folo proponimento di 
farla. Ciufc. in opern §, ir.- 
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I MATTI FANNO LE FESTE, E I SAVJ LE 
godono . Si dice Dello fpendere il 
fuo, per dar piacere ad altrui . Crufc. ' 
in Fefta $. 15. 
Imbere. Imbevere. Crufc. in imbevere. 
Imbottitura . CIÒ, che s' imbottisce , 
oJ anche L' azione dell' imbottire . 
Ci 11 fc. in Budella. 
Imbracciatura . Quelli parte , onde s* 
imbraccia lo feudo, o altra Umìlcofa. 
Crufc. in Guiggia $. 
ImeìsA cacciato . Polio che l'etimologia 
venga da Brago , vale Impantanato . 
Immelmato. Infangato. BoccTef. 8. 87. 
Imbricconito . Add. da Imbricconire • 
Infurfantito. Appaltonato . Crufc. in 
Appaltonato. 
Imbroccato. Add. da Imbroccare; e qui 

Eropriam. Pofato fulle brocche dell'ai* 
ero. Crufc. in Stare tUU braca . 

Imbronciato. Che ha prefo il broncio. 
Imbrufchito. Stizzito. Stizzato. Crufc. 
in Crojo $. a. 

Immaturamente. Contr. di Maturamen- 
te, Avanti il debito crefeimento. Pri- 
ma dello (ragionamento. Crufc. \vkActr- 
famtKti » 

N a Imma- 
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Immaturità*. Crudità. Crudezza . Acer- 
bezza. Qjicllo ibto, in cui il frutto , 
o altra foilaiua non per anco gode il 
flIO compimento. Crulc. in Crudezza. 

Immerito. Voc. lat. Avverb. Immerita- 
mcnte. Senza me/ito. Bocc Fiamm. c 
Tcf. 

Imola. Antica città d'Italia dello Stato 
dtlh Chiefa nella Romagna. Danr.Inf. 
27» 49') (bocc. g. 4. n. a. 

Impastamento. Impali© . Impanatura . 
Mefcolameruo di più cofe inlìcme a 
a maniera d'una. Cruic. io Amiti'*. 

ma . 

Impazientirsi . Impazientarli • Andare 
in impazienza . Perdere la pazienza . 
Rompere h pazienza . Rinnegar la 
pazienza ; e il no!ìro Leoni dice ari- 
ete Spazicntarli» Crufc. in Scendale*. 

zare $. 2. 

Imperativa mente . In modo imperati- 
\o. Impeiiofamentc . Con imperio. 
Cnife. in Tenere- 

Imperatorio. Spettante ad Imperio. Im- 
penofo. Pecr. cron. Dant. y. e voca- 
bolo da me rifeonttate appretto dodi- 
ci , e più Scrittori del fccolo fciìodc- 
cimo. 

Imperniato. Lo fleflo che Imperliate . 
Crulc io Burbera , quando non fu er- 
rore di (lampa. 

Impetrare. Per Tirarti addoffo. Merita- 
rc 1 o limili nel cattivo lignine. Bocc. 
Fiat». 4. 24. Veramente un» iniquità in 
me tonefeo , per la quale C ira degl'Iddìi > 
facendela, giujìamente impetrai.. 

Impietrile . Impietrare . Crufc. in //»- 

pietra re. 

Impietrito. Add. da Impietrir*. Crufc. 

in impietrate. 
Imponivento. Impolizionc. Mettitura . 
Crufc. in Dìnemina^ìtne <, c in Hemtna- 

zitne . 

Imporrire. Imporrare» Cwfc» in Impa- 
rare. 

Imposta. In fignific. dì Comandamento. 
Comando. Bocc Tef. 3. 87. 

Impoverirsi.. Venire a povertà- Impo- 
verire. Venire al baffo. Cadere in baf- 
fa fortuna. Crufc. in Fare pevere - 

Impregnare . Per Infondere qualità ; 
propriam. Infondere virtù ► Dant. Purg. 
*8.. 1 10. 

Imprja.Ui pria. BoccTcfc.** t 9^ 
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Impr te iona mento . Carcerazione. Car- 
cer.imcnto. Crufc. in Career aziene. 

Improvvisatore. Vcrbal. m:,fc. Clic im- 
prowifa. Che fa verli all' improvvida. 
Provvistole. Crufc. in Prevvifmcre . 

Imbrunato. Add. da Imprunarc. Crufc. 

in ln.prxn*re . 

Impulsione. Spinta. Sofpinra. Sofpigni- 
mento. Jmpulfo. Urto. Dant. Conv. 
4(2. 

Impuntre • Non punire. Non gargare . 
Crufc. in Impunite . 
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r abilitato. Add. da Inabilitare. Crufcv 
in impedimento §. 1. 

Inabissare. Innabiùatc. Crufe. in Inna- 

biffate . 

In AccoNcro. A concio. In concio. Ac- 
conciamente . Adattatamentc . A pro- 
posto . Kocc. £.7. n. 7. 

Iw altra volta-. Un altra volta. Altra 
volta. Altra fiata. Ad altra occafione . 
Bocc. g. 2. lux. 

Inalzare. Innalzare. Crufc. in inalzare . 

Inalzato. Add. da Innalzare- Crufc. ir* 

Innalzate . 

Imalzatore. Verbal. mafe. Che inalza-» 
Ingranditore . Promotore .'Lcvatoce . 

Crufc. in Levatere, 

hi apolliwe. Col verbo Stare vale Marw 
ginre lautamente. Crutc. in Sfare. Era 
dedicata ad Apolline quella llanza , 
nella quale Lucullo faceva le lautifi- 
fime cene. Vedi Claud. Tolora.Jett. hi» 
in tale preposto. 

Ih apparenza. Apparentemcnic . Per ap- 
parenza. Dant. Par. 6. 8y. e 14. yy. 

In apprensione. Col verbo Stare vale 
Apprendere . Temere . Sofpeuare . 
Crufc. in Stare. 

In appunto . Metterli in appunto , fa 
fletto che Metterli in ordine . Prepa- 
tarft . Alleflirli . Crufc. in A/punte 
$. 4- 

Iw arbitrio. Dare in arbitrio d' altri, 
vale Lafciare alla volontà altrui . Ri- 
mettere in altrui. Crufc. in Dare. 
In arco- • Ad arco. In modo arcato*. 
Con inarcamento. Dani. Iof-u. yo. 

In 
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In aria. Col verbo Star» figurata™, v.t- 
lc Non fulGftere. Non aver fondamcii- 
to alcuno» Crufc. in Sfuri» 

In ascolto. Col verbo Sfare vale Porti 
ad jfeokare con attenzione. C:u!c. in 

Start . 

In assetto. In ordine. In pronto . In 
concio. Cufc. in Cenci» full. §. t. 

In atto pratico. Con l' esercizio . In 
esercizio. Piticamente. Crufc. in Pra- 
ticami ut». 

In BANDO. Co* verbi Andare , o , 
vale Andare in efilio . Vivere in eli 1 
lio . Eller eiule ; e col verbo .Perre , 
vale Bandire. Crufc. in Andare* \nSta- 
re, e in Pe re §. 14. 

In barba. Coll'Aggiunto di qualche pro- 
nome 1 o di terza pcrlona, lo -fello r 
che Alla barba. A onta . A dispetto . 
Crufc. in Barba §. r. 

In bassa fortuna. Col verbo Cadere o 
limili vale Venire al balTo . Venire a 
povertà. Impoverire . Crufc. in Cada- 
re 1 f . 

In basso. Abballo. Al baffo. Nella baf- 
fa parte. Dant. Par. il 3.) ("Crufc. in 
Ad imo. 

In berlina. Col verbo Andar» figuratam. 
vale Effere pubblicamente vituperato . 

Crufc in Andare. 

In bestia. Coi verbo» Andar» , Glande' 
mente adirarli. Imbestialire . Crulc. in 
Andar», e in Beftia $. }. 

In bilancia. Col verbo Andare Io (leffo 
che Stare in equilibrio. Crufc. in An- 
dar», 

In biuco . Col verbo Star» vale Stare 
per cadere. Vacillare . Crufc. in Bili- 
r» f. 1. e §. iw 

In bocca. Col verbo Andar» , 1» ftcffó 
che Andare in preda altrui , Relìare in 
potere altrui . Crufc. in Andar», 

In bocca al lupo . Col verbo Andar» 
fi gii rat. im. vale Andare in potere del 
nemico. Incontrare apertamente il pe- 
ricolo da sè fteffo. Infilzarfi . Crufc. in 

Andar» . 

In bocca chiusa non entrò mat mo- 
sca . E vale, Che altri non può effere 
intefo , leni» parlare ; o pure Che chi 
non chiede , non ottiene . Crufc. in 

Mofca §.12. 

In bjuete. In breve. Crufc in A» hr»v». 
In b ucata . Di brigata . Di confa va , 
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Ifi camerata. In compagnia. Unitamen- 
te. Inficine. Bocc. g. y. rr. f . 0. 
In brocco. Col veibo D.ire vale D. r 
nel legno . Imbroccare ; e figuratane 
Apporli. Colpire. Cogliere. A:riva- 
re. Acciuffar la cofa. Ciurfarla. Crufc. 

in Dare, 

In broda. Col verbo Andar» vale Scio- 
glierli. Disiai lì. Liquefarli. Suggerii; 
e riguraram. in modo baffo Godere af- 
fai di checché fia . A\ernc paiticolar 
compiacenza. Crufc. in Andare. 

In budella . Col verbo Dare vale in 
modo l> atto . lo (leffo che In nulla - 
Non corri /pendei punto all'alpettativa -, 
Noi diciamo anche Fare una frittata . 

Crulc. in Dare. 

In buona parte. In gran parte. In quan- 
tità. Molro. Crufc. in fané §. rr. Co! 
verbo Ho/, are , o limili vale Pigliar* 
in bene . Ciuf.-, in Parte §. 19. 

In biona verità. In verità. Per veri- 
tà . Da vero . In buona fede . Bocc. 
g.7- n. x. 

In buone MANt . Col verbo Dar» vale 
Capitare in per fona dabbene, 0 di tut- 
ta l'abilità. Crufc. in Dar». 

In buon punto. A buon punto. Oppor- 
tunamente. Fortunatamente . Crufc. in 
Punte §.ir. 

In busca . Andare in bilica , o alla bil- 
ica , modo biffo , e lo (leffo che In 
cerca. Alla cerca. Crufc. in Andar», 

Inc altre. Calere. Premere. Stare a pet- 
to. Effere .1 cuore. Bocc. Tef. 1. a%. 

In camicia. Colla fola camicia; e figu- 
ratala. Kcllandofpogliodi tutto. Crufc. 

in Camicia §. r. 

In canzone. Col verbo Mettere, o fimi' 
li Canzonare. Burlare. Deridere. Por- 
re in derilione. Crufc. ili Metter». 

In capo. Mettere, o Tenere in capo, di- 
cefi per riguardo a Cofa, che copra , 
e che talvolta orni, o anche deturpi il 
capo. Bocc. g.6. n. 1. Non avere altri 
occhi in capo, vale Non avere altra 
cofa, che s'ami più . Bocc. g.7. i].?i 

In capo al mondo . Modo avverbial. di- 
notante Alcuna parte lontanifiìma del 
Mondo i e che ciprime figuratam. Spa- 
zio grandiffimo di lontananza . Grufa- 
rti Cafe $. e in Star». 

In capo del mondo . Lo fretto che Tri 
capo al mondo . In orinci . Bocc. g.<s. n.?. 

In 
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In carne. Eflere in carne. Rimetterti In 
car::e vale, Edere > o Divenire alquan- 
to compiette. Ctufc. in Carne §.4- 

In caso . Avverh. che ufafi col geniti- 
vo i o con aggiunto d' altra cofa , 
come di vacanza, di morte, o d'al- 
tro , e vale Quando avvenga. Quan- 
do vi tìa l'apertura, o limili . Bocc. 
g. r. n. r. 

Incassatura. Incaffamento . Lo incafì'i- 
rc, o anche 11 luogo, dove s'incallì . 
Crufc. in Difowiiuo. 

In cattiva sanità". Col verbo D*re 
vale Cominciare a non godere buona 
fanicà. Crufc. in Dure. 

Tn ceci. Dare in ceci . Dare in ciampa- 
nclle. Dire in budella. Non riufeir be- 
ne. Non corrilpondere al Taf settati va , 
ed al dcHderio. Crufc. in Dure. 

In cenci . Lo fteffo che In ceci . Crufc. 

fn Dare. 

In cene* e . Andare in cenere . Divenir 
cenere. Incenerare , e figuratam. Sva- 
nire Andare in fumo . Bocc lctr. Pr. 
S. Ap. 

In cerchio. Circolarmente. Circularmen- 

te. Crufc. in Circularmtnte . 
hi cervello. Col verbo Sture vale Non 

h smarrire . Non ismagare . Stare all' 

erta. Crufc. in Stare» 
Incettato. Add. da Incettare. Crufc. in 

Endice. 

In ciampanelle. Dare in ciampanelle , 
lo fieno che Dare in ceci . Crufc. in 
Dare. 

In cima in cima . In cocca in cocca . 
Sull' apice . Crufc in I» cocca im ctc~ 
ca. 

In cimento. Col verbo Pure, o limili. 
Cimentare. Axrifchiare. Crufc in Por. 

Incinquarsi. Nel lignific. di Raddoppiarli 
cinque volte. Dant. Par. 9. 40. 

In collera. Col verbo Andar» vale In- 
collerirli . Adirarti . Crufc. in Andar 
re. 

Incolo. Voc. ant. Incoia . Crufc. in /»- 

ed». 

In col? a . Col verbo 'Ejftre o limili vale 
Elfere colpevole. Aver errato . Bocc. 
g. 3. n.7. 

Incommendare. Far commenda. Ridur- 
re in commenda . Crufc in Commin- 
are %. n 
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In compagnia. Di compagini, Inficine. 
Unitamente. In uno. In un.; . Crufc 
in Di compagnia. 

In compendio . Coni pendiofa mente . Som- 
mariamente. Succintamente. Crufc. in 
Ccmptndhf amente . 

Incomposito. Incompofro. Crufc in /«- 
compcfto . 

iNcoMrossiBiLE. Oc con altro non può 
efferc inficine . Per contraria r.igion»:. 
non conveniente . Crufc in Compcj- 
fiUle. 

In comunale . Polo avvcrbialm. vale 

Comunalmente. Comunemente. Crufc 

in Comunale add. §. 
In comunità' . Pollo arverbialm. vale 

In comune. A comune. Crufc. in Co- 

munii* §. 

In concio . In acconcio . In ordine . In 
affetto. In procinto. In taglio. A ti- 
ro. A filo. Bocc. g.s. n. 4 •) (Crufc. 

in Cencio fuft. §. i. 

In concordia. Di concordia. Concorde- 
mente. Accordatamente. D'accordo • 
Bocc g. j. n. 4. 

In conformità. Porto avvcrbialm. vaie 
lo fteffo che Uniformemente . Confor- 
memente. Crufc. in Concorda: amenti ,. 
e in Conformila §. l. 

In confusione . In confuto . Confufa- 

mente. Crufc. in Cenfu/ amente.. 
In conquasso. Col verbo Andare Con- 

Spianarti. Sconquaflare . Andare in la- 
ciò. Andare in rovina. Crufc. in An- 
dare -, e in ContjMxfo §. 
In contanti. Di contanti. A contanti .. 
A danar contanti. In moneta effettiva. 

Crufc in Contante §. i. 

In contegno . Col verbo Sture vale Sta- 
re fu Ile fue . Stare in fui grave . Fa- 
re il grave. Bocc g.7. n. 1.) (Crufc- 
in Stare. 

Incontinentimimo . Superi, d' Inconti- 
nente. Stemperati Aimo. Crufc \nstem- 
peratijfìmo» 

In contrario. A contrario '. Al contra- 
rio. Per contrario . Per lo contrario . 
Contrariamente. All'incontro. Bocc 
g. 1. n. 1. 

In contumacia. In i fiato di contuma- 
cia. In guifa contumace; e qurti par- 
la di Difubbedienza , rifpetto a* Su- 
periori , e Tribunali . Dant. Purg. j. 
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In copia. Copiofamente . A pieno. Pie- 
namente. Abbondantemente. A iofa . 
Crufc. in A ti/*, C ili Cofiofamente . 

hi coppia. A coppia . Di pari. Al pa- 
ri. Alla pari. Al paro. A paro. Crufc. 
in Di pari. 

In corso. Col verbo Andare vale pro- 
ptiam. Correre il mare. Corfeggiare . 
Far la vita del corfaie. Crufc in An- 
dari. 

In cortesia . Per cortefia. Di grazia . 

Crufc. in Corttfia §. 7. 
In costrvtio. Voc ant. Lo fleflò che 

10 effetto . Dant. Par. 1 t. 67, 

In costume. Col verbo Aver* vale Co- 
frumatc . Ufare . Solere . Praticare . 
Bocc. g. r. n.2. ^ 

Incotto. Sufi. Sorta di macchia» o livi- 
dore, che talvolta viene alle donne , 
quando in tempo d inverno tengono 

11 caldanino lotto la gonclla. Crufc. in 
Vacca $. !• 

In credenza. Lo fteffo che A credenza. 
Bocc. g.7. n.j. ^ 

In credito . Col verbo IJfire vale lo 
fteffo che Aver credito , e dicefi per 
lo più Delle perfonc llimate, reputate, 
accreditate. Pigliai! però anche al con- 
trario, cioè colla particola negativa in 
mala parte. Crufc. in 0*47*$. 3. e $.6. 

In croce. Porto avverbialm. vale A fi- 
militudine di croce . Crufc. in Croce 
§. ir. Col verbo Porre figuratam. vale 
Veflare . Travagliare . Pcrfeguitare . 
Crufc. in Porre §.j7. 

Incrocicchiami s to . Incrociamcnro. In- 
terlecazione. Intrecciatura fatta a mo- 
do di croce. Crufc. in J ut er/et azione . 

In cuore. Eflere in cuore. Avere in 
cuore, ovvero a cuore. Porfi in cuore, 
o limili vagliono Aver gran premura . 
Crufc. in Cuore $. 4. e $.10. 

In declinazione. Al dichino; e col ver- 
bo Andare vale Declinare. Dichinare . 
Crufc. in Al dichino , e in Andare. 

In deposito . Col verbo Dure vale Uc- 
pofitaie. Crufc. in Dare. 

In derisione. Col verbo Porre vale De- 
ridere. Beffare. Schernire. Crufc. in 

Porre $«3*. 

IN DESTRO . Col verbo Venire lo ftcflb 
che Al deflro. A comodo. Opportuna- 
mente. Al bifogno. Bocc. g. 1. n. fi. 

Indetsrminazionc . Irrefoluzionc . Per- 
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plefflta . Dubbietà . Crufc. in c w ». 
gonza $.1. 

Indevoto. Indivoto. Crufc. in indivott. 

Indico. Add. D'India. Dell'Indie, Pets. 
canz. 11. u 

Indie. Pacfc di gran vaftità , divifo in 
Indie orientali, e in Indie occidentali. 
Dant. Purg.ifi. n. 

In difficoltà' . Dicefi Studiare in dif- 
ficolta, parlando di coloro, ehe nell* 
operare fiudiano di tener le vie più 
difficili. Crufc. in Difficolti $. 1. 

In discordia. Col verbo Stare vale Di. 
feordare . Non concordare . Aver di- 
feordia. Crufc. in Stare . 

In dispreoio. Col verbo Aver* valeDif- 
pregiare. Crufc. in Avere. 

In disprezzo. Poflo avverbialm. A on- 
ta . Ad onta . A fchcrno . Crufc. in 
A giuoco . 

Indo. Gran fiume d'Alia , che dà il no- 
me a tutte le Indie, e che ha le fue 
forgenti fui monte Meus. Dant, Par. 19. 
71.) (Pctr. Son. 117. 

Indoltre . Indioltrc . Crufc. in Inditi- 

tre. I 

In dosi a • Sorta dì Drappo, che anche di- 
cefi Andofia. Crufc in Ando/la. 

Indovina . V erbai, fera, d Indovino . 
Dant. Inf.»o. txo.) (Bocc Lab. )( Pctr. 

In dozzin/. A dozzina. Crufc. in Dtx.- 

Inihjcenik. Che induce. Crufc. in Ti- 

moro/' §. 

Inescato. Innebbiato. Crufc. io inntt- 

btxio. , 

In equilibrio. Lo ftcflb che In bilan- 
cia. Crufc. in Andare in bilancia. 

I» ERRORE . Co' verbi Effetti O Start . 
Errare, fallare. Sbagliare. Crufc. in 
Stare. 

IH ESECUZIONE . Co* verbi Mettere , O 
Porre. Efeguire . Effettuare . Crufc. in 

Porre §.38. 

In esempio- Col verbo Andare o Umili 
Eflere addotto per efempio. Crufc in 
Andare . 

In esi'rciiio. Tenere inefercìzìo. Efcr- 
. citare. Crufc. in Tenere. Stare in efer- 

cizio. Eiercitarfi. Crufc. in Stare. 
In essere. Porto avverbialm. In pronto. 

In ordine. In apparecchio . Crufc. in 

In estasi 
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Jn estasi. Col verbo Andare vale Effe- 
re t.ipito per terza d'ettari ; e figli- 
ntam. ElTcre fopraffatto dalla maravi- 
gli.! . Rimanere attonito. Crufcin An- 
dare . 

Inestricabile . IncAricabUe. Crufc. in 

h ft' (.\kile. 

In etade acerba . Neil' adolefcenza . 

Negli anni teucri. Petr. eanz. 17. ». 
In FACCENDE . Col verbo Mettere vale 

A sfaccendare. Dar da lare. Tenere oc- 

CUpatO. Crnfc. in Mettere. 
In f accia. Dire in faccia, o anche Gic- 

tare in faccia, vale Rinfacciare . Crulc 

in Ri» facci are. 
Infamemente. Con infamia . In modo 

intime. Crufc. in InOmiffi nutriente . 

In fascio. Col verbo Andare lo fleflb 
che Andare in conquido. Andare in 
rovina. ClU!c in Ai dare. 

In fastidio. Col verbi» Pie/iure, o fimi- 
li v.ile Infaltidirfi . Annoiarli . Crulc 

in Pigliare §. 14* 

Infaticabile. Infaticabile. Crufc in In- 

fot ti ubi! e» 

In favore. ElTcre in favore . Darla in 
favore. Fa\orirc. Favoreggiare . Bocc. 
g. 3. n. 9. 

Inferiorità' . Attratto d'Inferiore .Crufc. 

in Sotre prcp. 
In fejta . Col verbo Start vale Vivere 

allegramente. Scialare . Crufc. in ita- 

re. . 

Infestamente. Importunamente. Fatti- 
diofamente . Mogiamente . Cruìc. in 
tof'fi 1 /?' 'namente . 

Infestare. In fignific. d'Infaflidire . Mo- 
leftirc. Bocc. Tel". 8. lot. 

In FIERA . Col verbo Andare dicefi de' 
cred ti, e partite, che per via del Cam- 
bio fi traggono, e fi rimettono in fie- 
ra. Crulc. in Andare. 

Infilar gli aghi al bujo. Operare a 
diaccio . Andar con la tella nel fac- 
co. Petr. oHcrvaro dal Talloni. 

In til di ruota . Avere il vento in fil 
di ruota vale Avere il vento dritto . 
Averlo in poppa, e favorevole. Crufc. 
in Vent» §. 13. 

In filetto. Tenere in filetto alcuno 
dicefi Del dargli poco da mangiare . 
Tenerlo a ftecchetto. Farlo Ilare a die- 
ta. Crufc in riletto §.2. 

Infino al cielo. Col verbo Terre vale 
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Lodare al fommo. Lodare In eccello .' 
Crulc in Tiritere 5. 15. 
Infiso a morte . Col verbo Cd..ve va» 
le Sommamente Odiare. Crufc. ìnMor~ 
re §. 4 Claudi Telom. 4. 67. Il prete 
mi rifo've di nuove : che la pietra e c «- 
ditta nel pox.10 , e che tr* voi non ti è 
più o dine, uè di pare, ne di tregu*, e 
the la rifelux.ione ì quefla: O the eft 
ammazzerà voi, 0 the voi ammanerete 
Ini. E dice , the ejfe ci perder À me» di 
voi , avendo {etondo la natura , m vive- 
re mance anni di voi. 

Infinta. Stift. Infinto. Infingimento. In- 

finzione. Crine in Infinto fuft. 
Infiorarsi . Nel fignific. di Adornarli di 

fiori. Dant. Par. 10. 91. 
In fisima . Le fteflTo che In collera . 

Crulc. in Andare. 
Infonbimento. Infufione. Influenza. In- 

llillazione. Crulc in Affiato, e in In. 

fluenza. 

In torma . Col verbo Andare vale An- 
dare colle forme dovute . Andare fe« 
condo il dovere. Crufc in Andare. 

Infra due. Col verbo Stare vale Effcre 
perpleiTo. Non fi risolvere . Eficrc ir- 
resoluto. Crufc in Stare. 

Infra Scilla , e cariddi . Fìguratam. 
dicefi del Trovarli tra due pericoli . Petr, 
Son. ir 7. 

Infreddacene. Infreddazione. Infred- 
datura . Raffreddamento . ò freddi men- 
to. Crufc. in Srozzelone . 

In frenesìa . Col verb» Dare vale Far- 
neticare. Impazzare. Crufc in Dare. 

In freno. Col verbo Temere vale Frena- 
re. Kaffrenaie. Tenere afegno. Crufc 

in Tenere. 

In frodo. Col vero Andare vale Anda- 
• re al fuco. Cader fotto il fifeo. ElTc- 
re contìleato a cagione di fuude nel 
pagamento di gabella . Crufc. in An- 
dare. 

Infrondarsi. Fornirli di frondi . Dant, 
P. r. 15. 6t. 

In FUGA . Col verbo Mettere vale Fu- 
gare . Dar la fuga . Dant. Inf. ?. e 
Inf. 50. Col verbo Andare vale Fug- 
gire. Prender la fuga. Darfi alla fu. 
ga . Pcrr. Son. 6. 

Iti fumo. Col vcibo Andar* vale Svani- 
re . Dileguarti . Andare in dileguo • 
Cxufc. in AndHit. 

In fu- 
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Ik ttjria. Andare in furia . Andare con 
furia . Andare fretto lo fa mente > e va- 
le anche Furiofamtnte , detto dell' In- 
furiarli . Crufc. in Andare , e in Fu- 
ri* $. 

In futuro . Pollo av\'erbìalm. Futura- 
ramentc. Per l'avvenire. Crufc. in Fn- 

tur amenti . 

In gambe . Dìcefì Sraf bene in «ambe . 
Star forte Julia per Iona , e affolutam. 
Star forte . Aver buoni fondamenti . 
Crufc. in Carni* $. 9 . 

In cancheri . Col verbo Sture figuratala, 
vale Stare in cervello. Aver giudicio . 
•Crufc. in Ganehere §. 4. 

Ingarzullito. Lo fteffo che Ingazzulli- 
to. Crufc. in ineattmllite. 

In gattesco . Col verbo Andar» figura- 
Cam, e in modo baffo vale Andare alle 
femmine. Crufc. in Andar** 

Ingegnosa . Figuratamente , e in gergo 
dicefi della Chiave . Crufc. in Gerì* . 

Inghilterra . La Gran Bretagna . Re- 
gno confiderabililfimo dell* Europa di 
cento leghe in circa nella fua maggior 
larghezza, e cento nella fua maggior 
lunghezza, da tutte le pani attorniato 
dal mare. Dant. Par. 7. ij'0 (Bocc. 
g.j. n.j. 

In gite. Andarfene in gite è quaato An- 
dare attorno, fenzi concluder quello , 
per cui li va . Crufc. in cita 1. 

In giuoco . Porre in giuoco . Porre in 
derilione* Crufc. in Porre §.*$>. 

In gloria « Andare in gloria , diceli in 
modo baffo dell' Aver molta compia- 
cenza. Crufc. in Andar». 

In crado. Avere in grado . Prendere in 
grado. Aggradire E vale anche Venire 
in grado . Edere aggradi» . Aggradi- 
re. Dant. Par. if. 137.) ( Par. canz. 
4. iif. 

In gran copta . In grande abbondane» . 

Crufc. in Abbondantemente . 
In grande abbondanza. In gran copia. 

Abbondantemente . Crufc. In Abttndan- 

rcru-r.tr . 

In grandissima qy antita" . Superi, d* 
In gran quantità. AoDoidintiflìmamen- 
le . Un flagello. Un diluvio. Un fub- 
biffo . Un mondo . Un mare . Bocc. 
g. 8. n. 7. 

In gran necessita' . Col verbo Viver* 
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o limili vale Effere fommamente bifo- 
gnofo. Bocc. g.j. n. 4. 
In gran parte. In quantità. Di molto. 
Molto. Affai . Bu ondmo. Crufc in Par- 
te f» l r. 

In gran quANTiTA*. In gran parte. Mol- 
to. Moltiflimo. Affai. AffaifTÌmo. Crufc 
in Grofament*. 

Ingrassare h. porco . Detto del nutri- 
re gente viziofa , e difutile . Far del 
bene a chi non lo merita . Dant. Par. 
19. 1*4- 

In grasso. Col verbo Tener* vale Nutrir 
lautamente. Crufc. in Tenere. 

Ingravidato. Gravidato. Fatto gravido. 
Impregnato. Incinto. Crufc in Gravi- 
dot». 

In grazia . Col verbo Mettere vale Pro- 
muovere, e Infinuare uno nella grazia 
dell'altro. Crufc in Mettere. 

In «oppa . Andare in groppa diceli fi- 
guratati!. Di tutto quello , che confe- 
gue, e che paffa per accefforio. Crufc 
in Andare, 

In GUARDtA. Dare in guardia. Confegna- 
re, perchè li cuftodifea. Crufc in Da. 
re. Stare in Guardia . Guardarli. Cau- 
telarli . Stare all'erta . Crufc in Sta- 
re. 

Inibitoria . Sufi. Decreto , o Mandato , 
o Lettera dei Magiftrato , o Giudice , 
che inibifee. Crufc in Inibitorio §. 

In issi ico. A sbieco. Sbiecamente. Stor- 
tamente. Torvamente . Crufc in Sbie- 
co S. 

In ischisa . A fchiancìo . Per ifchifa . 
Crufc. in Schifa. 

In istampa. Col verbo Andare figuratarru 
vale Effere co fa nota . Effere cola vul- 
gata. Crufc. in Andare. 

In la' cogli anni . Col verbo Andare , 
o limili vale Invecchiare . Atterri pare . 
Crufc. in Andare. 

In la stacion novella . Alla ftagion 
novella. A primavera. Bocc Amcr. 56. 
E g.9. n. 9. 

Inlibrare . Per Tenere in bilancia, tal- 
chi la linguetta di effa non efea fuo- 
ri . Aggiultar la bilancia. Dant. Par. 
a 9- 4. 

In luce. Porre in luce. Efporre al pub* 
blico . Pubblicare . Crufc in Luce §. 4. 
e in terre $.41. 

O In 
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In mala farti. Col verbo Hetarfi vale 
Aver per male. Avertene a male. Pren- 
dere in imi tiro. Crufc. in Recate, e io 
Parte $. 18. 

In mala sanità". Lo /reflb che In catti- 
va fanità. Crufc in Dare. 

In malora. Col verbo Mandarti o fimi- 
li è modo d' imprecazione, e d'abbor- 
rimcnto. Crufc. in Ora Col ver- 
bo Andar» , o fintili , Io lìeflo che An- 
dare in rovina . Crufc in Andare. 

In mal niNTO . A mal punto. In con- 
giuntura finiftra. Difavventurofameme . 
Ciulc in Punte §. xy. 

In mano. Avere in mano , vale Avere 
in balìa. Avere in pcteflà . Poffcderc. 
Crufc. in Avere. 

In mazzo. Col verbo Andar* vale Effe- 
re unitamente, e ienza diitinzionc po- 
llo cogli ahii. CjillC. \n Andare. 

In men , che non balena . In un bat- 
ter d'occhio. Dal vedere al non vede- 
re. In un attimo. In un momento. In 
un punto. Dant. Inf. ai. ij. 

In men d'un palmo. Con mi. ura , che 
non arriva a un palmo. Par. Son. lèi. 

In mente. Venire in mente . Rammen- 
tarfi. Ricordarli. Sovvenire. Crufc in 

Venire. 

In mezzo. Co' verbi Mettere, o Porre 
vale Collocare fra due, o più cole . 
Crufc. in Mettere, e in Pene. Col ver- 
bo Terre vale Ingannare . Crufc in 

Togliere . 

In mezzo 'l cuore. Nel mezzo del cuo- 
re. Par. Son. iti. 

In mille doppi. Mille volte altrettanto. 
Bocc. g. j. n. 7. 

In miracolosa maniera . Miracolofa- 
mentc. Per miracolo. Bocc. introd. r. 

In modo acconcio. Acconciamente . Co- 
«lodevolmente . Crufc. in Comodevot- 

mente . 

In modo alcuno . Lo fleffo che Per al- 
cun patto. Crufc in Pattt §. 10. 

In modo concludente . Concludente- 
mente. In conclulione. Crufc in Co»- 
(/udentemente . 

Iti modo di bravo . Alla brava . Alla 
fgherra . Da fgherro . Crufc. in Alla 
brava . 

In modo intenso. Intenfamcntc. Crufc 
in lntenf amente. . . 



In molle . Col verbo Metter», 0 Tetta- 
re: vale 1 Neil' acqua alcuna cofa , e 
jafciarvela lìare. Crufc. in Mettere , ,e 

iti Tenere.. 

In molt' anni. Nel tratto , o nel corfo 

di molti anni. Petr. Son. 119. 
In moneta effettiva . In contanti,. 

Crufc in Cintante. 
In motteggio . Col verbo Terre vale 

Non iftimare . Dii'prczzare . Crufc in 

Tegtiere §. zf. 

In musica. Mettere in mufica. Difporre 
al canto con note muficali . E figura- 
tane vale Porre difficoltà , o impedi- 
menti . Mandare in lungo . Crufc. in 

Mettere . 

Innacerbare . Inacerbare . Inacerbire, 
Efacerbaic . Innaipiire . Crufc in £/*. 

ceri Are. 

Innamorata . Suft. Amanza. Amata,. 
Amica . Crufc. in Maja §. a. 

Innanellamenio . Arricciolinamento . 
Increfpamcnto , e avvolgimento fat- 
to a guifa di anelli ,. Crufc. in Rie 
tiaja §. 

Innanzi tempo . Anzi tempo . Avanti 
al debito tempo . Pcventivamcntc .. 
Dant. Inf. y. )( Bocc Fiamm. 

In negozio . C«l verbo Mettere vale 
Cominciare a trattare. Crufc. in Met- 
tere. 

INNERPICARE . Inerpica re. Crufc. in Iner- 
zie are , 

In niente. A niente. Bocc %.6. n.10. 

In niuna cuisa . In niuna maniera . Ne- 
gativamente in tutto , e per tutto » 
Bocc. g. a. 0.5. 

Inkobbedienza . Inobbedienza. Inubbi' 
dienza. Difubbidicnza. Crufc. in Innb- 
bià renna. 

IN NON CALE . Co* Verbi Mettere O Pórre 
vale Non far conto. Non avere in Mi- 
ma. Non apprezzare . Crufc. in Calere, 

in Mettere, e in Porre. 

Innondare, inondare. Crufc in > > - 

re. 

In non molt* anni. Nel corfo di pochi 
anni. Nel tratto di non lungo tempo 
Par. Son. ior. 

In non picciolo stato . Detto nel fi- 
gnificato Del poffedere beni di fortu- 
na , e parlandoli di Perfona comoda , 
fi benelUnte. Bocc. g. a. ti.?. 

In • 
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Ai- nota'. Mettere in nota vale Notare.- 
Appuntare, e nlor anche Defcrivere . 
Crufc. in Metter». 

In novelle. Co! verbo Mettere v.-lc Por-- 
re in canzone. Burlare. Schernire pub- 
blicamente. Bocc. g. j. n. i. 

In nulla . Col verbo DMt t lo fleffo che 
In ciamp.melle. In ceci .• In budella . 
Crufc. in D*>e. 

IN OBBLIO . Co' verbi Metter» , o Porre 

vale Scordarti. Dimenticarli. Crufc. in 

Mettere., C in terre $. 4T. 

In odio. Col verbo Avere vale Odiare .- 

Crufc. in Avere . 

In ogni gi'isa. In ogni modo. In tutte 

le maniere. Bocc. g. i. n. i. 
In ogni parte . Da per tutto . Ondun-- 

que. Par. Son. 16. 
Inoltrare . Innoltrare . Crufc. in Innol- 

trarr . 

Inoltrarsi . Andar oltre. Farti oltre.- 
D-mt. Par. a?, jy.- 

In onore . Ad onore. A onore. Per ono- 
re . In contraffegno di onore . Bocc. 
Fi loc. 

In opera . Col verbo Anitre Lo fteffo 
che Adoperarli . Crufc. in Anidre. Co' 
verbi Mettere, o Perre , Lo {teff© che 
Adoperare . Crufc. in Metter» , e in 

Pcrre §. 4^- 
lN ORDINE. In concio. In pronto. In af- 
fetto . Crufc. in Concio fuft. $. r. Co' 
verbi Mettere, O Perre vale Ordinare . 
Crufc. in Ordine . Col verbo And a - 
vale Andare preparato .• Crufc. in An- 
dare. 

In orecchio. Lo ftefio che In afeoko . 
Crii le. in Stare . 

In orinci . Che viene forfè corrottamen- 
te dal latin. In tra: lenginquat . Col 
verbo Andare vale In lontaniflìmi paefi. 
In cipo ai mondo. Crui'c- in Andar». 

IN orrore . C >l verbo Avere vale Inor- 
ridirli. Abbonire. Crufc. in Avere. 

Inostrare . Innortrarc . Crufc. in èm$- 
fi rare. 

In pace. Co' verbi Mandare , ò Andari' 

modo di Licenziare, o di Licenziarli . 

Crufc. \n Andare, C in Manatr» . Col 

verbo Terre vale Sopportare . Raffegnar- 

fi. Cnifc. in Terre §. 14. 

Iti- paese . Col verbo Venire figuratam. 
vale Comparire.- Farli vedere . Crufc 
\n Venir».- 
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In pause. Col verbo Venire vale Pale- 

farlì. Appalefarfi . Crufc. in Avere. 
In palla. Effere , o Non effere in palla 
vale in modo balTo Riufcire , o non 
riufcire, ovvero Riufcire bene, o Riu- 
fcire male Jc cofe . Crufc. in Pali» 
S. 11. 

In parole^ . Dicefi Tenere in pirolè > 
quando fi parla , e non fi vica mai al- 
la concli.ltonc. Crufc. in Tenere . Pi- 
gliare in parole vale Attaccarti a una 
parola del parlar d'alcuno, flravo'gen- 
do il fenfo di fu a intenzione , e abu- 
fandofì indiferetamentc dell'altrui fin- 
cero, e discreto difeorfo , per tenerlo 
obbligate. Crufc. in Parela $.4:. 

In parte. Per Indiiparte . Dant. Inf. 4- 
1 19. 

In pasta. Avere, o Mettere la mino in' 
patta, vale in modo baffo Operare at- 
tualmente intorno a qualche affare .- 
Crufc. in Paft* §.<J. 

In peduli. Lo fteffo che Senza fcarpe . 
Crufc. in Stare. 

In peggio . Onde ne viene Andare di 
male in peggio . Crufc. in Andare . 
Bern. Ori. l'età de' padri, the peggur» 
è fata Degli avi neftri, ha generate noi. 
Di ler gente ftìt tri fin ,• e frigi* nata . 
Ceti fitti 1 (he di nei nafeeran pei Sjran 
furia perverfa , e fte'.lerata .- Tolto da 
Oraz. od. 7- lib. J. JEtas partntum pe/or 
an, tu/it Net neamoret t mex datura 
Pregeniem vttiefierem . • 

In peggioramento . Porto avvcrbialm. 
lo fteffo che In declinazione. Al dichi- 
no. Crufc. in" Aldithino. 

In pegno . Col verbo 1 Dare vale Impe- 
gnare. Crufc. in Dare.- 

In pensiero. Stare in penfiero, lo fteffo- 
che In apprenfionc. In timore > e fimìli.- 
Crufc. in Stare.- 

In perdizione . Col verbo Andare vale 
Perderti. Capitar male. Crufc. in An- 
dar», 

In pericolo. Col verbo Perre vale Io 
fteffo che Porre in cimento . Cimenta- 
re . Mettere in rifehio . Arrischiare .- 
Crufc. in Porre %. 47. 

In petto . Col verbo Aver» lo fteffo 
che Avere a cuore , e dicefi anche del 
Tener celato alcun fegrcto. Crufc. in 
Avere. 

In- pezzi . Col' verbo Andar» Rimanere 
O' * rotto 



rotto in petti . Spezzati! . Crufc. in 
Andare . Col vctbo fare Spezzare . 
Crufc. in Fare. 

In piana terra . Nella fuperfìcic della 
terra . In terra non difugualc . Crufc. 
in Pian» add. §. i. 

In NANO . Pollo avverbiale, vale Orir- 
zontalmente . Crufc. in Pian» full. §. u 

In piattole. Lo fteflb che In ceci . In 
ciampancllc . In budella . In nulla . 
Crule. in Dare. 

In piazza. Fare il bello in piaxza* Star- 
cene oziofo » facendo di fe raofira . 
Ufcir di cafri, e girar la città , fenza 
voler far nulla . Andartene in gite . 
Crufc. in Piaiia §. n. 

IN picciol tempo. In piccola ora . In 
poco d'ora. Petr. canz.itf. |. 

In picciol termine. Fra angufti limiti. 
Terminatiflimamente . OrcofcrittilTìma- 
mente. Bocc. g. u n. j. 

In piccola ora. In poco d'ora. In pic- 
ciol tempo. In breve . Bocc. introd. 9. 

In piccolo . Polio awerbialm. vale In 
poca quantità. In piccola forma. Crufc. 
in Pi re ti e 5. x. 

In pi in popolo. Corani popolo . Pubbli- 
camente. A occhi veggenti) e dove la 
gente è a calca . Bocc. g. j. n. ». ) 
( Crufc. in Piena add. §.1. 

In più' di mille carte . Predo- moltif- 
fimi Scrittori. Petr. Son.jr. 

In poche ni volte . In poche volte . 
Bocc. g.8. n. 9. 

In poche parole. Con fuccìnte parole. 
Parlando in breve. Alla laconica. Bocc. 
g. U n. 3. Recando li mette farti» in non 
g. 1. n. ». Aeciecthì i» ne» ti tene* più 
in parti» , g. 1. n. 10. 

In poco. Lo fteflb che In poco tempo . 
In breve andare. In breve. Dant. Inf. 
2*. 107. 

In poco d'ora. In poco tempo. Ih pic- 
ciol tempo. In piccola ora. Bocc. g. t. 
n. 10. 

In ponte . Col verbo Star» figuratam. 
vale Stare infra due . Non lì faper 
rifolvere . Tentennare . Crufc. in Sta- 
rr. 

IN poppa. Lo fteflb che In fil ài ruota . 
Crufc. in Vento §.11. e 13. 

in possesso . Col verbo Stare vale At- 
tualmente poiledere . Crufc. in sta- 
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In povertà*. Col verbo Venire vale Im- 
poverire . Venire al bailo . Crufc. in 

Venire • 

IN PRATICA. Co' verbi Mettere , o Porr* 
vale Praticare . Efercitare . Ufare . Crufc. 

in Mettere, e in Ptrre S.48. 

In pr-eda • Dare in preda vale Abbando- 
nare alla disperata ; e fe fi parla dei 
fuoco, Dare in preda alle fiamme. In- 
cendiare . Abbruciare . Crulc. in Dm- 
re. 

In pregio. Col verbo Avere vale Pregia- 
re. Ctufc. in Avere» 

In presto. Col verbo Dare vale Preda- 
re. Imprecare. Crufc. in Dare. 

In privato. Pollo awerbialm. vale Pri- 
vatamente. In ma intra privata. Crufc. 
in Privato add. §. 4. 

In processo di tempo. Coli" andar dsl 
tempo- A lungo andare Col tempo . 
Bocc. g. t. n. 1. 

In procinto. CA verbo Fjfire vale Effe- 
re apparecchiaro . tlfijre in p:omo . 
Eficre in fui fare alcuna cofa . Crufc. 
in Cenci» full. 5. r. e in Precinte §. 

In profondo. Ad imo. In baffo. AbbaC- 
f o . Crufc. in Ai ime* 

IN PROTEZIONE. Col verbo Tenere vale 
Proteggere. Crufc. in Tenere» 

In puntelli . Col veibo Mettere vale 
Puntellare. Crufc. in Metter». 

Ih quantità' . Quantitativamente . Nu- 
merofamente. In gran copia . In gran 
parte. Crufc. in A bramini , e in Par- 
te $. 1 1» 

In quel fondo ■ In Conclufibne . Final» 
mente . Alla fine . Alla fin de' fini ». 
Crufc. in Fende §. 1 f. 

In quella casa d poca pace . ov* 

GALLINA CANTA , E GALLO TACE . E 

dicefi Quando la moglie comanda , e'I 
marito ubbidifee . Crufc. in Ca/a S. 

In quell'ora. In quella. Ili quella fia- 
ta. In quel tempo . In quello dante ♦ 
In quel meazo. Allora per allora. Al- 
lo: a . Crufc. in In quella. 

In quel punto. In quell'ora. In quel 
mentre . In quella . Pctr. Son. 174, y 
Crufc. in. In quella,. 

In quel tempo . Allora . Crufc. in Al. 

lera. 

Tu questi termini . Mentre le cofe fono 
in quelìi termini . In quello, fiato di- 

cofe 



■ 
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cofe. Stantì le cofe così come Hanno. 
Bocc. g. t. n. i. 
Ih qjjesio panno non c' i' taglio . 
Quella materia non fi può adattare a 
quello , che occorre . Crufc. in r .. . 
no $. 1 1. 

In onesto punto . Prefcntemente . Al 
preferite. Ora. Crufc. in Prefenttmen- 
t*. 

In quest'ora . In quella . In quefio. In 
quello punto. Crufc. in In nnrjla . 

In onesto stesso tiìmpo . Addio pro- 
prio. In quetto punte. Crulc. in Adtf- 
/*• 

Inquietante . Che inquieta « Ctufc. in 
Rifo/are S.7. 

Inradiare. Irradiare. Crufc. in Irradia- 
re. 

In radiato. Add. da Inradiare. Crufc. in 

Irraditi*. 

In reprobo . Col verbo Dare rale Pre- 
varicare. Crufc. in Reprobo §. 

In ricchezze . Col verbo Venire vale 
Farli ricco . Arricchire. Crufc. in *v- 
nire. 

In ridicolo . Pofto avvcrbialiri. Ritirco- 
lofamcnte. Ridevolmente. A giuoco . 
A gibbo. Crufc. in A giuoco. 

In riputazione • Col verbo Mettere va- 
le lo lìdio, che In credito. Accredita- 
re. Crufc. in Muterò. Col verbo To- 
rtore vale lo lleffo che Softcnere in cre- 
dito. Crufc. in Tenore. 

In riverenza . Col verbo Avere vale 
Riverire . Onorare . Crufc. in Avo- 
ri. 

In rotta . Col verbo Partir/! , o limili 
vale Andar via adirato. Crufc. in Ret- 
ta $. "\ 

Inruvidire . Far ruvido . Innafprire . 
Ctulr. in Innafprire. 

In sacco. Col verbo Compersre ne vie- 
ne il proverb. Comperare la gatta in 
facco, che dicefi del Pigliare su chec- 
che Ha lenza cercar altro . Crufc. in 

Comperare $. J. 

Insaldato. Add. da Infàldare . Crufc. in 

Stiéat: 

In santa pace. Agiatamente. Con agio. 
Con quiete. Crulc. in Paté §. 18. 

In scena • Venire in feena , o in ifeena 
figuratane vale Comparite. Farli vede- 
re in pubblico. CtuSc in Ventre, e in 
frena J. 7» 
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In se . Sottìntefo alcun Verbo, vale Fra 
iz . Nel fuo interno . In fuo cuore . 
Bocc. g. j. n. 6. 

In secco. Lo ftclib che In fu Ile fccche. 
Crufc. in Secco futi. §. io. 

Inseguire. Afféguire . Perfegoire. Pcr- 
icguit;.re. Crufc. in AfegHÌro 

In SELLA. Col verbo Rimanere, o Re/fa- 
re hguraram. vale Relìare al di l'opra . 
Rimincr vinoriofo. Petr. canz. 54. 6. 

In sempiterno. Scinpiternalmente . Sem* 
prc per femprc . Perpetuamente . In 
perpetuo . Ciuic. in Sempiterno $. 

Insemprato. Add. da Infcmprare. Dr.::. 
Conv. 1 jf. 

In «no. Col veibo Mettere Infcnarei e 
lo (litio , che In petto. Bocc g. 0. 
n. ?. 

In sentenza. Col veibo Venire vale la- 
fere di parere . Edere di opinione . 
Opinare. Scurire. Crufc. in Vomir 0. 

In sentore. Col verbo Steve vale Stars 
afpettando con attenzione, alcuna no- 
tizia. St^re tuli* avvilo. Stare in orec- 
chio . Stare in afeoko. Crufc. in Sta- 
re, 

In sesto. Col verbo Metterei Allertare . 
Allettare . Mettere in allctto . Crufc. in 

Mettere . 

In sicuro. Mettere, o Porre in lìcuro 1 
o al lìcuro ; lo fieno che In iflato di 
ficurczza . Aflicurare. Sicurare. Crufc. 
in Sicuro §. 6. 

In silenzio . Col verbo Stare vale Of* 
fervare il filcrrzio. Non parlare . Tace- 
re. Crufcr in Stare. 

In simil modo. Similmente. Allo Delfo 
modo . Nella irtlfa guifa . Non altri* 
menti. Nè più nè meno. Altrettanto • 
Così. Crufc. in Similmente. 

In SODO. Co* verbi Mettere» o Porre va- 
le Deliberare . Rifolvere . Stabilite . 
Crufc. in Sodo %.a. 

In sommario . Sommariamente . Conv 

. pendiofamente* In compendio . Crufa. 
in Somm Ari M>:tntt , 

In sommo. I.o l'elfo che In continuo . 

Crufc» in Pigliare »y. 
In sorte . Col verbo Dare vale lo ftef- 

i'o clic Concedere. Crufc. in Dare. 
In sospiri". Col verbo Stare vale Soipi- 

rare. Trtrfofpixi. Gcturfofpiri . Crufc. 

in Stare. 

I» so- 
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In sostanza . In Comma. In cc-nclufione . 
Per venire al fatto. Alle cotte. Crufc.. 
in Sententi* §. f. - 

Insozzare. Iniozzire . Divenir fozzo . - 

Crufc. in lnfcilire. 

In. speranza . Col verbo Tenere Fare Ga- 
re a fpcranza . Fare fperare . Infperan- 
zirc . Oufc in Tenere. . 

Instabilmente . Senza (labilità . Volu- 
bilmente . Incofiantementc.. Crufc. in 

Vetultilmente , 

In su' balestri. Col verbo Andare Di- 
cefi di Chi ha le gambe fottili . Crufc. 
in B*Uflra $. . 

In sue. Voc ant. Insù. Crufc. in /»/«. 

In sul calendario. Non avere, alcuno 
in fui fuo Calendario , modo proverb. 
limile all'altro Averlo a carte quaran- 
totto vale Averlo in dififiima , o an- 
che Averlo in odio . Crufc. in C»ten- 

iwi» §. 

In sul colmo. Sull'apice» In fulla più. 

alta cima. Bocc g. i. n, I». 
In sul dì. In fui giorno* A giorno. Di 

buon mattino . Bocc. g. i. n. 7.) ( Petr. 

Son. 1X4. . 

In sul far del dì. In fui far dell'alba. 
In full' alba.. All'alba . In full' aurora . 
Crufc. in D: §. 9. - 

In. sul far drlla notte; Sull' annot- 
tare . A fera . Al tramontar del So- 
le . Nel colcarfi dei Sole.- Bocc. g. 8. 
n. 7. 

In sul far frutto . Oliando ftan le 
piante per mandar fuori il lor parto ; 
c qui e detto figuratamente ». Petr.Son. 
xa9.. 

In sul far la ricolta-. Nell'atto di far 
la ricolta. Al tempo del mietere ..Cruic. 
in Grandine §. 2. 

In sul fatto. All'atto del fare . In azio- 
ne. Prontamente . Senza perder tem- 
po.. In quell' iftante . Crufc. in tutte 
flit* e 13.- 

In sul filo. Mettere uno in fui filo va- 
le Indirizzarlo fecondo Io Itile , e '1 
cofiume. Dant. Par. 14. 60.- 

Bi sul fiorire . Al primo fpuntar del 
fiore i e qui è detto figuratane Petr. 
Son. 14». 

In- sul giorno . A giorno. -in fui dì . 
Petr. éap. 8. 

IH sul ciovenil fiore . In full' età fio- 
rita.. In fui fiorire --Petr. Son. i8«._ 
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In sul grande. Col verbo Sture Io lf«P 
fo che In fui ferio . In contegno . In> 
fui mille. Crufc. in Grande %. 1. 

In sul crasso. Col verbo Sture vale in' 
modo balfo Efiere nel!' abbondanza .- 
Sguazzare. Scialare. Crufc. in Gr»ffi 
fufì. §. 2. . 

In sul grave. Lo fleflb che In fui fe- 
rio. In fui grande. Crufc. in Start. 

In sulla bica. Saltare, o Montare in 
fulla bica , vale b fiefib che Entrare 
in valigia . Pigliare il mofeherino . 
Stizzirli. Adirarli. Crufc. in Bit» $. x. 

In sulla cima . In cima. Sull'apice . 
In fui colmo . Petr. cinz. ao. 4. e 
fi. 7. 

In sulla corda. Stare o Tenere in ful- 
la corda vagliono Stare > o Tenere dub- 
bio;©^ Crufc. in Stare, C in Tenere. 

In sulla fune . Tenere in fulla lune . 
Tenere in fulla corda. Tenere a bada.- 

Crufc. in Temere. 

Im sulla grossa . Edere in fulla grolla 
vale Edere in fui buon dormire ; tolta 
la metafv da i bachi di fera, che quan- 
do dormono per la terza volta* diconfi 
Edere in fulla grolla. . Crufc. in Graffe 
fuft. - 

In sulla gruccia . Col verbo St»re , 
lo fiefib che Stare in ponte. Star con 
l'animo fofpefo. Crufc. in Gruccia §. 4. 
e in St»re.- 

In sull'aja. Figuratam. vale Oliando 
l'occafione è in pronto. In buona con- 
giuntura ; ed è lo fiefib, che gli al- 
tri modi di dire Al balzo . Al var- 
co. Alla callaja , e- fimi li. Crufc in 
A}» %. y. 

In sull'ale. Col verbo Sture, o limili 
figuratam. vale Edere di partenza. Star 
per partire. Crufc. in Al» §. 1. ' 

In sulla mezza notte. Di mezza not- 
te. A mezza notte. All'ora di mezza 
notte . Bocc. g. }. n. 7. 

In sull' ammattonato . Lo (ieffo che 
In fui laftrico. Crufc. in Ammattente 
§. a. 

In sulla morte . Alla morte . In full' 
efiremo .-All' diremo della vita . In 
fui paflare . In tranfito . Dant. Purg 
17. jf. • 

In sulla mostra. Col verbo S'»re vale 
lo fiefib che A mollra . Efiere in luo- 
go cfpofio al Pubblico* ad effetto d'ef- 

fcre- 
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r fere veduto , come tifano gli Artefici 
tenere le loro merci , per allettale con 
effe i compratoti. Crufc. in Stare. 

In ii l.la negativa . Col verbo Stare 
vaie Negare. Metterfi al ntego . Stare 
filila prottflione di negare, e Perieve- 
rare in negare. Crufc. in Star». 

In sulla nona . A ora di nona. A no- 
na. In fui mezzodì. Bocc. g. i. n.7. ) 
( Pctr. Son. 8*. 

In sulla perfidia . Lo fteflb che In 
full'oilinaziorre. Perfidiare. O.linarfi . 

Crufc. in ±r.\r e . 

In sulla persona .'Col verbo Start va- 
le Star dritto. Andar colla teda alta . 
Crufc. in Per [ma $.7. 

In sulla prima vista. A prima villa . 
Di pr.ma viltà. A prima giunta. Petr. 
Son. fi. 

In tUtLA PUNTA DELLA LtNCUA . Col 

verbo Antro vale Stare per ricordace- 
ne, ma non aver cosi tolto in pronto. 

n Crufc. in P*nr* §.11. 

In sulla riputazioni . Col ve:bo Sta- 
re vale Non cedere punto nelle mate- 
rie riguardanti la riputazione, e la fli- 
ma . Scare full' onorevole . Crufc. in 

Stare . 

In sulla sanità'. Col verbo Sture vale 
Attendere a cautelarli nella falutc, ma 
per lo più con foverchia diligenza ^ 
Crufc. in Stare. 

In sul lastrico*. Col verbo Ridnr/ì , 
Verniti , o limili vale Ridurli, o Veni- 
re in eftrema uccelliti . Crufc. in La- 
Jìrito §. 

In sulla sua credenza. Star fermo in 
fui l.i fua credenza vale lineila r fi . Inca- 
capatbirfi. Ollinarli. Bore g 1. n.s. 

In sulla testa . Col verbo Dar» vale 
più particolarmente, che Percuotere la 
iella , Ammazzare . Uccidere . Crulc. 
in Otre. 

In sulla vita. Srare in fulla vita, coli' 
Aggiunto di buona, o cattiva, vale 
Far vita , o buona , o cattiva . Crufc. 
in Stare. 

In sull'aurora. In full' alba. All'alba. 
Al primo albore. In fui far del dì- In 
fui primo far del di . Bocc. g. 7. n. f. 

In sull' avviso . Col verbo stare vale 
Stare in alpi reazione dell'avvilo. Stare 
in femore. Bcccg. 1. n.*.) (Crufc. in 
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In sulle generali . Col verbo Stare va- 
le Non venir col difeorfo ad efpreflìo- 
ni concludenti. Pcfar le parole , e mi- 
grarle . Non volere impegni . Non fi 
apporre. Crufc. in Stare. 

In sulle secche . Rimanere in fulle 
fecche dicefi dell' ElTere impedito in 
fui più bel di far checché fia, c non 
poter proceder più oltre. Dare in f ec- 
co . Arrenarli . Incagliare ; tolta la 
metaf. da' naviganti , quando riman- 
gono col navilio nelle fecche . Crufc 
in Setta 5. z. 

In sulle stocca r» . Col verbo Star» 
vale Stare aflblutamcnte , e con gran 
fottigliezza in sù tutti i fuoi vantag- 
gi | tolta la metaf. da quelli , che nel 
combattere tengen fempre la punta del- 
la fpada al viio del nemico. Crufc. in 
Stoccata* §. 2. e in Stare. 

In sull'estremo. All'ultimo. All'ulti- 
modcgli ultimi i e fottintendendofi dell* 
■vita All' eftrcmo della vita . In fulla 
morte. Alla morte . Bocc. g. r. n. 1. 

In sulle sue . Col verbo Stare Stare in 
contegno. Stare in fui grave . Portarla 
cimata. ElTcr alto alla mano. Crufc. in 
Stare. 

In sull'età' fiorita. In fui fior giova- 
nile. Negli anni floridi. In gioventù . 
In giovanezza. Petr. Son. 190. 

In sullo mpazzare. In procinto di dar 
la volta al cervello. Bocc. g. 8. n. 4. 

In sull'ora prjma delia notte . A\ 
prima norte . Bocc. g. j. n. 4. E così 
pure il Bemb. Stor. Tib. 10. L' Ariofio 
poi nel Pur. 8. 38. Nell'era* the rei mar 
Ftho coperte Varia, « la terra avea la- 
feiat* ottura . 

In sull'ora tarda . A tarda ora. Tra- 
valicata l'ora. Al tardi . Crufc. in Al 
tardi . 

In sul lo schiarir del ciorno. In fui 
far del dì . Al primo albore . Bocc. 
g. i. u. 10. 

In sull'ostinazione . Col verbo Stare 
vale Stare in fulla perfidia . Perfidia- 
re. Oltinarfi . Bocc. g. 7. n. 9. Quin- 
di il Bcmb. negli Afol. In full' opinarti 
non ti mette ft* il the /noi efere alle 
volte di/etto nelle belle donne , non al- 
trimenti the follia o/fero ne' bei cavalli 
il rrflto. 

In sull'uscio. Figuratala. yzlc In fulla 

con- 
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conclusone ; e dicefi in eattivo fignifi- 
cato i col verbo Cadere cioè Quando 
1* affare nel Tuo finir vada a male » 
Crulc. in Ufcie §. 6. 

In sul mattino. Al mattino. Alla mat- 
tina. All'apparir del Sole. A giorno • 
Bocc. g. io. n.8. 

In sul mezzodì. A mezzodì. A mezzo 
il dì. A mezzo giorno . A mezzo il 
giorno. Sul mezzo giorno. Bocc. g. r. 
n. 4. 

In sul mille . Col verbo Start dicefi 
dello Star fui grave, ovvero dello Sta- 
re con certa gravità negli atti, e nell' 
apparenza , che patta di largo il conve- 
nevole al fuo grado . Crufc. in Sta- 
re, 

In sul morire. In fulla morte. In tran- 
fito. Crufc. in Start in tronfile. 

In sul noce . Dicefi in modo proverb. 
col verbo start dal Non ardire di cam- 
minare fuor di cafa , temendo di cf- 
fcr fatto prigione per debiti . Avver- 
to io qui , che noi Lombardi i debiti 
appunto diciamo noci. Crufc. in Ne- 

te §. 8. 

In sul partire . Al dipartire . Al dì 
della partita. Aila partenza. Sulla par- 
tenza . Bocc. g. 1. n. 1. 

In sul pie . Daifi della feure in fui pie. 
Modo proverb. limile all'altro Tagliarfi 
i pali tulle ginocchia, vale Operare a 
proprio svantaggio . Crufc. in Scuri 
§. 

In sul primo sonno. Sul principio del 
fonno, ch e allora quando il tonno è 
più profondo . Bocc. g. 3. n. 7. e g. 8. 
n. 7. e g. 9. n. 1. 

In sul punto . Col verbo Start vale lo 
ftclfo, che Stare fui puntiglio. Crufc. 
in Puntìglio §. i. 

In sul sacrato . Col verbo Stare vale 
Stare ritirato in Chiefa, o altro luogo 
facro; e figuratam. Godere franchigia. 
Cnifc. in Start. 

In sul serio. Seriamente. Serìofamcnte. 
Con ferietà. Crufc. in Som §.3. 

In sul severo . Srare in fui fevero vale 
Ufare ìevcrità. ProfciTaie d'eitcr feve- 
ro. Crufc. in Stare. 

In sul sicuro . Andare , o Metterli in 
fu] ficuro, vale Afficurarfi. Crufc. in 

Andare. 
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In lux Sinistro fianco . Dal finiflro 
fianco. A finiitra. A man manca. Danc. 
Par. 1. 44. 

In sul sodo . Dire, Favellare , o limili 
in fui lodo , vale lo delio , che in fui 
feri© . Da ferino. Daddovero . Crufc. 

in Sene $. j. e in Sode $. J. 

In sul suo . Col verbo Stare dicefi Di 
quegli uomini di Contado , che lavo- 
rano, e coltivano ipropr; campi. Crufc, 
in Start. 

In sul taglio . Col verbo Stare dicefi 
Di Mercatanti di drappi , e panni , che 
flanno a bottega, e che rendono a mi- 
nuto. Crufc. in Start. 

IN SUL TAPPETO. Co* verbi Mettere , Por- 
re | 0 fimili vale Mettere in tratta- 
to . Proporre . Progettare . Comin- 
ciare a trattare . Crufc. in Tappete %. 
x. Paga re in fui tappeto vale Paga* 
re per via di Corte. Crufc. in Paga- 
re §. 13. 

In sul tirato . Col verbo Stare vale 
Stare all'erta. Stare coll'arco telo, e 
dicefi anche del Tenere in troppo alto 
prezzo la propria mercanzia. Crufc. in 
Stare. 

In sul vecchio. Rimettere un tallo in 
fui vecchio vale Tornar vigorofo in 
vecchiaia. Crufc. in Rimettere $. tf. 

In sul vespro . Porto avverbialm. va- 
le Verfo fera . Al declinar del gior- 
no. All'abballar del giorno. Bocc.g.4. 
n. r. 

In sul viso . Col verbo Andare valeFar- 
fi avantc , minacciando . Crufc. in vify 
§. »o. 

In superficie . Superficialmente . Al- 
la Ai per ha e . Crufc. in Superficialmen- 
te. 

In tale stella . A tale tempo . In 
sì fatta congiuntura. Petr. Son. 277. 

In tavola . Si dicono Gioje in t.ivola 
le Gioje di fuperficie piana, affaccetta- 
te folo neU'cltremità. Crufc. in Tan- 
ia §. 13. 

In tanto in quanto . Per una tale , e 
non per una tal altra ragione. Danr. 
Par. 1. ij. 

In tanto quanto . Lo fletto che Intan- 
tochè. Crufc. in Jnrmnietkè §. 4- 

Integumento . Spezie di Coprimcn- 
to; e in termine anatomico denota la 

Cuti. 
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Cuticola j la Cute , il Pannicolo cir- 
nolo, la Tunica reticolare, ed altre 
particolari membrane. Crufc in Lembo. 

Intelletto fumo. Dal poeta con ciò 
intende**! iddio. Danr. Par. 8. ti, 

Intelligebe. Voc lat. Intendere. Danr. 
Conv. if?. 

Intepidire . Intiepidire . Inticpidare . 
Cruic in Imi, fidare , e in Intiepidire. 

Interdetto. Sult. in Agnine. d'Impedi- 
mento. Oflaoolo, o fimile. Bocc. Tcf. 
j. 40. 

Interesso. Intercfle. Crufc in Imertff*. 
Interghiezione. Interiezione . Crufc. in 

Jnttriezient* 

Interiori. Interiora. Crufc. in lrterio- 

ra. 

Iktermettimento. Tramezzamento. In- 
tetponimemo. Intermiflìone . lntramif- 
fionc. Crufc. in Tramezs.amtnt». 

In 7ERM1NR . Ne' termini. Col verbo 
Sture v-le Non ufeite dalle conve- 
nienze , e da' Termini dovuti. Crufc. 
in Stare 

Interpunzione. Regolato modo di feri- 
vere coll'interponimerito di punti , c 
virgole . Crufc. in Atpuntatt %. 3. 

Internarsi. In Agnine, di Farli terno . 
Dant. Par. 2. 1;. 

In terra. Col verbo Dure detto di Na- 
vi, e di naviganti, e vale Prender ter- 
ra . Apportare . Arrivare . Crufc. in 

Dare . 

In terra de* ciechi beato a chi ha 
in occhio . Dicefi , per cipri mere , 
<he Chi sa alcun poco fra gl'ignoran- 
ti è riputato dottiflimo . Cruic in Cle- 
to §.7. 

Intiero . Lo fieno che Intero > quando 
Intiero più rollo che Intero , ficcome 
Micie più tofìo che Mele, fi credette- 
ro da taluno voci lombarde. Crufc. in 

2-iede $.}x. e in altri Ineghi del Vo- 

cab. 

In timore. Col verbo Stare vale Inti- 
morir/i. Temere*. Ctuic. in Sture. Col 
verbo Tenere vale Intimorire. Crufc. in 
Tener* . 

Intormentimento . Indonnenti mento . 

Stupore. Convulfione, e impedimento 
. di moto. C e. in Stupore §. 

In tormento. Col verbo sture vale Sen- 
tir tormento. Stare, in travagli». Crufc. 
in Start. .»> . v. !.. :>a. .» 



1 n in 

Ih tranquillità'. Tenere in tranquilli- 
tà. Tranquillare. Crufc. in Tenere. 

In transito. Stare in tranfìto. EiTcrc in 
fui morire. Crufc. in Stare. 

Intrapporre . Intraporrc. Crufc. io /»- 

traporre. 

In travaglio . Col verbo Stare vale 
•Travagliarli. Eflcre travagliato. Crufc 

in Start. 

In tribunale. Pro tribunali . Tribunal- 
mente . Giudiciariamente . Crufc in 
Tribunaimente. 

In tuono . Col verbo State figuratane va- 
le Andar d'accordo. Armonizzare ; e 
vale anche Stare in cervello . Aver 
giudicio. Crufc. in Start. 

In tutt' altra guisa. Diverfiùunarnen- 
te . Diffcrentiflimamcntc . Bocc g. 9. 
n. a. 

In tutte le maniere . Onninamente . 
Totalmente. Al tutto . Del tutto. A 
tutti i modi . A tutti i patti . Ad ogni 
patto. Aùolutamente. Per alToluto. In- 
teramente . A fine forza . A tutte le 
vie del mondo. Crufc. in Onninamente. 

Invadere. Dare addotto. Inveire. Af- 
fa li re. Affakare. Sopraffare Crufc in 
Invafitnt . 

Inveire. Declamar contra. Impugnar nel 
dncorfo ardentemente . Parlar contri 
con energia, Crufc in InvezJtmt. 

Inventiva . Sufi. Facultà d' inventare . 
Dant. conv. rio* 

Inverarsi . Per Aflbmigliarfi al vero . 
Dant. Par. 18. 3*. 

Inversione . Stravoltura . Rivoluzione . 
Crufc in Anagramma. 

Invertere. Per Chinare . Curvare. In- 
curvare. Dant. Inf. 14. ir. 

Invecchiare • Invefcare . Crufc in /»- 

ve/ care . 

Invecchiato. Invefcato. Crufc in i»vt~ 
/caio. 

Invilirsi. Farli vile. Divenir vile. Man- 
car d'animo . Calcare in viltà. Bocc. 
Tef. %. 8. 

Invischiare. Invefchiare. Invifcare. In* 
velcare. Crufc. in Invifcnri, 

Invischiato. Invecchiato. Invifcato. In- 
velerò. Crufc. in Invifcmto. 

In vmta . In apparenza. In comparfa • 
In feinbianza . Dant. Purg. if. 101. ) 
(Petr. Son.»j4.) (Crufc in Viftm 

P In ti- 
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In vita. Finche dura la vita. Nel corfo 
della vita. Crufc in Al viveur*. Col 
verbo Stare vale Vivere .. Crufc in 

Stare . ' 

In una piccola ora. In poco dora. In 
piccola ora. Bocc. Lab. 

In un atomo. In un attimo. In un mo- 
mento. In uno 'tante. Crufc in Ate- 
me $. 

In un batuffolo • Col verbo Mandare 
vale Abbatuffolare. Mandare in un fa- 
feio. Crufc in Abbatuffolare.- 

In un bicchier d'acqua . Col verbo 
Affogare Modo proverb. limile all'altro 
Rompere il collo in un fil di paglia . 
Crufc in Affogare §.4. 

In un calcetto . Mettere altrui in un 
calcetto vale Tarlo flare . KuJo ftare a 
filo. Reprimerlo. Confonderlo. Abbat- 
terlo. Crufc. in Caletti» %.}. 

In un canto. Indifpatte. Segregata racn. 
te. Bocc. g. 4. n. 1. e g 6. n. io. 

In un colpo solo . Di netto . Detto e 
fatto. Tutto in un tratto. A un punto. 
Al bel primo. Crufc. in Di nette. 

In un corpo. Tutt'inlicme. Iniìeme con 
tutte le l'i. e parti. Petr. Son. tyi. 

In un credo. Nel tempo , o nello fpa- 
zio di un eredo. In tanto tempo, in 
guanto fi reciterebbe il credo . Crufc. 
in Credo §. 

In un dì. In un giorno. Nel corfo d'un 
dì . Petr. Son. ». 

In un fascio. Alia'mbracciata. Tutt'in- 
ficme. A mezzo . In mezzo. Alla'n- 
ytluppata. Crufc in Alla'mbrscciatn. 

In un fil di paglia. Rompere il colio 
in un fi] di piglia. Simile all'altro Af- 
fogare in un bicchier d'acqua; e vale 
Rovinare dove non f'b'i pericolo > 
Crufc. in faglia §. ». 

In universali. Lo fteiTo che Univerfai- 

rocnte. Crufc in Vniverfalmente, 

In un Mattino . Nel corfo d'un matti- 
no . Quanto dura un mattino . Petr. 
Son. »j>. 

In un momento. Io un batter d'occhio. 
In un baleno. In un atomo. In un at- 
timo . Io uno dante . In un iftantc . 
Crufc. in in un batter d'occhi». 

In uno stante . In un iftante . A un 
tratto. In un momento . Crufc in A 
un tratte, e in Stante §. 1. 

In un punto. In un tutto. A un .trac 
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co. Tutt' insieme. Petr.Son.it*. c»m» 
col balenar tuona t'n un punte. Quindi 
pur. RuceJl. Rosnu X vie» con quella 
fretta Come dai citi faett*, Chi tuona , 
e lampa > e fui mina in unpmnt»; e qmn. 
di pure Tali. Ger. lib.i». 44. /« quel 
med» % che fulmine , e lombarda Col lane- 
Mg'» fona in un punte, » f coppia. 

Involo. Involamento. Rapina. Rapimen- 
to. Furto, hocc. Tef. r. 17. 

In urto. Torre, o Prendere in urto al- 
cuno vale Non ceflar di perfeguitorlo. 
Crufc in Urt» §. 

In uso. Col verbo Avere vale Ufare . 
Solere . Colt u mare. Praticare . Danu 
Conv. 97. 

Inutilità* . Difutilità .. Infruttuolìtà . 
Crufc in Difutilità. 

In utilità". Ad utilità. In profitto. In 
prò. A pio. Crufc in Pr» §. 

Inzaffato . Stivato, Calcato. Zeppo. 
Crufc. in Palanca. 

Inzavardarsi . £avardarii . 'Inforcarli , 
Crii le. in Zavardarfi. 

Inzipillaai . Infipillare . Stimolare - 
Crufc in Infipillare. 

In zucca. Stare in zucca dicefi; in modo 
ba(fb Dello Ilare col capo feoperto . 
Crufc in Stare . Aver poco fale in 
zucca , o anche Avere la zucca vota 
vale Eirere mancante di fenno. Crufc 
in Zucca §. y. Cercar fale in zucca va- 
le Impacciarli con perfone di giudizio . 
Crufc in Zucca %6. 

In zurlo. Edere, Stare, o Andare in 
zurlo vagliono Avere qualche eccedo 
di allegrai , didefiderio, o fimi li. Crufc 
in Zurl» §. 1. Mettete in zurlo vale Ac 
cendere in altrui bramosìa, ilarità , o 
fintili. Crufc. in z uri are , e in Zurl» 
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IO NON SO A CHE MI TENGO . Modo di 
min>cci ire. che equivale a Poco man- 
ca. Per poco. Qi'afi, e fi 1 , fi . Bocc 
in più luoghi deT Occam, i minto an- 
che dal Firtnz. 

/osa. Oodc ne viene l'avvero. A Jofa. 
Crufc in A ;»fa. 

Josai- 
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JoSArrA' . Valle di PalefHna dove abbia 
a far/i il Giudicio Univerfale alla fine 
del Mondo. Dant. Inf. io. il. 
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I PANNI RIFANNO LE STANGHE . E Va- 
le, Che i veRimenti abbellirono Tuo* 
ino. Crufc- in Panni $.1?. e in Stan- 
ti 

I PAPERI MENANO A BEH L'OCHE . Si di- 

ce Quando gì' ignoranti vogliono irf- 
fcgnare a' dotti . Crufc. in Papiro $. s>. 
Ipirmnestr a . Nella Mitologia è Qjtclla 
delle cinquanta figlie di Dànao , mari- 
rate ad altrettanti figli di Egitto, e ob~ 
bligate dal padre ad uccidere la ftefla 
prima notte il marito , la quale non 
folo non adempì Tuccifione di Linceo- 
marito fuo, ma di più fece in modo, 
ch'elfo uccidefle Danae Petr.Tr. Ami 
cap.j. 

Ipocondri. Così chiamanti da' Medici le 
regioni del fegato , e della milza . Crufc. 
in Ipotonària §. 

Ippolito. Nella Mitologia è il figliaftro 
di Fedra, amato da ella , e perchè il 
medefìmo non le corrifpofe, calunnia- 
to d'incedo prefunto ai padre . Petr.- 
Tr. Am. cap. r. 

Ippome'ne . Nella Micologia è il figlio di 
Nettuno, e pronipote di Marte inna« 
rooratiflimo di Aulanta. Petr. Tr. Am. 
cap. t- 
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Iar. Iride. Nella Mitologia è la figliuo- 
la di Taumanre r e meflaggiera di Gi li- 
none , e lo flctio, che l'Arco baleno . 
Dant» Purg-. * 1. f e 
Irlanda. Una dell' Ifole Britanniche, e 
la più grande di effe dopo quella del- 
la, Gran Bretagna . Bocc. g. 1. n. 8. 
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Isara. Ifera. Fiume, che ha le forgen- 
ti fui monte 1 l'erano del Piemonte * 
e della Savo/a, il quale mette foce nel 
Rodano. Dant. Par.tf. f?. 
Ischia. Ifola del Regno 'di Napoli , la 
di cui piccola Città capitale 'pur dicefi 
Ifchia. Bocc. g. s. n.6. 
Iscrivere - Infcrivere . Crufc in In/iri- 
vtra. 

Iscrizione. Infctizìone. Crufc. in fri- 
zione . 

Isifile . Nella Mitologia è la 'figlia di 
Toante Re di Lenno, la quale raccof- 
fe Giafone, e gli Argonauti , ma che 
fu poi da lui abbandonata .- Dant. Inf. 
*8. 9». 

Ismeno. Fiume antico di Boezia , non 

molto lontano di Aulide. Petr. cap. 1. 
Isola del fuoco. Così, riguardo al fuo 

Etna, fu appellata dal poeta la Sicilia. 

Dant. Par. 19. tj r. 
Israele. Il popolo Giudeo , difendente 

del Patriarca Giacobbe, il quale altresì 

ebbe il foprannomc d'Ifraele . Dant. 

Purg. a. 46. 
Istantissimamente. I nftantilUmamente . 

Crufc in taftantijfimamtnte r 
Istigamento . Irutigamento . Crufc ia 

ltijtigamtnto , 
Istigare. Inftigare. Crufc. in btflìgart. 
Istigato. Infiigato. Crulc. in infiigato. 
Isvigatore. Inltigatorc. Crufc in mfiù. 

gal or*. 

Istigazione . levigazione . Crufc. in 

tnfitgaxjona. 
Istituire. Inliruire. Crufc. in inflìmirt. 
Istituto. Intìituto. Crufc in infittalo. 
Istituzione. Inflituzionc. Crulc in ìn- 

ftitatÀomt . 

Istria . Penifola d'Italia nello fiato Ve- 
neto tra'i golfo dì Triefte, e quello 
del Qua mero. Bocce. 10. ru*. 

Imo* Voc lat. lo fteflo che Danubio . 
fiume perciò anche detto Binome . 
Petr. Son. 1 17. 

Istruire. Inflittile . Crufc. in lajlruire. 

Istruito. Inftruito , Crufc. in Inflruitt. 

O X ISTRU- 



ut i s ! u 

Istrumentale. Inftrumentale . Crufc. in Italico. Adi*. D'Italia. Italiano. Dant. 

InfirumtntMit. P».?. 16 ) ( Bocc. g.i. ti. 8.) (Pctr. 

Strumento . Inftrumento. Crufc. in to- canz. 1*. 

flrumtntt. t 

Istrutto. Inftrutto. Iftruito. Crufc. in — — — — - — — 

Istruzione Induzione. Ammaertrazio- 
ne . Ammaeftramcnto . Documento . 
Addeflramento. Difciplina . Crufc. in 
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Jus. Lo ìteflb che Gius. Crufc. in Ce>r- 
grMt 5. 1. E così pure fcrivono Bernard". 
i>cgni , c'1 Caro , ci Scgncr. nella 
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Italia. Gran Pcnifola d'Europa , cir- 
condata dal mare Mediterraneo, e dall' 
Alpi, che la feparano dalla Francia . 

Dant. Inf.j. 114 ) (Bocc. ga. D»l.) Tzzappare. Zappare. Cavare attorno 
(P«r. «n*.»?.. A Scalzare. Crufc. in Cavmm* 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta di altre , che ivi mancano di Dante, 
Petrarca, e Boccaccio. 
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t bandiera . Col verbo 

Voltare Vile Io rtcrto che 

Voltar cafttO » cioè Ciri- 
giare opinione . Muurc 
le tir! mento . Crii i V. in .'Un- 
Utr* $. 7. Far la brindi e- 
ra> dictiT delS.uro quan- 
do ruta quel, ch'avanza de' vcrtimen- 
tii che' taglia. Crufe \nBtmiitr» §.?. 

I* BOTTE NON DA' , O NON CE IT A , SE 
NON DEL VINO, (HELL'hA. K Vale Che 

fctafeuno fa azioni coiubrmi asillelfo, 
e pigliali in cattivo fignifte.. Crufc. in 
Bette $ . r. 

La bottega non vuol alloggio . E 
vale Che non ammette chi non per 
co-.nprare , ma unicamente venga per 
ifcaldar le panche. Crufc. in B.-tte^* §.S. 

La bugìa corre su pel naso . Diali a 
colui , che dà indiz.o di non aver det- 
to cola ver*. Croie, ir» Bug)* §. e. 



La cagìone psima . Iddìo. Perr.canz.*ì>V 

io. o'un* in altra fembtam.il Potè» lo- 
ttar/! all'alt* cs.gion prima . Bemb.S0n.30. 
L'alt* cagìon (he da prìnepio diede Allt 
itfe creutt ordine * e flato . TrilT. Ir. Lib. 
lib. U O caufa dell* ttutfo, ùtm'tfra no- 
/Ir* Coavien , che fané il xicflro ec. Ter- 
mine noto anche a Platone. 
La» camicia non gli tocca il culo . 
Dicefi di Chi p.r troppa allegrezza , 
dandone foverchìa dhnoltrazionc » fi 
rende ridicolo. Crufc. in &uuiti*$, 4. 

La CANDELA AL VERDE. Dccfì ciclL* 

LX.rc alla fine del vivere . Ctufc. in 
Candela £ u 

La canzona dell'uccellino . Lo fteflo 
che La favola dell'uccellino. Crufc.irt 
Tavoli S-4. 

LActusi. Una delle tre Parche, le qua- 
li fecondo le favole, filano le vite de- 
gli uomini. Dant. Purg. xj. 7f. 

La chiave, e'l materozzolo . Detta 
di due , che vadano Tempre inliemc . 
Crufc. in Mattn^Io %. x. 

La ct- 
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La civetta . Col verbo Fare vale Imita- 
re i getti, che fa col capo la civetta. 
E dicefi anche delle Donne , che trop- 
po vanamente amoreggiano ; ciò che 
anche dicefi Civettare» Crufc iacivet 
t» §.i. ci.}, 

I A COMODITÀ* FA L'UOMO LADRO . £ vale 

Che l'occa fio ne allettale induce fral- 
mente a peccare. Crufc. in C emedi tà §. 
La corda e' in sulla noce . Diedi 
Qtiando la cofa Ila in procinto , e vi- 
' cirufllma ad accadete • Crufc. in Sete 

L'acqua fa marcire i pali . Lo fleuo 
che L'acqua rovina i ponti . Crufc. in. 
Acqua $. 1 6. 

L'acqua rovina i ponti .. Proverbio ,. 
che dicefi da i Bevitori di vin pret- 
to , dannando eflì l'ufo dell'acqua . 
Crufc. in Ac<ju* 

Laodovunque. Laddove ovunque. Danr.. 
Conv. in* 

Ladrone di mare. Corf ale - Crufc. in 
Cor fate» 

Laerte . Nella Mitologìa è il padre di 
Uliffc, che perciò fu anche detto Lacr- 
tiade. Petr.. Tr. Ani. cap.j. 

La falsa opinion dal cor s'è' tol- 
ta . Dicefi di Chi fi è di/ingannato . 
Petr. Son. ióu E così pur Dant. Purg. 

•7. 6«. A guifa d'uem> che'n dubbi» fi 
raccerta , £ che muti in tenfrente fu» 
paura F ciche la verità gli è difeeverta. 

La favola dell'uccellino. Proverb. 
che vsle Nelle domande ripeter fempre 
le medefime cofe» e non venir mai al 
• la conclufionc . Crufc. in Tutela §. 

La favola del tordo : guardagli al- 
le mani . Proverb.. dinotante Eflcre i 
fatti contrari all'apparenze, tolto dall' 
Apologo del Tordo, che prefo, e ve- 
dendo lagrimare per cafo l'uccellato- 
re , mentre agli altri fchiacciava il ca- 
po, ditte a' compagni eh' ci lagrima va 
per compaftìone , e un altro replicò .- 
guardagli alle mani .. Crufc. in Fave!» 
5. r. - ■ - 

La fortuna- pel ciuffeti"©*. Col verbo 
Tenere dicefi di Chi ha tutte le cofe , 
che gli van profpere .. Crufc in tenu- 
ità $.7. 

La fredda parte. Detto del Settennio* 
ne, ovvero della Parte fcttentrionalc . 
Danr. Purg. 10 1. 
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La grandine e' caduta in sul far la 
ricolta. Si dice di Alcuna cofa, che 
fi fia guaita* ! fui buono, o in full atto 
di venire alla conclufionc . Crufc in 
Grandine §. a. 

La gran madre antica. La Terra r di 
che formata la fpoglia del vivente, e 
in che ella fi. rifolve . Petr. Tr. Mort. 
cap. 1. 

Lacrimato. Per Defidcrato con lagri- 
me. Bramato, e implorato col pianto. 
Dant. Purg. 10. iy. 

Lajazzo . Città della Turchia Afiatica 
nella Caramanìa. Bocc g. f . n. 8. 

La lancia di monterappoli . Proverb. 
Tofcano , detto di Cofa , che nuoce 
in qualfiiia modo . Crufc. in. Lancia 

La lingua batte, o va' dove il den- 
te di 'ole. E vale Che fi ragiona volen- 
tieri di quelle cofe, che più premono . 
Crufc. in Dente S. 18. 

La lingua non ha osso, e si fa rom- 
pere il dosso. E vale Che per ma- 
lcdiaenza taloia s'incontrano di gran 
pericoli. Crufc. in Lingua §. 11. 

La lontananza ogni gran piaga sa- 
na. E vale Che l' allontanarli dall'og- 
getto amato ammorza ogni più fervi- 
do amore. Crufc. in Lontananza §. a. 

L'altro mondo, ri Mondo di là . La 
vita, o la morte eterna.. Il Paradifo , 
o Inferno .. Luogo dell altra vita 
Crufc. in Mende §. 1 4. 

La luna non cura l' abbaiare de' ca- 
ni . E vale Che le cofe grandi , e di 
valore non fanno conto alcuno delle 
cole piccole , e vili . Crufc. in Cane 
§• 

La madre d'orlando-- Col vero Dare 
vale Dar la burla. Burlare. Berteggia- 
re. Dare la berta; e Berta fu appunto 
il nome della madre d'Orlando. Crufc. 

in Dare* 

La maggior valle, in che l* acqua 
si spanda .. Così dal poeta circoferi- 
vefi il mare Mediterraneo.. Dant.. Par. 
9. 81. 

Lamacna. Alemagna . Germania ; Pro- 
vincia principaliflìma di Europa. Danr- 
Inf.10. 6z. 

La mal erba cresce . Si dice Oliando 
fi voglia inoltrare Uno di poca fpe- 
rama, che venga bello, e grande della 
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perfora > e pretto fi faccia adulto . 
Crufc. in Eri» §. ». 
La marina e' turbata. Proverb. limile 
all'altro II nafo dell'Orto fumai e di- 
toni! Quando vediamo uno io collera , 
e pieno di maltalento . Crufc. in M*- 
rina §. i. 

Lambenti! . Che lambifce . Leccante, 

liocc. Amct.^tf. 
Lambrusco. Lambrufca. Crufc in L»m- 

krufem. 

La mensa e 1 una dolce colla ; Ovve- 
ro anche una mena ceti* . Proverb. 
che li dice , per dinotare, che Chi è 
rallegrato dnl vino , dice volentieri 
quel, che prima avrebbe taciuto. Crufc. 
in c»Ua $.1. e in Menfa §. 

La mercanzia, e la roba va', dov'el- 
la si spaccia. E vale. Che calcino 
s'ingegna di direi o fare quelle cofe 
che conofee efiere più gradite. Crufc. 
in sputi *rt §. a. 

La merla ha passato il pò . Proverb. 
che fi dice per lo più del Mancare il 
fiore dell' cflere in checché ila , verbi- 

f;razia la bellezza nella donna, e iimi- 
i . Crufc. in Meri» $. i. 
La mòne . Fiume , che feorre preflb a 

Faenza. Dant. Inf. 27. 49. 
La mosca tira il calcio , cu' ella 
può. Dicefi di Chi non ha furficienti 
forze , ma che pur fa quanto può . 
Crufc. in Me/c* §. j. Remig. Fior. epilU. 
Fort.» gli /ti Quanto il vaitrt inftrms 
Putii di dm**. 
Lampade. Lampada . Crufc. in Lampa- 
da. 

Lancetta. Per dimìnur. di Lancia. Lan- 
ciuola. Crufc. in Lami**/*. 

Lancia, con la qual giostrò giuda. 
Cosi chiamar! dal poeta II tradimento. 
Dant. Purg. io. 7 j. 

Lanciare. Per Ferire, e paffare il cuo- 
re, come fe con lancia . Dant. Purg, 
7. tir. 

Lanciuòla. Per forta di Tulipano; ed 
e detto di Quello, che ha le foglie , 
non tagliuzzate, ma intere. Crufc. in 

Tu/ pan*. 

La necessita' non ha legge. Proverb. 
che li dice del Farri lecito per necef- 
fita ciò, che per legge e illecito-. 
Crufc in Ktctfltt* . 

Langravio. Colui, che nel Sacro Ro- 
1 



L A H9 
mano Impero gode grado di onore , 
inferiore agii Elettori , e fuperiore a 
i Conti, c Baroni. Crufc. in Amigr*. 
d». 

Lanoso , Per Coperto di profonda bar- 
ba. Grandemente, e foltamente barbu- 
to. Dant. Inf. j. 97. 

Laodamìa. Nella Mitologia è la moglie 
di Protefilào, che morto elfo , in figu- 
randoli di abbracciare la di lui ombra, 
moti. Petr. Tr. Am. cap.i. 

La pace di ser umido , molti baci , 
e pochi quattrini. Detto di Chi ba- 
cia quella tavoletta, che fi dà a baciar 
nelle Chicfe, raccogliendo le offerte-, 
e nulla «fFre. Crufc. in Buio §. I. 

La palla balza in sul tuo tetto . 
Maniera proverb. che vale Tu hai la 
ventura dalla tua . Crufc. in fall* $. 6. 

La paura guarda la vigna. Modo prò. 
verb. dinotante, Che il timor del ga- 
ftigo ritiene e raffrena i malfattori dal 
danneggiare altrui . Crufc. in vignm 
§.4. % 

La più cattiva ruota del carro e' 
quella , che cigola. E vale, Che 
colui, che dovrebbe ttar cheto , cin- 
guetta, e fi fa fentir più , che gli al- 
tri. Crufc' in cigtlm $, 1. 

La prima parte del pazzo b* tenersi 
savio . Dettato efprimente, Che lo Iti- 
marfi favio è un principio di pazzia . 
Crufc in Pazze §. 9. 

La puttana «la . Proverb. che dicefi 
Oliando noi veggiamo alcuno affaticar- 
li contr'al fuo (olito, che denota tro- 
var/I in angultia , ed aver bifogno . 
Crufc. in FiUrt §. ta. 

la rabbia e' tra i cani . E vale Che 
la discordia è tra le perfone del me- 
defimo ordine. Crufc in c*nt §. »«. 

La ragione sviata dietro i bensì . 
Sregolata maniera di vivere . Sfrena- 
tezza di collimi. Diffolutczza . Petr. 
cani, j 9. 6. 

L'ARBOR. CH'AMÒ CIA' FEBO IN CORPO 

umano . Lauro. Alloro, in che fu 
trasformata Dafne amata da Apol- 
lo, fecondo le favole. Petr. Son.tj. 

L'arbor gentil, che forti amai molt* 
anni . Qjii il Poeta parla figuratam. 
della fua Laura. Petr. Son. 4<5. 

Largito. Add. da Largire. Dant. Purg. 
11. 15». e Par. ai. 118. 

La 
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La ron/a del vallerà . Proverb. To- 

fcano, cbc diedi in modo ballo Olian- 
do altri la impatta. Crufc. in Re*/* 
§. u 

La rovina non vuoi miseria. Pioverò, 
dinotante» Clic inutile è il rilparmio, 
quando taluno fia così povero» e (ca- 
duto, che non polla fperar di riforge- 
re. Crufc in Rovina (.}. 

Lajacnino. Aggiunto dato ad Una Tor- 
ta di Cavolo. Cf UIC. in Cavolo $.4. 

La savia femmina rifa' la caca » £ 

LA MATTA LA DISFA . E Vale, Che V 

una llabilifce , o moltiplica gli effetti 
della fua cafa, e l'altra gli manda in 
malora. Crufc. in Ca/a $.141* 
La scheggia ritrae dal ceppo . Mo- 
do proverb. che diedi di Ciri non tra- 
ligna da' fnoi gioitoti' CuiiainJrAiy- 

Lasciare a basso. Non dar mano a chi 
è caduto. Abbandonar chi è depredo . 
Non curare l'altrui miferia. Bocc. g.<|. 
n. I. Affiti /evinte la fortuna li non de- 
rni ad atto ltv*t a buffo ta/ciando i de- 
;nij}< mi • 

Lasciare a bocca dolce. Fare, che la 
perforu rimanga foddisfàtta . Fare re- 
llar pagO| e contento . Crufc. in Bcc- 

Lasciare al colonnino. Abbandonare 
nel maggior pericolo. Cruic- in Colon- 
nino §. x. 

Laici are andare. Dare libertà di an- 
dare ; e qui proprum. Trafandare . 
Sorpalfare. Omettete. Poflergare. Bocc. 
Lab. Ma la/(i«n:i andar quefto. 

Lasoare andar l* acqua alla china. 
F. vale Lafciarc andar le cole , come 
yanro naturalmente. Non fi dajbriga. 
Non /i dare affanno di nulla. Crufc. in 
China § x. 

Lasciare andar l'acqua all' ingiù' . 
Lo ItcìTo che Lafciarc andar l'acqua 
alla china. Crufc. in Acqu* §. ix. 

Lasciare andar tre pani per coppia. 
Pattarli leggiermente d' alcuna cola . 
Poco , o nulla lifpondeic intorno a 
quella. Crufc in tane §.ji. 

Lasciare correr due soidi per ven- 
tiquattro danari. Simile all'altro 
Lafciarc andar tre pani per Coppia . 
Non la guardar per lottile . Chiudtr 
gli occhi . Fare il fordo . Bocc. g, x. 
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Ikl. I* mi vìvo all' a. -r n , e U/tìo to*. 
ter due /oidi per ventitfuatro innari. 

Lasciare in bianco. Dicefi del Lafcia- 
rc fpazio ncile fcritture , per porervi 
fcrivere a fuo tempo . Crufc. in bian- 
co add. §.j. 

Lasciare in forse. Fjre , che altri rc- 
fti incerto, e dubbioi'o. Bocc Fiamm. 
La/ 10 le /rliuele in /et/e. 

Lasciare la briglia sul c^llo . La- 
fciarc altrui in fua balia . Lafc are al- 
trui operare a fuo modo. Caifc. in 

Brigli» §. r. 

Lasciare la lingua a casa, o al bec- 
caio. Si dice di Chi Ha fdua paria- 
re in compagnia d'altri. Crufc. inz.i'»- 

gua $. lo. 

Lasciare la piega. Direbbe!! del Non 
perfevtrarc nel male. Crufc. in Om- 
belletto §. z. 

Lasciare la spoglia . Figuratane vale 
Morire. Petr. Som 160. 

Lasciare le miserie di questo mon- 
do. Morire, e direbbefi lingolarm. di 
Chi avdfc penato in lunghi travagli , 
o malattie . Bocc. g. 4. n. t. 

Lasciare nel chiappolo . Lafciarc in 
dimenticanza. Crufc. in Chiappolo $. 

Lasciarsi. Lafciare a sè. Ritenerli. Ri- 
letbatli. Bocc. g.4. n. 10. 

Lasciarsi andare. Lafciar che il corpo 
dichini, f cada. Crufc. in Andare. 

Lasciarsi consigliare. Ammettere l'al- 
tiui confìglio. Stare alle altrui perfua- 
fioni. Indurli a quel , che altri pro- 
pone . Crufc in Con/p tiare 

Lasciarsi ferrare . Figuratane ed in 
modo ballo vale Renderti maniueto . 
Lafciar fi far quel, ch'altri vuole. Crufc. 
io Ferrare §. I. 

Lasciarsi levare a cavallo . Dicefi 

di Chi fi muove leggiermente alle gri- 
da , e che s'imbarca facilmente , pre- 
dando fede. Crufc in Cavallo %. li. 

Lasciarsi uscir di mano alcuna co- 
sa. F. vale Incautamente permettere , 
ch'altri fe ne faccia padrone . Peidcr- 
Ia per troppa dabbenaggine, c traìcu- 
ranza. Crufc. in Mano §. 103. e 104. 

Lasciarvi il pelo . £ vale. Mettavi 
del fuo. Crufc. in Pelo §.9. 

Lasciva. Nel fignific. di Ranno, e lo 
ftdTo che Lifciva. Crufc in Li/àv». 

L ASl- 
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L'asino NON CONOSCE la CODA , SE NON 
quando e' non l' ma . Proverb. appli- 
cato a Qiiell' uomo rozzo , cho non 
cono: ce U fuo bene, fe non quando 
ei n'è privo . Crufc in Afina §. ij. 
« in Caos §. 9. 

L'asino non ha luogo in crosta. Mo- 
do proverb. Simile ali alerò L'orzo non 
è fatto per gli a/ini . Crulc in Crtf* 
fi. r. 

L'asino non va , se non col bastone. 
Si dice di Chi non fi muove ad ope- 
rare i fc non per aiprczzc» c icoicdie. 
Crufc in Afit* §. 14. 

La soclia .scotta . Modo proverò, ap- 
plicato a Coloro , che iranno ritirati 
per debiti» o per delitti ; onde non 
pofTono oicire lenza mani fedo pericolo 
.d' incappare nella cattura . Crufc. jn 

Sctttsre §. 1. 

La -soma terrena. La terrena feorza . 
La parte di noi mortale . Pctr. canz. 
jf». ÉL- 
LA SPADA DEL CIEL NON TAGLIA IN 

eretta . I Latini dicevano Gli Dei 
hanno i piedi di -rana. E noi intendiam 
dire, che Iddio gadiga i colpevoli tan- 
to più gravemente, quanto più tardi • 
Danr. Par. 21. ir. 
Lasso . .ELclamazione di dolore , che va- 
le quanto Ahimè . Mifero me . Infeli- 
ce a me, e limili. Dant. Inf. iS. 140. ) 
(Petr. Son.HA. e canz. jS. 3. ed al- 
trove . 

Lastretta. Dim. di Ladra. Ladrucèia. 
Ladrclla. Cruic. in L*ec* §. a. 

La tavola e' una mezza colla . Lo 
lieffo, che La menfa è una dolce col- 
la. Crufc in Tenti* M. 

Laterano- Parte antichiflìma, e famofa 
di Roma. Dant. Par. j 1. jf. E nome 
pure in Roma d' Una delk: principali 
Bafiiichc . Dant. Inf. 17. 96. 

La tprrena scorza. La fona terrena . 
La parre di noi mortale. Petr. Son. 1 j 7. 

Latinismo. Maniera di dire alla latina . 
Crulc. nella Pref. al Vocab. 

Latino. Per Facile. Chiaro. Agevole ; 
e forfè Contr. di Barbaro. Strano, e li- 
mili. Danr. Par. 5. 6,\ Così fpiega il 
bcncmcritiiìimo Profcflbr Pubblico in 
Padova , foRS-iugnendo Sci temimrii 
in qu<jìr. fif,<Jic*to duiamc Ladini; ma 
ecco poi anche , come la voce Ladini 
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lia ella, o non fia lombarda, uf-fi dal 
pure eruditismo Muratori nella Aia fi* 
lofof. mor. cap.44. Deima gii A ijfe in- 
fittili) 1 ìndi»*, ette mine Ante di (jntl- 
/* eifiMZM, I fetmezz.*, che viene ec. 

Latòna . Nella Mitologia è la figlia di 
Ceo, la quale .violata da Giove par- 
tori ad un corpo Apollìne , c Diana . 
Dant. Purg. ao. 131.) (Pctr. Son. ?r. 

Latra. Ladra; ilccome Latro . Ladro j 
voci de' poeti per le rime dentate . 
Dant. rim. 14. 

La tregge' a non e' da porci . Non è 
da gettarli il buono a chi non lo co- 
nofee, nè dima. Crufc. in Tregge* $. 

Latte delle muse. Facilità di compor 
verfi. Vena poetica. Talento , e guflo 
in poefia. Dant. Par.zj. r 7 . 

Latte di gallina . Si dice di Cibi fqui- 
fiti , e quali a trovarli imponibili , ben 
fapendoil che gallina noti ha latte . 
Crufc. in GtlUn* $.6. 

Lattua.ro. Lartovaro. Lattuario. Elet- 
tovano . Elettuario. Crufc. in Latti, 
vari . 

Latagno . Fiume della Riviera di Gcno- 
• va tra Sieftri, e Chiaveri. Dant. Pure. 
I* iox. 

Lavato. Per Aggiunto d'Una forra dì 
color Ba/o , che il dice del Pelo de' 
Cavalli. Crufc. in B*/t. 

La verità' sta sempre a calla . E 
vale Non poterli mai unto occultare 

i- Ve l°J cnc 0 tardi » 0 P cr tempo non 
fi palefl. Crufc in Verità § tl . 

La vita il fin > e'l dì loda la sera. 
Petr. canz. 4. 

La vivanda vera e' l'animo, e la 
ctRA. E diecfi da Chi fi feufa neli'cf- 
a<- re , forfè dcbbole alla condegna acco- 
glienza, e fcarfo nell' onorare altrui . 
^ Crufc. in vivanda %. 

L'avversario d'ogni male . Intenddi 
dal poeta Iddio Somma Bontà . Dant. 
Inf. 2. \6. 

La *}°' .Quella parte d'Italia , che ora 
diecfi Ja Campagna di Roma. Crufc in 
Lmuiù add. $. 
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E ALLEGREZZE DE* BARONI DURASI 

poco. Simile all'altro Non tempre 
ride la moglie del ladro. E vale che 
Chi fa pompa > e fcialo del Tuo dclit- 
■ to> pre'ìo e inafpettacamente ne paga 

il fio. Crufc. in Atiegrezi* §. i*. 
Leandro. Secondo i poeti, è Quel gio- 
vine di Abido innamorato dì Ero , 
giovinetta bellini ma della Tracia , che 
per follazzarli con effa, pattava di not- 
te a nuoto I* Ellefponto . Darit. Purg. 
a8. 7j.) (Pctr. Tr. Atn. cap. j. 
Learco. Nella Mitologia fratello di Me- 
licela, e figlio di Atamante, dal pa- 
dre invafato da Tefifone barbaraincn. 
te uccifo. Dant. Inf.30. 4. 
Le brache d'altri ti rompono il pre- 
terito. Proverb. detto di Clii fi vuol 
pigliar le brighe , che non gli appar- 
tengono . Cruic. in Bruche z. 
Le buone donne non hanno ne' oc- 
chi 1 ne' orecchi . Cruic. in Dcnna 
$. 10. ove dice , Che le donne han da 
far viltà di non vedere , e di non fen- 
tire ciò che non è onefto. Il Monofin. 
ha il proverb. Le buene funtiulle nm 
h*nn» m avere , ne «echi , ni cricchi, ne 
iingu» } e narra quella novella . Era 
fiata preparata fulla menfa la teda del 
capretto . Allora il padte fcherzando 
con la figlia ptefe di ella teda gli oc- 
chi, le orecchie, e la lingua, e tratto 
ciò fui fuo tondo diffe.- u fom fin- 
tini le vtn hanno m avere , né cechi , ni 
erte chi , ne Imgu». Quindi prendendo 
la figlia fubito, e traendo fui ino piat- 
to il cervello , foggiunle al padre m» 

ttrvello sì. 

Lecce. Città riguardevole d'Italia nel 
Pegno di Napoli , la principale della 
Terra d'Otranto. Bocc. g.J. n. 6. 

Leda . Nella Mitologia è la moglie di 
Tindaro, che da Giove trasformato in 
Cigno ingravidata partotì Caltore , c 
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Polluce , ed Elena , c Clitenneftrt . 
Dant. Par.^7. 
Le donne hanno più' un punto, che'l 
diavolo. Proverb. che fi dice per cipri- 
mere fin dove arrivi la fagacità , e 
malizia delle donne . Crufc. in fumo 
§. 10. 

Le frutta di era Alberigo. In gergo; 

10 l'elfo che Ballottate , ed è fondato 

11 proverb. in una Novella. Dant. ln£ 
II. 110.) (Crufc. in frutta 

Legala bene , e lasciala trarre . 
Proverb. che viene a dire. Provveder 
bene, e Accomodar bene le cofe , e 
fegua che vuole. Crufc. in Legare %. 9. 

Legare. In fignific. di Aftrignere. Sfor- 
zare . Obbligare a viva forza . Petr. 
Son. }. Che i be' xeftr cechi, donna, mi 
legare. E Son. 47. Da due beiti efebi » 
che Ugato m'hanno. 

Legare l'asino dove vuole il padro- 
ne . E vale Pare quel , che ci e corn- 
ine Ilo , e pentivi chi vuole . Crufc. io 
Legare $.4. 

Legarsela al dito . Modo di dire » 
che vale Tenere bene a mente qual- 
che torto ricevuto . Crufc. in Legar* 
5. 9. 

Legarsi per pede . Impegnarti di paro- 
la . Promettere ad alcuno iu ih paiola • 
Dant. Purg. \6. fa. 

Leggi acci a . Pcgg. di Legge . Legge 
malamente fatta . Crufc in Dar» ler- 

Legno diletto d" apollo . L* arbor , 
che amò già Febo in corpo umano • 
L'alloro. Dant. Par. r. if. 

Le lagrime del coccodrillo, chi 
ammazza l'uomo, e poi lo piange • 
E dicefi in proverb. di Colui, che fa 
il male, e poi mostra , che gliene in- 
creto. Cruic in CettedriiU § 

LE MOSCHE DANNO ADDOSSO A CAVA* 

magri. I meno potenti tono fempre i 
più efpofti ad elìci puniti . Cruic. in 

idefem §. 4. 
Lcmosì. Limoges. Antica cittì di Fran- 
cia nella provincia della Gùienna , ca- 
pitale del Limolino. Dant.' Purg. *<$.. 
ito. 

Lenno . Lemnos. Quell' ifola dell'Arci- 
pelago, che in oggi dicefi Staiimcne. 
Dant, Purg. 5. 49. 



Digitized by Google 



L E 

Ieosato. Lion.no. Cune, in thntu». 

Le parole non empiono il corpo . Si 
dice a Chi in cambio di fatti, da pa- 
role . Cru ic. in Parvi» S. tt. 

Le parole non « infilzano . Proverb.- 
col quale fi av vette a non fi ridare di 
parole, ma aflìcurarfi con ifcrittura, e 
autenticamente. Crine, in Pam» §. ij. 

lE PAROU SOM FEMMINE , E r FATTI 

maschi. Modo provcrb» efprimente ,• 
Che dove bifognano i fatti , le pa- 
role non badano . Ctui'c in Pania 
I» *4 

Li più' volte . Il più delle volte. Per 
Jo più. Spefliflìmo. Bocc. g.t. n»l. ( 

Lerici . Lerice . Piccola città d' Italia 
con porro , Culla colla orientale del 
golfo della Spezie nello (lato di Ge- 
nova. Dant. Purg.j. 49.- 

Lete. Uno de' quattro fiumi , immagi- 
nati da' Poeti nell'Inferno ; detto an- 
che il Fiume dell'oblivione . Dant. 
Inf. 14. iji.) (Pctr. Son. tòt. e Son. 
xfi.) Quindi il Bemb. letr. t. u Di. 
mentieatevi dell* tifi p affati » tb'i» Lt- 
11 forò. 

Le tre iante virtù'. Antonomaflica- 
mentc fono effe le Tre virtù Teologa- 
li, fede, Speranza , e Carità . Dant. 
Purg. 7. 34.- 

Letto piano . Lo fteflb che Superficie 
piana. Dant. Par.jo. f. 

Letturina. Dim. di Lettura. Lettura 
iuperficiale . Lettura fatta in fretta , e 
a coi fa- d'occhio . Crufc. in D»ri Ut- 
tur* §. 

Leva la gamba. Lo ftefio che Guarda 
la Gamba. Crufc. in C»mb» {.il. 

Levamento . Lo ftefloche Levata . Crufc. 
in Lev*/ a. 

Levare ad alto. Levar su. Sollevare . 
Inalzare. Bocc. g. 4. n. 1. 

Levare a romork. Mettere a leva. Sol 
levare» Bocc £.7. n. 4. 

Levare dal sacro fonte . Tenere av 
battefimo . Bore. g. 1. n. j. 

Levare di pianta . E vale Deferirne 
colle proporzioni aggiuntate le pian- 
te d'edlfiz;, o d'altro. Crufc. in Pian- 
t» $. ». 

Levare di terra. Qui vale Levare di 
vita . Levar dal mondo . Ammazzare . 
Uccidere. Bocc. g. 7. n. 8. 

Levare fiamma . Infiammarli. Camiti- 
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cure a far fiamma . Crufc. in fiam- 
ma §.4. 

Levare il cuore da checche' sia. E 
vale Torfi checché fia dal cuore. Stac- 
carne il penficro. Non applicarvi più. 

Crufc. in Cuore §.fo. 

Levare il gioco. Disgìogare . Disgìu- 
gnere. Crufc. in Dhiiuinere sj. 

Levare il pel per aria . Figuratam. 
vale Operare con gran deflrezza, aftu- 
zia, e celerità. Crufc. in Peli $. 17. 

Levare in capo. Si dice propriam. del 
Bollire il modo , allora che follcva 
la vinaccia. E fimilmentc dicefi di al- 
tri liquori , clic nel bollire folleva 
fa parte più grolla .- Crufc. in c»p* 
§. 60. 

Levare 1 pezzi d'alcuno. E vale Bia- 
fimarlo grandemente. Dirne il peggio, 
eh' e" fi può. Crufc. in §.7. 

Levare i ponti. Non permettere, che 
fi palli da una fponda all'altra . E fi- 
guratam. Impedir la comunicazione . 
Bocc. g. 1. n. 1. 

Levare la coda . Figuratam. vale Ral- 
legrarli baldanzofamente. Pigliar b. W 
danza. Bocc. g. r . n.j. Min» Al dm. 
d» levate l» tod», the buoni nuove vi 
reto . 

Levare la starna . Fare alzare la ftar- 
na; e figuratam. Dare lotto. Cru'fc. in 

D»r» t . 

Levare la tavola. Sparecchiare la ta-' 
vola. Crufc. in Tavo/m §.3. 

Levare le mani al cielo . Ringrazia- 
re Iddio, o anche Pregarlo . Crufc. in 
Mar.o $. iì. 

Levare le offese. Dicefi del Proibire, 
che fa la giuftizia lotto una certa pe- 
na a contrattanti , che non s'offenda- 
no. Crufc. in Oftf* §. 

Levare le pecore dal sole. Figura- 
tam. fi dice del Mettere checché fia in 
ficuro, levando l' occasione di poterlo 
perdere. Crufc. in Peter» %. ». 

Levare mano. Defiltere. Finire . Ccf- 
far di fare . Crufc. in Man* §. :o». 

Levare ogni occasione. Che figuratam. 
dicefi Dare- alla radice. Crufc. la Da- 
re.- » 

Levarsi a romoxe, Sollevarli . Com- 
muoverli . Tumultuare. Bocc-g. i.n. r. 
JE fe queflo avviene , il pepol» di 1*efl» 
tetrmfi levtr* 0 tornire . 
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Levarsi a volo . Finirà» ni. dlce/ì del 
Muoverti a openre- lenza conliderazio- 
ne. Crufc. in l'eie §.5. 

Levarsi contro . Dare addofTo ad al- 
trui. Fatili contra. Bocc. vit.) (Dant. 
Z4«>. Altuni Aiftnfuti fi levino ttr.iro li 
petti . 

Lavarsi d' addosso • Torli d'addotto . 
Scuotere da le. Levarli d'attorno. Dis- 
t'arfene. Ciuìc. in Daddeffo %. 

Levarsi i moscherim del naso . Non 
fi lafciar far ingiuria . Crufc. in Aie- 

ftherine §. 

Levarsi un bruscolo di sugli occhi. 

Liberarli da checché ha a se molelio . 

Crufc. in Brufolo §. 4. 
Le volpi si consigliano . Si dice di 

due atluti > che favellino in/Teme. Crufc. 

in Volpe §.4. 
Leutessa. Liutefla. Crufc. in Litusjf*. 
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T &ANO. Gran montagna dell'Aria ; a' 
confini della Paltllina, e della Siria. 
Dant. Pllfg. io. 11. 

Libia. Provincia dell'Affrica, fomma- 
mcntc are noi a ; e che alle voice con 
termine generale fu anche prefa per 
l'Affrica ilcfla . Dant. Inf. «4. $*. 

Libiako . Lo fieffo che Libico . Bocc. 
Tef.4. if. 

Libico . Add. Di Libia . Bocc. Fiamm. 
Hon nltrtmtnti frtmtndo , the Leont li- 
Ut»* 

Libicocco. Nome finto di un Demonio. 
Dant. Inf.ar. 121. e ir. 70. 

Libra rista . Credei! lo (ietto , che In- 
cettatore di Itóri; o Frcquentator di 
librari, e di librerie. Pctr. dial. fott. 

Libro, e carte . Onde ne viene Dare 
libro , e catte ; che vale Citare le 
autorità ; ovvero anche Moftrare tut- 
te Jc circoftanze delle cole . Addur 
tutte le loro particolarità . Crufc. in 
Dm*. 

Lidia. L'antica Filadelfi, celebre Città 

* '■' ' 

» 
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della Natòlia in Ada . Petr. Tr. Arri, 
cap. z. 

Lievemente. In fìgnific di Soavemente. 
Dolcemente. Piacevolmente . Dant. Par. 
18. 18. 

L'intorno. Indiokre. Indoltre. In quel 
circa . All' incirca . In quel torno . 
Crufc. in Indioltre. 

Lilla. Ricca * e forte città della Fian- 
dra Francefe , e della Calìcllania di 
querto nome , con celebre Cittadelb . 
Purg. 10. 4*, 

V IMMAGINA/IONE FA IL CASO. Proverb. 

dinotante Che talvolta fi crede elìde- 
re effettivamente quella cofa , la qua- 
le non ha altra efiftenza , fc non che 
in quella immaginativa , la quale fe 
la fabbiica , e fe la finga. Crufc. in 
Immjttinaziene $. Il Bethi però rim. 
buil. non volle ammettere quello pro- 
verbio, dicendo . Coi ttn qucjìe it mi 
eeriifmi , Che l' itnrn.tgin*x.ion non flu- 
ii* taf»; ma il C fa rim, bui I. ripi- 
glia, e dice Or »cn diri più il Bernì , 
Gke f immAginAzrc» ne» fiuti* taf». 

L'impronto vince l'avaro. L dicci! 
Quando uno per pura improntitudine 
ottiene da un altro alcuna cola nega- 
ta. Crufc. in Impronto §. r. 

L'inducio piglia vizio. E vale , Che 
l'indugiare cagiona danno. Crufc.- in 

Indugio §. 

Lingua di cane . Quella pianta , che 
con vocabolo Greco diciamo anche Ci- 
noglofla. Crufc. in Cinoglojf*. 
Lino . Nella Mitologia è il figliuolo d" 
Apolline, e della Mufa Tei licore , fo- 
natorc elperro, è cclcbratiulmo, e poe- 
ta eccellentiflìmo. Da tir. Inf. 4. mi- 
Lino di lepre. Olitila pianta , che an- 
che diceli Cufcuta . Crufc in Cufc*- 

Ma 

Lipari. Antica ifola , e città del Medi- 
terraneo a fettentrionc della Sicilia . 
Bocc. g. 2. n. 6. ) ( Pctr. Tr. Atn. 
cap. 4. 

Liquor d'ulivi. Olio . Dant. Par. tr. 
ny. 

LrsBONA . Grande, antiehifTima, e cele- 
berrima, e affai ricca Città capitale del 
Portogallo, e refidenza del He. Bocc. 
g. z. n. a. 

Liscoso. Add. di Lifca. Spettante a Li- 
io. Crufc. in Cfifeakio.. , 

Lista 
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Lista radiale. Linea del raggio. D:nt. 

P.ir.i?. ij. 
Litargilio . Lit.-.rgirio . Litargiro . Aghcr- 

ta. Sorta di Minerale. Crui'c. in^x*"" 

ta. 

Lividi 'ra . Lividezza . Livore. Livido . 
Crulc. in lAafthirmxx» . k 

Livrare. Liverare: di cui è fìncop. De- 
liberare. Finire. Compiere. Termina- 
re. Crufc. in Uvtrwi. 



L'orso sogna pere. Provcrb. che fi di- 
ce Quando aleino s' immagini cofa , 
eh* è deiiderata ìommamente. Crufc. in 

Or/o §. 

L'omo NON e' fatto per gli asini . 
Provcrb. dinotante, Che le cofe feci- 
te , e di pregio non fon per la mi- 
nuta gente . Simile all' altro La treg- 
gea non è da porci . Crufc. in Orz» 
I. 
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L'occhio vuol la sua parte. É va- 
le Doverli tener conto dell'apparen- 
za ; E fecondo altri vale Elìere in giù- 
rifdizione dell'occhio il mirare le co- 
fe belle. Crufc. in Oceh'xo §.67. 
Loda il mare, e tieniti alla terra . 
Provcrb. che ftguraram. avvertilcc Do- 
verli lodare 1' Utile grande , e perico- 
lofo, ma anteporre a quello l'Utile in- 
feriore , quando quell'ultimo fia Aca- 
ro. Crufc. in Mare §..». 
Logoro. Add. In fignhìc. di Scemo ; c 
qui fi parla della Luna . Dant. Purg. 
19. 69, 

Lombardia. Quella parte d'Italia, che 
diedi feitcntrionjle . Dant. Purg. 16. 
iij.) )iiocc. g. }. n. ». 

Londra. Una delle più ricche, più p,r.tY> 
di , e più fìo:ide citta del Mondo,' 
capitale della Gran Bretagna , e fede 
della Monarchia Inglefe . Bocc. g. ». 
n. 

L'onorata esonda . Fronde onorata . 
Fronde onor delle fronti . Petr. Son. 
*7. 

L'opera loda il maestro. Evale Che 
la bontà del Macero fi conofee dall' 
opera, ch e' fa. Crufc. in Ofira §. 1». 
Marfil. Ficin. lib.I. cpifl. Vani ì t Opi- 
fici 1 che da altri più, che étti* ftef- 
fa etera * r pett* onori : Ken difendi la 
■uniti dell' opera dui giudice; ma t opera 
ì quella , chi al giudici raccimnndn f 

artefici, 

e- 1 
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Lucci. Grand?, e forte Città d'Ita* 
lia nella Tofana, capitale della Re- 
pubblica dello lleiro nome. Dant. Inf. 
18. iz». 

Lucerna del mondo. Detto del Sole * 
Dant. Par- r. *8. Ma par , che qu.!>.i 
maniera di dire fia ioggetta a Ciiti- 
ca; e certo è, che il Caia dice nel 
Galat. Ktn dee dire alcuni la Interna 
del Mondo m luo»t dil Sole, pircìocchì la! 
volatelo rappn/enti altrui il puzzo dell' 
olii , 1 de.'/.t cucina . 

Lucrezia. Moglie di Tarquinio Colla- 
tino ; caitifTìma Donna , che viola- 
ta da Scilo Tarquinio Superbo Re di 
Roma 1 per attcliato di fua innocen- 
za , di propria mano fi uccife . Dant* 

' Inf. 4. ii 8. 

Lume di gloria . Quel lume , fecondo 
i Teologi, col quale i Reati fono refi 
capaci della vifione di Dio. Dant. Par. 
14. 47. e 48. 

Luminaria. Luminare. Crufc. in Lumi- 
nari. 

L'una, e l'altra milizia . Sotto ciò 
il poeta intende gli Angeli , e i Bea- 
ti . Dant. Par. ij. 4j. e Ji. ». e 4. 

L'UN DIAVOLO CACCIA L ALTRO . t fi 

dice Quando fi cerca di riparare a un 
difendine con un altro disordine. Crufc. 
in Diavolo §. »». 
Lunga fiata. Pofto avverbialm. vale Io 
lì n lo che Lungo tempo. Lungamente . 
Crui'c. in tinta §. 1. 

Lu- 
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L unici ana • Paelc ne' confini della Li- te.. Uno* Mggaagliato all'altro . Uno 

runa , che prende tal nome da I nni , in competilo- dell' altro . Quello per 

città antica, e diltrutta . Dant. Inf. i. quello. Quello per quello . Crufc. in 

47. e Par.i*. 73.) (hocc. g.i. n.j. Uno f, 10. e ir. 

L'uno, e l'altro roto. La gturifdi- Lustratura . Luftrazione . Luflro. Puli- 

zione fecolare, e l'ecclefuftica. Dant.. mento. Crufc. in Luflro §. 1. 

Par. 10. 104. LuTirtcoLo. Figolo. Vafajo. Stovigliajo. 

L'un f£i l'altro .. Compeniativamcn-. Bocc vit. Dant. 
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acchierella . Macchia- 



Fiori dell'albero Majo, difpofti in lun- 
go grappolo. Crufc. in M*;e. 
Maggiori . Gli Antenati . Gli Antece- 
denti . Gli Avi . Crufc. in Miniere 
$.4. 



rella . Crufc. in M»c- Magherò. Magro. Crufc. in Magrt. 



thimrtll* . 
Macchinatore . Verbal. 
mafe. Che macchina . 
Crufc. in M/Uiftm» , e 
in TtAttiutri $. 
Macra . Fiume > che feendendo dall' 
Apennino divide la Tolcatu dal Geno- 
vefato . Dant. Par. 9. 8*. 
Madre. In fignific. dell'Utero materno, 
detto anche Matrice. Dant. Par. 3». 69. 
Madre antica. Che anche dicefi Madre 

comune. Pctr. Tr. More. cap.i. 
Madre comune. Detto della Terra, rif- 
petto a tutti i viventi, e ad ogni cofa 
terrena. Dant. Pure. 1 1. 6j. 
MACGiocioNiKn.0-. Che anche Majella , 
termini proprj Tofcani, che di confi de' 



Magnanimamente. Con magnanimità. 
In guifa magnanima. Da magnanimo . 

Crufc. in Stvrtntmtntt. 

Mac no li no . Onde fi ha Piacere del Ma- 
gridino , modo prove rb. che fi dice 
dell'Affaticarti grandemente con pochif- 
fìmo -pro. Crufc. in Pinctrt fufh 

Magra . Quella provincia polla tra la 
Toicana , e'I Gcnovefato , che anche 
dicefi Lunigiana. Dant. Inf.14, 147. 

Magrino. Dim. di Magro. Mingherlino. 
Crufc. in Minghttlin» . 

Vaia . Nella Mitologia è il nome della 
Madre di Mercurio. Dant. Par. 11. 144. 

Maiolica . Lo iieflb che Majorica . Dane. 
Inf.z8. 81.) (Bocc. g. x. n.7. % 

Maiorica . Ricca , e Torte città capitale 

aelt* 
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de nlfola dello (tetto nome nel Medi- 
terraneo. Dant. Par. 19. 138. 

Malacoda. Nome finto di un Demonio. 
Dant. Inf.n. 76. e 79. 

Mala derrata . Onde ne viene. Bocc. 

g. 4. n. io. Fare una muta giunta a un» 

tnala derrata; che vale arrogere male 
a male. 

Malagiunta • Cattiva aggiunta. Bocc. 
r. 4- n.10. 

Maiacurioso. Malagupofo . Malauguro- 
so. Malu:ioio. Crufc. in Maluriofo. 

Malamocco. Ilola, e Podcftcria del gol- 
fo di Venezia, da cui è dittante otto 
miglia in circa, Crufc. in Pajfe §. 7. 

Mala notte. Onde dicefi Dare la mala 
notte , che vale Far patire la notte . 
Crufc. in Dare. 

Mala pasqua. Travaglio. Grattacapo . 
Afflizione; onde poi anche dice fi Dare 
la mala pafqna, ch'è fona di mal' au- 
gurio, o d'imprecazione. Bocc. g. 7. 
n. r. 

Malcondizionato . Ch'è mal conttitui- 
to. Mal concio. Maltenuto. Mal in 
eìlerc. Male in arnefe . Male in ordi- 
ne. Crilfc. in Condizionato $. 1. 

Mal conoscente . Difconofcentc . Sco- 
nfacente. Hocc. Amet. ». 

Maldaccordo. Avverb. Difcordemcnte . 
Dhconcordemcmc . Sconcordemente . 
Crufc. in Punta §. u. c in Start punta 
punta . 

Mai. del castrone . Infreddatura . In- 
freddatone. Infreddatone . Crufc in 

Caftront $.1, 

Mal disposto. Lo fletto che Malcondi- 
zion.ito; c forfè anche lo tteflb che 
Indifpofro. Crufc* in z> 'fi c/lo $. r. 

Maldocchio. Quali' erba, che anche di- 
edi Oiobanchc. Crufc. il) Orobavthc, 

Mal n'occcio. Aftafcinamcnto. Fafcino. 
Oflèfa fatta collo fguardo . Crufc. jn 

Occhio §. 69. 

Malebranche . Nome dato a* Dento») . 

Dant. Inf. a. 57. e in più altri luoghi. 
Maledicenza. Maldicenza. Sparhmcn- 

to. Mormorazione. Detrazione. Crufc. 

in SpM i rtr'.cnto . 

Male in arnese. Male in ordine d'abi- 
ti. Mal ve ito. Cmfc in ji-nefe §.4. 

Malfacimento. Maleficio. Misfatto. De- 
litto. Peccato, Reato. Colpa. Crufc. 
in Maleficio. 



Malfi . Amalfi . Città riguardevole , e 
antica d'Italia nel Regno di Napoli . 
Bocc. g. a. n. 4. 

Malfrltto. Dhcapico. Disavvantaggio. 
Confeguenza dannofa. Petr.canz.48.8. 
e Son. »?8. 

Malgiuoco. Sgarbo. Mala grazia. Brut- 
to tiro. Contrattempo. Bocc. g. 7. n. 6. 

Malgoverno. Scempio. Strazio. Strage. 
Macello. Dant. Inf. 17. 47. 

Malincuore. Lo ttettb che Malincorpo* 
Crulc. in A malincuore. 

Maliziosissimo. Superi, di Maliziofo . 
Ciufc. in Berrettino add» 

Mal mondo. Detto dal poeta in gergo 
dello Interno. Dant. Inf. 19. ti. 

Malnati ^ aio . Add. Ch'è di nula na- 
tura . Dant. Conv. 1 1<. 

Mal parato. Add. Ch e in cattivo ter- 
mine . Ch e in pericolo , Che perico- 
la. Crulc. in Parato $. z. 

Malpazientemente . Lo ftcììb che Im- 
zientemente. Bocc. Tef. t. 46. 

Mal per altrui . Tal lìa di quello , 
Suo danno. Dant. Par. 6. 69. 

Mal porgere. Cattiva maniera nelP ar- 
ringare» o nel favellare. Crufc in Por- 
gtri §.9- 

Mal pratico. Incfperto. Imperito. Nuo- 
vo. Crufc. in Nuovo $. 1. 

Mal provveduto. Provveduto alla peg- 
gio . Spiovvero . Crufc. in Parato 
*. a. 

Mal rinforzato. Debole . Che non fi 
può reggere, Malbailito. Crufc in Mal* 
bailito , 

Mal seme. Detto figuratami, di Origine 

infetta. Dant. Inf.?. ut. 
Mal sottile. Confumazione eolliquati- 

va del corpo . Tifichezza . Crufc. in 

Sottile I. 

Maltalento, Malanimo. Cattiva volon- 
tà. Prava intenzione. Rancore. Crufc» 
in Talento §. 1. 

Malvicino. Che fa cattiva vicinanza , 
Contr. di Buon vicino . Crufc. in Vi- 
rino §. 

Malvolere. Lo ttettb che Malanimo . 

Maltalento. Dant. Purg. v, ni. 
Maluco. Uno di qtie' pacii dell'Indie , 

di cui viene a noi la nocemofeada . 

Crufc. in Mace , 
Mammellina. Dim. di Mammella. Mam- 

mclluccia. Tettola. Crufc in Tettola, 

Man- 
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Mancare di fede . Romper là fede . 
Non attenere i p.itti , e le promette . 
BoCC. g. j. n.j. Nw volendo dtlla fua 
fe mancare. 

Mancare di speranza. Perdere la fpe- 
ranza . Diffidare totalmente. Difpera- 
ic . Bocc. g. i. n. 4. E trovandola molto 
leggiera , affai mancò dell* fua fferan. 
za. 

Mancare il terreno sotto i piedi . 
Dicefi rifpetto all'Avaro anfiofo delle 
iuc fortune, e che fta -Tempre in timo- 
re di perdere il fuo, Crufc. in Terreno 

filft. S » _ . „. , 

Mancare poco. Detto cosi alioiutam. 
fenza nome , vale Effcr vicino a fe- 
guir quella tal cofa. Mancar poco del 
fa cagione j perch'iella fegua . Petr. 
•Son. t6i. Poe* manto , eh' io no» rima/i 
in celo. 

Mancino manritto. Lo fteflo, che Arri- 
bideftro . Che adopera con ugual valo- 
tc l'uria , e l' altra mano . Crufc in 
Mancino futi. §. 

Manco mai. e • Non è poco, cnc. Crufc. 
in Pur beato . Coli pure alla voce Pe- 
ft» $. 1. abbiamo Manco mule ch'eli* 
men furen pefchf, e vale Non e foco, che 
non fi fi* incontrato in peggio. 

Mandare a confine. Confinare . Rele- 
gare. Crufc. in Confine §•*• , 

Mandare ad esecuzione . Efcgmre . 
Effettuare . Mmdare ad effetto . Bocc. 
g. 1. n.y. E fecondi ti fenfier fatto , 
mandò ad efecuxJono. t 

Mandare a fil di spada . Uccidere . 
Ammazzar con arma bianca. Crufc. in 

Mandare a fuoco, e fiamma . Figura- 
taci, vale Mandare in conquaffo, e fu- 
Jjiia perdizione - Crufc in Fiamma 

S. 6. 

Mandare a gamìe levate . Fare «rida- 
re alciui in precipizio . Rovinarlo . 
Crufc. in Campa $.4- 

Mandahe alla malora . Lo Redo che 
Mandare alle forche . Crufc in F*rc» 
S- 4. 1 , ... 

MANDAR! ALLE FORCHE . Mod? O «mP^ 

cazione » e di cacciare da fe con vili- 
pendio. Crufc. in Forca §.4» 
Mandare al palio. Palefare alcuna co- 
fa. Mandarla fuori. Pubblicarla. Crufc. 
in fati* S.*. 
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Mandare a tartito . Che anche dicefi 
Mandare il partito. Porre alla ballotta- 
zione. CruiC. in Partito §.7. 

Mandare a posta. Mandare alcuno , 9 
alcuna cofa per qualche determinato 
effetto, Crufc. in A pofta S. }. 

Mandare a zonzo. Far girare a guift 
delle zanzare. Aggirare . Crufc. in A 
zonzo. 

Mandare foglio bianco. Mandare car- 
ta bianca . Rimetterli all' arbitrio al- 
trui, fenza patto alcuno. Crufc in Fo- 
glio S. *. 

Mandare giù' la visiera. Non far con- 
to de i rifpetti umani . Operare fenza 
riguardo. Crufc. in vifiera S. 

Mandare il quanto . £' proprio un 
Term. militare, e vale Mandare il fo- 
gno della disfida . Crufc in Guanto 

S-4. 

Mandare in bordello. Dar cattivo com- 
miato. Mandare alla malora. Crufc. in 
Bordello §. 

Mandare in fascio . Mandare in rovi- 
na. Crufc. in Fafcio $.4. 

Mandare raccomandazione . Mandare 
falute. Salutare. Crufc. hi Rattoma*- 
dszion* S. ». 

Mandritto . Sincop. di Mandritto. Crufc 
in Mandiritto. 

Manescalco. Lo Iteflb che ManifcaJc» . 

Crufc in Ferratore. 

Manganello. Dim. di Mangano. BoccV 
Tef. 1. 9ì* 

Mangia da «iena . Onde ne viene il 
modo di dire. Fare il mangia da Sie- 
na, Crufc. in Faro V. in tal propofito 
le Annot. al Malm. 8. ir. 

Mangiare carne d''aj.lodola . Compia- 
cer fi delle fu« lodi. Crufc in Allodo- 
la $. >. 

Mangiare de* sogni . Vale lo fieflb che 
Non aver da mangiare . Crufc. in So- 
gna S. 3. 

Mangiare il cacio nella trappola . 
Dicefi quand' altri fa un delitto in luo- 
go, d'ond'ei non può sfuggire la pu- 
nizione. Crufc in Coti* §.6. e \nTrap- 

fola §.4. 

Mangiare il pane a tradimento. Va- 
le Mangiarlo , e non guadagnarlo . 
Crufc in Pane S.J*. 

Mangiare il pan pentito. Vale Aver 

R pcn- 
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pent 'mento » e io(Torc di checché ila '. 
Cune, in Pane §. j 

Mangiare il porro /er la coda. Fi- 
guratami vale Cominciare da quii, che 
importa meno , c che fi dovrebbe far 
poi. Crutc. in Per>« $.4. 

Mangiare la ricolta jn erba . Trarre 
il prezzo del t'-itro oa laicoglicrfi . 
Vendere quel, che- fi aipetta , innanzi, 
che s'abbia. C ole, in £rt» § s. 

Mangiake la torta in capo ad alcu- 
no. Si dice in modo ballo di Chi è 
più ilto di llatnra, ovvero di 'Chi ha 
il genio di foverchiar gli altri , Crufc. 
Jn Ter:» §. 

Mangiare le cacchiatelle . Piceli di 
Chi mangia indiirintamente, e con mol- 
ta ingordigia . Cui le* in Cutthinttllt , 
citando il Malm. i. 44. 

Mangiare le noci col mallo . Si di- 
ce di Quelli, che dicon male de' più 
maldicenti di loto , Crufc. io Ntc* 
$.7. 

Mangiare l'erba, e la paglia . Con- 

fumare ciò che fi ha fino all' ultimo ; 
tolta la mctaf. dal cavallo, che in fi- 
ne mangiali il proprio letto .. Crufc. in 

Erb» §.7. 

Mangiare merda di galletto. Detto 
a gabbo di un ridicolo indovine» o di 
Chi vuol profetare di i'apere le cofe 
future. Crulc. in Gtllttt» §. 

Mangi atito. Mangereccio. Come Ubile. 
Crufc. in Comeflibìit, 

Manicarsi. Sottintefo un c*n V altra Ca- 
varti gli occhi a vicenda » che anche 
dicefi Mangiarli gli occhi . Odiarli fcaov 
bievolmcnte. Crufc. in S*U §.8. 

Mani commesse . Dita delle mani intrec- 
ciate inficine. Dant. Purg.»7. itf. 

Manicristo . Manufcrilto. Sorta di Con- 
fezione. Crulc. in Msmuftit/lt. 

Maniglia - Per Quel capitello , che par- 
te della fega da i fegaton impugnata . 
Crufc. in c*fhM$ $. a. 

Mani clio . Lo fteflo che Maniglia , nel 
lignine, di Armilla. Crufc. in Hmi- 
g//*. 

Manimesso. Meflb a mano. Comincia- 
to ad adoperarli . Crufc in iubb»ui- 
t* fi. 

Manritto . Sufi. Cotur. di Mancino (uff. 
Crufc. ia Mmsìm luft. 
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Mansuefatto . Add. da Manfuefare ; 

Cittì le. 11 Amin»ufttf0 . 

Maniaco Maiiticei e qui figuratam. Pal- 
liarne. D.nt. Piug. ir. fi. 

Manto. Nella Mitologia e il nome d'Una 
«louna indovina figlia di Tirella Tcba- 
no» che venuta in Italia, e dal fiume 
Tiberino ingravidata , partorì Ocno , 
il quale poi fondò Mantova , dal no- 
me della madre dinoraioandola . Dan:. 
Purg. aa, 115. 

Mantoa . lo ItclTo che Mantova . Pctr. 
Son. ij4* 

Mantota • Forte antica , e celebre città 
d'Italia, fituata in una palude fatta dal 
Mincio, Dant,Inf. io.*j. e Purg.tf.71.) 
(Petr. Son. ic*. 

Marcabò . C ideilo fulla foce del Po , 
non molto lontano da Ravenna » che 
fu poi disfatto. Dant. Inf. 18. 7?. 

Marco. Onde ne viene Fax fan Marco *■ 
Crufc. in Fare. 

Marecciante . Che mareggia . Bocc 
Amet. $?. 

Marezzare . Amarezzare * Dare il ma- 
rezzo . Crufc. in AmtrtiUM §. 
Margherita. Margarita. Crufc. io Mar- 

Maria. Madonna. Noftra Donna. L'im- 
macolata tempre Vergine Madre di Dio, 
Crufc. in Adunitene $. 

Marmotto* Verbal. mafie, di Marmotta . 
Crufc. in At*rm»um . 

Marrocco. Marocco. Confiderabile , e 
forte Città d'Affrica, capitale dell'Im- 
perio di Marrocco , che comprende l* 
antica Mauritania , ovvero la parte 
più confiderabile della Barberìa. Dant 
Inf. x6. 104. ; ( Petr. Son. 41. e canz. 
9- 4. 

M arrubbio . Marrobbio . Marobbio . Crufc. 

in M trebbio . 

Marruca bianca. Olfiacanta. Lazzcruo- 
lo ialvatico. Crufc. in ojjìntunt*. 

Marsia . Secondo le favole , un Sati- 
ro di Frigia , eccellente nel fonare la 
cornamufa , ma che per avere ardi- 
to di sfidare Apollo a fonare fcco a 
competenza, fu da efio fuperato , e 
gli coftò infieme la vita. Dant. Par. 1. 
ao. 

Mar silia . Marfiglia . Antica ; e fotte 
città marittima di Francia nella Pro- 
venza» 
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tenza, florida popolata, e con porto " * 
Dant. Purg. 18. 10*. ) ( Bocc. g. 4* 
n. a* 

Marta . Onde ne viene Ingerirli nc'fe- 
i di Santa Marta , che fi dice di 
s'ingeritee , e vuole frammetterli 
nelle cofe, che non gli appartengono . 
Crufc. in Segreto i'u 1 }. §. f. 
Marte . Nella Mitologia il Dio delle 
guerre , figlio di Giunone, refa gra- 
vida nell'odorarr un fiore . Danr.. Inf. 
»4. I4J. Neil' Afironomia Quello de 
i fette Pianeti • ch'c pofto tra Gio. 
ve, e'1 Sole, c che dal Sole fi allon- 
tana più che la Terra fieli* . Dant. 
Piirn. ». 14. 
Martellare . In fignific. di Crucciare. 

Tormentare • Dant. Inf.'i. 90. 
Martino .• Onde ne viene il^ proverb. 
Per un punto Martin perdè la cap- 
pa . Crufc. irv Cappa §. 4. e in Pun* 
re $. ttt 

Masino. Onde ne viene Far la gatta; di 

Ma/ino. Crufc. in Far,. 
Maione. Voc. ant. Magione. Bocc. Tef. 

r- f. 

Masticaminto . Maflicazione . Maftica- 
tura . Biafci amento . Crufc. in Bi afe i ar- 
mento. 

Mastro eterno . Sommo Artefice . Id- 
dio creatole dell' Univerio. Pctr. canz. 
17. Tutte le cofe , di the il Monde ì 
adorno Uftir buon* di man del Maftro 
eterno.- 

Mattato . Add. da Mattare . Che ha 
avuto lo- fcaccomatto . Crufc- in Mat- 
to § 7. 

Matte' A . Onde ne viene Dondolar la 
mattèa, che vale Tirare avanti, e Non 
venire mai a concilinone . C/ufc in 
Dondolare §. j. 

Mai-tematico . Suft. Matematico . Suft. 
D.mt. Cónv. 1 j». 

MATTOttNA- . Nome dato a Una fpezic 
di. Allodola. Crufc in Allodola.- 



M E 

Me dea. Nella Mitologia, Maga cele- 
berrima, che innamorata di Giafo. 
ne , venato per ripetere dalla Colchi- 
de il Vello d'oro, l'a/utò' in manie- 
ra co' fuoi incantefimi, ch'egli rimale 
vincitore dell' imprefa, fufieguite indi 
tutte quell'altre vicende, che narra la 
favola. Dant. Inf. 18* fé.) (Pctr. Tr. 
Am. cap. 1. 
Medela. Voc lat. Medicina. Bocc Tef. 

i. Zi. 

Medesmo. Sincop. di Mcdefimo . Crufc 
in Mede fi me. 

Medusa. Nella Mitologia la belliffima fi* 
glia di Forco Dio marino, nella quale 
ftuprata da Nettuno nel Tempio di Pal- 
lide , fdegnata la Dea trasformò in fer- 
penti i capelli , rendendola quindi ta- 
le , che chiunque la mirane rclhfle 
convertito in un fallo. Dant. Inf. 5. jj. ) 
( Petr.- Son: rf jv 

Megera. Nella Mitologia, Una delle tre 
Furie , figlia della Notte , e di Ache- 
ronte . Dant. Inf. j>. 4*. ) ( Crufc. il* 
Furia §. 4. 

Meglioramento. Miglioramento. Crufc 

in Miglior amento. 
Mecliorato. Migliorato . Crufc. in Mi* 

gli orato. 

Mela . Per^ Qjiella Tavoletta , in cui ì 
fanciulli imparano l'abbiccì. Bocc g. 9. 
ti. 9. Voi non appara/I* miga l' ahbìcù in 
falla mola , auto l' apparale boat in fai 
mei lont. 

Melano. Milano. Antica , e bella città 
d'Italia, chiamata la grande, capitale 
del Ducato di quello nome .- Danr.- 
Purg. 18. iso.1 (Bocc. g-j. u. f. 

Meleagro . Nella Mitologia il figlio di 
Eneo Re di Etolia, e di Altèa, mari- 
to di Atalanta. Dant. Purg. af. %u 

Melicerta . Nella Mitologia il fratello 
di Lear co , e figlio di Ara man ce , e d" 
Ino , che fu poi trasformato infiemer 
còl fratello tra gli Dei marini . Dant. 
Tnf. jo. 4. 

ttfemuw AC e.*tetto . Effettuare. Menjr- 

R Ir tC* 
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re a cip©. Porre In opera. Efeguite . 
Bocc. g. 3. ti. 7. 

Menare a guasto. Guatare . Sperper» 
re. Crufc. io Gumfl» §. x. 

Menare alla mazza . Tradire . Crufc. 
in Mazza 3* 

Menare a spasso. Condurre altriafpai- 
feggiare. Crufc. in Sfajfe §. 

Menare carole. Carolare. Menar dan- 
za . Bocc. g. r. f. t. 

Menare di spadone a due gambe . In 
modo baffo Fuggire. Crufc. in Spado- 
ne $.2. 

Menare gli occhi. Sguardare. Andar 

guardando artorno . Danr. Par. 31. 47. 
Menare i giorni. Vivere. Paifare ì di. 

Menar la vita. Bocc. Fi a min. a. 
Menare il rasoio. Ridere j e qui è dc^ 

to figuratamente. Bocc. g. 8. n. 10. 
Menare il RASTRELLO. Figuratavi. Met- 
tere a facco. Saccheggiare . Predare . 

Crufc. in RaftreUo $. 1. 
Menare la mazia tonda. Trattare fen- 

za riipetto ognuno a un modo» Crufc. 

in Mazza §. ». 
Menare l' agresto . Tenere a bada . 

Perdere il tempo , fenza far nulla . 

Crufc. ìn Airtfic 
Menare le mani come i berretta; . 

Operar con preftezza. Crufc. in Berrtt. 

ta/o §. 

Minare le mani pel dosso. Percuote- 
re altrui. Crufc. in Dejfi §.f. 

Menare le seste . Camminare veloce- 
mente. Cruic. in Sefls §.3. 

Menare per le corna. Strafcìnare per 
forza fatta nelle corna» Bocc. g. 7. n. f. 

Menare per lunga . Lo fieno che Me- 
nare per la lunga. Bocc. g.t. n. r. 

Menare vampo. Vantarli. fnfuperbir/ì .. 
Crufc. ìn Vampo §. 3. 

Menela'o. Nella Mitologia il fratello di 
Agamennone , che fu poi Re di Spar- 
ta , e ch'ebbe per moglie Flena fi- 
glia di Giove , e di teda . Pctr. Tr. 
Aiti. cap. li 

Mensp» 1 o. Mefiruo . Purga , che ogni 
mefe hanno le donne nella migliore 
età . Crufc. in Fioro §. f . ed è qui irr 
forza di fuft. 

Mentre*, che'l can piscia , la lepre 
se ne va'. E vale , che Chi non fol 
lecita quando e' può, perde .'occa/to- 
ac. Crufc. io Ctm* 5.u, 
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Mentri l'uomo ha denti in bocca 
non sa quello* chb gli tocca . E 
vale Che niur.o fi può promettere dì 
ùia ventura , mentre vive . Ctufc. in 
Dente §. 17. 

Mercantare. Mercare . Fare mercato . 
Mercatantare. Mercanteggiare . Crufc 
in Fare mercato y e iti Mere are. 

Mercat ato. Add. da Mercaure. Crufc» 

in Mercato § 4. 

Mercenariamente . In modo mercena- 
rio . Per mercede . Venalmente . A 
prezzo. Crufc. in Stare con altrui. 

Mercurio. Nell'Autonomia è quel Pia- 
neta, che più degli altri è difficile a 
feorgerfi , tuttochi rifplenda più de- 
gli a Uri Pianeti . Daru. Par. f. 96. 
Nella Mitologia e il figlio di Giove , 
e di Maja, adorato da' Gentili, come 
protettor del traffico. Dani. Par. 4. 63.) 
(Crufc. in Caduceo. 

Meschina. Su/1. Ancella. Serva. Crufc» 
in Me fc bino §. 

Meschio . Add. Mìfcfiio . Mifchìato ► 
Pctr. Tr. Am. cap. 3» 

Messaggi dell'eterno recno. Chiamò 
il poeta gli Apolloli. Dant. Purg. aa. 
76. 

Messagciera. Vcrbal. fem. dì Mcffag- 
giero. Bocc. Tef. r. 113.. 

Messina. Antica bella , e forte città d" 
Italia nella Sicilia .. lìocc. g. 4. n. 4. ) 
Pctr. Tr. Am. cap. 4. 

Mettere a avanzi. Mettere a conto d* 
utile. Crufc. in Avane* §.3. 

Metter e a comune. Mettere in comu- 
ne. Fare comune qucl> ch'c proprio .. 
Accomunare. Crufc in Ateomnnare. 

Mettere ad effetto. Effettuare. Met- 
tere a efecuzione. Efeguire. Boccg.r. 
n. 1. Ayvifandofi , the gli pot effe venir 
fattt di mettere ad effetto il /ho dette ~ 

Mettere a disavanzo. Mettere a coi- 
to di perdila. Crufc. in Di/avanzo $» 

Mettere ad uccisione. Uccidere, Am- 
mazzare. Bocc. g. 8. n.7. 

Mettere a fil di spada . Mettere ali* 
coltella . Mettere ad uccifione . Cruic.. 
in File $.11. 

Mettere a filo. Fare altrui venir vo- 
glia di alcuna cofa . Crufc. in Mfc 

Mettere al curro . Inlìigare . Mettere 
al punto. Crufc. in Currt $.4. 

Met- 
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Mettere al dichino. Mettere a dichi- 
no. Dichiruie. Crufc. in Dichino. 

Mettere a leva . Sollevarci o più to- 
lto Stuzzicare . Dare occafion ài alte- 
rar/i . Crtiic in Lev* S. I. 

Mettere al flrro. Mettere ne' ferri . 
Incatenare gh uhiavi » o gli sforzati . 

Crufc* ili terre S.lf. 

Mettere alla berlina . Che oltre al 
proprio fignific. vale anche femplieem. 
Porre in ludibno . Crufc. in Berli** 
§. i. 

Mettere alla sorte. Rimettere chec- 
ché fia all' arbitrio della fortuna. Crufc. 

in Sor re $. ?. 

Meitere all' incanto . Efporre all'in- 
canto. Vendere alla tromba. Crufc. in 
lman:o §. J. 

Mettere al taglio della spada . Lo 
(tetto che Mettere a ni difpada. Crufc. 
in Tagli* $. ?. 

Mettere al sicuro . Porre al ficuro . 
Mettere in ficuro. Aflìcurare . Crufc. in 

Sicuro §. 6. 

Mettere a nlano. Efporrc all'ufo. Av- 
viate, e fervirfi di alcuna cofa. Crufc. 
in Mani §.119. 

Mettere a negchienza . Lo fteffo che 
Mettere in non cale . Crufc. in Neg- 

ghienx.» §. 

Mettere a piuolo . Fare afpcttar uno 
più , eh' e* non vorrebbe , o che non 
conviene. Crufc in Pinolo §. r. 

Mettere a rincontro . Computare . 
Calcolare. Conteggiare. Crufc. inC*»- 
fui art. 

Mettere a sbaraglio . Sbaragliare ; e 
vale anche Ei'poire a certo, e manìfe- 
flo pericolo. Crufc. in Sbaragli». 

Mettere banco. Esercitar l'atte del Ban- 
chiere. Crufc. in Banco §. r. 

Mettere compenso. Compenfare. Dant. 
Par. 9. iy. 

Mettere da parte. Por da parte. Met- 
tere da banda . Trahfciare. Non cura- 
re. Cruk. in Parte $. 10. 

Mettere dentro alle segrete cose • 
Fare altrui confapevole del fegreto . 
Dant Inf. j. 17. 

Mettere fuor di strada. Fare, che al- 
tri erri . Sviare . Sedurre . Crufc. in 
Strada §. r. 

Mettere giù' . Deporre . Dismettere . 
PUfaifi di alcuna cofa . Abbandonat- 
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la . Petti uom. ili. 
Mettere 1 cani alle costole. E vale 

figuratam. Spronare alcuno. Predarlo , 

acciocché faccia alcuna cofa. Crufc. in 

Cefltia §.f. 
Mettere il carro innanzi a* buoi . 

E diceli di Chi fa innanzi quello , eh* 

e' dovrebbe far dopo . Crufc. ir» 

B:<e $. 

Mettere il cuore 1»* ali kit . Avere 

didimamente affìtto per altrui . Pctr. 

Tr. Am. cap.i. 
Mettere il fodero in bucato . Far 

cola da pazzo. Dare in pazzie. Crufc. 

in Fodero $. 1. 

Mettere il piede a stretta. Si dice 
di Cavalli , o fimi li quando meffofi il 
piede di elfi fra conventi di pietre » 
volendolo tirar fuori, fi fa in medo , 
e"; e vi lafci il furo. Crufc. in A jiret- 
t* . 

Mettere in affanno. Affannare. Angu- 
ftiare . Bocc g. 4. n. r. 

Meitere in aja. Lo fteflb che Mettere 
lioppia in aja. Crufc. in A/a §. 6. 

Mettere in appunto. Mettere in ordi- 
ne. Preparare. AlJeltirc. Crufc. in Ap- 
punto $. 4. 

Mettere in atto pratico. Mettere in 
operazione . Praticare attualmente . 
Crufc. in Atto §. 8. 

Mettere in bando - Bandire; e qui pro- 
prio Bandire da fc. Porre in obblivio* 
ne. Petr. Son. jo; 

Mettere in barca. Qui figuratam. Met- 
tere a leva ; c in tal fignific. Imbarca- 
re» Crufc. in lmb*rc*rt. 

Mettere- in basso stato. Abballare. 
Deprimere. Pctr. Son. 117. 

Mettere in bilico. Fare (tare in bili- 
co. Bilicare. Ciufc. in Bilie» $. 

Mettere in bocca le parole. Inicgna-- 
re altrui cofa debba dire. Imbecherare. 
Imboccare . Crufc in imboccare $. 

Mritere in briga. Istigare. Aizzare» 
Attizzare. Bocc. g. %. n.6. 

Mettere in caccia . Dare Ta caccia .• 
Mettere in fuga. Crufc. in Cicti* $.r. 

Mettere in capo. Mettere in teda. In- 
iettare . Porre in penderò . Crufc. ir* 

Capo §. Sf. 

Mettere in capo di lista . Mettere il 
primo a far checche fia » Ctufc. in IP 
/« $- 

Mbx- 
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Mettere in compromesso . Mettere in 
rifchio quanto li ha fermo in mano 
Mettere a repentaglio . Crufc in Com- 
premejfe §. 

Mettere in confusione. Confondere 
Mettere in garbuglio . Imbrogliare . 

CrulC. in Mettere (tri elle §. I. 

Mettere in credito. Scrivere, o Nota- 
re alla partita del credito » Crufc. in 
Credit* §• f' Porre in credito. Met- 
tere in riputazione. Crufc. in Accredi- 
tare*. 

Mettere in cuore . Porre in cuore .. 
Raccomandar caldamente . Mettere a 
petto . Bocc. canz. r. a. 

Mettere in cura- . Incaricare . Racco- 
mandare. Dant. Par. itf. li. 

Mettere in dozzina. Mettere altrui do- 
ve non gli conviene. Crufc. in Afufc 
na §. !.. 

Mettere in fondo.. Affondare; e figli- 
ratam. N'andare inclterminio. Crufc. in 
Fende §. 

Mettere in gabbia. Ingabbiare ; e fi- 
guratam. Incarcerare. Crufc. in Gabbia 

e in Ingabbiare. 

Mettere in garbuglio. Ingarbugliare- 
Scompigliare. Crulc. in Garbuglio §. t. 

Mettere in iscambio . Porre una cofa 
per un altra. Crulc. in Scambio §. 

Mettere in luce . Dare in luce . Met- 
tere fuori. Pubblicare. Crufc. in- ter 

** 

Mettere in mano. Dare. Confcgnare . 
Crufc. in Mute §. no. 

Mettere in. mare senza biscotto'. 
Imbarcare fenza provvedimento. Man- 
dare alla guerra fenz'armc. Crufc. in 
Bifcetto §. 

Mettere in moto. Muovere. Dar mo- 
to. Cru :c. in Sufi* §. 

Mettere in opera . Adoperare; e vale 
anche Mettere in efecuzione. Crufc, in 
epera 5.9. e 10. 

Mettere in ordinanza. Squadronare . 
Schierare. Crufc. in Ordinanza §. 1. 

Mettere- in ordine. Mettere a ordine . 
Mettere in punto. Preparare. Alleltire . 

Crufc. in Ordine §. 10. 

Mettere in paradiso . Mettere in cie- 
lo. Portare alle nelle. Lodare in efìre- 
mo . Crufc. in Paradife §.4. 

^Lettere in pensiero • Farpcnfare. Da- 
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re da penfare. Mettere In capo. Crufc- 

in P enfi ere §. !.. 

Mettere ih periglio . Mettere a rifchio.. 
Mettere a ripenuglio . Bocc g. 8. n. 7. 

Mettere in rotta. Darcfconfiua . Scon- 
figgere. Crufc. in Retta §.4. 

Meitere in sacco. Figuratati vale Stri- 
gnere, o Convincere altrui con gli ar- 
gomenti, in maniera, ch'eì non abbia,, 
e ncn fappia che rifponderc. Crufc. in 
Smete §. 16. 

Mettere in seno . Mettere checché fia 
nella parte del veftimcnto, che cuopre 
il ft.no. Crufc. in Sene §. ». 

Mettere in sodo. Porre in fodo. Deli- 
berare. Stabilire . Fermare. Crufc. in 

Sede full. §. 4. 
Mettere in soppressa . Porre in fop- 
prclfa. SopprelTart. Crufc. in Sepptef- 
fare . 

Mettere in succhio. Far venire voglia. 
Mettere a filo. Crufc in Filo §. ir. 

Mettere in sul curro . Perfuadere al- 
trui a checché fia, moftrandogli la co- 
fa agevole. Crufc in Carré f. j.. 

Mettere m sul tappeto . Proporre .- 
Mettere in trattato. Cominciare a trat- 
tare. Crufc in Tappete §.2. 

Mettere in susta - . Mettere in moto, e 
in agitazione . Agitare . Crufc. in Su- 
fi* §. 

Mettere in un calcetto. Fare (tare 
altrui. Abbatterlo . Confonderlo. At- 
terrirlo. Crufc in Calcene §.3.. 

Mettere in zurlo. Accendere in al- 
trui bramosìa, ilarità, o limili . Crufc 
in Zar le $. x. 

Mettere la- bocca itr cielo . Ragiona-- 
re di ciò, che forpafla la condizione 
umana . Crufc in Cie/e §. 9. 

Mettere la cavezza alla gola . Ob- 
bligare con forza , o Violentare alcu- 
no a fare alcuna cofa ; ovvero Fargli 

Eagare cibi che hadr bifogno con eior- 
itante collo. Crufc in cavezza §. f. 
Mettere la coda- dove non va il ca- 
po s Edere entrante , o Cercare di otte- 
nere per ogni guifa l'intento fuo. Crufc- 
in Ceda §. 7. 
Mettere la falce nella messe al- 
trui-. Turbare l'altrui giurifdizionc . 
Entrare in faccende, che appartengono 
ad altri Crufc in Falce M- 

Met^ 
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Mettere la lingua in molle. Cicala- 
re affai . Parlar più che non conviene . 
Crufc in Ltn%** $.7. 

Mettere la mano in alcuna cosa . 
Ingerirli in quella. Provvedere a quel- 
la. Crufc. in M**$ §. in. 

Mettere la persona. Quando fi parla 
d'una Compagnia di traffico, vale Met- 
tervi le fatiche , e l'inJu'fria, eferci- 
tando perfonalmcnte le proprie incom- 
benze. Crufc. in Per fona $.8. 

Mettere la serpe tra le anguille . 
Si dice dell Accompagnare un attuto 
con brigata inefpcrta > c fempliee . 
Crufc. in Serpe %. j. 

Mettere l'asino a cavallo. Mettere 
una cofa vile fopra una di pregio . Si- 
mile all'altro Porre il canavaccio fo- 
pra il broccato. Crufc. in ji/ìno $. 18. 

Mettere la taclia . Promettere prez- 
zo i e rimunerazione a chi ammazza 
banditi, e ribelli . Crufc. in Tagli* §. 

Mettere le corna. Porre le corna. Fa 
re le corna; che diconfi figuratam. del 
Romper la donna la fede al marito » 
giacendo con aJtri . Ctufc. in Como 
§. if. 

Mettere legge in mano ad alcuno . 
Vale Comandargli . Crufc. in Alan» 

§. 102. 

Mettere le mani addosso. Dicefi non 
folo Della libertà di fopraftare altrui 
con le mani ; ma anche dell' Impadro- 
nirfi ; e fecondo la Crufca , dicefi an- 
che del Catturare , ed anche dell'Uc- 
cidere alcuno. Crufc. in Mano §. aj. 

Metti r t le mani innanzi . Appropriarli 
l'altrui diritto. Crufc. in Mano %. taf* 

METTERE LE PEZZE, E l' UNGUENTO . Si 

dice di Chi affatica in alcuna cofa per 
altrui, e fpendevi anche dclfuo. Crufc 
in Pezza §. i. 
Mettere l'esca presso il euoco. Pro- 
verbio , con cui fi dà per configlio 
Di fuggir le occafioni. La Crufca ac- 
cenna Te occafioni femplicemente j ma 
pare che debba qui intenderti delle 
occafioni pericolofc . Crufc. in Fueto 

Mettere le tavole. Apparecchiare le 
tavole, ficcome Levare le tavole vale 
Sparecchiarle. Crufc. in TmvcU §.j. 

Mettere nel buon filo . Ridurre in 



M E tjt; 
buono 0ato. Ordinare, o più torto Ri- 
formare. Dant. Par. 24. Co. 

Mettere nel capo . Mettere in capo , 
Perfuadere. Bocc. g. f. n. r. 

Mettere nel dimenticatojo. Dimenti- 
carli. Porre in dimenticanza» Mettere 
in obblio. Crufc. in Vimeumate/o §. 

Mettere nelle mani . Dare in altrui 
potere . Crulc. in Mettere tenui* $. j . 

Mettere nel pensatoio . Mettere in 
fofpetto . Dar da penfare . Crufc. in 
Pe/i/ntf/o. 

Mettere per la buona strada . Indi- 
rizzare bene altrui in checché fia , 
Crufc. in Strada §.6. 

Mettere piede in fallo. Dare in fal- 
fo. Inciampare. Scappucciare. Crufc. 
in In fallo . 

Mettere piede innanzi piede. Cammi- 
nare con lento pafio. Crufc. in Piede. 

Mettere sotto. Sottomettere . Sopraf- 
fare. Opprimere. Crufc in Sotte $.7. 

Mettere stoppia in aja . Fare cofa , 
che non ferve a niente i perchè della 
doppia meda in aja non fe ne può 
trarre alcun frutto. Crufc. in Ajm §.6. 

Mettere in stuluo . Studiare, Atten- 
dere. Applicare. Apparare . Crufc in 

Atparxre . 

Mettere sul liuto . Stentare un gran 

pezzo a dire , o fare alcuna cofa 

Crufc. in Liuto $. 1. 
Mettere tra le mani . Commettere 

alla cura ; e anche Dare . Confegna. 

re in potere. Crufc. in Mimo §.ijj. e 

IJ4. 

Mettere troppa carne al puoco. Det- 
to in modo baffo Dell'imprendere trop- 
pe cofe a un tratto . Ctufc in Fuoco 
§. ttv. 

Mettere troppa mazza. Si dice d'Uno, 
il quale favellando fi prenda della li. 
bertà, e dica di più di quel , che gli 
conviene. Crufc. in M«t« 5.4. 

Mettere una cannella . Mettere un* 
ufanz.i . Crufc in Cannoli* §. {. 

Mettere una pulce nell'orecchie . 
Dire altrui cofa, eh ponga in confu- 
lione, e dia da penure. Crufc in Fui- 
re §. l. 

Mettere^una ZANZARA nella TESTA t 

Lo itcila , che Mettere un calabrone 
nell'orecchio. Mettere unj pulce ncll' 
orecchie. Crufc. in Z**x.Mr* $. 

Met- 
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Mettere uh calabrone nell'orecchte. 
Ingerir gran folpetto . Mettere una 
zanzara nella tetta. Crufc. in Calabro- 
ne S.J. 

Mettere un cocomero in capo . Met- 
tere uno in gran dubbio» o penderò . 

Crufc. in Cetcmero 

Mettere un legno su per xtn basto- 
ne. Fare uno ipropofito. Crufc. in3«- 
jitnt §.}. 

Mettere zeppe. Cagionare diiTenfioni . 
Seminare zizzanie. Metter male. Crufc. 
in Zrpp* $. I. 

Mettersi. Porfi. Darli. Applicarti. In- 
traprendere . Attendere . Bocc. g. j. 
n. 4- 

Mettersi al coperto. Ripararli dal fo- 
ie , c dalla piopgia , e dall'acre cru- 
do; e figutatam. Mcttetfi in ficuro . 
Crufc. in Csftrn fuft. §. 

Mettersi al nieco . Star fulla negati- 
va. Negarei Vant. Purg. 17. 60. 

Mettersi in cuore. Intentarli. Metterli 
in opo. Pn-riggetli . Bocc. g-y. n. ?. 

Mettersi in dosso. Indorarli. Óulc.in 

Dejfo §. I 1 . 

Mettersi in dozzina. Voler quanto gli 
altri. Voler di più di quel, cne fi con- 
viene. CtuAc. in DezjcJnn §. r. 

Mettersi in guardia . Prender guar- 
dia. Guardarli. Schermirli. Crufc. io 
Guardia §. 11. 

Mettersi la coda tra le gambe. Det- 
to hguratam. Dell'aver paura grandif- 
fima. Crufc. in Ceda §. 1. 

Dettemi la via tra' piedi . Metterli 
fpacciatamente in cammino, Crufc. in 
Piede §.4<>. 

Mettersi le mani al petto. Figura- 
tane, vale Giudicar bene di una cofa , 
col giudicar prima da sè fleflo. Crufc. 
in Petto $. 10. 

Mettersi nel canto, e nella nota . 
Porli a cantare infierite cogli altri . 
Dant. Par. af. lop. 

Mettersi oltre a far checche' sia . 
Avanzarli in qualche cofa. Inoltrarli 
in quella. Dant. Purg. 14. fi») (Pctr. 
Tr. Am. cap. 1. 

Mettersi per un bosco . Incamminarli 
in un bofeo. Dant. Inf. it. 1. 

Mettersi per servidore . Acconciarli 
per fervitore. Collocarli in fervigio . 
Andare a fcrvire. Bocc. g. x. n.7. 



M 1 

Mettitoee di dadi . Giuocatore a" da- 
di. Bocc. g. 1. n. t. 

Mezzo tra vivo, e morto . Tramorti- 
to. Semivivo. Peti, canz.4. J. 
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Miagolare. Miagolare. Crufc. in Mia- 
golare . 

Micene . Città una volta del Peloponne- 
fe , cui venne tal nome da Micena 
Ninfa. Pctr. Tr. Fam. cap.t. 

Mida. Nella Mitologia è quel Re di Fri- 
da doviziofifìimo al quale tutto quel , 
ch'era da lui toccato , c'1 cibo lieflo 
apprelT.-to alla bocca , convertivali in 
oro. Dant. Puig.ro. 106. 

Miele . Lo Hello che Mele . Crufc. in 
Ha/i/o §. i. e nelle Cium, al Vecab. 

Mimma. Lo fleflb che Ninna ; voci di 
vezzo, che vagliono Bambina. Crufc. 
In Ninna, 

Minchionatore. Vcrbal. mafe. Che min- 
chiona. Corbellatore. Beffatore. Dori- 
fore. Crufc. in Corbellatore. 

Mincio . Fiume , che fono dal Lago di 
Garda, irriga Mantova, e per più tor- 
renti poi crefeiuto, fi fcarica nel Po . 
Dant. Inf. 10. 77. 

Minerva. Palladc. La Dea degli fìud; , 
e di tutte le buone arti, procreata dal 
cervel di Giove , fecondo le favole . 
Dant. Par. a, 8j (Bocc. g.y. n. 6. 

Minierale . Derivativamente da Minie- 
ra , Io Iteffo che Minerale . Crufc. in 

Atquaborra . 

MtNiMARE . Lo Iteflb che Menomare . 
Crufc. in Minimamente 

Ministro di venere. Mezzano di cole 
veneree. Ruffiano. Bocc. g.i. n.7. 

Ministro maggior della natura . Danr. 
Par.te. i*. e parla del Sole, che altrove 
chiama anche Padre d'ogni mortai vita. 

Mimos. Minofle. Nella Mitologia è il fi- 
glio di Giove, e d'Europa, che diede 
le leggi ai Crctenfi . Dant. Inf. 5. 4, 

Minotauro- Monto di due nature, uma- 
na e bovina, che i poeti finfcro gene- 
rato da un Toro , con cui ebbe con» 
giunzione Palìfae figlia del Sole , e 
moglie di Minofle. Dant. Inf. u. ix. 

Mi- 
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Minuta gente. Popolo. Plebe. Gente- 
rella. Gentuccia. locc. §.!• n. i. 

Minuzzo . Minurzolo. Crufc. in Mìnunefo. 

Mirante. Che mira. Guardante . Ofkr- 
vante- Spettatore. Dani.Conv. ) ( Bocc. 
Amet. 67. e Tel".*, lì. 

Mirra . Nella Mitologia è Colei, ch'eb- 
be intercflTe col padre e che generò 
Adone. Danr. Inf. 30. 3S.) ( Petr. Tr. 
Am. cap.5. 

Miserabilità' • Albano di Miferabile . 
Miferevolczza. Crufc. in WftrtvoUr. 

ZA. 

Misero. Per Lefìna. Tignamica. Spilor- 
cio. Avaro. Bocc. g. 1. n. 8. 

Miso . Add. voc. ant. Meflò .'Porto . 
Dant.Inf. a*. 14. e Par. 7. *l.J (Bocc. 
Tcf. 8. 
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Modo. PerMifura.Dimcnfione. 
g. U 1. m 
Modona. Modana. Modena. Antica cit- 
tà d' Italia , capitale del Ducato di 
quello nome. Dant. Par. 5. 7f.)(Cruic. 
in làtnurt §. »7. e in Or/o §.4. nel pri- 
mo luogo dicendo M*d*a* > e nel fe- 
condo Modena. 
Mollare . Per Rallentare . Beco g. 8. 

Molta . Molda . Fiume della Boemia , 
che attraverfa Praga . Daou Purg. 7. 

Molti pochi fanno un assai. Maniera 
proverb. che la Crufca lpicga nel fo- 
gliente modo Molte piccole quantità 
unite infieme fanno una quantità fuf- 
heiente, o grande. Crufc. in Poco full. 
§. z. 

Molto fumo, e poco arrosto . Diceu 
di Chi affai prefume , e poco vale . 
Crufc. in Aneft» $.}. 

Monaco . Per Quella piccola Città d* 
Italia, eh' è nello Stato di Genova, e 
ch'i capitale di un Principato del me- 
deiimo nome. Bocc. g. a. n. 10. 

Monda. Munda, antica , e piccola città 
di Spagna, pofta nel Regno di Grana- 
ta. Dant. Par. 6. 71. 

Monferrato . Ducato d' Italia , la cui 
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maggior paite s' eftende fotto il Po , 
ed ha per limiti verfo Oriente il Mi- 
lanefe , verfo Occidente il Piemon- 
te 1 e verfo Mezzodì il Genovefe . 
Danr. Purg. 7. lì*. ) (Bocc. g. 1. n.t.) 
(Petr. Tr. A in. cap. 4. 

Mongibello . Etna . Monte ignivomo 
della Sicilia. Dant. Inf. 14. rtf. )(Bocc. 
g. 6. n. 10.) (Petr. Son. 14. 

Montare in sulla bica . In modo baf- 
fo v.-lc Adirarli . Stizzirli . Crufc. m 

Bua §. 1. 

Montare per lo raggio divino. Dal 
poeta dicefi DeU'afcendere a contem- 
plare la Divinità. Dant. Par. ji. 99, 

Montatoio. Luogo rialto, fatto per co- 
modità di montare a cavallo, detto an- 
che Cavalcatolo. Crufc. ìnCavaJca/g/o. 

Montone. Per Fiume d'Italia, che fen- 
dendo dall' Apcnnino , corre preflb le 
mura di Forlì, e quindi partito, di là 
-da Ravenna il fcarica nell'Adriatico . 
Dant. Inf. 1 6. 9+. 

Mori: * • Gran penifòla della Grecia, al- 
la quale reità unita , per mezzo d'un 
Mono aliai flretto fra i golfi di Lepan- 
to, e d'Engia, e che fu appellata an- 
ticamente il Peloponncfo . Bocc. g. z. 
ti. 7. 

Moscado. Per Lo fteflb che Sparaviere 
mafehio. Crufc. in sparavUrt. 

Mostrare i denti . Moftrarfì adirato ■ 
Riferir ir fi. Crufc. in Dtntt §. }, 

Mostrare il bianco per nero . E va- 
le Dare ad intendere ad uno una co fa 
per un altra. Crufc. in Biute» futi. $.8. 

Mostrare la luna nel pozzo . E va- 
le lo ftclTo che Moftrare il bianco per 
nero. Moflrare lucciole per lanterne . 
Crufc. in Luna §. 6. 

Mostrare lucciole per ianterni . 
Dare a credere « e ad intendere una 
cofa per un altra . Crufc. in LmeeMm 
§. ». 

Mostrare per limbicco. Moltrare chec- 
che fìa con difficoltà , e di rado , 0 
per fomina grazia, Crufc. in Limbitf 
«. z. 

Mostrare sembiante. Far dimoftrazio- 
ne. Far villa. Bocc g. 10. n.t. 
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Mulcibero. Uno de* fopranomì dati 
» Vu lei no. Bocc. Tef. 7. 38. 
Mungere. Mugncre . Smtigncrc. Danr. 

Int. ir. 4J. 
Muovere a pjeta' , Eccitar compatito- 
ne . Impiccolire . Inteneiirc. I3occ.g. S. 



M U 

n. 7. e Filoc. lib. 4. c Fiamm. lib. u 
Muschiato. Add. Che ha mcfcolaro del 
dHifchio. Che ha prefo odore di ma- 
tch 10 . Culla in Mufetre. 
Muse. Le divinitadl favolofe degli anti- 
chi Gentili , le quali furono credute 
precedere all'arti , e alle feienze; e 
furono nove in numero , cioè Callio- 
pe. Clio. Erato . Euterpe. Melpome- 
ne. Pohnnia. Tali*. Terpn'core. Ura- 
nia. Danr. Iota. 7.) (Bocc. g.+ n, u 
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RACCOLTA 

' D I T UT T E 
LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 

ULTIMO DELLA CRUSCA, 

£ Aggiunta d* altre , che ivi mancano di Dante. 
Petrarca, e. DOCCai «.Ja* ' 
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* aj adi e Seconda i poeti y 
le Ninfe de' fonti , e 
de* fiumi- Dant. Purg. 

Nannt > Onde ne viene 
Fare il Nanni. Crulc. 
in Furt. 

NaNzi. Voc. ant, ficcome l'altro Nanti, 
che vagliono Innanzi. Crufc in X*nti, 

NAPOLf . Cittì antica grande ricca mer- 
cantile popolatiflima , capitale del Re 
gno di tal nome, ed una delle più ri- 
guardcvoli, e belle del Mondo. Dant. 
Purg. j- 17.) fBocc. g. a. tu 6. 

N a» bona . Città grande , ed antica di 
Francia nella Linguadocca Inferiore - 
Bocc. g.j. n.p. 

Narcisso. Narcifo- Neil» Mitologia bel- 



fiflìmo giovane, per cui fi flruggevan le 
Ninfe , "ma che innamorato fol di sè 
fteflo, per la fua vanità fu trasformato 
in un Fiore , ritenuto il nome. Dant. 
Inf. jo. 118. e Par. tj. 18. 
Nascer Tr possa l'erba all'uscio. 
Sorta d'Imprecazione. Crufc. in ufo» 
§ 14. 

Nasso . Secondo la Geografia antica > 
Ilola dell' Egèo , ima delle CicJadi - 
Crufc. in l*fiì*n $. t. 

Navarra . Regna dell'Europa , fra la 
Francia, e la Spagna, diyifo io fupe- 
riore , e inferiore , e confinante co i 
Pirenei. Dant. Inf. ai. 48. 

Navigar' per perduto . Darli per per- 
duto . Abbandonarli d'animo affatto - 

Crufc. in Bujfelm §. I. 

Nazzarette. Città di Galilea, dove fc- 
gut 1* Incarnazione del Divin Verbo- 
Dant, Par.?. 137, 
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Nebbioso . Per Annebbiato ; e rtgtt- 
ratam. Appannato; ed c qui detto 
di Crifhllo, o Vetro. Bocc lett. Pr. 
S. Ap. 

Ne' di tempo» ne' di signorìa non ti 
dar malinconìa. E vale, che Alcuno 
non lì dee prender ncja né d«l brutto 
tempo , ne. del cattivo governo falla 
fpcranza della mutazione , o full' im- 
pcfnbilc del rimedio . Crufc. insignir}* . 

Ne' femmina < ne" tela al lume di 
candela . Ed è un avvilo , che vuol 
dire Guarda quelle due cofe di gior- 
no, e allora, che fi pofiono chiaramen- 
te diffen. tre- . Crufc. in Candela §. i. 

Ne' perai . Col verbo Mtttere vale Im- 
prifiioDare co ferri a' piedi. Crufc. irr 

Mettere. E *.~ì Amminrrn r J, c .i. d*\. 

Mettere le manette. 
Negante. Che nega. Bocc. %.6. n. 4- 
Negli occhi. Col verbo Dure vale Pie- 
fentarfi alla viltà» e in modo, che Chi 
vede ne faccia anche offervazione, ov- 
vero in modo, che l'occhio ne pati- 

fca. Crufc. in Dure. 

Nel bargello. Col rerbo Dire dice/I 
figuratam. ed in modo baffo Dell' av- 
venir»" in ifeiagurc. Crufc. in Dare. 

Nel bue. Col verbo Dare dicefi Q;iar> 
do taluno non intende , e fi oltina 
nell' ignoranza . Crufc. in Dure. 

Nel buono . Col verbo Dare vale Infi- 
fiftere in quel, che più importa. Toc- 
care il punto principale. Crufc in Da- 
re. 

Nel cuore. Col verbo Stare vale Aver 
prefentc nel penficro . Tener premura 
di alcuna cola. Averla a petto. Cruic 
in Dare. 

Nel dolce tempo dilla prjma_ eta- 
de. Nella età più bella, e più fiorita. 
Nell'Aprile dell'età. Ne primi anni . 
Petr. Son. 138. e eanz. 17. r. e 41. 

Nella coda. Dicefi proverbialm. Stare 
nella coda il veleno, dinotar wolendofi 
Nell'ultimo Gaie la difficoltà ; tolta la 
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metaf. da' ferpenti, i quali volgarmen- 
te fi credeva , che nella coda più che 
in altra parte avellerò raccolta la mal- 
vagità del veleno. Crufc. in Stare. 
Nella fede . Col verbo Stnre vale Io 
IteiTo, che Mantenere la fede ; e dice- 
fi anche Stare in fede. Crufc. in Sta- 
re. 

Nella memoria . Andare per la memo- 
ria vale Kicordarfi, e Pcnfare. Cruic. 
in Andare. 

Nella mente'. Col verbo Mettere vale 
Rammentare . Col verbo Venire vale 
Rammentarli. Crufc. in Metterà , e in 

Venire . 

Nell'animo . Lo fleffo che Nella men- 
te. CrulC. ili Mettere^ e in Venire. 

Nella pelle . Modo avverbiale , che 
col verbo ò-nre fi ufa in maniera ne- 
gativa ; e Non potere Ilare nella pel- 
le lignifica Moftrnrc eruttanti . Mo- 
flrarc per alcun fot innato accidi >" te fo- 
pravvuuita ccccfliva «llegreaza. Croie, 
in Stare . 

Nell'aprile dell'età' . In adoìefcenv 

za. Ne' primi anni. Nell'età fiorita - 
reu. cu&. 44. 

Nella prima giunta. Alla prima giun- 
ta. A prima giunca. Dant. Inf. 14. 41. ) 
(Bocc. g. t* n. 1. e g. 7. n. g. 
.Nella ragna. Dare nella ragna. Rima- 
nere preio alla ragna ; che figuratam. 
vale Rimanere colto ad inganno , e 
acchiappato. Crufc. in Dare. 

Nella rete. Lo ftelfoche Nella ragna. 
Crufc. in Dare . 

Nella stagione acerba . Fignratam. 
vale In età immatura. Mentre è ancor 
verde l'umana feorza. Perr. Son. ri 8. 

Nella strada . Col verbo Mettere vale 
Incamminate . Indirizzare . Cn:fc. in 
Mettere ~ 

Nella trappola. Col verbo Dare vale 
lo fletto che Nella ragna . Crufc in 

Dare. 

Nella via. Col verbo Mettere figuratam. 
yale Inftruire . Ammaeftrare . Crufc. 
in Mettere. 

Nelle furie. Col verbo Dare vale In- 
furiarli . Crufc. in Dare. 

Nrlle girelle . Dicefi Dare neHe girel- 
le, che vale in Lullo modo Impazza- 
re , ovvero Rallegrarli cftremamcnte .. 

Crufc. in Dare. 

Nel 
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Nelle rene. Andare nelle rene vale in 
modo baffo Andare a traverlo. Andar 
male. Crufc. in Andare. 

Nelle scartate. Col verbo Dare'\*\c 
Romperti. Adirarfi grandemente. Da- 
re nelle furie . Dare nelle smanie . 
Crulc. in Dar». 

Nelle smanie . Col verbo Dare vale 
Smaniare . Infuriare . Dare nelle tu» 
rie. Dare nelle fcartate. Crulc. in Da- 
re. 

Nelle stoviglie . Col verbo Dare Io 
fteflb che Dare ne' lumi . Grandemen- 
te adirarfi . Crufc. in Stonigli* §. ». 

Nell'età' pio' bella» e più fiorita. 
Nel dolce tempo della prima etadc » 
Petr. Soruijj. 

Nelle trombe . Col verbo Dare vale 
Cominciare a fuonar le trombe ; e fi- 
guratam. Chiamare a battaglia. Crufc. 
in Dan. - 

Nelle vecchie. Col verbo Dare vale 
Mancare di yirtù • M»— »» ai ViVe2 - 

Nell'intimo. L>a nlti«»W . In ultimo . 
ultimamente . Crufc in Al da fi*. 

X.0. 

Nell' umore. Col verbo Dare vale An- 
dare a verfi . Affarìi . Crufc in Da- 
te. 

Nell' un ni uno . Col verbo Andar» 
vale io ftefib che Andare in infinito . 
Crufc. in Ani»**. 

Nel mezzo . Co' verbi Dare , e Sture 
vale Metterli in parte ugualmente di- 
(tante dagli eftiemi >«e fig.ur.itam. Non 
pigliar partito nè per raffermaci va, ne 
per la negativa . Efiere indifferente . 

Crufc. in Dare, C in Srare. 

Nel naso . Dicefi in modo bado Dare 
nel nafo; e figuratam. vale Difpiace- 
re. Infàftidire. Offendere . Crufc in 
Dare i e in Nafo $. l *. 

Nel primo aspetto. A primo afpetto . 
A prima villa . A prima fronte . A 
prima giunta . Bocc g. i. n. 6. 

Nw. proposito . Col verbo Stare vale 
Non ufeir fuori de i terminj propoliti . 
Crtrfc. in Start. 

Nel punto in bianco. Col verbo Dare 
vale Colpire per appunto . Crufc. in 
Dare, 

Nei quattrino » Col verbo b*n vaie 
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figuratam. Fare checché fia con tutta 
punuuli.à , o anche Colpire . Imbroc- 
care. Cogliere per l'appunto. Crufc 
in Dare. 

Nel secno . Col verbo Dare lo lreflb 
che Dare nello feopo . Imbroccare . 
Crufc. in Dare. 

Nel sicuro . Col verbo Stare vale lo 
Ik.ìo, ch'liTeic al coperto. Non cor- 
rer rilchio. ClUlC. in Stare. 

Nel trentuno. Col veibo Dare c Un 
modo ballo proverbiale * che viene a 
dinotare 11 cadere in alcun finiftrd . 
Crufc. in Dare. 

Nel vivo. Dicefi figuratam. Dare nel vi- 
vo in Jignific di Colpire la paite più 
fcnfitiv.i. Crufc in Dare. 

Ne" lumi. Col verbo Dare Io rtefio che 
Dare nelle fonate. Nelle floviglie . 
Nclk furie . Nelle smanie . Crulc. in 

Dare. , . . ; 

Ne' miei dì. A' miei dì. Al tempo mio. 

Bocc. g. }. n. 7. 
Ne' miei giorni. Ne' mici dì. Bocc Fi- 

loc. Ub. 6. 

Ne' primi anni. In adolcfcenza. Neil' 
Aprile 'dell'età. Petr. Cinz. 7. 4. 

Nereggiamelo . Ncgrore . Vajezza . 
Bruttezza. Croie, in v*)$xx.a. 

Ne' rulli. Col verbo Dare vale Ruzza- 
re. Saltare. Ctufc. in Dare. 

Nescio. Onde ne viene Fare il nefeio. 

Crufc* in tare. 

Ne' suoi cenci . Col verbo Sture vale 
Non i* intrigare con perfona di ri- 
ga fopcriore . Non portarli co i de- 
fidcrj , o colle prctefe fuori della pro- 
pria sfera. Noti porli in a;a cogli al- 
tri. Crufc. in Stare. 

Ne' suoi panni. Stare ne' fuoi panni ; 
poco differente dell'altro. Stare ne* 
fuoi cenci . Crufc. in Start. 

Nesso . Il favolofo Centauro ucci 10 da 
Ercole con una freccia , parche aven- 
dcgli offerto di trafportare fulle fue 
groppe Dejanira moglie di lui , di là 
dal fiume Evcno, quando pervenne all' 
altra riva volle sforzarla . Danc Inf. 
ri. 67. 

Ne' termini. Col verbo Stare vale Non 
uicire del convenevole . Tratrencrfi 
dentro a' limiti dovuti . Crufc in Sta- 
te. 

N«, 
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Netti no. Che anche ferìvefi Netwnna, 
nella Mitologia è il rigiiuol di Satur- 
no, c di Opi, e quel Dio, che fposò 
Anfitrite , c cui toccò nel partalo 
del Mondo il Regno del mare . Dant. 
lnf. x8. Sy.) (Pctr. Son.jj». 
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XTicosìa .. Città grande bella c forte, 

iN capitale dell' Ifola di Cipri . Dant. 
Par. xr. i*6. 

Nido di leda. Così chiamati dal poeta 
il Stgno di Gemini , in che furono 
trasformati Caftorc, e Polluce, figli 
di Leda, ingravidata di Giove trasfor- 
mato in Cigno. Dant. Pur. ir. y5. 

Nido di tradimenti . Detto di Luogo , 
o Patic abitato da Traditori . Petr. 
Son. iof., 

Nilo . Gran fiume d'Affrica , il quale 
fcaturifee in un monte dell' AbUfinia ■ 
e traverfato l'Egitto, va per l'ette boc- 
che a terminar nel Mediterraneo. Dant. 
Inf. 14. 4f0 (Pctr. bon.40.) (Crufc 
in Patirti 

Nino. Re degli Aflìrj » marito di Semi- 
ramide . Dant. Par. 13. z«. 

Niobe . Nella Mitologia è la figlia di 
Tantalo, forella di Pclopc, c moglie 
di Anfione, che per eiTerlì infupcibiti 
contro Latona, foggiacene alla dilgra. 
zia, che i fuoi figliuoli , c altrettante 
figlie fodero da Apollo, c da Diana 
faettati, e ucci fi, e che rapita poi elfa 
dal turbine ri manelTe- trasformata in un 
fallo. Dant. Purg. 11. $fi 

Niso. Celebre giovane Troiano , grand' 
amico, e Commilitone d'Eurialo. Dant. 
Inf. 1. icfc. ) (Pctr. Tr. Am. cap. x. 

NlVJN PENSIERO NON PAGÒ MAI DEBITO . 

E vale , Che per affliggerli non li ti- 
para al male. Crufc. in Penfiero §. j. 
N 1 voso . Ne vofo . Bocc- Tcf. 7-14- 
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Noce*** . Città antica d' Italia delio- 
Stato della Chicia nel Ducato di 
Spoleto. Danr. Par. |t, 48. 
Nodoruto. Nodcruto. Bocc. Tef. 6. 17.. 
Noferi. Onde ne viene Fare noferi, o- 
Fare il noferi, che vale Fare l'india» 
no. Fingerli malaccorto, o ignorante .• 
Crufc. in Fare. 

Noli. Piccola città d'Italia nello Staro, 
e lulla colla di Genova , coti porto- 
co npeteiuc. Dant. Pjr. 4. ir. 

Non AVERE ALTR OCCHIO IN capo. Non 
vedere ne p;ù qua , nè più là . Non 
avi re altra cola, che più s'ami. Effe- 
re innamoratilfimo .. Crufc. in Capo 

M § ' ?4 ' 

N AVtRE te.., v2a nr CHECCHE* SIA. E 

vale Non avene py^, ^ avernc 
qu^li niente. Cru:c. m Cm/, g . 

Non avere cosa del mondo. Elferepo- 
vcriifìmo. Elitre srfo , o in camicia . 
Bocc. g. n. 

Non avere mai tregua . Combattere 
continuamente. Elici lempre in full'ar- 
mc. Petr. cant.j. x.. 

Non avere mezzo. Non olTervare me- 
diocrità . Dare o nell'eccelro, o nel 
diletto .■ Pendere negli cltrtmi . Petr. 
Son. fy. Amor , con cui penfier mai non 
ha» mezze. Così quindi il Caro leu. 1. 
ì&6. Voi faptte, the le donne non hanno- 
mezzo : O smane , 0 odi ano etite marne* • 
re.. 

Non avere pan pe* sabba ti Prover- 
bio, che lì fuol dire Oliando vogliali 
dclciivere uno, che non abbia con che 
vivere. Cruic in Sabato §.1. 

Non avere pelo , che pensi a chec- 
che' sia . E vale Non vi penfar pun- 
to. Crufc. in Pelo §. xi. 

Non- avere più' testa . E vale E/Tere 
sbalordito , o smemorato per troppo 
avere affaticato . Crufc irr Tefta §. 18.. 

Non avere r asciutti gli occhi. Erte- 
re oncor troppo tenero . Avere tutta- 
via la bocca di latte . Effere di niuna 
efperierwa. Bocc. g. 7. n.r- 

Hon. avere tempo, che sia. suo. Aver 

fem- 
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Tempre paglia in becco. EiTere pien dì 
faccende. Crulc. in Tempo §. 16. 
Non avere un becco di un quattri- 
no . Che il Monofino dice Non avere 
un quattrin maladettoi e noi diciamo 
Non avere ne bezzo , nè bagattino; è 
nel Malm. 4» *f. dicefi Non avere da 
far cantale un cicco. Eflcre affatto af- 
fatto fenza danari . Crufc in Becco 

Non battere parola. Zittire. Non fa- 
vellare . Non replicare . Crufc. in P*~ 
rota, C in Battere §. 45»- 

Non capire in se stesso. Lo fleflo clic 
Non capire nella pelle . Crufc. in Ca- 
pir» $. », 

Non capire nella pelle . Non potere 
itare ne' panni . Dicefi quando l'uo- 
mo > o per fovcrchia allegrezza , o 
per altra alterazione , non fi può con- 
tenere di non darne fegno . Crufc in 
Capire §. >* 

Non c'essere che dire. Non c'è che 
direi è una maniera efprellìva dell'Af- 
fermazione di cofa , che non fi polla 
negare. Crufc. in Dire §. u. 

Non comportare , che sia torto un 
capello • Dicefi del Non l'offerire ogni 
minimo che, quand'anche foflefi per 
ifchcrzo. Crufc. in Captilo § .9. 

Non costar niente . Dicefi di Cofa > 
che Ila facile a far/i . Bocc g.4« tl.u 
Voi mt petn* fare una grana, che * voi 
mn cofler* niente. 

Non dare bere alle secchie. Modo 
proverb. limile all'altro Non dare fuo- 
co al cencio ; e vale Non fare un mi- 
nimo fervigio , e che non colla nien- 
te. Ciu;c. nelle dune. 

Non dare ne' in ciel, Nt' in terra . 
Avvilupparli nelle operazioni , e niu- 
na condurre a buon fine • Crufc. in 
Tetra $.11. 

Non dare pace ad un cane . Modo 
proverbi efprcflìvo d Ira pertinace * e 
veemente. Crufc. in Face %. 14. 

Non dare tanto tempo, ch'un respi- 
ri . Vale lo Ut fio clic Sopraffare an- 
fiou'.r.cnte, e in fretta. Non concede- 
re un momento di tempo . Crulc. in 

Dare tempo <). 

Non dare tempo al tempo. Dicefi del 
Procedere con troppa fletta nell ope- 
rare. CrulC. in Tempo §. i8. . , 
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Non dire quattro, se non si ha nei 
sacco. In modo balfo lignifica, Che 
1' uo.no non dee fare alfegnamento di 
alcuna cola iminchè e' non l'ha in fua 
balia. Crufc. in Sacro $. xi. 

Non dopo molti giorni . Dopo noti 
molti giorni. Dopo pochi giorni. Bocc 
g-4. 

None. Nel lignificato di Non; ed è det- 
to in maniera Ichcizcvole , o più lo- 
fio leziofa. Crufc. in Non §. 

Non essere all'insalata . Modo baf- 
fo proverb. che dicefi di Chi in qual- 
che fua faccenda , oltre al fatto , ha 
ancora da fare all'ai. Crufc. in info- 
iata §. 

Non essere boccone di alcuno . Di« 
cefi proverbiali^ di Checche fia , che 
da quel tale non fia meritato . Crufc 
in Boccone %.6, 

Non essere chiaro con uno. Che an- 
che diedi Elferc grollo con quello , 
vale Avere collera feco . Avergliela 
contro. Crufc. in Chiaro add. $. 11. 

Non essere come bere un uovo fre- 
sco . Lo lìdio che Non eflcre loppa . 
Cntfc. in Uovo §.8. 

Non essere farina da cialde. Lo lìef- 
lo clic Non elfere netta farina ; tolta 
la metaf. dall' Edere la farina da cial- 
de pura , e bianca , e netta più che 
altra. Crufc. in Farina 5.4. 

Non essere il diavolo sì brutto , 
come si dipinge . Clie figuratam. vale 
Non elitre la cola in sì cattivo grado, 
come fi l.pponc, e fi dice. Crufc. in 
Brutto §.4. c in Diavolo §. 10. 

Non essere in palla . Modo proverb. 
che diedi del Riuicire male delle co. 
fr, che fi hanno fra mano . Crufc. in 

Palla §. II. 

Non essere loppa. Che figuratam. va- 
le Non eflcre imprefa facile. Simile 
agli altri Non eflcre una buccin di por- 
ro. Non elfere come bere un uo^ofre- 
fco. Crufc. in Loppa %. 

Non essere ne' carne, ne" pesce. Det- 
to di quello Svogliato, o di quell'Uo- 
mo ftolido , che non sa quel» eie fi 
voglia, o quel che fi faccia. Crufc. in 

Carne $. <?. 
Non essere netta farina . Figmatam. 
vale Non eflcre leale . Non ellcrc lin- 
cerò. CrulC. in Fanne» §. J, 

No* 



Non essere nicchia adattata. Diceft 
di dignità» o ufficio, che non lia com- 
petente alla perlona . Citilo in nic- 
chia §. 

Non essere più' il tempo, che berta 
filava . Spiegati , Non edere più il 
tempo della felicità. Ctulc. in Filar, 
§. 3. Parrebbe veramente, che non fof- 
fe il tempo della felicità Quel tem- 
po, in cui la donna è ridotta a filare] 
ma qui è necclTario ricorrere alla No- 

. villa su cui è fondato il Tofcano pro- 
verbio; che detto è a propolito. 

Non essere tempo di dar fieno a 
oche. E vale Non elle re tempo da ba- 
loccare , e da trattenerli . Trattarli di 
cole ferie, e importanti. Crufc. in Or* 

Non essere terra da por tigna . Fi- 
guratane vale Effcre perlona loda , e 
da non lafciarfi indm re a tare l' altrui 
vdcre , o concorrere negli altrui len- 
imenti cosi di leggieri , e fenza ra- 
gione . E fi dice nuche con altro fi- 
gnific- di Perfona da farne poco capi- 
tale . Crufc in Ttrr» §. iz. e in Vi. 
gna §< J. _ 

Non essere troppo grave cosa . olie- 
re cofa di non molto incomodo. Bocc. 
g. J. n. 3. Quefla non è troppo grave co- 
fa, e de e fi ofjai ben poter fare. 

Non essere una buccia di porro. Ef- 
fcr« cofa da farne gran conto . Effcre 
affare importante. Crufc. in Porro %.S. 

Non essere un oca . Avere aperti gli 
occhi . Sapere il fatto il fuo . Non cf- 
fcrc lemplice. Crufc. in Oca S.r. 

Non essere uomo da uccellare a fa- 
ve. Si dice di Chi opera con riflelfio- 
nc, e con fecondo fine. Crulc. in Fa- 
•va §. 10. e in Uomo §»f*4« 

Non esservi ne 4 can, ne' catta . Di- 
cefi in modo baffo, e vale Non tro- 
va rvifi , e non effervi alcuno. Crufc. 
in Gatto %.%6. 

Non fare farina . In modo proverb. 
vale Non montare . Non effcre cofa , 
che punto rilevi . Crufc. in Farina 

Non fare motto. Zittire. Non battere 
parola. Non fare parola. Dant.Inf. 33. 
48.) (Bocc. g. a. n.7. 

Non fare parola. Non fare motto. Ta- 
cere. Ammutire. Petr. cani. 44. 
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Non fare pepe . Dicefi Tu non farefK 
pepe di Luglio, ed è quello un Modo 
proverbiale, che fi .>pplica, e d « eli a 
un gran Dappoco. Cruic. in Prpe%. r. 

Non farsi stracciare i panni addos- 
so. Proveilnalm. vale Arrenderli alle 
preghiere facilmente. Non farli troppo 
pregare . Crufc. in Panno §. 14. 

Non guadagnare l'acqua da lavarsi 
le mani . Pioverbialm. vale Guada- 
gnare pochiifimo ; ovvero Avere av* 
viamento , e lavorìo , dove il guada- 
gno Ila fcarfiffimo. Crufc. in Guada- 
gno %.6. 

Non scardasti in la', si fu partito. 
E vuol dire Appena guarda li in là , 
ch'ei fi partì; cioè In un batter d'oc- 
chio. Dant. Inf. 19. 30. 

Non immf.rito. Voc. lat. Avveri». Meri- 
tamente. Condegnamente. Debitamen- 
te. A dovere. Bocc. Tcf. lett.i. 

Non ingerirsi . Non impacciarli. Lafciar 
fare a chi tocca . Crufc. in Jn£erirfi c 
negli efempj ivi allegati . 

Non iscuerzar coll'orso. Modo pro- 
verò, con cui fi avvertifee altri a Non 
metterli a imprefe pericolole . Crufc. 
in G'fo §. f. 

Non isponte. Voc. lat. Malgrado . A 
forza . S forzatamente . Bocc. Tcf. 10. 
ao. 

Non istaccar occhio . Non faziar di 
mirare . Affidar 1* occhio . Mirar fifo 
filo. Non levar gl'occhi d'addoffo . 
Crufc in Occhio $.74. Petr. Tr. Am. 
cap. *. Stanco gii di mirar , non fax.io 
ancora . Taff. Ger. lib. 19. 6S. Vedete 
incontra il fero Air afte uceìfo, Che par 
eh' ccchio non batta-, e che non fpiri , 
Tanto da lei pende a , tanto in lei fifo 
Pafceva i fuoi famelici defiri. 

Non la guardare in un filar d' em- 
brici. Che anche dicefi Non la guar- 
dare in un filar di cafe , è Un modo 
di dire dinotante , che Non è da por 
mente ad ogni minuzia. Crulc. in Em- 
brice §. a. 

Non lasciare avtr bene . Che ?ndie 
dicefi Non laici a re in pace. Disturba- 
re. Mollare . Inquietare . Importu- 
nare. Infettare. Infetidire. Bocc. g. 3. 
n. 10. 

Non lasciare freddare . Figurata», 
vale lo fteffo , che Battere il teiro , 

mcn- 
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rtientt*«gli è caldo , ovvero Operare 

in fui f-uto. Fate la cola con tutta ce- 
lerità. CriitC. in Freaàare <j. J. 

Non lasciare mai la piega . Che fi- 
guratali), è detto in cattivo iignihc e 
vale Perfsverare nel male . Renderli 
'"^correggibile. Crufc in ciamhellottt §. 

Non mettere tempo in mezzo . Ope- 
rare lenza dilazione di tempo . Crulc. 

in Trn.pt §. »7. 

Non montare. Non importare. Non do- 
vetene tir cafo. Bore g. i. n. 1. 
"Kos montare un frullo. Non impor- 
tar nulla. Hocc. g. a. n. io. Biffi paro- 
le U fuojì non montavano un fruito. 

1NON MORIRE LA LINGUA IN BOCCA . Non 

^crdcili per mancanza di parole . Sa- 
per dire il Uro ino . Efiere loquace 
quanto batta . Crufc in Lbtfft* §. 8. 

ason muover occhio . Mirar tifo filo . 
Non illaccar occhio. Dant. Par. }l. f 

Non ne far altro . Trahiciire. Dis- 
mettere. Abbandonare . Crulc. in Al- 
tro full. §. Cosi p»rc il Car. letr. a. fi. 
la non ite ho /.ut' aiti e dell »f elegìa. 

Non ne far parola. La Crufca dice , 
xhe vale Accomemire i e vorrà forfè 
«lire non l'cnplicern. Na* ni f» P" r0 ' 
lai ma Ut* nt far parola in contrario. 
Crufc. in Parti* $. si. 

NON NE PERDER NULLA. DlCefi del Kal- 

{omigitare mokiffimo ad alcuna cola . 
Crulc. in Perdere §. l6. 
NON NE* SAPER ne' grado, ne' grazia. 
MoJo di diie, che v.,lc Non mo'lrare 
fegno di godimento , e talor anche 
Corri ipondere ingratamente. Crulc in 
tìrMUM 4. e in Sap*re §. J*. 
Non np. voler più" per caccia. E va- 
le Non voler più attendere a checche 
fìa. Crufc il) Caccia §. 7. 
Non ogni bottega ne vende. Dicelt 
di Cola fiagolatiffiina* e molto rara . 
Crii: e. in Uctteg* §. 10. 
Non parere suo fatto. Dicefi di Chi 
fa uni cola in modo, che nonlcmbri, 
ch'elfo la t.ccia. Crulc in i aito §. 18. 
Non patire dimora . Non ammettere 
indugio . VoU re tolto V efecuzione . 
Crulc. in Patir» §. h. 
Non tossa. Stili. Impotenza. Dam. Purg. 

f. é6. 

Non potere andare ne' pian, ne eat- 
to . Modo di dire , che vale Non po- 



tere operate ne con maturità, ne con 
velocità , eh' è forfè quanto dire nè 
bene, nè male. Crulc in Ratto §. ?. 
Non potere dir mesci. Detto Quando 
altrui non è dato un minimo che di 
tempo. Crufc. in Me/cere $.3. 
Non potere patire alcuno. Che vale 
Non lo poter comportare . Averlo a 
noja . Bocc. g. 10. n. 10. 
Non potersi dormire, e far la guar- 
dia. Non poterli nel medelìmo tempo 
far due cole contrarie. Crufc. in Dor- 
mtirt $. 6. 

Non restare a far altro. EiTere con- 
lumata l'opera. Ellcrvi efeguito ogni 
cofa. Bocc. g.4- n. 1. 
Non riavere del sacco le corde. Di- 
cefi Qiiand'uno della cofa , che gli 
s'afpetia, a gran prezzo non ha il fuo 
dovere . Crufc in Satct §. ai. 
Non rimanere per alcuno, che non 
segua alcuna cosa. Vale Non efiere 
quegli la cagione , che la cofa non fe- 
gua. Crulc. in Rimanere $.11. 
Non sapere accozzare in un anno 
tre mani di nocciuoli . Vale Non 
fapere tampoco le cole faciliflirae. Ef- 
fe-re un gran dappoco, «n dappochif- 
fimo. CrilLC in Nerrio.'o §. f . 
Non sapere accozzare tre pallotto- 
le in un bacino . Simile all' altro 
Non ìapere accozzare in un anno tre 
mani di noccioli. Crufc. in Pallottola 

Non sapere che si fare . Rimanere 
diòbiolo, e perplefio. Eflcre irrefolu- 
to. Ciufc. in Saper* § 10. 
Non sapere di buono. E vale Avere 
cattivo odore i e riguratam. Dare indi- 
zio di malvagità. Crufc. in Sapere $. i9. 
Non sapere dove dar di capo. E vale 
Non lapcre a che fi deva rifuggire, o 
ricorrere. Crufc in Capo §. 44- 
Non sapere dove la cosa vada a pa- 
rare . Non lapcre dov ella Ita per nu- 
feire , o terminare . Crufc. in Panari 
§ 14. i' 

Non sapere dove uno sabbia il capo. 
DIccfi Qiiando fia effo in una fomma 
ignoranza di cofe , nè fappia quel , 
Ci. e fi t.ccia. Crufc in Capo § i9- 
Non sapere in quant ac^ua un n 
peschi . Vale Non fapere in che ccwni- 
ne un fi ritrovi. Crulc. in Pefcare%. S, 
T Non 
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Non sapere l'abbiccì. Modo di dire » 
i che vale Mancare d'iritelligcnia intor- 
no a i primi principi . Oufc in Ab- 
biccì $. 

Non sapere puJ la. Sapere poche co- 
•. le . Llfcre poco informato. Crulc. in 

S.iptre §. 16. 

Non sapere quante dita si ha nelle 
mani . Che anche diceli Non fapcrc 
quanti piedi entrino in uno flivale . 
Elferc ignorantiifmo . Crulc. in Dù$ 
5. 7. 

Non sapere quel, ch uom si peschi . 

• Vale Non fapere quel, chV fi taccia. 
Crulc. in ttfeart §.7. ••' * 

Non sempre ride la moclie del la- 

ì dro. Simile all'alerò Le allegrezze de' 
baroni dura.) poco; e vale, clic A lun- 
go andare Iorio lcoperte le trillile » 
e caligate. Crufc. in ladro §.1.' 

NpN si lasciar volgere . Star forte al 
macchione . Non li lafciar pcrluadcrc 
in contrario. Bocc. g. 1. n. 2. 

Non si pacar di ragione . Per dina- 
zione, che fi ha, non Capacitarti. Non 
cedere alla ragione. Ciulc. in Pacare 

§.6. 

Non si potere rizzare a panca. E 

. vale Trovarli in malo (tato, e non po- 
ter riaverti. Crufc. in Pane* $.2. 

Non si può cantare , e portar la 
croce . E vale Che in un medefimo 
tempo non fi podono " fare due Coi'c 
difparate. Crufc. in Croce 1$. 

Non toccare il cul la camicia. Mo- 
do balio proverb. Stimile all'altro Non 
capire nella' pelle. Bocc. g. 4. n.*. 

Non toccare l'ugola. Si dice di Qiiel- 
le cofe, delle quali fi è mangiato lcar- 
famente , e non a fazietà . Crufc. in 
Vgola §. z. 

Non toccare terra . Dicefi del Prova- 
re eccedente allegrezza , 0 piacere in 
alcuna cola ; quali Andare in eftafi . 
Crufc in Toccare §. 3J. ' 

Non torcere un pelo ad alcuno . E 
vale Non gli far torto , o diipiaeere 
alcuno ne in dati, nè in fatti. Crufc. 
in Pelo §, zj f 

Non trovare chi ti dia fuoco al 
cencio. Vale Edere in eifrema neccf- 

• irta lenza fperahza di alcun foccorfo . 
Crufc in Cenci»» Di quello proverbio 

c .... ' 
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ne tratta diltintamente Sdp. Ammirato 
ne* fuoi Proverb. ■ 
Non trovare luogo . Non avere ripo- 
io, nò quiete . EiTcre in continua agi- 
tazione. Smaniare . Bocc. g.8. n. 10. 
Coli» piacrvoUz.t.a fua aveva sì la fua 
donna prefa , ch'eli* non trovava luce» 
nè dì, ne notte . E così pur l'Ariofto 
nel Fur. ij. 1 19, Che n'arde* tutta, t 
non trovava loco. 

Non trovare ne' capo, ne' coda. Non 
trovare modo, nè via, nè verfo a far . 
checché lia. Crufc. in Capo §. 4r. 

Non valere un pistacchio. Si dice di 
Cola , che non vai nulla . Crufc. in 

Pif.Mcht» §. ■ • ' 
Non vedere a mezzo . Dicefi Non ve- 
dere a mezzo Alcuno , e vale Portar- 
gli un grandinino affetto. Non avere 
altr'occhio in capo. Non vedere nè 
più qua, nè più là . Crufc. in Mczzt 
§• aj. ' 

Non vedere l'ora. Afpettare l'avveni- 
mento con grande anlictà, e impazien- 
za. Parere un ora mille. Sapere mill* 
anni. Bocc. g. 7. n.j>. 

Non vedere lume . F.guratam. dìceii 
dell' Elferc foprarfatto da alcuna paflio- 
ne, c dell'Avere perduta la vera co- 
gnizione delle cofe . Crufc. in Lume 
9. r * 1 

Non vedere ne' più' qua' , ne' più' la*. 
Non vedere oltre . Non vedere più 
avanti . Elferc innamoratilfimo d'altrui , 
Bocc. Filoc.r. 14». E g. i. n. 8. e g. t. 
n. 4, ' ' ' 

Non vederi oltre . Non vedere più 
avanti. Non vedere nè più quà > ne 
più là. Bocc. Fi loc. f. • 

Non vedere più' avanti . Non vedere 
oltre . Bocc. e. ». n. 8. • 

Non volere dormire , ne' par la 
guardia. Avere arbitrio del fare una 
deile due cofe proporte, c non ne vo- 
lere far niuna. Crufc in Guardia §. 1 

Non volere la gatta. Modo baffo pro- 
verb. che vale Far da burla. Non far 
da fenno. Crufc. in Catto §.8. 

Non volere ne pace , ne* tregua . 
Volere continuare 'pertinacemente ncll* 
ira. Crufc. in Paté §. 19. 

Normandia. Provincia confiderabile , e 
molto ampia di Francia, con titolo di 

Duca- 
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Ducato, per mezzo della Manica divi- 
fa dall'Inghilterra. Ehnt. Purg. io. 66. 

Norvegia . Regno d* Europa nella Scan- , 
dinavia, fra la Svezia, e'1 Mare. Dant. 
Purg. 19. iì9> r 

Noto di fama. Famofo. Rjnjjjj;^ Cr- 
IcÙjc-- I)anr. 1*1^17'. ij8. 

Novellino. Per Aggiunto dato a Sorta 
di Cavolo , Crufc, in C«tW» $. 6. 
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Nume faretrato. Cielo nume. Dio 
d'Amore. Garzon crudo* Petr.Son. 
118. 

Numerico. Add. Di Numero . Numera- 
le. Crufc. in Uno , e in più altri luo- 
ghi del Vetub. ,. 

Numidi a . Gran paefe d* Amica, ch'eb- 
be anticamente tal nome, e titolo di 
Regno . Dant. Purg. %. \jx,) ( Petr. 
Sor». i«r. r> . , . 

Nuotare . Andare a nuoto . Notare 
Crufc. in N*t*ntt. 

Nuovo. Per Difufato. Strano t esimili. ' 
Dant, In (.18. a a. 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

£ Aggiunta di altre t che ivi mancano di Dante > 
Boccaccio, c Petrarca. 
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sbietto COMUNI . Il de- 
ftdcrio di fnpere comu- 
ne a tutti gli uomini . 
Così fpiega il Vellutel- 
lo quello detto diDanr. 
Purg. I* 47. 
Obblico. Lo rtcflfo che 
Obbliquo . Dnnt. Par. IP. 14. e non 
coirebbe dirli eiTere voce sferzata per 
la rima > si perche non per forza di 
rima nfafi da Dante al luogo fopracci- 
rato; sì perchè trova/i anche ncli; pro- 
le del Maeftruzz. 2. 8. 3. e del Bemb. 
Afol. lib 1. 
OifiANTtr Ovviarne . Bocc. Tcf. ti. i». 
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,cchiatina. Dim. di Occhiata. Sguar- 
dolino. Crufc. in D*r* un occhiar* . 
Occhi della ménte . Le Intellezioni 

Lo Intendere. Dant. Purg. ut. 
Occhiellatura • Quella p.ute del vefU- 
mento, che fpetu agli occhielli . Crufc» 
in AtftiitAturtt 
Occhio dfl cielo. Detto dal poeta del 
Sole . Dant. Purg. io. 1 j x. Così pure 
ir Trillili, bai. Lib. lib. 4. L' cechi» Ad 
citi y chi i* divina luce Pfgt * * n*~ 
fetnit *!l' Zmi fperia ne fin . Dante però 
per Occhi» iti del» al luogo fopracci- 
uto iutende anche la Luna. 
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Odi l'altra parte. E vaie, che Pri- 
ma di lenteiuhre lì dee afcoltare 
le ragioni di ambedue le putì > e non 
creder loro» finché non abbiano giufti- 
ficate bene le loro alTeuioni. Oufc 
La Furti §.f. 
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Ogni acojua immolla . Proverb. di- 
notante , Che per poca.o anche 
cattiva» che Zia una cola, può ad ogni 
modo I* uomo fervirfene , avendone 
ncccnìtà. Crufc. in Immature §. i. 
Ogni acqua spegne il fuoco, E vale, 
Che alle neceflìtà naturali ogni cola 
ferve, per cattiva, ch'ella fi ila. Crulc. 
in Fh$(0 §. io. 
Ogni bel giuoco vuol durar poco. E 
vale Che non fi debbono continuare 
gli fcherzi, c le burle , e che dee tor- 
narli al convenevole . Crufc. in Giuo- 
co S.7« 

Ogni bruscolo pare una trave . Di» 
cefi di Chi ad ogni po di cofa ti ro- 
more, ed enne caiofo. Crufc. in Bru- 
ffolo §.j. 

Ogni bue non sa ni lettera. E qtic 
fio proverb. vuol dire , Che ognun 
non s'intende d'ogni cofa. Ciulc. in 

Ogni casa ha il suo cesio . E vale , 
Che per ognuno c'è, che dire. Ognu- 
no ha le fue imperfezioni, e debolez- 
ze . Crufc. in Ctjfo $. i. 

Ogni cencio vuol entrare in bucato. 
Dicefi di un prefuntuofo , quando e' 
vuole intrometterli in alcuna cofa, che 
alla fua condizione non convenga . 
Crufc. in Ctneio §.j. I Latini diceva- 
no Net qttoqno fomn nutumus . 

Ogni cosa. Sud. Tutto. Qualunque par- 
te. Qualftvoglia luogo . Ogni dove . 

Bocc. g.a. n.j. e g. \ . p. r. 

». i .... -•- •• j < < •• *■■ • 
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Ogni cuffia e' buona per la notte . 
Quando non fi vede, ciò che non fi 
vede può bello crederli. Crufc. in Cuf- 
fia §. 1, 

Ogni dì ne va' un dì. Si dice prover- 
bialm. per dinotare, che il tempo paf- 
£l prc'*o. Ciucili D'i §,14. 

Ogni dì non B pesta. Eriguratam. vuol 
dire. Che non Tempre vanno le cofe 
con t'ormi al defidcrio. Cruìc. in Ftjl* 
§. 14. 

Ogni dove. Quallivoglia luogo . Ogni 
cola. Dant. Par. 3. i>6. 

Ogni erba si conosce per lo seme . 
Non dirimile dall'altro L'albero li co» 
nofee dal frutto. Dant. Purg. 16. 44. 

Ogni gatta vuole il sonaglio. E va- 
le Che cìafcuuo pretende apparire » e 
far romore. Crufc. in Catta §. 17. 

Ogni parola non vuol risposta . Cioè 
Non bi log ria render conto , c^ levarli 
in collera p«r ogni minima cofa , che 
fia detta. Ctufc. in Povtln 

Ogni ritto ha il suo rovescio. E va- 
le, clic Tutte le cofe, per quanto brio* 
ne fiano, hanno il lor difato . Ctufc 
in R ttt fu't. §. 

Oc.M SALMO TORNA IN GLORI A . E diccfì 

del Tornai Ui ile ftcll'c cole . Batter lo 
ftcllò chiodo . Ciufc. in Glori» §. a. e 
in Stimo §. 

Ogni serpe ha il suo veleno. E vale 
Che ognuno ha la fua ira. Crufc. in 

Strft §» I. 

Ogni troppo e' troppo. E vale Che fi 
dee (late ne' termini convenevoli . Crufc 

in Tr.fpe 

Ogni troppo si versa. Lo fieno, che 
Ogni troppo è troppo. Crufc. inl>«j- 
fo §. 

Ogni uccel conosce iliCrano . E va- 
le. Che il buono pìaco a tutti, ed è 
da ognuno conoicinto . Crufc. in Cir- 

itilo §. X. .... 

Ugni uccel d'agosto e' beccafico, é 
feconda ta Cinica è un proverb. dino- 
tante , cKc Qiiando e andazzo d'una 
Cofa, ogni cofa che ne aboia lìmilitu- 
dine, è tenuta per quella fieffa. Crufc» 
in BtecAfiti §. 

Ogni uccello ha da far il suo' ver- 
so. E vile, che Ognuno die difende- 
re , fecondo la l'uà condizione. Crtlfc- 
in Verfo §.4. 

Ognu- 
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OCM.NO c'è' PER. LUSSA , E PER LA 

pelle . E vale , che Ognuno corre 
egualmente la fua parte di pericolo . 
Crufc. in Offa §. i x. 
Ognuno dice la sua . E vale che Cia- 
feuno parla a Aio modo. Crufc. in Di- 

M . G - — 

Ognuno ha'l suo impiccato all'uscio. 
Ognuno ha'l Aio gran difetto . Ognu- 
no patifee le Aie" eccezioni. Crufc. in 
Impiccato §. ». 

Ognuno ha la sua cxoce. E vile, che 
Ciafcuno ha le fue airlizioni. Crufc. in 

CtK* $.14. 

Ognuno va col suo senno al merca- 
to. In parte, fiutile all'altro Ognune 
dice la Aia. Crufc. in Senna S.ij. 
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Olimpo. Monte altiflìmo della Triti- 
gli a , e vocabolo, che da i poeti e 
prefo anche in lignine del Cielo. Dant. 
Purg. 14. if. Quindi il Varch. rtanz. 
Olimpo il chiamar l' antiche genti. 
Olio volpino. Olio così nominato nel- 
le Spczierie per quella tal cottura, che 
occorre in elfo di carne Volpina. Crufc. 
in Volpino §. 
Oltre ad ogni misura. Smifurariffima- 
mcnte . Strabocchevolmente . Bocc. Tef. 
3.$ì.- 

Oltre a misura. Fuormifura. Fuor di 
mifura. Smifurataroentc. Bocc. Tef. 1. 9. 
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Ombellico » Ombelico. Crufc. in OhH 

Ome'ga. In fignific. di Fine; ficcome Al- 
ta è in lignifica di Principio . Dant. 
Par.* x7. 

Omo voc. ant. Uomo. Datu. Purg. XJ. 

a» v. 

• 1 
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Onda . Per Io Itelfo che wlirS , VCC 
poet. Dant. Par. 16. jy. 
Onìto. Vituperato. Svergognato. Smac- 
cato. Scornato. CruCc. in Unita §. 
Onorario; Sportula. Riconofcimcnto di 
alcun opeia liberale . Crufc. in sper- 
mi*}. 
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Opponente . Che oppone . Oltanté ; ' 
Bocc. vir. Dant. 144. 
Oprirk. Lo fleifo che Aprire. Petr. Son„ 
5 a. e quindi anche iIBcmb. Afol.lib.I. 
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Ora com'ora . Pollo avverbialtn. vale 
In quello punto. In quella congiun- 
tura. Crufc. in Ora §. y. 
Ordinativo. Atto a ordinare. Crufc. in 

Primo e in altri -9. luoghi del Vocab. 
Orditore: Verbali mafe Che ordifee • 

Crufc. in Canna/o. 
Orante . Che ora . Pregante . Bocc. 
A met. 67. 

Orecchia . Lo (tettò che Orecchio . 
Crufc. in Orecchio. 

Orecchio d'asino . Quell'erba , che 
anche dicefi Confolida maggiore. Crufc. 
in Confali d* maggiore; 

Oreste'. Nella Mitologia c il figliuolo 
di Agamennone , e* di Clitenneflra » 
che forti tal nome per la fua agrcfle > 
e ferina natura ì e che fu amicilìimo 
di Pilade". Dant. Purg. ij. 51.) (Petr. 
Tr. Am: cap. r. , 

Orfeó. Nativo di Tracia figliuolo d'Ei- 
gro , e della Mufa Calliope.- Fingono 
1 poeti , che cofiuì ufa/le tanta mae- 
flria nel fonar la cetra, che i più fieri 
animali, e gli alberi ftefli concorrefic- 

so 
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ro ad udirlo; c che penetrato nell'In- Ospizio. Per Potatoio i ovvero Luogo , 

ferno, ricondotta abbia al Mondo, in " ove fi ritirano alla notte gli uccelli . 

virtù del luono llelTo la motta Euridi» Bocc. Amer. 99. EU i gnj uccelli tace»- 

ce. Dant. Inf. 4. 140. ) (Pctr.Sou. iff. »'«/"» i* fotti rumi prtfi i Uro ofpi- 

Ormai. Oramai. Oggimai. Ornai .Crufc. */» *•**»• luogo * è pìfiftrelli. 

in Or Amai. Ossedione . Oflìdione . Bocc. Tef. 6. 1 1. 

Orsa . Cogli aggiunti in (ingoiare di 

Maggiore, e Minore, fono Due colici- ■ ■ 1 

lazioni viciniflìme al Polo Artico. Dant. 

Purg.4. 6r. f\ V 

Orticino. Add.Di Orto. Ortcnfc. Bocc. VJ V 

Tef. 11. 91. 

OVE SON FEMMINE, E OCHE NON VI 
son parole poche. Proverbio, che 
non fa onore alle loquaci femmine . 

OC Crufc. in Oca $. 8. 

*J O VUO* QUESTO, O VUO* DELLE PERE . 

Provcrb. che vale Se tu non vuoi que- 

Osberco. Io (ìelTo che Usbergo. Danu fto, tu non avrai nè quello, nè alrro* 
Inf. 18. nr. Crufc. in Ptr* §, 0. ' 
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Paia. Intignine, di Palefamento. Crufc 

ili Fare p.ìia. 
Palazzo di lepre . Spezie di Sparagio 

iermentofo di perpetue toglie . Crufc. 

in Sparaghella. 

.Palermo . Città grande antica > e ben 
popolata di Sicilia» refìdenza del Vice- 
rè .. Dant. Par. 8. 71. ) ( Boc. g. r. 
n. f, 

Palestina. Terra di promiilione . Terra 
fanta. Giudea. Dant. Purg. 9- 

Palestra d' amore . La Vita degli A- 
manti . L' efercizio d' Amore . Bocc 
Filoc. Iib.4., e Amet. 4. i.j c ccsj pu- 
re il Beuib. Albi. 1. 90. 

Pallade. Lo ilclTo che Minerva. Dant. 
Pnrg. u. ii. 

Palladio. Simulacro di Palladc ; ovve- 
ro Piccola Aitila di Pallade, clic ge'o- 
famente cuilodivali nel Cali elio di Tro- 
ja , per (ìcurczza della Città . Dant. 
Inf. 20. 6], 

Pallente . II figliuolo di Evandro , 
mandato dal padre in aiuto di Enea 
contro Turno, e da cflb Turno ucciib. 
Dant. Par.£. 

Pallido. Stili Pallidità. Pallidezza. Pal- 
lote . Crufc in Pai Uditelo, 

Paxpitamemto . Palpitazione . Sovraffal- 
to . Batticuore . Crufc in Battimen- 
to §. 

Paltoneggiare . Far da paltone . Far I 
accattone. Andare all'accatto . Birbo- 
neggiare. Crufc. in birbonef,^ÌArt . 

Pana . Forfè così detto per la rima . 
Lo ftcflb che Pania . Dant. Inf. ar. 
114. 

Paniuzza. Paniuzzo; e Io (relTó chcPa- 
niuzzola . Crufc in Pania, e in Ver- 

Vllo. 

Pannicelli caldi . Modo proverò, che 
diceli de' Rimedj inefficaci n o di poco 
follievo a' mali grandi, e gravi .Crufc. 
in Pannicello §. 1. 

Panni di gambe . Lo (teflb cfte Calzo- 
ni, e Buche in genere; così che Pan- 
ni di gambe , abbiano a dirli propria- 
mente quella fona di Calzoni , che non 
le cofee folo, ma anche o in parte, o 
in tutto copron le gambe j fìccome of- 
fetvafì negli Svizzeri, e Lanzinecchi, 
e ne' Turchi . Crufc. in Panno §. 4. 

Panni lini . Generalmente parlando lo 
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fkflb che Biancheria , Crufc. in Pan»» 
§. 6. 

Pantanoso nel viso . Djtto in fignific 
d'Imbellettato. Bocc. Lab. 2.JJ. 

Papera. Vcrbal. lem. di Papero. Crufc . 
in Papero. 

Paragonarsi. Porfì a paragone. Pareg- 
giarli - Agguagliarli .. Pctr. Son. 
303. 

Paratura . Apparato . Apparamento « 
Addobbamento. Addobbo . Crufc in 

Fare. 

Parche . Le tre favolofe Sorelle filatri- 
ci, e difpofitrici delle vite degli Uo- 
mini. Dant. Par. 8. 82. 

Parchissimo. Superi, di Parco. Ctufc. 
in SettMjfimo §. 2. 

Parco all' andar si? . Lento , e pigro 
al falire. Dant. Pnrg. ri. 47. 

Pareggiato . Add. da Paleggiare . 
Crulc. in Ragguagliato §. , e in Salti» 
add. §. 6. 

Parep.e amabo . Fare apprendere oecv 
(ione di amarezza , e di di 1 piacere . 
Bocc. g. 8. n. 6. ) ( Pctr. cap. 7. 

Parere duro . Lo fteflb che Parere 
amaro. Dant. Pnrg. 25. *y. 

Parere , e non essere, proverb. dino- 
tante 1 Che l'apparenza non bada do- 
ve bifognano gli effetti. Crufc. \nPa- 
rtrt §. j. 

Parere il secento . Fare , o Avere 
grande apparenza . Apparire affai .Crufc. 
in Pa> ere §. f. 

Parere impossibile . Crcdcrfì, che non 
polla cflcre , o che non pofla farli . 
Bocc. g. 10. n. r. 

Parere mill'annl Non vedere l'ora , 
ch'una cofa avvenga . Appettarla con 
anfietà, e impazienza. Crufc. in Par*. 

rt %. 4. 

Parere strano . Indurre gran maravi- 
glia. Sorprendere con iftupore . Dant. 
Inf. fi. ji. 

Parere terreno da suoi ferri . Cre- 
dere cofa per fe a propofito . Bocc. 
g. 4. n.2. 

Parere una bertuccia in zoccoli . 
Eifcrc un ridicolo . Crufc in Ben mei a 
§. r. 

Parere una trave . Sembrare cofa 
grande ciò eh' è preffo che un nulla . 
Crufc. in Brufttlo ft. j. 

V P&RJE* 
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Pari rk un calabrone in rs fi Asro . 
Diedi Quando li tavella tra i denti » 
e in modo, che non s'intenda. Crulc. 

in Calabrone §. f. 

Parere » n dì . Parere poco tempo . 
Crine, in D> §. n. c quella è la lpic- 
gazione d'ella . 

Parere un mercato . Dicefi Qiundo 
p ù perfone radunate inficine romorcg- 
giano cicalando. Crnic. in Mtrtmtt §. IO, 

Parere un miracolo . Apparire come 
cola miracoloni Rocc. g. io. n. 6. 

Parere un oca impastoiata . Si dice 
di un Dappoco , che hot fcppia «feir 
di nulla , ch'e'fi faccia . Crtifc. in Oca $ io. 

Parere un oro. Spiccare per eccellen- 
za. Far gran moftra di Suono. Crine, 
in Om» §.8. 

Parersi . Sembrarli . Darli a vedere . 
Danr. Pmg. 13.7. 

Paride. Paris. Nella Mitologia è Co 
Ini, che giud'eando in competenza di 
Giunone, 01 P.illadc, C di Venere fo- 
pra il lor memo, prcfcelfe Venere, c 
diede .id cH'i il pomo d'oro. Pctr. Tr. 
An>. cp. 1. 

Parigi. Città Reale, e fi ori :i (Tini a, ch'e- 
ia capitale di tetto il Regno di Fran- 
cia 1 c una delle Città più grandi di 
Europa. Dant. Par. 11. 81.) ( Hocc. 
g. z. n. 8. 

Parlata. Favellamento. Ragionamento. 
Dilcorfo. CrulC, in Ciaf/a, e in Fare. 

Parma. Antica , c bella città d'Italia , 
capitale del Ducato dello fieflb nome. 
Bocc. Dccam. 

Parnaso . Parnafib. Monte famofo del- 
la Turchia Europèa , che f» già facro 
ad Apollo, e alle Mule, c che ora di- 
ecft Ucaoura . Dint. Ping. 22. 6}.) 
(Rocc g. 4- n. «•) (Pctr. Son. i}4. 

Parolona . Parolone . Ciufc. in Ce' fé 
add. §. 

Parrucchino. Per Qj'dla forta di Tu- 
Ip.mo , che fa II fiore con le foglie 
tagl 'uzzate. Crnfc. in Tulipano. 

Partitivo . Atto a partire . Divifivo . 
Separativo. Crufc in Alcune , e in Al- 
tuntftit. 

Pascersi ni lagrime. Piagnere del con- 
tinuo. Non celiar dal pianto . Pctr. 
Son. 71. 

Pascersi di speranza . Vivere di fpc- 
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nnza . Confortarli colle fpcranze .Bocc 
g. 2. n.6. 

Pascersi d'ozio. Viver nell'ozio . Nu- 
tur l'ozio. Oziare. Bocc. g. 1. n.6. 

Pasife. Pafifae. Nella Mitologia è la fi- 
glia del Sole , e moglie di Minoflc . 
Re di Creta , la quale ebbe commer- 
cio col Minotauro. Danr. Inf. 11. ij. 

Passare con pazienza . Pazientare . 
Tollerare . Sopportare. Sofferire. Bocc. 
introd. 3. 

Passare gli anni. Avergli compiuti . 
Rocc. introd. 

Passare la malinconia . Scacciarla da 
sè . Divertirli. Sollevailì. Boccprcem. 

Passare la strada . Trasferirli da una 
parte all'altra de Ila lliada. Locc. g. 2. n.7. 

Passeggiare colla vista . Dicefi dal 
poct< dello Scotrer coli* occhio d'una 
in altra cola Dant. Int. 17. (>, 

Pasto. Aàd. Contr. d'impalo . Pafciu- 
to. Dant. Par. 19- 9i. 

Pasture da pigliar occhi . Diccfi di 
Cole belle , che traggono a sé gli oc- 
chi , come trae F cica gli uccelli , 

. Dant. Par. 27. 91. 

Patir voglia. Avere carefìia di cofa , 
che li deriderà, bocc. g. j. n.6. 

Patrasso. Città amica, e conddcraMIc 
della Morea. Croie in A-:d.xre. 

Patre. Per la foli lima, lo Hello che 
Padie. Dant. Inf. 19. iif. 

Patti chiari , amici cari . Provcrb. 
dinotante Che il rimanere chiaramen- 
te d' accordo c mantenimento d' amici- 
zia. Crulc, in Patto §. r. 

Patii chiari, amicizia lunga. Pro- 
vcrb. limile affatto all'altro Patti chia- 
rì , amici cari . Crofc in Potrò §. 2. 

Patulo. Voc. lat. Ampio. Ampio. Lar- 
go. Spaziofo. Aperto. Bocc. Amcr.22. 

Pavamu.. Allieto di Ugno odoritero di 
color gialliccio , di iapovc alquanto 
acre, e aromatico , tendente a quello 
del finocchio, che alligna nell'Indie . 

CrulC in SilfT.lfr.ts. 

Pavìa • Città antica, e afiai celebre d* 
Italia , la feconda dello Stato di Mi- 
lano , c che ha Univcrfità . Bocc. 
g. j. n t. 

Pazienza . Pet Una forta d' Albero , 
che altrimenti è detto Sicomoro. Crufc. 
in Sicomori. 

Vbc- 
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PECCATO VECCHIO PENITENZA NUOVA •• 
Proverb. che fi dice del Portar la 
la peni di peccato , il quale fi crede- 
va folle andato in dimenticanza. Crulc. 
in Peccato §. ?. Vedi nell'Encid. quan- 
do Turno , che aveva indollo il cinto 
del già da lui uccilo Pallantc, l'eontò 
inopinatamente ad Enea colla propria 
vita l'antica colpa . Car. En. ltb*VIlf. 
Tu- atti* fpcglir d' un mio tanto Aitino 
Aiomo eggi di man prefumi ufeirmi , 
Sì che non tnuoj ai muori \ e quefto t$!f» 
Tt da t'alia ■ :> , e d» P atlante il p rendi. 
A lui per mi» vendetta, e per fu» vit- 
tima Tt t la tu» pena , t i tuo /angue 
tonfano*- E fio dicendo, il petto gli tra- 
Me. 

Ve' chiassi, Col vcibo Dart vale Na- 
lcotamcnte fuggire, ufeendo dalle vie 
maelhe; e Daila pe* chiaflì figuratam. 
anche dicefi dell' Ufcir dei tema , per 
ifeanfar le difficoltà . Crulc in Dare. 

Pe' contanti . ■ Col verbo Dare vale 
Vendere con ricevere fubito il prezzo 
in danari contanti. Cruir. in Dare. 

Fe' FATTI SUOI. Col VCibo Andare Vale 

lo (tefib ; che Partirfi . Crufc. in Andare. 

Pel'. Per lo- Per il. Oulc. in Ptr. 

Pelaci ano. Seguace di Pelagio erefiar- 
ca. Peir. cron.41. 

Pelago. Per mialunque larghezza d'ac- 
qua. Dint. Puig.4. 6i. 

Pele'o. Nella Micologia è colui, che di 
Teti generò Acrile. Dmt. Inf. ji. <. 

Pel fil della sinopia. Col verbo An- 
dari v.ile A idarc dirtrt ur ente, c con 
efattezza. Crufc. in Ankare. 

Pellk . Secondo la Geogtaria antica , 
Città della Macedonia su i lidi del 
Mare Fgeo . patria dei prode Alcllan- 
dro. P. :r. Tr. Am. cap. a,- 

Pellegrina. Su' 1 . Vcrbal. fem. di Pel- 
legrino. Dant. P 1 g. :>. 16. e cosi pu- 
re il ialT. Ger. Irb. 4. x8. £ traggon tut- 
ti per veJrr eh: fi» Si bill» pellegrina , 
e ehi l' invia . 

J"elo'ro. Uno de' tre Promontori della 
Sicilia; e gli altri due iono Pachino , 



e Lilibco. Dant. Purg. 14. }i. 

Pei. rotto della cuffia . Col verbo- 
Vfcirfent è detto proverbiami. dell'Ave- 
re commeiìb qualche errore , o dell* 
Avere qualche obbligo , e liberacene 
lenza danno, o l'pefa. Crufc. in Cuf- 
fia \). }• e in Rotto §. r. 

Pendone . Lo fUifb che Pendaglio. Crufc. 

in Cir.ugtio, e 111 fioretto §. t. 

Penelope. Nella Micologia la bclliflìma, 
e fcdelilfima moglie di UlilTe , Nuora 
di Laerte, e madre di Telemaco. Dant. 
Inf. 16. 96. Elia fcrifle al Marito. Ovid. 
ep. Tres jHmut in ùei.'et numero » fine 
virilu t uxor; Laerte iqne fntx, Telema- 
cutqut puer . Siam tic m'iteri in tutto, 
io tua di niente Dorma, il vecchio Laer- 
te, ed il figliuolo Telemaco d'età trop- 
po innocente. 

Pene'o. Nt. Ila Micologia fiume dì TeiTa- 
glui, su la cui riva relìò Dafne tras- 
formata in alloro . Petr. Tr. Teinp. e 
canz. 4. }• 

Penestrino. Lo freiTo che Palcftrina , 

città antica d'Italia nella campagna di 

Roma. Dant Inf. 17. tox. 
Penitenza . In tìguific. di Punizione . 

Bocc. g. x. n.6. 
Penserò . Voc ant. Penderò. Dant. 

Conv. 88. 

Pentesilea . Regina delle Amazoui , 
loccorritrice de' Trojani contro i Gre- 
ci, che fu poi ucci fa da Achille. Dant. 
Inf. 4. ri4. 

Per acqua. Col verbo Andare vale Na- 
vigare, e anche femplicem. Andare in 
barca. Crulc. ili Andare. 

Per addietro . Per f addietro. Per lo 
pallate Crulc in Per $. io. 

Per affatto . Lo lituo che Affitto . 
Criifc. Ìli Abbandonare. 

PcK ajuto . Col verbo Start vale Aj'u- 
tarci e dicefi anche In aju.(;o. Crufc. in 

Start.- 

Per alcun patto. In alcun modo. In 
qualche modo . In qualche maniera . 
CrutC. in Patto S. 10. 

Per alcun tempo. Nel cotfo di qual- 
che te mpo . Per a tempo . Crufc. in 

Tempo §. f ?• • 
Per al presente . Prefentemcntc . Al 

preterite. P>r ora. Crulc. in Per §. }i. 
Per altro. Del re.'fo. Del rimanente . 

Al rimanenu. Ou/ic in Del re/Io. 

V a- Per. 
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Per amor di dio. Modo pregntivo,die 
equivale agli altri. In grazia. Di gra- 
zia . Per cortefia . In cortefia . Se 'I 
Ciel vi fai vi . Se Iddio vi dia bene . 
Se ben vi venga . Che lieto fiate voi . 
Per vita voitra . Crine, in fer §,-;*. 

Per amore. A cagione . Per cagione . 
A rirlclFo. In rifpetto. A riguardo. In 
riguardo. Crufc. in Per §.}4. 

Per anche . Che per lo più aggiusnefi 
con particola negativa. Anche. Anco. 
Ancora. Dant. Inf. n. ir. 

Per appagamento • Soddisfattivamcntc. 
In foddisfazione. Bocc. g. 4. n. 4. 

Per arte. ArtiriciofamciHc . Con arce . 
Pctr. canz.s>. f. 

Per arte magica . Magicamente . Con 
magia. Bocc. g. 10. 11.9. 

Per assai cortese modo. Corre/ialina- 
mente. Bocc. g. ?. n. j. 

Per assedio. Volere una cofa per afle- 
dio vale Volerla- importunamente. Stare 
a' panni ad altrui. Crufc. in Affetto §. ». 

Per a tempo . Ptr alcun tempo . Non 
per femprc. Crufc. in Tempo 

Per avere a avere . Col verbo Dan 
è Vn modo di dire Simile in parte 
all'altro Torre a filare, per dare a fi. 
lare; e vale S'jprappagare ; e figuratami 
Entrare a bella polla in difficoltà, e in 
brighe. Crufc. in Dm, 

Per baja. Da burla . Per- ifcherzo. Da 
fcherzo . A giuoco . Crufc. in Giteti 
§. 10. 

Per banda . Da corta . Per colta . Per 
fianco. Di fianco . Da lato. Lateral- 
mente. Crufc. in Per §. ro. 

Per beffe. Da beffe. Da burla. A gi- 
uoco. Da giuoco. Per baja. Crufc. in 

Da teff. 

Per buon rispetto. A buon riguardo . 
A cautela Crufc. in R-fpetto f.j. 

Per cagione. A cagione. Per rifpetro . 
Per riguardo. A riguardo . In riguar- 
do. Per amore. Crufc, in Amor» §. la 

Per calunnia . Cahinniofamcntc. Con 
modo calunnioso .. Crufc. in Calunnio- 

fametre „ 

Per caso. A cafo» Caudalmente. Acci- 
dentalmente. Per accidente. Crufc in 
Abbattere %. 6. 

Per cenni. A' conni . Accennatamente . 
Dant. Inf. ?. 1 if. 

Pei ceiboitana. » Col Veibo f*v$U*rt 
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vale Favellare per interpola, e feg*;- 
ta perfona con difficoltà , e alla sfug- 
gita. Crufc. in Ce'lett.ma §. ma il 
Varchi nell'Eleni. onette quell'.i/- 
l * *f e dice lolo, che Fmvtil*** 

per cerbottana vale favellar» per inter- 
ffifl.l , t frgret* p;rf iì na. 

Per certo, Per lo certo . Aleno-. D* 
certo. Certo . Certamente . Crufc. in 
Per §. 44. 

Perche' ragione . Detto iiuerrog.-.tiva- 
mentc è Un modo di dire corri fpon- 
dente al Cur de' Latini. Perchè mai } 
Perchè? Bocc. g. 7. n. 6. 

Per coltello. Dicefi di mattoni, mez. 
zane, o limili allorché pofano in ter- 
ra, non col piano più largo , ma col 
più (fretto. Crufc. in Cellette i.g. 

Per consuetudine. Confuctamcntc . Ac- 
collumatamcntc . Per coltume. Secondo 
l'ufo Crufc. in Atcoflumat amente . 

Per conuento. Col Verbo Bere vale Be- 
re lenza toccare il vaio colle labbra ► 
Crufc. in Bere §. iì. 

Per cortesia . In cortefia. In grazia ► 
DJ grazia. Deh. Crufc. in Cortefia §.r.. 

Percossi one. Percuflìonc. Percola. Per- 
colfura. Percotimento. Crufc in^uaa- 

ttnifjue . 

Per costa. Di colla. In corta . Di fian- 
co. In fianco. Da lato-- Crufc. iiv Per 
§.48. 

Per costante . Collantemente . Ferma- 
mente. Al ferino. Per fermo. Per ccrr 
to. Certamente. Crufc. in Per $.49. 
Per costume . Per con .'net udì no . P*r 
. ufanza. Per ufo. Crufc. in Aicofltun*- 
tameme. 

Per pan art. Far checché fu per danari 
dicefi del Lafciarfi corrompere con da- 
nari . Pigliar T imbeccata - Crufc. in 
Danaro §.j. 

Per DAVANTI' . Lo (ledo che Dinanzi . 
Dilla parte anteriore. Crufc. in C.itefj*. 

Perdere il. cervello . Imbrogliarli nell* 
operare . Confonderli . Crufc. in Cor- 
vè L'o §. iS. 

Perdere il senno". Perdere il cervello^ 
e propriam.Dar volta. Impazzire . Per- 
dere le ltaffe del cervello . Bocc. g- 8.. 
n-7. 

Perdere il tempo . Confumare il tem- 
po. Starfi in vano. Operare in vano» ► 
Bocc. n. io. 
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Perdere il trotto per l ambiadura . 
Perdere quello , clic ordinariamente fi 
potevi coniegtùre, per volerle procu- 
rare con modi ffraordinar/. Bocc. g.8. 
n. j. 

Perdere la bussola . Dicefi di Chi 
nelle lue azioni s'abbandona, c non fa 
più che cofa fi faccia ; ciò clic anche 
dicefi Navigar per perduto . Crufc. in 
Buffila^ $. i. 

Perdere l* acconciatura . Lo fteflbche 
Perdere la liiciatura . Crufc. in Atcon- 

datura §. i. 

Perdere la favella. Si dice di Chi è 
moribondo, o anche di Chi rimane at- 
tonito. Crine, in Favilla $.4. 

Perdere la lena. Alleluili . Allentarli 
Crufc". in Adrian . 

Perdere la lisciatura. Si diceQunn- 
do uno s' è medo ali* ordine per far 
checché fia, e non gli è venuto fatto. 
Crufc. in Lìftiiitur* §. 

Perdere la traccia. Smarrirli nelcam- 
mino. Andar fuor di firada ; ciò che 
anche dicefi fìguratam. Pctr. Son. 14J. 
Onde 'l vago dtfir perde la tracci». 

Perdere le staffe del cervello. Im- 
pazzire . Dar volta . Crufc. in StAjfa 
§.8. 

Perdere l'ora. Figuranm. vale. Per- 
dere la congiuntura > e la buona occa- 
fione. Dani. Inf. ij. 8. 

Perdere l' umido . Inaridirli . Divenir 
fecco. Hi leccarli . Crufc. in Ricreare §. 

Per diletto. A diletto. A bel diletto. 
Per piacere . Per ifpallo . A puro di- 
porto. Dant. Inf. f. ìtf.) ( Crufc. in 
A dilette. 

Per diretto . Direttamente . Crufc. in 
Diretto §.^. 

Per diritto . Dirittamente . Diritto . 
A diritto. A dirittura. Cune, in Dirit- 
to avverb. §. 

Per diritto calle. A diritta via . A 
dirittura. Dant. Conv. 66. 

Per disgrazia . Difgraziaramcnre . Per 
difavventura. Fatalmente. Per fatalità. 
Crufc. in Di/graii» §. f. 

Per disprezzo . A dilegione . Con mi- 
mo, ofegno didifpre/zo. Difprezzan- 
temente . Difprczzevolmcntc . Pctr. 
canz. 19. 4. 

Per dritta ophosizione . Direttamente 
a contrario. Dani. Purg.aa, jc. 



P E 1$% 4 

Per drittissimo calle-. A dirittiUima 
via. Superi, di A dirittura. Pttr.canz. 

f. I. , 
Peregrina. Sufi. Verb. fem. di Peregri- 
no. Pdlegtina. Bocc g. n.9. Piana- 
mente , e a «uifa di pevera peregrina fi 
fi ava. 

Per erbata. Per rata. Arata. Per par- 
te. Ci ufo in Parte §. 17. 

Per errore . In errore . Erratamente . 
Per tallo . In fallo . Crufc. in Errore 
§• ». 

Per pam a . A voce tpana. Per quello , 
che fi vocifera . Per quanto pubblica- 
mente fi dice. Bocc. g. 1. n. 1.) (Petr. 
canz. j9. 4. 

Per fede. A fede. In fede. Dant.Purg. 
16. jo. 

Per fermo . Per lo fermo . Fermamen- 
te. Ctufc. in Per §. j8. 

Perfezionato . Add. da Perfezionare . 
Crufc. in Perfetta §. 

Per fianco. Difianco. In funcoo Afìan- 
co. A colla. Per colla . Crufc. in Aco- 
fia. 

Per filo. Di filo. Per forza. A marcia 
forza. Crufc. in File $.1:. 

Per filo, e per segno. Col verbo An- 
dare vale Andare con tutta efattezza . 
Crufc. in Andari. 

Per filo, e segno. Per 1" appunto . Pun- 
imlmente. Appuntino. A pelo. A ca- 
ptilo. Crufc. in *//*_§. 18. 

Perforata. Sorta di pianta , che ha le 
foglie come perforate. Crufc. in iperi- 
co, c in Pila/ire. 

Per fortuna . A forte . A culo. Per 
cafo. Per accidente . Crufc in A for- 
te. 

Per forza . A forza . Forzatamente . 
Forzcvolmentc * Crufc. in Ferxevtlmen- 
te. 

Per fuoco . Dicefi Andare , o Venire 
per fuoco di Chi vada , o venga aol 
per momenti; tolta la mttaf. da Chi 
andato , o venuto per pigliar brace o 
altra cofa più lieve accefa , fi follcci- 
ra di partire prima ch'ella fi fpegna. 
Crufc. in Andare, e in Venire, 

Pergamo. La Fortezza di Troia , e ta- 
lor Troji fteffa. Pctr. Tr. Firn. cip. 3. 

Per giuimcio . Al parere . Secondo il 
parere . Per quel , che fi fentc . Bocc 
FUoc . . 
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Per giudizio • Per giudicio. A giudi- 
zio. Ctufc. in A giudizi». 

Per gradi .. An-iare per gradi . Andare 
gradatamente Crufc in Anitre. 

Per gran favore . In grazia particola- 
re . Con diflinzione inlolita. Per pri- 
vilegio raiiil'nno. Crufc in Barbagra- 

t,a. 

Per grazia di dio. Per la Dio grazia. 
Per la grazia di Dio; maniere , che 
frappongono in favellando > per rende- 
re a Dio olTcquio di grazia intorno a 
ciò , che allor fi ragiona. Ctulc in 

Gratta $. f. 

Perklitante . Che pcriclita . Ch'è in 
pericolo. Pericolante. Bocc. Fiamm. 
4. f4« 

Periclo . Voc. poct. Sincop. di Perico- 
lo. Dani. Par. 8. i. 
Per il. Lo Hello che Per lo, tifato tal 



diporto . Per piacere - 
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fol lazzo . A 
Crufc. in A dilette. 
Per ispicchio . Col verbo Vedere Tale 
Vedere non a dirittura > ma per picco- 
lo luogo. Crufc. in spicchio §. r . 
Per istaffetta. Col verbo Anitre va- 
le Andare con cavalli montari ad ogni- 
pofta , ma fenza guida . Crufc. in Andare . 
Per isir aforo. Di lira foro. Di foppiac- 
to. Di nalcofo. Alla coperta. Cane. 

in Ali» t operi ». 

Per isventura . Sventuratamente. Dis- 
graziatamente . Per dilgrazia . Bocc 
g.4- n. i.- 

Per l'abito, ciif. porto. Sorta di gin 
ramento fatto da chi ha infegne cccle- 
fiaftiche.. Bocc. g. 6. n. io. 
Per l'addi ctro . Lo deiTo che Per lo 
pallaio. Crufc in ter §. ;o. 



Per la dio grazia . Per la grazia di 
volta da Gio., c da Mait. Villani, c Dio . Pei grazia di Dio . .Crufc in 
dal Bocc, e dal Car. nelle lue letr. Die §. f . 

Quindi l'ottimo fcrittore Tofcano Ma- Per la fantasia. Col verbo Aniseti 

Lo lltlfo che Andare a ciioie . Cosi 



galotti in una. delle fuc lett. Oggi rice- 
vo la vejlr* de' il. per Lione , e egri 
•veglio ri/fondervi per il procaccio per non 
cumularmi deitici per il giorno di Carno- 
vale. 

Per incidenza. Incidentemente. Occa- 

fionalmente . Contingentemente .Crufc. 

in Incidentemente. 
Per indiretto. Indirettamente. Obblì- 

quamentc. Per obbliquo. Crufc. in ter 

§. 64. 

Per ingenuo. Naturalmente. Per in- 
ftinto naturale . Crufc in Ingenito §. 

Per instinto naturale. Naturalmente . 
Per ingenito . Ciulc. in Ingenito §. 

Per interposta persona. Con intcr- 
polìzicn dj pctiona. Per mezzo di un 
terzo. Bocc Fiamm. lib. }. 

Peripatetico. Arillotclico. Deambula- 
tole. Dant. Conv.tf. 

Per ischerno. In iicherno. ScherncTcl 
mente. Per beffe. Per disprezzo . A 
dilegione . Bocc. ?.. f. n. i. 

Per isculrzo . Scherzevolmente . Da 
bulla. Da giuoco. Per baja? Crufc. in 
Da burlm . 

Per i<chisa . In ìfchifa. A fchiancìo . 

Crufc. in Schif». 
Per inci sa. In ifeufa . A modo di feu- 

fa. Bocc g. 7' ». 8. 
Par. isfasso. A diletto. Per diletto. A 



fpiegì il Vocab. della Crufca alla vo- 
ce Andare lui fondamento del feguen- 
te tello. Bern. rim. • Di Lui flato fon io 
femprt ù vago» £ ■»* ' rio per la fan- 
tafilm*. 

Per la fava alle tre ore . Col ver- 
bo Andare modo baffo efprimentc Arre- 
dare alla libera licuramente, lenza vc- 
run pericolo; ed è detto di Donna vec- 
chia, e brutta, di cui non temali vio- 
lazione. Crufc in Andare. ■ 

Pkr la grazia di dio. Per la Dio gra- 
zia . Crufc* in Dio §. f. 

Per l'altrui scale. Scendere, o Salir 
per l'altrui fcalc, detto del Servire al- 
trui . Dant. Par. 17. fH. 

Per la maggiore . Col verbo Andare 
è detto per dinotare eccellenza in chec- 
ché Ini ed è Una maniera di dire 
proprio Tofcana. Crufc in Andare. 

Per la mala via. Col verbo Andare 
vale Andare in conquaffo. Andare a 
rotta di collo . Andare in rovina. 

Crufc. in Andare. 

Per la mente. Col verbo Andare vale 
Rammentarli. Venire in mente. Bocc 
Fiioc lib.6. 

Per la minuta. Alla minuta. A minu- 
to . Minutamente. Crufc. in Se»*i*+ 
ili Art §». 

PER, 
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Per l'amo» di dio. Col verbo ZiMre 
vale Fare carità. Fare limofina. Crufc. 

in Dare. 

Per l'animo. Andare per l'animo. An- 
dare pei la mente. Rifowcnire. Pcn- 
lare. Crulc. in Andare. 

Per la non pensata . Alla non penfa- 
ta . Ali impenfata . Impenf.itamentc . 
Fuor di tutto penderò. Crufc. in Ptn. 
fa.' a §. 

Per la ?Esta d'altrui . Col verbo 
Camminare» o limili vale Andare die- 
tro te altrui vcftigia . E figuratamente 
Seguire V efempio altrui . Crufc in 

Per la piana . Pianamente . Nella ma- 
niera più agevole. Facilmente. Crufc. 
in Andare, c in Piano $.4. 

Per la posta. In pofìa . Sulle pofte . 
Col veibo Andare vagliono Andare 
colla guida su cavalli montati a ogni 
polla. Ciufc. u\ Andare. 

Per l' avvenire . In avvenire. In futu- 
ro. Da qui innanzi. Da ora innanzi . 
Da oggi innanzi . Crufc. in Futura- 
mente . 

Per le fratte. Col verbo Andare va- 
le Andare in rovina. Crufc. in And*- 
te. 

PfJr le mani. Venire per le mani. Ca- 
pitare avanti . Dar per le mani , Crufc. 
in Venire. 

tPer le mille volte. Lo fletto che Mil- 
le volte. Bocc. g.7. n.7. 

Per le spese. Col verbo Stare vale 
Servite fenz" altra mercede » che del 
vitto. Crufc. in Sture. 

Per linea. Lo Hello che Linearmente . 

Crufc. in Linearmente . 

Per linea perpendicolare . Perpendi- 
colarmente. A perpendicolo §. 

Per linfa retta. A linea retta. A 
dirittura . Dirittamente. Crufc. in 
te avverb. 

Per lo ckrto. Al certo. Dì certo. Per 
certo. Certamente. Certo. Bocc. g. 8. 
n. 8. 

Per lo fermo. Per fermo. Fermamen- 
te. Per \o certo. Crufc. in Per §.»8. 

Per lo fresco. Modo avverb. che tan- 
to dicelt del Sul tardi , quanto dell' 
A buon ora. Bocc. d. 1. n. 10. E cerne 
. H Sei e farà per tutelar [etto > cenere ine 



P E i6f 

per le frefeo ; e domattina poi per le 

frefeo levateci ec. 

Per lo mezzo. Mediatamente. Per mez 

zo. Bocc. g.j. n. 4. 
Per lo passato . Per addietro . Per 1* 
* addietro. Nel pattato tempo. Crufc. in 

Per $. f 8. 

Per lo primo colpo non cade l'al- 
bero. Non doverfi uno smarrire fulle 
prime difficoltà. Chi la dura la vince. 
Bocc. g.7. 

Per l'o:<imnario . Di ordinario. Ordi- 
nariamente . Comunemente . Secondo 
la comune. Regolarmente . Crufc. in 
Ordinari amento , e in Regolarmente . 

Per lo senno a mente.- Col verbo Su- 
pere vale Avere piena , e indubitata 
certezza. Crufc. in uno $. 11. 

Per l'uscio. Col verbo Entrare figura- 
tali!, vale Introdurli , o Incamminarli 
al pretefo fine co* mezzi dovuti . Crufc. 
in vfeio & Si. 

Per male. Co' verbi Avere > o Pìgli art 
vale Recarli a male. Torre a difpctto. 
Interpretare finiftramenie . Crufc. in 

Avere , C in Pigliare. 

Per maniera che. Di maniera che .In 
maniera che. In guifa che . Di modo 
che. Dant. Paci j. ir. 

Per mano. Crufc. in Per §.81. Ovdo. 
no riferiti diltintamente i varj lignifi- 
cati di quefto avverbiale . Ciò , che 
può anche vederli pii minutamente 
predo il Cintato. 

Per maraviglia. A maraviglia. Mara- 
vigliofamente. Dant. Purg. 18. 37. 

Per mare. Col verbo Andare vale Na- 
vigare. Crufc. in Andare. 

Per me' . Per mei . Per mezzo . Nel 
mezzo. Dirimpetto. Al lato. Vicino \ 
o anche In quel luogo appunt* , dt 
cui fi ragiona. Crufc. in Per §. té. 

Per me' qui. In quefto luogo precifo . 
Qui appunto. Crufc. in Per $.86. 

Per metafora. Metaforicamente . Con 
ufo di metafora. Crufc. in Metaforica- 
mente . 

Per mezzo. Per me'. Per lo mezzo ; e 
Darla per mezzo vale Depor la ver- 
gogna. Vivere alla fcapcftrata. Crufc. 
in Dare. 

Per mio avviso. A mio avvi fo. A mìo 
giudizio. Al mio credere . Al parer 

mio» 
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mio. Al giudicio mio. Per quel , eh* 
io ne Tento . Crufc, in Per §. tt» 
Per modo che. Di modo che. In gui- 
la che . Pei maniera che . Crufc. in 
Per §. 89. 

Per modo di provvisione . Frattanto * 
intendendoli di dare qualche pre/enta* 
neo provvedimento alla cola , finche ha 
più Acutamente provveduta. Per add- 
io. Per ora . Ora per ora , In quello 
mentre. Crufc. in Prevvi/i»»e §.j. 

Per molto spazio di tempo. Per affai 
Ungo tempo. Lungamente. Crufc. in 

Lun* Amenti , 

Per natura . Lo fleffo che Di natura . 
Naturalmente. Crufc. ini* Muralmente. 

Per nienie. Gratis ; o anche Senza ca- 
gion alcuna. Bocc. g. 1.0. (.. Col ver- 
bo Tenere vale Difprezzarc . Non cu- 
rare. Crufc. in Tenere. 

Pernio . Col verbo Andare ; e Andare 
in p;rn'o vale Stare in equilibrio. Crufc. 
in Anitre in pernio. 

Per niuna maniera . A nìun modo . 

Per niun partito . Hocc. g. a. n. h. 
Per niun PARrno. A niun partito. Per 

ninni maniera. Bocc. g.S. n. 9. 
Per nome. Nominatamente. A nome . 

Crufc. in Per §.9 I. 
Per nuovo . Di nuovo . Nuovamente . 

Modci namentc. Crufc. in Per §.91. 
Per obbliquo. Per obliquo. Obbliqtia- 

mente. Crufc. in Per §.9$. 
Per occulta virtù'- A cagione di co- 
fa, che non fi conofee, o percepifee . 

Dant. Purg. 31. jy. 
Per ogni guisa . Onninamente . Al po- 

flutto . Per tutti i modi . Per tutti i 

verfi. Crufc. in Al pcftutto. 
Per ogni paese. In qualfivoglia"; luogo. 

Da per tutto . Per tutto . Pctr. canz. 

Per ognora. Ad ogn'ora . Ognora. Al 
continuo . Continuamente . Sempre . 
Bocc. Fiam. lib.7- 

Per onore. Ad onore. In onore . A glo- 
ria. Bocc. g. 1. n. 4. 

Per opposito. Pei oppodo.Oppoflamcn- 
te. In contrario. Crufc* in Per §. J4« 

Per ora . Per aderto . Per al prefente . 

Crufc. in Per §.3-. 

Per parte d* alcuno . Da parte di al- 
cuno. D'ordine, o In vece di alcuno. 
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A nome di quello. Crufc in Per 
Per partito preso. Prefo l'efpediente. 
Tolto il mezzo termine . Fatta rifolu- 
zione . Bocc. g. 7. n. 9. 
Per passo. Di paffaggio . Per tranfito . 
Senza fermarli; ed è fingolarm. termi- 
ne delle Dogane , e limili, ufato per 
efprimere il gabellare di quelle merci, 
che non fi fermano nel paefe, ov'è i« 
Dogana, ma pillano avanti . Crufc. in 

Per §. 97- 

Per petto . Rimpetto . Dirimpetto . A 
limpetto. A dirimpetto. Crufc. in Pei' 
to §. 1 4. 

Perpetuarsi nella lodevole fama . 
Farli onore immortale . Immortalarli . 
Bocc. g. 9- ti.}. 

Per piacere. A piacere. A diletto. Per 
diletto. Per ifpaffo. Crufc. in A dilette. 

Per più i^mpo. Più lungamente. Con 
più durau. Dant. Conv.9. 

Per poco . Col verbo Start vale Ven- 
derli per pìccol prezzo. Crufc. in5/,w. 
Col verbo Dare vale Vendere per pic- 
col prezzo. Crufc. in Dare. 

Per privilegio. Privilegiatamente. Con 
didimo favore fatto. Bocc. g. 6. n.9. ^ 

Per processo di tempo. In procedo di 
tempo. In progrcllb di tempo. In pro- 
grelfo . A lungo andare . Coli' andar 
del tempo. Col tempo . Dant. Conv. 
97- 

Per punta. Di punta. In punta . Dant, 
Purg. ji. r. 

Per punto . Lo fieffo che Per l'appun- 
to. Per appunto. Appunto. In punto. 
Crufc. in per §. 99, 

Pei quanto . Lo fleffo che . Secondo 
che . A mifura che . Crufc. in Per §. 
100. 

Per quello che. Secondo che . A mi- 
fura che. Per quanto. Crufc. in Quei- 
lo §.7, 

Per qui . Lo fleffo che Per queflo luo- 
go. Crufc. in f?«ì §.8. 

Per quinci • Lo fteffo che Per quindi . 
Cruic. in Quindi $. 10. 

Per quindi - Per quinci , c vale Per Io 
luogo accennato. Cruf. inguìndi §. io. 

Per ragione. A ragione . Di ragione . 
Ragionevolmente. Secondo la ragione. 
A ragguaglio. A conto. Crufc. infl*- 
fi$nt $. !*< 

P£* - 
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Per iietta linea . A retta linea . A li- 
nea tetta. Per linea retta. DancConv. 
*>J> 

Per richiesta. A richieda. A petizio- 
ne . Ad inftanza . A danza . Crufc in 
A petizione. 

Pcr riguardo • A riguardo . In riguar- 
do. Riguardo* Crine in Start, 

Per rifieno. Di ripieno. Servendo per 

. riempiere} e nulla più . Cruic. in Jtf- 
fieno fuft. 

Per rtspetto. A rifpetto . In rispetto . 
Rifpettiy amente. Rifpetto. Per riguar- 
do. A paragone. A comparazione. In 
comparazione. Cruic. in tuffetto §. i- 

Per se . Col verbo lare Fare le cofe a 
fuovopo. ElTere utile a sè {tetto. Ope- 
rare a proprio vantaggio ; che anche 
dicefi Pefcare per fé. Cruic. in Fare , 
•e in Pefcare §, 3. 

Persecutrice . Verbal. fem. di Perfecu- 
tore. Perfegaitatrice . Crufc. in Perft- 

gutt Atrite, 

1>er sembiante . In apparenza . Per ap- 
parenza . Apparentemente . Crufc. tn 
Sembiante *. ». 

Per servidore . Col verbo Mttten Col- 
locare a krvigio altrui. Fare fervo al- 
trui. Crufc. in Mettere. 

Persia. Gran Regno d'Alia, fitu.rto fat- 
to la Zona temperata, e attraverfato in 
tutta la fui lunghezza dal Monte Tna- 
ro. Bocc. Decam. 

Per sicuro» Col verbo Temrt vale Ave- 
re ficura opinione . Tenere per rato . 
Crufc. in Tenere, 

Per sì fatta maniera . Di tal manie- 
ra. In tal maniera . Così è talmente. 
Talmente. Sì fattamente. Bocc. g. 1. 
n. f. 

Per simile . Similmente . Alio (letto 
modo . Non altrimenti . Così pure . 
Crufc. in Per §. tot. 

Per singulo. Singolarmente. Particol.ir- 
mente. In particolare. A cola per co- 
fa. CrulC. in Per §. 103. 

Persuasissimo . Superi, di Perfuafa. Di 
là da perfuafa . Capicitatiffimo . Ca- 
paci (Timo. Crufc in Capacijfmo. 

Per taglio . Lo fletto che Per obbli- 
quo. Obbliquamente. Indirettamente . 
Dant. Purg.ji. 3. 

Pertanto, lo fteffo che Perciò . Crufc. 
in ter §. io*. 
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Per tanto che. Lo fteflb che Percioc- 
ché . Crufc. in Per §. 106. 

Per tempissimo. Superi, di Per tempo. 
A buoniflim'ora. Per lofrefeo. Crufc 
in Tempo §. yr. 

Per temfo. A buon ora. Di buon ora. 
Ad aliai buon ora . Crufc in Pir U 

frefe» 

Per tratta. A tratta. A forte. Per for- 
te. Crufc. in Tratta 

Pertrattare. Queftionare . Difpatare . 
Diicutere. Dant. Inf. ir. 80. 

Per tutti i modi. In tutte le maniere. 
Per ogni guifa . Crufc. in Da monte 
a valle §. 

Per tutti i versi. Da ritto , e da ro- 
vefcio. Da ogni banda. Crufc in Da 

ritto, e da rovr/cto. 

Per vaghezza . Bramofamente . Cupida- 
mente. Innamoratamente . Bocc. g. z. 
n. 7 

Per udita. Per quel, che fi fante a di- 
re. Secondo ciò , che fi è udito . A 
quanto dicell. Per fama. Per nome . 
Cruic. in per 0. ur. 

Per ventura. Per avventura . A cafo . 
Per cafo. A forte. Per forte. A for- 
tuna . Per fortuna . Per accidente . 
Crufc in A forte. 

Per verità'. In verità . Di vero . Nel 
vero . Veramente . Certamente . Crufc 
in Ptr §.117. 

Perugia. Città florida, e ben popolata 
d' Italia , fondata fopra di un colle 
nello Stato della Chielà. Dant. Pai. 6. 
7T.) (Bocc. g. 1* n.y. 

Per vicenda. A vicenda. Vicendevol- 
mente. Reciprocamente. Crufc in Per 
$.118. 

Per viva forza. A viva forza. A mar- 
cia forza. Bocc. g.7. n. 9. 

Per uno. Quando fi dice Pigliarla per 
uno, vale Eflere in fuo favore . Pre- 
sentarli in fua difefa. Crufc in Piglia- 
f» §.30. Quando fi dice Venire per 
uno , vale Venire a chiamar uno , e 
talor anche Venire per prenderlo. Crufc. 

in l'enire. 

Per vh pezzo di fané . Lo fteflo che 
A vililfimo prezzo . Crufc in Pane 
§. ti. 

Per un punto. Onde ne viene il pro- 
verò. Per un punto Martin perde la cap- 
pa, e vale che In negozi rilevanti filmi 
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talvolt.1 i minimi accidenti ne tirano 
ieco dannofe conftguenze . Crufc. in 
Cappa §.4. e in Punto §. 11. ove non 
«lice ferffy ma perde; quando in Cappa 
dice perde , non perfe . 

Per usanza . Per ufo . P>r cofìume . 
Per confuetudine . Pctr. Son. 16. 

Per uso. Per ufanza. Crufc. in Vfeì.j. 

Pesamento. Lo flclTo che B.lanciamen- 
ro. Il bilanciare. Il pelare. V cflere 
di pcfo. Crufc. in Bilancia §. *. 

Pescare per lo vero. Dicefi dell' Ufar 
diligenza, per trovare la verità. Dant. 
Par. 13. iij. 

Peschiera. Cartello molto forte d' Ita- 
lia nel Vcronefc, pollo in fine del La- 
go di Garda. Daiir. Inf 10. 70. 

Pe suoi piedi. Andare pe'luoi piedi di- 
edi delle cole, che vadano fecondo V 
ordine della gHiftizia , e della conve- 
nienza . Crulc. in Andare. 

Pettinatura. L'ufo attuale del pettine 
prclf.uo a* capelli, alla lana, e limili . 
Crufc. in Capecchio. 
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Piacenza. Città bella, e ben popola- 
ta d'Italia, capitale di Ducato dello 
fleflb nome. Bocc. g. ». n.9. 
Piaggiamento . Piacenterìa. Lifciamen- 
to. Gonfiamento. Lufinga . Adulazio- 
ne . Crufc. in Gonfiamento %u t e in 
Li f ci amento. 

Piaggiare. In lignine, di Edere irrifolu- 
to. Stare fra due . Non pigliar parti- 
to. Dant. Inf. 6. 69. 

Pia madre. Con quefto nome chiama- 
no gli Anatomici quella interiore Me- 
ninge , che minutamente ricerca , ed 
intonaca ogni rictlTo, ed ogni ripiega- 
tura del cervello. Crufc. inMadre %.6. 

Piamente . Rcligioiamente . Santamen- 
te. Crufc in Cattolicamente , e in Re- 
Itgiefamente . 

Pi a monte . Piemonte. Paefe , Provincia 
d'Italia, che ha fuo Sovrano il Re di 
Sardegna , con titolo di Principato . 
Bocc g 1. n. 2. 

Pianeta, che distingue l'ore. Detto 
del Sole , fìccomc regola degli oriuo- 
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1i. Petr.Son. 9. Quindi l'antico Gianib. 
Leoni. L mimato metal , cui mano in- 
duftre Ardita compartì l» voce, e V mo- 
to i Si che fpirito ignoto 2>' imrr.obil corpo 
a noi mo/lra, e rimembra l' alto camìn , 
cht ne diflirgue l' ore. 

Piastrino. Ghiazzerino. Spezie d'arme 
di doflo. Ctufc. in Ghiazzerino. 

Piava, voc anr, Piave; che in lar. PI*, 
f it Fiume della Marca Trivigiana « 
Dant. Par.?. 17. 

Piazza morta. La paga, che il Capi- 
tano tira di quel Soldato , che non 
ha . Crufc. in Morto §. 6. 

Piccardìa . Provincia confiderabile di 
Fr.mcia, molto ferrile di biade, emoj- 
to mercantile, a cagione de' fiumi , e 
della vicinanza del mare. Baco g. a. 
n. 8 ) f Crufc. in Mandar» §.if. 

Picchiarsi. Percuoterli . Batterli . Crufc. 
in Picchi.'Pette. 

Piche. Contai nome, che fuona loftef- 
fo che Gazze, furono chiamate nove 
SoreMc, figlie di Pierio di Pella; Cit- 
tà d'Egitro, le quali non meno arro- 
ganti , che di varie feienze , ed arti 
adorne, ebbero ardirò di provocare le 
Mule a cantare con eiToloro , dalle 
quali vinte, in pena della fuperbia, fe- 
condo la favola, furono trasformate in 
Piche. Dani. Purg.5. 1 r. 

Piede innanzi piede . PalTb palio . A 
pian palio. Pian pisuao. Bocc. g. j. n. 
9. e n.jj. 

Pieno di miseria. Miferiflìmo. Mefchl- 

niflimo. Bocc. introd. io. 
Pieno d'incanni. Ingannofirtimo. Frau- 

dolentiflimo. Bocc. g. 1. n. r. 
Piero. Onde ne viene Far fan Piero _ 

Crufc. in Fare, 

Pietra di s. paolo. Lo rteflo clic Ce- 
raunio. Cerauno. Crufc in Ceraune. 

Pietrificato . Renduto pietra . Fatto 
pietra. Trasformato in pietra . Impie- 
trato. Impietrito. Infinito . Crufc. in 
Cri/fallo, e in Pietra $. ì. 

Pietiale. Lo lleflb che Piviale . Bocc 
g. 1. n. t. 

Pigliare a dire . Cominciare a parla- 
re. Crufc. in Dire S.14., e in Pigliate 
§.8. 

Pigliare a tare . Cominciare . Intra- 
prendere. Impegnarli a fare. Crufc. in 
Pigliare §. 8. 

Pi- 
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Pigli are a GABBO* loi/ì in burla . Pren- 
dali a giuoco* Dant. Inf. 51. 7. 

Pigliare a inganno. Ingannare . Ar- 
care. CrUlC. in Are Art §. 

Pigliare al boccone. Ingannare altrui 
con alletcamerui di premj . Crufc. in 
Ran» §. i. 

Pigliare alle busecchie. Lo fkifo , 
che Pigliare al boccone . Bocc. Lalv 

Pigliare a- male . Avere per nule . 
Crufc. in Pigliare §.4f. 

PIGLIARE AMMIRAZIONE. Mar.ivigli.ufi . 

hit maraviglia. Ciufc inr Pigliarti, fu 

Figliare animo. Fare animo . Divenir.- 
ani muto. Ctu'c. in Pigliare §. y. 

Pigliare a nolo - Torre a nolo . Noleg- 
giare. Crufc. in Pigliare j. f y. 

Pigliare a pigione . Amicare per prez- 
zo in cafa non lua. Bocc. g.rf. n. io. 

Pigliare ardimento-. Attentarli. Oli- 
re. Ardire. Crufc. in Ai uni tre. 

Pigliare aria . Scare in campagna , o 
in luogo aperto, c ariofo per ricrearli. 
Bocc. g. 8. n. 9, Ani.iv* ad Arno a la- 
v*rfi i piedi , * 0 fu; i Art un pt.o d' 

Pigliare campo. Prepararti a combatte- 
re col farli luogo per battaglia . Farli 
indietro, per alfalire con maggior im- 
peto. Crufc. in Camp* §. H. 

Pigliare campo addosso a uno. Pren- 
der rigoglio fovra di elTo, e maggio- 
ranza. Crufc. in C*mpo §. 10; 

Pigliare colle molle. Quindi cofa da 
pigliate colle molle; ch'è quanto dire 
Errore nvfliccio . Errore folenne Crufc. 

in Molte 

Pigliare consiglio. Deliberare. Rivi- 
vere. CrUlC in Pigliare § IO. 

Pigliare copia . Copia.c . Far copia . 
Ritrarre. Crufc. in Cepia §. f . 

Pigliare dt filo . Pigli .re un di filo 
vale indurre altrui a far checche fu , 
fenza dargli rempo di repliche. Crufc. 
in Di filo §. 

Pigliare diletto . Prenderli diletto . 
Dilettarli. Crulc. in Pigiar, §. x6. 

Pigliare di mira. Aver rilfo l'occhio, 
o l'attenzione a cofa particolare ; e 
trattandoli di perfona, s'intende per lo 
più in mala parte > cioè per nuocere . 
Crufc. in Pigliare 5-40. 

Pigliare di peso . Pigliare follcvato da 
terra .. Cruic- in Ptfo $. 7- 



Pigliare DIPORTO. Diportiti!. Ricrear- 
li.. Sollazzarti. Crufc. in Pigliare 9.17. 

Pigliare equivoco. Ejuivocare. Pi- 
gline errore. Crufc. in Piglile $.jS. 

Pigliare errore. Errare. Equivocare . 
Crulc. in P;gli*re $: 46. 

Pigliare fiato. Reipirare ; e vale an- 
che Ruotarli. Prender lena. Crufc. in 

Pigi rare §. 4;. 

Pigliare fuoco. Cominciare ad ardere. 

Accenderli ; e li^uratam. Incollerirli . 

Adirarti. Ciufc. in Fuoco $.»*. 
Pigliare gli uccellini. F guratam. va- 
le Traguli irli. BagutelLtc. Far baje . 

Crufc. in Vcceiiiìì» $. 1. 
Pigliare i dadi ad alcuno . Vale fi- 
guratati!. Impedirgli I operazione. Crufc. 

in Daiìo §. 6* 
Pigliare il boccone . Dicefi del Lj- 

feiarfi corrompere co' donativi. Cufc 

in Sapcne §. 
Pigliare il broncio. Che anche dicefi 

Edere in valigia, vale Stare adirato .- 

Crufc. in Broncio §. 1. 
Pigliare it bufonchiello . Molrarc d' 

ellere adirato. Ciufc. in Hnfonchiello. 
Pigliare il confine . Diceli del Rap- 

prcfentarli nel luogo del confine. Crine. 

in Confine §. ?. 

Pigliare il filo. Tor li cofa dalla fu a 
ferie. Trattarla con ordine . Crufc. in 
Filo §. f.- 

Pigliare il fuoco . Dicefi del Vino- 
quando inforza. Crufc. in /•/>/» tre §. JJ. 

Pigliare il g ambone. Lo dello che Pi- 
gliare ardimento. Imbaldanzire. Crufc. 
in C>Ambcne §. 1. 

Pigliare il grillo . Lo ItclTb che Im- 
bronciare. Pigliare il broncio . Crufc. 
in Grillo %. r.- 

Pigliare il lion pel ciuffetto . Go- 
dere p clentementc qualche bene con 
grandiilìmo- pericolo . Crufc. in Liè- 
ta 

Pigliare il luogo alla predica. Di- 
cefi hgtiruam. del Prevenire , e Met- 
terli in pofiefib. Cr ife in Predica §.x. 
D.nota quello modo di dire il folleci- 
to penfiero , che una volta la gente 
davafi d'Intervenire alle prediche. 

Picliare il mondo com' e* vieme .• 
Non torli .briga . Non darli malinco- 
nìa di cofa alcuna. Crufc. in Piglì*- 
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Pigliare il monte. Cominciare a fall- 
re il monte. Dant. Purg. i. 104. 

Pigliare il morso co' denti . St.ire 
ollinatilTimo . Stare alla durai metal, 
prefa da' cavalli. Crufc. in Dentei. 7. 

Pl&LIARE IL PANNO PEL VERSO. Pigliare 

il vero modo in far checché Ha. Crulc. 
in Panne §. 1 r. 
Pigliare il peggio. Attaccarli al peg- 
gio • Fare la peggiore fcelta. Bocc 
g. I. Di lo. 

Pigliare il pendìo. In modo baffo- va- 
le Ai daikne. Panile. Crufc. in tw- 
in §. 

Pigliare il pollo senza pestare . Si 
dice dell' Lli'er fano , o mangiar con 
glande appetito, c di voglia. Crulc 
in l'elle §.y. 

Pigliare il porro per la. co'>a . Cu 
minciaie da quel, che import: meno , 
e che fi dovrebbe fare poi ». Crulc in 
in Perre §. 4. 

Pigliare il. paleggio . Lo fteffo che 
Pigliare* il pendìo . Andarfcne . Parti 
re. Crulc. in Puleggia §. 

Pigliare il sacco pe' pellicini. Va- 
le, proverbiali». Dire ad altrui lenza 
reperto > o ritegno, tutto quel, che 
1' uom fa j c talora vale anche Dire 
tutto quel male, che fi può di re . Caule, 
in Succo 6. 14. 

Pigliare a sale. Figuratimi.. dicefi dell' 
accentar fapienza , e perizia di clrc- 
che fia. Crufc. in Sale %.6. 

Pigliare il SAPONI • Lo Itcflb che Pi- 
gliare il boccone- Crufc in Sapone €. 

Picliare il sonno. Com r nciarc i! Ton- 
no. Addormentarli. Crufc in P>glt.v* 
§. if. 

Pigliare il tcmpo. Pigliartcmpo. Tor 
tempo . Indugiare per maggior como- 
do. Crufc. in Tempo §.17. 

Pigliare in buona parte. Recarli a 
bene. Pigliare in bene. Crufc. in Par. 
f §• 1?. 

Pigliare in cambio . Cambiare. Scam- 
biare. Crufc. in Pigliare §.54. 

Pigliare in cottimo. Pigliare a ragio- 
ne di cottimo. Olile, in Cettimcr. 

Pigliare in fastidio. Infaltidirlì. An- 
no;: rfi . Crufc. in Plg r iare%.tA- 

Pigliare in mala parje. Pigliare in 
nule. Recarli a male. Crufc in Par- 
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Pigliare in male . Pigliare a male • 
Pigliare in mala parte. Crufc» in l'ir- 
te 5. 19. 

Pigliare in pace . Sopportare fenza 
rammarico . Soffrire fenza rifcntir.r . 
Crulc. in hMt §. :cv 

PiGLr are in parola . Attaccarli a una 
parola del parlar d'alcuno, travolgen- 
do il fenfo di fila intenzione , e abu- 
fandofi indiferetamente dell'altrui /In- 
cero, e dilcrcto difcorfo , per tc.l.:Io 
obbligato . Ctuic. in Parola f. 41» 

Pigliare in PRts tan/ a . Torre a im- 
presto. Crufc. in Pigliare. 

Pigliare in sommo. Lo ilelbr» che Pi- 
gliare in cotii.no • Crufc. in Piguxre 
i. a*. 

Pigliare i passi innanzi . Anticipine 
i provvedimi, nti . Piovvedcrli per quel, 
clu polla avvt nite. Cru.c \l\P*]fa%A'6» 

Pigliare l'abbrivo. Diceli di QlieU' 
impeto, che p dia la galera, qu'nd» 
è (pinta, o dalla vela, o dalla voga. 
Crufc. in Albrivc . 

Pigliare la bekh'ccia . Pigliare la 
monna. Imbracarli . Crufc. in Bertuc- 
cia %. 4. 

Pigliare la carica. Ricevere l'urto , 
o la unprefGonc dell'inimico. Crufc» 
in Carie* $. j. 

Pigliare la dirittura. Intraprendere, 
e feguitarc lenza interrompere. Ciufc 

in Dirittura §. f. 

Pigliare la ferbr e • Cominciare In feb- 
bre . LlTere lopiatfatto dalla febbre . 
Crufc in Pigliare %. \c. 

Pigliare la fuga . Fuggire. Metterli 
in tuga . Volgerli in fuga. Crufc in 

P rei iure §. 4J. 

Pigliare la granata. Mandar via tut- 
ta la lervitù, o tutti i miniftri. Ciufc 
in Cr aitata J. 

Pigliare la imieccata . Lafciatn cor- 
rompere da' donativi . Crufc. in im- 
beccata §.a. / 

Picliare la impi;nita' . Procura-f» Ini 
fcampo della pena, con maniteJr..re al 
Giudice i complici del delitto. Grufo, 
in impunità $ 

Pigliare la lepre a coro. Vale Pren- 
derla . o Trovarla ferma ; e figuraiam. 
dicefi dell'Abbatterli c trovare checche 
li i appunto in acconcio de latti fupl s 
Ciufc. in q$v$ §»j, t v 
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Pigliare la lepre col carro Figari- 
tam. v..lc Condurre alcuna imprefa, o 
Arrivare a' fuoi fini con ricama , e 
con pazienza. Crufc. in Lepre §. r. 

Pigliare l'alloppio. Figuratam. dicefì 
del Morire- Ci fc. in Alhfpì* *5. 

Pigliare l'ambio. Putirli. Andartene. 
Andar via. Crufc. in Ambio <5. 

Pigliare la mira . Lo lidio che Pren- 
der la mira. Avere la mira. Crufc. in 
Prendere , 

Pigliare la monna. Lo (fello che Pi- 
gliate li bertuccia. Crufc. in Moi.na §. j. 

Pigliare L'ANGUILLA « Divert rli.cScap- 
pare per un poco dal lavoro. Crufc. in 

An%H:li* §. J. 

Pigliare la piega . Prendere piega . 
Inclina - ad alcuna cofa . Crufc. in 

Pìtg* ^.4. 

Pigliare la punta. Pigliare il fuoco . 
Aceti re CrulC. in Are/ire §. 

Pigliare la via. Metterli in vìa . Av- 
viarli. Incamminarli. Crufc. in Pigli»- 
re §.?». 

Picliare le distanze . Notare le di- 

Itatlze. CriliC in !* elitre §.41. 

Pigliare le mosse. Figu'atam. vale Co- 
minci ire a muoverli. Avviarli. Crufc. 
in Muffe S.4- 

Pigliare licenza. Licenziarli. Conge- 
darli. Accommiatarli. Crufc. in Lice». 
zi»re §1. 

Pigliar* lingua . Pigliare informazio- 
ne. Ricercare, e informarli. Crufc. in 
Li ngu a. 

Pigliare io ingoffu . Pigliare la im- 
beccata . Pigli. ire il boccone. Crufc. 

in Impetrata §, 1. 

Pigliare l'orso Lo lìclTo che Pigliare 
la bertuccia Pigliare la monna. Im- 
br acvlì. Cru'V. in o»fo §.9. 

Pigliare mala piega . Prendere mala 
pieg 1 . Avvez/aifi al male. Croie, in 
Pie* • 5. ?. 

Pigliare maltalento. Di fguftarJt. Adi- 
rarli, Sdegnarli. Incollerirli. Cnfc. in 

Pigli ire <<■.. 

Pici, are moglie. Ammogliarli. Crufc. 

Pigliare nelle parole . Lo fteiTo che 
P.gl-aie- ;r» parole. Cruc. in Pagliare 
S i«. 

Pigliare ombra. Ombrare. Adombrar- 
li. Infoipcuirc. Cruifr irv/'/f 4S. 
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Pigliale onta. Adontarli. Crucciarli . 
Pigliare mal talento. Crufc. in Aden- 
tire §. 1 

Pigliare parola da alcuno. Vale Farli 
dar l'ordir. e, o la commillione di quel, 
che lì debba fare. Crufc. in/»*™/* §.4?. 

Pigliare parole. Venire a parole. Al- 
tercare. Contendere. Barattare. Crufc. 

ili $, 44. 

Pigliare partito Rifolvcre. Delibera- 
re. Crufr. in Pi'lisr* $.n. 

Pigliare pel naso. Menare pel nato . 
Fare ilare. Ingannare. C:ufc. in s*f» 
§ ?. 

Pigliare pelo . Lo fleiTo che Pigliare 
ombra . Infolpcttire . Crufc. in Pel* 
%. -8. 

Pigli ARt pel suo verso . Trattare al- 
cr ni con quelli marnerà , che gli è 

conficevol -;. Citile in Verfa §.u. 
Pigliare pena d'alcuno. Vale Garti- 
garln . Punirlo . Cnilc. in Pìgli*** 
§. 11. 

Pigliare pensiero. Pcrrfire. Aver cu- 
ra di alcuna cofa . Ci ufo. in Pigliare 
5- 4*. 

Picliark per bene . Lo Hello che Pi- 
gliare in buona patte. Crufc. in Bene 

Pigliare per iscesa Dt testa . Impe- 
gnirrili oltinatamcnce . Mettervi ogni 
forza, ogni'rudio. Crufc. in 7W?4§. ij. 

Pigliare piacere. Compiacerli. Dilet- 
tarli. Pigliar ddetro. Uocc Vii. 

Pigliare piede . Prendere p'ede . Pi- 
gline forzi, e vigore. Cruic. in Pi t . 
de §. 4«. 

Pigliare poco del cammino . Cammi- 
nar poco. Andare molto lentamente . 
Dant. Purg. n. 109. 

Pigliare porto, lintrare nel porto. Ap- 
portare. Fermarli nel porto. Crufc. irr 
Pigliare %-it. 

Pigliare protezione. Torre in prote- 
zione. Prc.-e; ?;erc. Cruic. ili Piglia- 
re $. f o. 

Pigliare prova. Provare. Sperimenta- 
re. Bocc.g. io. n. IO. Per prova pigliar- 
r.e> in yuan/i medi tu fai , //' punfi, * 
trmfitf . 

Pigliare ricreazione. Ricrearli . Sol- 
lev.ufi. Uocc. z-ì' *■ p * r *i* 
eremzior,i t le quali ralvflt» pigliava d fl- 
it fu* [empiititi CC. 

Pt- 
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Pigliare srAZlo. PrcnJcre fpazio. Spa- 
ziar/i . Difenderli . Crufc. in Pigliare 
§• 44- 

Pigliare tempo. Tor tempo. Indugia- 
re per migliore congiuntura . Hocc 
Amct.j. 

Pigliare terra . Prendere terra. Ap- 
prodare. Sbarcare. Bocc. g. f . n. i. Si 
tforzarone di dovere in ejfa pì'iiar ter- 
**■> /' fi pKtfe. 

Cigliare vento. Si dee Del rimanere 
impedito Tc/ìto diH'nria nel travafarc 
i liquori, o limili, t itguratam.. anche 
fi dice Jillo Smarrirli in favellando .. 
Crufc. in Vtr.to §. r. c o. 

Pigliare una credenza. Dlcefi del Ca- 
vallo alloracriè piglia un vizio. Crufc. 
in Credenza §. 18. 

Pigliare una imbeccata . Lo (reflb- 
che Pigliare la imbeccata. E vale an- 
che Io ftclfo che Infreddate . Crufc. in 
Imbeccata §.3, 

Pigliare un canto in pagamento . 
Fuggirli nafeofamente . Crufc. in Can- 
to §.4.. 

Pigliare un di filo. Strignerlo, fenza 
dargli tempo da replicare j ciò che an- 
che dicc/ì Stiigncrlo fra l* ufeio , c'1 
muro. Crufc. in Filo §. tj. 

Pigliare un granchio. Fare un mazzo- 
di granchi . Pigliare errore. Ingannar- 
ti. Crufc. in Granchio §. j. 

Pigliare un granchio a secco . Lo 
lìdio che Pigliare un granchio. Crufc. 
in Granchio §. J. 

Pigliare un granciporo. Lo fleflbche 
Pigliare un granchio. Crufc. in Gran- 
ciporro §. 

Pigliarla co' denti. Metterli a fare 
qualche cofa rabbiofamente e conogni 
sforzo. Ciufc. in Pigliare §. ? j. 

Pigliarla larga . Far checché fio. » e 
particolarmente i conti con larghezza. - 
Crufc. in Pigliare §. J9. 

PiGLtAkLA per uno. ÉlTcrc a fuo favo- 
re. Proteggerlo. Difenderlo.- Aiutar- 
lo. Crufc. in Pigliar* §.30. 

Pigliarsela con alcuno. Adirarli. At- 
taccare briga con quello .. Crufc. in> 

Pirli art §. 28. 

Figliarsela da alcuno-. Recarfela da 
quello . Averla per cofa , che da quel- 
lo vengs.. Crufc. in Pigliare §. ip. 

PlGXIARiElA. PER UN GHERONE.. Itt mO* 
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do b-ifTo vale. Andarfcne . Fuggile » 

Crufc. in Cherett §. 1. 

Pigliarsi. Appigliarlì. Attaccarli .Crufc.. 

in Pigliare §.7. 
Pigliarsi- a' capelli . Accapigliarli .. 

Crufc in Accipiglia-fì .. 
Pigliarsi giuoco. Prenderli fpaflò. Bur- 
lare. Giuocu.c Crufc. in Giuoco §. im- 
pigliarsi LE BRIGHE, CHE NON CI TOC- 
CANO . Darli gl'impacci del Kolfò . 
Crine, in in f> accio §.. 
Pigliarsi pena. Darli briga . Darli fu- 
llidio. Crufc. in Pigliare §. 13.. 

Pigliarsi una detta. Pigliarli un af- 
filino di far qualche cofa.. Crufc. in- 

Detta $.6.. 
Pigmalione. Nella Mitologia è il figli uo- 
lo di Dclo, e_ fratello di Didonc^che 
fuggito in Affrica, fondò- la città di 
Cartagine . Dunt. Purg. ic ioj. ) ( Pctr.. 
Sen. 

Pilato . Onde ne viene il Modo di di- 
re Mandare da Erode a Pilato . Crufc- 

in Mandare. 

Pillone. Mazzanghera . Mazzapicchio 

Cru:c. in Mazzapicchio .. 
Pillora. Pillola . Medicamento fatto a 

modo di pallottolina . Crufc. in Pillo' 

la . Il Haldinucci con tutto ciò nel' 

Vocab. del difegno fpiegando la voce 

Pillerà dice , che vale lo licito , che 

Ciottolò tondo di fiume. - 
Pinchellone . Pinconc . Gocciolone . 

Minchione. Crufc. in Gocciolone . 
Pincente . Che pinge . Pigliente. Spi- 

gnente. Bocc. Filoc. 6. 8r.. 
Pingere il viso. Inoltrarli colla vift.1 

per difeernere checche lia.. Dant. Inf. 

18. 17. 

Pingersi. Pignerfi . Spìgnerfi. Portarli 
avanti . Inoltrarli con forza . Danu 
Purg. 2. 84.. 

Piramo e tisbk . Nomi fecondo la Mi- 
tologia , di due celebri Amanti ; il 
primo de' quali difperato s' ucci le , e 
1* altra fu trasformato in un Gelfo . 
Dant. Purg. 17. 37.). CPctr. Tr. Am. 
cap.?.. 

Pirenei . Catena di Monti» che divido- 
no la Francia dalla Spagna, e che dif- 
fondono dal Mediterraneo lino all' 
Oceano .. Dant.. Par. 19.. 144.) ( Pctr.. 
canz.r. ?. 

Piia. Cittì bella, €d antica: di Tbfct- 

Da, 
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Tra , già per l' addietro Repubblica > 
che nel Motf. fu fopprefla da' Fioren- 
tini . Dant. Purg.6. 17.) fBocc. g.». 
n. io. 

jPiscia chiaro, e fatti beffe del me- 
dico. Figurat.nn. vale quanto dire Ab* 
bi pura , e netta la coscienza , e non 
temere. Crufc. in fifone §. y. 

Pistoia. Città d'Italia nella Tofcana > 
già per l' addietro Repubblica, che fu 
fopprclla nel tempo medefimo , che 
quella di Pila. Dant. Inf. 14. i-^J 
(Bocc. g. 3. n. f. ) (Pwtr.Tr. Am.cap.j. 
e Son. yu 

Più' APPUNT0 1 E A TEMPO, CHE L* AR- 
ROSTO. Proverb. giocolano * che il di- 
ce Oliando fuccede alcuna cola oppor- 
tunamente. Crufc. in Arroflo $. B, 

PlU* ARIDO, CHE tA POMICE . Dicefi d' 

Uomo ftretto, ed avaro. Crufc. in^o- 
mice §. 

PlU* BUGIARDO, CHE UN GALLO . Si dice 

di Chi frequentemente ha in ufo di 
mentire; tolta la fimilir. non da quel gal- 
lo, che non folo a mezza notte, e a* 
tempi fuoi foliti , ma da quello che a 
(trabalzo canta , e troppo frequente- 
mente. Ciufr. in Cullo $. 1. 

P'u che'l dovere. Oltramifura . Ecce- 
dentemente . A trabocco . Sopra la 
brocca. Bocc. Amct. le bruni* lunghe 
non più cbt'l devere. E'I Petr. Son. 100. 
E ben m accorgo y che't dover fi MPT** 

Piti' che più' . Vie più . Vie maggior- 
mente. Peggio ohe peggio. Crufc. in 
Più §. 2. 

Più* che tanto. Lo fteflo che Molto . 
Affai. Crufc. in più §. ij. 

PlU DEBOLE IL PUNTELLO, CHE LA TRA- 
VE. Si dice Quando chi ajuta e più 
debole dell'amicato. Crufc. in Pun/el- 

„ /# , S '*' 

"«u Dorpio, ch'una cipolla . Si dice 
d'Uomo non fincero, e che ha volte, 
e rivolte, fireome icorze fopra feorze 
la cipolla. Crufc in Cifoli* §.4. 

Più", e più*. Lo fleffo che Più che più. 
Dant. Purg.ip. 19. 

Puf fa . Lo lìeffò che . Addietro dì 
gran lunga. "Molto tempo addietro. 
Crufc. in Più %. 14. 

PlU* GROSSO , CHE L'ACQUA DI MACCHE- 
RONI. Diciamo a Uomo di poco intcl- 
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Ietto « che pur diciamo Maccherone . 
Crufc. in Maccherone §. ». 
Piti* IMPACCIATO, CHE UN PULCIN NEL- 
LA stoppa. Dicefi di Chi non fappia 
rifolveifi, nè cavar la mano di cola , 
ch'egli abbia a fare. Crufc. in Pulci- 
no §.3. 

Più' la giunta, che la derrata. Di- 
ciamo di Quelle cote , nelle quali è 
più I" accedono , che '1 principale . 
Crufc. in Cium* §. *. 

PlU* LARGO CH'UN GALLO. Dicefi d' Uo- 

mo avaro, e tenace; e noi diciamo 
anche Più largo, ch'una pigna. Crufc. 
in Gallo §. 1. 

TW LONTANO , CHE'L GENNAIO DALLE 

more. Dicefi delle Cole difparatiflì- 
me; tolta la fimilitud. dalla dilranza 
delle due (ragioni Inverno, ed Autun- 
no, nel qual tempo in circa fogliono 
fruttare le more. Crufc. in Mora §. 

PlU LUNATICO, CHE l GRANCHI. DÌCefi 

d'Uomo fantalìicOf e fallidiofo; pro- 
fane l'idea dall' empierli, o votarli de' 
granchi fecondo che crefee , o fi {ce- 
rna la luna . Crufc. in Granchio §. y . 

PlU* LUNGO, CHE'L SABBATO SANTO. Di- 

cefi di Chi nel favellare , o nell' ope- 
rare non viene mai alla fine. Crufc. 
in Sabba/0 §. 4. 

Più' pazzo, che un can da rete . SI 
dice quando fi vuol dire , Che uno. 
non abbia punto di fermezza > o ftabi-* 
lità . Crufc. in Pazzo $. 4. 

Più presto, che a dir: mesci. In 
modo avverb. vale Senza dare un mi- 
nimo che di tempo. Crufc. in Mo/ie- 
re * *• 

PlU RADO CHE LA FENICE. Radi filino . 

Che appar per miracolo. Bocc Lab. 
Più' sano che un pesce. Dicefi di Chi 

gode fanità perfetta. Crufc. in s*no§.4. 
Tiu' sano d'una lasca. Lo fteffo che 

Più fano che un peice. Crufc in La- 

Più su sta mona luna. In modo pro- 
verb. c quanto dire Tu non t'apponi. 
Tu non la di gìufta. Tu non dai nel 
fegno. Crufc. in Luna §.7. 

Puf timido di un coniglio . Timidif- 
limo. Crufc. in Conigli» fecondo i tefti 
ivi allegati. 

Più' vicino e' il dente , tche nessun 

PAREN- 
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parente. Modo proverbiale dinotante 
Che muovon più le cofe proprie, che 
l'altrui. Crufc. in Dente §.i*. 
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Placarsi . Sedarti . Tranqui llartì . Quie- 
tarli. Mitigarfi.Manfuctarli. Amnun- 
farfi. Crufc. in 
Pleura. Membrana , che della figura , 
ed cftenfione medefima , che 1 Tora- 
ce , e della loltanza medefima , che I 
Peritoneo, e la quale fodera il d. den- 
tro della cavità del petto , e chiude 
tutte le parti ivi contenute. Crufc. in 

Plauto* ^Plutone. Nella Mitologia è il 
fratel di Giove, e Nettuno, e marito 
di Profcrpina, al quale toccò il domi- 
nio dell' Ombre , e dell" Inferno ; ed 
altri pur per Pluto intendono Dite, o 
ila il Dio delle ricchezze . Dant. Inf. 
6. uj. e 7- *• 
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Po. Fiume marnino d Italia, detto an- 
che da' poeti Re de fiumi , che na- 
fee nel Piemonte, e dopo lungo giro, 
e aiTunt. altri fiumi , fi fcar.ca ne 1 

Adriatico. Dani. ^'V^Crufc 7n 
Son.H7. e canz. a», a.) ( Crufc. in 

V^ovovo' Poco (tante. Dopo pcofpa- 
rio di tempo. Di U a non molto. Ind. 
a non molto. Ne guari andò . Crulc. 

Pocoral^De'tt'o di Donna 'ciocca. Ba- 
derla. Scoccai fufo. Monna zucca al 
vento. Bocc. g.4- n. x. r*Amm 

n rt nirF La oaitc deretana . Il ledere . 

Podice. La paiic cetchiumt. 
Preterito ; Ar» . C ulc^in 

*T ' iP ^rfe meridioSale dcll'luria , 
fia nella parte » ne ™""' . > cc i c b re 
che ha un gran porto, ed C ccicpre 
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per lo fuo Anfiteatro . Danc Inf. 9. 

Polinda. Macco. Pattona. Sorta di Tor- 
ta. Crulc. in M««», e in Pttion*. 
Polidoro . Figliuolo di Priamo Re dì 
Troia, e d'Ecuba, uccifo a tradimen- 
to da Polinnetore. Dant. Inf. 70. 18. 
Polifemo . Nella Mitologia è quel Ci- 
clopo orbo d'un occhio , che fu Aman- 
te di Galatca . Petr. Tr. Am. cap. x. 
Polinice. Nella Mitologia è il fratello 
di Etcocle, nato con effo in un par : 
to dall' incelinolo congiugnimelo di 
Edipo con Giocala fua madre ; e que- 
lli lono que' due fratelli , che regna- 
rono in Tebe , e che fi uccifero tra 
di loro. Dant. Inf. 16. J4. # 
Polinnestore. Re di Tracia , • ucciipre 
di Polidoro , e traditor fulla tede . 
Dant. Purg. 10. ixr. 
Polinnia. Una delle nove Mule, dipin- 
ta fra le altre per pregio di gran me- 
moria, e che fua dinominazionc pren- 
de dalla moltitudine degl' Inni . Dant. 

par. ij, f 6. _ - . 

Politamente. Pulitamente . Crulc. in 

Polso. In fignific. di Potere. Poffanza . 

Bocc. g. 1. n. 1. . 
Poltiglioso. Limacoofo. Motofo. Fan- 
gofo. Pantanofo. Mdmofo. Cruic. in 
Ummccitfo . 
Poltronescamente . In modo poltrone- 
fco. Con poltronerìa. Crufc. inCtàtr- 
dtmtntt, e in NihittofMmenrt, einPc/- 
trenetgUrt. 
Ponderatamente. Con ponderazione. 
Pelatamente. Confideratamcnce . Matu- 
ramente. Crufc. in CenfiderMsmtnte» 
Ponto . Secondo la Geografia antica , 
Provincia della Baffa Milia , e anche 
dell'Alia Minore. Pctr.Tr. Am.op.j.; 
(Crufc in Risentir». 
Ponza. Ponzia. Ifola del Mediterraneo 
alla corta d'Italia fulla bocca del gol- 
fo di Gaeta. Bocc. g. x. n. 6. 
Popolo di marte . Secondo la Mitolo- 
gia, nome dato agli antichi Romani . 
Petr. Tr. Am. cap.x. e canz. 1 r. ». 
Porcella . Verbal. fcm. di Porcello . 

Crufc in PorcelUrt» $. 
Porgere orecchi. Dare afcolto. Alcol- 
tare. Bocc g.?. n. 5. 

POR- 
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Porgere preghi. Piegare. Dam. Purg. 
3 o.) (Bocc. Amcc. li. 

Porgersi . Farli «Variti . Prcfentatfi lì t 
qui propriam. Parli vedere. Dimostrar- 
li. Dani. Par. if. at. 

Porre a campo. Metter campo. Accam- 
par Vefercito. Crufc. in C*mf §• i)> 

Porre al sicuro. Mettere in iltatodili- 
curezza. Allicurarc.Cruf. m Sicuro %.6. 

Porre a monte alcuna cosa. Metter- 
la da parte. Lafciaila imperfetta. Ab- 
bandonarla. Cnifc. in Monte §.<• 

Porre a partito. Arrtichiaie. Cimcn- 
tare. Bocc. g. 8» n. 7. 

Porre a sacco. Mettere a facco. Dare 
il facco. Saccheggiare. Crufc in Sac 

Volli a servo . Acconciare per fer vigo- 
re. Mettere a fcrvire. Dant. Int. 11. 4*. 

Porre assedio. Dar l'affcdio. Aflcdia- 
re. Petr. cap.*. 

Porre colpa. Incolpare. Accagionare . 
Accufare. Danr. Conv. 

Porre fine agli affanni .Tranquillare. 
Sedare. Qiii«"c. Bocc F.amm. 

Porre cu; lo sdegno . Tranquillarli . 
Quietarli. Calmarli . Pacificarli. Par. 

cane. 19- 7. . _,. , . 

Porre i confini. Confinare . Dichiara, 
re quali fiano i coufini . Crufc in Con- 
finare §. »• » e 

Porre il campo attorno ad uno. aì- 
fcdiarlo. Stargli a' panni. Stargli alla 
vita. Crufc. i" Ciaf* * 1T - 

Porre il lembo in mano ad «no . 
Torfelo d' attorno. Licenziarlo. Ciu'c 

||] Lembi §. ». ... r 

Porre in. bilancia. Bilanciare. Crulc 
in Bilami* §• 

Porre in capo di lista. Porre per pri- 
mario intorno a checche Ita . Ctulc. in 

Ufi* §•?• , . 

Porre in chiaro . Mettere in chiaro . 
Schiarire . Chiarificare . Spiegare. Crufc 
in Chiaro §. ir. 

Porre in conto . Annoverare trai al- 
tre cofc, e tra gli altri conti . Crufc 
in Conto §. 30. 

Porxe jn cuore .- Metter nel! animo . 
R.-.ccnmandarc. Crufc in Cuore §.fo. 

Porre in doglia . Addogliare. Afflig- 
gere . Petr. canz. 4*. *• 

Porre in pace. Acquietare. Sedare. 
Tranquillare. Crufc in Pace §.n. 
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Porre in pensiero . Dare da penfare . 

Far penfare . Crufc. in Pmfitro §. 1. 
Porre in salvo. Porre al ficuro. Porre 

in ficuro. Crufc in Salvo §.l. 
Porre in sicuro. Lo ftclTo che Porre 

in lalvo. Crufc in Salvo §. r. 
Porre jla bocca in cielo. Parlare di 
quelle cofe, che per la loro grandez- 
za eccedono 1' umana condizione . 
Crufc. in Becca §. 16. 
Porre la falce nella messe altrui. 
Ingerirfi nelle faccende altrui . Turba- 
re l'altrui giurifdr/.ionc. Crufc in Fal- 
ce §. 6. 

Porre la cipolla a pi:ìdi di alcuno. 
Decapitarlo. Mozzargli il c:?o . Tagliar- 
gli la tefta. Crufc. in Cipolt* §.5. 
Porre le corna. Fare le coma; detto 
del Commettere adulterio. Giacerecon 
donna altrui . Crufc in Como §. jr. 
Porre legge in mano ad alcuno. Va- 
le Comandargli. Crufc. in Man* §. 14?. 
Porre l'occhio addosso. Sur con gli 
ocelli intorno ad altrui . Offervare al- 
trui . Bocc. g. 1. n. 4. 
Porre mente alle mani. Teneremen- 
tc alle mani. Badare a quel, che altri 
fa, 0 pentadi fare. Crufc. in Al*»» §.141. 
Porre modo agli affanni. Acquietar 
l'animo . Diftrarlo dalle cure . Bocc 
Fi a min* 

Porre nero in sul bianco . Detto in 
gergo dello Scrivere. Crufc in Bian- 
co §. 14. 

Porre orpello. Orpellare. Inorpellare. 
Dire buona apparenza. Crulc. in Or- 
pello §. 1. 

Porre piede in alcun luogo . Vale 
Introdurvi^ . Entrarvi . Crufc in Piede 
§. 48. 

Porre studio. Studiare. Applicare. At- 
tendere. Bocc. vit. Danr. 
Porre sulle lastre . Uccidere. Am- 
mazzare. Crufc in Lafira §. ». 
Porre termine. Terminare. Finire. Dar 

fine. Crufc. in Terminare. 
Porre tra le mani. Confcgnare in po. 

tere. Dare. Crulc. in Mano §.134. 
Porre troppa carne al fuoco. Dicefi 
in modo baffo del Fare troppe cofe a 
un tratto. Crufc. in Carne §.j. 
Porre una vigna . Non attendere, e 
badare a quel, di' altri dica. Crufc in 
V^na §. ». 

Y Porsi 
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Pomi a bottega . Metterli con tinta 
applicazione a far checche fia. Crui'c. 
Il) Ecrrtgn $. li. 

Porsi a giacere. Corica t fi . Colorii . 
Stenderli giù colla perfoua. Bocc g. io. 

11. a. 
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Portante. Per Fumante. Fruttificante . 
Kendcnte . Bocc. Amet. 70. 

Portare amore. Amare . Voler bene . 
Dant. Purg. 8. 110. 

Portare benevolenza. Poitare affetto. 
Portare amore. Bocc. proem.4. 

Portare broncio. Stare adirato . Mo- 
Arare fdegno. Crufc. in Broncio §. 1. 

Portare in capo. Teucre coperto il ca- 
po, con cappello, 0 fimili. Crufc. in 

Portare la colpa . Edere in colpa, lìf- 
iere colpevole. C'iifc. in Co/fa §.$. 

Portare le brache. Portare i calzoni. 
Fare da padrone. Crufc. in Brmche%,+, 

Portare opinione. Edere di parere . 
Credere. Bocc. Decam. proem. 

Portare via. Dal luogo, dov'era, le- 
vare alcuna cola con violenza ; e per 
lo più Rapala. Bocc. g. 9 . 11.7. 

Portarsi male. Operare finifiramente . 
l-ar le cole lue malamente . Non farli 
onore. Bocc. g. 8. n. 10. 

Portogallo. Il più Occidentale de Re- 
gni d'Emopa, di leghe cento venticin- 
que in circa di lunghezza, e fetfmta di 
larghezza, fertiliflìmo e ricchi/fimo, la 
di cui capitale e Lisbona. Dant. Par. 
I »• so, 

Possendo. Lo ftcllo che Potendo. Dant. 

Purg. 1 1. 90. 
Poter fare, e dire. Eflere in libertà 

d» operare, e parlare. Crufc. in che 

§. 17. 

Potta marina . Lo treno che Polmone 
marino. Crufc. in Pel mette tn Arine. 

Poveruomo. Uomo, che vive delle fue 
laiche ; e che (lenta l'uà vita . Bocc. 
g.S. n.9. 

Pozzo murato . Ricetto d'acque immon- 
de > % e d'altre fozzure , detto anche 
Bottino. Cloaca, e fimili. Crufc. in 
Bcttw 9 5, X. 
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pRACA. Otta grande bella, e celebre; 
1 una delle pnncipali della Germania 
divila in tre parti, oggi ornata di ma' 
gnificp ponte fopra la Molda, e capi, 
tale della Boemia. Dant, Par. 10 x \ 7 
Pranso .Voc. anr. Che ha pranfato .' 
Dar.r. Purg. 17. 78. 

Prato. Nome d'una Città galante del- 
la Tolcana nel Fiorentino . Dant. Inf. 
t6. 9.) (Bocc. g. 6. n. 7 . 
Precedentemente. In modo , o tempo 
precedente. Con precedenza . Antece- 
dentemente. Crufc. in Se/r«ce»n*re, e 

IO Sepralltgnte, 

Precinto. Add. da Precigncrc . Dant; 
Par. » 7 . 115. 

Prefazio. Ir, fignific. di Saggio di alcu. 
na cofa. Voc. ant. Dant. Par.;o. 7 9. 

Privare al cuore . Pregare con ogni 
affetto . Raccomandare caldamente . 
Crufc in Cu ere $.f 7 . 

Pregativo. Arto a pregare. Spettante a 
preghiera. Deprecativo. Crufc. in Per 
§. if, e in Se 5- 2. 

Preciarsi . Vantarli. Darfi vanto . Glo- 
riarli. Crufc. m Kmmk §.?. 

Pregio della borsa. Dal poeta s' In 
tende ellere la Liberalità , o Magnifi- 
cenza. Dant. Purg. g. n ? . 6 

Pregio della spada . Dal poeta s* in- 
tende edere la Prodezza nell'armi; il 
Valor militare. Dant. Purg. 8. no. 

Pregiudicatore. Progiudicatore. Crufc. 

. in Pregiudiearere. 

Pregiudizio. Prcgiudicio. Crufc. in A» 
giudteio , 

Prelatizio. Add. di Prelato . Appirte- 
nente a Prelato. Crufc. in c*ud7 t *ri 9 . 

Premurosissimamente. Superi di Pre- 
murofamentc . Crufc. in C*Uijfi m » mimt . 

PaEMURosissiMo. Superi, di Premurofo 
Crufc. in CàUJfim $. 1. 

Prendere a diletto . PigUare a giuo- 
co. Petr. Son.x 4 i. 6 

Prendere al cuore . Affliggere inter- 
namente. Accuorare. Danr. inf. 4. <?. 

Prendere al varco. Cogliere al palio. 
Bocc. Filoc. 1. * 

Pren- 
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Prendere argomento . Argomentare . 

Dedurle . Noce. lmroJ. 
Prendere a scesa di testa. Impegnar. 

lì ornatamente in alcuna cola. Crufc. 

in Scef.t $.3. 
Prendere conforto. Confortarli. Pctr. 

Son. 1 f. 

Prendere consiclio .■ Pigliare partito .• 
Deliberare. Risolvere. Crufc. in Con- 
figlio §. 6. 

Prendere cuore . Pigliare ardimento . 
Divenire ardito. Crtifc. in Cuo>e §.58. 

Prendere diletto 1/ altrui . Godere 
una cola amorfamente. Ctufc. in Di- 
Jet 19 §. r. 

Prendere grazia presso altrui . Ki- 

fere fatto degno predo altrui . Dant. 

Par. 1». r<?. 
Prendere guardia. L'far cautela. Aver 

cura. Crufc. in cuaidta §. ir. 
Prendere il cammino . Incamminarli . 

Avviarli. Prendere Ja via. Bocc. g.x. 

proem. 

Prendere il consiglio . Accettarlo . 
Lalciarlì configliare . Crufc. in Confi- 
glio §.7. 

Prendere il porro per la coda . Pi- 
gliare il porto per la coda . Crufc. in 
torto §.4' 

Prendere in ischerzo . Prendere a di 
letto. Farli befTc . Beffarli- Crufc. in 
Diletto §. 4. 

Prendere in urto.- Contrariare. Non' 
lafciar di pcrftguitare . Crufc. in tv>/«§. 

Prendere la campagna. Avanzarli per la 
campagna , camminando. Danr.Par.iS.r. 

Prendere la scala . Cominciare a la- 
lire la fcala. Dant. Purg.iy. 8. 

Prendere le veci. Far le veci. Suppli- 
re per altrui . Crufc. in l'tte $. 2. 

Prendere onta. Pigliare onta . Crufc. 
in Adontar* §. 1. 

Prendere ospizio . Ofpiziare . Bocc. 
Amet.' 

Prendere piede. Pigliare piede. Crufc. 

in Piede §. 4tf. 

Prendere piega. Pigliare Ta piega. Crufcv 
in Piega §. 3. 

Prendere rabbia. Arrabbiarli. Invele- 
nirli. Crufc. in Adcnare %. 

Prendere sdegno . Sdegnarli. Adirarli. 
Stizzirli. Bocc. g. x. n.4. 

Prendere sicurtà' ► Aflicurarfì . Pctr. 
Son. \7\. 
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Prendere tempo. Temporeggiare. Met- 
tere tempo in mezzo. Indugiare. Bocc. 
g. ». n. 9» 

Prendere una caldana . Scarmanarfi . 

Crufc. in Caldana §. x. 
Prendersi d'amore. Innamorarli . Bocc. 

g. 1. n. r. 

Presentuccio. Presentino. Regaluccio. 

Donuzzo. Crufc. in Prefemuzzo- 
Presen n'oso. Prcfuntuofo. Dant.Conv. 

Sf. 

Presidiato. Add. da Prelìdiarc. Crufc. 
in Piazza $.4. 

Pressatura . Inlilìenza . Intanza . Ur- 
genza . Incalzainenio . Grande premu- 
ra. Affcdio t Importunità . C ulc. in 
Ambire. 

Prestatura . Prefazione . Prclanza «• 
Prefitto* Impresto. Crufc. in Vrttura. 

Presuntuoslllo. PreumrtrofeUO . Pre- 
tendent JÌD. A::ogantuccio. Sacctnci- 
no. Crufc. in Saettntino, 

Prevedimento. Antivedimcnro'. Previ- 
lìone. Precognizione. Crufc. in Avve- 
dimento . 

Prevento. Voc. ant. AdJ. Prevenuto . 
Petr. cap. 10. 

Priamo. Figlio di Laomedonte , marito 
d' Ecuba, e Re di Troja, che infelice- 
mente fu tolto di vita. Dant.Inf.30.tr. 

Prigiona. Vctbal. fem. di Prigione ; o- 
Imprigionato. Bocc. Tcf. e così pure 
il Varch. fior, lib.x. e'1 TalT. Ger.lrb. 
so; 62. 

Prime mense. Le menfe de* Padroni, a 
diltinzione delle menfe de* cortigiani , 
e de' fervi. Bocc. g.6. n. x. 

Primi anni . L'AdoIefccnza . L'Aprile 
degli anni. Petr. canz. 7. 4- 

Primierissimamente . Superi, di Pri- 
mieramente. Crufc. in In prima in pri- 
ma* 

Primo legno del carro . Qutll'arnefe" 
appartenente al carro, che ita il primo 
al dianzi , e che dicefi Timone . Dant. 
Purg }*. 14. 

Primo mobile. Nome del nono Ciclo 
fecondo gli Aitronomi , che col fuo 
moto rapifee l'altre sfere • Dant. Par. 
30. 107. 

Primo motore. Dio, la di cui effenza ar- 
gomentali dal moto delle creature, il 
primo moto da lui venendo . Dant. 
Purg-if. 7. e così poi UBemb.Son.jo, 
Y r ti al- 
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I.' *!r» rtg'oi , che d* princìpio d'ted* 

A..c tc r t ut* e erJ nt, e mete. 
Pxih'.ò SONNO . Il piincipio del fonilo . 

Par. canz.3. 4. 
Primo tlmpo . Primavera . Crufc. in 

Ttv.fo §. 1 c. 

Privilegio issimo. Superi, di Privile- 
giato. Cune, in curtuiU . 

Procaccisi. Procurarli . Provecciarfi . 
Provicciare. Dant. Inf. 31. jy.) (Pctr. 
canz.;j. a. 

Processionalmente . A modo dì pro- 
ccfllor.e. A procelfione . In procc:!7o- 
nc. Crufc. in St«*d*rd$ %x. 

Procida. Ifola d'Itali.! nel golfo di Na- 
poli, vicina a quella d'Iichia. JIocc. 

Proferta. Proffèrta. Crufc. in Profferta, 
Proferto. Protrarrò. CruiC. in Prrjfirt*, 
pRoest. Cold, fecondo li Mitologia , 

che fu trasform.ua in uni Rondine, e 

nome anche rimalo alla Rondine . 

Dant. l'nrg. 17. (Pctr. Son.x«?. 

ProSERimna. Nella Mitologia è la figlia 

di Giove, c di Cerere , che fu rapita 

da Plutone , mentr' ella coglieva fiori 

ne* prati d'Enna in Sicilia. Dant. Putg. 

28. yo. ) ( Bocc. g. 6. n. 10.) (Pctr. 

Tr. Am. cap. i. 
Prostrazione. Abbattimento, o anche 

SomiuJfione. Umiliazione . Crufc. in 

Cenovr, 

Paotesìla'o. Quel de' Prìncipi Greci , 
che andò alf attedio di Troja , non 
o:ìar:te che dall'Oracolo gli fofle Ita- 
io prenunziato , chc'l primo di tutti 
farebbe fiato occifo . Pctr. Tr. Ara, 
cap. 1. 

Pr&tonoe. Voc. grec. Empireo . II pri- 
mo Odo . Il primo mobile. Dani. 
Conv. 8. 

Provenza. Provincia Meridionale , che 
verto A !e::tntiione guarda il Delfina- 
te, divifa iti Supcriore > c in Iufcrio- 
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re. Dant. Purg.7. (Bocc. g. 
li. a. 

Provenzale. Add. di Pioverli:; e cjlì 
diedi di 41.dk voci, che- i.i> bene non 
dell'Italia, ma d Ila Pio\uu.t foro 
fiate ammiiTe nel Tofcano Vocabolario. 
Crufc. in Clnufirr^ in Guuma, ili Pili- 
fere y e in altri luoghi. 
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Puglia. Provincia d'Italia nel Regno- 
di Napoli ; rhe comprende da dodi- 
ci, e più Città. Dint. Parg. 7- 126. ) 
(lìnee g. u n. *. 
Pt<c\ enti-mente . Puriì-entcmcnte. Crufc. 

in Pmngtnttwmt . 
PticvEKTissiMo . Pungenti limo . Crufc. 

in Pun-ent //: me . 

Punta per PUNTA . Che anche Pi.:nta 
punta, Avverbiali!], è ditto di Due op- 
piti a ai per tu, m i/daccordo, c che 
lcmpre contrattano. Crufc. in Punta , 

C in Starr . 

Punteauoletto . Dim. di Punteruolo , 

Cru:c. in Granir», 
Punto pe : pi nto. Capo per capo. Se- 
gno per ftgno. Cruic. in l'unto §. 16+ 
e in Srgnn §. io. 

Punto verticale. Lo (fello che Zenit» 

Crufc. in Zmir, 
Parificante . Che purifica . Cnifc. in 

Lfte-fitO. 

Purificatissimo . Superi, di Purificato . 

Ci UIC. in Scttuiffiir.e §. 

Pur troppo. D'avanzo. Così no i f fie. 
Dio volcire che no. Crufc. ih D'avan- 
zo §■ 

Puttanesimo . Puttancccìo . Puttaneg- 
gio. Puttanìa , Meretricio . Ciuic. va 

Meretricio - 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E jìgpiunta di altre , che ivi minano di Dante, 

Boccaccio, c Petrarca. 
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QUA 

uadragesima . Qnawtt- 
ma . Il digiuno ccclc- 
fiafrico de' quaranta 
giorni ; e anche il tenv 
po di elio digitino . 
C'iM'c. in Srffmv-i §. 
Ql AmtATUR* l>EL CER- 
CHIO. Riduzione del cerchio in figli 
xa quadrata; Cosi che t'aja , o luper- 
ficlc del quadrato fi.i di grandezza af- 
fatto eguale a qucHa del cerchio; co- 
fa da' Geometri pù volte cere, ca j 
ma non mai rinvenuta . Dani, l'urg. 

QUAL ASINO DA tN PARETE , TAL RI- 

ci,vk. E fi dice Qualora uno riceve 




la parìglia d'Ingiuria» ch'egli ha fat- 
to . Uocc. g. i. iì. 9. ) ( Cune, in Afi- 
no §. 6. 

QjPAL BALLATA, T.1L SONAT*. DlCefi ìli 

modo prove risai. Del tare fecondo < 
cìic fi riceve . Cruic. in Ballata §. j. 

Qj 'ALCHE SANTO CI AJUTERA* . E* un 

modo di dire , che equivale a quefti 
akti Non forfè. Stiamo di buon ani- 
mo. Il tempo ci dura coniglio, c li- 
mili. Ctufc. in Sant» §. ir. 

»Qj'*L GUAINA, TAL COLTELLO. E va- 
ie» che Simile eonifpoiide a limile. E 
fi prende irt Jinitito ligniricato. Crine, 
in Cu* ni §. i. 
Qj ALUNQj E tOLTA . Tllttlfìlta che . 

Tutte le volt? che. Scmprechè. Qual- 
Vf l:a. Crine, in t?u alvei u. 
Oj"ando. In forza di fu Ir. Tempo. Ora, 
iVunio . Circoftanza , Bocc. g.S. n. \, 
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II quando potretib' ejfert junior* più ti 
piaer/ff . Petr. Son. 30*. Sarei contento 
di /«pere il quando . 
Quando che sia. In qualche tempo; 
o anche Qualunque volta che. Bc^c. 
g.4> n. 6, 

QUANDO LA DONNA FOLLEGGIA, LA FAN 

TE donneggia. E vale Che quando il 
padrone non ha cervello, comanda la 
iervitù. Crufc. in Foilee^iare §. 

Quando la gatta non e' in paese, i 
topi vallano . Quando la brigata 
non ha intorno coloro, di che ella ha 
paura, iT da buon tempo, tralalciando 
quel, che le convicn tare. Crufc. in 
Catto §. ir. e in Tefo §. i. 

Quando la palla balza , ognun sa 
darle. E vale Che nelle buone for- 
tume ognuno è valentuomo. Crufc. in 
full» §. 8. 

Quando il fico serba il fico , mal 
villan serba il panico . Prono Hi co 
villereccio , eh' è Indizio di mala ri* 
colta per l'anno vegnente . Crufc. in 
Tito §. t. 

Quando il ciugciolo si veste* e tu 
ti spogli , e quando si spoglia , e 
TU ti vesti. E vile, che Per la fa- 
Iute è buona regola Tardare ad al- 
leggerirli di velli, e anticipare ad ag- 
gravarcene . Crufc. in Giuggiolo §. 

Quando il tuo diavolo nacque, il 

MIO ANDAVA ALLA PANCA . PfOVCrb. 

dinotante che Gli uomini di età, co- 
me più efpertì, diMìci Intente fi polfo- 
no ingannare. Crufc. in Pane* 

Quando ti dice buono al paleo , 
non giucare alla trottola. e vi- 
le y che Qiiando va bene in un afta- 
re non lì deve tentarne un altro. Crufc 
in Pale» §. 1.. 

Quarantacinquesimo . Numerale di 
quarantacinque . Dant. Conv. 79. e 

Quarantottesimo • Numerale di qua- 

rantotto. Dant. Conv. rpy. 
Quarnaro . Che anche dicefi Carna- 

-o , golfo, di Schiavonia . Danu Inf. 

5' iij. 
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QUEL , CHEL MONDO GOVERNA COL 
ciglio . Iddio. Pctr. Tr. Divin. 

VJUEL CHE NON VA NELLE MANICHE, VA 

ne* gheroni . E vale , che Quello , 
che non (ìcontuma in una cola , fi cori- 
fuma in un altra. Crufc. in Ghetto* 
§. J. 

Quel, ch* e' primo . Lo fteffo che Id- 
dio. Danr. Par. iy. 56. E qui la ragio- 
ne di primo è tale , che non amette 
Set ri. e che equivale a Solo. 

Quel d'altri . Roba , Stato, o fimili 
di proprietà altrui . Bocc. g. t. n. 1. 
Ordinato di quello di lui medtfimo c 
foggiugne indi tutiotchì fcjfe onorevol- 
mente fefptllito .- 

Quel di. Abblativo affoluto In quel dì 

Bocc. g.i. n. 6. 
Quel protervo. E parla di Cupido • 

Cieco nume. Canon crudo. Pctr. Tr* 

Cali.. 

Questa e' col manico. Dicefi di Cofa 
ftraordinaria, e ftrana . Crufc. in Ma- 
nno §. t. 

Questa non e' una buccia di porro. 
E vale Ella è cofa da farne gran con- 
to. Ella importa troppo. Crufc. in Por- 
re §. 7. 

Questa notte. Abblativo affoluto Sta- 
notte . Bocc. g. 4. n. 6. 

Questo mondo e 4 fatto a scale, chi 
le scende, e chi li sale. Dettato, 
che vale, che A taluno è propizia, e 
A taluno è contraria la fortuna . Crufc. 
in Mondo $.9.. 

Questo non fa farina. Vale lo fieffo, 
che Quello non monta . Quelle cofe 
fono affari > che non rilevano nulla 
Crufc. in Far in* itti. 

Questo pie non mi va da questa 
gamba. Dicefi in modo proverb. Del- 
le cofe 1 che non pofibno infìeme ìla- 
re , e che fi contraddicono . Crulc. in. 
Gamb* §. 
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Incerto , ma p*.r lo iuo valore * attri- 
buito al Dio Marte. Dant. Par. 8. iji. 
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Chctanza . QUO 



Quietanza . Qyetanza 
Orafe, in Quitto full. 
-Qui intorno. Lo fteflb che Qu' n - r ~ 

aoltre. Crulc. in S&ineicltre . ,/V?. 70 * V° c * ho ) 0 > chc fi S n,fica °? 

Quirino. E con aiuo nome Romolo , Vdine. Crulc. in Tritar*, ove ci- 
fondatore di Roma , generato da padre ^tafi »1 Une. Par. i*. x. 





RAC- 



R A 

IUccricchi amento . Raggrinzamento . 
Rattrappatura . Crufc in CintrMtnr». 

Raggi tagliatore • Verbal. male. Che 
ragguaglia . Crufc. in informar. §. 

Rag" arsi. Raunarfi. Radunarli. Adu- 
narli. Crufc. in „. 

Rallignarsi- Lo fleflb che Rallignarci 
Dani. Purg.i* l'oc* 

Rammucchiarsi. Farli in mucchio. Ri- 
durli In mucchio . Ammaliare. Crufc. 
IP A*temieet*rt $. I. 

Rannuvolamelo . Annuvolamento . 
Cròie, in SuvclMtc fui». 

Rapacemente . Con rapacità. In gmla 
rapace, furacemente. Crufc. in Sterti- 
tt*t §.4. . . _ , _ 

Rapentico . Lo rteflo che Rapontico . 
Bucc. pift. 

Rappresentatrice . Verbal. rem. Che 
rapprefenta . Crufc. irt Difanttrict $. 

Rascìa . Secondo la Geografia antica , 
carte della Schiavonìa , o Dalmazia . 
Dant. Par. j*. 140. _ , . 

Raspa . Lima da Legno. Crufc. in ft»f 
Il Baidinuco» nel Vocab. del di- 
leg. ha pure quella voce Rt/pa , e di- 
ce importare Uno finimento , che fer- 
ve per levare i colpi dello {carpello 
nelle ftatue di legno, o marmo. 

Rassembrante . Che raflembra . Sem- 
brante . Parvente- Apparente. Croie 

in Crltfl* fc _ 

Rassettatura. RafTetto. Rallettamento. 

Allettamento . Aflcttatura . Crufc. in 

Concuro . . 
Rassomigli ati vo . Atto a rallomiglta- 

re. Rapprefcntativo . Crufc. in Q»*- 

Rattacconato . Rattoppato . Rappezza- 
to . Ripezzato . Crufc. in tonaca»*- 
minto. , 

Rattenitivo. Atto a rattenere. Riteni- 
tivo. CiulC. in Cirient §.j. 

Rattiepidarsi. Rinticpilirli . Crulc an 

, Rilxjfwi §. ?. 

Rattrappatuha. Rattrappamento. Rat- 
tiairaento. Contrattura. Cruic. in Ctn- 

trAf/urM . 

Rattristato . Contriflato . Attnftato . 

Attriilito . Crufc. in Centrinoti . 
Ravello . Città d'Italia nel Regno di 

Napoli nel Principato Cura. Bocc.g.». 

Ravenna . Città antica , Rclidenza già 
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degli Efarchi , e molto celebre d'Jta- 
lia, nello Stato della Chiela , e capi- 
tale della Romagna. Dant. In £.17.40-) 
( Bocc. g. r. n. 8. 
Ravtolto. Sufi. Involto. Invoglio. In- 
volcura. Ravvolgimento. Crufc. in c*r- 
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Rea. Detta anche Berecìntia. Cibele. 
Opi - Terra. La gran midre anti- 
ca , fecondo la Mitologia , figlia di 
Cielo , e di Vc'la , che data in mo- 
glie a Saturno , gli partorì Giove , 
Giunone, Nettuno, e Plutone. Dant. 
Inf. 14. 100. 
Recare alla mente. Rammentare. Ri- 
membrare. Dant. Inf. <f. 8*. 
Recare la cagione a checche' sia . 
Accagionare . Imputare . Danr. Purg. 
16. 17. 

Recarsi a* denti. Metterfi in bocca per 
mangiare. Dant. Par. 4- *• 

Recarsi a gloria. Gloriarli. Vantarli . 
Bocc. Fiamm. lib. 4- 

Recarsi cortese . Lo Hello che Stare 
cortefe. Crufc. in Comi fi $. i. 

Recarsi la cattività' in ischerT© . 
£ vale Voler ricoprire la malvagità 
coli ombra dello (cherzo. Paflar l'in- 
foleoza per lepidezza. Crufc. in Scan- 
io §. J. 

Recarsi sopra se. Star fullc fue . Sta- 
re in fufliego. Fare il grande. Fare il 
grave . Bocc. g. ». n. 9. 

Recetto. Voclat. Add. Ricevuto. Dant. 
Purg. 17. *o. 

Recitamento . Recitazione . Recita . 
Crufc. in Ciarla §. in F»rf» , in R*- 
/««#, e nelle Giunti al *W. ove ad- 
duce l' autorità del Salvin. prof. Tofc. 
1. 84. ed è quella In ficondo luogo In 
frequinz* dilli lozioni acca Uè miche , e 
Ai rtcitamtnri In fisti. 

Recusa. Rieufa. Crufc. in Ricuf». 
Redarguito. Add. da Redarguire . Crufc. 

in RiMr^utt. ... 
Ri di* piumi . Tolto forfè ad imitarli 

VirgiL neHa cui Ciorg. IH. u abbiamo 

Z /»- 
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fiitxzetum Rex kridanuj , COiì C chia- 
mato il Po dal Pctr. Son. 148. c così 
pire dall'Apodo nel Fur.-jo. j 1. da 
Agnolo di Colhmzo Son. 62, dal Chia- 
brera, c da altri Italiani poeti; ma do- 
ve ciò non poteva certamente dirli rif- 
pctto a tutti i tìuaii, quando folto quel 
tutti non i fiumi ioli d'Italia , ma i 
fiumi lì lotici o imefi del Mondo , pre- 
tele il Ruceilaj nel ino poema dell' 
Api, portilo dire aflolntam. parlando 
del Tcbro, che bagna Roma, domina- 
trice di tutto il Mondo Cattolico Io 
veggo il Tetro Ri di tutti ì fiumi Rm- 
tOronarfi deli* antiche /rondi . In confor- 
mità di quelli efempj il Bembo Son. iS. 
chiamò Re de' monti l'Apcnniito. Re 
dtgli altri fuperbo , t /acro monte t Che 
Unti» tutta inperic r o partì. 

Re del cielo. Iddio. Pctr. Son.?i4. 
e così pure il Bcmb. Son. if. Triflin. 
Ital. Lib.lib. 14. Pictr. Gradcnigo rim. 
TalT. Gcr. lib. j. ai. 

Re dell universo . Iddio Signore dell' 
Uiìivcrlo. D.ii.t. ini. 1 146. 

Redenzione. In lìgnific. di Rimedio. 
Ripaio, e limili. Bocc. g. 1. n. t. 

Redimito . Add. da Redimire . Dant. 
Par. 11. 97. 

Reflesso. Suft. Rcfleffione. Riverbero . 
Ribaltimeli: o della luce, quando rotta 
da corpo denfo » torna alt indietro . 
Crufc. in Spicchio. 

Rifocillarsi. Ricrearli. Rifiorirli. Pi- 
gliar rilloro . Crufc. in Rìfloraro §. ». 

Reggio ni Calabria . Città antica del 
Regno di Napoli nella Calabria Ulte- 
riore. Bocc. g. a. n. j. 

Regia. Reggia. Crufc. in Reggi*.' 

Regno celeste . Empireo . Paradifo , 
Petr. Son. 106. 

Regola aurea. La regola dxltrc .Crufc. 

in Resela §.£. 

Relativamente. In modo relativo. Per 
relazione . Rapporto. Riguardo . Ris- 
petto. A rifpttto. A riguardo. In ri- 
guardo. Culle, in Venire. 

Rendere buon conio. Moflrare di ave- 
re bene ammi ni 'Irato » o operato in 
checche Ila. Giuftiricare la fua condot- 
ta . li vale anche Molìrare , o in paro- 
le, o in fatti di poterne quanto l'al- 
ito. Cruic. in Buono %tu e ai. 



Rendere cambio. Coatraccambiare. Ri- 
compenfare. Crufc in Canàio §.4. 

Rendere coltelli per cuaine. Ren- 
dere colpo per colpo. Rendere pan per 
focaccia. Rendere la pariglia. Crufc. 
in Guaina J. $. 

Rendere consiglio . Dare configlio - 
Configliare. Crufc. in Configli' 

Rendere conto. Far vedere la fua am- 
mìniflrazione . E anche Giufìificarfi . 
Sincerarli. Crufc. in Cento §.14. e af. * 

Rendere fiamme . Fiammeggiare • In- 
fiammarli. Dant. Par. 14. 50. Ma ficco- 
me carfon t che fiamme reide. 

Rendere il compito . Fare alcun lavo- 
ro, o alcun' opera di determinata quan- 
tità. Crufc. in Compito $. r. 

Rendere il saluto . Salutare chi ha 
dato il fallito. Corrifpondere col falu- 
to. Rilalutare. Crufc. in Ri] 'aiutare . 

Rkndere intera la promissione. Man- 
tenere appuntino ciò, che fi promette. 
Attenere efattamente laprom elTa . Dant. 
Purg.30. 7». 

Rendere merce' . Ringraziare . Crufc. 
in Merci §. y*. 

Rsndere salute . Rifanare. Guarire; 
ma qui proprio vale Rendere il l'aiu- 
to . Pctr. cap. a. Ch' appena gli potei 
render fialute. 

Rendere sicuro. Sicurare. Aflìcurare . 
Accertare . Bocc. g. 3. n.$». Ma di que- 
•fio vi rendo fi curo , the mai io non farò 
di tal muri litigio contei.ta. 

Rendere tuo debito. Adempiere l'ob- 
bligo fuo. Soddisfare a'proprj doveri. 
Ciufc. in Debito, fufi. §.3. 

Rendere voce . Rifponderc . Rendere 
rifpofta. Dant. Par. 10. 148. Così 11 d'io 
la glorio/* mot* Muover/! , g rindtr 
voto» 

Reno. Gran fiume dell'Europa, il quale 
featurifee nel Monte San Gottardo» 
paefe de' Grigioni nella Lega Superio- 
re, e dopo avere traverfato una parte 
della Germania , e de' Paefi Baffi , va 
a terminare ne' canali > che fono fotto 
Leiden predo il mare . Dant. Par. f. 
38.) (Petr. Son. 117. e canz.j. 3. 

Reno. Altro, ma piccolo fiume di tal 
nome, che corre preffo Bologna, dal- 
la parte occidentale verfo la Lombar- 
dia. Dant. Inf. 18, <i. 

R*- 
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Reperto. Voc. lat. Adi. Trovato. Rf- 
trovato. Rinvenuto. Dant. Par. 17. 117. 

Replkto . Voc. Jat. Ada. Riempiuto . 
Dant. Inf. x. 4. e Purg. ir. 71. 

Reputatissimo. Riputatiflìmo, Crufc. in 

RiputMÌjfitno*% 

Resa rcire . Rifarcire . Crufc. in RMren. 
fièro quando non folle errore divampa. 

Resinifero. Ftuce di refina. Che ren- 
de refina. Crufc. in Larice* 

Respirante . Che rcfpira . Dant. pili. 
Imp. Arrig. 

Restare al fallimento . Dicefi del 
Reitare con un credito da non riletto* 
ter mai . Crine, in F t\ì ti mento §. 1. 

Restare brutto. Diceli del Reriare bur- 
lato , c defraudato . Oufc in Brutto 
§. r. 

Restare come mosca senza capo. Di- 
ce/» di Chi fi trova in pronto all'ope- 
razione 1 ina fenza alcuno indirizzo » 
Ciulc. in Mofca $.6. 

Restare con un palmo di naso . Ri- 
manere col danno , e colle beffe di 
cofa lper.na, c non confeguita. Crufc.. 
in Ha/o $.4. 

Restare in appuntamento . Concerta- 
re iniicme . Rellarc d'accordo, Crufc.- 
in Apf untimeli i> §. 

Restare in farsetto. Lo rteflb che Ri- 
manere lpoglijto. Crufc. in Connati. 

Restare in pendente. Reftare indeci- 
fo. ElTere in dubbio - Crufc.in Penden- 
te §. f- 

Restare in sull'ammattonato. DìcelT' 
di Chi rimane fenza niente- Crufc. in 
Ammattonato §. I. 

Restare nella penna . Tralafciarfi al- 
cuna cofa nello lcrivere , e bene fpef- 
fo per inavvertenza - Crufc. in Ptnnx 
§. 10. 

Restare sul tavoliere. Trattarli. £f- 
fere nel trattato Crufc. in Tavolieri 
§. 1. E vale anche Edere in pericolo . 
Crufc. ivi 

Resurressito . Voc. anr. Refufcitato . 
Riluttato. Dant. vir. nov. 14. 

Resu*resso . Lo (teflo che Refurreffi . 
Voc. ant. Dinominazione data alla Pa- 
fqua di Rcfurrezione . Crufc. in Refur- 

Risurrezione . RefurrefTìonc . Rifurre- 
zione . Rilorgimento . Il riforgere • 
Crufc- in RtfttrrtfttBt * 

r. . 
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Ritato. AdJ. da Retare. Reticolata. 
Cìu.c. in Mafczdo §. 1. e in Nocemo/ca- 
da. 

Retraere. Voc. lat. Ritrarre. Ritirare. 
Dant. Conv. 86. 

Retribuimento . Retribuzione . Crufc. 
in Retribuitene . 

Retrocedere . Far/i indietro. Farli ad- 
dietro. Arretrar/i. Crufc. in Convertire- 

§. H. in Dare tndtttro , C in Retrocedi- 

mento . Il Caro lett. 1. 64. prende an- 
che Retrocedere per Cedere retro. Re- 
trodarc. Dare indietro, cioè Redimire. 

Revelanfe . Che revcla . Rivelante . 
Dant. Conv. 90. 

Revisore. Colui , che rivede le fcritru- 
re, i conti, o limili . Crufc. in Confo- 
rt §. e così pure il Tafl*. lett. poet. e 1 
Scgncr. pred. if. y. 

• a 
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Riaccrescere. Dar nuovo accrefei- 
mcnto. Accrcfccrc di nuovo . Crufc. 

in Rineroffart * 

Rialto. Per Quella parte, o contrada 
in Venezia , ch'è celebre rer la fon- 
dazione della Città, e per quel rrura- 
viglioi'o Ponte , che attraverfa ivi il 
Gran canale. Dant. Purg. j. atf.)fBocc. 
g-4. n. ». 

Riammalarsi. Ricadere nella malattia . 
Ammalarli di nuovo . Crufc. in Ricadi» 

mento , e in Ricadere §. f. 

Kiassalire. Raflalire. Aflalirc di nuovo . 
Crufc. in Rsjff 'gl'ire. 

Riassicurarsi . Afiicuraril di nuovo . 
Crufc in Rimb.ildanzJre. 

Ravvicinare . Avvicinare di nuovo . 
Rapprclfare. Crufc. in Raffi rifare. 

R (benedire. Per Benedire di nuovo. 
Crufc» in Soprabbonedir?.. 

Ricascante . Che ricafea . Che ricade . 
Ricadente. Cnifc. in Covtrtina. 

Ricalare. In quanto è Term. di Scher- 
ma, e dicefi Del ritirare , c mutar di 
luogo la fpada , quando fi giuoca di 
fchernu. Cxnfc. in Cavare $, J% 

Ricerca mento . Ricerca. Rintracci a men- 
to. Crilfc in lnquifiiitnt , C in Refui* 
fiUHU> C »0 Scrutinio. 

I * Rice- 

. 

• ' \ 
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Ricevetrice . Voc. ant. Rìcevltrice . 
Dan:. Conv. 

Ricoricato. Add. da Ricoricare. Crufc. 
in Cobb» fu fh 

Ricuperatore. Vcrbal. mafc. Che ricu- 
pera. Crufc. in Ricompera/ere . 

Ridistinguere . Far nuova diftinzione . 
Dirtinguere di nuovo. Crufc. in Star- 
nerò §. 

Riempire. Riempiere. Crufc. in Centi 
ri. 

Riempitivamente. Con riempimento . 
In modo riempitivo. Crufc. in Diavo- 
lo %. z. 

Rifare certo. Raccertare. Accertare di 
nuo\o. Bocc. g. 7. 

Rifare sano . Rifanare . Guarire . Ri- 
mutere in falute . Danr. Par. 4. 48. 

KtrARSi parvente . Tornare ad appari- 
re. Riapparire. Rapparerc. Dani. Par. 
J. f. 

Kifee . Nome dato ad alcune Montagne 
polì e fotto il Settentrione , che fono 
al ti (Time, e piene fempre di neve con- 
gelata. Nel celebre Dizion. di Cailo 
Stefano M/e» corriiponde aflolutam. ad 
Aquilonare > Boreale, e limili . Dant. 
Purg. 26. 4j. 

Rifermo. Lo ftcìTo die Ri fermato . Crufc. 
in Ri firmato. 

Rifiggere. Figgere penetrantìffimamen- 
te , o Figgere di nuovo . Dant. Par. 
xr. r. 

Rifinamento. CcfTagione. Ccflazio:!* . 

Ccffamctuo. Crufc. in CrJf*gione. 
Riflettersi Per Contra fc riflettere . 

Dant. Purg. :r. 
Riformarsi. Por» in riforma. Pigliar 

riforma. Ritornare alla prima forma . 

Danr. Purg..;i. 1». 
Rigiacere. Giacere. Dant. Vi'}. 
Rigira mento. Raggiramento. Raggiro. 

Rigiro. Crufc. in Cirt*hxJdn*. 
Rkistrare. Registrare. Danc. Purg. 

Rigiugnere. Per Tornare a giugn, 
Giugnere di nuovo. Dant. Purp- 10. 
ft. 

Ri gogò letto . Dim. di Rigogolo Crufc. 
in RìgtUtto. . 

Rigorosamente. Ih modo rìg** 10 - ri- 
gidamente . Crufc. in D f taamnte , 
e in Strettamente %. ' 

RlCOKOSISflètAMENTE . S^' «" R»gO- 
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roramente. Crufc. in Str$itìjfim*mm. 
n §• j. 

Rimanere allo scoperto . Dicefi di 
Chi non può effere pagato , o per non 
cflcrvi il pieno, o per darvifi de' cre- 
diti privilegiati, c anteriori. Crufc. in 

Scoperto fllft. §. 2. 

Rimanere- confuso . Reftare confufo . 
Edere fopraftauo da confùfione. Bocc. 
g.6. tur. 

Rimanere in concordia . Reitare dac- 
cordo. Bocc g. 7. n.4. 

Rimanere in gonna. Lo ftcflb che Re- 
iìare in farfcito, o in camicia . Eflcrc 
fpogliato. Crufc. in Gonna §.2. 

Rimanere nel chiappolo . Eflcrc dl-^ 
mcnticato. ElTcre po3o in dimenticar)- 
za . Crufc. in Chiappolo §. 

Rimanere un zugo. Rimanere confufo. 
Rettore con un palmo di nafo. Retta- 
re burlato. Crufc. in Zugo §. 

Rimbocco. Riinboccamento . Ribocco. 
Crufc. in Sovrempiere. 

Rimbrentane. Imbrctanc . Imbrcntina» 
Crufc in dfti*. 

Rimettere la dotta . Riacquiftare il 
tempo perduto. Crufc. in Doris f. ». 

Rimettere in tuono . Rimettere uno 
per la buona ftrada. Crufc. in Tttm* 

Rimettere mano . Ricominciare . Co- 
minciare di mpvo. Rocc. g. j. n.4. 

Rimettere un tallo sul vecchio. Si 
dice di Chi nella vecchiaja ripiglia vi- 
gore. Coffe in Tallo §.j. 

Rimim Rimino . Arimino. Ci "a bella 
antica ■ e ben popolata d'Italia nella 
Romagna. Dant. Inf. »8. is6. 

R imoqerare . Moderare . Modificare . Cor- 
reggere. Crufc. in Correggere $. r. 

RikÓnix). Add. Rimondato . Crufc. io 
Rimondato . 

impeciare. Impeciare di nuovo. Rim- 
palmare. Crufc. in Rimpalmare. 
Rimpiccolire. Rimpicciolire. Crufc. In 

Ri mpieciel ire , 

Rimiregnare . Impregnare di nuovo . 

Ringravidare. Crufc. in Rinrignere. 
Rincontrarsi . Rincontrarli. Imbatterti» 

Abbatterli . Rintopparfi . Incappare » 

Crufc. in lue Atpare $. t. 
Rincrescersi . Sentire rìncrefeimenw . 

Pigliar noja. Annojajfi. Infaltidirfi . 

Bocc. Filoc.f. ait. 

R> 
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Ricettato . Add. da Rinettare . Rinet- 
to. CrulC. in Rintrto . 

Rinforzamene. Rinforzata. Rinforzo. 
Rinvigorimento. Ciufc. in Rinforza' 
té, v 

Ring a rcli ardito . Add. da Ringagliar- 
dire. Crufc. in lng\zzu!tito. 

Rincalluzzato . Add. da Ringalluzzi- 
re. Crufc. in ingalluzzito. 

Ringrazi atorio. Add. Di ringraziamen- 
to. Spettante a ringraziamento. Crufc. 

in Crutnmtrtì. 

1 Rinn alzamento . Alzamento . Innalza- 
memo; o anche Nuovo innalzamento. 
Crufc. lo h,\Ua §. 2. 

Rinnotellarsi . Rinnovarli. Riiitumerc 
le primiere fpezic, o forme. Crufc in 

Rinf refe are . 

Rinovante . Add. Che rinova . Bocc. 
Amct. 6». 

Rintopparii . Rintopparc. Crufc. in In- 

capare §.2. 
Riverberar». Riverberare . Crufc. in 

Riverberare. 

Riverberato. Add. da Rinverberare . 

Danr. Conv. iì6. 
Rinviscare. Per Rinnamorare . Rinvo 

gliare. Pctr. canz.tj. 3. Che qua**" ho 

più :r-A".t 4 , che 7 c or n efea > AUir 

più nel tei vi/o mi rimvefe*» 
Riordinamento . Riordinazione . Raf- 

fettamento. RalTettatura . Crufc. in o 

finzione. s 

Ripercusso. Voc. ant. Add. da Riper- 
cuotere. Danr. Conv. 100. 
Ripetizione. Rcpetizionc. Crufc. in#- 

petizione . 

Ripiegatura. Nuova piegatura . Doppia 
piegatura. Ripiegamento . Crufc. in 

Forbici* . 

Riprendere se stesso . Rientrare in fc 
flclTo . Ri a limare fe fteflb , e Correg- 
gerli. Pcrr. Son. jij. Orniti fon fazio , 
# mi» vira riprendo Di isnto errar] e 
cosi pure Ditram. 2. ?. Nè mai di co- 

, tal f*llo fi riprefe. 

Sprofondarsi. Di nuovo profondarli . 
Rientrare nel profondo. Danr. Par. j. 
€u 

Ripromisjione . Repromilfione . Crufc. 

in RtpromiJTione. 
Ripulita. Ripulitura. Ripulizione. Ri- 
pulimento; che anche diedi figuratam. 
Crufc. in Bracco %*. 
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Rirrnc amento. Il ripurgare 1 o anche 
fcmpliccm. Purgamento. Crufc. in Ai» 

-conio . 

Risaputo*. Add. da Rifapcre. Bocc. g. 7. 
n. a. 

Ricattatore • Verbal. mafe. Cherifcat- 
ta. Liberatore. Riparatore. Ricompe- 

ratorc. Crufc. in Ricempermter, . 

Riscerre . Ritogliere. Crufc. In Rìfce- 

gliere. 

Rischiarassimo. Superi, di Riichiara- 
to. Crufc. in chiariti fimo §. 1. 

Risciacquata. Rammanzina. RipafTata. 
Riprensione. Rimbrotto. Crufc. in Bh- 

tMtJl 5. 4. 

Riscolo. L'erbai da cui viene quella, 
cenere, che chiamati* Soda , la qrial 
erba dicelì tnche Cali. Crufc. in So- 
ft. 

Riscotimento. Il rifeuotere . Rifcotfìo- 

nc. Efazione. Crufc. in Efaziene. 
Riscuotitore . Rifcotitore . Efattore • 

Crufc. in E fair ore. 
Risegatura. Rifecaztone. Rcfcifllone . 

Crufc. in Ine ape/Ir atura. 
Riscrramento. Serramento. Rituramen- 

to. Crufc. in Crfiipazioae , e in oppila» 

z'.one. 

Risorgente. Rifurgente. Crufc. in Ri- 
/urgente . 

Risottomettere. Sottomertere di nuo- 
vo . Riammettere . Crufc. in Rìfom- 
mettere. 

Risparmi ante . Che rifparmia. Crufc. 

in UajfertXiofi. 

Rispettosamente . Reverentcmente . 
Umilmente. Modcltamcnte . Crufc. in 
Vergi* nofamente . 

Rispigneee . Rifpingere. Crufc. in Ri- 
buttare . 

Ri splendentissimamente . Superi, di 
Rifplcndentemente. Oufc. in sfolgorar 
(amento . 

Rispondersi. Corrifpondcrfi . Andar di 

concerto. Dant. Par.js. <f. 
RispoNsivò. Rcfpónfivo . Crufc. in Ptr- 

thè §.2. 

Rissarsi. Arrilfarlr. Far riffa un contro 

l'altro. Dant. Inf.jo. ij*, 
Risvegchiare. Risvegliare . Svegliare . 

Svegghiare. Crufc. in Drfìart. 
Risurgiminto . Nuovo furgimento. Ri- 

forgimento . Crufc. in Rtfurrezione . 

Riforgimento è del Salvini difc.*.»6j. 

Ri- 
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Ritenitiva . La facoltà di ritenere- a 

memoria. Crufc in Ritenitivo §.c in. 

Ritegno §. 3. 

Ritoccato .. Add. da Ritoccate . Ritoc- 
co . Rincttato . Ripaffato . Ripulito .. 
Crufc. in Ritocco. 

Ritornare in cancheri . Ritornare in 
cervello. Ritornare in fc. Rinvenirli .. 
Crufc. in Ganghero §. 9- 

Ritornarsi. Lo (letto che Ritornare. 
Far ritorno. Bocc. g.2. n.f. Ara poiché 
in fe fu ritornili*. E così pure il Triflin. 
Ital. Lib. lib. II. Tutto smarrito fi ri- 
torni in dietro Verfo V albergo , e lafia 
il fuo viaggio. 

Ritraggersi. RitrarU . Ritirarti .. Par. 
Son. 1 10. 

Ritrarre il collo dal gioco antico.. 
Riaverti dal fuo lungo mal fare . La- 
nciare il mal abito. Liberaifi dalla fer- 
viti! del vizio. Petr. canz.*. f. i>««- 
qui ora è il tempo Ài ritrarre il collo 
Dal giogo antite . 

Ritrarsi in porto. Figuratami. Metterli 
in quiete. Quietarfi . Ripofare . Pctr. 
Canz. .ai. I. Poro farebbe da ritrarfi 
in porto . Quindi il Sanazz. Son. ij. 
Un fot rimedio veggio al viver corto , 
Ch'avendo a navigar mar ù profondo , 
Uom raccolga le vele , * muoja in porto . 

Ritrovare le costure. Detto in gergo 
del Bailonare. Bocc. g. ?. n.p. 

Ritto . In lignine, di Tefo . Crufc in 
A coda ritta . 

Rivalersi. Per Valeri! di ricambio. Ave- 
re rcgrelTo .. Crufc in Regrtffo , e in 
Rilevare §. lo. 

Rivenditora. Verbal. fem. di Rivendi- 
tore. Ri venditrice. Crufc in Rivendi- 

Rivinto . Add. da Rivincere - Crufc in 
Travinto. 

Risolvitrice. Verbal. fem. Che nvol- 
ve. Bocc. Fiamm. Fortuna Jubit A rivol- 
vitrict ielle cofe mondani. 

Riuscire in ojl/alche luogo . Arrivar- 
vi . Teiminarvifi. Rendctfi in quello . 
Dant. Purg. 2. 13»., 
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Robbone. Robone .. Crufc in Rebont~ 
Rodano. Gran fiume della Francia, 
che unito con Sorga feorre la Provenza ,. 
c mette foce nel mar Tirreno. Dant. 
Inf. 9. 111.) (Pctr. Son. 117. e canz. r. ;.. 
Rodi. Ifola celeberrima dell' Afia fulla 
coJU meridionale della Natòlia .. Bocc 
g.i. n.7- 

Rodope'a. Detto da Rodopc, monte del- 
la Tracia, e foprannome dato a Filli .. 
Dant. Pìt.fi 100. 

Roma. Alina antica fupctba, e grande 
Città d'Europa* detta la Regina, e 
Capo delle Città, e in realtà una del- 
le più celebri dcU'Univcrfo, capitale 
di tutta l'Italia, e di tutto il Mondo 
Cattolico. Ctufc in Andare a Roma. 

Romagna. Provincia d'Italia nello Sta- 
to della Cbicia, la cui capitale è Ra- 
venna. Dant. Inf. X7*j 7.y( Bocc Decani.. 

Romajolo . Ramajolo . Crufc. in Ra» 
majelo . 

Romania . Provincia confidérabiliflirna 
della Turchìa Europèa, il cui Bafsà ri- 
fiede in Sofia. Bocc g. 2- n. 7. 

Romano. Sulr. Cartello pollo nella Mar- 
ca Trivigiana tra la Brenta , e la Pia- 
ve. Dant. Par. 19. 18. 

Romano pastore. Intende!! dar poeta II 
Sommo Pontefice . Dant.Purg. 29. 107.. 

Romoregci amento. Romorìo. Romorc. 
Rumore. Crufc. in Chiatta. 

Rompere fede • Rompere la fede. Man- 
car di fede. Dant. Inf. ij. 74- Vi giu- 
ro* che giammai non ruppi fede. 

Rompere l confini. Dicefi del partice- 
ne primadel tempo determinato. Crufc-. 
in Confine §.<!• 

Rompere il collo in un fil di fa- 
glia . Modo di dire Simile all'altro 
Affogare in un bicchier d'acqua i e 
vale Pericolare ove non v'è pericolo.- 
Crufc in Filo %. 9. 

Rompere il filo . Rompere la continua- 
zione delle cofe. Crufc. in Filo §. f. 

Rompere il fuscellino . Adirarli. Sde- 
gnarli . Rompere l'amicizia. Ciufc in 
sufctllin* $. a. 

Rom? 
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Rompere h guado . l'Acre il primo a 
fare, 0 a tentare di fare alcuna cofa . 
Crufc. «n Guado §. 2. 

Rompere kjl proponimento. Non offer- 
vare il proponimento . Mancare nel 
fatto proponuncnto j non adempiendo- 
lo. Bocc g. 8. .n. 4. 

Rompere la calca • piceli del Fard luo- 
go nella calca. Crufc. in Cale* §.1. 

Rompere la fide. Rompere fede. Pctr. 
Son.158. Rotta U fi.A'tgH amtrtfi in- 
canni , 

Rompere la malìa. Dicefi quando paf- 
fata alcuna difdetta, incontrali alcuno 
in cofa di fuo defidcrio. Crufc. inM*. 
0m $. 

Rompere l'amichi a . Adirarli grande- 
mente . Crufc. in FufctUino $. 1. 

Rompersi il nodo della vergocna . 
Andarfene via la vergogna. Sotterra- 
re il coraggio. Petr. canz. 14. ^. 

.Roncisvalle . Luogo celebre di Navar- 
ra ne Pirenei. Dant. Inf.jr. 17. 

Rossiglione . Provincia di Francia ne* 
Pirenei , con titolo di Contea. Bocc 
g. j. n.9. 

Rosticci. Materia, che fi fepara dal fer- 
ro ne* forni, allorché fi ribolle nella 
fornace. Crufc. in Stria* 

Rotato. Add. da Rotare. Dant.Purg.?. 
19. td è anche Aggiunto dato a Lear- 
do, eh' è forra di Mantello di Caval- 
lo, o Mulo . Crufc. in Ltardt §• 

Rotti . Secondo gli Aritmetici cosi fi 
-chiamano QucHe parti, o aliquote, o 



aliquafite, che avanzano nel partire un 
numero per un altro . Crufc in Ratto % 
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RUBARE UNO A SE' STESSO . DiflraeT- 
lo . Frallornarlo. Dant. Purg. 17. iy. 
Kubicante. Nome fimo di un Demo- 
nio. Dant. Inf. » 1. 12;. 
Rubicone. Secondo la Geografia antica, 
Quel fiume, ch'era una volta il ter- 
mine della Gdlia Cifalpina, e che fii 
pallaio da .Giulio Ce fa re, feri 7.1 depor- 
re il comando dell'armi , contra i in- 
veri divieti della Repubblica Romana. 
Dant. Par. 6. 61. 
Rubro. Voc. lat. In forza di full. Rof- 

fezza . noce. vit. Dant. 
Rubro. Voc. lat. In forza di Add. Rof- 

fo. Dant. Par.*. 79. 
Ruem. Rite. Cittì piccola di Francia , 
che iella nella Piccardìa . Bocc. g.z. n.8. 
Ruffianeccio. Lo rtelTo che Ruffianeli- 

mo. Bocc. Tef.7. st. , 
Ruinarsi . Rovinarfi. Rui tiare . Andare 

'in ruina. Dant. Pnrg. r. no. 
Rumore. Romore . Crufc. in Ucee §. y. 

in ScriechitltUMy e in Schianto $. f. 

Rumoroso, Romorofo. Crufc. in Stua- 
rt 5. 

Rusticissimo. Superi, xli Ruftico. 3la- 
iliciflimo. Cru£d in Rufiitiffima. 
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RACCOLTA 

D I T UT T E 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

■ 

E Aggiunta, di altri , che ivi minano di Dante, 

Boccaccio, e Petrarca. 
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abbato . Sabato. Cnifc. 

in s.ihve. 
Sabine. Le Femmine ra- 
pite a i Sabini da i Ro- 
mani per comando dì 
Romolo. Dant. Par. 6. 
4°. 

Sacrosanto. Sacrofanco . Crufc. in s*- 
trofmf . . v _ 

Saldamente. Saldo. Con faldezza. So- 
damente. Fermamente. Crufc. in S0I- 
dt avverb. 

Salerno, Città antica, e aliai confiderà- 

bile d'Italia nel Regno di Napoh . 

Bocc g.i. n.io. _ m - 

Salvastrella. Che anche SolbaltreUaj 

lo ftefló che Pimpinella . Crufc m 

Fmfìntll» . 
• *t . - 



Salute eterna . Per efla intendefi La 
Gloria de* beati. L'Eterna Beatitudi- 
ne. Dant. Par. 14. 84- 

Saluzzo. Città, e Cartello d'Italia nel 
Piemonte, capitale del Marchefato del 
medefimo nome. Bocc g. 10. n. io. 

Sandracca. Sandaracca . Crufc. in s»n- 
Àtriuz* . 

Sangue di drago* Sugo gommofo con. 
gelato, ma facile a (tritolarli, di color 
roffo, che s' eftrae per via d'incifione 
da un albero dell'Indie chiamato Ora* 
go. Crufc. in S*ngut 5. 19. 

San leo. Terra riguardevole polla nella 
lommità di Montcfeltro. Dant.Purg.4. 

**« » . • • 

San tEPinio. Nome d un antica, ed opu- 
lente Terra della Marca d'Ancona} detta 
oggi anche Sant'Elpidio. Bocc.Decam. 
Santarello. Santcrcllo. Crufc. in s»n~ 
ttrtlU 

San- 
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Santerno. Fiume, che bagni U Città à' 

Imola . Dant. Inf. ,7. 49. 
Santessa . Spigolittra . Pinzochera . Bocc 

«. t. n. 6. E di quefta voce n ha tatto. 

^nr ufo U Varch. nella Suoc att. a. 

Santuario. Inforza d'Add. e in Agnine, 
di Santo. Crufc. ìnsa*tu*ri». 

Sapere piv" la' . Vale Penetrare più a 
dentro. Crufc. in Là §.J. 

Sardegna. Sardigna. ifola del mare Me- 
diterraneo , che ha titolo di Regno . 

Bocc. g.». n.7- r - . . 

Sardigna. Sardegna. Dant. Inf.aa. 8;?.) 
( Petr. Tr. Caft. . 

Sardonico. Per Aggiunto a forra di Ri- 
io; ed è fpezic di Coiwuhlone , che 
dall'una all'altra parte contrae i nrn- 
fcoli delle labbra. Crufc. in Rifo S.j. 

Satellite. Per Birro. Zaffo, Sgherro • 
Crufc. in Z*f: 

Satisfacimento. Soddisfacimento. Sod- 
disfazione, Dam. Cony. 149. 

Saturno. Nella Mitologia è il figliuolo 
di Ciclo , e padre di Giove , a cui 
tolfe il figliuolo il Regno. Dant. Inf. 

14. 9 6 ' 

Savio. Nome di quel Fiume, che bagna 
Ja Citta di Ccfcna. X>ant. Inf. 17. fa. 
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Sbadato. Disattento. Diftratto. Aftrat- 
to. Difapplicato . Che ha la teda al- 
trove. Crufc. in Dif*tt<»t«, e in ld*r- 

teUd't §. 

Sbairb . Baire. Crufc. in Btìrt. 
Sbassamento . Battimento . Crufc. in 

Sbefiecgiatore. Sbcffatore. Beffatore . 
Schernitore, lrrifore. Crufc in lrrifore. 

Sbozzo . Bozza . Abbozzo . Schizzo . 
Crulc. in lmbrtjtiUHTA . 

Sbudellamento . Svifceramento . Svc 
glimento delle budella , o anche Tra- 
pali mento delle budella . Sfondamen- 
to- Crufc. in Sft»4*mnto §. 
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Scala. Per Quello , che da una cofa 
ne conduce ad un altra . Petr. canz. 
4*. 10» 

Scale a. Caftello, e titolo di Principato 

in Calabria. Bocc. g. r. n. 6. 
Scalmanato. Scarm anato. Crufc. io Sctr- 

MHfii 

Scanc&clamento . Scancellatura. Scanv 
ccllazionc . Caflamento . Abolimcnto , 
Crufc, in Bjmifflvu. 

Scapferuccio. Capperuccio. Crufc. in 

C n'ffcru i CH . 

Scarmiglione. Nome finto di un De- 
monio. Dant. Inf. ar. iof. 
Scarnato. Per Scarno. Magro. Affilato. 

Crufc. in Sc*rn». 

Scarsissimamente . SuperL di Scarna- 
mente. Crufc in StrtttìJ/ìm*mon*. 

Scartamento. Scarto. Scartata. Ribut- 
to. Rifiuto. Crufc. in ChimpfoU. 

Scaturimento • Sgorgamento . Scorri- 
mento. Crufc* in AwtninuKt* §• a» 

Scavazione . Scavamento , Scavami! . 
Crufc in Cmvm 5. r. 

Scavezzo. Scavezzato. Crufc in &#• 

Schermo. Voc. art. In lignine d' Arma 
ofFenliva. Dant. Inf. al. 80. S*cnr» già 
in tuiti i voflri fthtrvù. 

Schiacciare. Per Rodere il freno. Ave- 
re grand' ira , e non poterla sfogare a 
fuo modo. Crufc. in Rtdtrt §.f. 

Schiarimento. Lofchiarire. U far chia- 
ro. Crufc. in chi a 'irà $. r. 

Schiavo. Per Di Schiavonù. Schiava- 
ne. Dant. Purg.30, 87. 

Schiro. Sciro . Mola dell'Arcipelago • 
contenente una piccola Città dello ftef- 
fo nome. Dant. Pure. 9. 37. 

Schiudersi. Ufcir del chiufo. Difchiu- 
derfi. DilTerrarfi. Dant. Inf. ir. 17. 

Sciabola. Voc. anc S ci ab la . Crufc, iti 
Stinti* . 

Sciamo. Sciame. Crufc. in ScUmt. 
Sciando. Scipido. Scipito. Infipido.Iu- 
fulfo. Crufc. in Stiafidirt. 

A» SciAti- 
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Sciaurato. In fignific. di Vile. Abbiet- 
to . Tapino . Birbante . Mascalzone . 
Dant. Inf.f. 64. 

Scilla . Nella Mitologìa è la figlia di 
Forco Dio marino, innamorata in Glau- 
co, c indi trasformata in quello Sco- 
glio 1 ch'i incontro a Ca riddi . Pttr. 
Son. ii7- e Tr. Cafh e Tr. Am.cap.i. 

Scio. Ifola drflc più belle, c rinomate 
dell' Arcipelago eh* è fituita affai vici- 
no alle corte della Natòlia . Crufc in 
Andurt a Scie. 

Scio. E" anche nome di Oflo, ch'c con- 
tiguo Jie vertebre del doflo , e eh' è 
interpolo fra que' dre offi , che di- 
con!» Innominati. Crufc. in Scìaiìca. 

Solitamente . Ispidamente . Iniulfa- 
mente. Senza fugo. Crufc. in imfipid* 
tntntt. 

Scita. Nativo della Scitia, e che anche 
diroi Tartaro. Pctr. Son. 101. 

Scitia . Scizia . Taitarìa. Gran paefe • 
che comprende una qualche parte dell' 
Europi, e più d'una terzi parte dell' 
Alia verfo Scctcnuione . Pctr. Tr.Calt. 

Scolpa mento. Lo Scolpar/i . Gitiitirio- 
zione. sir.ctramento. Crufc. in Giujii- 

ficA'Jcne . 

5coMBtN azione • Sgominio. Scompiglio. 

Di:ordinamcnio. Crufc. in Semini». 
Scompostamente. Con difeompoftezza. 

Di lordi natamente . Crufc. in st> tir/Ir a- 

t Amento. 

Sconciare la ballata. Guadare il ne- 
gozio. Imbrogliar l'affare • Crufc. io 
SmtlAt* §. y. 

Sconturbato . Add. da Sconturbare . 

Crufc. in CenturbM». 

Sconvenevolissimo. Superi, di Sconve- 
nevole. Crufc. in Scrocchio. 

Sconvolgimento. Rivolta. Scompiglio. 
Confusone. Confondimento. Crufc. in 

JLrveigimento §. X| • ' 

Scorpio . Scorpione , t proprio nel fi- 
gnific. d'Uno de dodici Segni del Zo- 
diaco; ed è l'Ottavo fegno, che con- 
tiene ventuna llclla , con tre informi , 
benché il Cheplero vuole , che fieno 
in tutto ventotto , e il Bayer ventino- 
ve. Dant. Purg. »f. j. ! 

Scostamento. Per Ceflamento . Cefla- 
zione. Cello. Crufc. in Ceffo %. 

Scottante. Add. Che feotta. Crufc. ia 
togliente $. 
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Scozia. Regno d'Europa a fettentrione 
della Gran Bretagna , anticamente iet- 
to Olccdoni a . Bocc. g. 2. n. j. 

Screziare . Sgorbiare . Macchiare con 
tinte di più colori . Crufc. in Sgtrbi*- 
re %. 

Scuotimento .Scotimento .ScofTà.Crufc. 

in ConcuJJìene. 
Scuotitore . Verbal. mafe. Che fcuote. 

Conculiòre. Crufc. in Cotunfore. 
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Sdonzfllarsi. Donzellai . Donzella- 
re. Baloccarli. Caifc. in DmielUrt , 
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Seccamente . Aridamente . Afdutti- 
mtme. Magramente, Crufc. in Piod* 
§.4T. e in Secco full. $.1. 
Segni del zodiaco . Nome dato dagli 
Agronomi a Quelle dodici parti del 
Zodiaco; ognuna delle quali i di tren- 
ta gradi , e contiene una Coftellazio- 
ne, od un Segno, cioè a dire Un cer- 
to numero , e unimento di Stelle . 
Ciufc. in Segno §. 4. 
Segno ter segno. Avverb. Pu«o per 
punto. Didimamente. Crufc. in Segn» 
§. ai. 

Segretaria. Verbal. fem. di Segreta- 
rio. Segreceffa. Crufc. in Segrete]/*. 

Segretaro. Voc. ant. Segretario. Crufc» 
in Segretario . 

Selciare. Laflricare di felci. Ciottola* 
re. Acciottolare, Infcliciarc. Crufc. ia 
Ci ti rei Are. 

Selciato. Laftricato di felci. Siliciato . 
Ciottolato. Crufc. in Ciottolato. 

Selvaggio. In lignine. d'Inconverfevo- 
le, o di Fuorufcito . Dant. Jnr. 6. 6f. 
Ed egli a mi: Dopo Jung* t*mx*mo, Ver- 
TAttno aI /Angue , * /* p*rte felvAggi* 
C Attor» f AltrA , ton molta effenfiene. 

Seme di semenza. Cuiì s'intendono Gli 
antichiiìimi progenitori; o Le cagioni 
più rimote del nafeerc . Dant In£ j y. 7f . 

Si- 
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Semele . Nella Mitologia è la figlia di 
Cadmo Re di Tcbci ch'ebbe commer- 
cio con Giove , da cui ebbe fiacco » 
quindi detto Prole Semcleia . Dant, 
Inf.30. i. e Par. 31. r. 

Semi 5 -, si o . Una forra di Seme caldo- 
amaro leccante t e ch'è proprio antel- 
mintico» cioè acconcio per diftrup ycre 
i vermi nel corpo umano, ipecialmerv 
te di fanciulli, c^che dicelì anche Se- 
menzina. Crufc. in Simtnx.ir.il. 

Seminante . Add. Che femina . Dant. 
Conv. itC, 

Semik AMit . Semiramide j fa moglie dì 
Nino Re degli AHirj , edificatricc di 
Babilonia fopra l'Eufrate , che vinle 
in guerra molte nazioni; ma che non 
vinte le fletta , e fu lufluriofiflima • 
Dant. Inf.r. jS. 

Semivocale. Lettera, eh'è tra le mute r 
e le vocali . Crufc. in Letter» §. 1. e 
in LìoHìdo add. §. j. 

Semplici. Quell'erbe, che ricercano* da 
i Botanici , e fingolarm. Quelle , che 
fono ad ufo di medicina . Crufc. in 

Stmpiirr $.4, 

Sena. Qiiel fiume, che più comunemerr. 

te dicTìi Senna. Petr. Soti. 117. 
Senio. Voc. lat. Decrepità. Decrepitez- 
za . L'ultima era dell'Uomo. Dant. 
Conv. 19». e 194^ 
Senna . Fiume della Francia, che ha la 
ibrgente nella Rorgoj»na , e fi fcarica 
nell'Oceano. Dant. Par.*. 19. 
Sentirsi bene in gambe. Sentirfi bene 
della perfona , foite , e gagliardo * 
Crufc. in (>*mt* §.9: 
Senza . Siccome la particella Ce» , còsi 
Ja fua oppolh Se»t* può fervirc in 
avversale guifa « quahifia avverbio; 
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farebbe qui il riferire i mol- 



tiiTìmi , che fono fparfi fui Vocabola- 
rio, e fingolarm. Senza dubbio . Sen- 
za mi fura. Senza modo. Senza nume- 
ro. Senza faccia . Senza vergogna . 
Senza pietà. Senza fugo . Senza fati- 
ca. Senza batter polfo. HBocc. Amer. 
ai. ha l'iti.» dhdtti» che vale Senza 
dir di no ; e Fiamm. lib. j. ftr.z.» re- 
flare che vale '"ceffintemente ; e g. 4. 
n. 10. fiazM indugi» , che vale Subito. 
Se»?* altro . Lo tteflo che Senza dub- 
bio. Indubitatamente. Aflblutamcntc . 
Crufc. in Sem» §. 1. 



Serafi . Voce tifata dal poeta per lo- 
Iklfo che Serafini > nel modo che an- 
che diitc Che: t. L i per Cherubini . Dant. 
Par. 18. 19. 

Serchio . Fiume d' Italia , che prende 
origine dagli Apenninj nella parte me- 
ridionale del Modonefe, e fi perde nel 
mar di Tofcana. Dant. Inf. 11. 49. 

Ser mestola. Semplicione. Scioccone. 
Cspo gretto . Tondo di pelo . Pan 
perduto. Cervel di guazza. Zucca al 
vento. Bocc. Lab. 191. Di quelli In- 
frantivi comporti co! Str ve n'ha altri 
moltiflimi, come farebbero Ser afino . 
Ser accomoda . Ser contrapponi . Ser 
faccente . Ser appuntino. Ser faccen- 
da. Ser ftida. Scrfedocco. Ser potta # 
Ser tuttefalle. Servinciguerra. Sermin- 
chionc, che fono del Varch. dell' Al- 
leg. e del Monof. e Serumido , ch'è 
della Crufc. in Bacì» §. r. 

Serva. Verbal. fem. di Servo . Servitri- 
ce. Ancella. Crufc. in AnctU*> ed in 

Servitrice . 

Sesqjui altera . Suff. Lo (ietto che Pro- 
porzione fcfquialtera; che vale D'una 
volta, e mezzo. Crufc. in Imieli», 

Sessantacìuattresimo . Numerale di 
felfantaqtuttro. Crufc in (Juartuccia. 

Seste. Lo tteflo che Sefta in fignific. di 
Compatto. Crufc. in Sefla, 

Sesto . Cartello full'Ellelponto dalla par- 
te d'Europa, uno de i due Dardanel- 
li. Dant. Purg.z8. 74. 
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Sfaldellare*. Mettere In faldelle ; e 
Faldella vale Quantità di fila sfilate. 
Crufc. in AfulielUre. 
Sferomachìa. Voc. grec Sorta di giuo- 
co a palla praticato dagli Antichi . 
Crufc. in Calcio $.8. 
Sfidato. Per Difperato da altrui; e per 
lo più Difperato quanto alla falute . 
Sfidato dal Medico. Spacciato. Noi di- 
ciamo Rovere bollato, full' efempio 
che fi ha da querti alberi , i quali quan- 
do fon marcati col figlilo pubblico r 
indifpcnfabilmente afpcttan la feure *■ 
Crutc. in Sftccimo $. 

Ai * Sn> 



if4 S F 

SriLAio . Sufi. Scolazione o? rene. Go- 
monca. Crufc in Gcmirrem. 

Spinge. MoAro favolofo , che dimorava 
in un monte vicino a Tebe » ~e che 
fiando aJ ridotto di un dirupo conci- 
guo alla ftrada proponeva a chiunque 
per colà paflava un enigma, o indovi- 
nello i e fe quel tale non lì apponeva » 
tutt'a un tratto eragli alla vita, e uc- 
cidevalo. Dant. Purg.tj. 47. 

Sfocato. Add. quali Sfogalo; o più to- 
rto in lignine di Temperato . Dant. 
Par. 1 r. 44. 

Sfolgoramento • Sfolgorìo. Balenamen- 
to. Corrufcazionc . Crufc. in Bulta»- 
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SroR/ minimamente. Superi, di S forza- 
tamente. Crufc. in Vìvo add. §.10. 
Sfregiarsi . Perdete il fregio » Dant. 

Purg. 8. 118. 
Sfug«imento, Per Sotterfugio . Scanfa- 
->, e umili. Crufc. in Jni*n»ùi. 
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Sgomitolato . Add. da Sgomitolare . 
Crufc. in R*£gomite/art . 
Scuaiaguato. Lo fletto che Guaragua- 

to . Crufc. in Gnmrmguiue §. 
Scuci Aro. Add. da Sgufriarc DifgU- 
f ci axo. Crufc in Mtutt. 
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{Tnnxnr . Siviglia ; amica grande , ed 
O una delle più confiderabili città dèi* 
la Spagna , capitale dell' Andahizia . 
Dant. lnf. 10. n<r. 
Sibilla . Vergine credura Profcteffa dal- 
la fuperftiziofa Antichità, che li Cup- 
poncvt Ififpirata divinamente . Conti- 
dente del deftino . Revelatrice degli 
•nendi deacci, c fatidica. Si vuojc , 
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che a dieci afeendefle il loro numero, 
c che la più celebre Ha fiata la Cu- 
mea. Danr. Par.ji. 66. 

SlCClOLO. Cicciolo. Crufc. in Cintelo . 

Siche'o. Sacerdote d" Ercole in Tiro , c 
marito di Didone - Dant. I»f.j. tu e 
Par. 9. 9S. 

Sicilia . Cicilia . Trinacria voc. poet. 
Ifola la più grande, e conliderabile d* 
Italia nel Mediterraneo, feparata dal 
Continente d'Italia per mezzo del Fa- 
ro di Medina, liocc. g.j. 11. i.J (Pet*. 
Tr. Caft. 

Siena. Antica, e tiobiUlGma città d" Ita- 
li .1 nella Tofcana , celebre per conto 
della proprietà del linguaggio , e per 
gli ic nitori fuoi Tolommci, Mattioli » 
Bargigli, Ponti, Borgheli, Vannozzi , 
Contile, Cittadini, Bulgarini, Piccolo- 
mini, Figliucci, Patrizj , e Dati, oltre 
a i tanti altri Uomini meramente feien» 
tirici. Dant. Inf. 19. 109.) (Bocc g.j. 
n. 3. 

Spillarsi. Suggellarli. Marcarli. E qui 
figuratam. Fregiarli . Segnalarli . Itili - 
gnirti. Rilevar marche di distinzione» 
e di onore. Dant. Par. x?. 117. 

Si le. Fiume d'Italia della Dizion Vene* 
ca nella Marca Trevigiana. Dant. Par. 
4* 

Silvestro . Silveflre . Crufc in Silvf 

fife. 

Sincerare. Giuftificare. Purificare. Ap- 
purare . Rendere ragione del vero . 
Provare la verità. Crufc. in CApc §. -6 . 
c in Cìmflìfittwo $.1». 

SiNiGAGLiA . Piccoli, ma bella , e fotta 
città d'Italia nella Marca d' Ancona. * 
con ditello j e porto full" Adriatico . 
Dant. Par. \6. 6f.} fBocc g. t. n. 4- ) 
(Crufc. in ftiejtk 

Sinistrare • la fignific di Volgerli a &~ 
ni Ara. Dant. Inf. 14. ntf. 

Sino a un tal segno . Onde pei IT di- 
ce Andare lino a un talfegno- Come 
per efempio E' vi lì va lino al ginoc- 
chio. E' vi lì va a pancia di cavallo, 
che vagliono E* vi fi sfonda. Crufc. ia 
Anitre. 

SntAcusA . Antich'uTima, e celeberrima 
città della Sicilia , che p*oca cofa e al 
prefente dì quel molto , eh' era allora» 
che fioriva la Repubblica Romana - 
Petr. Tr. Fam. ca». a* 

Sv 



S L 

SistA. Provincia della Turchia Afiatica, 
la di cui capitale e Damafco . Pctr. 
Tr. Am. cap. i. 

Siriaco. Add. Di Siria. Crufcin hi*m- 
mah a . 

Siriaca . Nella Mitologia è Una ninfa 
d' Arcadia , e proprio Quella delle Na- 
iadi « che invocate le compagne per 
ifcampar dalie mani di Pane « che in- 
tendeva sforzarla* reftò trasformata in 
paini! re calamo. Dant. Purg. $i. ór. 

Situagione. Situazione . Dilpofìzione . 
Collocazione . Crufc in DifpàfixJono §. 
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Slargato. Add. da Slargare. Crufcin 
Pattumi* 

Slatinare . Sgramuffare. Parlare in g ra- 
matici. Crufc in Sgromnfori . 

1 
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S menomarsi . Ridu. iì a menomezza . 
Farli menomo. Pctr. tiom. ili. 
Smirne. Città antica della Turchìa Eu- 
ropea nella Natòlia , ed una delle più 
ricche , e floride del Levante . fiocc 
g. »• n.7. 

Smisuratissimamente . Superi, di Smi* 
furbamente. Crufc. in Stronigimamen- 
ti, 

Smortito. Smottigno . Smorto. Crufc. 

in Mirto add. 
Smozzica tur* . Mozzicamento .Tagliuz- 

zamento. Cm'.c. in Carniccio §. 1. 
Smumre. Rendere di nuovo abile agli 

uficj. Così fpiega la Crufc» nelle Ghm* 

ti. 
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Soddoma . Una delle cinque Città in- 
fami di Paleflina incenerite da fuoco 
celcfte pel peccato nefando. Dant. Inf. 
3». i»7. 

Soffiola. Pianta « che anche dicefi Me- 
liloto. Tribolo. Erba vetturina. Crufc 
in Meiilttt. 

Soffittato • Add. da Soffittare. Laquea- 
to . Crufc. in Lajuioto. 

Socco. Solgo. Solco. Crufc. in Salgo. 

Sole . Per Giorno > maniera poetica . 
Dant. Inf. 33. 14. Quindi Al nuovo òt- 
ti lo iìeiTo che Al dì vegnente; e fe 
Di buonora, Al nuovo albori. Ar.Fur. 
10. 80. tingtndo di valert ai nuovo «/- 
tiri Con li camp Agni uftiti in tot fa /nari . 

Solt * n toc n e . Inuntochè . Talmcntechè . 
Crufc. in Int antichi. 

Sommessamente . In modo fommeiTo . 
Con fommelfione. Crufc. in Marmora- 
ri $. 

Soperchtamente. Di fopcrchio . Soper- 
chicvolmente. Crufc. in Di faperebio. 

Soppiatto. Add. Soppiattato . Crufc. ir» 
Schiattato f . 

Sopraccarta . Carta fopra altra carta ; 
ciò che dicefi di Lettera, d'Involto» 
o limili . Coperta . Crufc. in Coperta 
§. ». 

Sopraccotta. Lo fieno che Sorcotto j 
fpezie di Guarnacca amica . Crufc, in 
Sor catto . 

SopraddotaLe. Spettante a fopraddoce . 
Parafrenale. Crufc. in Paraffinali» 

Soprappaoare. Dare per avere a avere. 
Crufc. in Dori. 

SopRAPPONlMENTO. Ponimene d'una co- 
fa fopia altra . Crufc. in fncavalcam- 

rd. 

Soprapporsi. Porti fopra. Dant. Par. re 
4i. Ni per i/exJm mi fi nafeofi , Ma 
per muffiti : thi'l fuo confitto Al f+> 
•no do' mortai fi foprappefe. 

So prato. Voc int. Sincop.di Soperato. 
Dani. Par. jo. 24. 

Sopravanzante • Che fopravanza . Sor- 
montante . Eminente . Crufc. in imi- 
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Sopresso . Voc. ant. Lo ftefio che So- 
pra. Crufc. in 5o/r4 §.11.. 

Sorga . Fiume di Provenza , che fi me- 
fee col Rodano .. Dant. Par. S. y?. ) 
(Petr. Son.ié8. 

Sorella bianca della neve. Lo fleflb 
che Brina, maniera del Poeta. Dant. 
Inf.*4- y. 

Sorìa. Provincia della Turchìa , altri- 
menti detta Suriflan . Petr. Tr. Anv 
cap. i. 

Sospicato. Add. da Sofpicarc . Dant. 
Conv. 

Sospicner gli occhi • Affilarli . Mirar 
fifo . Bocc. g. i. n. 6. 

Sotterratore. Verbal. mafe. Che fot- 
terra. Crulc. in Becchini. 

Sottiliko. Dim. di Sottile. Sottilette 
Mingherlino. Crufc in Mingherlina, 

Sottinteso . Add. da Sottintendere . 
Crufc in Tacito §. e in Te. 

Sottobanco . Alquanto bianco . Ten- 
dente al bianco. Subalbido. Crufc. in 

Subalbido. - 

Sotto coperta . Col verbo Andare fi- 

guratam. vale Andar con finzione 

Crufc. in And Are. 
Sotto tena della vita. Andandone in 

contraffazione la vita. Bocc n. i. 

e g. 8. n.j. 
Sottopriork . Soppriore . Colui , che 

fofliene le veci del Priore . Crufc. in 

So? fritte. 
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S PACCtATISSlM AMENTE . Superi, di Spac : 
datamente. Crufc. in a fpren beventi. 
Spaccone. Cofpettone. Smargiafio. Bra- 
vaccio. Crufc. in Smargtaffc- 
Spadacciuola . Sorta di Fiore » che an- 
che dicefi Gladiolo . Pancacciuolo . 
Crufc. irr fancaccìuele. 
Spagna. Gran Regno dell'Europa, limi- 
tato dal Portogallo, dal Mare, e da' 
Pirenei. Dant. Inf.it. ioj. ) (Bocc. 
g.4. n.i.( Petr. Tr. Caft.) (Crufc. in^ 
Avviluppare §. 

Scalcato. Add. da Spakare. Crufc ini 
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SrARtTO. Aditela Sparire . Sparfo . Crufc; 

in Sparfo. 

Startibile • Partibile. Partcvole^ Divi- 
dcvolc. Divifibilc. Crufc. in Fané- 

vele ». 

Specchio d' asino . Specie di Pietra .. 
Crui c in Se n Uuola . 

Specchio di narcisso . Perchè fecondo 
le favole , vagheggiava fc fleuo Nar- 
ri fio , fpccchiando/i nell'acqua in ger- 
go il poeta cosi ci; urna L'acqua. Danr- 
inf.jo. ii 8. 

Spegner la sete. Cavarfi la fere . Dif- 
fetarfi. Petr. canz. n. r. Spenga la fe- 
re fus con un bel vene . quindi Boez, 
Varch. ». Spegner la f t te a chiare rive , 
e fonte , e Tafl. Gcr. lib. 7. 10. Spenge 
In fete min «eli' acqua chiara .- 

Spensieratamente . Alla fpenficrata .. 
Fuor di tutto penfiero. Inconfiderata- 
mcnte. Crufc. in Sbracai amente. 

Spettante. Add. Che fpetta . Attinen- 
te . Appartenente . Crufc. in Dalfint 
$. r.. 

Spiantarsi. Venire nell'ultima povertà. 
Andare in rovina . Crufc in sprofondar 

re §. r.- 

Spiegatore. VerbaL mafe Che fpiega.- 

Crufc in Difciegfitere §. 
Spigolistra . Verbal. fem» di Spigoli- 

flro ; e lo fleflb che Santcfla .. Bocc 

g.f. n. 10. 

Sporcamente. Laidamente^ Lordamen- 
te. Sozzamente. Crufc in Laidamen- 
te , in Lerdamentet e in Sodamente. 

Sporre . Per Dar in luce . Partorire 
Dant. Purg. 10. 14.. 

Spregevole . Difpregcvolc . Crufc. in 
Spregevolmente., e in T rndif pregevole ,■ 

Sprocchetto. Dim» di Sprocco. Crufc 
in Sprone. 

Sprone di cavaliere. Quella f°r ta di 
Fiore > che anche dicefi Fiorcappuccio», 
e Rigaligo. Crufc. in Wg aliga. 

Spuola . Spola. Crufc. in spola. 

Sputazucchero-. D:tto fcherzolam. ed 
è lo (ledo che Dulciloquo . Suavilo- 
quente, e fimili . Crufc. in Zucchera- 
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SQUADERNARSI PER l'uNTTERSO. Manì- 
fertarfi , e divolgarli per tutto . Dirti 
uni venalmente . Dam. Purgj. j. 
Squilla « In fignific di Tromba. Petr. 
canz. 1 1. 4. 2<iì /o»z* i idi* Ji temi»- 
ci* a /fair e. 
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Stagnamento . Refhgnamento. Rifta- 
gno. Crul'c. in Ri/lajno. 
Stare a buona speranza . Sperar be- 
ne . Sperar dei bene, llocc. g. t, n. j. 
Stare a capo alto. Col capo alto; c 
anche Con foverchio fiflo. Crufc. in 
Capo §.»t. 
Stare a cassetta. Dicefi del guidare 
i cavalli ; c certamente intendendoft 
di Cocchio, o limili. Crufc. in C*f- 
fttt* %. 6. 

Stare a desco molle . Dicefi del Ri- 
trovarli a mangiare lenza tovaglia , o 
apparecchio formato. Crul'c. in Do/c» 
§. 6. 

Stare a disagio. Patire incomodo. Ef- 
iere incomodato . Eflcre nialcflante . 
Bocc. g. 4. n.io. 

Stare a frcno. Dicefi di Chi è tenuto 
a filo, e in timore . Crufc. in A fre- 
no §. 

Stare a calla come olio. Dicefi del 
Voler fempre fopraftarc > ed eflcre a 
vantaggio. Crufc. in Olia §. s. 

Stare a guaraguato . O anche Stare 
a sguariguato, vale Fare la fentincl 
la. Olile, in Guara'uu/t §. 

Stare al gambone. Gjreggiare . Stare 
in gara. Stare a tu per tu. Crufc. in 
G unione 

Stare al giudicato. Rimetterfi al giti- 

dicio fatto. Riportarli ai giudice. Crufc. 

in Giudicate fuft. §. i. 
Stare all'altrui pane. Stare al pane 

altrui. Stare alle fpefe altrui. Crufc. 

in P*ne §. }7. 
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"Stare alle costole . Dicefi del Pref- 
lare alcuno, affinchè faccia alcuna *co- 
fa. Crufc. in Cofttì» §.j. e 4. 

Stare alle spalle del crocifisso .. 
La Crufca fpiega Campare a ufo . Non 
jfpendere niente in checché Ha. Crufc. 
in Crocifijfo §.*. 

Stare alle spese del crocifisso . Lo 
rìeilo che Stare alle fpalle del Croci- 
fiflo. Crufc in Crecifi/fo §.?. 

Stare al mondo. Vivere nello flato fe- 
colarelco . Stare al fecolo . Crufc in 

Stare al naturale. Dicefi dell'Ogget- 
to, che fla dinanzi al pittore, o dife- 
gnatore, affine d' eflcre ritratto. Crufc 

in Naturale §. 4. 

Stare al timone . In fignific figurato 
di Governare. Bocc. vit. Dant. 

Stare a muro a muro . Eflcre conti» 
guo d* abitazione . Ciufc. in Muro §. 6, 

Stare a* panni d'alcuno . Stargli at- 
torno. Stargli alato. Preffarlo. Crufc 

in Patino 5. IJ. 

Stare a pollo peito . -Dicefi di Chi 
non ha denti , o più toflo di Chi è 
ammalato. Cruic. in Pollo 

Stare a riguardo. Dicefi dello Star 
con cautela. Crufc. in Riguardo %. y.e f. 

Stare assentito . Stare in orecchi . 
Stare avvertito. Crufc in jtffewtito $. 

Stare attento. Badare. Applicare. 
Attendere. Dant. Inf. zr. 44. 

Stare bene a pollaio. Dicefi dell'Ada- 
giarli con fomma comoditi . Crufc ia 
Pellajo f»1« 

Stare bene -la vita ad altrui. Val» 
Reggere bene altrui la vita in andan- 
do. Portare ben la perfona . Crufc. io 
vit* §.19. 

Stare chioccio. Cominciare a fenrjrfi 
male . Crufc in Chioccio § . ' 

Stare coccoloni. Diedi di Chi fiede 
in fulle calcagna. Crufc. in Coccoloni. 

Stare cogli orecchi levati. Stare in 
orecchi. Stare cogli orecchi tefi. Sta- 
re intentiflìmo per fentire . Crufc in 
Orecchio §. II. 

Stare col vibo duro. Stare fulle fue . 
Srare in contegno . Bocc g. 10. n. 10. 
Stando fur col vifo duro, disfo . 

Stare come capre, e coltellacci. La 
Crufca dice, che vale Srare come c- 
ni, e gatti. Crufc in Colteli accio §. . 

Sta- 



j 9 8 S T 

Stare confitto. Rimanere impre(Tb gran, 
demente. Petr. Son. 79. F'I vtltp t * l* 
p*rel*> cht mi /tanni Allunanti {infitti 
>n met.x.t'1 cere. 

Stare con gli occhi addosso ad uno. 
Vale Badargli attentamente. Crufc in 
Ottbii §.87. 

Stare con un cocomero in corpo . 
Vale in modo ballo Avere alcun dub- 
bio, che faccia (tare fofpcfo, 0 timo- 
rofo, o con penfìeri di llrane rifolu- 
zloni. Crufc. in Cicimiri §. t. 

Stare cortlse. Dicefi dello Starfi col. 
le braccia avvolte infieme> appoggiate 
ai petto > ciò che anche d ; cefi Recarli 
cortei c , Crufc. in Citttfi $. 1. 

Stare così così. Non paflare la medio- 
crità. Stare mediocremente. Crufc. in 
Cui §.7. 

Stare d'un modo. Eflere Umile. EiTcre 

tale, e quale. Dant. Par. 13. 6f. 
Stare fitto addosso a checche' sia . 

Stargli continuamente d' attorno , o 

troppo vicino. Crufc. in Fittt S.6. 
Stare forte al martello. Reggere a 

martello. Star forte alla prova. Crufc. 

in Mèriti!» $. 1. 
Stare fra le due acque. Stare fofpe- 

fo. Stare in dubbio. Stare infraddue. 

Crufc. in Atqu* §. aj. 
Stare fuggiasco. Non fi appalefare per 

timore. Crufc. in Fu? gì afe» §. 1. 
Stare impiccato. In modo baffo vale 

lo il elfo, che Stare a bada. Crufc in 

Impiccile §. 

Si are in barba di gatta. Dicefi in 
modo bailo dello Stare con tutti gli 
agi. Ciufc in B**hm §. j. 

Stare in barba di micio. Lofteflbche 
Stare in barba di gatta. Crufc. in Stu- 
fo §.f. 

Stare in bilancia. Si dice delja Mo- 
neta, che non è traboccante, nè fcar- 
• fa; e che quand'c pefata, fìa in equi- 
librio. Crufc in jbìImcì* 

Stare in bordello . Vivere con coflu- 
mi da bordello . Sbordellare. Bordel- 
lare. Crufc. in Bordi/Un. 

Stare in contumacia . Fare la contu- 
macia. Detto delle perfone, o mercan- 
zie che per alcun tempo Hanno in luo- 
go fcparato perfofpcttodipefte. Crufc. 
in Centumnti* §• 

Stare in fin* . EiTcre in pr,ofiìmo a fi- 
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nire ; t propr'um. Eflere vicino alla 
morte . Crufc. in Fin» §. r. 
Stare in cancheri . Stare in cervello . 
Aver giudicio. Batter fodo. Crufc io 

GlVtghiri §. 6. 

Stare in gota • Stare fulle fue. Stare 
in fui grave. Stare in contegno. Crufc. 
in Get* 

Stare in panciolle Stare con ogni 
agio. Stare con ogni comodità. Sta- 
re in barba di gatta. Crufc. in p»n- 
ciolle. 

Stare in parto . Dicefi dello Stare le 
donne in ripofo dopo il parto . Crufc 
in P»no §• 5. 

Stare in pendente. Eflere in dubbio . 
Rellaie indecifo. Crufc in Penimi %. 

Stare in sul crasso, lìflcre nell'abbon- 
danza. Non aver che dcliderare . Go- 
dere. Ciufc in Grafi fuft. $.1. 

Stare in sulla gruccia. Stare perplef- 
f o . Stare coll'animo fofpefo. Crufc 

in Gru tri» §. 4, 

Stare in sull'ostinazione . Oftinar* 
fi. Incaparbirli, Perfidiare. Bocc. g.7. 
ru 9. 

Stare in sul punto . Stare rìgorofa- 
mente fulle fue pretensioni . Crufc. in 
Puntigli» $. 1. 

Stare in tintinne. Tentennare . Bar- 
collare. Vacillare. Titubare. Crufc in 
Tintinni , 

Stare in termini. Stare ne* termini ; 
e vale anche Stare in fine. Boccg. 10. 
n. 8. 

Stari intero > Portare la pei fona dirit- 
ta. Stare fofteuuto . Crufc. in Inter» 
«. S. 

Stare nell'oro. F.guratam. vale Stare 
ottimamente. Non mancare al proprio 
flato, o defiderio cola alcuna . Crufc 
in Ore §. 9. 

Stare ostinato. Addurare . Perfiltere 
nella fua orinazione . Crufc. in Adiu- 
tori §. i. 

Stare paffuto . Stare con tutti i fuol 
agi, e delizie. Crufc. in Paffuto §. 

Stari sopravvento . Avere il foprav- 
vento . Efiere da quella parte , on- 
de fpira il vento . Crufc in Soprav- 
venti $. 1. 

Stare sotto la tacca del zoccolo , 
Vale Stare con gran Soggezione . Crufc» 
in Tutu §.*. 

Sta- 
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Stare su. Stare ritto. Alzati! , Levar» 

SU. Petr. Son.J*. Gridando: fta tu mi. 
farti the fmiì 

Stare sulle cigne . Dicefì propnam. 
de* Cavalli quando fono ammalati ; e 
figuratam. Dicefi anche di Chi e am- 
malaticcio, e cagionofo. Crufc. in Ci- 
ro* §,«.«}. , ... 

Stare sulle caie. Attendere agli ador- 
namenti della perfona, e alle mode . 
Crufc in Gol» §. ». 

Stare sulle gambe. O^anche Stare fol- 
la gamba. Stare fuW elercizio del cam- 
minare. Crufc. in Gamba §.8. 

Stare sulle volte. Bordeggiare; e di- 
cefi di Un vafccllo , allorachc fenza 
vento favorevole pur cerca di acquiltar 
cammino. Crufc. in Bordeggivi. 

Stare sin. puntiglio . Lo Itcflo , che 
Stare in fui punto. Non tralasciare al- 
cuna circoftanza , ancorché minima , 
per mantenerli fui decoro del grado 
fuo. Cruic. in Puntìgli* §.a. 

St*RE sul tavolello. Figuratam. dicelì 
dell' Ellere in pericolo. Crutc. in T*- 
vtUlU §. i. 

Stare sul tirato. La Crnfca dure che 
vale Stare alla dura. Crufc in Barga- 

gno §. 

Stare tra 'l letto, e l lettwccio . 
Eflerc più toflo infermo, che convalc- 
feentc . Crufc- in Uno $. 6. 

Stella migliore. Con tale diftinzione 
parla il poeta di quel Segno celefte , 
cW c il primo del Zodiaco , e dicefi 
Ariete. Dant. Par. i. 40. 

Stelletta. Dim. di Stella . Stelluzza . 
Allcrifco. Crufc. in Aflerifco. 

Stentatissimamente. Superi, di Stenta- 
tamente. A grande fiento. Crufc in A 
t grande Jìtnr*. 

Sterzo. Spezie di Cocchio a due caval- 
li, guidato fenza cocchiere da chi e 
l'educo dentro . Crufc. in Cimerà 8. 

Svigb. Secondo la Mitologia, è la Palu- 
de infernale , «rrenda cofa a rimmc- 
inorarli, e quella per la quale gl Iddìi 
giuravano. Dant. Int 7. »°^. 

Stisguersi . Eftingucril. Spegnerli. Smor- 
zarli . Dant. Int 14. jf. 

Stopharola. Uccelletto , detto cosi dal- 
le lìoppic, intorno cui fuol bazzicare, 
e che anche dicefi Saltinfcccia. Crufc 
in Sultinftcc'tH, 
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Stortamente . Tortamente . Stravolta- 
mente. Crufc. in Biecamente, in tbi*co % 
§. e in Storcileggi. 

Straforato. Add. da Straforare . Crufc 
in Cavo fufr. §• ». 

Strale. In fignifk. figurato diDifavven- 
tura. Dant. Purg.ji. ff. Quindi pure 
il Bemb. canz. lo per me nacqui un fa- 
glio Ad ogni firal dell* tvtnture umane; 
e Bernardo Tafló. Son. lo fon rimaft 



ne. 



Strapagato . Add. da Strapagare. Ol- 
trapagato. Croie in Qltrapagato. 

Strappabecco. Onde ne viene l'avver- 
biale . A firappabeceo , che vale To- 
rtamente . Tolto . Crufc in A frappa* 
buco. 

Strappamento. Lo ltciTo che Strappata. 
Crufc in Andare a Pezzi. 

Stravagantemente. Sconciamente. Stra- 
namente. Crufc. in Sconciamente , e io 
Stranamente. 

Stravagantissimamente. Superi. di Stra- 
vagantemente .*Cnifc. in Stranìjpma- 
mente . 

Stravizio. Per Quel convito pubblico, 
eh' è folito farli ogn'anno da i Signo- 
ri Accademici della Crnfca nel piglia- 
re il poflclTo del nuovo Macerato. Crufc 
in Secchie or a §. 

Streglia. Striglia. Stregghia. Crufc io 
Stregghia. 

Str egli are . Strigliare . Stregghia» . 

CruiC. in St ragghiare. 
Striscio!. iva . Piccola fhìfeia, e proprio 

Dim. di Strifciuola. Crufc in Pajfa»- 

te §. S • 

Strisciuola. Dim. di Strifcia. Strifcet- 
ta. Crufc in Lunga. 

Strofa de . Nome dato a due Ifolette 
del Mare Jonio, dove fecondo la Mito- 
logia, abitavano le Arpìe . Dant. Inf. 
ij. fi. 

Stropicciarsi . Strofinarli. Fregarti . Bocc 

Lab. i78. \ 
Stroppi amento. Storpiamento. Crufc m 

S'erpi*mrnto - 
Stroppiatura . Storpiatura. Crufc 11» 

Storpiatura . 
Stuccuevolaggine . Stucchevolezza . Fa- 

flidiefaggine . Crufc in FsJUdiofaggi- 

ne . 

Stuonare. Ufcire di tuono. Non accor- 

Bb dare 
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dare nel fuono, che anche dicefi figu- 
ratali!, ed è Io lìdio che Sconnettere. 
Andai giù di linda. Ctufc. iti Vfcirr 

§. a- 
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g'fASo. Voc. Ut. Perfuafo. Dant.Conv. 

Sub asta p. e • Voc. hr. Incarnare. Pone 

all' incauto; Vendere pubblicamente a 
lìion di tromba al più offtrcrte , il 
che li 1.1 da'MagUlrati, Cruic.in Tr»m- 

Subitissimamente . Supeil. di Subita- 
mente. Sul'ito fuSito. Inuantaneamen- 
tc. Repentinamente. Crulc. in Repenti- 

nxmtt.u. 

Subito svbito. Subitiflìmamcnte. Crufc. 
ili Alia bei, a prima, e in Calde cai lo. 

Sudare all' oPtRA . J.a\oruc alla ga- 
gli«:c'a Arf :ica: li giandcmctue . Tra- 
vagliar fui lavoro. Pctr. Son.ij. 

Su due piedi . Col verbo siare figura- 
taiii. vale Udire in iliaco ficuro. Crufc. 
in Stare , 

Svelamento . Manifdtamento . Palcfa- 
mento . Scoprimento . Aprinrento . 

CrulC. in L'iufirazìcne 5. 

Sverginato. Add. da Sverginare . Vio- 
lato. Viz.ito. Crufc. in Viziato §. i. 

Svergogna. Svergognatezza* Svergogna" 
mento. Ignominia. Smacco. Cruic in 

Smacco . 

Soffocare . Soffocare. Soffogare. Crufc. 

in S. ff~> canone. 
Suggestivamente . In modo fuggelìivo. 

Tenratiwnvnu . Crufc. in Anata $. 
Sugcetto . Per Argomento intorno a 

Ctl li feriva , o li parli . Pctr. canz.46. 4« 

Alto fumetti 1 aite mio h£i rime. 
Suggiugake . Voc. ant. Soggiogare . 

Dani. Par. 18. 
Sughera • Sughero. Crufc. in Sughero. 
Sugiierato . Suvciaio. Crufc in Suue- 

ra. o . 

SVILIMENTO . Avvili vento .Tralignamen- 
to, che più tolto n e ima ftia fpczie . 
Cime, in i>ut>ri ili* §. 

Svillaneggia roR e. Veibal. mafe. Che 
svillaneggia. Ciufc. in Conviaarore. 
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Svisceratohe . Verbal. mafe. Che ivl- 
feera . Evifceratore. Crufc. in Evi/c*- 

rat ere. 

Svista. Travedimene. Abbaglio « Scap- 
puccio. Illuftone. Crufc. in Scappuccio, 

Svizzeri . Gran paefe di Europa , che 
anticamente dicevafi Elvezia, feparato 
da i dorninj contigui per mezzo di 
V.o;'tì attillimi j quali del continuo co- 
peti di nevi. Bocc. Decam. e quindi 
P r, .. .chi- Kuctll. Ap. dove ne acccn- 
V.\ ! coiìumi. 

Sul bisticcio . Col verbo Staro vale 
Contendere di parole. Altercare, ia- 
to -ire. Crufc in Stare. 

Sul cor e , Nel cuore. A cuore . Col 
veri o stare, vale Avere grandiflìmo 
pei. fitto. Cuifc. in Stare. 

Sul grande. In fui grande. Col verbo 
Stare vale Vhr fallo. Proceder con 
alterìgia. Crufc. in Stare. 

Sul grave. In fui grave. Co' verbi An- 
dare, o srare vale Ufar portamenti, e 
maniere gravi. Procedere con gravità. 
Crufc. in Andare, c in Stare. 

Sulla bocca . Dare fulla bocca ; che 
anche dicui Daic fulla voce , vale In- 
tenonpere, e per Io più con imperio * 
od ira l'altrui difeorfo. Crulc. in Dove, 

Sulla corda. In fnìla corda. Col ver- 
bo Tenere vale I-are llar lofpefo. Dare 
altrui pena coli' indugio. Crufc. ini*. 

nere , 

Sulla fede. Col verbo Andare vale Io 
(tetto, che Andare fulla paiola. Crufc. 
in Andare % 

Sulla fune. In fulla fune. Lo (teffo 
che bulla corda. Crufc. in Tenere. 

Sulla gruccia. In fullagruccia. Crufc. 

in Tenere. 
Sull'ali. In foH'aJi. Crufc. in Stare. 
Sull\ mostra. In fulla mofìra . Crufc. 

in Tevere. 

Sulla parola . Col verbo Andar* vale 
Fid.ird* dcl'i prometta. Col veibo Sta- 
re vale Mantenere la prometta . Crufc. 

in Andare, e ili Stare. 

Sulla rf.cola. Stare fulla regola vale 
Olfervar la regola. Far fecondo la re- 
goli. Olile, in Stare. 

Sull'asino. Dice/i provcrbialm. Anda- 
re full ^lìno; e figuratam. vale fcifcrc 
dimo:lrato a tutti per ignominia ; tol- , 
ta la metaf. da Chi c condotto appun-* 

to 
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to per vituperio Sull' afino. CruTc. in 

And. ire, . • 

Sulla vita» In 1Ì1IU vita. Crulc. inJ/*- 

V re. 

Sulla voce . Che anche dicefi Stilla 
bocca, Col verbo Dure vale Interrom- 
pere l'altrui difeorfo . Opporli . Far 
tacere . Croie, in Dare. 

Sull'avviso . In full'avvifo. Crufc. in 

S.'Are. 

Sulle cime degli alberi. Col verbo 
-Andare v.ilc Sollevarli p ù del dovere. 
Far calteli! in aria. Aud^r per gli Ipi- 
zj immaginari! V Attendere a cole , o 
imponibili, o vane. Crufc. in AnA.xre . 

Sulle *oste . -Andare lulle poifc . An- 
dare, per le porte . Andare in porta . 
Crufc. in And Are. 

Sulle spese. Col verbo Stare vaic Vi- 
vere con ifpefa, e proprio Vivere fuo- 
ri dulia propria caia , con dhpcndio 
cotidbno. Citile, in Sra>-e . 

Sulle sue. In fullc lue. Crufc. in Sta- 
re . 

Sulle vedette. Col verbo Sture lo ilef- 
io che Alle velate , cioè Con attcn- 
xionr per olici vare. Crulc in Starti 

SULL ONOREVOLE . Col Verbo StA'e Io 

lidio che Stare fui grave . Cime in 

St>\re. 

SuLL ORLO . Co' verbi Anitre , O Stare 
vale Fife re pei fare . Trovarli proifimo 
a fare, o a ottener checché fia ; e di- 
cefi anche in fentimento dannofo * o 
peri colo lo . Crulc. in A'.dtre, e in S/a- 

Te • 

Sul primo aprir de' f.ori . In fui fio- 
rire. Ali apparire di primavera - Petr. 
canz.jtf. 4. 
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Sul sicuro. In lui iicuro. Crufc. tiiSts- 

re . 

Sul sodo. In fui lodo. Crufc. in Stare, 

Sul m-o . In fui fuo. Crulc. in Stare. 

Sul termine. Col verbo Start vale Ef- 
fere vicino a terminare. Crufc. instare. 

Sul vantaggio . Col verbo stare vale 
Procurare imhirtriofamcntc , e talora 
più che ir.duihiof.imente i propr; van- 
taggi . Crulc. in Sfare. 

Sul viso. Polio avvcrbialm. vale In fac- 
cia . In pretensa,, e fimili . Crulc. in 

Vi fa §. If. 

Suola . Qnclla p;.ttc della fcarpa, che 
Ipctta alidi pianta del piede, e n»n al 
calcagno, la quaiepofa in terra, Crulc. 
ili Rifolare. 

Suolo m 4 rino • La fu perfide del mare. 
Dar.t. Ii.f. ifr. iijj. E coriifponde ap- 
punto l\X A e-;uer de' Latini. 

Superabile. Che può ìuperarfi. Soggct- 
tab.k. Vincibilc. Cune, in Vthchile. 

Supekinkuso. A.M. da Supainfonderc . 
Sopra imuto. Bocc. Amct.f, 

Supinamente . Colla panri all'insù . [ti 
modo lupino. Supino. Crufc. in Su- 
p:eo avverb. 

Supprimere. Sopprimere. Crufc. in Sep- 

f ri mere . 

Suppurato. Add. da Suppurare. Crufc. 

in VcmicA . 

Su quest'ora. All'intorno di quel ora, 
A quell'ora in circa. Hocc. g. f . n.7. 

Susa . Cmiì fi p.ula d'una Città della 
Harberìa. Bocc. g.j. n. 1. 

Suscettivo . Atto ad aflumcre, o im- 
prendere. AiTuotivo. Dant.C0nv.18j, 

SrssKojuENi emente. Sufleguentemcntc, 
Danc, Conv.ìJS. 

• •■ "! 1 
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RACCOLTA 

DI TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

£ Aggiunti di sltre , che ivi mancano di Dante* 
Boccaccio, c Petrarca. 
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acciaio . Add. da Tac- 
ciare. TafTato. Crufc. 
in Talfato §. 
Tacitisi mo. Superi, di 
Tacito. Crufc. in cho- 
tt> §. 6. 
Tagliamento. Torrente 
rapìdiflìmo» che fccio dall'Alpi della 
Carnia, e tagliato il Friuli, va a Icari- 
car/ì neir Adriatico. Dant. Par. 9- 4f. 
Tagliuzzato . Add. da Tagliuzzare . 

Crufc. in Tulipani. 
Tal biasma altrui-»" che se stesso 
condanna. Petr. Tr. Am. i.< 1 it. Dcc- 
proverb. Umile all'altre-; Guarda- 



ti a' piedi , che vale : Eramina fa- tua? 
cofeienza , prima" di cenfurarc altrui . 
Mettiti la maiio al petto . Quindi il 

. Caf. Galat. Tale- a menai fi affaticano » 
furgare l' altrui campa » the il Uro iwt- 
defimo * tutto pieno di pruni » 0 di orti- 
tho . v 

Tal pera mancia il padre , ch'al" fi- 
gliuolo allega 1 denti . Dettato » 
ch'è dalli Sacra Scrittura. Ezeth.cap.it* 
a vale Che de i difordini, e degli ef- 
iori crnimeffi dagli Antenati ne riferi- 
rono il danno ben ifpeiTo ì Poderi . 
Crufc. in fera $.7. e COSI pure Dan:.- 
Par. 6. 1 10. Molte fiato già pianfer li fi- 
gfì Per la cslpa dot padre. 

Tal porge bottoni, ch* e tvtt* uc- 

/ c.HiELLt . Modo provab. che dicefi di 
Qelui, ebe prefume , riprender gli a*- 

ui> 
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tri» qumi'eiTo è pieno di vizj. Crufc. 
in Bottont §. 6. e ne' terti ivi allegali. 
Tal sia. Coli' aggiunto di pronome, o 
perfoaa, lo lidio che Tu vtdtris Tuo 
danno, Suo danno > e limili. Crufc. in 
Tale §. *. e così puie Fir. Trin. t. I. 
Tal no fi a di iti; e Car. lett. i. r. Ma 
tal fi* di lui i net mancate voi te. 

Tamigi. Fiume primario d'Inghilterra > 
che cagliando la parte inferiore del 
Regno , e paffando a Londra l'otto a 
un gran ponte di pietra , va a sboc- 
care nel Mare di Alcmagna . Dant. 
lnf.u. ilo. 

Tana. Per lo fteflb che Tanai . Pctr. 
Son. i i7. 

Tanai. La Tana ; fiume in Mofcovia , 
che divide l'Alia dall'Europa . Dant. 
Inf. ji. 27.) (Crufc. in /<...-•</.• t . 

Tant' e' . Particelle , che pronunziate 
come una dizione, corrifpondono agli 
avverbi In follanza . In 1 omnia . In 
conclusone . In fatti. Crufc. in Tanto 
f*ti* e V. il Cinonio. 

Tant' e' il mal > che non mi nuoce , 
quant'e' 'l ben, che non mi giova. 
E vale Che Y Uomo non fi dee nè 
rattrillarc, nè rallegrare per mali , o 
beni , che non abbiano lut.ilrcnza al- 
cuna. Crufc. in Maio full. §.7. 

Tante teste, tanti ckRVELLi . Pro- 
verb. dinotante Tante diverfe efl'erc le 

. volontà degli uomini , quanto diverti 
fono gli uomini Ile (Ti . Crufc. in Cor- 
voli 0 J. 3 1. » 

Tanti paesi tante usanze . P*ov«rb. 
clprimentc Clic non è uno folo il co- 
ftume delle genti , ma che ha Ciafcun 
paetc la fua ufanza particolare. Cime, 
in hatft %.6. 

Tanto durasse la mala vicina , 
quanto dura la neve marzolina . 
Crufc. in Viano §. 4. ove dice Eller 
qucfto un dettato, o una maniera prò 
verbiale dì per fe chiara. 

Tanto e' da casa mia a casa tua , 
quanto da casa tua a casa mia . 
Forfè dal latin. Thtbit Athtnas, Atho- 
nit Theiat. E dicciì dell' Eiìcre le co- 
fe di pari condizione . Crufc. in Ca- 
ffi §. 17. 

Tanto fatto . Che corrifpondc al lat. 
Tenorit yidtlictt Termine dimo&iaùvo . 

• » - - 
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Tanto ne va a chi ruèa , quanto 
a chi tiene il sacco . Provcrb. li- 
mile ali altro Tanto ne va a chi tie- 
ne , quanto a chi iconica . Crufc. in 
Sacco §. 1 j. 

Tanto ne va a chi tiene , quanto 
a chi scortica . Simile a quel de* 
Latin. Gli agenti , e confenzienti con 
pari pena fono puniti; e vale, che 
Nello lìeilo modo pecca , ed è puni- 
to non meno quegli che fa il male , 
quanto quegli, che vi coopera, o lo 
Coniglia. Crufc. in Scorticare §. J. , 

Tanto se ne fa a mangiarne uno 
spicchio, quanto un capo d'aglio . 
E vale che Ne va lo llelfo a fare un 
male , 0 un poco più piccolo , o un 
p»co più grande. Crufc. in Aglio §.3. 

Tanto va la gatta al lardo , che 
vi lascia la zampa . E dicefi del 
Metterli più volte art un rifehio , e 
incapparvi in.. le finalmente una vol- 
ta. Crufc. in Gatto §.14- Il Monofi- 
no nel fuo fio/, ital. ferm. dice , che 
in Vinegii corre un provcrb. fimi le » 
ed è quello Tanto va la zara al pez- 
zo , ch'ella vi la/eia il manico . Quin- 
di graziofamente l'antico nofiró Mar- 
cantonio Bufenello nelle fuc rim. buri. 
Comparo pajfa ti tempo , t fio vien vec- 
chi ; E [e va al pozzo a» cito , fe v* 
domati^ Infin che fe gbe Lxjfa drente i 
fece hi . 

Tanto zurPA , quanto pan molle i 
Modo proverbiale detto di due cole , 
che importili lo HeiTo. Tutto è fava„ 
Tute' uno. Crul'c. in Zuppa. 

Tapinita'. Viltà. Abbiettezza. B.iflex- 
za . Mcfchinità . Mifcria « Crufc. in 
VUtk. 

Tara per uso. Modo provcrb. che di- 
cefi Qiiando s'ode fare i conti da' mil- 
lantatori , e fpacconi . In Lombardia- 
li dice Cala cala, o pure Un tuon più 
baffo. Crufc in Tarare §. 

T.Ufe'a. A'ggiunto dato a quella cele- 
bre Kupe , che ora diceli C.irr.pido«- 
glio . Dant. Purg.-j. i?7. CJuetta di- 
nominazione viene da Tarpèa Vergine 
Vertale , che fu qucfla Rupe fu truci- 
data da' Saltini, e fcpolta. 

Tarpe'o . Lolle (lo che Rupe Tarpèa . Can> 
pidoglio . Pctr. cani. 11.8. ma propiiam. 
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il poeta dice Monte Tarpèo . Frane. 
Mario Molza Sonò 7. Altirt fnfjo , u 
tui giogo fyirM C/i intubi ontr del gran 
pofeL di Murre. 

Tartari . Che prcndon nome dalla Tar- 
tarla, ovvero lo danno alla medcfiro.it 
popoli fcrociffimi dell'Alia > ed anche 
dell'Europa verfo ilfcttenuione . Dan:. 
In£ 17. 17. 

Taitera . Si dice per baja II fico , che 
viene nel fedo, malore altramente det- 
to Creila. Crufc. in Fin §. 1. 

Taumante. Nella Mitologia è il Marito 
di Elettra» che gli partorì l'Iride ..Dant. 
Purg. 11. f o. 
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Tebaide. Poema latino dì Stazio, che 
tratta della guerra Tebana . Danr. 
Purg. if, 92. 
Tebe . Celebre già Città della Grecia 
nella Livadia, a i tempi noli ri fcaduta 
affatto dallo ilato antico. Danr.Inf. 14. 
69.) ( Petr. Tr. Fam. cap. t. 
Tebro. Voc. poctic Tevere. Petr. Tr. 

Tcmp. e Son. 1 17. 
Tedesco. Alemanno. Germano. Dinr. 
Purg*. 6. 97.) C&oco g. 8. n. i.J (Petr. 
canz. 5. 4. e canz. 19. j. 
Telo celestiale. Mod. poetic. Saetta. 

Folgore. Danr. Purg. 12. 18. 
Temi. Nella Mitologia è la D;a foprin- 
tendente alle leggi, ed alla giiiflizia, 
detta anche Attrca . Dant. Purg. jj. 
97. 

Tempera dolce. Di cefi- di Una tempe- 
ra di terrò , o fimili più arrendevole , 
a diftinzionc dell'altra , che'l fa più 
crudo. Crufc. in Dolce §.8. 

Temperare il giorno agli occhi . 
Detto del Moderare il lume del Sole 
in maniera , che porta cflere iofferto 
dalla villa de' riguardanti, Dant. Purg. 
28. j. 

Temperare l'ha. Placarli. Ammanfar- 

fi . Manfucfarfi . Bocc. Filoc. lib. 4. 
Tenere a armacollo. Si dice del Tc- 
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nere bandi, falcia , o altra cofa fili- 
le, che attraverfi il petto, e le reni , 
lcendcndo da una fpalla all' oppollo 
fianco. Citile, in Armacollo* 
Tenere a denti secchi . Diceli del Non 
dare altrui da mangiare. Crufc. in Dea- 
te §. 1 j. 

Tenere alle mosse. Tenere a fegno . 
Contenere. Rat tenere .. Fare aver pa- 
zienza . Crufc. in Mcff f.. 

Tenere all'uscio . Non ammettere in 
cafa . Vietare l'entrata in cafa. Bocc. 
g. f. n.7. 

Tenere appiccato il filo . Fìguratam. 
vale Intermettere il trattato di un ne- 
gozio, ma non rompete del tutto la 
pratica. Crufc. in Fifa $.ir. 

Tenere a suo pane . E vale Tenere al- 
trui alle fue fpefe. Spefarlo 3 fuo con- 
to. Crufc. in Pune §.57. 

Tenere bordone . Cantate con quella 
fpczie di Canto, eh* dice/i lordonc . 
Crufc in Bordone §. 1. 

Tenere broncio . Elfete adirato . Dar 
fegno d'clTcre in collera . Cnifc. in 
Brenta $. x. 

Tenere buono in mano. Dicefi dcll'Ef- 
fere in buono Irato dell'affare , 0 del- 
la cofa , di cheli parla. Crufc. in Mi- 
no %. 41. 

Tenere coperto. Nafcon.lere. Non dt- 
molrnrc. Diffimtilare. Eocc. g. 4. n. 10. 

Tenere corto alcuno . Dicefi del Non 
dargli comodità di muoverli, o di far 
rifoTuzioni gagliarde . Crufc. in Corto 
add. §. $. Tenere alcuno corto a dana- 
ri vale Dargli poco, o nulla da fpen- 
dere. Crufc. in Cerro auJ. §.4. 

Tenere da alcuno checche' sia . RI- 
conofcerlo da quello . Averlo per ot- 
tenuto da quello. Petr. canz. f . f» 

Tenere gli occhi ad alcuno . Avere 
l'occhio ad alcuno. Guardarlo con at- 
tenzione. Crufc. in Ottino §. 16. 

Tenere gli occhi a' mochi . Badare 
attentamente a* cali l'uoi , cautelan- 
doli quanto fi può dalle altrui inlidie. 
Crufc. in Occhio §. ir. 

Tenere gli occhi bassi. Non alzar gli 
occhi . Abballar gli occhi . Inchinar 
gli occhi a rerra. Bocc. Amet. % 7. 

Tenere gli orecchi alla voce ae- 
trui. Afcoltar l'altrui voce. Stare- at- 
tento alla voce altrui . Bocc. Lab. 

Te- 
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Tenere » dadi a» alcuno • Figuratam. 
vale Impedirgli V operazione > tolra la 
metaf. da Chi tenendo i dadi al giu- 
catore, gl'impcdifcc il giucare. Crufc 
in Dado §.6. 

Tenere il «acino alla barba al- 
trui . Contraltare con alcuno fenza 
timore » e con fuperioriià. Crufc. in 
Botino §. J. 

Tenere il becco in molle . Dicefi 
fcherzofarnente del Bere ; e dicefi an- 
che di Chi comincia a cicahrc> e non 
mai ceflV. Crufc. in becco §. 3- e 4- 

Tenere il capo in due guanciali . 
Dicefi dello Stare in lui iicuro. Cru.c 
in Guanciale $. u 

Tenere il cappow dentro* e gli aclt 
fuora . Diedi hguratam. del Mollrarc 
d'clfer più povero di quello, che uno 
non è. Crufc. in Aglio §. a. e in C*p~ 
font §. 

Tenere il lazzo. Reggere al lazzo . 
Acco- darli alla burla. Secondar la bur- 
la . Crufc. in §. 

Tenere il lion pel cn rFETTo . Figu- 
ratati!, vale CjoJcrc prc: ci ite mente qual- 
che bene con grandiflìiBO pericolo . 
Crufc. in tivù §. 

Tenere il lupo per gli orecchi. Si 
dice dell' Avere per le mani imprtia 
diffìcile a leguitare , e pericolofiflìma 
a tralafciarc. Crufc. in Info §. 7. 

Tenere in bistento . Tenere a difa- 
» o. Tenere in pena. Bocc. g. 8. n. 7. 

Tenere in chiusa . Chiudere. Tenere 
chimo. Crulc. in Ckm/a §. 1. 

Tenere in compromesso il suo. E va- 
le Mettere a nlchio quello, che fi hi 
fìcuro in mano. Crulc. in Ceir.promtf- 
fo $. 

Tenere in dieta. Tenere a dieta . Fa. 
re Ilare a dieta. Bocc. g. n. 4. 

Tenere in equilibrio . Equilibrare . 
Tenere in libra . Crulc. in Libr 1 §. 

Tenere in fame . Non foccorare col 
cibo . Dant. Pur. 19. 16. 

Tenere in fileìto. Lo fleffo che Te- 
nere a dieta. Dar poco da mangiare . 
Crufr. in F : Utio $. j. 

Tenere in li»**. Tenere in equilibrio. 
Equilibrare. Crufc. in Libra §. 

Tenere in ma* .pek. amor de' cani . 
Proverbi, dinotante , Oligli è più to- 
fto bene, per qualGvoglia rifpcuo ave- 
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re di quel d'altri in mano. Crufc in 

Cane §. j 8. 

Tenere in moto. Far, ch'altri fi muo- 
va. Non lalciare ilare in quiete. Te- 
nere in cl'ercizio. Bocc. A.net.j. 

Tenere in panciolle. Tenere con ogni 
agio, e con ogni comodità. Crufc. in 
fanciclle . 

Tenere in sulla fune. Tenere lunga- 
mente a parola fenza venire a quel > 
che più importa. Crufc. in Fune §.4. 

Tenere in ubbidienza . Tenere dipen- 
dente dal comando. Tenere foggetto. 
Crufc. in VMàdttat* §. 

Tenere i piedi. Camminar piano. Al- 
lentare il palio. Dant. Purg. zt. 77. 

Tenere 1 piedi a pollajo . Tenere i 
piedi , in fedendo , fopra regolo*, o 
limile per maggior comodo. Crufc. in 
folla/o §. $. 

Tenere la borsa stretta . Ufare ri- 
flrctte/.za in dar fuori il danaro. Kif. 
p;.: mi are il danaro. Bocc. g. 1. n. 8. 

Tenere la cassa. Riscuotere, e pagare 
il dinaro . Amminiftrare il danaro . 
Crufc. in Cajfi* §. 6. 

Tenere la linea dritta . Andare eoo 
rettitudine . Operar giuframente . Crufc. 

in Linea §. ?. 

Tenere la mestola in mano. Far cor- 
rere il giuoco con la fua meltola . 
Padroneggiare. Crufc. in Mtfiola $.3. 

Tenere la pania . In modo proverb. 
vale Ritifcirc quello, che fi fperava 
di conseguire . Crufc. in Punì* $. 3. 

Tenere la puntaglia. Modo di dire , 
che vale Non cedere al nemico nel 
combattimento. Crufc. in ; untagli a $. 

Tenere l'aspetto in checche* sia . 
Aflìfar lo fguardo. Mirar tifo. Dant. 
Par. xr. 10?. 

Tenere la via di mezzo. Star neutra- 
le. Non inclinare più di una parte % 
che da un altra. Crufc. in Mezza §. z. 

Tenere la voce. Tralafciar di parlare. 
Tacere . Bocc. g. S. n. 7. 

Tenere le chiavi. Figuratam. vale Te- 
nere il fegreto. Dant. Inf jj, 16. 

Tenere legato a cintola . Dicefi del 
Tenere alcuna cofa appiedo di fc . 
Averne cura. Crufc. in Cintola $. a. 

Tenere le veci altrui. Eucrare in luo- 
go d'altrui. Stare per altrui. Crufc. in 
rete $. x. 

Ts- 
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Tenere l'olio. Dicefi Far tener l'olio 
ad alcuno j che vale Failo ftar cheto 
per Iella paura . Tenerlo a 'fegno . 
Crufc. in oli» §.4. 

Tenere l'oncino attaccato . Lo ftef- 
Jo che Tenere appiccato il filo. Crufc. 
in Onci»» $. 

Tenere pe' capelli. Si dice Quando fi 
ha alcuno , che dipende da noi in al- 
cuna cofa , c che ha gran bifogno di 
noi. Crufc. in Capti/» 

Tenere per buono. Approvare. Com- 
mendare . Ammettere . Crufc. in ap- 
provar» . 

Tenere per perduto alcuno. Non far 
capitale della di lui vita . Darlo per 
tracciato. Piangergli fopra. Locc. g.i. 

• n.7. Le donne ton li mannari per perdu- 
tati fi tennero. 

Tenere la borsa stretta. EflTe re trop- 
po economo , c tenace . Bocc. g. f. 
n. 3. 

Tenere su le carte . Figuratane, vale 
Non ifeoprire la fu a intenzione. Tener 
cimilo il fiso fentimcnto. Crufc. in Car- 
te §. t8. 

Tesene una terza parte. Stare infra 
due. Mantenerli neutrale fra due par- 
titi . Crufc. in Terx.» %. 1. 

Tenere un occhio alla padella , E 
uno alla gatta. E vale Aver riguar- 
do, e conliderazione in cialcuno affa- 
re ad ogni accidente, che coffa occor- 
rere. Proceder cautamente . Crufc. in 
Ceti» §. 10. 

Tenuto. In ugnine, di Obbligato. Bocc 
g. x. n.tf. 

Teologizzante. Che teologizza . Bocc. 
vit. Dant. 

Terra murata. Terra cinta da mura , 
e che ha più fuochi , e competenti 
abitatori . Crufr. in Terraztan». 

Terziamente . iurzamente . In terzo 
luogo. Dant. Conv. 

Teseide. Poema? che tratta i fatti di 
Tefeo. Bocc. Tef. 

Teseo. Pcrionaggio celebre nelle favo, 
le per l'amicizia di Piroroo , per gli 
amori di Fedra , per l' abbandono d' 
Arianna su d'uno lcoglio, per la ucci- 
fione del Minotauro , e per avere dc- 
bel Imo le Amazzoni , e tra quelle Ip- 
polita. Dant. Inf. ix. 17.) (Petr. Tr. 
Am. cap. u) (Crufc. in La/dar» $. 3. 
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Tesifone ." Una delle tre Furie Inferna- 
li . Dant. Inf.<?. 4 8.> (Crufc. in Furia, 

Tesino. Ticino. Fiume riguardevole d' 
Italia, che forto dal Monte San Got- 
tardo , c ufeito dal Lago maggiore ■ 
fcotfo vicino a Pavia , va a perderli 
nel Po. Petr. Son. 117. 

Tessaglia. Quel paefe della Turchìa Eu- 
ropèa itali" Arcipelago, che ora dicci? 
Ianna. Petr. Son. 3 6. e <on. 41. 

Testa. Per lo (teflb che Perfona. Bocc. 
g. 10. n.9. Selle ftttht di Barberi* la 
ptrttjft, ne He [campo ttfla. 

Testimonia . Vcrbal. fcm. di Tclrimo- 
nio. Bocc. g. 8. n.7. e Amer. 47. 

Tetti. Nella Mitologia Dea del mare , 
rislia di Nereo , e di Dori , e madre 
di Achille . Dant. Purg. 9. 38. c 31. 
tif. 

Tevere, ri urne celebre dell'Italia , che 
forto dagli Apennini nella parte Orien- 
tale del Fiorentino verfo i conlini del- 
la Romagna, palla per enrro Roma, e 
va perder/i nel Mare della Tofcana , 
vicino ad Odia. Dant. Ini, 37. 30. ) 
Petr. cani. 
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Tibia. Per Quell'offa della gamba , 
che dal ginocchio va a terminare al 
calcagno. Crufc. in Fatile. 
Tife'o . Nella Mitologia Uno de' Gigan- 
ti , che. modero guerra agli Dei , e 
che redo fulminato fotto l'Iiola d' Il- 
enia, d'onde tuttora getta fuoco. Petr. 
Tr. Cali. 

Tifi. Nome del Governatore della Na- 
ve, che portò gli Argonauti in Coleo. 
Petr. Son. 190. 

Tifo. Lo Hello che Tifèo. Dant. Inf. 31, 
114. 

Tigri. Tigro Gran fiume d'Alia, che 
ha le forgentt ne i Monti di Arme- 
nia. Dant. Purg. 33. 113.; (Petr. Son. 
117. 

Tile. Secondo la Geografia antica, Ifo- 

la 
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la del Mai dell'Indie , da cui non c 
molto lontano il monte Caucafo. Petr. 
Tr. Ara. cap. 4- 

Timbu'o . Uno de' foprannomi dati ad 
Apollo. Danu Purg. i. 31. 

Tirare acq.ua al suo mulino . Avere 
più riguardo al proprio interefTe * che 
all'altrui. Penfare folo a fe. Crufc ia 
Mulina §. r. 

Tirare aio.' anitre . Detto degli sfor- 
ai , che fi fanno morendo . Morire . 
Crufc. in Anitrm §. 

Tirare alle sue voglie . Adefcare . 
Allettare. Crufc. in Adefcttre . 

Tirare a pochi. Contentarli del poco. 
Appagarli per poco. Bocc. g. 8. n. 10. 

Tirare a un luì. Dicelì per cfprìme- 
re 1' induflria di un Uomo mi fero » 
cui s'affaccia ogni cofa per poca, o 
piccola, ch'ella fi fu. Crufc. in Lnt §. 

Tirare dietro all'asin suo . Mante- 
nerti nella fua orinazione, e caparbie- 
tà. -Crufc in A firn S. 19- 

Tirare il calesso. In modo baffo va- 
le Fare il ruffiano . Portare i polli . 
Crufc. in C*laffo $. 

Tirare il calzino. Che anche Tirare 
le calze, in modo bafTb vale Morire . 
Crufc. in Cj/xì»» §. 

Tirare il collo alle viti . Potarle 
più lunghe del dovere, perraccor queir 
anno maggior quantità di vino. Crufc. 
in Tiruro §.8. 

Tirare i sassi alla -colombaia.. Di- 
cefi quando i Bottega; fanno in ma- 
niera , che gli avventori noo capiti* 
no più loro a bottega. Crufc. in Co- 
lomba/* 5..I. 

Tirare i tratti. Dicelì in modo baffo 
Dcll'efTcre all'cjtremo della vita. Crtifc. 
in Tratto §. 14. 

Tirare la briglia . Dicco" fìguratam. 
deli' Ufar rigore . Crufc. in Brilli* 
§. 6. 

Tirare vento . Far vento. Spirar ven« 
to. Crufc. in Vento §. it. 

Tirare uno per la cola . Adescare 
uno alle fue voglie coli' allenamento 
del cibo. Crufc. in Col» $.13. 

Tiresia. Indovino Tcbano » di cui fìn- 
gono i poeti (havaganti trasformazio- 
ni. Dant. Inf. 10. 40. e Purg.xz. air. 

Tirreno. Detto di quel Mare , che ao- 
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che dicefi Mare diTofcana. Petr. Son. 
fi. 

TisaE . Nella Mitologia è Quella giovi- 
netta , di cui fu innamorato Piramo . 
Danr. Purg. 17. 37. 

Tito'ne . Nella Mitologia è il figlio di 
Laomedontc, che maritato coll'Aurora 
generò Menuone. Dant. Purg. 9. 1. ) 
(Petr. Tr. Ara. cap. 1. o*Son. ir. 

Tizio. Nella Mitologia è Uno de' Gi- 
ganti , che modero guerra agli Dei ; 
ovvero Colui, che perchè fece forza a 
Latona , fu da Giove condannato ad 
elTere col proprio fegato perpetuo pa- 
lio d'un avvoltoio. Dant. Inf. ti. ii*. 
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Toccare della fine. Finire il ragio- 
namento . Venire alla conclufione . 
Crufc. in Fine §. 6. 
Toccare delle busse. EfTcre bagnato. 

Crufc. in CoctoU §. a. 
ToCCAftK IL CIELO COL DITO. Dicelì dell* 

Avete ottenuto alcuna cofa fopra i me- 
riti, e fuori dell' afpettativa . Crufc. io 
dolo §. ij* 
Toccare il polso al governo . E va- 
le Aver pane nel governo, o più lo- 
fio Ingerirli nel governo. Crufc. in/W- 

Toccare il tasto buono. Entrare nei 
punto principale» e nella materia, che 
più aggrada . Crufc in T*/lo §. 4. 

Toccare in sorte . Ottenere per diflri- 
buzione dipendente dalla forte . Crufc. 
1*0 Sorte $.4. 

Toccare la memoria . Rinfrefcar la 
memoria. Tornare a memoria. Ricor- 
dare. Danr. Purg. 9. 116. 

Toccare la volta . Venire la volta ad 
alcuno , e diceli Quando nelle opera- 
zioni alternative , eoe che s' hanno a 
fare determinatamente or da uno , or 
da un altro; s'afpetta a lui l'operare. 
Crufc. in Volo* %. 1. 

Toccare le bue. Dicelì dell'Effcre afra- 
mente sgridato, e percoffo. Crufc. ia 

%c Toc- 
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Toccare una corda . Toccare un ta- 
llo. Parlare così alla sfuggita di alcun' 
affare . Accennarlo . Crufc. in Cori» 

•$.«*•• 

Toccare un cavallo . Dicefi di Chi è 
nerbato, o frullato tenuto a cavalluc- 
cio. Crufc. in Cétpélit §.9. 

Toccare un motto . Accennare alcuna 
coi... toccare un taflo. Crufc. in Mot- 

" § * 1 IV. 

Toccare ijn tasto. Entrare m qualche 
prcpnlito con dclìrczza , e brevità . 
Citilo in Tajh j. 

Toccata. Per lo rteifo che Toccamente. 
C.ulc in Toccatimi. ; 

Tolga iddio. Tolga il ciclo. Corrifpon- 
denrem. al QuoÀ Dtm avert.u ! 0 A'fit 
de* latin. Bocc. g. 10. n. S. ) (Crufc. in 
Togline §. jf. 

Tolosa. Qjiì lì parla dell'antica , e gran- 
de Toloia , ch'è città della Lingua- 
docca, con titolo di Contea. Dant. 
Piirg.it. 8y. 

Tolto. Add. da Togliere. Crufc. in Tol- 
teti» . 

Torcere. Per Crucciare, 0 Addolorare. 
Dant. Purg. }i. 4f. 

Torcoliere. Colui, che affilte, e trava- 
glia al torcolo. Crufc. in TirAtore. 

Tornare a bottega. In modo baffo Ya- 
le Tornare a dovere. Tornare su quel, 
che importa. Crufc. in Bottega $■ 7. 

Tornare a casa . Figuratam. vale Tor- 
nare al proponto, che i Tofcani dico- 
no anche Tornare a bomba. Crufc. in 
C.afa §. 1 1. 

Tornare a casa colle man voti . 
Tornare fenza avere ottenuto l'inten- 
to - Crufc. in Mano $. ir. e in Voto 

* 4 

Tprnare alla madre antica. Tornare 
in terra. Morire. Petr. cap.6. 

Tornare al pentolino . Ripigliare 1 
luoi cenci. Tornare alla primiera po- 
vertà . Crufc. in Pentolino §. t. 

Tornare al quia. Ridurr! alla ragione. 
Stare in cervello. Acquietarli. Crufc. 
in tì*t*. 

Tornare a segno. Ridurli al luogo, o 
all' ellcr di prima , e pigliali in buona 
parte . Crufc. in Segno §. i*. 

Tornare • avanti. Sovvenire . Tornare 
jn memoria. Crufc. in Avanti $.7, 
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Tornare colle trombe hél sacco.. 
Tornare da alcuna imprefa tenea pro- 
fitto. Andnfcne fenza ch'ella fia. riu- 
feita . Crufc. in Sacco §. ao. . 

Tornare in chiave . Figtuatam. vale 
Tornare al ptopo/Ito . Ctufc.in Chia- 
vo §• 6. 

Tornare in sulla speranza. Ripiglia- 
re U iperanza. Tornare a fperare . Spe- 
rare di nuovo. Bocc. .Fìamti. lib. 4- 

Tornare in volta . In lignine di Tor- 
nare addietto. Dant. Jnf\ s>. 1, 

Tornare meglio. Valer di meglio. Va- 
ler meglio t Crufc. in l'alerò §.8. 

Torre a hlare, per dare a filare. 
Dare a tare le fue faccende , per pi- 
gine .1 fare quelle d'altri fenza prò. 
Cru'.c. in Filare §. 1 1. 

Torre a pigione. Torre in affitto. Tor- 
re a fitto. Bocc. g. 6. n. 10. 

Torre a prova . Torre per farne fpe- 
rienza. Cruic in A prova %. r. 

Torri a rodere un osso duro . Piglia- 
re a fare una cola difficile . Crufc. io 

Off» §. I 

Torre cavalli a vettura . Pigliare 
cavalli a prezzo, per far viaggio. Bocc 
g.p. n. 6. 

Torre danari a costo . Pigliar danari 
a imereflc, o ad ufura. Crufc. in Co- 
fi» §.*. 

Torri ui mano. Levar di mano, o più 
tolto Strappar di mano. Petr. Son. 54, 

Torre di terra . Torre del mondo * 
Uccidere . Bocc. g. r. n. 7. Ateioetkì 
un» mi ài fi ma or* ttgliejfe di terra i due 
Amanti , ti il toro figliuolo . 

Torre gli orecchi . Sbalordire. Into- 
nare. Venire a noja col cicalare. Crufc 

in Orecchio §.l8. 

Torre il discorso. Ammaliare. Affat- 
. turare. Incantare. Crufc. in Ammalia- 

rfv. . . 

Torri tL fiori dell» verginità' , 

Sverginare . Stuprare . Violare chi è 

vergine. Crufc in Fioro 5. 
Torre in i rto. Non ceiTar di perfegui- 

tare. Contrariare del continuo. Crufc. 

in Urto §. 

Torri la volta. Furare le molTe. Pre- 
tendere il luogo altrui . Crufc. in IW- 

Torre l'onore. Difonorare. Crufc. in 



4 



T (X 

Z>ifonor*rt . Pigliali anche comunemen- 
te oel Agnine, di Sverginare . 

Torre via. Levare. Rimuovere. Crufc. 
in Vi* $. ij. 

Torre via l'onta . Vendicarli del tor- 
to. Voler riiarcire l'onore . Bocc. g. x. 
D. 7. io intendo non di rubar* al Due* 
I* femmin* , m* di forre vi* font* , /* 
anale egli f* ali* »Ù* fottìi*. 

Tosamento; Tofatura. Tonditura. Zuc- 
conamene , e quell'ultimo dicco" ri- 
guardo a' capelli .'Ci me. -in Tendamtn- 
to. 

Toscana. Stato Covrano in Italia , con 
titolo di Granducato, la cui capitale c 
Firenze. Dant. Ini. x-j. ixx.) (Bocc 
g.7. n. 4. 

Tosco. Tofcano. Dant. Inf. io. xx. e in 
molti altri luoghi.) (Bocc. g.8. n. 10.) 
(Petr. Tr. Aia. 

Tosco di venere . Co*ì chiamali dal 
poeta, derivata la voce per fincope da 
Tonico, il piacer carnale, e difoneflo. 
Dant. Purg. xj. 13 x. 

Tostato. Add. da Tonare . Abbroftoli- 
to. Crufc. in Caff tu un. 
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TRA BAIASTE, E FERRANTE . Tra bni- 
cajuolo. e marinaro. Tra'l rotto, e 
lo lìraccìato. Crufc. in Retto $. 10. 
Tra barcaiuolo, e marinaro. Tra'l 
rotto, e lo Ih acciaio. Ciufc. iti Retto 
$. 10. 

Tra branche. Col verbo Avere vale lo 
(tetto, che Avere in fua balìa. Dan:. 
Inf. 7. («f. 

T»A CA*NE, E UGNA NESSUN VI PUGNA-. 

£ vale , che Negli athri de* parenti ; 
o amici litiganti non è bene interef- 
farli , e inframmetterli. Crufc. in Cor- 
no 5. 8. 

Tra due . Col verbo Tenere vale Tene- 
re fol'pefo, o in dubbio. Crufc. in Te- 
nere» 

Trabre. Traire. Time . Crufc. in Ti- 
ràre. 



Trafitti™. Aito a trafiggere. Trafugo 
gitì\o . Crufc. in Grave %.6. 

Trag acanta. Pianta, da cui llilla quel- 
la gomma, che dicefi Adraganti. Crufc 
in Adraganti. 

Tra 1 più". Co' verbi Andare , o Mam- 
dare vale Morire, o Far morire. Crufc 
in Più S. if. 

Tra la 'nu/dine . E 'C martello . Si- 
mili, all'altro Tra l'ufcio, e '1 muro . 
Dicefi del Trovanì intrigato da qua- 
lunque delle due parti. Crufc in An- 
tudine §. 

Tra la pace , e la trecca , cvm a 
chi la lieva. E vale , che A chi ne 
tocca vicino alla pace 1 ella va male 
forfè perchè non ha poi più tempo di- 
rivalerfi. Crufc. in Tregua §. x. 

Tralasci ente . Add. ChctralaJcia. Gcf- 

f. inte. Crufc in CtJfMie,- 
Tralignamene. Stralignamento. Dege- 
nerazione . Crufc. in Stralignamento. 

Tra'l rotto, e lo stracciato. VA: 
a due Tra limili, ma pigliali in mala 
parte. Crufc in Retto §.10. c in Strac- 
ciato §.3. 

Tra'l sì, e'l no. In dubbietà, e incer* 
terza .; In illato dubbio , ed incetto 1 
Intra due. Tra due. Bocc Amet. 

Tra l'uscio, e'l muro . Lo ftcflb che 
Tra la'ncudine, e'l martello. Crufc in 
Vfcio §. I. 

Tramutane a . Trasmutanza . Crufc. in 
Trtumutanza . 

Tranghiottire. In fignifìc. di Subbilla-- 
re. Bocc Lab. 16 x. Il maro tranghiottì. 
fee le navi . 

Tkani . Città confìderabile , e popolata 
del Regno di Napoli, in Terra di Ba- 
ri. Bocc g. x. n. 4. 

Tkapani . Città mercantile d'Italia nella 
colla occidentale della Sicilia. Bocc 

, g. j. n.x. 

Trarre' a capo . Venire a capo'. Con- 
durre a fine. Venire alla conclufione . 
Crufc in Capo 

Trarre ad altrui . Avere fimiglìanza 
d' altrui . Simigliare ad alcun . Bocc 

g. f. n.7. 

Trarre a dignità'. Promuovere. Inal- 
zare. Dant. Par. 16. toi. 

Trarre a riva . Tirare a riva» e figu- 
ratati!. Condurre a fine. Peuv canzv 
31» 1. 

Ce a- Trar- 
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Trast.K chiodo con c;:iodo . P'ftcnJe- 
re ài rimediare al male ant : c<> con un 
inai nuovo i fecondo anche 1' altro pro- 
verò, che dice Un diavolo caccia l'al- 
tro. Petr. Tr. Am. j. 6i. 

Trarre valla dritta ti a. Disviare . 
Sviare. Far traviare. Storie. Crufc. in 
Disviare. 

Trarre palla rapa sangue. Sì cVcc 
Quando lì vuol da uno quel , cli c' 
non ha, o che faccia quel» eh' e' non 
può. Crufc. in Sangue §.14. 

Trarre del capo . Difingnnnare . Di- 
fimprimere . Pcrfuaderc in contrario. 
Bocc. g. 7. n. f. Egli è ù fette gt!tfo , 
the non gli trarrebbe dei tufo tutto il 
rronde % the fer altro, chg ptr mule vi fi 
Vtntjfe . 

Trarre del seminato . Par dar volta 
ai cervello . Fare impazzire. Crufc. in 
Seminino §. t. 

Trarre del senno . Lo fteiTo che Trar- 
re del feminato. Crufc. in Senno %.6. 

Trarre di bocca- al can la fiera . 
Durar fatica in una cofa , e elic i me- 
rito l'abbia un altro. Crufc. in Fitr* 
§.». 

Trarre dimoka . Dimorare. Far dimo- 
ra. Bocc. Amct.40. 

Trarre d'impaccto. Torre di pena. Li- 
berare. Petr. Son.t«M. 

Trarre d'incanno. Dilìngannare.' Trar- 
re del capo. Bocc. R. .?. n.*. 

Trarre di pena. Toirc di pena. Twr- 
re d'impaccio. Dani. Pnrg. ir, 1 5 ^. 

Trarre di pericolo . Mettere in fa!- 
vo. Porre in fkuro . Liberare. Bocc. 
g. ». n. 3. 

Trarre di se. Trarre del fer.no. Trar- 
re del feminato. Bocc. Lab. 67. 

Trarre di vita . Trarre dal mondo . 
Uccidere . Perr . cane. $ t. 4. 

Trarre guai. Lamentar»" a gran voci . 
Danr. Inf. r. 48. e l|. xt. 

Trarre il filo della camicia . Dicefi 
dell'Indurre chiedi" fia al fuo deside- 
rio. Bocc. g. 9. ». r« 

Trarre il piede d' alcun luogo. Va- 
le lo fieli* che Ufcirne. Pattirfeac . 
Crufc. in Piede $. f 8. 

Trarre il amo > e nasconder la 
mano . Fare il male , e moihrare di 
non efitrne fiato l* auttic . Crufc in 
Ufo §.i. 
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Tn arre ivdjsparte . Separare dagli ar- 
ni , c Levare dal lutto. Petr. San» 
IM. 

Trarre le m*ni di pasta . Non inge- 
riti più nell'affare . Crufc. in r»fl* 
$. 7. 

Tri «he LE notti. Pa da re k no::! . Per- 
nottare. Bocc Amct.74. 

Trarre nel segno. Colpire il berfa- 
gl'.o-. Imberciate. Imbroccare. Crufc- 
in Segno fi T7. 

Trarre pe' capelli. Indurre a far per 
forza . Crufc. in Capello §. 8. 

Trarre sospiri- Sofpirare . Petr. Soru 

Trarre un lago dagli occhi. Piagne- 
re diiotramente . Petr. Son. 104. 

Trasferito. Add. da Trasferire. Trans- 
ferito. Crufc. in Trtuleuo. 

Tra sodi ere. Voc. ant, Teforierc. Bccc- 
g. 8. n. i». 

Tr A SPI ANTATO . Add. da Trafpiantare . 
Crufc. in Trmfpoflo. 

Tratta di un sospiro- Sofpiro tratto 
dal petto, e indi come le gettato . 
Dant. Purg.au JK 

Tra vespro , e nona non va fuor 
persona buona . Detto , perchè per 
lo più- in quell'ora danno gli uomini* 
in ripofo , e per lo meno in cafa . 
Crufc. in Veftro §.4. 

Tra ugioli , E barucktli . In modo' 
badò vale In tutto, e per tutto. Con* 
gli annetti, e cornicili. Crufc. in Ugio- 

Travoltamcnte . Stravoltamente . Tor- 
tamente . Stortamente . Crufc. in En- 
eamente . 

Tre donne panno un mercato . Cioè 
Hanno materia di difeorrere , e trat- 
tale quanta n'abbia un Mercato. Crufc- 

Un Moretto §» I IV 

Tremolìo. Tremito . Tremore. Tremo- 
lamento. Crufc. in Sventro. 

Trentacinquesimo . Numerale di tren> 
tacinque. Datit. Coov. 

Trentaquattresimo. Numerale di uen« 
taquattro. Dant. Conv. 193. 

Trento. Amica, e popolata Città d'Ita- 
ca porta a i confini ddla meddiina 
pretto l'Adige. Dant. Inf. 11. 5. 

Trentuno . Onde ne viene Dare nel 
trentuno , che vale Cadere io alcun uV 
rullio, Crufc ia Dure, J. 



TRIBUNO DELLA PLEBE ■ Tìtolo artico di 

Magirtrato in Roma, infìituito per di- 
fende^ i diritti della plebe contro la 
prepotenza de' Grandi . Crufc. in C«- 
pittno §.4. e in tmliidi*. 

Trinacria. Voc. lat. Lo fieno che Sici- 
lia i e tal dinomi nazione è prela da i 
tre promontori Piloro, Pachino, c Lì- 
libco. Dant. Par. 8. 67. 

Trincia tur a • Trinciamento . Fraftaglla- 
menro. Croie, in cinti» fthio §. 

Trisillabo. Add. Ch'è di tre fillabc . 
CfUtC. in Chiunqat . 

Tristo a quel cavallo, che tira in- 
contro allo sprone. Modo pwerb. 
che vale Trillo a colui, che vuol con- 
traltare con chi può offenderlo. Crufc. 
in C*v*ll» §. 17. 

Tristo a quell'uccello, che nasce 
in cattiva valle . Proverb. ligniti- 
cante Che l'amor del luogo , dove li 
nafee, ancorché vi fì (lia male , non 
ne lanciare partire per migliorar con- 
dizione . Crufc. in v*tU $. e in Ucci- 
U §.$. 

Trivia. Uno de' foprannomi dati alla 
Dea Diana. Dant. Par. xj. ad. 

TRivtcì. Trcvigi. Trevifo. Antica» e 
tòrte città d'It.Uia nello flato Veneto, 
capitale della Marca Tiivigiana. Bocc. 
g. i. n. 1. 

Trochisco . Ticcifco. Crufc. in T*kì- 

Troja . Che anche Troade , Città ri- 
nomatitfima per le finzioni fingolarm. 
de* Poeti . Dant. Int. 1. 74.) (Pctr. 
Son. 1*0. 

Trombone. Per Quella fotta di Tulipa- 
no) che fa il fiore colle toglie intere. 
Crufc. in Tulip*»«. 

Tronto . Fiume d' Italia , che divide 
la Marca d'Ancona d. Il' Abruzzo, e 
mette ncll Adriatico. Dant. Par. 8. 6j. 

Trovare cacione . Pigliare preteflo . 
Venir fuora con ifeufe . Attaccarfi a 
feufe . Bocc g.y. n. f. 

Trovare compenso . Compenfarfi . Ve- 
nire fui fuo. Ricattarli. Rifarli. Dant. 
Inf. r 1. 11. 

Trovare il bandolo . Trovate il mo- 
do , e fuperare le difficoltà nel far 
checche fia. Trovare il verfo. Trova- 
le la Hiia. Crufc. in Bmd$h %. 
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Trovare il polso alle «ualchure . 
i-i-.tio di M d.conzuli , o Medicaltroti- 
zoti. Crufc. in Gum/tkitr* $. 

Trovare il verso • Trovare il modo . 
Pigliar le cole da quella parte , ch'è 
Conveniente. Crufc. in Vtrft §. 10. 

Trovare in fallo. Corre in fragran- 
ti . Sorprender fui fatto. Bocc. g.j>. 
n. 1. 

Trovale la gretola. Trovare il ripie^ 
go , e la congiuntura per ifeanfare 
qualche difficoltà; tolta la me taf. da* 
gli uccelli , che trovata la gretola m*- 
gagnata, fcappan di gabbia. Crufc. in 

CrtttU $. 

Trovare la stiva. Trovare il modo di 
fu checché fia lo fi elio che Trovare il 
verfo . Trovare il bandolo, Crufc. in 
Stiva §. u 

Trovare l'uscio imprunato . Diceli 
proverbiala. Quando alcuno va per 
entrare in alcun luogo , e non gli tie- 
fee . Crufc. in In fruirne §. t. 

Trovare riscontro. Abbatterli in Chi 
fi accordi a ciò , che uno vorrebl c » 
Crufc. in Rifionx) §. j. 

Trovare una bella vigna. Figuraram. 
vale Avere beile, e pronto utile, o 
piacere in alcuna cola. Crufc. in Vi- 
g"* §.8, 

Trovarsi a' ferri . Venire al fatto . 
Trovarli al fatto. Crufc. in Ferro §. ir. 

Trovarsi alle prese. Venire alle- ma- 
ni . Azzutfaifi- . Crufc. in jtlìe preft 
§. a. ... 

Trovami sulle secche. Rimanere fili- 
le fecche . Rcllare impedito fui più 

. bello di far checche da . Crufc ir» 
Stcc» §. a. 
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Tirro. Per Tanfo . Crufc. in /*/*/*- 
rt. 

Tumorosita\ . Aftratto di Tumorofo . 
Turni dczza. Turgidezza. Bocc. Filoc. 
Ub.a. 

Tv 



S 



Google 



Tunisi . Celeberrima città dell* Affrica 
nella Barberi* , capitale del Regno di 
quefio nome. Docc. g. 4« n. 4« 

Turchìa . Uno dcgl" Imperi più grandi 
del Mondo, il quale fi ertende in Eu- 
xopa, in Alia, ed in Affrica , lotto il 
dominio del Gran Turco, eh* è anche 
detto Gran Signore. Danc Inf. 17. '7- 

Tutta notte . In continua notte. Nel 
corfo intero della notte . Petr. Son. 
27»- 

Tutte le più' tolte.. Il più delle voi- 
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te. Bene fpeflo. Quali fempre. Crufc.- 
in Tuunvolt* §. *k 
Tutte le voLPt alla riN si rivecco- 
ko in pellicceria. E vale, che Chi 
acutamente opera male alla fin capita 

msle. Crufc. in Pellicceria §. 1. 

Tutto 'l mondo e* paeje. E vale, che- 
Per tutto fi può vivere, e per tutto 
s'incontra dei-bene, e Mei male. Crufc- 
in Pntfe §. j. 

Tutt'uomo . Qualfifia uomo . Cfvcchc- 
fia. Ognuno. Crufc. in $.8- 
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RACCOLTA 

DJ TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta, di altre* che ivi mancano dì DANTE, 

Boccaccio, c Petrarca. 
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acche . Que* lividori^ o 
incotti , che vengono 
talora alle donne nel- 
le cofee , quando ten- 
gono il caldanino » o 
limile fotto la gonnel- 
la . Crufc in Vut » §. i. 
Vagamente. Con vaghezza. Leggiadra- 
mente . Ornatamente . Crufc. in V*g» 

Vacina delle memura . Dicefi dal poe- 
ta la Pelle. Danr. Par. i. Ut, 

VaLEUB tilt UN COLPO DI MAESTRO I 
CHE DUE DI MANOVALE . E l.^nific» 

Edere più utile (pender più, che ìpen- 
der meno i e quindi doverli Uom fer- 



vite ielle perfone. pratiche; e non del- 
le poco efperte . Crufc. in Mtnov*- 
l. h. 

Valere poco. Non eflere di molto pre- 
gio. Calcolarli balia mente. Danc.Purg. 
io. 6}. 

Valere tant oso. Figuratam. lignifica» 
Edere molto a propofito, e adatutif- 
lìmo. Crufc. in Oro §.7. 

Valere un occhio . Edere di altiflìmo 
prezzo. Coftarc moltlflìmo . Valere un 
mondo. Crufc. in Occhio $.91. 

Vallerà . Onde ne viene in proverb. 
La ronfa del Vallerà. Crufc. in ton- 
fa 5. 

Varo. Fiume» che fqjara la Francia dall' 
Italia, e che dall'alpi fi fcarica nel 
Mediterraneo, Dant.Par.f. f9.) (Petr. 
Son. 117. 

Va* 
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Vasselletto. Dim. diVaflicIlo. Vafccl- 
ierto . Crufc jn Caroviti») e in C#- 
rulìina. 

Vassello. Lo fiefiòcheVafcclto. Crufc. 

in Vaffelletti. 

Vaticano. Uno de' fette colli di Ro. 
ma, dov'è al preferite la gran Bafilica 
di S. Pietro , e 'I principal palazzo Pa- 
pale. Dant. Par.y. io*. 
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Uccella . Fcm. di Uccello. Crufc, io 
Uccello, 

Uccellare a coccole. Dicefi di Chi 
per i fiioi cattivi portamenti , corre 
rifehio di toccar delle buffe. Crufc. in 

Ctccola §. Z. 

Uccello di ctovE . Detto poeticam. 
dell'Aquila, che rapì Ganimede» e che 
miniitia i fulmini a Giove. Dant.Purg. 
30. ita. Quindi l'Arioft. nelFur.e. il. 
Ct.tr miniflrt del fulminio ftraie . e 
Frane. Mario Moka Son.?a. L'alteri 
aug el , che li faette 0 Ciovt Affn rin- 
frefea* all»r che irati tuona. 
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dime. Bella, e riguardevole città del- 
la Repubblica Veneta , capitale del 
Friuli. Bocc. g.io. 0»ft 
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Veccrierella . Verbal. fcm. di Vec- 
chierello. Bocc. g. 10. n. r . 
Vedere con buon occmo . Che anche 
dicefi Vedere di buon occhio. Vedere 
con compiacenza, e con affetto . Crufc 
in Occhi» $.9;. 
Vedere con mal occhio . Che anche 
dicefi Vedere di mal occhio . Vedere 
con difamore, e con invidia. Crufc. 

in Occhia §. fi. 

Vedere di buon occhio. Vedere con 
buon occhio. Crufc. in Occhi» §.?j. 

Vedere di mal occhio . Vedere con 
mal occhio. Crufc. in Occhi» $.9;. 

Vedere dove la lepre giace. Vedere 
dove fra la difficoltà . Crufc. in Lr 
fr* §. y. Car. Ictr. 1. f . V. S. averi 
vedute a fueji'tra dove la lepri giace. 

Vedere il partito vinto . Vedere di 
non poter far sì, che la coi* vada in 
quella cotal guifa . Crufc. in Parti- 
ti §. «. a 

Vedere il pel nell'uovo. "Si dice di 
Chi è di acutiffioio ingegno , e che 
feorge og:ù minuzia . Crufc. in Uovi 
§• 6. 

Vedere in i scorcio. Vedere alcuna co- 
fa , non in faccia , ma per banda . 
Crufc. in Sarai 

Vedere innanzi tratto. Amiconofce- 
re. Precognofcere . Antivedere. Pre- 
vedere. Bocc. g. 3. n.7. 

Vedere la fame. Che anche dicefi Ve- 
dere la fame in aria. Efprefiioni, che 
lignificano Avere una fame ccccffiva • 
Crufc in Fami §.f. 

Vedere la mala parata . Che va- 
le Conofcere d'etTcre in termine pc- 
ricolofo. Vcderfela brutta. Crufc. in 
Parata §. 1. 

Vedere modo. Sapere dove dar di te- 
ila. Avere l'opportunità in vifta. Tro- 
var ripiego. B*cc. g.4. ri. 4. 

Vedere pel buco della grattugia . 
Vedere alcuna cofa per grazia panico. 

lare 
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lare, alla sfuggita, edinafcofo. Crufc 

iti Grartugi» §. I. 

Vederi per /spicchio. Vedere per pic- 
colo luogo, ovvero Vedere non a di- 
rittura . Crufc. in Sfitehi* §. j. 

Vedere più* ojuatte occhi, cue due. 
Effcre più difficile , che altri *' ingan- 
ni, o ua ingannato, operando in com- 
pagnia d'altrui , che operando folo . 
Crufc. in Occhio $. 9 a- 

Vedere un bufolo nella neve. Vede- 
te ciò, cb e ben molto facile a veder- 
li. Crufc. in Sufoioì.i. Lo vedrebbe 
Cimabue , che nacque .cieco . Lo ve- 
drebbe Pandolfo, che aveva gli occhi 
fodrati di panno . Proverbi oflérv. dal 
Monofino. 

Vederla pel filo. Trattar .la cofa con 
tutto rigore. Guardare ogni minuzia. 
Crufc. in Filo $.31. 

Velata . Lo llcfTo che Monaca , e prò* 
priam. Profcfia . Crufc. in Misto $. a. 

Velia . Avelia . Cazzavela . Crufc. in 
Cmzzmwìa» 

Vello vello . Che noi Veneziani dicia- 
mo V*r» -aura Motto per dimolrare 

Sualcheduno , e per lo più dileggian- 
do. Crufc. in Veitri §. 34. 
Velo di fulgore. Detto dal poeta Di 
luce 1 che abbagli , e tolga il poter 
vedere. Dant. Par. 30. yo. 
Velo mortale . 11 corpo mortale . V 
umana fpoglia. Terrena feorza. Soma 
■terrena. Pctr. Son. 173. 
Vendere a buon prezzo . Dare per 
poco . Vendere per poco . Crufc. in 

Dure. 

Vendere a credenza . Dare .pe' tenv 

{>t . Dare attualmente , per ricevere 
1 danaro in altro tempo . Crufc. in 
Tempo $. jj». 
Vendere bossoletti . Dar buone pa- 
role , e cattivi fatti . Crufc. in Cefo- 
letto §. 

Vendere picchi per pappagalli. Ven- 
dere orette per rapconzoli . Vende- 
re lucciole per lanterne. Dare ad in- 
tende rf una cofa per un altra . Crufc 
in Ticchio 5. ». 

Venere • Nella Mitologia è la Dea de- 
gli amori, Dea di Palo. Dea di Gra- 
do . Cprigna . Danr. Purg. ay. 131. 
Neil' Agronomia è quel Pianeta, che 
quand'c nella parte orientale dicefi Ef- 
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pero; e quando nell'occidentale dicefi 
Fosforo. Dant. Purg. 1. ly. 
Venir* a buon porto . Figurata m. va- 
le Condurti a buon termine. Cruicin 
Torto S. 

Venire a corruzione . Corromperli . 

Gualtarfì. Dant. Par. 7. ir*. 
Venire a dire. Significare . Dinotare . 

Dimoftrare. Bocc. g. r. n. 10. 
Vktire al fatto. Venire al punto j e 

propria». Venire alla fpofizione , o 

narrazione del fatto . Bocc. g. 3. n. 7. 

e g.3. n. 10. 
Venire all' orecchio . Aver femore , 

indizio , o notizia di alcuna cola . 

Averla prefeutita . Crufc. in Orecchi» 

% 8. 

Venire a mal porto. Figuratam. va- 
le Condurli a cattivo termine . Crufc 
in Porto %. 

Venire a mezza lama . Ed è detto 
Quando fi viene alla conclufione fubi- 
tamente . Crufc. in Lem* §. 3. 

Venire a' panni d'alcuno . Stargli a 
lato. Non lafciarlo. Prcflarlo. Crufc. 
in Puano §. 13. 

Venire a peggio. Dare in peggio. Peg- 
giorare. Bocc. g. 1. n. 6. 

Venire a quistione. QuiftionarcBocc. 
g. 10. n. a. 

Venire a ricisa. Venire per la via più 
corta. Crufc. in Rici/m $.3. • 

Venire a stento. Stentare a venir su. 
Venir su ftcntatamente » Imbozzacchi- 
re. Crufc. in ImioitMcthiro. 

Venire dalle costole di adamo. Di- 
cefi di tutti gli uomini > ma più pro- 
priam. io vogliamo dire di Chi e di 
antica nobiltà . Crufc in Ce/fot» §. r. 

Venipe di bbllo. Venire facilmente . 
Venire lenza farli pregare . Crnfc. in 
Di itilo. 

Venire di levante . Dicefi in gergo 
nel fignific. di Levare . Portar via . 
Rubare. Crufc. in Ltvtmtt §. r. 

Venire fallito. Fallire . Prendere er- 
rore . Errare . Ingannarti . Bocc. g. », 
n. a. 

Venire il nodo al pettine . Scoprirti 
la magagna . PaTarfi davanti la diffi- 
coltà. Crufc. in Sedo $. tz. ■ 

Venire in bietolone. Imbietolire. Ve- 
nire in dolcezza . Crufc. in Bietola- 



%ìé VE 

Venire in caldo. Venire in lafciv'a . 
Andare in amore, ed è detto di caval- 
li , e cani , e molti altri animali. Crulc. 
in Calilo §.8. 

Venire in desiderio. Accenderli di de- 
fìderio . Dcfideraic. Bocc. g. 8. n. 9. 

Venire in dolcezza. Lo (Udo che Ve- 
nire in bietolone. Crufc. in Bierolcne§. 

e in in; i-i fi tit re . 

Venire in luce. EiTWe pubblicato. Ve- 
nire in pakfe . Crutc. in Luce §.U 

Venire l'acqua alla bocca . E vale 
Venire appetito grande d'alcuna cola. 
Crufc. in Acqua §.7. 

Venire l'acquolina in bocca. Loftef- 
lo che Venire l'acqua alla bocca. Ctulc. 
in Acquolina §. 

Venire la fregola . Venire invola . 
Venire appetito intenfo. Crufc. in Fre- 

Venire la mostarda al naso, Ed c 
detto di Cofa , che muova ad ira . 
Crufc. in Mtftaria $. 

Venire la muffa al naso. Lo fteflo , 
che Venire la rnoftarda al nafo . Ve- 
nire la fenapa al nai'o. Crufc. in Muf- 
fi* «• 

Venire la pasq.ua in domenica . E 
dicefi Quando alcun fatto fuccede ac- 
conciflimamente, e in quel modo mi- 
gliore , che fi defidera . Crufc. in fa- 
fju» 5.3. 

Venire la senapa al vaso . Venire la 
moflarda al hafo . Venire la muffi al 
nafo. Crulc. in Sevufu §. 

Venire la volta . Toccare la volta; e 
dicefi Quando nelle operazioni alter- 
native , che fi hanno da fare deter- 
minatamente or da uno, or da altro , 
s'afpetta ad alcuno l'operare . Crufc. 
in WUté 1.1. . „ , 

Venire le traveggole. Lo ftctlo che 
Travedere. Crufc. In Travile. 

Venire sopra il capo. Dicefi del Ve- 
nire alcuna cofa in danno. Cosi fpie- 

Si la Crufca; ma è bene, che fi con- 
deri il teflo allegato . Crufc. in 

fra §.14. 

Venire sopravvento . Sopraggmgnere 

improwifamente, e per lo più s inten- 
de con altrui danno , e pregiudizio . 
Crufc. in Sopravvento §• 
Venire via. Venire su. Dar im. Cre- 
feerc. Crufc. in Vi* $. M* 
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Venire voglia di fichi fiori. Dfcefi 
dell'Avere voglie ltravaganri. Crufc 
in Fico §. 1. 

Ventiduesimo. Numerale dì Ventidue. 
Danr. Conv. 200. 

Ventiquattresimo . Numerale di Ven- 
tiquattro. Bocc. Vit, Dant.; ( Crulc. in 

Cerro. 

Verbasco . Quelli pianta , che dlcefì 
anche TaflbbarbalTo . Crufc. in Taf- 
tawhqfi* 

Verbo divino. 11 Figliuolo di Dio. 



La Sapienza divini. Dant. Pan*. 45- 
Vercello. Vercelli. Antica , e confidc- 
rabile Citta d'Italia nel Piemonte, ca- 
pitale della Signorìa di quello nome . 
Dant. Inf. 18. 7*. 
Verdkmarco. Quella pianta che anche 
diceti Tahtro. Pigamo . Crufc. in P*- 

£ arno . 

Vergognosa . Quella pianta dell' Ame- 
rica, che anche dicci] Mimofa, e Sen- 
fitiva. Crufc. in Senfiiiva. 

Vermiglione . Quella materia , onde 
formali il color vermiglio « Crufc. in 
Ceralacca. 

Verona . Città aitai celebre , antica e 
bel Ini", ma d'Italia nello Stato Veneto. 
Dant. Purg. it. 1 1 8. ) ( Bocc. g. r. n.7. ) 
(Petr. Sun. ti 4- 

Versante. AdJ. Che verfa. Che rivol- 
ta , e fpande . Crufc. in Incruento . 

Verzotto. Spezie di Cavolo §. 4. 

Vesco . Per Viichio . Petr. frott. ) ( Crufc 
io nftkh, 

Vestale . Nome appretto gli antichi Ro- 
mani dato a quelle Vergini, che con- 
{cerate alla Dea Velia , avevano per 
gclofiiTima incombenza loro di ferbar 
vivo il fuoco facro pubblico della Cit- 
tà, e del Popolo. Petr. Tr. Cali, 
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Via lattea r Lo Aeflo che Galaflia . 
Crufc. in via nome §. 14- 
Vilemente. Vilmente . Bocc. Leu. Pr, 

Ap. ii)S. 

Villeggiare . Per Sorare ; detto degh 
Uccelli di rapina. Crufc in A bucm, 
C in A gluteo §, 

Vili 'METTO. Dim. diviluppo. Crufcio 
Tafia. 

Vjnato. Add. Che ha color di Vino r 
Avvinato. Crufc* in Avvinato. 

Vincenza . Vicenza. Città delle più an- 
tiche, e eonfiderabili d'Italia nello Sti- 
lo Veneto. Dant. Par.*. 47. 

Vincere le tenebre. Stenebrare. Di- 
ftencbnre . Far chiaro . Illuminare . 
Bocc. g. 8. n. a. 

Vincere l'ora matutina. Farli l'alba. 
VeiMt fuori l\ aurora . Dant. Purg. i. 
ny. 

Vinciiio. Vinco. Vimine. Vimc. Ver- 
mena» Crufc. in Vincheto, 

Vincolare . Per Stringere con vincoli . 
Legare. Crufc. in impedire §. 

Violato. Add. da Vincolare. Crufc» 

in Imbrattato §. ». 
VmsGiA. Venezia. Città delfe più ric- 
che, più belle, più eonfiderabili, {dell* 
Italia , e delle piò celebri del Mon- 
do , capitale della Repubblica dello 
(ceffo nome. DanuPar. 1*. 141.) (Bocc 

g. 4- 0«r*« 

Viola mammola . Pianticella fiorita , 
che forge dalle radici , con larghet- 
te venufe , e carnolctte foghe , me- 
diocremente dentellate , e nel margi- 
ne ornate di un gran bel verde. Cruìc. 
in Viola §. 

Violenta men io . CoflrignimentO. Agri- 
gni mento . Sforzamento . Crufc» i» 
Soomiiuro. 

Visibile parlare. Detto di Scultura , 
che a forza di nauiralifiimì atteggia- 
menti rapprefenti al vivo gli affetti 
delle pcriouc tome fe fi uduTwo le 
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p.uole . D.tnr. Puig. 10. «f, Praiugi 
effe v'ftbilt parlare. Quindi ilTa(T.Gcr. 
Jib. K. .*. fermar ncltjt JgHr» ti gu ardo 
intento , Che vinta la materia è dal la- 
voro Manta il parlari di vivo altro non 
chiedi i Ni marne» t mt fl* ancor, 1 agli 
occhi credi . 

Vrso. Per Villa, ovvero Per Intendimen- 
to. Dant. Par. 8. 11. 

Viso spento . Detto in lignine, degli 
Occhi abbagliati . Dant. Par. 16. u 
Mentr io dubbiava por lo vi/o fptnt* 
Della lucida fiamma, che lo ffenfe. 

Vista eterna . La Vilìooc beatifica . 
Danr. l'ar. 8. ai. 

Vita nuova. La Gioventù, o più tolto» 
V Adolefccnza. Dant. Par. 30. nf. 

Vitello marino. Quel moftro inarino, 
che anche dicefi Foca . Crufc. in vi* 

fello §. 

Vite perpetua • Quella vite , che non 
ha madreritc, e che volgendoli fopra 
due folìegni alle fue eltremità torce 
colle fpire i denci d'una ruota , e le 
dà il moto. Crufc. in Vite $.7. 

VrroPERANTE . Voc. ara. Vituperante . 
Dant. Con v. 108. 

VrTOPERio. Voc. ant. Vituperi». Dant. 
Conv. 108. 

Vivere a convento. Vivere in comu- 
nità. Vivere a comune. Crufc. in Con- 
vento §. 3. 

Vivere di di in dì . Che anche dìcefi 
Vivere dì per di. Si dice de! Non pen- 
fare anticipatamente al tempo avveni- 
re. Crufc. in Dì § 7. 

VrvERE di limatore. Si dice del Vi- 
vere indulhiofamentc con ogni poco 
di cofa. Crufc. in Limatura §.i. 

Vìvere tPLENDroAMENTE . Far gran trat- 
tamento. Stare in grandezze. Trattarli 
alla grande. Bocc. g. 10. n.j. 

Viziatello. Voco detta per vezzi. Cat- 
tivello. Fui becco. Capcftruccìo . Go- 
gnolino . Forchetta . Impiccateli© • 
Crufc. in CajtivolU % 
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Ulisse. Figlio di Laerte, e marito di 
Penelope, fingolarmente lodato per 
ia fua grande avvedutezza , c nome 
celeberrimo nella Mitologia . Dant. Purg. 
19 ai.) (Pctr. Tr. Am.cap. 1. e Son. 

Ulna. Il Focile maggiore del braccio . 
Crufc. in Fe ci le $. 

Uluma ora . Il punto della morte . 
Crufc in Or» §. f. 

Ultima sera. Dal poeta intendevi La 
Morte, detta anche 11 di dell'ultima 
partita. Dant. Purg. 1. 58. 

Ultima vecchiezza. Decrepitezza. De- 
crepità. Senio. Bocc. g.-f. n. 10. 
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T Tna balestrata . In forza d'avveri*. 
vJ Qjianto tira una baleflra. Un trar 

di baici tra. Bocc. g. lo. ti. 6. 
Uka cos a da niente" . Una ghierabal- 

dana. Un fico. Un fruito. Crufc. in 

G^ier.xbuliurtH . 

yj»A ghiekabaldana. Una cofadanicn- 
" te. Crufc. in Ghier*ÌM/dMtn$. 
Una cr fm m ata . Tanto quanto ila nel 

grembiule. Crufc. in Grembi an. 
Una mano lava l'altra, e tutte 

due il viso. Proverb. che fi dice del 

Giovarli fcainbicvohr.cnte . Oufc in 

LMvart $. j. 
Una NOCE SOLA NON SUONA, O NON FA 

aomore m fiN sacco. Pioverb. dino- 
tante, Che un folo non può condurre 
a fine quel fatto , che ha bifogno di 
molti. Crufc* in Net* §. <• . 
Una parola tira l'altra . E vale , 
che II dheorrere fa discorrete. Crufc 
in PtrtlM §. si- 
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Una stringa. Lo ÙliTo che Un puntai 
di Aringa. Bocc. introd. 

Una volta. Già. Di già . Un tempo > 
e vale anche Alle tante. Finalmente . 
Alla perfine. Crufc. in Véli» §.i. 

Un batter d'occhio . Onde ne viene 
1' avvcroial. In un batter d' occhio r 
Pctr. Son. 179- 

Un bel morir tutta la vita onora. 
Pctr. canz. jr. y. Di qirerta cckbrc 
fentenza ne tanno ufo più che altri 
i Paladini, e qiie' Bravi , che afpira- 
no a morir fui letto dell'onore. 

Un buon pezzo. Pollo avverbialm. Un 
grande lpazio , o tratto di tempo , 
o anche di luogo . Crufc in Pex*+ 
§. « 

Un carico di legnate . Una buona 
quantità di baronate. Crafc. in c Ari- 
ci §.j. 

Un carpiccio • Buona quantità, e s'in- 
tende di bulfe . Crufc. in ceticei» , c 
ne' tefli ivi allegati. 

Un conto fa il ghiotto , e tru altro 
it taverniere. £ vale Io lrcllò che 
Fare il conto fenza l'ode . Crufc it> 

Taverniere $. 

Un cotal pdcolino . Un pochetto *■ 
Qualche poco . Alquanto. Un micci' 
no . Bocc g. z.- n. ro. 

Un diluvio. Un flagello. Uh mondo 
Un nugolo. Un fubUTo. Crufc. in Di- 
luvio f.j. 

U» dito. Quanto è la mifura dì un df- 
to . Crufc. in £></• §. 

Un Ftco . Un piftacchio. Un lupino*. 
Un bagattino. Un puntai di Aringa . 
Una cofa da niente. Un iota. Crufc* 
in tic» §.4. 

Un fiore non fa ghirlanda . E vale 
Che un folo può far poco . Crufc in> 
Fhre §. i j. 

Un fiore non fa primavera. Lo bef- 
fo che Un fiore non h ghirlanda * 
Crufc. in;F/># §. 1 t„ 

Un flagello . Lo lìdio che Un dilu- 
vio , a modo di avveri». Crufc in F/#- 
tell0S.fi 

U» frullo . Lo ueflo che Un fico a- 
modo d'awerb. Bocc g. a. n. 10. 

Ungheria. Regno d'Europa fai Danti- 
bio , che comprende l' Ungheria pro- 
pria, h TranfilvanU, e la Schiayonia.. 
Dant. ParrS. «f. 
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Unghia* cavali. i n \ . Queir erba » la 
quale anche dicefi Farfara . Farfagio . 
Toflìlagine. Cnifc. in Unghia §.7. 

Un gran pezzo. Pollo avvcrbialm. Un 
pezzo fa. Un pezzo prima, o limili. 
Crufc in Pezze §. 4< 

Unguento da cancheri .'Dicefi di Uno, 
che voglia fempre di quel d'altrui , 
tolta la metaf. dall'effetto di quell'un- 
guento, che tira, e non falda. Grufc. 
in Canchero §. I. 

Un iota. Un rero.TTn acca. "Una co- 
fa da niente . Un niente. Crufc. in 
Ut a. 

TJn mare. "EfpreffioHC che fignifica Gran 
quantità . Grande abbondanza . Un 
mondo j e quindi fi dice Un mar di 
gente , di ricchezze, di gioja , di 
doglia, di lagrime. Crufc in Mar* §.jr. 

TJn matto ne r\ cento. Proverb. di- 
notante, che Non pofTono non ammatti- 
re Que' tutti, che fonno buon* le ra- 
gioni de* matti, e che co* matti s'im- 
pacciano. Crufc. in Matte $. 6. 

XJh mondo. Nello fteflb Ugnine, che di 
Un mare : Crufc. in Mende §. r . e -io. 

Un monte. Pollo avvcrbialm. lo ItelTo 

* che Un mondo. Crufc. in Monte §. i. 

Un niente. Uno zero . Un acca. Uq 
iota. Crufc. in lotti,. 

"Un k reo lo. Polio avverbialm. io fteflb 
che Un diluvio. Crufc. in ììugdo §. 

TJno leva la letre, e un altro la 
piglia. Proverb. che fi dice Quando 
.alcuno dura fatica in qualche cofa * 
c un'altro n'ha il merito. Il Monofin. 
aggingtie Uno fa i miracoli, c un al- 
tro ha la cera. Crufc. in uprt %. 3. 

UN ora dopo l'altra . Modo -avverb. 
che indica Spazio di tempo lucceflìvo, 
•e continuo . Crufc. in d or» in era % 

Uno zero. Un iota. Crufc. !n Vere. , 

"Un pajo u' orecchi' stracCiiekebbon 
mille lingue . Proverb. dinotante > 
che Col far villa di non fentire, o di 
non badare a ciò , cne fi fente, fi di- 
farmano affatto i maldicenti , e gl'im- 
portuni . Crufc. in Orecchie §.ip. 

Un pelacucchino . Porto avverbialm» 
Un p-flacchio. Un pelo .'Un filò. Un 
frullo. Crnfc. in Ptltanccbinè. 

Un pelo. Un pelacucchino . CrUfc in 



Un pezìd . Modo avverb. che denari 
Quantità di tempo, o di luogo . Ua 
pctìto i* , e fimili . Crufc in Pezz* 
§. 4. 

Un pezzo prima .. Che anche d'tcefi 
Un pezzo fa, vale Tempo fa. Molto 
tempo fa. Crufc in Pet&o $.4. 

XJn pistacchio . Un peheucchino. Cru£c 
in Pìftauhie 1 « 

U+i toch et ti no» Un pochino. Un po- 

«olinu. Crufc. in *+rJiMuit30. 

Untochetto. Pollo avverbialm. Diro» 
di Un poco. Un pochi ao . Crufc ;■ 
Pochette» 1 ,, 

Un pochino. Un pocolino. Un pochet- 
te, Crufc. in Pcchetttnt , c in Petcii- 
ne. 

Un poco. Lo ftcuo che Alquanto . Crufc 
in foce. 

Un pocolino. Un pochino. Un pochet- 
ti no . Crufc. in Peteliae. 

Un mJntal d'-aghetto . Lo fieno che 
Un puntai di Aringa . Un fico . Un 
pelo. Crufc in Puntate, 

Un puntai di stringa. Un iota. Uri 

- niente. Crufc in stringa. ^ ; 

Unojia. Uoque. Crufc. in lUqtee. 

Un subbisso. Po/lo avverbialm. Lo (iet- 
to, che Un diluvio . Crufc. in Sub- 
biffe . 

Un tempo. In altri tempi. Una vola „ 
Già. Di già . Per l'addietro . Altre 

fiate. Petr. So>>. JO*. Fu /or; e, un tem- 
pi, dolce cofa Amori . , 

Un trar di balestro . Lo freflb che 
Una balenata. Dairr. Inf.11. 8. 

Un uomo ne vai cento» e cknto nòn 
ne vagLion uno. E vale, che a talu- 
no io la riefee talvolta operar* ciò, che 
non poflbno moiri! inficine . Crufc i*f 
v»r»» -§. f<r. : 

. • • ' ". 
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Vocabolarista . T Compi lator di Voca- 
bolari • Crufc nella Prof, al Veewb. 
Voglia dio. Dielvolcfle. Maniere efpn- 
mcrni defidcrio. Crtfei toiM*w§^fat 
^ Dd ) Voi- 
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Volgano. Vulcano ; e qui p;opno e Luo- 
go della terra ignivomo j ficcome £tna. 
Mongibello. Vefuvio, c fimili. Cruto 

V«erTbastc*e. Cercar d' effere baile- 
sarò. Tirarli addotto le baftonate. Uc- 
cellare a coccole. Bocc. g.*. n.?. 

Volere cavare dalla rapa «angue I 
Volere da uno quel, ch e non ha, o 
che e* faccia quel, eh* e non può» 

Crufc. in * *• 
Volere, che ia sua sua di soma . 

Volere che la stia opinione li ante- 
' ponga a quella degli altri. Crufc in 

£>i fefr* $. f • , 
Volere dormire sopra checche sia . 

Volervi fare più lunga confidcrazione. 

Applicarvi feriamentc. Crufc in 

miro §. f • 

Volere essere digiuna di alcuna co- 
sa . Dcfiderare di non averla satta . 

Bocc. Lab. 70. C»/«. '* 
fi, d'MVtr vedut* tfor digiuno. 

Volere il dondolo* Lo nello che Vo- 
lere la ba/a. Crufc. in pendolo §. 

Volere il giambo . Volere la baja , 
Volcso il dondolo. Crufc. in CUmt» 
5. a. 

Volere il meglio del mondo ad- al- 
cuno - . Amarlo aidentimmamcotc . 
Crufc. in Meglio • r 

Volere la briglia, non le pastoie . 
Si dice per dinotare ♦ Che niuna cola 
fi debba porrne aU'ccccffo. Ouic in 

Volere la sua fino ai finocchic* . 
Volere infoio a un rmnim© che di ciò, 

• che tocchi . Volere il fuo a tutto ri- 
gore. Crufc. in irmettho %.u 

Volere la pesca monda. Volere I uti- 
le fenza fatica, o pencolo. Cruic in 

fpronato. Bocc. g-9- n.9. 
Volere l uovo mondo . Lo Iteflo che 
Volere la pelea monda . Crufc. in o 

Vt) 5- a. ■ ,. 

Volerne un ruotolo . Tentare di [az- 
zuffarti , quando probabilmente ft ha 
da andar colla peggio . Uccellare a 
':. Crufc. m §. 

• LhàiliilAuQ' Ap- 
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plicarlo. Riflettere. Penfare. Compe- 
rare. Bocc. g.3. n. 7. 
Volgere in contrario . Stiracchiare a 
fpropofito . Interpretare finiflramcntc . 
. Bocc. g. 10. n. 8. 

Volgere l* annò. Fare l'anno. Ricor- 
rer l'anno. ElTcre l'anni verfatio. Pctr. 
Son. 48. Or volge , Signor mio , C uni*, 
cim'w-, Ch' i fui fommtfo *! dij }/*- 
tuta giogo. Modo prelo da' Lat. Ciccr. 
Annui -vittit , Siccome qucfl* ahro VU- 
gonio gl' *nai . Peti. Son. 17. £ /* non 
hù damate thiomt biondo, Volgtndo gli 
ovini , gi* pojlo in obblio . Virg. 2En. r. 
x}8. Corto bine Romtncs olim, voJvt»- 
tibus anni* Hinc foro dulìorti . 
Volgere largo a' canti. Stare all'er- 
ta . Andare nelle difficoltà , e ne* pe- 
ricoli cauto , e aflentito . Crufc. in Con- 
to §. j. 

Volgere per lo petto . Volgere fra 
fc« Coufiderare. Ponderare. Bocc g.t. 
n. 3. 

Volgerei tra* tiedi alcuna cosa. In- 
ciampare in e(Ta camminando ; Ciò; 
che anche dicefi figuratati!. Bocc g. 1. 
tu r. Por ogni fu/colle di pigli* , cht vi 
fi volgo trm pudiy Ixjlommituo ldd» t 07 ■ 
U Mndrt. 

Voltare carta. Cambiare forte . Paf. 
fare da una ad altra fortuna. Crufc in 
Cart* §.J. 
Voltare casacca. Mutare opinione; c 
talvolta anche Rinegare . Crufc in C*- 
fntcm §• 

Volgare sossopra. Difordinare. Imbro- 
gliare . Confondere . Crufc in Soffi* 

Pr» $. 

Voltata. Vocazione. Voltamento. Gir 

rata* Crufc. in Girtt*. 
Voltato carta. Cambiata forte . Crufc 

in C*rt» % }. 

Volterra . Antica città d' Italia nella 
Tofcana In territorio di Pi fa. Crufc 
\tì Andnrt Tom.I. car. 173- cot I. 
Volume. Detto del Ciclo, che ù vol- 
ge . Danc Par. 18. 4. , 
Volume di sole . Detto in ugruric. dell 

Anno. Dani. Par. 16. 109. 
Voluminosissimo . Superi, di Voluml- 

nofo. Crufc nella fref. alle Ciunt. 
Uomo del volco. Volgare* ovvero Po- 
polare. Plebeo. Peir. canx.4«. »• 
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Uomo ni sangue. Sanguinarlo. Omi- 
cida. Micidiale. Danr. Inf. >m. H9- 
Frale tolta dalla Sacra Scrittura. 

Votarsi. Per Guadarli. C/ufc. in Jt/- 
ftaldart §. j. 

Votaiura. Evacuamene?. Evacuazione. 
Scarico. Crufc. in Contea §. 

Uovo di mare. Spezie di Conchiglia . 
Crufc. in Carnume . 

Vovolo. Per Incavatura, o Luogo , in 
cui Tu n odo s'incaffa all'altro. Crufc. 
in Di/mi a/0. 
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Urania. Qpella delle nove Mufe, che 
i poeti finfero trattar le cofe del Cie- 
lo. Dant. Purg. »?. 41. 
Urbino. Città d'Italia nello Stato del 
Papa, capitale del Ducato di quello 
nome. Danr. Inf. 17. 
Urbisaglia. Città della Marca d'Anco- 
na, non lungi da Macerata» e che an- 
dò già in rovina. Dant. Par. \6. 73. 
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Uscetto. Piccolo ufeio. Ufciolino . 
Crufc. in sporulU, 
Uscire a campo. Ufcire in campagna. 
Ufcirc coll'elercito ordinato, per com- 
battere . Crufc. io Campo $.17. 
Uscire de* cenci . Da baila condizione 
pafTarc a miglior fortuna. Noi dici a. 
«io anche Spidocchiarli. Crufc. ine*»- 
ci* 5. 1. 

Uscire dei. cuore. Si dice del Perde- 
re cofa a sè cara. Crufc. in Cuore §. 67. 

Uscire del fango. Ufcire d'intrighi . 
Diftrigarfi. Spelagare . Crufc. in h An- 
to 

UHi*fe ujy. cucio, Cbj anche Kmiù: 
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re del guido, vàie Mutar abito, e 
cortame. Ctu'c. in G»fiic §.7. 

Uscire della buona strada . Travia- 
re. Ufcire del cammino. Andar-giù 
di flrada. Crufc. in Strada 

Uscire della pesta. Non feguitar la 
comune. Crufc. in Pefla §. r. 

Uscire delle brace, e rientrar nel 
fuoco. Lo Sellò che Cader dalla pa- 
della nelle brace . Ufcire di cattiva 
congiuntura , dando in una peggiore . 
Crufc. in Brace §.4. 

Uscire del marcio . Figuratam. dicefi 
del Confeguire la prima volta qualche 
cofa defidcrata. Crufc. in Mjw'i $. 

Uscire del pecoreccio . Venire a ca- 
po di cofa intrigata . Ufcirc d'intri- 
ghi. Crufc. in fttcnccio %.z. 

Uscire del sentimento . Perdere il 
fenno. Impazzare. Eller pazzo. Crufc. 

in Sentimento $.4. 

Uscire del solco. Figuratam. dicefi 
del Traviare dal bene . Crufc. in Sot- 
to §. 4« 

Uscire del suolo. Lo freffo che Ufci- 
. re del feminato. Impazzare. Crufc. in 
sudo §. r. 

Uscire de* m anichi. Lo llcffò che Ufci- 
rc di gatto fJVatico . Ctulc in Catto ^ 
§• *9. 

Uscire de' termini. Lo fleffoche Ufci- 
rc di fquadra. Crufc. in Squadra $.4. 

Uscire di carreggiata. Lo fleffo che 
U lei re dalla buona flrada . Petr. uom. ili. 

Uscire di fantasia. Lo li effo che Scor- 
darli di alcuna cofa. Crufc. §.tf. 

Uscire ni catta morta. Darti corag- 
gio. Fari? vivo. Svegliarli. Crufc. in 
Catto §. a. „ V 

Uscire di catto saltatico. Dirozzarli 
ne' coftiiQUr Incivilirli. Crufc. in Gat- 
to $.1?. 

Uscire di materia. Ufcire di propos- 
to , ovvero anche Ufcire del fenno . 
Crufc. in Materia §. ». 

Uscire d'intrighi. Diftrigarfi. Spela- 
gare. Crufc in tango $.3. 

Uscire di piombo. Lo fteffo che Ufcire 
del perpendicolo. Crufc. in Piombe $. 4. 

Uscire di squadra . Figuratam. lo ftef- 
fo che Ufcire de' termini. Non iftar 
tra le mifurc g iurte. Crufc. in 
dra $. 4, 
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Uscire di un viluppo . Sviluppar» . . 

Dilimbarazzarfì. Diltrigarfi'. Bocc. Vit. 

Dant. zi* ... r 

Uscire il vino del capo . Liberarli 

dall' ubriachezza. Bocc. g. S. n. 6. 
Uscire in fuori . Dicefi dì Cofa , che 

fporga in fuori. Cruic. in Infuori §. i. 
Uscire per qualche gretola . Trova- 

re fottilmente gualche ripiego. Cruic 

in Grttol* §. % 
Uscire puizo. Spargerli cattivo odore. 

Puzzare. Bocc g. j. n. io. 
Uscirsi. In (ìgnific. di Sgomberare . An- 
dar via. Cruic in Sgomirrtn . 
Uscita ne' rami . Il germogliar delle 

piante, germogliamento. Dant. Purg. 

7. 13». 

Ustica. Nome d'un Ifoletta-, pofta dt- 
jimpctio a Trapani. Bocc g«4. 
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UswRAitio. In forza di Add. Che 
tiene ufura . Cruic. in vfurtjo add. 
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tica. Nome d'un antica Città dell* 
Affrica. Dmt. Purg. 1. 74. 
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Vulcano. Bella ■Mitologia, Dio del 
fuoco, figlo di Giove , e di Gi*- 
:. Dant. Inf.i4« S7> 
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RACCOLTA 

DJ TUTTE 

LE VOCI SCOPERTE SUL VOCABOLARIO 
ULTIMO DELLA CRUSCA, 

E Aggiunta dì altre , che ivi mimano di Dante, 
Boccaccio, c Petrarca. 
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affé lt ic a • Zaffctica . Afta 
fetida. Crufc. in Z»ff 

tic* . , nrtiLA». Uno dì que* paen dell'Indi*, 

ZambeccuINO • Sorca di £_i da' quali a noi viene la nocemofca- 

Navilio. Crufc in St»m- j a . Crufc. in ià*tt. Se poi invece di 

btttt . ZtUtn valeva il Vocab. dire Ctiltn dì- 

Zambecco . Lo fteflo che Stambecco . remo» che quefta è quella grand' Ifo- 

Ciuic. in Sttmbtcu. la del Mar dell'Indie, U quale anche 

fu chiapuu T*t*r***i 
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Zuccomk . Onde ne viene Fate zucco- 
ne » che vale Zucconare . CruTc i«- 
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Ojjervafìoneella faitafi. 

INtorno a quelle voci, che trovanfi compofle colla dcfìnenza in. /orme , 
delle quali abbiamo foto fui Vocabolario Con/orme. Deforme. Disforme. 
Informe . Uniforme , colui che fu ricercato di quante altre lugli Scrittori noftri 
alle flampe fi ri front ri no, Teppe render conto di tutte le feguenti • Biforme. 
Triforme. Quadriforme. Setti forme . Molti forme . Variforme. Primiforme. 
Planiforme. Pariforme . E poi fecondo le fpezie diverfe delle cole , Acini- 
forme. Aliforme. Anp uilliforme . Caliciforme. Campaniforme. Carniforme . 
Cerebriforme . Cimbiforme. Chflìforme. Corniforme. Grateriforme . Crifti- 
forme . Crociforme. Cubiforme. Cuneiforme. Deiforme. Dentiforme. Difco- 
forme. Eliflìforme . Enfiforme. Infundiboliforme . Ippocrateriforme . M ani- 
mi forme . Mirti forme. Mitriforme. Naviforme. Oviforme. Pampiniforme . 
Penniforme. Perniforme . Piriforme. Proteiforme. Raniforme. Retiforme.^ 
Roftriforme. Scutiforme. Serpentiforme. Squamiformc. Stiliforme. Varici- 
forme. Vefpiforme. Viperiforme. Vitriforme. Dal che fi vede quale ila la 
giurifdizione , e liberta della lingua per quelli, e per cali fimili , apparte- 
nenti fingolarmente a feienze, ed arti; e che Mare vado fia quello, per 
.«gni tratto. 
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